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Chiunque  non  avrà  letta  con  attenzione  la 
la  Prima  Parte  di  quest' Opera  invano  spererà 
che  possa  essergli  utile  la  Seconda , in  cui  ho 
procuralo  d'indicare  agli  amatori  V applicazione 
delle  regole  generali  ai  casi  particolari , ed  a 
torto  si  querelerà  o della  brevità  dei  precetti } o 
che  non  sono  abbastanza  chiari.  Quindi , vo- 
lendo egli  profittare  del  mio  lavoro , lo  scorra  re- 
golarmente sfasandosi  prima  sulla  Prefazione 
posta  in  fronte  al  medesimo.  Molti  mi  hanno  ta- 
lora detto  che  nel  loro  paese  la  pianta  A,p.  e 
cui  nel  mio  Giardiniere  assegno  V aranciera , e 
talvolta  la  stufa , può  vivere  sempre  all' aperto,  o 
che  si  contenta  deir aranciera  in  vece  della  stufa. 
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TI 

Anzi  mi  si  è fatto  di  taluno  di  simili  scambj  un 
gravame.  Ma  se  avessero  attentamente  scorso  * 
quanto  dico  relativamente  alT esposizione,  anche 
solo  alla  pag.  56  del  primo  volume , avrebbono 
veduto  che , limitandomi  nel  volume  Secondo  ad  . 
indicare  la  pratica  tenuta  da  me  o da  qualche 
autore , aveva  già  detto  che  vi  sono  delle  eccezioni 
alla  regola  generale  tratta  dal  paese  natale  delle 
piante,  e che  sta  affabile  giardiniere  lo  studiarle 
e spesso  Vindovinarle.  * 
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DELLE  ABBaEYlATU&E 


» ♦ A 


* Piante  da  me  non  vedute  o coltivate,  di  cui  la  col- 
tivazione è tratta  da  scrittori  stranieri. 

an.  Pianta  annua. 

b.  Pianta  che  dura  due  anni,  o meglio  che  fa  le  se- 
menze Tanno  susseguente  alla  sua  nascita. 

p.  Pianta  che  vive  un  tempo  indeterminato  maggiore 
di  due  anni. 

A.  Pianta  che  ha  il  fusto  legnoso,  sia  albero,  albe- 
retto  o suffrutice. 

T.  Pianta  che  può  restare  tutto  P anno  a cielo  sco- 
perto nel  giardino  posta  in  terra. 

Ar.  Pianta  che  abbisogna  di  un*  Aranciera , o ehe  non 
può  vivere  in  inverno  bene  se  non  in  un  luogo 
in  cui  il  caldo  non  sia  minore  di  tre  gradi,  e 
non  ecceda  i dieci.  Equivale  al  Tepidarium  di- 
alcuni. 

V.  Pianta  da  tenersi  in  vaso  , e per  conseguenza  in 
im  luogo  durante  Tinverno  in  cui  il  caldo  non 
sia  mai  meno  di  un  grado  sopra  zero. 

St.  Stufa.  In  essa  il  caldo  deve  sempre  essere  maggiore 
di  dieci  gradi. 


i 


Vili 

Let.  Lettocaldo. 

St.  Pianta  che  non  solo  domanda  la  stufa,  ma  vuole 
ancora  essere  sepolta  nel  lettocaldo. 

V.  T.  Pianta  che,  sebbene  vada  tenuta  in  vaso,  pure 
potrebbe  azzardarsi  di  porla  in  terra. 

St.  Ar.  Pianta  da  stufa  , ma  che  può  tentarsi  di 
conservare  neiraranciera.  Non  ommetta  però 
mai  il  giardiniere  di  averne  sempre  un  in- 
dividuo nel  luogo  piu  caldo.  Cosi  metten- 
done un  vaso  neiraranciera  pongo  il  più 

bello  nella  stufa. 

• , 

Le  abbreviazioni  poste  dopo  i nomi  latini  in  carat- 
’ tere  corsivo  indicano  fé  iniziali  del  nome 
degli  autori  che  chiamarono  con  l'apposto 
nome  le  piante. 

* 4 * 
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ABROMA 

Abroma  angusta  A.  Abroma  angolare  St. 

Si  propaga  di  semi  facili  a nascere  posti  sul 
Ietlocaldo,  osservando  quanto  si  è prescritto  nel 
volume  I.  Garantita  dal  freddo  ne**  primi  giorni, 
si  potrà  esporre  all’aria  a mezzo  giugno.  Vuole 
copiose  irrigazioni  nella  state,  mediocri  in  in- 
verno. Ama  terreno  sostanzioso,  ma  non  tenace. 
Si  moltiplica  benissimo  per  mezzo  de’  rami,  e 
più  sicuramente  margottandola.  Se  le  cambierà 
vaso  ogni  anno  a primavera,  almeno  nel  primo 
triennio. 

ABRUS 

A.  precatorius  A.  Abro  da  Corona 
Stme  di  Corallo  st.let. 

Si  moltiplica  co’  semi  che  ci  vengono  d’oltre- 
mare, infondendoli  per  entro  a qualche  fluido 
prima  di  metterli  nel  lettocaldo.  Nel  primo  anno 
non  si  azzarderà  all’aria  aperta,  ma  si  terrà  sulle 
finestre  della  stufa,  ritirandolo  nelle  notti  susse- 
guenti se  qualche  bufera  estiva  abbia  di  troppo 
raffreddata  l’aria.  Richiede  innaffiamento  fre- 
quente, ama  terra  sostanziosa  e gran  sole.  Pe- 
risce facilissimamente  al  sopravvenire  de’  primi 

Re  Giardiniere , voL.  IL  i 
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freddi,  onde  non  bisogna  lasciarlo  esposto  al  pe- 
ricolo di  provarli. 

ACACIA 


i A. 

acantholoba 

2 

arborea 

3 

catechu 

4 

cineraria 

5 

co r Erigerà 

6 

falcata 

7 

farnesiana 

8 

filicina 

9 

glauca 

10 

horrida 

1 1 

houstonia 

1*2 

julibrissin 

i3 

juuiperina 

i4 

linifoiia 

i5 

longifolia 

16 

maderaspatana 

*7 

portoricensis 

18 

senegai 

!9 

speciosa 

90 

strombulifera 

21 

suaveolens 

22 

tetragona 

25 

trichodes 

^4 

vaga 

25 

vera 

26 

glandulosa 

Gaggìa  a frutto  spinoso 
arborea 


St. 

T. 


caccia 

St. 

cenerina 

St. 

cornuta 

St. 

obliqua 

St. 

de' giardini  0 odorosa  St. 

a foglie  di  felce 

St. 

bianca 

St. 

orrida 

St. 

di  Houston 

St. 

di  Costantinopoli 

T. 

a foglie  di  ginepro 

St. 

a foglie  di  lino  St.  0 

Ar. 

a foglie  lunghe 

St. 

di  Madras 

St. 

di  Portoricco 

St. 

del  Senegai 

St. 

bella 

St. 

spirale 

Str* 

fragrante 

St. 

quadrangolare 

St. 

capelluta 

St. 

vaga 

St. 

vera 

St. 

di  Casti  gli  oni 

T. 

Le  Gaggìe,  poste  sotto  i num.  6,  7,  i5,  21  e 
26,  si  contentano  di  una  stufa  di  sette  a dieci 
gradi,  come  pure  le  A.  florìbunda.  A.  glaucescens , 
A.  mollissima  ed  A decurrens  Hort.  berolin. 


Tutte  sono  arboree.  La  specie  settima,  comune 
nei  giardini,  si  conserva  da  moltissimi  nelle  stalle 
de  cavalli^  e quando  sia  presso  a finestre  diede 
diano  il  comodo  di  essere  illuminata  vive  assai 
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bene.  Vuole  essere  adacquata  con  molta  parsimo- 
nia. Le  sue  sementi  si  possono  mettere  sempli- 
cemente ne’  vasi  a svilupparsi  senza  l’ajuto  di 
un  maggior  calore  artificiale  $ bisogna  soltanto 
avvertire  che  siano  esposti  al  sole,  e si  tenga 
umida,  ma  non  troppo  bagnata  la  superficie;  In 
generale  le  gaggìe  non  sono  delle  più  difficili  ad 
allevarsi,  e torse  nessuna  ha  bisogno  di  lettocaldo. 
Io  non  ne  ho  mai  fatto  uso  di  quelle  che  coltivai. 
Al  più  al  più,  quelle  poche  dell’America  meridio- 
nale che  mi  avvenne  di  ottenere,  le  teneva  fuori 
del  lettocaldo,  ma  i vasi  posavano  sul  medesimo. 
Questa  maniera  di  comunicare  il  calore  alle  piante 
mi  sembra  che  ad  un  abile  giardiniere  possa  es- 
sere di  molta  utilità,  senza  incontrare  il  pericolo 
che  corrono  talora  le  piante  sepolte  fra  le  masse 
fermentanti.  Le  sementi  delle  specie  più  delicate 
si  potranno  fare  sviluppare  ponendole  nei  vasel- 
lini,  come  ho  detto  nel  Capo  IV  della  Parte 
prima.  Quando  poi  sono  cresciute  si  trapiante- 
ranno. Avvertasi  poi  di  ritirarle  a poco  a poco  fuori 
del  caldo,  e di  non  levarle  dalla,  massa  fermen- 
tante per  metterle  nei  vasi,  nei  quali  non  do- 
vranno essere  nè  troppo  ristrette,  nè  troppo  lar- 
ghe. La  terra  dovrà  essere  piuttosto  consistente, 
ed  ingrassata  colla  vallonea  già  invecchiata  o con 
vinacce,  anziché  con  lo  sterco.  Si  avrà  cura  che 
stiano  esposte  al  maggior  sole,  e di  ritirarle  entro 
la  stufa  per  le  prime  al  rinfrescarsi  della  stagione. 
Si  userà  pure  molta  precauzione  per  avvezzarle 
all’aria  aperta  in  primavera,  e si  porranno  sempre 
presso  alla  stufa  a fine  di  potere  ad  ogni  caso 
metterle  al  coperto.  Non  si  cambia  ad  esse  vaso 
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se  non  quando  si  accorga  che  abbiano  interna- 
mente tappezzato  il  vaso  colle  radici.  Si  recidono 
le  estremità  danneggiate,  tanto  inferiori  quanto 
superiori*,  poi  si  scuote  leggermente  la  chioma 
delle  radici,  e si  rimette  nuova  terra,  procurando 
che  le  radici  ne  siano  ben  rivestite.  La  specie 
seconda  e duodecima,  cbe  stanno  per  terra,  sarà 
bene  il  seminarle  nei  vasi,  e metterle  poi  nel 
giardino  per  terra  quando  sono  un  poco  grandi- 
celle, cioè  quando  abbiano  dodici  o diciotto  mesi. 
Fra  le  Gaggìe  una  delle  più  rare  è l’Acacia  cor- 
nigera , gaggia  cornuta . Io  la  coltivai  per  quindici 
anni.  Mi  nacque  facilmente  da  semi  che  mi  pro- 
curò dall’America  meridionale  il  defunto  * cele- 
bratissimo abate  Xuares,  senza  nemmeno  l’acuto 
del  lettocnldo,  perchè  mi  pervennero  senza  nome. 

Crebbe  benissimo  per  otto  anni,  e formava  l’or- 
namento principale  del  domestico  mio  giardinetto. 
Mi  regolai  secondo  le  norme  soprindicate.  Al  fi- 
nire dell’ottavo  anno  era  vegeta}  ma  in  settembre 
tutto  ad  un  tratto  le  sue  estremità  superiori  pe- 
rivano sino  alla  estensione  di  un  mezzo  piede. 
Tentai  tutte  le  possibili  strade  per  rimediare  a 
questo  morbo.  Cambiamento  di  esposizione  e di 
terreno}  irrigazioni  più  regolari  e discrete,  e cura 
massima  per  garantirla  dai  freddi  autunnali  fu- 
rono cure  inutili.  Per  estremo  rimedio  tentai  il 
beverone,  di  cui  parlo  nel  Capo  XIII  della  Parte 
prima.  Vegetò  allora  più  rigogliosa  e sollecita, 
ma  nel  colmo  della  state  tornò  ad  infermarsi. 
Consultai  gli  amici  botanici,  e nessuno  seppe  ad- 
ditarmi rimedio.  Trasportata  a Bologna  nel  180Ì 
vi  perì  nel  iSo/J. 
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1/ Acacia  discolor,  gaggia  a due  colori ,•  l’A. 
Lophantha,  gaggia  a due  spiche j l‘A.  strida, 
gaggìa  co'  rumi  uniti ,*  1À.  Botrycephala,  gaggia 
a grappoli,  e PA.  dystachia,  varietà  della  G.  a 
due  spiche,  piante  che  si  trovano  in  Venlenat , 
ed  altre  sotto  il  genere  della  mimosa,  si  conten- 
tano delParanciera , e si  propagano  per  semi,  tol- 
tane la  prima  che  è più  rara,  perchè  eglino  diffi- 
cilmente maturano.  Pel  resto  domandano  eguale 
metodo  di  coltivazione. 

ACjENA 

Acaena  adsceudens  p.  Acena  globosa 

Vive  in  aranciera. 

ACALYPHA 

A.  alopecuroides  au.  Ricinella  coda  di  volpe  Y.  T» 

a indica  an.  indiana  Y.  T. 

3 virginità  an. di  Virginia  V.  T. 

Sebbene  possano  seminarsi  in  terra,  torna  però 
metterle  ne’  vasi  entro  cui  riescono  più  sicura- 
rameute,  Molto  sole,  spesso  innaffiamento,  e 
terreno  sostanzioso  si  richieggono  a farle  pro- 
sperare. 

ACANTHUS 

A.  tnollis  p.  Acanto  branca  orsina  T. 

spinosus  p.  spinoso  ‘ T. 

Si  possono  propagare  per  semi,  ma  più  sicura- 
mente col  dividerne  le  radici.  Si  contentano  di 
qualsivoglia  terreno,  purché  non  troppo  soleggiato 
o sabbioso.  Queste  piante  riescono  talora  inco- 
mode ne’ fondi  assai  pingui,  dilatandosi  sover- 
chiamente. Miller  asserisce  che  il  troppo  umido 
le  fa  perire.  Per  quindici  anni  ne  conservai  di 
amendue  le  specie  in  un  angolo  posto  al  setteu- 
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trione  ove  regnava  una  continua  umidità,  e si 
mantennero  costantemente  vegete.  . . 

ACARNA 

A » cancellala  an.  Fusaria  reticolata  T. 

Terra  sostanziosa,  piuttosto  soleggiata  e me- 
diocri inaffiamenti  fanno  prosperare  questa  pianta, 
che  potrà  seminarsi  ai  primi  di  aprile. 

A.  gummifera  p.  Fumaria  gommifera  T.  od  Àr. 
Alcuni  fanno  conto  di  questa  pianta  più  grande 
dell’altra,  la  quale  riesce  benissimo  al  mezzodì 
anche  in  terra,  ma  che  io  penserei  meglio  po- 
tesse educarsi  riponendola  in  inverno. 

ACER 


1 A.  campestre 

2 creticum 

3 dasycarpum 

4 monspessulanum 

5 montanum 

6 negundo 

2opalus 

platanoides 
9 pseudo-platanus 

io  pensylvanicum 

il  rubrum 

12  saccharinum  • 

i3  tartaricum. 


Acero  oppio 

■ — cretese 

scabro 

— — di  Mompellieri 

montano 

— nigundo 

■  - italiano 

■ riccio 

fico 

pensilvano 

• rosso 

zuccherino 

tartaro . 


L’A.  heteroph yllum , Acero  orientale , può  ag- 
giungersi alle  specie  nominate.  L’anno  1812  ne 
110  innestalo  alcune  specie  suirA.  Oppio,  e tutte 
mi  sono  riuscite.  Solamente  FA.  rosso  è divenuto 
meschino. 

Ho  notate  le  specie  1 e 7,  tuttocchè  comuni, 
perchè  buone  a fare  siepi,  mentre  presto  crescono 
e barbicano  di  rami.  Nella  seconda  edizione  aveva 


* . - 
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detto  essermi  stato  impossibile  il  far  radicare  al- 
tre specie  fuori  dell’acero  oppio  ad  onta  delle  cure 
adoperate.  11  signor  Giuseppe  Cernazai  d’Udine, 
il  quale  ha  voluto  favorirmi  alcune  sue  pratiche 
osservazioni,  che  avranno  luogo  in  questa  'ri- 
stampa, ha  ottenute  piante,  mettendo  in  terra 
mazze  o rami  dell’^f.  Negundo  avanti  il  princi- 
pio dei  germogliamento  in  primavera,  avendo 
avuto  soltanto  la  precauzione  di  porle  piuttosto  a 
bacìo.  Gli  aceri  si  propagano  per  seme.  Si  pongono 
in  terra  nell’autunno  e nella  primavera.  I nostrali 
torna  meglio  seminarli  in  autunno,  ed  è osserva- 
zione di  molti  che  tardando  alla  successiva  prima- 
vera non  isviluppansi  che  l’anno  dopo.  Riescono 
in  ogni  terra  purché  non  argillosa  e difficile  ad 
essere  penetrata^  Gli  aceri  si  propagano  ancora 
innestando  le  specie  rispettivamente  sull’A.  fico, 
sull’A.  riccio,  sull’A.  oppio,  o sull’ A.  italiano,  se- 
condo che  si  vogliono  avere  alberi  più  o meno 
elevati.  Riescono  meglio  ne’  luoghi  eminenti. 
L’A.  cretese  ne’  siti  freddi  merita,  di  essere  ripa- 
rato,© posto  al  mezzodì.  Esso  pare  il  più  delicato 
delle  varie  specie.  Vi  è la  varietà  macchiata  di 
bianco  dell*A.  oppio.  Io  non  la  vidi  mai,  ma  di- 
cono che  fa  un  bell’ effetto. 

ACHANIA 

A.  Malvaviscust  A-  Malvavisco  cremisi  St. 

Ama  questa  bella  pianta  una  terra  pingue  e 
sciolta,  spessi  adacquamenti  in  estate,  e ben  rari 
in  inverno.  Si  propaga  di  sementi  che  si  mettono 
nel  letfcocaldo.  Miller , dice  che  si  propaga  pian- 
tandone i-  rami.  Spesse  volte  ho  tentato  questo 
mezzo,  e non  mai  vi-  potei  riescire.  Il  Malvavisco 
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è invaso  nella  stufa  dal  Coccus  hesperidum . Non 
vi  è altro  rimedio  se  non  se  darsi  la  briga  di  ri- 
pulire con  diligenza  la  pianta,  cambiarle  vaso,  e 
levare  tutta  la  terra  che  sta  sopra  le  radici  alla 
superficie  dei  vaso. 

ACHILLEA 

Achillea  egiziana  ■ 

erba  giulia 

• alpina 

— - — aurea 
- — austriaca 
— ■ — compatta 

— .crestosa 

erba  stella 

distante  ; 

dragoncello  ( , . 

falcata 

— fioscuiosa  ■; 

— — *$«  Siberia  i J ‘r  ^ 

gen0ycsé.*,'t  .A  hv. 

matricole  , ,.[KS  > 

magna  , • . , 

. a piccoli  fiori  , • r 

■ 't  i ».  , i 

pallida  " J ‘ •* 
odorosa  <r’\  **  >* 


0 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 
il 


i A.  aegyptiaca 
i ageratum 
alpina 
aurea 

clavennae  p. 
compacta 
cristata 
coronopifolia 
distans 

dracunculoides 
falcata 
fioscuiosa 

13  A.  impatiens 

14  ligustica 
macrophylla 
magna  . 
micrantha 
ochroleuca 
odorata 
ptarmica 
pauciflora  L . 
pubescens 
sa  mb  ucifoli  a 
speciosa 

. tenuifolia  H . P. 

tomentosa  - 
'..nobili»' 


15 

16 

17 

18 

*9 

QO 

ai 

aa 

a3 

a4 

a5 

a6 

a7 


t , 


} V 


ptarmica o : i - 7 s i 1 3 i > 

con  pochi  fiori 

oiioi 

a foglie  di  sambuco 
elegante 

a'JògHé'tiHlautè 

: iriuta  i AVtik 

-r-  t canforata;^.  f S|feiv. 

, Sono  tutte  perenni.  Wildenow  ne  ha  registrato 
oltre  a quarantacinque  specie,  le  quali  si  conser- 
vano comunemente  nei  giardini  per  terra,  toltane 
la  specie  19  che  conviene  serbare  in  vaso  costan- 
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temente.  Propagansi  dividendone  le  radici,  giac- 
ché questo  è un  mezzo  più  sollecito  di  quello  dì 
seminarle,  il  qual  secondo,  quando  vogliasi  ado- 
perare, è d'uopo  coprire  leggermente  le  semenze, 
g-iaccbè  troppo  coperte  non  germogliano  bene. 
Vogliono  terreno  asciutto,  e sciolto,  ma  non  troppo 
soleggiato,  ed  io  ne  perdeva  più  pel  secco  estremo 
clic  per  altra  cagione.  Invecchiano  presto,  e per- 
ciò debbono  ringiovanirsi,  ed  è iu  ottobre  che 
ciò  può  farsi.  Negl’inverni  rigidi  le  specie  1,  a, 

5,  6,  7,  i5,  20,  *4  e potranno  coprirsi  con 
lettiera,  come  pure  sarà  prudenza  avere  sempre 
un  vaso  delle  specie  i,  ^ 6 e 9.  Gli  ollremon- 
tani  lodano  l’A.  Santolina,  A.  santolina ,*  l’A. 
cuneifolia,  VA.  a conio ; e recentemente  sono  ri- 
cercate l’A.  asplenifolia , A.  rosea ; e A.  imbricata, 

A.  embricata  di  Ventenat.  Tutte,  come  pure  , 
1*A.  abrotanifolia.  A.  a foglie  di  Abrotano,  meri- 
tano luogo  in  un  giardino.  L’A.  cuneifolia  può 
stare  in  terra.  Le  altre  si  tengono  in  vaso  Negli 
anni  asciutti  non  bisogna  lasciar  senz’  acqua  le 
specie  che  stanno  in  terra. 

ACHRAS. 

" - l * 1 A.Sapola  A.  Sapola  comune  St.  LeU 
Si  piopaga  questa  pianta  co’ semi  tratti  dal— 
l’ America  meridionale,  ponendola  sul  lettocaldo. 
Esige  tutte  le  cure  di  un  abile  giardiniere,  non 
solo  onde  farla* sviluppare,  ma  a fine  di  mante- 
nerla calda  ed  insieme  rinnovar  l’aria  intorno  ad 
essa.  Teme  una  soverchia  umidità,  e si  deve  te- 
nere piuttosto  ristretta  nel  suo  vaso,  mentre,  es- 
sendo un  tantino  al  largo,  presto  languisce,  e ben 
tosto  una  numerosissima  coorte  : d1  insetti  prende 


Digitized  by  Google 


IO  IL  GIARDINIERE  ATTUTO, 

ad  invaderla.  Quindi  bisogna  mantenerla  con  una 
estrema  attenzione  ben  ripulita,  in  un  costante 
calore,  non  esporla  aU’aria  che  nel  cuore  della 
state,  ritirandola  a mezzo  agosto.  Se  mai  scorgesi 
che  comincino  gl’insetti  ad  intaccarla,  si  dovrà 
sul  momento  dare  ad  essi  la  caccia,  ed  ucciderli. 
ACHYRANTES 

l A.  argentea  p.  Fior  di  paglia  argenteo  St. 

* aspera  A.  — siciliano  • St. 

3 fruticosa  A.  — - frutice  • St. 

4 lappacea  b.  — - sanguinolen.  . St 

5 t prostrata  p.  — prostrato  Ar. 

Col  seme  si  moltiplicano  le  prime  quattro  spe- 
cie a primavera.  Amano  terreno  sostanzioso,  ma 
non  umido  \ mentre  e per  le  soverchie  irriga- 
zioni e per  l’umidità  periscono  più  facilmente 
che  per  verun’  altra  cagioue.  La  quarta  al- 
cune volte  mi  si  è riseminata  spontanea  nel  giar- 
dino, ed  ha  negli  anni  asciuttissimi  compito  il 
seme  prima  deH’inverno.  L’ultima  specie  vive 
benissimo  allo  scoperto  in  vaso,  toltone  nel  cuore 
della  rigida  stagione.  Siccome  invecchia  presto, 
bisogna  o trapiantarla  ogni  primavera,  ovvero  to- 
sarla due  volte  l’anno.  Si  moltiplica  facilissima- 
mente col  dividerne  le  radici.  Ama  terreno  sciolto, 
ed  alquanto  sostanzioso.  t>  j 

ACONITUM 

i A.  cammarum  Aconito  massimo  • Tj 

a anlhora  . . salutifero  : , 

5 album  ■ ■ — bianco  r}  T, 

4 Jycoctonum  luparia  T. 

5 ' ' napellus  napello  T. 

" 6 pauiculatum  pannocchiuto  Ti 

• 7 pyrenaicum  alpino  T, 
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variegatum  . 

Aconito  variopinto 

T. 

uncinatimi 

uncinato 

T. 

tauricum 

- — di  Crimea 

T. 

volubile 

rampicante 

T. 

Tutte  queste  specie  sono  perenni,  e si  moltipli- 
cano a stento  col  seme,  che  nasce  per  lo  più  due 
anni  dopo  la  seminagione,  e ciò  deve  farsi  appena 
il  medesimo  è colto.  Perciò  in  autunno  si  staccano 
dalle  madri  le  giovani  pianticelle  con  cui  si  pro- 
pagano. Vogliono  esser  poste  tra  levante  e set- 
tentrione in  un  terreno  fresco,  e niente  tenace. 
Talora,  massime  la  specie  n,  deve  coprirsi  nel- 
l’inverno, come  pianta  de1  paesi  più  alpestri. 

ACORUS 

A.  Calamus  p.  Acoro  vero 
Riesce  solamente  ne’  luoghi  ove  sta  continua- 
niente  l’acqua,  per  cui  si  pone  nelle  vaschette  o 
ne’  vasi  entro  i quali  si  conservi  acqua.  Si  pro- 
paga col  dividerne  le  radici. 

ACROSTICHUM 

• i A.  aureum  p.  Acrostico  dorato  St. 

• a veileum  p.  — — vellutato.  Ar. 

Le  felci,  alle  quali  appartengono  gli  acrostici, 
non  possono  lungamente  mantenersi  ne’  giardini 
massime  di  pianura  senza  usare  parecchie  dili- 
genze. L’esposizione  che  preferiscono  è quella  del 
settentrione.  Il  terreno  dovrebbe  essere  formato' 
di  avanzi  di  vegetabili  scomposti.  Ho  trovato  che 
la  polvere  che  trovasi  entro  gli  alberi  marciti, 
mescolata  ad  un  terreno  di  mediocre  qualità,  le 
fa  vegetare  assai  prosperamente.  Temono  i rigori 
del  gelo.  Quindi  si  dovranno  ricoprire,  siccome 
si  è detto,  parlando  delle  alpine.  Alcuni  ci  tro- 
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vano  il  loro  conto  a tenere  ancora  quelle  che  pos- 
sono vivere  all’aria  aperta,  entro  vasi  pieni  metà 
di  aulica  vallonea  e di  terreno  leggiero.  Le  ser- 
bano nell’ inverno  ne’  luoghi  i meno  illuminati 
della  vasaja  od  aranciera,  ed  in  estate  al  setten- 
trione. Le  felci  tutte  si  moltiplicano  unicamente 
col  dividerne  le  radici.  Ciò  deve  farsi  in  prima- 
vera appena  cessato  il  pericolo  del  freddo.  Quelle 
che  debbonsi  tenere  ne’  vasi  ed  in  istufa  amano 


T umidità  in  ogni  tempo.  Si  dovrà  però  sempre 
irrigarle  meno  in  inverno,  e si  conserveranno  ne* 
luoghi  meno  caldi. 

ACTAEA 


i A.  spica  t a p.  Cristoforiana  Barba  di  Capro  T. 
* racemosa  p.  — — — a grappoli  T. 

Si  contentano  queste  piante  di  un  luogo  om- 
broso ed  insieme  fresco,  niente  difficili  sulla  qua- 
lità del  terreno,  purché  non  sia  soverchiamente 
umido.  Si  moltiplicano  co’  loro  getti  da  staccarsi 
dalla  pianta  madre  al  principio  dell  autunno.  Si 
dovrann.0  seminare  appena  i semi  sono  maturi, 
quando  piaccia  di  propagarle  in  tal  modo,  mentre, 
aspettando  a farlo,  si  corre  pericolo  di  non  vederle 
nascere,  o certo  questo  non  avviene  che  dopo 
due  anni. 

ADANSONIÀ 

A A.  digitata  A.  Adansonia , pane  di  Scimmia  St.  Leti. 

Si  propaga  con  semi  bene  condizionati  deri- 
vanti dall’Africa,  che  si  fanno  germogliare  sul 
lettocaldo.  Esige  terreno  leggiero  e piuttosto  sab- 
bionoso.  Bisogna  trapiantarne  le  pianticelle  col 
pane.  In  estate  ancora  si  contenta  di  leggerissime 
irrigazioni.  E una  delle  piante  che  più  teme  il 
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freddo.  Non  si  dovrà  lasciare  esposta  all’aria  aperta 
se  nou  se  nel  pieno  colmo  della  calda  stagione,  e 
per  breve  tempo.  Anzi  non  si  leverà  dalla  finestra 
della  stufa. 

ADELIA 

* A delia  acidoton  A.  Adelia  spinosa  Ar. 

Si  propaga  col  mezzo  dei  getti.  Non  esige  ve- 
runa coltivazione  particolare. 

ADEN ANDRA 

l A.  uniflora  Adenandra  itnijlora 

» umbellata  a ombrello 

Coltivansi  come  le  Diosma. 

ADENANTHERA 

A.  pavonin*  Pavoncina  minore  St.  Let. 

Questa  bella  pianta  coltivasi  come  la  Poin- 
ciaua. 

ADIANTUM 

* t A.  fraga  OS  L.  p.  Adianto  odoroso  Ar. 

* a pedatum  L.  p.  del  Canadh  T. 

* 3 pteroides  L.  p.  del  Capo  Ar, 

* 4 reniforme  L.  p di  Madera  Ar. 

* 5 villosum  L.  p.  della  Giammaica  St. 

Si  vegga  il  detto  all’articolo  Achrostichum. 

ADONIS  . 

1 A.  testi valis  an.  Fior  d Adone  estivo  .*  T. 

o apennin*  p.  montano  T. 

3 autunnalis  an. autunnale  * T. 

4 capensis  p.  del  Capo  . . Ar. 

5 vernalis  p.  — — ■ ■—  Elleboro  d’Ippocratc*. 

Le  specie  i e 3 si  propagano  di  semi , che 
appena  maturisi  mettono  interra  asciutta  medio- 
cremente pingue,  ed  esposta  a levante.  Le  se- 
menti della  quinta  si  semineranno  anch’esse  ap- 
pena maturate,,  avvertendo  però  di  ricoprirle  con 
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foglie  secche,  essendosi  trovato  questo  mezzo 
uno  dei  migliori  per  assicurare  ad  esse  il  germo- 
gliamento. La  specie  quarta,  che  è YAnamenia  di 
rent.j  si  coltiva  come  le  piante  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  e bisogna  guardarsi  dall9  innaffiarla 
troppo  in  inverno,  ed  essere  pronti  a metterla  in 
luogo  illuminato  la  primavera,  quando  comincia 
a spuntare. 

ADOXA 

A.  Moschatellina  p.  Moscatellina  tuberosa  T. 

Non  può  crescere  che  ne’ luoghi  i più  ombrosi, 
e sta  bene  al  piede  degli  alberi  ne’  boschi  soli- 
tila! j,  o presso  le  mura  ad  un  perfettissimo  set- 
tentrione. Si  moltiplica  col  dividerne  in  tuberi  in 
autunno.  Si  conserva  ancora  ne’ vasi,  da  lasciarsi 
sempre  all’ombra  in  estate. 

AEGIPHILA 

* A.  roartiniceusis  A.  Egifìla  della  Martinica  St. 

Erba  Caprina. 


Si  coltiva  come  le  piante  dell’America  meri- 
dionale. E poco  conusciula  ne’  giardini. 

A ESCANOMENE 


i A,  arborea 
3 americana 

3 hispida 

4 indica 


A.  vergognosa  maggiore  St. 

Ad.  americana  Ar. 

Ad.  ispida  Ar. 

Ad.  indiana  Ar. 


Le  specie  annue  sarà  bene  metterle  a svilup- 
parsi entro  il  lettocaldo,  se  non  si  voglia  ritar- 
darne la  seminagione  sino  verso  il  terminare  di 
maggio,  nel  qual  caso,  quando  la  state  non  vada 
assai  calda,  si  correrà  pericolo  di  non  averne  la 
semente.  Vogliono  terra  pingue.  Anche  la  prima 
q quinta  specie  si  propagano  co’  semi  che  neces- 
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sariamente  dehbonsi  porre  entro  il  lettocaldo, 
onde  le  piante  si  fortifichino  prima  delP  inverno, 
nella  quale  stagione  entrambe  si  conservano  con 
molta  fatica,  perchè  estremamente  soffrono  il 
freddo  e l \unido.  Poste  nel  lettocaldo,  si  risentono 
delPumidità  che  da  esso  sollevasi.  La  prima  specie 
è la  più  delicata.  Per  assicurarne  la  conservazioue 
si  asterrà  dall’ irrigarla  in  inverno,  e se  ne  sep- 
pelliranno i vasi  per  due  terzi  soltanto  dell’altezza 
entro  il  lettocaldo,  e cosi  sarà  sufficientemente 
umettata  dai  vapori  che  si  alzano  dalle  materie 
fermentanti. 

jESCULUS 

1.  A.  Hippocastamim  A.  Marrone  d’india  T. 

• z Flava  A.  d’india  giallo  T. 

3 Pavia  A.  di  Pav.  T. 

L’Aesculus  glabra,  Marrone  d'india  liscio , e 
l’Àe.  pallida  hort.  berol . , eie  varietà  dell’Ae.  Pa- 
via, cioè  l’Ae.  Pavia  tomentosa,  Ae.  Pavia  ventri- 
cosa,  Àe.  Pavia  scarlattina,  e l’Ae.  Pavia  rosea  colla 
specie  distinta  Ae.  macrostachia,  Marrone  d'india 
nano , meriterebbono  di  essere  coltivate.  Tutte 
possono  vivere  all’aperto,  se  traggasene  quella  col 
fiore  di  scarlatto.  Ho  veduti  innesti  fatti  che  rie- 
scirono  felicemente  nel  marrone  d’india  comune. 

Il  primo  cresce  a meraviglia  ne’  terreni  ricchi 
e sabbionosi,  i quali, se  non  siano  estremamente 
asciutti,  lo  ajutano  a conservare  le  foglie  più  verdi. 
Anche  ne’.ghiajosi,  e negli  sterili  alligna,  per  cui 
è scelto  per  ombreggiare  i grandi  viali  dei  pub- 
blici passeggi.  Si  propaga  per  semi  meglio  che 
in  altro  modo.  Si  può  leggere  quanto  ho  detto 
ne’  miei  Elementi  di  Agricoltura  intorno  al  col- 
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tivamento  de’ castagni  nella  loro  prima  età,  ed 
applicarlo  alle  specie  de’  marroni  indiani.  Egual- 
mente al  n.°  i si  coltiva  il  a.  Più  delicato  è il 
terzo.  Costumano  d’ innestarlo  nel  primo,  che 
non  so  bene  se  se  ne  trovino  sempre  coutenti. 
Vive  bene  ancora  in  terra. 


AGAPANTHUS 

A.  umbellatus  Fior  d' Amore 

L’A.  praecox , Agapanto  o fior  A amore  pre- 
coce, meriterebbe  un  posto  ne’  giardini.  Vive 
nell’aranciera. 

Coltivasi  questa  pianta,  che  merita  luogo  in  un 
giardino,  ponendola  in  un  vaso  pieno  di  terra 
della  qualità  prescritta  per  gli  aranci  ed  altri 
agrumi.  Non  si  caverà  se  non  ogni  terzo  anno  per 
separarne  i piccoli  tuberi.  Si  adacquerà  discreta- 
mente in  estate,  e di  rado  in  inverno.  Fiorisce 
in  settembre,  o in  agosto , e teme  moltissimo  il 
freddo. 


AGAVE 


americana 

A. 

Ammirabile  americana 

Ar.  T 

faetida 

A*. 

puzzolente 

St. 

tuberosa 

A. 

— — tuberosa 

Sr. 

virginica 

?* 

di  Virginia 

St. 

vivipara 

A. 

vivipara 

S». 

La  prima  regge  negl’inverni  miti  ne’ giardini 
anche  in  piena  terra,  purché  situata  al  mezzodì 
in  terreno  asciuttissimo  e ghiajoso.  Le  altre  abbi- 
sognano di  stufa,  masi  contentano  di  rimanersi 
ne’  luoghi  i meno  caldi,  purché  però  asciutti.  La 
loro  coltivazione  si  potrà  vedere  nel  Capo  ove 
si  parla  delle  piante  crasse  alle  quali  apparten- 
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AGATOSMA 

i A.  villosum  Agatosma  vellutato 

a pubescens  pubescente 

3 ìmbricatum  — » embricalo  • 

Si  coltivano  come  le  Diosma . 


AGERATUM 

« 

i A.  conyzoides  an.  Agerato  irto  V.  T. 

a latifolium  an.  del  Perù  V.  T* 

Spesso  innaffiare,  mediocre  caldo,  sostanzioso 
terreno,  giovano  a queste  piante,  die  assai  pati- 
scono se  vengano  trapiantate. 

AGRIMONIA 

i A odorata  p.  Agrimonia  odorosa  T.  . 

# a parviflora  p.  minore  T* 

# 3 repens  p.  serpeggiante  T. 

Alla  coltivazione  di  queste  piante  non  altra  cura 
si  richiede  che  ogni  tre  anni  dividerne  le  radici, 
col  qual  metodo  propagami  meglio  che  per  semi, 
da  seminarsi  subito  maturi  in  luogo  a levante  in 
terreno  mediocre. 


AGROSTEMMA 

i A.  acoeliros  an.  Gettaione  orientale 
a coronaria  ft.  pi,  b. 

3 fi os  Juvis  p. 


V.T. 
vellutato  T. 
Fior  •di-  Giove  T • 


È pregiata  la  specie  seconda,  di  cui  sonovi  di- 
verse varietà  divise  dal  colore.  Amano  queste 
piante  il  buon  terreno  piuttosto  asciutto.  Non 
temono  i grandi  freddi,  ma  soffrono  in  anni 
umidi.  Propagami  seminate  appena  sono  maturi  i 
semi,  da  porsi  in  terra  leggiera,  fresca,  a levante.  Si 
trapiantano  nel  marzo  successivo.  Quella  che  è a 
fior  doppio  si  moltiplica  dividendone  le  pianticelle 
Re  Giardiniere  y voi.  IL  % 
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in  autunno  o alla  fine  dell’inverno.  Assicurasi 
che  per  conservarle  bisogna  ogni  anno  in  autuuno 
rinnovare  la  pianta,  e levare  le  foglie  troppo  vi- 
cine a terra. 

AGROSTIS 

i Agrostis  iodica  an.  Jgrostide  indiana  V.  T. 

V uole  terreno  sciolto,  ma  sostanzioso.  Le  piante 
di  questo  genere  sono  per  lo  più  indigene. 

AJUGA 


i A.  genevensis 

P- 

Bugula  ginevrina 

T. 

r iva 

an. 

iva 

T. 

5 orientali* 

P- 

— — orientale 

T.  y. 

i alpina  , 

P- 

— alpina 

T. 

Seminata  uria  volta  la  seconda  specie,  particolar- 
mente in  terreno  sciolto  e soleggiato,  si  conserva 
seuz’ altra  cura.  Terra  d’egual  natura  vogliono  le 
altre,  che  però  si  propagano  o di  semi  ovvero  se- 
parandone le  radici,  forse  meglio  in  primavera 
die  nell’ altre  stagioni. 

AIRA 


Aira  caryophillea  an.  Ghingola  e nebbia  T. 

Questa  è pianta  volgare,  ma  la  particolare  con- 
formità delle  sue  pannocchie,  di  cui  già  faceano 
uso  in  Toscana  per  ornare  il  capo  le  donne,  le 
può  fare  ottener  luogo  ne’ giardini,  ove  si  coltiva 
come  Vasrostide. 

- AIZOON 

i A.  canariense  an.  Sempreverde  delle  Canarie  V. 
3 hispanicum  an.  - di  Spagna  V. 

Si  seminano  entrambe  con  diligenza  e rade  ne’ 
vasi  a primavera.  Soffrono  nella  trapiantagione. 
Amano  esposizione  di  mezzodì,  terreno  non  troppo 
morbido. 
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i A. 

Abyssinica 

PATITE  SECONDA. 

ALBCJCA 

p.  Albuca  d*  Abissini  a 

x9 

Ar. 

Q 

alba 

p. 

bianca  ' 

V. 

3 

major 

stella  di  Betlemme 

V. 

* 4 

coarctata 

p. 

ristretta 

V. 

* 3 

altissima 

P' 

— — — altissima 

Y. 

* 6 

viscosa 

P- 

— — vischiosa 

Y. 

Si  propagano  per  semi  egualmente  che  per 
bulbi.  Perciò  vedi  il  Capo  che  ne  tratta  nella 
prima  Parte.  Se  l’aranciera  senza  camminetlo  sia 
umida,  converrà  conservarla  in  inverno  nell’aran- 
ciera  calda  o stufa  temperata 

ALCH  EMILIA 


A.  Alpina  p.  Alchimilla  piè  di  Leone  T.  Y. 

Per  bizzarria  coltivasi  questa  pianta,  che  vuole 
l’aspetto  di  settentrione,  terreno  fresco,  sostan- 
zioso assai , ed  ombreggiato.  Si  propaga  col  divi- 
derne le  radici  meglio  che  con  le  semenze,  che 
debbonsi  metter  giù  appena  mature  ad  assicurarne 
lo  sviluppo. 

, ALETRIS 

i A.  farinosa  p.  Aletride  farinosa  St. 

a fragrans  p.  odorosa  , St, 


Queste  piante  crasse  si  propagano  o colla  se- 
parazione de’  getti  che  nascono  loro  al  piede,  o 
colle  semenze. 


ALLÀMANDA 

" A.  cathartica  A.  Allarnanda  a foglie  di  salice  St. 
Pianta  delicata,  e rara  fin  qui. 


i A.  ciliatum 
1 flarura 
3 glaucum 


ALLIUM 

Aglio  cigliuto 

— giallo 

— glauco 


T. 

T. 

T. 
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A.  A.  fraerans  VenL 

Aglio  fragrante 

Ar. 

• 5 

gracile  Redoute 

— 

gracile 

Si. 

6 

illyricum 

— 

illirico 

T. 

7 

inodorimi 

— 

senz’odore 

T. 

8 

magicum 

— 

magico 

T. 

9 

multiflorum 

— 

a molti  fiori 

T. 

io 

moscatum 

— 

muschiato 

T. 

li 

moly 

— 

moli 

T. 

n . 

nigrum 

— 

negro 

T. 

i3 

ramosum 

— 

ramoso 

T. 

U 

sibiricum 

— 

di  Siberia 

T. 

i5 

striatimi 

— 

striato 

T. 

16 

subhirsutum 

— 

pelosetto 

T. 

*7 

tricoccum 

— 

a tre  caselle 

T. 

18 

triquetrum 

— 

triangolare 

T.v. 

9 

schoenoprasum 

— 

erba  cipollina 

T. 

*20 

carolinianum  Red . 

— 

della  Carolina 

T.V. 

21 

scorsoneraefolium 

— 

a foglie  di  scorzonera^  * 

Gli  agli  preferiscono  le  terre  piuttosto  sciolte. 
Temono  il  letame  non  bene  scomposto,  e Tumido 
soTerchio.  Si  propagano  di  sementi  in  primavera. 
Mal  \iso  comune  è quello  di  porne  gli  spicchj , 
locchè  si  fa  in  autunno.  Le  specie  che  si  osser- 
vano un  po’  più  delicate  si  possono  coprire  di 
paglia.  Meritano  ecc  ezione  le  specie  4 e 5.  La 
prima,  originaria  dell1  Africa,  domanda  una  posi- 
zione entro  Paranciera  da  poter  godere  di  tutta 
la  luce  mai  possibile}  ma  non  bisogna  tenerla 
troppo  calda.  Sarebbe  soggetta  a filare,  come  di- 
cono i giardinieri,  cioè  allungherebbe*},  e non 
fiorirebbe.  Si  propaga  col  seme.  Ha  odore  di  va- 
niglia. La  specie  5,  secondo  il  sig.  Dumont,  è da 
stufa,  e coltivasi  come  le  piante  bulbose  di  que- 
sta categoria.  Ne1  luoghi  freddi  anche  la  diciotte- 
sima può  tenersi  in  vaso. 
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Il 


ÀLNUS 


i 

i 

3 

4 

5 


A.  glutinosa 

Ontano  comune 

T. 

oblongata 

turco 

T. 

incana 

bianco 

T. 

serrulata 

rugoso 

T. 

undulata 

ondoso 

« 

T. 

Avvertasi  che  i semi 

degli  Alnus  e Betula 

vo- 

ne  vanno  a male  non  essendo  fecondi.  Si  coprono 
poco,  e si  mettono  in  un  terreno  sciolto  a levante. 
Per  lo  più  spuntano  in  capo  ad  un  mese.  Si  la- 
scino senza  toccarli  sino  airautunno  successivo  a 
quello  della  loro  nascita,  a meno  che  non  cresces- 
sero bene  nel  primo,  perchè  nati  presto.  Si  pon- 
gano nel  vivajo  o nestajuola,  donde  a due  o tre 
anni  si  potranno  trapiantare.  Sul  {'Ontano  co- 
mune si  possono  innestare  gli  altri. 

Si  coltivano  queste  piante  come  la  betula.  La 
prima  e terza  specie  hanno  delle  varietà  che  me- 
riterebbero di  essere  fatte  comuni. 


ALOE 


i A.  arachnoides 

Aloe  ragnatela 

. 

et  var . 

e varietà 

St. 

2 brevifolia 

— minore 

SU 

3 caricata 

— concavo 

St. 

4 dichotoma 

— forcuto 

St. 

5 ferox 

— r feroce 

St. 

6 humiiis 

— umile 

St. 

7 lingua 

— lingua 

St.  Ar. 

8 maculata 

— macchiato 

St. 

9 malgari  ti  fera 

— periato 

Ar. 

io  mitriformis 

— mitro 

St. 

1 1 pietà 

— dipinto 

St. 

12  plicatilis 

— pieghevole 

St. 

i3  r Adula  Jacq. 

(•1  ROMA  V) 

^<ìoriq  e wm^v 

• — raduto 

St. 

22  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 


i4  A. 

retusa 

Aloe  schiacciato 

St. 

i5 

rhodacantha  H.  b. 

— 

a spine  rosse 

St. 

1 6 

perfoliata 

— 

arborescente 

St. 

sinuata 

— 

sinuato 

St. 

18 

spicata 

— 

spicato 

St. 

*9 

spiralis 

— 

spirale 

Ar.  St. 

io 

variegata 

— 

variegato 

Ar.  St. 

li 

viscosa 

— 

vischioso 

Àr.  St. 

la 

vera  H.  b. 

— 

vero 

St 

Queste  specie,  se  pure  tutte  debbono  ritenersi 
per  tali,  hanno  quasi  ciascuna  delle  varietà  che 
non  ho  indicate,  perchè  lunghissimo  ne  sarebbe 
il  novero.  Appartenendo  XAloe  alle  piante  crasse, 
ed  essendo  necessario  il  garantirle  dalPumido,  si 
consulterà  quanto  ho  detto  nella  Parte  prima. 

ALPINIA. 

* Alpinia  spicata  p.  Alpinia  a spiche  St  Let. 

Vedi  la  coltivazione  de\V  A monto. 

ALSTROEMERIA 

A.  Pelegrina  p.  Alstrocmera  brizzolata  Ar.  St. 

Lightu  p.  vergata  St. 

Vogliono  terreno  sciolto  e sostanzioso.  Si  pro- 
pagano dividendone  le  radici.  S’irrigheranno  as- 
sai durante  la  loro  vegetazione,  ma  di  raro  in 
inverno.  Ogni  due  anni  si  cambierà  ad  entrambe 
vaso.  Alcuni  trovano  meglio  fatto  il  seminarle, 
siccome  pure  di  tenerle  in  un’aranciera,  anziché 
nella  stula,  purché  esattamente  asciutta. 


ALTJLEA 


i A.  acauli* 

£ Ludwigii 

3 officinali* 

4 rosea  et  variet. 

5 ficifolia 


an.  Altea  senza  fusto 
an.  — di  Ludvigio 
. — buon  vischio 
. — de*  giardini 

. b.  — a foglie  di  fico 


T. 

T. 

T. 

T. 

T* 
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6 A.  hirsnta  an.  Altea  irsuta  T. 

7 narbonensis  p. di  Narbona  T. 

8 rosea  sinensis  b.  della  China  T. 


Le  specie  4 ed  8,  che  però  non  sono  rigorosa- 
mente se  non  se  una  bella  varietà  della  quarta, 
perchè  non  ne  differiscono  che  per  la  minore 
statura,  e per  avere  una  zona  bianca  nelle  foglie 
rosse,  amano  un  buon  terreno.  Si  propagano  di 
sementi.  Per  averne  delle  doppie  si  seminino  le 
meno  recenti,  e si  pongano  a primavera.  Le  se- 
menti vanno  prese  dai  fiori  semidoppj.  Le  altre 
sorti  si  coltivano  egualmente,  ma  sono  meno  ri- 
cercate. Della  4 vi  è una  serie  di  varietà  bianche, 
gialle  e rosse  sino  al  color  di  pulce.  Sogliono  du- 
rare tre  anni. 

ÀLYSSUM 


i A.  creticum 

Alisso  di  Creta 

T. 

a halimifolium  A. 

paniere  (Toro 

T. 

5 spinosura  A. 

spinoso 

T. 

£ utriculatum  p. 

vescicoso 

T. 

5 mutabile  Vent . A. 

— cangiante 

Ar. 

Il  terreno  leggiero,  caldo,  un  poco  secco  al 
mezzodì  è necessario  a queste  piante,  che  si  pro- 
pagano per  semi  a primavera.  La  specie  quarta  si 
moltiplica  ancora  per  piantoni. 

ÀMÀRANTUS 


D A. 

albus 

3 

graecizans 

3 

tricolor 

4 

gangeticus 

5 

tristi  s 

6 

lividus 

7 

hibriduB 

é 

sanguinella 

9 

retroflexus 

Amaranto  candido 

a lancia 

pappagallo 

del  Gange 

triste 

— — livido 

bastardo 

sanguigno 

■ ricurvo 
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to  A.  flavus  * Amaranto  giallo 


il 

ti 

i? 

*4 

i5 

t6 


hypocondriacus 

cruentus 

caudatus 

spinosus 

laetus 


a fascetti 
sanguinolento 

a discipline 

spinoso 

lieto 

di  Mangorì. 


mangostamis  — — 

Tutti  gli  amaranti  sono  annui.  Si  semineranno 
con  cura  per  terra  alla  mela  di  aprile.  La  picco- 
lezza de’  loro  semi  esige  tutte  le  attenzioni  delle 
quali  si  è parlato  nella  prima  Parte.  Molte  volte 
se  freddo  sia  l'aprile  non  nascono.  Però  si  po- 
tranno seminare  ne’ vasi  le  specie  i,  3 e 16.  Il 
terreno  quanto  è più  pingue  loro  meglio  conviene. 
Bisogna  diradare  queste  piante,  altrimenti  riman- 
gono nane.  In  estate  vogliono  assai  d’ irrigazioni 
e lavori  al  piede,  onde  vegetare  prosperose. 
AMARYLLIS 


i A. 

Atamasco 

Amarilli  di  Virginia 

Ar.V.T. 

i 

bi  folta 

■ ■ ... 

a due  foglie 

Ar.V. 

5 

africana 

. 

africana 

Ar.Y. 

4 

aurea 

— 

aurea 

Ar.V. 

5 

formosissima 

— — 

gig.  di  s.  Giac. 

Ar.V.T. 

6 

equestri* 

— 

equestre 

Ar.V. 

’ 7 

crispa 

— 

crespa 

Ar.V. 

8 

purpurea 

— 

purpurea 

Ar.V. 

9 

retirulala 

— 

compressa 

Ar.V. 

IO 

belladonna 

belladonna 

Ar.V. 

li 

vinata 

— 

radiante 

Ar.  v . 

ia 

ornata 

- 

dì  Guinea 

Ar.V. 

(3 

longifolia 

— .... 

del  Capo 

Ar.V. 

i4 

revoluta 

> 

rivoltata 

Ar.V. 

i5 

orientalis 

orientale 

Ar.V. 

1 6 

lutea 

. . . ■ 

gialla 

T. 

*7 

undulata 

— 

ondosa 

Ar.V. 

ié 

Broussonetii 

...  . 

di  Broussonet 

Ar.St. 

Red, 
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' L’Amarilli  del  n.°  1 8 è,  secondo  il  sig.  Wildenow , 
Sor . ber.,  una  varietà  o la  stessa  del.  n.°  ia. 

' La  coltivazione  di  queste  piante  perenni  si  po- 
trà vedere  nel  Capo  VII  per  essere  elleno  tutte 
bulbose.  Alcuni  per  conservarle  in  inverno  asse- 
gnano ad  esse  la  stufa  temperata.  Quelle  che 
ho  coltivate  le  teneva  in  un’aranciera  senza  fuoco, 
tranne  negli  eccessi.  Per  cinque  anni  la  quinta 
specie  mi  potè  resistere  nel  mio  giardino  in  terra, 
e due  la  prima. 

AMBROSIA 


*i  A artemisifolia  an.  Ambrosia  a foglie  di  AbroU  T.V. 


elatior 

an.  — 

— gigantesca 

T.V. 

3 

inaritima 

an.  — 

— marittima 

t.v. 

*4 

trifìda 

t 

an.  — 

— infida 

T.Y. 

« 

Si  seminano  ne’  vasi  in  terreno  non  troppo 
pingue.  La  3 specie,  introdotta  nel  mio  giardino, 
fu  seminata  ed  educata  nel  primo  anno  ne’ vasi. 
Ne’ susseguenti  anni  fino  al  1794  mi  nacque  per 
terra  spontanea  senza  veruna  cura,  e riusci  assai 
bene. 

AMBROS1NIA 

A.  Basii  p.  Ambrosina  del  Bassi  T. 

Si  propaga  col  dividerne  le  radici.  Vuole  luogo  « 
soleggiato;  * , 

AMELLUS 


* 1 A.  Iychnitis  A.  Amelio  Licnite  Ar. 

Teme  estremamente  l’umido.  Si  moltiplica  con 
rami.  Terra  buona,  gran  sole,  e frequenti  irri- 
gazioni la  fanno  prosperare. 

AMETHYSTEA 

Ametiste  a turchina  T. 


A.  caerulea 


an. 


Questa  elegante  piantina,  seminata  una  volta 


% 


* 


• Mi 
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in  un  sito,  si  risemina  da  sè.  Preferisce  il  terreno 
sciolto,  ma  sostanzioso,  e l’esposizione  di  levante, 
sebbene  riesca  ancora  nel  terreno  forte. 

AMIROLA 

A.  nitida  Ar.  Amirola  nitida  Ar. 

Questa  pianta  1 ho  veduta  vegetare  assai  rigo- 
gliosa in  terreno  piuttosto  buono,  posta  entro  un 
vaso  di  grandezza  discreta.  Si  alza  e cresce  bene, 
posta  al  mezzogiorno.  Ha  maturati  nelPorto  bo- 
tanico di  Bologna  i suoi  semi.  Vedrassi  se  anche 
con  tal  mezzo  possa  moltiplicarsi,  come  col  mar- 
gottarla. , VJ^g 

AMMANIA 

• . * 

i A.  debilis  an.  Ammanta  gracile  V.  Let. 

i lati  foli  a an. delle  Antille  V.  Let. 

* 3 baccifera  an.  — — gialla  V. 

La  prima  e la  seconda  si  seminano  ne1  vasi, 

come  le  piante  annue  de’ climi  più  caldi,  met- 
tendone, se  piace,  i semi  a sviluppare  sul  letto- 
caldo. La  terza  si  coltiva  come  le  piante  annue 
delle  zone  temperate  calide. 

AMMI 

t A.  majus  an.  Rizomolo  maggiore  T. 

b copticum  an.  coptico  T. 

Spessi  innaffj,  e mediocre  sole  fanno  prosperare 
queste  piante,  sì  che  la  specie  prima  , e talora  la 
terza  si  riseminano  e crescono  senza  alcuna  at- 
tenzione del  giardiniere.  ; ' ' 

AMOMUM  } ^ ‘ ; 

* A.  Zerumbet  p.  Amomo  zenzero  selv.  St.Let. 

O Zingiber  p.  » zenzero  St.Let. 

5 Grammi  paradisi  p.  » ■ — cardamomo  mag. St,L. 

4 anguitifolium  p.  a foglie  strette  St.L. 


-%  m r 

4 *■ 


* * 
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La  terza  specie  vuole  assolutamente  il  lettocaldo. 
Anche  alle  altre  è necessario,  secondo  tutti  gli 
autori.  Chi  però  avesse  qualche  altra  sorta  di 
pianta  che  più  gli  premesse,  sappia  che  di  quat- 
tro vasi  che  ebbi  delle  due  prime,  un  pajo  teneva 
nel  lettocaldo,  e due  sopra  i gradini  situati  più 
dappresso  al  fornello,  e che  vivevano  tutti  egual- 
mente bene.  Vogliono  terreno  pingue,  ma  sciolto. 
Esigono  frequenti  irrigazioni  in  estate,  scarsissime 
in  inverno.  Si  cambieranno  di  vaso  o^ni  due  anni. 
Si  visiteranno  ogni  primavera,  perchè  sono  sog- 
getti a marcire.  L ultima  specie  non  è comune. 

AMORPHA 

# j i A.  fruticosa  A.  Amorfa  americana  T. 

Ì2  tomentosa  A.  — tomentosa  T.  V. 

La  prima  è indifferente  sul  terreno  su  cui  vuoisi 
porre’,  pure  riesce  meglio  nel  pingue,  ma  sciolto. 
Propagasi  co’  getti  che  in  gran  copia  spuntano 
dal  piede.  L’altra  da  alcuni  si  pone  in  vasi  per 
ripararla  dal  gran  freddo.  Questo  offende  talvolta 
le  cime  della  prima,  ma  non  mi  è mai  succeduto 
di  vederla  perire.  Tra  noi  non  matura  i semi  nè 
l’una,  nè  Paltra. 

AMSONIA 

• * 

A.  latifolia  Amsonia  latifolia 

Era  una  volta  la  Tabernaemontana  Amsonia . 
Vive  per  terra  ed  è perenne.  Terreno  sciolto,  leg- 
giero, e piuttosto  umido,  le  convengono.  Propa- 
gasi! dividendone  le  radici,  o di  semenza. 

- AMYGDALUS 


# i A.  argentea  Lam.  Mandorlo  argenteo 
2 pumila  fl.  pi.  — — r nano  . 


V.Àr. 

T.V. 


I.'V 


#•  ♦ 


* 


28  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 

3 A.  nana  Mandorlo  persiano  T.V. 

4 persica  fl.  pi.  Persico  dal  fior  doppio  T.V. 

Vi  sono  eziandio  alcune  varietà  del  mandorlo 
comune  colla  foglia  screziata,  che  io  però  non 
vidi  che  meritino  di  essere  coltivate.  Delle  quat- 
tro qui  notate  la  seconda,  e la  terza  sono  molto 
gradite.  Vi  è chi  preferisce  la  terza  pel  vago  co- 
lore di  carmino  del  fiore,  che  forma  un  bellissimo 
effetto  nei  parterre.  Si  propagano  fra  noi  inne- 
standole ad  occhio  chiuso  all’  epoca  nella  quale 
s’innestano  mandorli  e peschi.  Richieggono  buona 
terra,  e ben  soleggiata.  Talvolta  si  hanno  delle 

Eiante  e non  si  vogliono  azzardare  gl’innesti.  Io 
ene  spesso  ne  moltiplicai  le  piante,  separandone 
le  radici.  Mi  avvenne  di  vederle  andare  presto  a 
male.  Ciò  avviene  perchè  si  tagliano  a più  non 
posso  per  averne  i fiori. 

AMIRIS  rv  . 

#i  A.  balsamifera  A.  Balsamo  della  Giamm • St.  Let. 
2 polygama  Cav. A.  poligamo  V.Ar.T. 

Non  mi  è nota  la  coltivazione  del  primo.  Il  se- 
condo, sebbene  tengasi  da  alcuni  nella  stufa  tem- 
perata può  serbarsi  nelle  aranciere  degli  agrumi. 
Vuole  terreno  sostanzioso  sì,  ma  sciolto.  A Bo- 
logna vive  in  piena  terra. 

ANACARDIUM 

* A.  Occidentale  A.  Jnacardio  occidentale  St. 

È pianta  difficilissima  da  conservarsi  perchè 
teme  l’umido,  ed  esposizione  non  moltissimo  ven- 
tilata. Se  ne  estraggono  i semi  dalle  noci  giunte 
di  fresco  dall’ America,  e si  pongono  nel  leitocaldo 
una  o due  per  vaso,  per  istrappar  poi  le  piante 
più  deboli  quando  saranno  nate.  Vogliono  terreno 
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leggiero  e sabbionoso.  Non  si  trapianteranno  che 
in  pane,  altrimenti  le  loro  radici  assai  delicate 

1)atiscono.  Appena  si  bagnino.  Bisogna  cangiar 
oro  vaso  anche  due  volte  Panno,  perchè  crescono 
moltissimo.  Non  si  lasciano  alParia  che  nel  cuor 
della  state.  Scrivono  alcuni  che,  ad  affrettarne  la 
fioritura,  gioverà  lo  spargere  un  poco  di  sale  sulla 
superficie  del  vaso  prima  delP  irrigazione. 


» 


ANACYCLUS 


1 A.  creticus  an.  Anaciclo  di  Creta  T. 

2 valentin us  an.  di  Valenza  T. 


Seminate  una  volta  in  terreno  mediocre,  su  cui 
spargesi  un  poco  d**  innaffio,  se  Pestate  corre 
asciutta  di  troppo,  rinascono  senza  bisogno  di 
alcun  ajuto  del  giardiniere. 

ANAGALLIS 

A.  Monelli  an.  Anagallide  minore  T.  V. 

Alcuni  amano  cjuesta  pianticella  che  si  moltiplica 
agevolmente,  seminandone  i semi,  tosto  che  siano 
maturi  in  luogo  piuttosto  arenoso  e calcare. 

ANAGYRIS 

Faetida  A.  Anagiri  patine  T.  V. 

In  tutti  i luoghi  esposti  al  mezzogiorno,  ben 
• asciutti  e riparati  dal  vento  del  nord,  si  tiene 

fer  terra;  sarà  però  prudente  cosa  averne  un  vaso* 
'ropagasi  per  semi,  o facilmente  con  margotte. 
Teme  Punudo  ed  ama  terreno  sostanzioso. 


ANASTATICA 

A.  hieroeuntica  an.  Anastatica  rosa  di  Gerico  T.  V* 

» 

Seminasi  in  terra  ed  anche  in  vaso.  Vuole 
terreno  sostanzioso,  ma  leggiero;  discrete  irriga- 
zioni, e non  soffre  molto  bene  di  essere  tra- 
piantata. . 
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ANCHUSA 


tinctoria  p. 

Buglossa  alcannaspuria 

T. 

Barellieri  p. 

di  Barellier 

T. 

verrucosa  an. 

tuberculata 

V. 

undulata  p. 

- — di  Spagna 

T. 

paniculata  b. 

pannocchiuta 

V. 

Le  perenni  amano  un’esposizione  ben  asciutta, 
terreno  sciolto  e ghiajoso  o sabbionoso.  Si  molti- 
plicano co’  semi.  La  terza  vuole  del  caldo  per 
nascere.  Si  contentano  in  estate  di  poca  irriga- 
zione, 

ÀNCISTRUM 

* i A.  sanguisorba  p.  Ancistro  sanguisorba  T.V. 

* a lucidum  p.  — - lucido  ' V. 

* 3 latebrosum  K.  A. vellutato  V. 

Queste  piante  richieggono  di  essere  poste  nell’in- 
verno ne’  luoghi  più  illuminati  delle  aranciere. 
La  seconda  seminasi  ancora  in  terra  sabbionosa 
in  autunno  a levante.  Propagasi,  come  pure  la 
prima  e terza,  in  primavera  colla  separazione  delle 
radici.  Si  tengono  in  vaso  le  nuove  pianticelle 
sinché  siasi  quasi  certi  che  abbiano  messe  nuove  . 
radici,  e poi  si  mettono  in  terra.  Forse  tutte  e 
tre  queste  specie  potrebbonsi  tenere  per  terra.  A 
garantirle  però  dai  freddi  dell’inverno  bisogne- 
rebbe coprirle  con  un  braccio  di  lettiera. 
ANDRACHNE 

A.  telephiodes  an.  Andracne  greca  T. 

Piccola  pianticella  che  riseminasi  da  sé  intro- 
dotta una  volta  ne’  giardini.  Vuole  terreno  leg- 
giero esposto  al  sole. 

ANDROMEDA 

#*  A.  acumi  Data  A.  Andromeda  acuta  T.V. 
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*a  A. 

arborea 

A. 

*3 

axillaris 

A. 

*4 

coriacea 

A. 

*5 

inariana 

. A. 

*6 

paniculata 

A. 

*7 

polifolia 

A. 

*8 

membranacea  Cels  A 

*9 

ferruginea 

A. 

io 

pulverulenta 

A. 

1 1 

racemosa 

. A. 

Andromeda  arborea  T. 
— — ascellare  T. 
— — - lucente  T. 

del  MarylandT . 

pannocchiuta  T. 

glauca  T. 

membranosa  T.V. 

furruginea  T. 

. polverosa  T. 

racemosa  T. 


Sebbene  queste  piante  non  temano  i freddi, 
tranne  la  prima  ed  ottava,  quando  non  siano  ec- 
cessivamente gagliardi,  pure  assai  di  raro  tro- 
vansi  ne')  giardini  attesa  la  difficoltà  somma  che 
vi  è di  conservarle.  Nascono  agevolmente  dai  semi 
che  ci  procuriamo  dall’ America  settentrionale.  Ma 
ricercando  esse  per  viver  bene  luoghi  o i più  om- 
brosi delle  Alpi,  come  la  decima  e l’ undecima, 
oppure  paludi  di  terreno  leggerissimo,  situate  in 
modo  che  appena  penetri  sino  a loro  qualche 
raggio  di  sole,  ognuno  vede  quanto  difficile  sia 
procurar  loro  una  situazione  analoga.  La  specie 
decima  è la  meno  delicata. 

ANDROPOGON 

* i A.  fasciculatum  an.  Barba  a fascicoli  T. 

i schoenanthus  p.  odorosa  St. 

In  terra  comune  seminasi  la  prima,  e si  molti- 
plica in  seguito  senza  veruna  fatica.  altra  si 
propaga  per  semi,  ovvero  colla  divisione  delle 
radici.  Vuole  terreno  dolce  e leggiero*,  spesse  ir- 
rigazioni mentre  è in  vegetazione. 

ANDROSACE 

» 9 

i A.  carnea  p.  Androsace  carnea  T.V. 

a el  od  gala  an.  * — di  Siberia  T.V. 


✓ 
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3 A.  lactca  p.  Androsace  lattea  T.V. 

4 maxima  an.  — svizzera  T.V. 

5 septentrionalis  an. del  Nord  T.V. 

6 villosa  p.  pelosa  T.V. 

So  che  queste  piante,  native  di  luoghi  spesso 
coperti  in  poca  distanza  di  nevi,  lengonsi  per 
terra.  A me  però  sono  riescite  sempre  meglio  in 
vaso,  sebbene  e in  vaso  ed  in  terra  poco  sianmi 
durate  le  une  e le  altre.  Amano  terreni  leggeris- 
simi ed  arenosi,  ai  quali  si  potrà  mescolare  un 
poro  di  vallonea  o segatura  di  legno,  posta  già  da 
qualche  anno  a scomporsi  in  una  massa. 

♦ ANDRYALA 


I A.  cheiranthifolia 

P- 

Vagabonda  violaciocca  V. 

2 crilhmifolia 

b. 

— a fog . di  Critmo  V. 

3 lanata 

P* 

■ — — lanuta  V. 

*4  ragusina 

P- 

— rugusea  V. 

*5  pinnatifìda 

D. 

— — pennatifida  V. 

Tutte  amano  un  terreno  leggiero,  ma  sostan- 
zioso. Quelle  che  vivono  in  terra,  seminate  una 
volta,  non  richiedono  grandi  cure.  La  prima  spe- 
cie teme  assai  l’umido,  e d** inverno  vuole  gran 
luce,  e grande  asciutto. 

ANEMONE 

p.  Anemone  alpino 


l A.  alpina 


* 

3 

4 

5 

• 6 

i 

: 9 

*10 

li 


p- 

p- 

p- 

P' 


appennina 
coronaria 
hepatica 
nemorosa 
pavouiua  H.  P.  p. 
pensylvanica  p. 
thalictroides  p. 
narcissiflora  p. 
pratensi*  p. 

virginia!**  p. 


T. 

T. 

T. 

T. 

T. 


dell'  Apennino 
de * giardini 
erba  Irinità 
si  Ivo  so 
occhio  di  pavoneT. 
di  Pernii vania  T. 
a Jbg,  di  talitro  T. 
a ombrella  T. 
del  nord  T* 
di  Virginia  T. 
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iq  A.  carpatica  p.  Anemone  di  Candia  V. 

i3  pulsatilla  p.  — pulsatilla  T. 

La  specie  quarta  forma  un  generea  parte,  cioè 
1’ H epatica  triloba  dell’ Hortus  Berol.  del  signor 
Wildenow . 

Il  terreno  leggiero,  da  cui  scolino  bene  le  acque, 
ma  insieme  sostanzioso,  e che  inclini  piuttosto  al 
secco  che  all’umido,  conviene  a tutte  le  specie  dì 
anemoni.  Se  esso  pecchi  per  troppa  argilla,  an- 
corché le  radici  di  questi  non  vadano  a male  af- 
fai to,  intiSichiscono,  ed  in  breve  si  perdono.  La 
specie  terza  richiede  Pistesso  metodo  di  coltiva- 
zione dei  ranuncoli,  e si  vedrà  a quelP  articolo. 
Le  specie  prima,  seconda,  nona  e decima,  po- 
trebbonsi,  sino  a tanto  che  siansi  un  poco  molti- 
plicati i tuberi , conservarsi  ne"  vasi.  La  specie 
quarta  forma  un  belPornamento  de’  giardini  in 
primavera,  ed  è perciò  meritevole  di  avere  in  essi 
un  luogo,  orma  diverse  varietà,  di  cui  v’ha  la 
rossa,  la  bianca,  la  turchina,  la  scempia  e la  dop- 
pia. Se  ne  ottengono  le  varietà,  screziate  colla  fe- 
condazione artificiale.  Amano  queste  l’esposizione 
del  levante,  o ancora  del  settentrione  v perche 
nella  siate  temono  assaissimo  P asciutto.  Tutti  gli 
anemoni  si  propagano  col  dividerne  le  radici  in 
autunno,  giacché  la  via  de’ semi  d’ogni  specie  è 
molto  incerta,  e per  lo  meno  assai  lunga.  È però 
essenziale  il  seminarli  subito  raccolti. 

ANETHUM 

I A,  graveolens  an.  Aneto  puzzolente  T. 

a Fueniculum  b.  Finocchio  T. 

I semi  del  primo  se  una  volta  nascono  in  un 
giardino  si  avrà  ad  usare  più  fatica  a sterparne  le 

He  Giardiniere , voi.  li.  3 
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piante,  che  a conservarle.  L’altra  specie  coltivasi 
negli  orti,  e può  vedersene  la  coltivazione  nel 
mio  Ortolano.  Richiede  un  terreno  sostanzioso. 


ANGELICA 


l A.  archangelica  p.  Angelica  domestica  T. 

9.  atropur  purea  p.  purpurea  T, 

3 lucida  p.  . — — lucida  T. 

4 sylvestris  p.  selvaggia  T. 

5 verticillata  p.  — verticillata  T. 


Torna  il  procacciarsi  dai  monti  le  pianticelle 
delle  specie  prima,  quarta  e quinta,  giacché  il 
propagarle  corsemi,  come  colle  altre  due,  è cosa 
lunga.  Vogliono  terreno  sciolto,  ma  sostanzioso,  e 
soprattutto  esposizione  settentrionale,  giacché, 
massime  la  prima,  ogni  volta  che  mi  è avvenuto 

f)iantarla  o vederla  posta  in  luogo  caldo,  sempre 
Mio  trovata  assai  meschina. 

• ANNONA 


I A.  asiatica  A. 

“ africana  A. 

3 triioba  A» 

4 glabra  A. 

5 tripetala  A. 

6 bexapetala  A. 

7 reliculata  A. 

*8  palustris  A. 

*9  squamosa  A. 


4 

Annotta  asiatica  St. 

• - africana  St. 

-  - triioba  Ar.V.T. 

— liscia  St. 

— — pomo  di  cannella  St 

- — a sei  pelali  St. 

• — — cuor  di  bue  St. 

■ palustre  St. 

— scagliosa  . St 


Queste  piante  si  propagano  per  semi  da  met- 
tersi a sviluppare  nel  lettocaldo,  dietro  qualche 
preparazione.  Soffrono  a cangiar  loro  vaso,  a meno 
che  le  radici,  sortendo  fuori  dal  medesimo,  non 
ne  esigano  un  nuovo.  Terreno  sostanzioso,  ma 
non  troppo,  ed  innaffj  leggieri  e scarsi  in  in- 
verno, spessi  in  estate,  e riparo  dai  primi  freddi 


PARTE  SECONDA.  < 35 


sono  cose  essenziali  a tutte  queste  piante,  toltane 
la  specie  terza,  che  da  alcuni  tiensi  in  aranciera- 
calda,  da  altri  semplicemente  ne’  Tasi  al  coperto, 
mentre  alcuni  quando  essa  è adulta  la  conservano  * 
ancora  in  terra  al  mezzogiorno. 

ANTHEMIS 


i A. 

valentina 

an. 

Bambagella  di  Valenza 
' araba 

T.V. 

2 

arabica 

an. 

T. 

3 

nobilis 

P- 

— appiolina 

T. 

K 

tinctoria 

P* 

— occhio  bovino 

TV' 

5 

maritima 

P- 

— marittima 

T. 

6 

trilobata 

an. 

— — triloba 

T.V. 

l 

pyrethrum  p. 
odorata  A. 

- piretro 

legnosa 

T.V. 

Àr.V. 

La  seconda  e sesta  specie  potrebbono,  come  ho 
(atto  io  più  volte,  seminarsi  in  terra,  ma  non 
sarà  male  metterne  ne’  vasi.  L’ottava  si  terrà 
nell’aranciera  od  anche  semplicemente  al  coperto. 
Tulte  amano  terreno  sciolto  e sostanzioso,  ed 
esposizione  piuttosto  calda.  Propagatisi  per  semi, 
e colla  separazione  delle  radici. 

ANTHERICUM 


i A.  BDDUUtn  an.  Enterico  annuo  T. 


a ramosum  p. 

3 liliago  p. 

4 frutescens  p. 

5 aspbodeloides  p. 

6 aloides  p. 

7 068ifragum  p, 

8 bicolor 


ramosa 

T.V. 

• — — spicato 

T.V. 

— fruticoso 

V. 

a sfoci  ilio 

V. 

— aloà 

V. 

palustre 

T. 

— a due  colori 

V. 

La  specie  prima  ora  è Bulbine  annua , e la 
quarta  Bulbine  frutescens , Borì . berol. 

Il  terreno  leggiero  e sabbicnoso  viene  preferito 
da  queste  piante,  die  si  moltiplicano  per  semi. 
In  inverno  vogliono  molta  luce,  e quasi  niente 


36  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 

d’acqua.  La  quarta  specie  deve  spesso  rincalzarsi, 
altrimenti  le  radici  si  trovergnno  allo  scoperto. 
ANTHOLIZA 

1 A.  aelbiopica  p.  Anloliza  etiopica  Ar.V. 

2 cunooia  p.  persiana  Ar.V. 

Piante  bulbose,  nimicissime  dell’umido  e del 
freddo,  che  propagansi  per  semi,  e meglio  per 
bulbi. 

ANTHOSPERMUM 

• A.  aethiopicum  A.  Anlospermo  etiopico  Ar.  St. 

Moltiplicasi  facilmente  per  talle  e in  ogni  sta- 
gione, ma  meglio  in  primavera.  Vuole  copioso 
innaffio  in  estate,  e quasi  nulla  in  inverno.  Teme 
Tumido.  Deve  collocarsi  in  uno  de’  luoghi  più 
asciutti  della  stufa  od  aranciera. 

ANTHYLLIS 

1 A.  tetraphylla  an.  Vulneraria  quadrifoglia  T. 

2 barbajovis  A.  — barba  di  Giove  V. 

3 erinacea  A.  — — spinosa  V. 

4 coruicina  A.  ■ — — di  Spagna  V. 

5 cylisoides  A.  — — - citiso  V. 

Una  volta  che  la  prima  siasi  introdotta  nei  giar- 
dini, non  si  ha  più  bisogno  di  alcuna  cura  per 
educarla,  mentre  si  risemina  da  sè,  contenta  di 
mediocre  terra.  Le  altre  si  propagano  co’ semi, 
per  margotte,  o per  mezzo  de’  getti  che  loro  spun- 
tano al  piede.  Nella  loro  gioventù  tengousi  co- 
stantemente ne’  vasi , ed  ancne  in  aranciera.  Adulte 
stanno  per  terra.  Ma  se  il  giardino  sia  umido  non 
si  azzarderanno,  o almeno  se  ne  terrà  sempre 
F una  o l’altre  ne’  vasi. 

ANTIRRHINUM 

i A.  cyrrhosum  an.  Boccaltonc  a vilicchj  T, 
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a Ai 

versicolor 

an.  Bocca  leone 

variante  T.V. 

3 

heterophillum 

ari.  

di  Marocco  V. 

4 

majus 

P- 

de'  giardini  T. 

5 

haelava 

an.  ■.  .. 

egiziano  T. 

6 

viscosum 

.an.  — — 

glutinoso  T. 

7 

purpureum 

p.  

porporino  V.T. 

# 8 

marginatura 

p.  

ricamato  Ar.V. 

• 9 

maerocarpon 

p.  

massimo  Ar.V. 

*IO 

canadense 

an.  

del  Canad'a  T. 

it 

junceum 

an.  

vimineo  T. 

la 

genistifolium 

p.  

ginestra  T. 

Molte  altre  specie  annue  e perenni  trovami  di 
questo  genere.  Fuori  che  l’ottava  e nona,  l’altre 
tutte  stanno  in  terra.  Le  perenni  moltiplicatisi 
più  speditamente  col  dividerne  le  radici,  che  con 
i semi.  Amano  terreno  sciolto,  fresco  e pingue. 


APARGIA 

i A.  aurantiaca 

p.  Apargia  aranciata 

T. 

a • autumnalis 

p.  autunnale 

T. 

3 bispanica 

p.  ' spagnuola 

T.V. 

4 variegata 

p.  — 7 — variopinta 

T.V. 

Si  coltivano 

come  l’Arnopogon. 

APHYLLANTES 

A.  Monspeliensis 

i Giunchcllo  turchino 

T. 

Propagasi  di  semi,  e col  separarne  le  radici 
nell’autunno.  Non  sopporta  troppo  copiose  irri- 
gazioni, e vuole  luoghi  asciutti,  uè  molto  fertili. 


APOCYNUM 

i A.  androsa  emifolium  p.  Ammazza  cane,  piglia 

mosche  T.V. 

a cannabinum  p.  verde  T.Y. 

3 venetum  p.  veneto  T.Y. 

Sebbene  vivano  in  terra,  pure  torna  Taverne 
qualche  pianta  ne’ vasi,  perchè  certi  geli  forti  le 
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fanno  perire.  Amano  un  fondo  leggiero,  ove 
possano  penetrare  bene  le  radici , con  la  separazione 
delle  quali  si  propagano  meglio  che  coi  semi. 


AQUILEGIA 

I 

A.  alpina 

p.  Aquilina  deir  alpi 

T. 

1 

canadensis 

p.  del  Canadk 

T. 

3 

viridiflora 

p.  ■ verdeggiante 

T. 

Il  terreno  sostanzioso  ed  ombreggiato  è il  solo 
conveniente  alle  aquilino.  Si  propagano  meglio 
col  dividerne  le  radici,  che  con  semi.  Questi  bi- 
sogna spargerli  in  terra  subito  maturi.  Le  belle 
varietà  purpurea  e rossa  della  3 specie  meritano 
un  luogo  distinto  ne1  giardini. 

ÀRABIS 

l A.  alpina  p.  Araba  dell’alpi  T. 

a bellidifolia  p.  a foglie  di  pratolina  T. 

Luoghi  quasi  sempre  ombreggiati , terreno  fre- 
sco, e meglio  se  coperto  d’alberi,  sono  amali  da 
queste  piante,  che  facilmente  propagatisi  con  di- 
viderne le  radici. 

ARACHIS 


A.  Hypogea  an.  Arachide  cece  di  terra  V.  T. 

Seminasi  alla  fine  di  aprile  in  vasi  pieni  di 
buona  terra,  ed  in  un’ ajuola  posta  a mezzodì. 
Prospera  coll’ajuto  di  un  gran  sole,  e spesse  ir- 
rigazioni. In  autunno  si  cavano  per  averne  i bac- 
celli co’ semi  sepolti  in  terra.  Si  tengano  le  piante 
ad  asciugarsi  all’aria,  onde  avere  condizionati  i 
semi.  Vedasi  B iroli , Vassalli,  ecc. 


1 A.  racemosa 

2 spinosa 

3 hispida  Veni. 


ARALI  A 

p.  Aralia  racemosa  T. 

p.  . • spinosa  T. 

Ar.  ■ — del  Canada  T. 
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Se  non  vogliami  propagare  col  dividerne  le 
radici  in  autunno,  se  ne  pongano  giu  1 semi,  ma  . 
appena  maturi  in  terreno  ombroso  e mediocre. 

ÀRBUTUS 

I A.  alpina  A.  Corbezzolo  alpino  T, 

i un  e do  A.  comune  T. 

Luoghi  umidi  si  convengono  ad  amendue,  che 
propagatisi  per  semi,  che  subito  maturi  si  coglie- 
ranno e seppelliranno  nella  sabbia,  per  poi  sot- 
terrarli in  primavera.  La  seconda  specie  teme  i 
freddi  eccessivi  la  quale  per  essi  mi  gelò  nel  1789. 
In  gioventù  si  conservino  amendue  le  piante  ne’ 
vasi.  All  ulte  si  pongano  nel  giardino. 

ARCTOTI1ECA 

Arctotheca  repens  A.  Arloteca  serpeggiante 

Coltivasi  come  le  Orse  fruticose. 

ARCTOTIS 


Q 

3 

4 

• 5 

* 6 


l 


io 

XI 


arborescens 

P- 

Orsa  arborea 

Ar.  V. 

aspera 

A. 

— aspra 

Ar.  V. 

argentea 

P- 

— argentea 

Ar.  V. 

fastuosa 

A. 

— superba 

Ar.  V. 

• grandiflora 

b. 

— maggiore 

Ar.  Y. 

scariosa 

A. 

— arida 

Ar.  V. 

paleacea 

A. 

— a pagliette  * 

Ar.  V. 

calendulacea 

A. 

— ramosa 

V. 

tristi s {An . • 

an. 

— trista 

V. 

dentata 

an. 

— dentata 

V. 

plantaginea 

P- 

— piantaggine 

V. 

Un  terreno  nè  troppo  leggiero  nè  troppo  forte 
o grasso,  conviene  unicamente  a queste  piante, 
che  male  riescono  nelle  sostanziose.  Vogliono  fre- 
quenti innaffj  nella  state^  moderali  nelPinverno, 
durante  il  quale  debbono  le  perenni  tenersi  ne’ 
luoghi  più  illuminati  dell’  aranciera.  Le  specie 
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seconda , quarta,  quinta,  sesta,  settima,  si  pro- 
pagano facilmente  col  piantare  de’  rami}  le  specie 
prima,  terza  ed  undecima  col  separarne  le  radici, 
quando  non  vogliansi  tutte  esaminare  colle  specie 
ottava,  nona  e decima  co’,  riguardi  dovuti  ai  semi 
delle  piante  native  del  clima  fra  i venticinque  e 
quaranta  gradi.  Le  annue  riescono  meglio  non 
trapiantandole,  e seminandole  ai  primi  di  maggio. 

ARDISIA 

#i  A.  crenulata  Veni.  A»  Ardisia  delle  Antille  St. 

*2  eccelsa  elevata  Ar. 

L’ardisia  seconda  si  tiene  in  vaso,  che  bisogna 
cambiare  spesso,  perchè  barbica  molto.  Propagasi 
agevolmente  di  margotte.  E accennata  siccome 
una  delle  piante  più  vaghe.  La  specie  prima  è 
ancora  rara.  Ambedue  si  conservano  sempre  verdi. 

ARDUINA 

A.  bispinosa  A.  Arduina  spinosa  Ar. 

Nemica  dell’umido  e del  freddo,  vuole  terra 
forte  e pingue.  Propagasi  per  piantoni  in  estate. 
Mi  è perita  due  volte  per  Y umido. 

ARECA 

A.  oleracea  -.A  Areca  cavolo  St.  Let. 

Questa  pianta  sollevasi  ad  una  grande  altezza, 
e vuole  stufe  molto  alte  ed  ariose. 

Di  questa  rara  pianta  ebbi  alcuni*  semi.  Prepa- 
rati, uno  solo  sviluppossi,  ma  tanto  debolmente, 
che  il  terzo  giorno  perì.  Per  farli  nascere  vi  vo- 
gliono molte  irrigazioni,  che  si  minorano  all’ac- 
crescersi  della  pianta,  che  prospera  soltanto  ne* 
terreni  crassi  e sciolti.  Trapiantasi  in  pane,  e 
spesso  cambiasi  loro  vaso.  E delle  più  delicate 
della  zona  torrida.  In  estate  poco  s’innaffia,  e 
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meno  in  inverno.  Un  vento  o una  tempesta  che 
in  estate  rinfreschi  Tatmosfera  deve  farla  mettere 
al  coperto  finché  ritorni  caldo. 

ARENARIA 

A.  grandiflora  p.  Arenaria  maggiore  T. 

Altre  specie  ha  questo  genere,  rna  nei  giardini 
privati  non  sono  curate.  Tutte  però  si  coltivano 
come  questa,  cioè  in  terreno  arenoso  e calcare 
esposto  al  mezzodì.  Seminasi  in  autunno,  ovvero 
propagasi  col  dividerne  le  radici.  Tutte  le  arena- 
rie vivono  in  terra. 

ARETIA 

» i A.  alpina  p.  A rezia  alpina  T. 

a vitaliana  p.  — gialla  T. 

Seminandole  ciò  si  faccia  in  autunno.  Goltivansi 
come  V Androsace. 

ARETHUSA 

# i A.  bulbosa  p.  Ar elusa  bulbosa  S. 

Si  coltiva  come  VOrchis.  - 

ARGEMONE 

Mexicana  an.  Argemone  del  Messico  T. 

Buon  terreno,  calda  esposizione,  e forte  innaffio 
le  sono  necessarj.  Non  ama  di  essere  trapiantata. 

ARISTEA 


A cyanea  Aristea  turchiniccia  Ar. 

Questa  pianta  bulbosa  coltivasi  come  le  Ixia. 

ARISTOLOCHIA 


*iA.boetica  p. 

Aristolochia  spagnuola 

Ar. 

•a 

odoratissima  À. 

odorosa 

St. 

• *3 

sempervirensA. 

— — sempreverde 

Ar. 

A 

sipho  A. 

— — a grandi  foglie 

T. 

*5 

altissima  p. 

. altissima 

Ar. 

*6 

trilobata  A* 

- ■ — ■ . triloba 

St. 
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La  separazione  deiìe  radici  è il  mezzo  più  si- 
curo onde  propagarle.  Vogliono  tutte  vasi  grandi. 
S’ innaffieranno  spesso,  ma  leggermente  in  estate, 
mediocremente  in  autunno,  ed  appena  in  inverno. 
Le  Ar.  pistolochia , rotimela , longa  e clemalitis 
sono  da  piena  terra.  Tulle  vogliono  un  terreno 
sostanzioso. 

ARISTOTELIA 

• Macqai  A.  Aristotelici  del  Chili  V.T. 

Sarebbe  desiderabile  di  naturalizzare  questa 
bella  pianta,  che  vive  in  luoghi  riparati  da’  freddi 
settentrionali.  Si  propaga  per  margotte  e per  pian- 
toni. Giovine  si  tenga  ne**  vasi.  Chi  ne  avesse  due 
adulte  potrebbe  arrischiarne  una  allo  scoperto. 
Vuole  un  terreno  sostanzioso. 

ARMERIA 


1 A.  vulgaris 

2 maritima 

3 Lscìculata 

4 plantaginea 

5 scorzonerfefolia 

6 latifolìa 


p.  Armeria  volgare 
p.  — marina 

p.  — — fasciala 

p.  « piantaggine 

p.  scorzonera 

p.  ■ — maggiore 


T. 

T. 

Ar. 

T. 

T. 

Ar. 


Coltivansi  come  le  Statiche  a cui  erano  una 
volta  unite. 

ARNICA 

• i A.  montana  * p.  Arnica  montana  T . 

• a $corpioides  p.  . scorpioide . T. 

Si  propagano  col  dividerne  le  radici.  Difficil- 
mente conservansi  nelle  pianure  per  essere  piante  - 
montane,  sulle  quali  leggasi  la  prima  Parte  di 
quest’opera.  , * 

ÀRNOPOGÒN 

x A*  capensis  b.  Bai'ha  di  Agnello  del  Capo  Ar. 

a Daiechampii  p.  — - del  Dalèchamp  T. 

3 picroides  an.  — crelense  V. 
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Preferiscono  il  terreno  discretamente  pingue, 
ma  piuttosto  umido.  Si  possono  seminare  in  pri- 
mavera. La  prima  specie  è più  delicata,  e teme 
assai  il  freddo  massime  precoce. 

ARTEDIA 

A.  Squamata  an.  'Artedia  scagliosa  V. 

Bisogna  seminare  ne’  vasi  con  tutta  attenzione 
questa  pianta,  ch’è  talora  di  sviluppo  difficile. 
Sia  buono  il  terreno  ad  esposizione  meridionale. 
S’irrighi  spesso  colle  precauzioni  da  me  indicate 
al  Capo  IV.  Assai  patisce  nel  trapiantarla.  Nel 
mio  giardino  dava  pochi  semi,  e non  tutti  gli 
anni  nasceva. 

ARTEMISIA 


t A. 

Abrotanum 

A.  Artemisia  Abrotano 

T. 

3 

arborescens 

A. 

arborea 

SuAr. 

3 

argentea 

A. 

— --  argentea 

Su 

4 

absynlhium 

P* 

• — • assenzio 

T. 

5 

bieunis 

b. 

• bienne 

T. 

6 

camphorata 

A. 

— — ’ canforata 

7 

sinensis 

A. 

chinese 

Ar. 

8 

raerulescens 

P* 

turchina 

V. 

9 

chTithmifolia 

P- 

critamo 

V. 

IO 

chamaemelifolia  p. 

camomilla 

V. 

1 1 

contra 

A. 

contra 

» * - • 

13 

dracunculus 

P* 

■ targone 

T. 

i3 

judaica 

A. 

giudea 

Ar. 

«4 

maritima 

P«* 

marittima 

i5 

pontica 

P- 

. assenzio  pontico  T.  ‘ 

16 

procera 

A. 

■ elevata 

*7 

santonica 

A. 

— — persiana 

V.T. 

18 

scoparia 

an. 

scopa 

Y.T. 

*9 

tenuifolia 

A. 

— — minuta 

30 

vallefiaca 

p. 

del  Vailese 

ai 

valentina 

A. 

di  Valenza 

Le 

specie  6,  14 

e 16 

possono  vivere  allo  sco- 
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perto^le  19,  20,  21  potranno  tenersi  in  vaso  o 
certamente  in  luoghi  ben  difesi  dal  Nord.  Al- 
quanto più  delicata  è la  specie  undecima. 

Si  moltiplicano  tutte  le  Artemisie  assai  facil- 
mente o col  dividerne  le  radici,  o col  piantarne 
de**  rami.  Alcune  come  l’8  e la  14,  e forse  altre 
propagansi  ancora  facilmente,  col  seme.  Quelle  da 
’ aranciera  e da  stufa  vogliono  una  terra  un  poco 
sostanziosa.  Le  altre  tutte  si  contentano  di  me- 
diocre terreno.  Queste  piante  esigono  un  gran 
sole  ed  esposizione  meridionale.  In  primavera  si 
trapiantano,  e cangiasi  loro  luogo.  Chi  ha  un 
giardino  ben  difeso  potrà  tenerle  in  terra  tutte, 
massime  negr  inverni  ordinarj.  Ma  non  . sarà  mai 
prudenza  l'azzardarle,  senza  averne  in  vaso  una 
almeno  per  sorta. 

ARTOCARPUS 


• Incisa  A.  Albero  a pane  St.  Let. 

Non  mi  è noto  trovarsi  in  verun  giardino  d’Ita- 
lia. Pure  Pho  nominata  per  essermi  avvenuto 
molte  volle  in  chi  mi  ha  chiesto  il  nome  di  que- 
sta pianta  di  cui  si  fanno  cuocere  le  frutta  nel 
forno,  finché  la  scorza  sia  nera.  Poi,  tolta  questa, 
mangiasi  l’interna  sostanza,  che  è bianca,  tenera 
appunto  come  la  mica  del  pane,*  ed  ha  il  sapore 
di  un  pane  fatto  di  farina  di  frumento  mista  a 
peri  di  terra.  Chi  .ne  avesse  una  pianta  do- 
vrebbe coltivarla  come  le  più  delicate  della  zona 
torrida. 


ARUM 


1 A.  Arisarum 

P- 

Aro  arisaro 

T. 

a colocasia 

P- 

— egiziano 

,5t. 

3 tenuifolium 

P* 

— minuto 

St. 

PARTE  SECONDA. 

4 A.  trilobati! m p.  Aro  Irìlobo 

5 dracunculus  p.  — dragontea 

. Terra  sostanziosa  ed  umida  fanno  prosperare 
gli  ari,  che  moltiplicatisi  tutti  col  separarne  le 
radici.  Un  mezzo  sicuro  per  mantenere  vegeto 
l’egiziano  mi  riuscì  più  anni,  cioè  quello  di  te- 
nerlo ne’  vasi  sempre  pieni  d’acqua,  sì  in  estate, 
come  in  inverno  nella  stufa.  Quanto  più  gli  ari 
s’irrigano,  a me  divennero  più  belli.  L’asciutto 
li  danneggia  assaissimo. 

ARUNDO 

i A.  Ampelodesmos  p /Canna  saracchio  V.T. 

3 colorata  p.  colorata  • T. 

3 donax  vcrsicolor  p. reale  rigata  T. 

4 Plinii  ■-  di  Plinio  T» 

La  specie  seconda  ora  è chiamata  Phallarts 
arundinacea  colo  rata , Hor.  beroL 

Amano  terreni  piuttosto  freschi  ed  insieme 
sciolti  e sabbiosi.  Se  in  estate  alle  specie  2 e 3 si 
lascino  mancare  le  irrigazioni,  divengono  verdi  e 
perdono  la  varietà  de’ loro  colori.  Si  propagauo; 
per  mèzzo  delle  loro  radici.  Si  tengano  a levante 
in  luoghi  ombrosi.  La  prima  specie,  volendola 
fra  noi  porre  in  terra,  deve  situarsi  al  rae/zodì,  e 
ripararla  in.  inverno. 

ASARUM 

1 A.  europeeum  p.  Asaro  europeo  T.  Asara  bacca 

* a canadense  p. del  Canadh  T. 

* 3 virginicum  p. di  Virginia  T.V. 

Un.  terreno  nero  sciolto,  ma  sostanzioso  ed  om- 

breggialo è favorevole  a queste  piante,  le  quali 
moltiplicami  col  dividerne  le  radici  in  autunno  e 
primavera.  Della  terza  specie,  per  essere  più  deli- 
cata, consiglio  tenerne  in  vaso  almeno  una  pianta*  *. 
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ASCLEPIAS 


I 

A.  amoena 

P- 

Seta 

amena 

Ar. 

1 

crispa 

A. 

— 

crespa 

Ar. 

3 

curassavica 

A. 

— 

di  Curassao 

Ar. 

4 

fruticosa 

A. 

— 

frutice 

Ar. 

5 

incarnata 

P* 

— 

incarnata 

Ar. 

6 

mexicana 

b. 

— 

messicana 

Su 

7 

nigra 

P- 

— 

nera 

T. 

8 

gigantea 

A. 

— 

gigantesca 

Su 

9 

nivea 

P- 

— 

nivea 

Ar. 

io 

linana 

P* 

— 

li  nari  a 

Ar. 

i x 

purpurascens 

P- 

— 

rosseggiante 

Ar. 

li 

' syriaca 

P- 

— 

Beidelsar 

T. 

i3 

parviflora 

• 

a piccoli  fiori  Ar. 

i4 

tuberosa 

P- 

— 

tuberosa 

T. 

i5 

verticillata 

P* 

— 

contornala 

Ar. 

16 

sibirica 

P- 

— 

di  Siberia 

T. 

*7 

arborescens 

A. 

— 

arborea 

- Ar. 

• 

U Asclepias  carnosa  è 

4 

una  delle 

più  belle, 

Le  specie  da  terra  * esigono  Un  terreno  sciolto 
e fresco.  Elleno  durano  assai  più  di  quelle  da 
aranciera  e stufa,  le  quali  mettonsi  in  un  fondo 
un  poco  meno  sciolto,  ma  non  troppo  crasso. 
Tutte  si  propagano  colla  seminazione  a mezzo 
aprile.  Ogni  anno . bisognerà  seminare  le  varie 
specie  da  vaso,  mentre  poche  sono  quelle  che 
passino  i due  anni,  come  PA.  fruticosa.  L’A. 
curassavica  a me  qualche  volta  nacque  spontanea 
per  terra.  Un  anno  ne  posi  alcuni  grani  a mez- 
zodì, usandovi  ogni  attenzione-,  e mi  nacquero. 
Esigono  le  asclepiadi  frequenti  irrigazioni.  ÙAs. 
lino  indiano  se  vogliasi  che  duri  il  terzo  anuo  si 
toserà  al  principio  del  secondo  prima  che  metta 
t fiori. 
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. ASCYRUM 

#i  A.  Crux  Andre®  p.  Asciro  Croce  di s.  Andrea  V.T. 

*i  hypericoides  p. iperico  V.T. 

*3  villosuin  p.  vellutato  V.T. 

Si  propagano  per  semi  posti  in  \asi.  Ne’  primi 
anni  conservami  al  coperto  nella*  rigida  stagione. 
In  seguito  vivono  all’aria  ne’  nostri  climi. 

ASPALATHUS 

i A.  tridentata  A.  Aspalato  tridentato  Ar. 

* a albens  A.  serico  Ar. 

* 3 argentea  A.  • argenteo  Ar. 

* 4 indica  A. indiano  St. 

Il  terreno  sabbioso,  ma  pingue,  è l’unico  che 
convenga  a queste  piante  da  propagarsi  per  se- 
menze, e da  allevarsi  garantendole  dall’umido, 
che  è il  principale  loro  nemico.  Vogliono  gran 
sole.  I seriit  si  prepareranno,  onde  nascano  più 
presto,  e potranno  mettersi  nel  leltocaldo.  Sof- 
frono nella  trapiantagione. 

ASPARAGUS 

* i A.  ncutifolius  A.  Asparago  acuto  T. 

* a horridus  A.  — — orrido  V. 

* 3 sarmenlosus  A.  sarnienloso  V. 

4 amphyllus  — senza  foglie  Ar. 

Potrebbe  meritare  un  posto  ne’  giardini  l 'Aspa* 
ìxigus  alba  per  la  bianchezza  del  suo  tronco.  Na- 
tivo del  Portogallo,  non  azzarderei  senza  averne 
due  piante,  porne  una  a dirittura  per  terra. 

La  prima  vuole  terreno  sottile,  ed  un  poco  più 
crasso  le  altre.  Si  propagano  coi  semi  o meglio 
colla  divisione  delle  loro  radici.  Amano  il  calao, 
e temono  l’ umido. 
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ASPERULA 


i A.  crassifolìa 
a iaevigata 

3 tinctoria 

4 taurina 

*5  brevifolia  Veni. 


an.  Raspello  crasso  T.V. 

an. liscio  T. 

an.  — — de'  tintori  T. 

torìna 

A. di  Garamania  Ar. 


Propagatisi  e col  dividerne  le  radici,  e col  se- 
minarle in  terreni  mediocri  e piuttosto  caldi  ai 
primi  di  aprile.  Ye  ne  sono  altre  che  coltivansi 
egualmente,  toltane  la  specie  quinta,  di’ è un  poco 
delicata. 


1 A.  fistulosus 

2 luteus 

3 ramosus 

4 spicatus 


ASPHODELUS 

p.  Porazzo  fistoloso 

p. astuta  regia 

p.  — — ramoso 

p.  * spicato . 


Un  fondo  sciolto,  e non  troppo  pingue  è ne- 
cessario a queste  piante,  da  me  propagate  con 
eguale  facilità  con  semi  in  primavera,  e coi  divi- 
derne le  radici  in  autunno. 


ASPIDIUM 


I 

A.  trifoliatuux 

Aspidio  a tre  foglie 

St. 

a 

patens 

peloso 

Ar. 

3 

molle 

— — molle 

T. 

4 

oreopteris 

oreolteride 

T. 

5 

* elongatun 

allungato 

T. 

6 

filix  mas 

— — felce  maschio 

T. 

7 

fìlix  (semina 

felce  femmina 

T. 

Vedasi  Acrosticum. 

• 

I 

A.  Amellus 

ASTER 

Astro  amello  • 

T. 

2 

anuuus 

— annuo 

T. 

3 

alpiuus 

alpino 

T. 

4 

carolinianus 

— della  Carolina 

T. 

5 

sinensis 

— della  China 

T. 
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6 A. 

cordifolius 

Astro 

a foghe  cuoriformi 

T. 

7 

dumosus 

— 

boschereccio 

T. 

i 

dracunculoides 

— 

targonccllo 

T. 

9 

fra  gii  is 

— 

fragile 

T. 

IO 

grandiflortis 

— 

maggiore 

T. 

li 

hyssopifolius 

— 

a foglie  d'isopo 

T. 

il 

linifolius 

— 

a foglie  di  lino 

T. 

.3 

macrophyllus 

— 

a grandi  foglie 

T. 

*4 

Nova  Angliae 

1 

della  Nuova  In- 
ghilterra 

T. 

i5 

Novi  Beigli 

— 

del  Nuovo  Belgio 

T. 

16 

tenellus 

— 

minimo  V.T. 

diffusus 

— 

diffuso 

T. 

io 

mntabilis 

— 

cangiante 

T. 

* 19 

sibirirus 

— 

settentrionale 

T. 

ao 

tripolino! 

— 

di  Tripoli 

T. 

ai 

versicolor 

— 

a più  colori 

T. 

*aa 

viscosus  Cav.  Dum . 

— 

glutinoso 

Ar. 

a3 

sericus  Vent. 

— 

setoloso 

T. 

*i4 

tardiflorus 

— 

tardo 

T. 

a5 

miser 

— 

misero 

T. 

a6 

aurantius 

— 

aranciato 

T. 

puniceus  Dum. 

— 

gigantesco 

T. 

*a8 

fruticulosus  Dum. 

— 

arboreo  V.Ar. 

#a9 

cymbalaria  Dum . 

— 

del  Capo 

Ar. 

Le  sole  specie  seconda,  quinta  e decknasesta 
sono  annue.  La  seconda  e quinta  si  possono  se-' 
minare  per  terra  sul  principio  di  primavera,  ma 
la  decimasesla  deve  seminarsi  in  vasi  con  molta 
precauzione, come  ho  indicato  nel  volume  primo. 
Potrebbe  tentarsene  la  seminagione  ancora  in 
terra,  ma  allora  bisogna  far  lo  stesso  come  se 
Cosse  in  vasi.  Le  specie  annue  domandano  d'es- 
sere adacquate  molto  abbondantemente.  Una  gran 
parte  si  possono  agevolmente  moltiplicare  di  se- 
menti. Però  riescirà  ancora  più  comodo  il  metodo 
tenuto  da  me.  lo  li  propagava  dividendone  ogni 
Me  Giardiniere 5 voi.  IL  \ 
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terzo  anno  le  “radici  in  autunno  od  in  primavera 
secondo  die  fioriscono  presto  o,  tardi.  Bisogna 
nettar  bene  il  terreno,  se  ripongami  nell’istesso 
luogo,  e si  deve  sostituirne  del  nuovo.  Si  nettino 
dalle,  vecchie  radici.  Sia  la  terra  fresca  e sciolta. 
In  estate  generalmente  soffrono  pe’  grandi  «alidori. 
L’  esposizione  di  levante  discretamente  soleggiata 
è la  migliore  per  gli  Astri.  Non  ho  veduto  X A ster 
viscosus  del  Bot.  Cult . che  è VA.  glutinosus  di 
Cav.  Il  sig.  Dumont  prescrive  di  tenerlo  in  in- 
verno presso  le  finestre  dell'aranciera.  Dice  che 
propagasi  facilmente  per  rami.  Desidera  un  ter- 
reno sostanzioso  e non  troppo  sciolto. 

ASTR AGALUS  / « 


I 

A alopeciiroides 

p.  Astragalo  coda  di  volpe 

t: 

< 7 

alpinus 

P- 

— alpino 

T. 

.3 

galegiformis 

p- 

— galega 

. T. 

•4 

pilosus  •’ 

p- 

— peloso 

T. 

. 5 

uliginosus 

p.  - 

— — paludosa 

T. 

.6 

baeticus 

an.  — 

— portoghese  * 

T. 

n 

hamosus 

an. - * — 

— uncinato f* 

T. 

. 8 

onobrichis 

p.  - 

— >'■'  lupinella  v * 

T. 

•9 

epiglotlis 

p.  ~ 

— • epiglottide | 

T. 

IO 

trimestri* 

an.  — 

- — r trimestre  ,,, 

T. 

1 1 

exscapus 

P-  - 

— antivenereo 

T. 

17 

glaux 

an.  — 

— spagnuolo 

T. 

>3 

depressus  • 

p- 

— depresso 

T. 

hypoglottis 

an.  — 

— ipoglottide 

T. 

j5 

tragacantha 

P.  - 

— barba  di  becco 

T. 

16 

sesara  ens 

an.  — 

— • sesamo 

T. 

Tutte  amano  le  terre 

sabbionose,  leggiere  e 

calde.  Si  propagano  co’  semi.  Appena  le  pianti- 
celle hanno  due  pollici  d’altezza  si  trapianteranno 
subito,  altrimenti  l’operazione  diventa  difficilis- 
sima, mentre  hanno  le  radici  lunghissime,  e»!  inr 

; * \ * 

I m f»  % • ' i)  li 
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sinuano  in  terra  verticalmente.  Per  questa  tar- 
danza alle  volte  ne  ho  perduta  alcuna  pianta.  Le 
annue  e la  specie  decimasesta  preferiscono  delle 
terre  un  poco  migliori.  Il  freddo  eccessivo  ac- 
compagnato da  un  lungo  umido  fa  perire  molti 
astragali,  i quali,  altronde,  invecchiando  presto, 
hanno  bisogno  di  essere  rinnovati  spesso. 
ASTRANTIA 

1 A.  major  p.  A stranila  maggiore  T. 

2 minor  p.  — - minore  T . 

Meritano  un  luogo  ne’  siti  ombrosi  e freschi 
de’ giardini.  Si  propagano  di  semi,  ma  assai  me- 
glio colla  divisione  delle  radici.  Vogliono  terreno 
piuttosto  sostanzioso.  A me  perirono  nelPasciutto 
e troppo  soleggiato. 

ATHAMANTA 


i A. 

condensata 

P* 

Atamanta  condensata 

T. 

a 

cretensis 

P* 

cretense 

T. 

3 

libanotis 

P* 

— del  Libano 

T. 

4 

sibirica 

p. 

scannellata 

T. 

5 

sicula 

P* 

— — siciliana 

T. 

6 

Mathioli 

P- 

del  Mattioli 

T. 

Le  specie  prima,  terza  e quarta  vogliono  un 
fondo  sciolto,  ma  pingue  e sempre  morbido,  in 
luogo  ombroso,  al  contrario  della  seconda,  quinta 
e sesta,  che  periscono  per  l’umido,  e domandano 
l’esposizione  del  mezzodì.  Meglio  che  per  semi 
si  propagano  col  dividerne  le  radici  in  autunno 
della  prima,  terza  e quarta,  ed  in  primavera  della 
seconda  e quinta.  , a..,.  t 

’ ATHANASIA  • , : 

i A.  annua  an.  Immortale  annua  T.V. 

canescens  A.  >.  canuta >>>  -.'i  Ar. 
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*3  A.  chritmi folta  A.  Immortale  erilamo  Ar. 

parviflora  A.  ■■■  — a piccoli  fiori  Ar* 

Possono  a queste  aggiungersi  l’-4.  unifolia , 
Jiliformis , dentata , A.  tricupis  e cinerea , 

tutte  e cinque  frutici  che  voglion  esser  coltivati 
come  le  piaDte  de)  Capo.  Avvisa  il  sig.  Dumont  di 
guardare  bene  dai  primi  ed.  ultimi  freddi  le  tenere 
pianticelle  che  possono  aversi  «ol  mezzo  delle  se- 
menti. In  estate  pongansi  all’esposizione  meridio- 
nale, e nel  luogo  più  illuminato,  e presso  le  fi- 
nestre Dell’aranciera. 

La  prima  è una  piccola  pianticella,  la  quale  può 
occupare  un  posto  in  una  ricca  serie,  senza  recare 
molestia  al  giardiniere  qualora  esso  la  semini  in 
terra  e nasca,  come  a me  avvenne,  onde  mi  era 
diventata  spontanea.  In  aprile  si  pongono  giù  le 
sementi,  che  però  domandano  acqua  molta  e 
sole  per  vegetare.  Io  non  ho  coltivate  le  altre, 
ma  credo  benissimo  che  si  propaghino  o per  getti, 

0 vero  margottandole,  come  le  piante  del  Capo. 
Desiderano  in  generale  queste  piante  terreno 
sciolto,  gran  sole,  copiosi  adacquamenti  in  estate, 
luce,  e poca  acqua  in  inverno. 

ATRAGENE 

Alpina  p.  A tragene  alpina  T. 

Dura  poco  ne’  giardini.  Ama  luoghi  ombrossis- 
simi.  Vuol  esser  rinnovata  spesso,  col  dividerne 
le  radici  in  principio  di  primavera. 

ATRAPHAXIS 

1 A.  spinosa  A.  Atrafaee  spinosa  T.  V. 

2 undulata  A.  — ondosa  T.  V. 

Fondo  sabbioso  in  luogo  asciutto  si  richiede 
ad  ambedue  queste  piante,  che  temono  più  l’umido 
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quasi  che  il  freddo.  Si  propagano  per  semi  e per 
margotte,  e la  seconda  col  mezzo  delle  pianticelle 
che  le  nascono  al  piede.  Per  maggior  sicurezza  si 
tengano  quesle  piante  ne’  vasi. 

ATRIPLEX 


i A. 

albicans 

A. 

j4 triplice  del  Capo 

Ar. 

a 

halimus 

A. 

porcellana  di  mare 

Ar. 

3 

rosea 

an. 

— — rosea 

T. 

4 

sibirica 

an. 

— — di  Siberia 

T. 

5 

tartarica 

an. 

— — di  Tartaria 

T. 

6 

glauca 

P- 

glauca 

V. 

Le  specie  prima,  seconda,  terza  e sesta,  vo- 
gliono terra  di  mediocre  qualità,  e si  propagano 
per  margotte,  per  piantoni,  o col  dividerne  le 
radici  meglio  che  con  le  semenze;  metodo  riser- 
vato alle  altre  specie,  che  non  esigono  grande 
coltura. 

ATROPA 


i A. 

mandragora  p. 

Mandragora  officinale 

T. 

i 

belladonna  p. 

belladonna 

T. 

3 

arborescens  A. 

arborea 

St. 

4 • 

frutescens  A. 

— frutice 

8t. 

5 

physalodes  an. 

— — angolosa 

T. 

6 

procumbens  p. 

prostrata 

St. 

7 

contorta  Per.  p. 

contorta 

St. 

Il  sig.  Wìldenow  ne  ha  fatto  col  sig.  Decan- 
dolle  un  genere,  e la  chiama  Mandragora  ojfi- 
cinalis.  Questa  pianta,  secondo  il  sig.  Dumont , 
vuole  buona  terra  sciolta,  profonda  assai,  appiè 
di  un  muro  esposto  al  mezzodì.  Le  lumache  ne 
guastano  i frutti.  E pianta  da  custodirsi  con  cau- 
tela nei  giardini  frequentati  da’  fanciulli  per  le 
sue  cattive  qualità.  La  specie  quinta  ora  chiamasi 
Nicandra  pnysaloides. 
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Difficilissime  a moltiplicarsi  per  seme  sono  le 
prime  due.  Solo  ho  potuto  vedere  svilupparsene 
alcune  della  seconda  specie  per  averne  sotterrate 
le  bacche  appena  mature.  Non  ho  potuto  fare 
questa  prova  sulla  mandragora.  Ambe  vogliono 
luogo  ombroso,  e terreno  fresco.  La  specie  quinta 
seminata  una  volta  in  un  giardino  non  si  perde 
più.  Le  altre  si  propagano  per  semi,  ma  eziandio 
col  dividerne  le  radici. 

AUCUBA 

A.  Japonica  A.  Aucuha  giapponese  A. 

Trascrivo  quanto  ne  dice  il  sig.  Dumont  nella 
seconda  edizione,  voi.  VI,  pag.  a84-  « Quest’ar- 
boscello, coltivato  da  prima  nella  stufa,  poi  nel- 
l’aranciera. è quasi  tanto  robusto,  quanto  i nostri 
alberetti  indigeni.  Il  troppo  gran  calore  pare  gli 
nuoca.  Regge  all’aria  aperta  ancora  nel  Nord  della 
Francia.  Da  cinque  anni  che  lo  coltivo  non  vidi 
mai  l’inverno  recar  danno  ai  fusti,  e solo  furono 
guaste  alcune  foglie.  Propagasi  agevolmente  di 
piantoncini  e di  margotte.  Avviso  però  i coltiva- 
tori che  qualche  volta  i primi  si  mantengono  ver- 
deggianti senza  avere  barbicato,  onde  non  biso- 
gna aver  fretta  di  trasporli,  » Siccome  questa 
pianta  per  la  bizzarria  delle  sue  foglie  di  un  verde 
cupo,  macchiate  di  giallo  dorato,  è una  delle  più 
vaghe,  specialmente  per  fare  boschetti  sempre- 
verdi, così  debbono  gli  amatori  porre  ogni  opera 
per  propagarla.  Ma  badi  però  ciascuno  che  venga 
ad  acquistarne  uno  individuo  a non  esporla  su- 
bito in  terra,  a meno  che  la  pianta  donde  fu' 
tratta  non  fosse  avvezza  al  terreno,  e la  qualità 
dell’orto  entro  cui  si  trasporta  fosse  opportuna. 
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Questa  bella  pianta  potrebbe  naturalizzarsi  fni 
noi.  Si  mantiene  al  coperto  ed  anche  in  luogo 
aperto  in  Inghilterra.  Esige  terreno  mediocre. 
Propagasi  co’ getti  che  in  copia  mette  dalle  radici! 
I nostri  orti  cominciano  a possederla,  e vive  bene 
in  vaso.  Il  sig.  Dumont , dice  che  regge  in  terra 
ai  gelo,  ponendole  un  poco  di  lettiera  al  piede.' 
Moltiplicasi  ancora  di  margotte. 

AVENA 

l' A.  sibirica  p.  Vena  di  Siberia  T. 

a pensylvanica  an.  — di  Pensilvania  T. 

Ho  seminate  queste  ed  altre  molle  vene  con 
prospero  evento,  tanto  in  primavera  quanto  in 
autunno.-*  * 

AXYR1S 

l A.  amaranlhoides  an.  Assiride  amaranto  T. 

a prostrata  an.  prostrata  T. 

Piante  assai  poco  delicate.  Le  seminate  una 
volta  non  si  ha  più  bisogno  di  coltivarle. 

AYÈNIA 

i A.  Pusilla  an.  Ajenia  minima  • V. 

Dopo  due  anni  non  seminai  questa  pianta,  per- 
chè mi  ùasceva  spontanea  dappoiché  alcuni  semi , 
caduti  dal  vaso  ove  era  coltivata,  la  riprodussero 
in  terra  al  mezzogiorno. 

AYLANTHUS 

A.  Glandulosa  Des  Font.  A.  Ailanlo  glanduloso,  T. 

albero  del  cielo 

Quest’albero  prospera  al  sommo  ne1  terreni  di 
fondo  sciolto  e sostanzioso.  Cresce  con  una  sor-; 
prendente  velocità  a segno  che,  attesa  la  ristret- 
tezza del  mio  giardinetto,  ogni  quinto  anno  sono 
costretto  a tagliarlo  al  piede.  Questo  taglio  mi 
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fornisce  in  varj  anni,  almeno  quaranta  pianti- 
celle, che  spuntano  in  diversi  luoghi. 

Quanto  qui  dico  di  questa  pianta  riguarda  il 
tempo  in  cui  coltivava  il  mio  giardinetto.  Essa  vi 
esiste  ancora,  ed  è di  una  grandissima  altezza.  È 
albero  da  propagarsi,  ma  bisogna  avvertire,  che 
nelle  situazioni  esposte  a gagliardi  venti  non  pro- 
spera. La  mia  pianta  fiorisce  , ma  non  ha  fatti  semi. 

AYTOJNIA 


A.  Capensis  „ A.  Atonia,  del  Capo  Ar, 

Vuole  la  coltivazione  de5  Pelargonium. 

AZALEA 


#i  A.  tm  diflora 

A. 

Azalea  a fior  nudo 

T. 

•a 

ponlica 

A. 

— del  Ponto 

T. 

*3 

procumbeos 

A. 

■ — prostesa 

T. 

*4 

viscosa 

A. 

— vischiosa 

T. 

Una  terra  sciolta,  ma  sostanziosa  conviene  a 
queste  piante^  che  propagansi  di  margotte,  o col 
mezzo  aei  getti  che  spuntano  dalle  radici.  Si  se- 
minano. Non  sono  ancora*troppo  conosciute,  mas- 
sime la  seconda.  La  prima  e terza  specie  conten- 
gono delle  belle  varietà  che  ornano  i giardini  in 
Inghilterra.  Native  di  luoghi  freddi  e posti  fra 
selve  antichissime  vorrebbono  un  terreno  com- 
posto in  gran  parte  di  avanzi  di  vegetabili,  e ri- 

E arato  da  ombre  di  altre  piante.  Così  sono  le 
kalmie  ed  altri  alberi.  Però  taluno  ne  tiene  nei 
vasi  con  un  terreno  fatto  apposta  analogo  al  loro. 
Ma  tali  tentativi  io  so  che  producono  poco  effetto. 
Chi  avesse  giardini  nelle  colline  potrebbe  ten- 
tarne 1?  coltivazione  con  successo. 

AZ1MA 

A.  Tetracantha  Dum.  A.  Azima  quadrispinosa  SuLeU 
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Ora  è la  Monetici  barleroides  di  JVildenow. 

Terra  forte,  spessi  iuuaffj  In  estate,  rari  in  in- 
verno giovano  a questa  pianta,  che  si  moltiplica 
col  margottarla  a guisa  de1  garofani,  quando  essa 
si  leva  dalla  stufa.  Anche  i piantoni  posti  giù  in 
estate  radicano. 

BACCHARIS 

f B.  halimifolia  A.  Baccaridc  a foglie  d’alimo  V. 

* ivaefoHa  A.  — — - a foglie  cCiva  V. 

3 dioica  A.  — — dioica  St. 

La  prima  specie,  secondo  il  sig.  Wìldenow , può 
tenersi  ancora  allo  scoperto.  Due  altre  specie  egli 
ne  indica,  cioè  la  B.  Adnata  del  sig.  È umolcU , 
e la  B.  Dioscoridis.  La  prima  ha  1 fiori  rossi. 
Ambedue  vogliono  la  stufa. 

La  prima  talora  riseminasi  da  sè  per  terra  per 
mezzo  de’  semi  caduti  da  vasi.  Allora  non  occorre 
pigliarsi  per  essa  veruna  briga.  Le  due  altre  mol- 
tiplicatisi di  semi,  od  anche  col  separarne  le 
radici.  Talora  quest’ ultima  operazione  diviene 

necessaria  perchè  crescono  a dismisura,  ed  in- 
gombrano di  troppo  i vasi.  Non  è pianta  molto 
delicata  la  seconda. 

BACTYRILOB1UM 

B.  fistula  Cassia  fistula 

La  coltivazione  è quella  della  Cassia  jistula , 
del  genere  Cassia  da  cui  è stata  separata. 

BALBIS1A 

B.  eloogata  an.  Balbisia  allungala  V. 

Buon  terreno,  molto  sole,  ed  acqua  discreta, 
giovano  a questa  pianta,  da  seminarsi  a maggio, 
o in  vasi  prima  se  si  abbia  comodo  di  porla  a 
sviluppare  nel  lettocaldo. 
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BALLOTA 

i B.  lanata  p.  Cimiciotla  lanuta  V. 

Terra  sostanziosa  in  luogo  soleggiato  , e non 
alF  umido  rendesi  necessario  a questa 

BALNEDA 

B.  corylifolia  Scan.  Belnsda  a foglie  d9 Avellana  St. 

Moltiplicasi  questa  pianta,  che  trovasi  nelPOrto 
di  Bologna,  coi  semi.  Domanda  un  buon  terreno, 
e mediore  caldo. 

BALSAMITA 

i B.  ageratifolia  A.  Balsamita  spinosa  V. 

i vulgaris  p.  - erba  amara  TV 

La  prima  si  propaga  per  semi  da  mettersi  a 
sviluppare  per  averli  più  prestamente  sul  letto- 
caldo. Si  possono  moltiplicare  ancora  ponendone 
giù  dei  ramoscelli.  Nel  resto  si  deve  coltivare  come 
le  piante  del  Capo.  La  seconda  è comune  negli 
orti,  e agevolmente  propagasi,  separandone  le 
radici,  e le  giovani  pianticelle. 

BALTIMORA 

Recta  an.  Baltimora  diritta  TV 

Cominciai  dal  seminarla  ne^  vasi.  Ora  nasce 
benissimo  in  terra  colle  più  comuni. 

BAMBUSA 

4\  • “ V f ' , I 

Arundinacea  p.  Bambù  canna  d'india  St.  LeU 

Nelle  piccole  stufe  cresce  poco.  Chi  la  pianterà 
in  un  lettocaldo  la  vedrà  montare  ad  una  grande 
altezza,  sino  a poterne  avere  dei  fusti  da  for- 
marne canne  d’’  India  simili  a quelle  procedenti 
da  quel  paese.  Vive  bene  in  un  terreno  sostan- 
zioso, ingrassato  con  vecchia  vallonea  e sterco  di 
cavallo.  Vuole  essere  spesso  cambiata  di  vaso. 


soggetto 

pianta. 
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perchè  ama  di  stare  al  largo.  Richiede  frequenti 
e copiose  irrigazioni.  Si  propaga  col  dividerne  le 
radici. 

BANISTERU 

#i  B.  anguiosa  A.  Banisleria  angolata  St.  Let.< 

fulgens  A.  • purpurea  St.  Let. 

3 purpurea  A.  rilucente  ; St.  Let. 


Piante  rare  che  / colti vaasi  come  l’Adansonia, 
di  cui  sono  ancora  piu  delicate,  in  terreno  leg- 
giero, ed  assai  sostanzioso.  ' •’  ; 


BANKSIA 

t 

*1  B.  dentata  A. 

Banksia  dentata 

Ar. 

*3  ericaefolia  A. 

— - a foglie  di  erica 

Ar. 

*3,  iotegrifolia  A. 

— — intera 

Ar* 

*4  serrata  A. 

seghettata 

Ar, 

Conviene  a queste  piante  la  coltivazione  di 
quelle  della  Nuova  Olanda  di  cui  ho  parlato  nel 
primo  volume.  Si  propagano  di  margotte  e di 
piantoncini.  Ma  questi  non  barbicano  bene  se 
non  quando  siano  tenuti  sotto  le  campane,  entro 
il  lettocaldo,  particolarmente  quei  formati  colla 
specie  seconda. 

Vivono  nelle  aranciere  senza  fuoco.  La  loro 
coltura  non  è ancora  bene  conosciuta.  Pare  si 
propaghino  per  piantoni  o talee.  • • 

BARLERIA 

*i  B.  longifolia  b.  Barleria  a lunghe  foglie  T. 

prionitis  p.  coletta  St.Let. 

*3  solauifolia  p.  ~ turchina  St.Let. 

Non  ho  mai  nè  vedute  nè  coltivate  queste  ed 
altre  specie  di  Barleria.  Tranne  la  prima,  che,' 
secondo  il  signor  Dumont-Courset , vive  in  terra, 
le  altre  domandano  la  medesima  coltivazione  del- 
TAdausonia. 
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BAROSMA 

B.  lerraltfolium  A.  Darosma  seghettata 
Coltivasi  come  le  piante  del  Capo. 

BARTSIA 

i B.  alpina  p.  Bartsia  deir  Alpi 

m pallida  p.  . pallida 

Come  la  Androsace. 

BASELLA 

« B.  alba  an.  Basella  bianca 

E lucida  b.  lucida 

3 rubra  ao.  — rossa 


T. 

T. 


T. 

Si. 

T. 


. La  prima  e la  terza  da  qualche  anno  mi  na- 
scevano spontanee  nel  giardino.  Elleno  vogliono 
un  terreno  pingue,  ben  noleggiato,  e copiose  ir- 
rigazioni. La  specie  seconda  seminasi  in  vasi  ogni 
anno  per  averne  i semi.  Altrove  sarà  perenne.  A 
me  non  è mai  vissuta  più  di  due  anni.  . 

BAUERA 

B.  rubioides  VenL  A.  Bauera  rozza . Ar. 

Questo  arboscello  della  Nuova  Olanda  vuole 
moll’acqua  in  estate.-  Propagasi  di  talee  o pian- 
toni da  farsi  in  marzo  sul  lettocaldo  coirestremità 
dei  giovani  rami. 

BAUH1NIA 


*1  B.  aurita 

A. 

Bauhina  orecchiuta 

St. 

a scandens 

A. 

rampicante 

St. 

3 tomentosa 

A. 

— vellutata 

St. 

4 variegata 

A. 

— picchiettata 

St. 

5 aculeata 

A. 

- — spinosa 

St. 

Spesse  irrigazioni  anche  in  inverno  rispettiva- 
mente alla  stagione  convengono  a queste  piante. 
Moltiplicansi  per  semi  maturati  ne9  paesi  naturali 
a loro.  Possono  tentarsi  le  margotte. 
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BEFARIA 


• B.  paniculata  A.  Befana  pannocchiuta  T. 
Coltivasi  come  le  Ralmie. 

BEGONIA 


i B.  dichotoma 

# a hirsuta 

# 3 humilis 

# 4 macropbylla 

# 5 aculeata 

6 nitida 


Begonia  di  Caracca  St.  Let. 

— irsuta  St.  Let» 

. umile  St.  Let. 

— maggiore  St»  Let. 

spinosa  St.  Let. 

— — nitida  St.  Let. 


Questi  arboscelli  sono  difficili  da  propagarsi. 
L’ultima,  che  è forse  la  più  coltivata,  teme  Tu- 
mido. Ama  terreno  piuttosto  consistente.  Non  se 
le  dee  cambiar  vaso  se  non  quando  le  radici  ne 
tappezzano  V interna»  superficie,  ed  il  nuovo  ha 
da  essere  poco  più  grande  del  vecchio.  Perisce 
nei  graudi.  Moltiplicasi  per  talee,  e pei  piantoni 
radicati  che  getta  dalla  superficie  del  terreno» 

BEfcLIS 

Perennis  fi.  p.  p.  Pratoima' doppia  - T» 
Ama  luoghi  fertili  non  troppo  tenaci.  Si  mol- 
tiplica col  separarne  le  radici  in  autunno. 

BELLIUM 

# Mimi  turo  p.  Bellus  minuto  T. 

Ama  terreno  fresco  e mediocre. 

BERBERIS  X 

i B.  vulgaris  A.  Crespina  comune  T» 

a canadensis  A.  del  Canadh  T. 

*3  ilicifblia  A.  *— • a foglie  d’  acquifoglio  Ai*. 

Si  propagano  tutte  tre  per  margotte  o per  ra- 
dici, o per  getti,  che  spuntano  dal  tronco,  megli j 
che  per  semi.  Non  sono,  almeno  le  prime  due, 
punto  difficili  nella*  scelta  dei  terreno.  >• 
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BERCKHEJA 

I B.  Incana  ' •.  . A.  Berkt j a canuta, . , ,..,Ar.  St# 

a grandiflora  A.  ,* maggiore  . Ar.  St. 

5 ciliaris  A.  cigliata  V. 

Vogliono  terra  sostanziosa  e consistente.  Te- 
mono mollissimo  P umidità,  ed  amano  assai  la 
luce.  La  specie  seconda,  da  me  posseduta  col 
nome  di  Gotteria  ilici  folta , mi  perì,  pel  troppo 
annaffiamento.  In  'inverno  si  terranno  presso  i 
vetri  della  stufa  od  aranciera,  adacquandole  ap- 
pena. Si  possono  propagarle,  e di  seme,  e col 
piantarne  i ramoscelli. 

BERINIA 


B.  andryaloides  Briga . b.  Berinia  di  Brignoli  \ T* 
Ama  luoghi  aprichi,  e si  coltiva  come  gli  Hie- 
ratium.  1 a- 

BESLERIA 

» # 

1  B.  cristata  « A.  Besleria  crestata  . St.Let. 

*2  lutea  A.  gialla  St.Let. 

*3  melissifolia  A.  a Joglia  di  melissa  StXet* 

Coltivansi  come  le  Adansonie. 


BETONICA 

1 B.  alopecuros  p.  .Betonica  coda  di  volpe  T. 

2 orientalis  p.  — — orientale  . . 4 V* 

3 officinalis  p. officinale  T. 

Queste  piante  non  esigono  che  le  cure  ordina- 
rie, e terreno  mediocre. 


v BETULA  ' 

« • 


# 


1 


4 

k 


* * B. 

alba 

A. 

Belala  comune  , , -,  ; 

T. 

* a 

excelsa 

A. 

— gigantesca 

T. 

• 3 

pumila 

'A. 

— pigmea 

T. 

*4 

nana 

A. 

* — nana  ' * 

T. 

* 5 

lenta 

A. 

lenta  • 

■T. 

• 6 

papyracea 

A.. 

„ — da  carta  , . , 

• Ti 

-i 
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T. 


8.  nigra 

Sopulifolia  A.  - — » a foghe  di  pioppo  T. 

aiecarlica  A.  — svezzese  T. 

.io  neapolitana  A.  — napoletana  1 T. 

Tutte  leBetule  preferiscono  i terreni  pingui,  e 
ne’  quali  più  o meno  siavi  sempre  un  poco  di 
umido,  a qualunque  altra  specie.  E vero  che  ta- 
luna cresce  ne5  terreni  argillosi  o cretosi  asciutti; 
ma  non  avanzano  mai  tanto,  come  in  que’  che 
loro  sono  connaturali.  Di  tutte  le  maniere  di  mol- 
tiplicare queste  piante  la  più  comune  è quella  de' 
semi.  Siccome  però  questa  è assai  lunga  potreb- 
besi  innestare  ciascuna  delle  specie  forestiere  nel- 
YAlnus,  che  è \ Ontano  de'  Lombardi.  Su  questo 
prospererebbe  assai  la  specie  2.  e 7. 

BIDENS 


1 B. 

frondosa 

an. 

Forbicina  frondosa 

T. 

1 

pilosa 

an. 

pelosa 

T. 

3 

bipinnata 

an. 

— , cicutaria 

T. 

4 

nivea 

an. 

nivea 

T. 

5 

. verticillata . 

an. 

— — verticillata 

T. 

6 

cero  u a 

• 

an. 

pendente 

T. 

» Buon  terreno  e morbido,  mediocremente  so- 
leggiato, e copiose  irrigazioni  giovano  a queste 
piante  da  seminarsi  alla  fine  di  marzo. 

BIGNONIA 


1 

3 

i 

5. 

6 

7 

0. 


B.  capreolata 
catalpa 
crucigera* 
unguis 
indica  . 
leucoxyloa 
stans 
radicati* 


Bignonia  aranciati  T. 

catalpa  T. 

cruci/era  ot. 

zampa  di  gatto  St. 

indiana  St. 

ebano  giallo  St. 

a foglia  di  frassino  St . 
— — da  pergolato  T. 
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g pentaphylla  A.  Bignonia  cinque  fogìie  St. 

10  long’.ssima  A.  — — - lunghissima  St. 

11  rigescens  rigida  St. 

I*  pandorana  di  Norfolk  T. 

La  prima  specie  propagasi  per  semi,  i quali 
però,  non  maturando  ogni  anno,  ci  sforzano  a 
margottarle,  od  anche  meglio  a sotterrarne  i sar- 
menti di  due  anni,  ed  averne  così  nuove  pianti- 
celle. Si  semina  la  seconda,  che  preferisce  terreni 
morbidi  e sostanziosi.  La  settima  propagasi  di 
semi.  Esige  di  essere  messa  nella  stufa  al  primo 
freddo,  perchè  allora  vi  è oltremodo  sensibile.  Io 
F ho  perduta  due  volte  per  questo.  In  simile  ma- 
niera vanno  coltivate  tutte  le  altre  da  stufa.  La 
specie  ottava  si  moltiplica  co’  getti  che  mette 
presso  la  pianta  madre.  Questa  è indifferente  ad 
ogni  sorta  di  terreno  e di  esposizione.  La  molti- 
plicazione della  specie  seconda  dovrebbe  interes- 
sare gli  amatori  per  la  bellezza  delf  albero. 

Vogliono  l’undecima  la  stufa,  e la  duodecima 
il  tepidario  o aranciera.  Il  sig.  Dumont  la  coltiva 
tenendola  all’epoca  della  fioritura,  che  succede  in 
autunno,  entro  la  stufa  affinchè  i fiori  si  aprano 
bene. 

BISCUTELLA 

» B.  auriculata  an.  Biscutella  orecchiuta  T. 

* apula  an.  pugliese  T. 

3 laevigata  an*  T. 

Tutte  propagami  co1  semi.  Amano  terreni  me- 
diocri. Le  prime  due  specie  possono  seminarsi 
all’atto  della  maturazione  de' semi.  A me  erano 
divenute  spontanee. 

BIXA 

•B*  Or  diana.  A.  Bixa  tcrra-oriana  St.  Let. 
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Esige  un  buon  terreno,  poche  irrigazioni,  e 
coltivasi  come  PAdansouia.  E una  delle  più  de- 
licate. 

BLJ2RIA 

i B.  Ericoides  A.  Bleria  Erica  Ar. 

a muscosa  A.  — muscosa  Ar. 


Vedi  la  coltivazione  delle  Eriche  da  aranciera. 

BLAREA 

B.  Trinervia  A.  Blàkea  Innerva  St. 

Come  le  piante  di  Bignonia  da  stufa.  . 

BLECHNUM 

i B.  Radìcans  Blecno  di  Madera  St. 

a . boreale  — aquilonare 

Vivono  in  piena  terra,  e coltivansi  come  le  altre 
felci,  ma  vogliono  un’esposizione  fresca  ed  om- 
brosa. 

Si  coltivano  in  vaso  nelle  grandi  collezioni, 
mentre  nelle  piccole  trovatisi  di  rado. 

BLITUM 

1 B.  Capitatum  an.  Blito  capitato  T. 

2 tirgalum  an.  — gracile  T. 

Taluno  potrà  star  senza  usare  alcuna  attenzione 
a queste  piante  che  si  riseminano  da  loro  ne1 
giardini  dopo  la  prima  volta.  Altri  le  seminerà 
ogni  anno  allevandole  colle  cure  ordinarie. 

BOCGONIA 

i B.  Frutesceos  A.  Bocconia  fruticosa  St.  Let. 
« cordala  ■-■■■■■  cordata 


Propagatisi  per  seme.  Amano  terreno  leggiero, 
ma  nou  di  soverchio.  Temono  assaissimo  il  freddo. 
Bisogna  irrigarle  assai  parcamente  nella  loro  prima 
età,  abbondando  piuttosto  in  seguito. 

Re  Giardiniere , voi.  11.  5 
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BOEHMERIA 

B.  Cbrysanthemoides  an.  Boemeria  occhio  bovino  V. 
Vuole  acqua,  sole  e terreno  mediocre. 

BOEMERA 

i B.  Arborea  A.  Boemera  arborea  ; St.  Let. 

» interrupta  an.  interrotta  V. 

La  prima  pianta,  da  maneggiarsi  con  riguardo 
perchè  pungentissima,  vuole  terra  consistente  e 
spessi  adacquamenti,  mentre  è in  vegetazione. 
Propagasi  di  piantoni  posti  nel  lettocaldo  entro 
vasi.  La  seconda  coltivasi  come  le  piante  annue 
di  paesi  caldi. 

BOERHAAVIA 


i B.  Diffusa 

an. 

Boerhaavia  cascante 

V. 

* erecta 

an. 

ritta 

V. 

3 hirsuta 

P- 

- irsuta 

St. 

4 scandens 

A. 

— — rampicante 

St. 

Seminai  ogni  anno  le  due  prime  in  vaso,  e mi 
diedero  semi,  indi  perivano.  La  prima  nasceva 
spesso  spontanea  pel  giardino.  Tutte  esigono  un 
terreno  non  molto  tenace,  ma  assai  sostanzioso. 
Le  vivaci  propagami  per  semi,  ma  più  comune- 
mente col  dividerne  le  radici.  Anzi  ciò  giova 
loro,  mentre  ne  producono  in  tanta  abbondanza, 
che  ad  ogni  tre  anni  almeno  bisogna  cambiar 
vaso. 

BOLTONIA 

B,  Glastifolia  p.  Boltonia  seghettata  V.  T, 
Questa  pianta  propagasi  facilmente  in  autunno' 
dividendone  le  radici.  Ama  un  buon  terreno. 

BOMBAX 

A.  Cotone  ceiba  St.  Let.  i 

A.  ■■■■■■  ■ bombate  St.  Let.j 
Aé . •—  . pentandro  Si  Leu 


# I B,  Ceiba 

# % gossypinum 

# 3 peutandrura 
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Buona  terra  un  poco  consistente,  spesse  irri- 
gazioni, e tutte  le  attenzioni  dovute  alle  piante^ 

£iù  dilicate  conservano  questi  alberi,  i quali,  seb- 
ene  fecondissimi  in  radici,  non  si  devono  cam- 
biare di  vaso  che,  al  più,  una  volta  ogni  due 
anni.  Propagami  fra  noi  di  semi.  Nascono,  ma 
assai  poco  durano  le  piante.  Propagasi  la  terza 
per  piantonciui. 

BONTIA 


B.  Daphnoides  A.  Bontia  delle  Antille  St.  Ar. 

Fra  noi  questa  pianta  vive  ancora  nelle  aran- 
ciere. Vuole  terra  forte,  spessi  innaffj  in  estate, 
e rari  in  inverno,  nella  quale  stagione  deve  con- 
servarsi nel  luogo  della  stufa  ove  giuochi  più  l’aria. 
Propagasi  per  getti,  per  margotte,  e piantoni. 

BORBONIA. 

B.  cordata  A.  Borbonici  a fog.  cuoriformi  Ar. 

*a  crenata  A.  dentala  Ar. 

*3  lanceolata  A.  lanceolata  Ar. 


Coltivansi  come  l’ Aspalato. 

BORONIA 

B.  Pinnata  Vent.  A.  Boronia  pennata  Àr.  ■ 

Questa  pianta  rara  propagasi  per  talee  difficili 
a barbicare,  e si  pone  in  terra  sciolta.  Vuole  es- 
sere collocata  nel  luogo  più  secco  ed  arioso  del- 
Taranciera. 

BORAGO 

B.  Africana  an.  Borragine,  o Borrana  d.’ Africa  V. 

•x  indica  an.  — — dell’India  V. 

3 orientalis  p.  - — - orientale  V.  T. 

Le  due  prime  vogliono  terra  pingue  e sostan- 
ziosa, forti  irrigazioni.  Alcuni  conservano  l’orien- 
tale anche  a cielo  scoperto.  Essa  moltiplicasi  non 
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solo  di  semi,  ma  anche  colla  divisione  delle 
radici. 

BOSEA 

B.  Yervamora  A Rosea  a foglie  di  Lillà  Ar. 


Propagasi  per  margotte,  che  assai  stentano  a 
radicare,  e perciò  questa  pianta  non  è tanto  co- 
mune ne’  giardini.  Alcuni  però  sostengono  di 
averla  propagata  ancora  per  piantoni. 

BOSSI  jE  A 

B.  Aeterophyìla  Veni.  A.  Bossiea  a foglie  anomale  Ar. 
Coltivasi  come  i Platilobium  e le  piante  della 


Nuova  Olanda. 

BOTRYCHIUM 

i B.  Lunaria  Lunaria  de’  prati  T. 

a prachistemum  B.  virginiano  T. 

3 linifolium  — linifolio 

A lanceolatum  — lanceolato  T. 

Luoghi  umidi,  ombrosi  ed  elevati  fanno  pro- 
sperare queste  piante. 

La  a.a  e la  3.a  sono  perenni. 

BRASS1CA 

i B.  Chinensis  an.  Cavolo  chinese  T. 

a Tournefortii  an.  di  Tournejort  T. 

Piante  di  nessuna  straordinaria  coltura. 

BRIZA 


B.  Maxima  an.  Tremolina  maggiore  T. 

Pianta  indigena  e di  nessuna  cura,  ma  che  non 
deve  ommet tersi  ne  giardini  botanici. 


BROMELIA 

I B.  Ananas  Ananasso  comune  St.  Let.  Pan.  di  Zac. 

Karatas della  Martinica  Si.  Let. 

3 Pinguin selvatico  St.  Let. 

Molti  sono  i metodi  prescritti  per  la  coltiva- 
zione della  specie  prima,  la  quale  fornisce  uno 
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de’  migliori  frutti  che  si  conoscano.  Ne  ho  esami- 
nati parecchi,  confrontando  i diversi  metodi  che 
ho  veduto  osservarsi.  Ecco  quanto  sembrami  do- 
versi praticare. 

I vasi  per  gli  Ananas  saranno  pieni  di  terra, 
composta,  come  segue:  Vinaccia  di  un  anno  parti 
io;  terriccio  di  bosco  parti  i ; argilla  p.  3;  sabbia 
di  torrente  p.  a;vallonea,  vecchia  di  tre  anni, 
p.  i ; letame  pecorino,  p.  i e mezza  ; detto  di  ca- 
vallo p.  i ; terra  da  orto  della  migliore  p.  i e mezzo. 
Si  mescoleranno  esattamente  insieme  queste  sostan- 
ze. — I vasi  per  gli  Ananas  devono  essere  sempre 
proporzonati  alla  loro  forza.  I più  grandi  avranno 
un  piede  di  profondità  ed  uno  di  diametro.  Ogni 
anno  si  avranno  nuove  piante  di  Ananas.  I ciuffi, 
che  si  levano  dalle  frutta  quando  si  mangiano,  i getti 
che  nascono  fra  le  foglie  della  pianta,  o le  pian- 
ticelle che  spuntano  al  piede  di  queste,  servono  a 

3agarle.  Il  più  comune  mezzo  è il  servirsi  de^ 
i che  si  spogliano  delle  foglie  inferiori,  poi  si 
lasciano  otto  giorni  ad  asciugare  entro  una  stanza 
calda.  Si  piantano  in  un  vaso  di  quattro  pollici, 
profondandoli  due  dita.  S’innaffiano  subito  leg- 
germente, locchè  ripetesi  ogni  volta  che  il  terreno 
è affatto  secco.  Avvertasi  di  non  tenere  troppo 
calde  le  giovani  piante,  bastando  loro  dodici  gradi 
di  calore  continuo.  Se  crescono  troppo  il  primo 
anno  soffrono  assai.  Ogni  anno  in  aprile  si  tra- 
piantano, cosicché  si  darà  loro  un  vaso  di  otto 
pollici  nel  secondo,  e nel  terzo  di  un  piede.  Si 
recideranno  in  tale  occasione  con  tutta  delicatezza 
le  radici  guaste  o marcite,  tagliando  sempre  al- 
quanto Festremità  del  fittone,  che  per  lo  piu  suoi 
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essere  guasta;  ma  se  anche  tutte  fossero  sane  gio- 
verà spuntarle  uu  tantino.  Se  in  capo  al  terzo  anno 
la  pianta  nou  prometta  frutto  si  toseranno  nuova- 
mente. Che  se  l’abbia  già  spuntato,  allora  in  vece 
di  trapiantarla  si  leverà  tutta  la  terra  posta  alla 
superficie  del  vaso  sino  alle  radici,  e se  ne  met- 
terà della  nuova.  Ciò  per  altro  sarà  bene  il  farlo 
a tutte  le  piante  in  ottobre.  Nell’ irrigare  gli  ana- 
nassi non  si  permetterà  che  l’acqua  cada  entro 
al  cuore  dei  medesimi.  Pa  aprile  a tutto  maggio 
s'irrigano  una  volta  la  settimana  le  piante  non 
fruttifere,  e due  quelle  che  hanno  legato.  In  giu- 
gno anche  le  prime  si  bagneranno  due  volte.  In 
estate  potranno  leggermente  spruzzarsi  ancora  le 
foglie.  In  autunno  basterà  un'irrigazione  settima- 
nale, ed  in  inverno  una  mensuale.  Sarà  bene 
avere  più  chassis . Uno  per  gli  ananas  di  primo 
anno,  ed  altri  due  per  quelli  del  a.°  e 3.°  Così  si 
darà  ad  ogni  classe  il  caldo  di  cui  abbisogna. 
( Vedi  Parte  I,  cap.  XIII  ). 

I giovani  Ananassi  si  contentano  di  un  grado  di 
calore  che  non  ecceda  i dodici  gradi.  Bisogna  cre- 
scerlo a poco  a poco  a proporzione  del  vigore  della 
pianta.  Quando  questa  è già  al  caso  di  mettere  il 
frutto  deve  accrescersi  sino  ai  3o  o L \o . In  propor- 
zione che  maggiore  è a quelPepoca  il  caldo  più  bello 
ancora  sarà  il  frutto.  Il  tempo  in  cui  converrà 
aumentare  tanto  il  calore  sarà  quando  gli  Ananas 
avranno  allungate  le  foglie  dai  7 ai  io  palmi  del 
metro,  cioè  da  due  ai  tre  piedi.  ~ I letticaldi  si 
rinnovano  in  ottobre.  In  aprile  possono  . nuova- 
mente riscaldarsi , od  anche,  massime  perle  piante 
di  terzo  anno,  rifarsi.  Il  più  difficile  consiste  nel 
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dare  aria  a queste  stufe.  In  primavera  si  alzeranno 
le  vetriate  superiori  all’altezza  di  mezzo  braccio, 
fermandole,  onde  il  vento  non  le  sbatta  o chiuda. 
Si  chiuderanno  al  tramontare  del  sole,  o si  co- 
priranno cogli  sportelli,  e ne’ tempi  rigidi  vi  si 
aggiungeranno  pagliericci  o stuoje  : la  qual  av- 
vertenza dovrà,  potendo,  usarsi  ancora  se  v’ab- 
bia  timore  di  tempeste  in  primavera,  o allo  spi- 
rare di  qualche  straordinario  vento.  Nella  state  si 
terranno  aperte  sempre.  Al  più  di  notte  si  chio- 
deranno , se  le  piante  abbiano  le  frutta  ingros- 
sate.  In  inverno  si  apriranno  due  sole  finestrelle, 
1’una  opposta  all’altra,  per  un  pajo  d’ore  sul 
mezzodì  finché  il  sole  le  percuote.  Ne’  giorni  ne- 
vosi o rigidi  basterà  un’ora  solamente,  tantoché 
l’aria  si  rinnovi.  Ho  vedute  a Firenze  piante 
bellissime  di  ananas,  governate  secondo  questo 
metodo. 

La  specie  seconda  si  propaga  ancora  per  semi 
come  fece  il  mio  illustre  amico  sig.  Pascal , ce- 
lebre professore  di  botanica  in  Parma.  Vuole  es- 
ser coltivata  con  le  massime  cure  solite  usarsi  per 
le  piante  più  delicate  della  zona  torrida.  Essa 
perì  in  Parma  per  l’umido,  che  è il  di  lei  capi- 
tale nemico.  La  terza  specie  coltivasi  come  la  se- 
conda. 


BROUSSONETIA 

B.  Papyrifera  • A.  Moro  da  Carta  T. 

Oggi  questa  pianta  dioica  avendo  anche  fra 
noi  cominciato  a maturare  le  sementi  può  colle 
medesime  propagarsi,  e sperarsene  piante  ancora 
più  robuste  di  quelle  che  si  hanno  dai  polloni. 
Questa  pianta,  che  molti  hanno  tuttora  col 
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nome  di  Morris  papyrifera , è facile  ad  adattarsi 
ad  ogni  terreno,  ma  preferisce  lo  sciolto,  pingue, 
in  esposizione  soleggiata.  Propagasi  facilmente 
dei  suoi  stessi  getti,  o dirò  stoloni , che  caccia 
qua  e là.  Si  levano  in  autunno  o nel  finire  del- 
r inverno,  e si  trapiantano.  È un  albero  che  cre- 
scendo prestamente  rileverebbe  assai  il  renderlo 
comune. 

BROWÀLLIÀ 


i B.  Demissa 
1 elata 


an.  Biowallia  minore  V. 

an. maggiore  V. 


Terra  pingue,  e spesse  irrigazioni  fanno  pro- 
sperare queste  piante  amanti  del  caldo,  da  semi- 
narsi al  principio  di  maggio.  Si  potranno  semi- 
nare sul  lettocaldo. 

BRUCEÀ 

Antidissenterica  A.  Bracca  anlidissenterica  Ar.  Si. 

Questa  specie  è la  stessa  che  chiamasi  B.  fer- 
ruginea. 

Si  propaga  per  margotte  e rami}  ma  più  como- 
damente co*’  getti  radicati  che  sortono  al  piede 
della  medesima.  Esige  terreno  sabbionoso,  ma 
pingue.  Richiede  grandi  e spesse  irrigazioni  in 
estate,  e non  tanto  scarse  e rare  in  inverno,  nella 
quale  stagione  si  tentano  le  margotte,  sebbene  io 
sia  di  parere  che  torni  meglio  il  farlo  in  primavera. 
I rami  si  pianteranno  in  inverno  pure,  ma  col- 
la v vertenza  di  sceglierli  di  due  anni. 

BRUNIA. 

• i B.  Abrotanoides  A.  Brunia  abrotano  Ar. 

• a cibata  A.  — — ciliata  Ar. 

• 3 lanuginosa  A.  lanuginosa  Ar. 

Queste  piante  sono  estremamente  delicate,  e 
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di  una  difficilissima  coltivazione.  I primi  freddi 
anche  leggieri  sono  loro  capitali  nemici.  La  terra 
sostanziosa , ma  sciolta  con  terriccio  di  vecchia 
vallonea  o segatura  d’alberi , loro  conviene  sola- 
mente Si  propagano  fin  qui  di  sole  sementi  che 
si  ritraggono  dal  loro  paese  nativo.  Gl’ Inglesi 
però  le  margottano  con  riescila . Quindi  forse  ne’ 
paesi  nostri  sarebbero  meno  intrattabili. 

BRUNICHIA 

B.  Cyrrhosa  A.  Brunichia  co * viticci  Sfc 

Vuole  un  buon  terreno. 

BRUNSFELSIA 

l B.  Americana  A.  Brunsfelsia  americana  St. 

0 undulata  A.  ondosa  St. 


Quest’albero,  nimicissimo  dell’umido  e del 
freddo,  vuole  un  terreno  buono  piuttosto  forte. 
Si  cambierà  di  vaso  il  meno  che  si  potrà.  Fio- 
risce soltanto  se  costantemente  trovisi  in  luogo 
caldo.  Propagasi  per  piantoni. 

BRIONIA 

l B.  Africana  p.  Brionia  africana  St. 

* laciniosa  an.  fi  astagliata  St. 

Co’  semi  si  propagano  entrambe.  Dalla  prima 
si  possono  con  molta  destrezza  separare  le  radici. 
La  seconda  mi  è nata,  posta  in  vaso  ed  in  terra. 
Entrambe  vogliono  terreno  pingue,  molto  sole,  e 
copiose  irrigazioni 

BUBON 

l B.  Galbanum  A.  Inguine  Galbano  V. 

a gummiferum  . A.  gommifero  V. 

3 macedoni  um  b.  macedone  V.  T. 

Si  propagano  di  semi,  che  sviluppansi  coll’ajuto 

di  un  gran  caldo,  ed  umido  costanti.  Le  specie 
i e a si  margottano. 
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BUBROMA 

t B.  Guazuma  A Bubroma  Gunzuma  St. 

• poìybotryura  A. a piu  grappoli  St. 

5 Invira  A.  Invira  • St. 

La  prima  è la  piu  coltivata.  Vuole  grandi  in- 
naffiamenti perchè  vegeta  con  molta  forza.  Dilata 
molto  i rami,  e vuole  stufe. grandi.  Ma  si  può 
potare  e tenerla  più  unita.  Si  propaga  co’  semi 
che  vengono  dal  sqo  paese.  Può  stare  da  luglio 
sino  a lutto  agosto  all’aria  aperta.  Così  il  signor 
Dumont  Cour. 

BUDLEJA 

I B.  Globosa  A.  Budleja  globosa  V.T. 

• salvifolia  A.  . — — a foglia  di  salvia  Ar. 

Dopo  essere  stato  alle  isole  del  Lago  Maggiore 
e del  Lario,  ed  avere  visitati  altri  giardini  della 
Lombardia,  ho  veduto  prosperare  assai  questa 
pianta  coltivata  in  terra  a cielo  scoperto.  Ma  la 
esposizione  de5  luoghi  benissimo  riparati  dal  set- 
tentrione, favorisce  colà  questa  pianta.  Può  ve- 
dersi quanto  ho  detto  nella  prima  Parte  intorno 
a questo  oggetto,  e rileggersi  ravviso  posto  in 
fronte  a questo  secondo  volume. 

Si  propagano  amendùe  piantandone  i rami.  Seb- 
bene la  prima,  secondo  gli  autori,  regga  a cielo 
scoperto,  non  ho  sin  qui  potuto  farne  un  esperi- 
mento favorevole,  tanto  più  che  gl’inverni  non 
sono  da  qualche  anno  in  qua  troppo  temperati 

EUFONIA 

B.  Tenuifolia  an.  * Bufonia  minima  T. 

Ama  luoghi  aridi,  su  i (piali  seminasi  a pri- 
mavera ad  esposizione  meridionale. 


t 
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BULBINE  Wild. 

i B.  Aloeides 

p.  Bulbina  Aloe 

Ar. 

s annua 

an.  annua 

T. 

5 frutescens 

A.  — — fruticosa 

Ar. 

4 longiscapa 

A. a lungo  scapo 

Ar. 

5 rostrata 

A.  — • rostrata 

Ar. 

Si  coltivano  come  V Anthericum,  di  cui  sono 
uno  smembramento. 


BUMELIA 

• i B.  Tenax  . Bumelia  aurea  . Ar. 

# m reclinata  Vcnt.  — — curva  Ar. 

Àlberetti  che  si  coltivano  come  i Sideroxylon. 

BUNIÀS 


i 

B.  palmata 

- 

Bunia  palmata 

St. 

a 

aegyptiaca 

an. 

— egiziana 

T. 

3 

balearica 

an. 

— riccia 

T. 

4 

cakile 

an. 

— marina 

T. 

5 

erucago 

an. 

— lappola 

T. 

6 

orientalis 

P- 

— orientale 

V. 

Moltiplicansi  di  seme.  Le  annue  si  riseminano 
facilmente  senza  alcun  ajuto. 

BUPHTALMUM 


I B.  Arborescens  A.  Occhio-di-bue  arboreo  V.T. 
a frutescens  A.  * frutice  T. 

3 heliantoides  p.  - — elianioide  T. 

4 grandiflorura  p.  » - maggiore  T. 

5 salicifoliura  p.  — ■ a foglie  di  salice  T. 

Si  propagano  le  due  prime  col  piantarne  i 
rami,  le  altre  col  separarne  le  radici.  La  seconda 
fin  qui  ha  resistito  per  terra  anche  ne’  maggiori 
freddi.  Credo  che  anche  la  prima  possa  soppor- 
tarli. Tutte  possono  seminarsi,  ma  meglio  in  vasi; 
che  a dirittura  per  terra  a primavera  avanzata. 
Vogliono  luoghi  asciutti  e soleggiati. 
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BUPLEURUM 


i B. 

Cori  a cenni 

A. 

Bupleuro  di  Gibilterra 

T. 

junceum 

an. 

• filiforme 

T. 

3 

fructicosum 

A. 

frutice 

T. 

4 

tenuissimum 

an. 

«— — minutissimo 

T. 

5 

semicomposilum 

an. 

? semicomposto 

T. 

6 

rigidum 

P- 

• — — rigido 

T. 

<* 

7 

ooontites 

an. 

— tri  nervo 

T. 

8 

flosculosum  Vent.  A. 

flosculoso 

Ar. 

Le  annue  non  chieggono  veruna  coltura,  men- 
tre si  riseminano  da  sè  Le  specie  i , 3 e 6 si  se- 
minano in  vasi.  In  evsi  conservansi  nella  prima 
loro  età  } poi  si  mettono  in  terra.  Vogliono  tutta 
P esposizione  meridionale,  e profittano  nei  terreni 
calcari  ed  in  vicinanza  de’  muri. 


BUXIJS 

1 B.  Sempervirens  A.  Bossolo  arboreo 

2 suffructicosa  A. nano 

3 variegata  var.  A.  - screziato 

4 balearica  A.  di  Maone 


T. 

T. 

T. 

T. 


Amano  i terreni  freschi  e sterili.  Si  propagano 
comunemente  colle  pianticelle.  Sarà  meglio  sce- 
gliere la  primavera  che  Pautunno. 

BYSTROPOGON 

i B.  Caraniense  A.  Calice  barbuto  di  Madera  St.Ar. 


suaveolens  an. 


cC  America 


V. 


Terra  sostanziosa  in  una  esposizione  ben  so- 
leggiata  conviene  ad  amendue.  La  prima  si  pro- 
paga ancora  col  separarne  le  radici,  ed  amendue 
seminandole  quando  la  primavera  è già  assicurata. 

BYTTNERIÀ 

• B.  Ovata  p.  Byttneria  ovata  St 

Propagasi  àgevolmenie  di  margotte  o rami  al 
principio  di  primavera.  Si  può  seminarla  nel  let- 
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tocaldo.  Abbisogna  per  nascere  di  grandi  irriga- 
zioni. Nel  resto  coltivasi  come  gl  "'Ibischi. 

CACA  LI  A 


I 

C.  Alpina 

P- 

Cacalia  alpinia 

T. 

S 

atriplicifolia 

P- 

alrip/ice 

T. 

3 

anteuphorbium 

A 

anleuforbo 

Ar.St. 

4 

kleinia 

A. 

lanceolata 

Ar.St. 

5 

ficoides 

A. 

ficoide 

Ar.St. 

6 

papillaris 

A. 

papillare 

Ar  St. 

7 

repens 

A. 

— — strisciante 

Ar.St. 

6 

articulata 

A. 

- . - articolata 

Ar.St. 

9 

sonchifolia 

an. 

cicerbita 

T. 

ii 

saracenica 

P- 

- saracena 

T. 

IO 

suaveolens 

P- 

odorosa 

T. 

12 

bastata 

P- 

astata 

T. 

Le  specie  frutescenti  appartengono  alle  piante 
crasse,  e la  coltivazione  loro  può  vedersi  nella 
prima  Parte.  Solo  dirò  che  quando  l’aranciera  sia 
tene  asciutta  elleno  vi  stanno  meglio  che  nella 
stufa  in  compagnia  di  piante  molto  fronzute.  Le 
specie  annue  dapprima  io  le  seminava  in  vasi}  poi 
nascevano  spontanee.  Amano  buon  terreno,  e 
mollo  soleggiato.  La  specie  dodicesima  fiorisce 
sino  ad  autunno  avanzato.  Per  averne  fiori  sem- 
pre si  andranno  tagliando  in  qualche  pianta  i 
primi,  e s’irrigherà  con  abbondanza.  Le  specie 
perenni  si  propagano  assai  meglio  col  dividerne 
le  radici  che  col  seminarle.  Della  specie  decima- 
quarta,  da  me  seminata  molte  volte,  una  sola  mi 
nacque  di  semi.  Le  specie  prima,  seconda  e terza 
preferiscono  l’esposizione  del  nord.  Le  altre  vi- 
vaci vengono  bene  a levante.  Amano  un  terreno 
mediocre. 
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GACHRIS 

i C.  Sicula  p.  Caustica  siciliana 

9 panaciofolia  p.  pastinaca 


T. 

T. 


Vogliono  terreno  fresco  di  gran  fondo,,  e non 
troppo  sciolto.  Propagatisi  di  seme.  Le  pianti- 
celle si  trapianteranno  il  più  presto  clic  si  potrà, 
perchè,  essendo  le  loro  radici  fusiformi,  si  sten- 
terebbe in  seguito.  E però  meglio  seminarle  ap- 
pena raccolti  1 semi  ne’ luoghi  ove  vogliansi  fissare. 

CACTUS 


s 

3 

4 

5 

6 

l 

9 

10 

11 
>1 

t3 

*4 

i5 

t6 

:z 

*9 

90 

9 1 
99 
93 

U 

95 

96 

a 


C.  Opuntia 
ficus  indica 
Tuna 

coccinellifer 

curassavicus 

spinosissimus 

phyllanthus 

rereskia 

moniliformis 

grandiflorus 

flagelliformis 

pendulus 

triangularis 

cylindricus 

pitaiaya 

neptagonus 

tetragonus 

hexagonus 

pentagonus 

repandus 

lanuginosus 

peruvianuj 

Royeni 

mammillaris 

coquimbanus 

py  rami  dalia 

parasiticus 

prismaticus 


Cacto  fico  d’india  T. 

— indiano  St. 

— Tuna  St. 

— Nopal  St 

— di  Curassao  St. 

— Croce  di  Lorena  St. 

— sinuoso  St. 

— Pereskia  St. 

— a monile  St. 

— a gran  fiori  St, 

— serpentario  St, 

— pendalo  St. 

— triangolar*  St. 

— cilindrico  St. 

— trigono  St. 

— eptagono  St. 

— tetragono  St. 

— esagono  St. 

— pentagono  St. 

— ottangolare  St. 

— a nove  angoli  St. 

— peruviano  Su 

— lanuginoso  St. 

*—  mammillare  St.  Leu 

— di  Serena  Su 

— piramidale  St. 

— parassita  St. 

— prismatico  St. 
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La  specie  27  ora  è chiamata  Cactus  penduìus. 

Per  otto  anni  la  prima  specie  non  solo  mi  reg- 
geva in  terra,  ma  fruttificava  assai  bene.  Le  spe- 
cie 2,  3,  4)  *6  e 22  potrebbono  contentarsi 

ancora  di  una  ben  custodita  aranciera,  siccome 
le  custodiva  un  amatore}  ma  è meglio  tenerle 
nella  stufa.  La  specie  vigesimaquarta  è la  più  dif- 
ficile a conservarsi.  Quindi  prescrivono  di  tenerla 
nel  lettocaldo.  Sia  con  buona  pace  di  chi  voglia 
seguire  un  tale  precetto.  Per  me  penso,  secondo 
le  mie  osservazioni , che  più  nuoca  ad  essa  Tu- 
mido che  il  freddo.  Quindi  si  terrà  nel  luogo  il 
più  asciutto  della  stufa,  lontano  dalle  altre  piante, 
e presso,  se  si  potrà,  al  fornello,  in  modo  però 
ch’essa  non  soffra  per  la  soverchia  vicinanza  del 
fuoco.  Perchè  la  mia  stufa  era  sgraziatamente 
umida  non  l’ho  mai  potuta  conservare  più  di  due 
anni.  La  coltivazione  di  queste  piante  crasse  seg- 
gasi nella  prima  Parte. 

CADIA 

C.  Purpurea  A.  Pancialica  del  Piccioli  Si. 

Propagasi  per  semi  e piantoni.  Vuole  buon 
terreno. 

CESALPINIA 

« C.  Bijuga  • Persino  del  Cesalpino  Si. 

*S  crispa  — — crespo  St.  Lek 

*3  echinata  • vero  St.  Let. 

4 pulcherrima  — — bellissima  St. 

5 sappan  — — legno  di  S.  Marta  St. 

Con  tutta  facilità  si  propagano  di  semi,  ai  quali, 
sé  derivanti  dall’America,  si  farà  subire  qualche 
preparazione.  Le  giovani  piante  della  seconda  e 
terza  possono  tenersi  nel  lettopaldo.  Vogliono  un 
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terreno  sostanzioso.  Temono  eccessivamente  que- 
ste piante  Pumidità.  Sono  delirate. 


CARILE 


C.  Maritima  A.  Cachile  marittima 

Seminasi  in  vaso  in  terra  non  molto  compatta. 

CjESULIA 

C.  Axillaris  an.  Ccsulia  ascellare 

Seminasi  in  vaso. 

CALADIUM 


1 C.  Arborescens 

2 auritum 

3 bicolor 

4 seguinum 

*5  esculentum 


Caladio  arboreo  St.Let. 

orecchiuto  St.Let. 

a due  colori  St. 

velenoso  St.Let. 

cibario  St. 


In  generale  domandano  queste  piante  molto 
umido,  molto  caldo,  e terreno  piuttosto  pingue. 
E facile  il  propagarle  co’  piccoli  tuberi  che  cac- 
ciano intorno  al  principale,  quando  sono  alquanto 
adulti.  Non  si  tengono  però  tutto  P anno  entro  il 
lettocaldo,  a meno  che  non  se  ne  voglia  avere  il 
fiore.  La  specie  terza  merita  di  stare  in  ogni  rac- 
colta un  poco  rara.  La  separazione  dei  tuberi  io 
Pho  fatta  bene  tanto  in  autunno  per  alcuni  indi- 
vidui prima  di  riporre  i vasi,  quanto  in  prima- 
vera avanti  di  tirarli  fuori.  S’intende  però  che 
deve  eseguirsi  quando  non  sono  in  fiore,  ma  al- 
lorché Phaono  già  perduto. 

CALCEOLARIA 

C.  Pìnnata  an  Calceolaria  pennata  T.  y. 

Ama  un  terreno  leggerissimo,  non  sabbioso, 
formato  dn avanzi  vegetali,  ed  assai  ombreggiato. 
Seminami  ai  primi  ai  marzo.  Nemica  del  trapian- 
tamento,  si  collocherà  ove  deve  rimanere.  Do- 
manda grandi  irrigazioni. 
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GALDESIA 

C.  Heterophylla  F A.  Caldesia  a fog.  anomale  Ar.St. 

Questa  bella  pianticella , da  molti  coltivata  col 
nome  di  Bomplandia,  propagasi  di  semi.  Vuole 
buon  terreno,  luce  molta  nelP  aranciera  o stufa 
temperata.  Propagasi  di  semi. 

S CALEA 


C.  Aspera  an.  Bella  scabra  T.  V. 

Terreno  sostanzioso,  e frequente  innaffio  gio- 
vano a questa  pianta  , che  ho  veduta  due  auni  ri- 
seminarsi da  sè  nel  giardino. 


* 

3 

4 

5 

6 


an. 

an. 


Officinali  . 
pluviali 
nudicaulis 
chrysanthemoides  A. 
flaccida  A. 

denticulata 


CALENDULA 

an.  Fiorrancio  officinale  T. 

igrometrico  V. 


nuda  V. 

occhio  di  bue  A r. 
sparuto  Ar. 

di  Barberia 


Si  seminano  ove  hanno  da  rimanere,  partico- 
larmente la  specie  seconda  che  soffre  nel  trapian- 
tarla. Vogliono  tutte  un  terreno  sostanzioso.  S’in- 
naffiano spesso,  ma  leggermente.  La  seconda  si 
seminerà  ai  primi  di  maggio.  Le  altre  talora  si 
riseminano  da  loro.  La  quarta  e quinta  coltivasi 
come  i Pelargonj.  La  sesta,  pianta  fruticosa  che 
vive  nell’ aranciera,  come  pure  la  C.  fruticosa , 
è parimente  da  aranciera,  e la  C.  Tragus  si 
contenta  di  un  luogo  riparato,  e forse  potrebbe 
tentarsi  di  farla  vivere  all’aria  fra  noi. 

CALLA 

i Aethiopica  p.  Calla  dy  Etiopia  St. 

a palustri*  p.  — calla  palustre  T. 

Coltivasi  come  gli  Ari.  Vuole 
poco  sole. 

Ile  Giardiniere , voi.  IL 


luoghi  umidi  e 


6 
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CALLICARPA 

C.  Americana  A.  Callicarpa  americana  V.  T. 

Pianta  clie  nessuna  straordinaria  diligenza  ri- 
chiede. Moltiplicasi  co-’ proprj  semi,  che  produce 
in  abbondanza.  A me  periva  in  piena  terra.  In 
Bologna  vive  assai  bene  già  da  due  anni  in  mezzo 
al  giardino. 

CALOMERIA 

C.  Amarantlioides  Fent.  b.  Calomeria  fetida  A. 

Non  vive  a tre  gradi  sotto  zero.  Si  propaga  per 
semi  a primavera  ponendoli  sul  lettocaldo.  Giunta 
all’altezza  di  un  palmo  si  pone  una  sola  pianta 
in  ciascun  vaso.  Questo  va  cambiato  quando  le 
radici  toccano  il  medesimo,  senza  però  molestarle. 
Vuole  molt1  acqua  in  estate.  Riesce  bene  in  un 
terreno  sciolto  a cui  sia  unita  una  metà  di  letame 
di  due  anni,  il  quale  si  forma  dai  paladini  o spaz- 
zatura] nelle  città  e luoghi  abitati. 

CALLIGONUM 

* C.  Pallasia  A.  Calligono  poligonoide  T. 

Calluna  vulgaris  W.  Erica  volgare 

Piante  che  richiedono  un^esposizione  ombreg- 
giata. 

CALTHA 

C.  Taluslris  fi.  pieno  p.  Calla  palustre  a fior  doppio 

Non  prospera  se  non  in  terreno  su  cui  trovisi 
acqua.  Mancando  questa,  ella  muore.  Propagasi 
col  dividerne  le  radici. 

CALYCANTHLS 

t C.  Floridus  A.  Calicanto  delta  Carolina  T. 
2 natius  A.  — — nano  V.Ar. 

# 3 prsecox  A.  — del  Giappone  V. 
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Propagami  per  margotte.  Vogliono  terreni  sciolti 
e sostanziosi  in  esposizione  non  eccessivamente 
soleggiata.  Si  avrà  la  precauzione  di  coprire  il 
piede  delle  piante  che  si  lasceranno  allo  scoperto. 

La  seconda  fra  noi  vuole  l’aranciera. 

Meriterebbono  di  essere  introdotti  fra  noi  il 
Calycanthus  glaucus , Calicanto  glauco,  ed  il  C. 
L&vigatus , C.  liscio,  perchè  vivono  allo  scoperto. 
Queste  piante,  come  pure  le  altre  tre  specie,  che 
si  moltiplicano  per  margotte,  non  barbicano  se 
non  se  il  secondo  anno,  e sarà  bene  il  non  istac- 
carle  se  non  dopo  il  terzo.  Se  non  siano  bene 
munite  di  radici  stentano  ad  allignare.  Il  signor 
Dumont , da  cui  ricevo  questa  notizia,  ci  fa  sa- 
pere esistere  un’altra  specie  del  C.  pcnsylva - 
nicus , che  vive  in  piena  terra  nell’America^  set- 
tentrionale. 

CAMELLI  A 

Japonica  A.  Camcllia  del  Giappone  Ar. 

Desidererei  moltiplicata  questa  pianta,  cui  di- 
cono una  delle  più  vaghe  del  Giappone.  Propagasi 
meglio  che  per  semi,  con  le  margotte  da  farsi 
quaudo  levasi  dalParanciera.  Ama  terra  sostan- 
ziosa, sabbionosa , ma  non  di  soverchio  conci- 
mata. Mailer  e T omn  dicono  che  può  vivere  in 
piena  terra  all’  esposizione  meridionale  ben  ripa- 
rata, Ve  ne  sono  tre  varietà,  a fior  doppio  scar- 
latto, rosso-screziato  e bianco,  che  si  propagano 
per  talee,  margotte,  od  innestandole  sopra  la 
Camellia  a fiore  scempio. 

, . CAMERARIA 

* C.  Latifolia  A.  Caneraria  a larghe  foglie  St.  Let. 
Ama  terreno  pingue.  Propagasi  di  semi  da 
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porsi  entro  il  lettocaldo.  Si  ottiene  lo  stesso  coi 
rami  piantati  in  ogni  stagione.  Richiede  moli’  aria 
nella  state.  Teme  molto  il  freddo. 

CAMPANULA. 


i C.  Cenisia  p.  Campanula  del  Moni.  Cenis. T. 


2 

grandiflora 

P- 

3 

carpatica 

P- 

4 

persicifoha  fl.pl.  p. 

5 

pyramidalis 

P- 

6 

americana 

an. 

7 

nitida 

P- 

8 

liliifolia 

P- 

9 

tobelioides 

an. 

IO 

sibirica 

b 

il 

aurea 

A. 

12 

fruticosa 

A. 

. maggiore 

V. 

ung  arese 

T. 

per  sicaria 

T. 

piramidale 

T. 

americana 

T. 

nitida 

T. 

a foglie  di  giglioT. 

di  Madera 

V. 

di  Siberia 

T. 

. aurea 

Ar. 

frutice 

Ar. 

Un  terreno  leggiero,  ma  sostanzioso  si  conia  a 
queste  piante,  che  amano  luoghi  esposti  al  sole, 
ma  non  alP  eccesso.  Si  propagano  col  dividerne 
le  radici,  tutte  le  pereuni.  Le  annue,  per  assicu- 
rarsi di  averne,  vanno  seminate  appena  sono  ma- 
ture le  semenze,  se  no  stentano  assai.  Mentano 
l’attenzione  del  Giardiniere  le  specie  2,  5,  11 

e 12.  Mi  avverte  il  signor  Giuseppe  Cernazai , 
citato  sopra  alParticolo  Ace)' , che  la  Campanula 
pyiamiaalis  vegeta  per  sino  sopra  i muri  di 
calce,  come  vedesi  ad  Udine  ed  in  altri  luoghi 
del  Friuli.  Può  questa  notizia  essere  utile  a chi 
si  trovasse  in  pari  circostanze.  Ahe  specie  so- 
prindicate aggiungansi: 

13  C.  Tomentosa  V ent.  b.  ■ — pelosa  T. 

14  mollis  an*  “ molle  T. 

15  vinceflora  Vttit.  p.  — — di  Zelanda  Ar. 

CAMPHOROSMA 

C.  Monspeliaca  p.  Canforata  di  Mompellìeri  V«  T. 
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Vuole  un  terreno  sciolto  e sabbioso  al  mezzo- 
giorno. Moltiplicasi  per  margotte  e rami.  Piace  a 
molti  per  Todore. 

CANARINA 

• C.  Campanulata  p.  Canarìana  campanulata  V. 

Una  terra  leggiera,  sabbionosa,  mista  a un 
poco  di  gesso  polverizzato,  giova  estremamente  a 
questa  pianta.  Essa  teme  oltremodo  Tumido;  però 
bisogna  irrigarla  colla  massima  economia,  e met- 
terla al  coperto  nel  luogo  il  più  asciutto  ed  illu- 
minato. Moltiplicasi  col  mezzo  delle  radici,  le 
quali  tagliansi  dalla  pianta,  e si  lasciano  a dis- 
seccare qualche  giorno  prima  di  piantarle,  lochè 
si  fa  in  giugno. 

CANNELLA 

C.  Alba  A.  Cannella  bianca  St. 

Il  sig.  Wildenow  non  ritiene  che  la  C.  glauca , 
e pone  altre  specie,  che  sono  la  Crvariabilis , 
Cannacoro  variato,  la  C.  rubra.  Cannacoro  rosso, 
e per  ultimo  la  C.  chinensis , Cannacoro  chinese, 
e ne  dà  un’esatta  descrizione;  così  toglie  la  in- 
certezza che  si  aveva  nel  determinare  le  varie 
specie. 

CANNA 

* . * ? 

s C.  Angustifoglia  p.  Cannacoro  minore  V.  T. 
a glauca  p.  — — glauco  V.  T. 

3 indica  • p.  ■ — - indiano  V.  T. 

. L’ultima  sorta  ha  quattro  diverse  varietà  che 
talvolta  si  danno  come  specie  differenti.  Seminasi 
agli  ultimi  di  aprile  in  vasi  di  buon  terreno;  e 
quando  diasi  loro  un  abbondante  innaffio,  e ten- , 
gansi  esposti  al  mezzodì,  entro  Testate  medesima 
producono  fiori  e semi.  Conservami  ne’  vasi,  ed 
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allora  moltiplicansi  colle  radici.  Queste  vivono  in 
terra,  riparandole,  con  apporvi  paglia  o fieno  so-; 
pra  air  altezza  di  un  braccio,  come  si  è detto 
nella  prima  Parte. 

CAPPARIS 


i C.  Spinosa  A. 
* mariana 

3 ovata 

4 frondosa 

5 tenuifolia 

6 Breynia 


Cappero  comune 

non  spinoso 

ovato 

— frondoso 
— — minuto 
marittimo 


T. 

t.  y. 


Questa  pianta,  sebbene  indigena,  fa  fiori  così 
vagiti  che  può  con  vantaggio  impiegarsi  ne’  giar-' 
dini.  Non  consiglio  a tenerla  ne’  vasi.  Essa  non 
vi  riesce  che  a stento..  Pure  volendo  ivi  educarla 
si  riempiranno  di  ciottoli  e sassi } poi  vi  si  pian- 
teranno. Alcuni  li  propagano  co’  semi.  La  più 
spedita  si  è procurarsene  un  qualche  ramo,  che 
sarà  ottimo  se  un  tantino  radicato,  e metterlo  en- 
tro qualche  crepaccio  di  vecchio  muro,  adattan- 
dovelo  alla  meglio  con  un  poco  di  terra.  Ciò  fac- 
ciasi in  primavera  e si  vedrà.  Alcuni  tengono  in 
vaso  la  seconda. 

Una  specie  che  coltivasi  dal  sig.  JVildenow  in- 
istufa  a Berlino,  ove  vive  riparala  dal  rigido 
freddo  in  vaso,  è il  Capparis  herbacea , Cappero 
del  Caucaso. 


CAPRARIA 


C.  Biflora  A.  Capraria  a due  fiori  . St. 

Co’  semi  si  moltiplica  facilissimamente  ponen- 
doli in  buon  terreno  e non  troppo  forte.  Vuole  • 
essere  irrigata  molto  copiosamente  nell’estate,  ed 
anche  a sufficienza  in  inverno.  Si  conserverà  ne* 
luoghi  meno  caldi,  ma  più  illuminati  della  stufài 
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Annuum 

an. 

Peperone  annuo 

V.  T. 

baccatura 

A. 

‘ minimo 

Su 

frutescens 

A. 

frutice 

St. 

grossum 

an. 

dolce 

t 

y. 

a 

3 

4 

Parecchie  varietà  della  prima  specie  seminansi  da 
alcuni  in  vaso.  Anche  la  terza  ne  ha.  Chi  vuole 
avere  ogni  anno  frutta  mature  di  queste  piante 
potrà  seminarle  in  aprile  alla  fine.  Il  gran  sole  ed 
un  fondo  ricco  li  fanno  perfezionare.  Alcune  volte 
le  specie  seconda  e terza  nel  primo  anno  non  mi 
diedero  frutto  perchè  la  stagione  andò  fredda. 

Il  sig.  JVildenow  coltiva  a Berlino  altre  sei 

rcie  di  Peperone,  cioè  il  Capsicurn  sphcericum , 
sferico,  C.  cerasiforma^  alto  12  piedi;  C.  si - 
nense  ; C.  pendulum;  C.  nigrum  e C.  ciliare  , 
tutte  in  istufa. 

CARD  AMINE 

1 C.  Bellidifolia  p.  Cardammo,  alpestre  T. 

a resedifolia  n.  reseda  T. 

Si  consulti  quanto  si  è detto  intorno  alla  col- 
tivazione delle  piante  alpine. 

CARDIOSPERMUM 

1 C.  Halicacabum  an.  Vesicaria  indiana  * T. 


corindum 


an. 

an. 


Corindo 


T. 


Terra  sostanziosa  e morbida,  spesso  irrigata, 
giova  a queste  piante,  le  quali  si  riseminano  na- 
turalmente. 

CARDUUS  ...... 

1 C.  Arabicus  an.  Cardo  arabo  TP. 

a argentatus  * an.  — argenteo  T. 

5 virginianus  an.  — di  Virginia  \ T. 

I cardi  non  sembrano  punto  difficili  nella  scelta 


w 
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del  terreno,  ma  preferiscono  quelli  ove  abbonda 
la  terra  calcare.  La  specie  quarta  è quella  che  più 
inerita  luogo  ne’ giardini. 

CARICA 

> C.  Papaya  Papaya  da  mangiare  St.  Let. 

a cauliflora  — ■ — - cavolo  fiore 

3 microcarpa  piccola 

Non  parlai  di  questa  pianta  nell’  altra  edizione 
perchè  non  l’aveva  ancora  veduta  in  verun  luogo. 
Ora  l’osservai  nella  bella  collezione  botanica  di 
questa  R.  Univ.  Propagasi  per  semi,  che  subito 
vegetano  se  recenti.  Giovinetta  vuole  il  lettocaldo, 
e bisogna  avvertire  che  le  radici  uscendo  dal  vaso 
non  penetrino  nella  massa  calda.  Vuole  terra  so- 
stanziosa e consistente}  spesse  irrigazioni  in  estate, 
e poche  in  inverno.  Ogni  anno  si  deve  cambiarle 
vaso,  qualora  abbia  una  forte  vegetazione,  av- 
vertendo però  che  il  nuovo  non  sia  eccessiva- 
mente più  grande  dell’antico. 

CARLINA 

C.  Acaulìs  an.  Carlina  officinale  T. 

Bisogna  seminarla  appena  sono  mature  le  se- 
menze. Pongasi  in  luoghi  asciutti  e presso  i muri 
fra  i sassi. 

CARPESIUM 

C.  Cernuum  p.  Carpesio  curvo  T. 

Si  propaga  col  dividerne  le  radici. 

CARPINUS 

t C.  Americana  A.  Carpino  americano  T. 

% orienlalis  A.  — — tirolese  T« 

3 betula  A.  — — comune  T* 

Preferiscono  il  levante  ad  ogni  altra  esposi- 
zione. Poco  difficili  nella  scelta  del  terreno  si 
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propagano  per  lo  più  co’  semi,  o colle  piccole 
pianticelle  che  sorgono  qua  e là  dall’estremità 
delle  loro  radici.  La  seconda  specie,  secondo  che 
mi  riferisce  il  sig.  Cernazai , vegeta  bene  con 
pochissima  terra  tra  gli  scogli  del  Nadisoue,  ed  è 
perciò  utilissima  in  circostanze  analoghe. 

L’uso  che  si  fa  della  terza  specie,  per  formare 
siepi  o gabinetti  di  verzura  nei  giardini , mi  ob- 
bliga ad  indicare  alcuna  cosa  relativa  alla  sua 
coltivazione.  Non  è punto  lodevole  l’ uso  comune 
di  schiantare  dai  boschi  i polloni  radicati  che 
spuntangli  al  piede  per  moltiplicarla.  Queste 
piante  hanno  una  vita  molto  più  corta  di  quella 
che  avrebbono  se  fossero  propagate  di  semente. 
In  autunno  appena  questa  è matura  spargesi  sul 
terreno,  il  quale  dovrà  essere  sciolto,  fresco  ed 
ombreggiato.  Talvolta  nascono  subito  a prima- 
vera, ma  tardano  ancora  più,  onde  è d’uopo  sar- 
chiare e mantenere  umido  il  terreno.  Nel  secondo 
anno  bisogna  passar  le  pianticelle  nel  vivajo,  e 
già  nel  quarto  si  pongono  dove  si  ha  destinato.  Il 
Carpino  presto  va  a male  se  trovisi  soverchia- 
mente ombreggiato.  Nel  resto  prestasi  più  d’ogni 
altro  albero  nostrale  alla  forbice.  Avvertasi  che 
torna  forse  meglio  tosarlo  una  sola  volta  l’anno 
nel  cuore  della  state*  che  quando  trovasi  in  suo* 
cliio,  tanto  in  primavera  quanto  in  autunno,  come 
praticano  alcuni. 

CÀRTHAMUS 


B C.  Salicifolius 

A. 

Cartamo  frutice 

Ar. 

2 tinctorius 

an. 

grogo 

y. 

3 tangitanus 

,P 

— di  Tanger  , 

4 

T. 

. * 

Vogliono,  massime  la  seconda  specie,  un  ter- 
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reno  buono  e sostanzioso.  Si  seminano  in  aprile v 
e riescono  al  mezzodì  la  seconda  e terza.  La  spe- 
cie prima  coltivasi  come  le  piante  comuni  da 
aranciera. 

CARUSI 


C.  Carvi  b.  Carvi  officinale  T« 

Vuole  un  fondo  pingue  e sempre  morbido.  Sari 
bene  seppellirne  i semi  appena  sono  maturi. 


CASSIA 

i c. 

Absus 

an. 

Cassia  ottalmica 

V. 

t 

alata 

A. 

— 

alata 

Su 

5 

apocovita 

A. 

— 

apocovita 

Ar. 

4 

bicapsularis 

A. 

— 

bìcapsulare 

Su 

5 

bi  flora 

A. 

— 

a due  fiori 

Su 

6 

ehamacchrista 

an. 

— 

cresta 

V. 

7 

chinensis 

A. 

. — . 

chinese 

Su 

i 

flexuosa 

au. 

— 

pieghevole 

V. 

9 

floribunda  H.M.k. 

— 

fiorila 

Su 

1# 

falcata 

an. 

— 

falcata 

V. 

11 

frondosa 

A. 

— 

frondosa 

13 

ligustrina 

A. 

— 

ligustrina 

Su 

«3 

marylandica 

P- 

— 

del  Maryland 

T. 

<4 

multiglandulosa 

A. 

— 

glandulosa 

St. 

iS 

nictilans 

an. 

— 

socchiusa 

V. 

16 

occidentali* 

A. 

— 

occidentale 

Su 

*7 

Senna 

an. 

— 

Senna 

V. 

lo 

torà 

an. 

torà 

V* 

*9 

corymbosa  * 

A. 

— 

a corimbi 

Su 

30 

arborescens 

A. 

• 

arborea 

SU 

I semi  delle  specie  annue  io  li  metteva  nei  vasi 
al  gran  sole  in  buon  terreno  ai  primi  di  maggio, 
e nascevano  felicemente.  Solo  la  specie  17  è d^in- 
certo  sviluppo:  sia  messa  semplicemente  in  vaso 
o'  uei  lettocaldo,  preparata  o no.  Bisogna  che 
diasi  (almeno  nel  mio  giardinetto  ho  osservato 
così  )' un  complesso  di  circostanze  favorevolissime 
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alla  vegetazione  per  vederla  nascere.  Le  perenni 
si  propagano  per  semi,  quali  sarà  bene  preparare, 
e mettere  indi  sul  lettocaldo  ad  agevolarne  lo  svi- 
luppo. Nel  resto  le  Cassie  uon  esigono  cure  straor- 
dinarie, e le  specie  4^  16  e 19  riusciranno  me- 
glio tenute  nella  stufa  nel  luogo  più  arioso,  che 
nel  più  caldo. 

CASSINE 

1 C.  Maurocenia  A.  Cassine,  ciliegio  degli  O/- 

. tentotti  St.  Ar. 

a Xylocarpa  Vtnt . A.  — di  S.  Tommaso  St. 

Queste  piante  domandano  entrambe  un  ter- 
reno asciutto  piuttosto  sabbioniccio.  Torna  me- 
glio margottarle,  che  aver  la  pena  di  aspettare 
che  . crescano  colle  sementi.  Temono  entrambe 
r umido.  Si  contentano  in  inverno  di  poco  po- 
chissimo adacquamento,  e ben  moderato  lo  vo- 
gliono in  estate. 

* # CASTANE A 

C.  Puntila  , A.  Castagno  nano  T. 

- Ama  quest’albero  terreno  sciolto,  sabbionoso  e 
soleggiato.  Che  se  trovisi  in  terra  un  pò5  fresca 
e di  nuon  fondo,  facilmente  perisce,  massima- 
mente  in  inverno  da  cui  soffre  molto.  In  gioventù 
vuol  esser  anzi  riparato  dal  freddo  gagliardo.  Pro- 
pagasi di  margòtte  più  sicuramente  che  colle  sue 
frutta,  le  quali  se  non  sono  fresche  e buone  non 
germogliano.  . ‘ "* 

■ ‘ ' * CASUARINA  J * - - 

# x C.  Equisetifolia  A.  Filao  setolone  St* 

# n stricta  ’ A.  * — ■ elevato  *>  Ar* 

# 3 torulosa  - A.  • ••  cordoncino  Su 


Irrigazioni  frequenti  in  estate,  e minori1  in  in- 
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verno,  terra  sostanziosa,  ma  sciolta,  e calore  non 
eccessivo  durante  la  rigida  stagione  fanno  pro- 
sperare queste  piante,*  le  quali  si  moltiplicano  con 
margotte,  ed  anche  con  piantoni. 

CATANANCHE 

i C.  Caerulea  p.  Madre  d*  amore  turchina  V. 

a lutea  an.  gialla  T. 

In  vaso  meglio  che  in  terra  a me  • è riescita  la 
prima,  che  però  vegeta  bene  presso  un  muro 
posto  a levante.  La  seconda  non  soffre  trapian- 
tagione. Talora  si  risemina  da  sè  in  terreno  me- 
diocre. • 

CATESBEA 

" C.  Spinosa  T.  Cate&bea  spinosa  St.  Let. 

Propagasi  di  semi  venuti  dal  paese  suo  nativo, 
ed  ancora  col  piantarne  dei  rami.  Coltivasi  come 
l’Adansonia. 

CAULOPHYLLUM 

C.  Thalictroides  Leontice  pigamoide 

Vive  in  terra,  ma  bisogna  avere  avvertenza 
che  talvolta  il  freddo  gli  nuòce.  Propagasi  di  seme, 
da  affidarsi  al  terreno  appena  maturo. 

CEANOTHUS 

i C.  Africanus  A.T.  Ceanoto  africano  Ar. 

t americanuj  A.T.  — americano  Y.T. 

*5  asiaticus^  A.  — asiatico  St. 

*4  discolor  VtnU  A.  — a due  colori  Ar. 

La  prima  coltivasi  e propagasi  come  i geranj 

d* Africa.  La  seconda  può  avvezzarsi  a vivere  per 
terra.  Perciò,  dopo  averla  pel  mezzo  delle  mar- 
gotte moltiplicata,  si  metteranno  le  giovani  pian- 
ticelle due  anni  nella  stufa , poscia  . tre  nell’  a- 
ranciera,  e finalmente,  all’  aria  . aperta  ' ad  una 
esposizione  meridionale. 
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CECROPIA 

• C.  Petalta  T.  Legno  trombetta 


93 


St. 


m 


Terra  sostanziosa,  e frequenti  irrigazioni 
estate  convengono  a quest’albero.  Esso  moltipli- 
casi per  semi,  che  si  possono  preparare  e met- 
tere entro  il  lettocaldo.  In  esso  si  potranno  tenere 
le  pianticelle  giovani  del  primo  anno.  In  seguito 
i vasi  potranno  occupare  il  luogo  più  vicino  al 
fornello. 


C.  Odorata 


CEDRELLA 

A.  Cedrtlla  odorosa  St. 


Ama  terra  sostanziosa,  e mediocremente  sciolta. 
Propagasi  per  semi  che  si  ricavano  ^dall’America. 
Coltivasi  come  le  piante  da  stufa  meno  delicate. 
Fra  noi  potrebbe  forse  anche  reggere  nell’aranciera. 
CELASTRUS 

1 C.  Buxifolius  A.  Celastro  a foglie  di  bossolo  Ar. 

*2  cassinoides  A. cassinoide  Ar. 

*3  octagonus  A.  — — angoloso  Ar. 

4 scandens  A.  - rampicante  T. 

*5  Jucidus  A.  — — lucido  Ar. 


Propagansi  per  semi  tratti  da’  loro  paesi , per 
margotte,  e la  specie  4*a  ancora  di  semplici  pian- 
toni. Vogliono  terreno  sostanzioso. 


1 C.  Argentea 
a trigyna 

3 cristata 

4 coccinea 

5 lanata 

fi  castiensis 


CELOSIA 

an.  Grana  argentea  T. 

an.  trigina  T.Y. 

an.  ■ cresta  di  gallo  T. 

an.  scarlattina  T. 

an.  lanuta  T.V. 

an.  lanceolata  T. 


Buon  terreno  e piugue,  ma  sciolto,  ed  innaffio 
abbondante  fanno  prosperare  queste  piante.  Al- 
cuni trovando  più  delicate  la  specie  seconda  • 
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Juinta  cominciano  dal  seminarle  ne’  vasi  alla  fine 
’aprile*,  in  maggio  avanzato  le  mettono  per  terra, 
e le  coltivano  come  le  altre. 

CELSIA 

i C.  Arcturus  b.  Celsia  arturo  V. 

* eretica  b.  — di  Creta  V. 

3 orieutalis  an.  — orientale  V. 

Terra  pingue  e non  soggetta  a disseccarsi  so- 
verchiamente si  esige  da  queste  piante,  le  quali 
vogliono  esser  seminate  con  molta  attenzione,  e 
diradate  nella  prima  loro  età,  altrimente  soffri- 
rebbono  assai.  La  specie  terza  potrebbe  azzar- 
darsi in. piena  terra. 

CELTIS 

i C.  Australia  A.  Perlaro  meridionale  T. 

* occidentalis  A.  occidentale  T. 

3 orientalis  A.  orientale  T. 

Si  propagano  queste  piante  di  semenze,  da 
spargersi  per  terra  appena  mature,  mentre,  se  tar- 
disi, o non  nascono,  o v’ impiegano  un  tempo 
infinito.  Del  rimanente,  non  sono  punto  difficili 
per  la  qualità  del  terreno,  e si  coltivano  come 
tutti  gli  altri  alberi  di  prima  grandezza. 

CENCHRUS 

an.  Rasiera  istrice  T. 

an.  bardana  T. 

an.  del  Capo  T. 

veruna  attenzione,  fuorché  d’es- 


i C.  Echinatus 
3 lanpaceus 


3 ciliatus 
Non  esigono 

sere  seminale  in  luogo  ben  soleggialo  e pingue. 
Non  trovausi  che  nelle  scuole  di  Botanica. 


CENTAUREA 

i C.  Africana  p.  Centaurea  africana 

a argentea  p*  — argentea 


T. 

V, 
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5 C.  amberboi  an.  Centaurea  pialla  T. 


4 

inoschata 

an.  

ambretta  T. 

5 

centaurium 

P- 

rnapgiore  T. 

6 

Lippii 

an.  

di  l *ippio  T. 

7 

glauca 

p.  

glauca  T. 

» 

unitlora 

P 

uniflora  T. 

9 

pedinata 

p.  

pettinata  T. 

io 

phrygia 

p.  

piumosa  T. 

1 1 

ragusina 

P 

ragusea  V. 

1 1 

napifulia 

an.  - • ■ ■ 

a foglie  di  rafano  T . 

i3 

ferox 

p.  

feroce  T* 

*4 

rbapontica 

P* 

rabarbaro  T. 

i5 

glastifolia 

p.  

a foglie  di  guado  T. 

16 

aegyptiaca 

an.  

egiziana  rff. 

«7 

montana 

p.  

montana  ;T. 

i8 

tartarica 

p.  

tartara  T* 

*9 

sempervirens 

p.  

portoghese  V. 

20 

orientalis 

p.  

di  Levante  T. 

21 

hy lari  Ha 

an.  

bastarda  T. 

22 

sonchifolia 

b.  

a fog.  di  cicerbita  T. 

23 

salmantica 

b.  

di  Salamancn  T. 

24 

strobilarea 

b.  

a pina  T. 

25 

Verutum 

an.  

nana  T. 

26 

sicula 

an.  

siciliana  T. 

*7 

conifera 

p.  

conifera  T. 

splemlens 

D.  

splendente  T. 

>9 

galactites 

an.  ’ 

lattea  T. 

3o 

crocodilium 

an.  — — 

a fog.  di  vulnerariaT. 

3i 

babylonica 

p.  

babilonese  T. 

5i 

beneficia 

an.  • 

cardo  santo  T. 

#33 

rullienica 

p.  

russa  T. 

*34 

cineraria 

p.  

cenerina  T. 

*35 

spinosa 

r.  

spinosa  V . 

36 

pumìta  Veni, 

. p.  

egiziana  Ar. 

Quest’ ultima  deve  tenersi 

presso  le  finestre  in 

inverno. 

Le  Centauree  esigono  un  terreno  sostanzioso, 
non  troppo  umido  o asciutto.  La  specie  undecima, 
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propagasi  co'  rami  che  si 
colle  solite  cautele. 


maggio 


06 

una  delle  più  belle, 
piantano  a mezzo  m oi3 
Teme  assai  più  dell’altre  l’umido.  Generalmente 
le  specie  perenni  si  propagano  col  dividere  le  ra- 
dici. Si  seminano  aucora  colle  cautele  ordinarie. 
Quelle  che  vivono  ne’  vasi  sono  le  più  sensibili 
al  freddo  ed  umido,  ma  nell’estate  sono  quelle 
altresì  che  richiedono  più  irrigazioni.  Notisi  che 
la  specie  undecima  deve  porsi  in  un  terreno  non 
mai  impinguato  di  troppo,  mentre  niente  la  fa 
perire  più  presto  dell’ingrasso. 

Il  sig.  JVildenow  nel  suo  Hortus  berolin. 
chiama  la  specie  terza  C.  Suaveleons , e la  ao  C. 
Tartarica. 

CEPHALANTHUS 

C.  Occidentalis  A.  Cefalanto  occidentale  T.  A. 

In  terra  forte  ed  argillosa,  ad  esposizione  fre- 
sca ed  ombrosa,  riesce  bene  quest’albero,  da  pro- 
pagarsi per  margotte,  che  radicano  in  capo  a due 
anni.  Così  Dumont-Courset.  Altri  lo  vogliono 
da  stufa  temperata  ed  anche  calda.  Ciò  serva  di 
prudente  norma  a chi  avrà  da  coltivarlo,  onde 
non  azzardarlo  troppo  presto. 

CEPHLOPHORA 

C Glauca  Ceflofora  glauca 

Questa  è una  specie  di  pianta  bienne,  che  può 
tenersi  nell’aranciera. 

CERASTIUM 

j c.  Lanatum  p.  Cerastio  lanuto  T. 

a tomentosum  p.  cotonoso,  , T. 

orecchia  di  sorcio 

Per  bizzarria  talora  coltivansi  queste  due  piante, 
che  propagami  col  mezzo  delle  radici.  Non  hanno 
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altro  inconveniente  che  quello  di  dilatarsi  di 
troppo. 

CERATOLA 

C.  Siliqua  A.  Siliqua  di  Levante  V.  Caroba. 


Propagasi  co1  semi  che  trovami  ne’  legumi  che 
si  vendono  di  questa  pianta.  Sembra  indifferente 
a qualunque  sorta  di  terreno.  In  qualche  orto  ri- 
parato, e che  goda  in  inverno  un  pieno  mezzodi, 
potrebbe  tenersi  in  terra,  riparandola  però  al 
piede  ad  ogni  buon  fine. 


* 1 C.  Ahovai 

* 1 Mangas 

* 3 thevetia 


CERBERA 

A.  Ccrbera  del  Brasile  St.Let. 

A»  Mangas  St.Let. 

A.  delle  Jntille  St.Let. 


Propagatisi  co’  semi  delle  loro  noci,  provenienti 
dall’America  spagnuola,  ovvero  da'*  getti  che  cac- 
ciano le  loro  radici  quando  tagliasi  il  fusto.  Sono 
delle  più  delicate.  Tengonsi  all'aria  aperta  pochi 
giorni. 

CERCIS 

1 C.  Siliquastrum  A.  Sdiquastro  giudeo , o albero 

di  Giuda  T. 

* «anadensis  A.  del  Canadh  T. 


Entrambi  si  moltiplicano  di  semi,  ovvero  colle 
pianticelle,  le  quali  nascono  al  piede  degli  alberi. 
Non  sotto  molto  delicati  intorno  alla  qualità  del 
terreno.  Pare  che  preferiscano  però  quello  ov’è 
molta  terra  calcare. 

CERCODEA 

C.  Erecta  A.  • Cercodea  elevata  V. 

In  altri  luoghi  potrà  reggere  in  terra,  secondo 
gli  autori.  A me  non  resse  che  tenendola  al  co- 
perto in  inverno.  Moltiplicasi  con  facilità  di 
Re  Giardiniere , voi.  II.  n 
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semi,  e uon  è molto  difficile  pel  terreno.  Teme 
l’umido. 

CERINTHE 

i C.  Major  fan.  Tortola  maggiore  T. 

a miuor  b.  — minore  . T.  V. 

Ogni  sorta  di  terreno  piace  a queste  piante, 
che  debbono  seminarsi  appena  ne  sono  maturi  i 
semi,  altrimenti  non  nascono.  La  seconda,  per  es- 
sere un  poco  più  delicata,  taluno  la  semina  nei 
vasi,  piantandola  poi,  quando  è vicina  a fiorire, 
in  terra. 

CESTRUM 


I c. 

Diurnum 

A. 

Galante  diurno 

St. 

a 

laurifolium 

A. 

— — velenoso 

St. 

•3 

auriculatum 

A. 

— orecchiuto 

St. 

4 

nocturnuin 

A. 

— notturno 

St 

*5 

vespertinura 

A. 

— - vespertino 

St 

6 

parqui 

A. 

— erba  cappone  T. 

7 

macrophyllum^n/.A. 

— maggiore 

St 

Queste  piante  propagansi  facilissimamente  di 
semi,  per  margotte,  per  piantoni,  e per  mezzo 
de’  getti  radicati,  che  spuntano  al  piede  delle 
veccliie  piante.  Vogliono  un  buon  terreno.  Le 
prime  6 amano  un  luogo  nelle  stufe  di  moderato 
calore.  L’ultima  vive  bene  all’aperto. 

CHABLEROPS 

C.  Humilis  A.  Palma  minore . Palma  di  S.  Pier  mari.  A. 

Terreno  asciutto,  sabbioso,  un  poco  grasso,  si 
richiede  a questa  pianta,  che  ne1  luoghi  meridio- 
nali d’Italia  vive  in  terra.  Propagasi  di  semi 
messi  nel  lettocaldo.  Vuole  poche  irrigazioni,  e 
luogo  ben  asciutto  in  inverno.  Io  Pho  perduta 
due  volte  appunto  pel  troppo  umido. 
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CHAPTALIA 

C.  Tomentosa  Veni.  p.  Chaplalia  pelosa  Ar. 

Non  conosco  questa  pianta.  Forse  le  conviene 
la  coltivazione  di  quelle  del  Capo. 


CHEIRANTHUS 


I c. 

Annuus 

A.  Viol aciocca 

quarantina 

T. 

n 

incanus 

b.  

de*  giardini 

T.V. 

5 

cheiri 

b.  

gialla 

T.V. 

4 

ohius 

ati.  

di  Cliio 

T. 

5 

fenestralis 

b.  

spennacchiata 

V. 

6 

marilimus 

an.  

marittima 

o. 

7 

tristis 

b.  

trista 

V. 

8 

quadrangul 

us  p.  • 

quadrangolare*! . 

9 

sinuatus 

an.  

sinuosa 

T. 

io 

tricuspidatus  an,  - 

a tre  punte 

T. 

1 1 

liltorens 

an. 

di  spiaggia 

T. 

La  specie  quinta  soffre  assai  Tumido,  ed  in 
inverno  bisogna  irrigarla  con  molta  discrezione, 
e tenerla  in  uno  de’  luoghi  più  illuminali.  Ama 
un  terreno  piuttosto  asciutto,  ma  sostanzioso, 
fiottava  abbisogna  di  molto  sole.  Può  tenersi  ne1 
vasi,  ma  io  preferiva  il  seminarla  ogni  anno  per- 
ché mi  dava  le  sementi,  e noli  merita  tante  pene. 

Siccome  le  prime  tre  formano  le  delizie  di  tutti 
i giardini  degli  amatori,  cosi  converrà  dirne  qual- 
che cosa  più  a lungo.  La  prima  specie  si  semina 
circa  alla  metà  di  marzo,  quando  la  stagione 
buona  sia  alquanto  inviala,  senza  badare  alla 
luna,  cosa  non  solo  puerile,  ma  assolutamente  di 
nessuna  conseguenza.  Si  sceglierà  un  terreno  pin- 
gue, ma  non  soverchiamente  o non  troppo  sciolto. 
Ho  sperimentalo  che  la  preparazione  de’  semi 
giova,  fos'e  anche  un  semplice  liscivio. 
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Appena  poste  in  terra  si  coprano  più  egualmente 
che  si  può,  indi  s’irrigheranno  con  acqua  alquanto 
tepida,  la  quale  si  userà  finché  dura  il  fresco  so- 
verchio- Si  ripareranno  costantemente  la  notte  o 
con  pagliericci  o con  istuoje.  Giunte  all’altezza  di 
due  dita  si  trapianteranno.  Per  me  trovai  meglio 
il  diradarle,  cosicché  ogni  pianta  rimanga  almeno 
cinque  once  distante  dall’  ultra  per  ogni  banda. 
Se  si  trapianti,  subitamente  s’irrighino,  piovesse 
ancora.  Quest’irrigazione  si  replicherà  sera  e mat- 
tina per  sei  od  otto  giorni,  continuando  l’asciutto. 
Dopo  si  lavoreranno  tutte  al  piede,  accumulan- 
dovi un  poco  di  terra.  Terminato  questo  lavoro, 
da  replicarsi  in  capo  a tre  settimane,  s’innaffie- 
ranno. Il  lavorare  quando  il  tempo  minacci  sarà 
cosa  eccellente.  Alcuni  le  seminano  ne’  vasi  alla 
metà  di  febbrajo,  ritirandole  la  notte  al  coperto, 
ed  innaffiandole.  Passano  poi  alla  trapiantagione 
da  eseguirsi  colle  massime  cautele.  Queste  prime 
cure  devono  aversi  egualmente  per  far  nascere  la 
seconda  e terza  specie.  — Le  vioìeciocche  quaran- 
tine doppie  da  alcuni  si  conoscono  appena  met- 
tono il  bottone,  il  quale  se  è lunghetto  e pira- 
midale, indica  fior  semplice,  se  è corto  ed  ovale, 
fior  doppio.  Credo  inutile  raggiungere  che  deb- 
bono diradarsi.  Avverto  solo  che  è essenziale  che 
trovinsi  le  piante  in  luogo  bene  aereato,  e soprat- 
tutto che  non  siano  in  un  terreno  oltremodo  pin- 
gue, meutre  si  spossano  di  troppo,  e appena  fatti 
1 primi  fiori  periscono.  Eguale  avvertenza  deve 
aversi  per  le  viole  delle  altre  due  specie.  In  ge- 
nerale ho  osservato  che  i luoghi  piuttosto  umidi, 
e massime  le  pianure,  in  riva  ai  fiumi,  ed  in  seno 
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agli  orti  irrigabili  sono  i più  convenienti  a tutte 
le  specie  di  viole,  che  nenalte  pianure,  e presso 
i colli  non  bene  riescono.  La  violaciocca  perenne 
regge  allo  scoperto  ne*  luoghi  meridionali  o bene 
esposti,  ed  allora  nella  primavera  susseguente  alla 
sua  seminagione,  fornisce  superbissimi  fiori.  Pa- 
tendo assai  il  freddo  bisogna  piantarle  ne1  vasi 
od  in  recipienti  da  potersi  da  quello  garantire. 
Dicasi  lo  stesso  delle  violeciocche  gialle  doppie. 

Le  semplici  reggono  ad  un  freddo  un  poco  più 
gagliardo,  e per  terra  fanno  maggiore  quantità 
di  fiori  che  imbalsamano  Paria.  La  maniera  più 
sicura  di  conservare  le  superbe  varietà  di  queste 
ultime  viole,  consiste  nel  piantarne  i rami  lunghi 
un  dito,  che  si  spogliano  delle  foglie  inferiori,  e 
se  ne  seppellisce  un  poco  più  della  loro  metà  in 
vaso  pieno  di  terreno  sostanzioso,  ma  non  di 
troppo.  E ridicola  cosa  il  pestare,  spaccare  in 
croce,  ed  insieme  lo  scegliere  il  punto  della  luna. 
Taluno  le  taglia  nell1  estremità  inferiore  in  croce 
con  taglio  verticale  o a croce.  Fin  qui  può  talora 
giovare.  Ma  è ridicolo,  per  tenere  aperto  il  taglio, 
lo  scegliere  un  grano  a preferenza  di  un  altro  at- 
tribuendo ad  esso  un’azione  particolare.  Il  difetto 
massimo  si  è nella  troppa  vicinanza  nella  quale 
da  alcuni  si  pongono  questi  getti.  Tale  operazione 
si  fa  in  primavera  cessata  la  fioritura.  Anche  della 
seconda  specie  la  propagazione  si  fa  per  messe  o 
talli  o getti , e se  ne  conservano  a lungo  le  varietà. 

Circa  alle  attenzioni  da  aversi  per  la  rac- 
colta dei  semi  non  ripeterò  quello  che  ho  detto 
parlando  di  questo  articolo  in  generale.  Aggiun- 
gerò aver  io  osservato  che  Pavidità  di  avere  fiori 
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è quella  che  li  rende  meno  belli,  mentre  troppi 
se  ne  lasciano  sulle  piante,  ed  insieme  è la  ca- 
gione per  cui  si  mandano  a male  tanti  individui, 
volendo  a forza  d’ingrassi  sforzarli  a produrre. 

Chi  ha  pochi  vasi  di  violeciocche  doppie,  sia 
della  seconda  o terza  specie,  le  tiene  in  inverno 
sulle  finestre,  ritirandoli  quando  fa  gelo,  ed  ogni 
sera  all’ imbrunire.  Chi  ne  ha  molti  abbia  un’a- 
ranciera asciuttissima,  mentre  l’umido  è nemico 
capitale  di  queste  piante,  e dia  loro  aria  costan- 
temente quando  non  gela.  Le  innaffj  solo  quando 
le  foglie  impassiscono  un  poco.  Sia  attento  a le- 
vare loro  i seccumi,  e una  volta  ogni  quindici 
giorni  lavori  la  superficie  del  vaso.  A non  empire 
troppi  vasi  di  violeciocche  della  seconda  specie, 
delle  quali  non  si  può  vedere  il  fiore  che  il  se- 
condo anno,  si  potrà  usare  dd  seguente  metodo 
proposto  da  un  Francese,  che  io- però  fin  qui  non 
ho  sperimentato:  Si  apre  un  bottone  di  ciascuna 
pianta  in  fine  dell’autunno.  Entro  vi  si  trova  un 
altro  bottone  verde  o rotondo,  od  ovale.  Quello 
indica  fior  doppio,  e questo  semplice.  Così  riter- 
ranno solo  le  prime. 

CHELIDONIUM 

1 C.  glauciura  b.  Celidonia  papavero  cornuto  T. 

2 comiculatum  b.  — — rossa  T. 

Terra  mediocre  e piuttosto  asciutta,  e mediocri 
irrigazioni  giovano  ad  entrambe,  sì  che  si  rise- 
minano sovente  da  loro  medesime. 


1 C.  Barbata 

2 glabra 


CHELONE 

p.  Testuggine  baibuta 
p.  glabra 


y.  t. 
v. 
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Vivono  assai  bene  in  vasi  pieni  di  terra,  non 
troppo  sciolta  e mediocre.  Propagansi  di  semi,  e 
più  agevolmente  di  radici.  Possono  vivere  in  piena 
terra,  forse  tutti  come  la  prima. 

Giusta  il  sig.  JVìldenow  le  due  piante  qui  no- 
tate sotto  il  genere  Chelidonium  non  vi  appar- 
tengono, ma  bensì  al  genere  Glaucium , del  quale 
più  sotto. 

CHENOPODIUM 


1 c. 

Ambrosiodes 

an.  Chenopodio 

thè  del  Messicò  T. 

1 

aristatum 

an.  

barbuto  T. 

3 

anthelminticum  p.  

antiverminosoT.y. 

4 

Atriplicis 

an.  ■ — 

Chinese  T. 

5 

Botrys 

an.  

Botri  T, 

6 

maritimum 

an.  

marittimo  T. 

7 

Quinoa 

an.  

Quinoa  T. 

8 

rubrum 

an.  

rosso  T • 

9 

serolinum 

an.  

tardo  T • 

I o 

caudali)  m 

an. 

rodato  T. 

1 1 

scoparia 

an.  

belvedere  T . 

Queste  piante  mi  furono  dapprima  spedite  la 
maggior  parte  col  precetto  di  seminarle,  o sul 
lettocaldo  o ne’ vasi  colle  maggiori  esilitele.  Oggi, 
fuori  della  specie  terza,  si  riseminano  da  loro. 
Vogliono  tutte  abbondante  irrigazione.  Al  più  al 
più  la  terza  specie,  non  avendone  che  una  sola 
pianta,  potrà  conservarsi  ne’  vasi. 

CRERLERIA 

C.  Sedoides  p.  Cherlero  sopravvivolo  V.  T. 

Seminasi  ai  primi  d’autunno  in  luoghi  umidi, 
ombrosi  ed  elevati,  ovvero  in  vasi  pieni  di  terriccio 
vegetale  bene  scomposto  sopra  alla  terra  che  deve 
essere  assai  compatta  a semi  minutissimi.  01  pro- 
paga meglio  col  dividerne  le  radici.  E pianta  al- 
pina, però  vedi  la  Parte  prima. 
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CHIOCOCCA 

C.  Racemosa  Chiococca  racemosa 

Questo  albero  Vive  ne5  paesi  caldi,  dunque 
esige  stufa.  Propagasi  di  margotte. 

CHIONANTHUS  >. 

C.  Yirgioica  A.  Chionanlo  di  Virginia  « albero  di 

neve  T. 

Questo  belPalbero,  che  meriterebbe  di  essere 
naturalizzato  fra  noi,  ama  terre  argillose  e non 
magre  ad  esposizione  meridionale.  Propagasi  di 
semi,  che  bisogna  procurarsi  dairAmerica.  Si 
mettono  nel  letame.  Yi  stanno  talvolta  un  anno 
senza  svilupparsi.  Nel  primo  anno  di  loro  vita  ten- 
gami le  pianticelle  nella  stufa.  Si  passano  nelle 
aranciane  e stufe  temperate,  e lasciansi  nel  terzo 
anno  insieme  agli  agrumi  e gelsomini.  Poi  tra- 
piantatisi in  pane  per  terra.  Dauphinot  assicura 
potersi  propagare  questa  pianta  colf  innestarla  sul 
frassino  a spacco  in  primavera,  ma  colPavver- 
tenza  che  il  nodo  deli  innesto  sia  il  più  che  si 
può  vicino  a terra,  onde  possano  dal  medesimo 
uscire  in  progresso  delle  radici.  Preferiscono  un 
terreno  umido  a segno  che  in  estate,  quando  sono 
in  terra  gli  alberi,  bisogna  di  quando  in  quando 
irrigarli. 

CHLORANTHUS 

• C.  Inconspicuus  A.  Fior  verde  impercettibile  St.Leù 

Terra  sostanziosa  e leggiera,  irrigazioni  spesse 
in  estate,  rare  in  inverno  vuole  questa  pianta,  che 
propagasi  per  margotte,  e co5  getti  che  spuntano 
al  suo  piede,  e da  levarsi  però  quando  siano  ben 
nudriti,  e ciò  in  primavera. 
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: CHIRONIA 

* i C*  Baccifera  A.  Chironia  a bacche  Ar.V. 

* a , frutesceus  % .A. fruticosa  Ar. 

* 3 . linoides.  . p.  — — linoide  Ar.V. 

* 4 decussata  VcnL  A. cruciala  Ar. 


Poca  irrigazione  in  inverno,  molto  sole  e gran- 
d’aria ricercano  queste  piante  da  esporsi  nei  luo- 
ghi più  illuminati  e.  vicino  ai  vetri,  quando 
questi  siano  riparati  a dovere.  Si  moltiplicano 
co’  loro  semi  appena  maturi,  da  seminarsi  in  vasi 
pieni  di  terra  leggiera,  e da  collocarsi  sul  letto- 
caldo, irrigandoli  spesso,  ma  sobriamente.  Indi 
si  avvezzano  all’aria  grado  per  grado. 

Wildenow  ritiene  che  la  quarta  specie  di  Chi - 
fonia  sia  una  varietà  nata  dal  seme. 


CHRYSÀNTHEMUM 

i C.  Achillea  p.  Fior  d*oro  cori mb oso  T. 

* coronarium  an.  » ■ de*  giardini  T. 

3 indie um  fl . plen • p.  ■ ■ — indiano  T. 

4 pinnatifidum  A.'  — - pennalifido  Ar. 

5 miconi®  ' an.*  — — • spatolato  • T, 

" La  specie  terza  ebbe  il  nome  di  Matricaria 
indica , poi  di  Chr.  indicum , ed  ora  viene  detta 
Anihemis  arte  mis  ice folia  dal  signor  JVildenow . 
Siccome  questa  è una  delle  più  voghe  piante 
che  chiudono  la  stagione  de*  fiori,  così  è bene 
sappiasi  essere  chiamata  con  varj  nomi.  11  Rumfio 
la  disse  Matricaiia  chinensis , Desfontaines , An- 
themis grandiflora.  Trovasi  di  color  bianco,  rosso, 

Siallo  e variato.  Propagasi  facilissimamente  col 
ividerne  le  radici,  e vive  in  terra}  anzi  ho  ve- 
duto che  alcuni,  i quali  temendo  di  perderla,  la 
conservavano  in  vaso,  la  dovettero  trasporre  in 
terra  onde  non  perisse. 
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Tutte  propagami  per  semi  posti  in  terreno 
pingue,  ma  sciolto  a calda  esposizione.  Le  annue 
laciìmente  si  riseminano  da  loro.  Le  perènni  mol- 
tiplicami colle  radici.  La  specie  terza  trovasi  in 
tutti  i giardini. 

4 ' CHRYSOBALANUS 

4 * » 1 

# C.  Icaco  A.  Ghianda  d'oro  americana  St. 

Esige  la  coltivazione  degli  alberi  da  stufa.  Pro- 
pagasi per  semi.  È pianta  non  molto  coltivata. 

CHRYSOCOMA 

t C.  Coma  aurea  A.  Chiom-aurea  arbusto  Ar. 

•x  ciliaris  A.  . — — ditata  Ar. 

3 linosyris  p.  «— — . Vinaria  T. 

4 scabra  A. scabra  Ar. 


biflora 


di  Siberia  T. 


Le  fruticose  moltiplicami  come  i Geranj,  pian- 
tandone i rami,  e le  vivaci  col  separarne  in  ot- 
tobre e marzo  le  radici. 


CHRYSOPHYLLUM 

# i C.  Cainito  A.  Foglia  (Turo  maggiore  St.  Let. 

* 2 gbbrurn  A.  ' — liscio  St.  Let. 

Queste  piante  coltivami  come  l’Adansonia,  e 
sono  difficili  da  conservarsi.  Si  propagano  coi 
semi  venuti  dal  loro  paese  nativo. 

CICCA 

C.  Disticha  . Cicca  distica 

Quest’ alberetto  vuole  la  stufa. 

: ■ . ‘ CIMA 

G*  Aruudinacea  Ciana  del  Canadh 


Vive  per  terra.  Può  moltiplicarsi  di  semi,  e più 
facilmente  di  radici. 

CIMICIFUGA 

C.  Faetida  p.  Fugacimice  puzzolente  T. 
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Propagasi  co’  suoi  getti  radicati.  Ama  esposi- 
zione di  levante.  Sarebbe  desiderabile  P intro- 
durre questa  pianta  fra  noi. 

CINERARIA 


I c. 

Amelloides 

A. 

Cineraria  amelloide 

Ar. 

a 

lanata 

A. 

— lanuta 

Ar. 

3 

aurila 

A. 

orecchiuta 

Ar. 

4 

inaritima 

A. 

— marittima 

T. 

5 

sibirica 

A. 

di  Siberia 

T. 

6 

bicolor 

A. 

a due  colori 

Ar. 

7 

cruenta 

p*. 

— cruenta 

V. 

Terra  mediocre,  grau  luce  in  inverno,  molto 
sole,  e frequenti  irrigazioni  in  estate,  sono  neces- 
sarie ella  felice  vegetazione  di  queste  piante,  le 
quali  si  propagano  con  molta  facilità  di  semi,  di 
margotte  e di  rami.  Io  penso  che  chi  avesse  doppie 
piante  delle  prime  quattro  potrebbe  azzardarne 
un  individuo  in  pieua  terra  per  ciascuna,  ponen- 
dolo al  mezzodì  in  terreno  asciutto,  secondo  as- 
serisce Miller  della  prima  specie. 

CIRCjEA 

i C.  Lutenliana  p.  Circea  erba  maga  T. 

9 alpina  p.  — alpina  T. 

Si  propagano  col  dividerne  le  radici.  Peri- 
scono ne’  luoghi  asciutti.  A1P  ombra  tengono  oc- 
cupalo il  giardiniere  ad  impedire  P estremo  loro 
dilatarsi. 

CISSAMPELOS 

i C.  Smilacina  A.  Pareira  della  Carolina  T» 

* 9 Pareira  A.  ■■  Brava  St.  Let* 

* 3 capensis  A.  — del  Capo  Ar« 

Non  sono  molto  ricercate  dagli  amatori  queste 
piante,  le  quali  propagansi  per  lo  più  colle  se- 
menti. 
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CISSUS 

i C.  Acida  A.  Cisso  acido  V. 

* orienfalis  A.  — orientale  T. 

5 antarcticus  Fent.  — atlantico  Ar. 

Vuole  la  prima  una  gran  luce  in  inverno,  la 
quale  propagasi  comunemente  per  margotte.  Chi 
vuol  seminarla  lo  faccia  co’  semi  appena  maturi. 
Tardano  a svilupparsi.  La  seconda  si  propaga  an- 
che dividendo  le  pianticelle. 


CISTUS 


t 

C.  Aegyptius 

an. 

Cisto 

egiziano 

V. 

* 

albidus 

an. 

— 

bianchiccio 

V. 

3 

appenninus 

A. 

— 

degli  Appennini 

T. 

4 

barbatus 

A. 

— ■ 

barbuto 

\ • 

5 

canariensis 

A. 

— 

delle  Canari* 

Ar. 

6 

creticu* 

A. 

— 

di  Creta 

V. 

7 

infamia 

A. 

• — 

cotonoso 

V. 

8 

ladanifer 

A. 

— 

ladanijero 

V. 

9 

lsevipes 

A. 

— 

glauco 

V. 

io 

Lipii 

A. 

* — 

di  Lippio 

V. 

li 

nilotico* 

an. 

■ — 

del  Nilo 

V. 

ia 

racemosus 

A. 

— 

racemoso 

V. 

i3 

strictus 

A. 

— 

angusto 

V. 

*4 

Salrifolius 

A. 

— 

salvia 

V. 

»5 

Villosus 

A. 

— 

irlo 

V. 

16 

gnttalus 

A. 

— 

brizzolato 

V. 

*7 

Salicifolius 

an. 

— 

a foglie  di  salce 

T. 

15 

thymifoliiis 

A. 

— 

a foglie  di  timo 

V. 

*9 

crispus 

A. 

— 

portoghese 

V. 

ao 

vsginatus 

A. 

- — 

a foglie  di  consolida  V. 

'ai 

heterophyllu 

s A. 

*— 

a foglie  varie 

V. 

a 

laurifoJius 

A. 

— 

a foglie  d’alloro 

V. 

a3 

ledo» 

A. 

— 

ledon 

V. 

'24 

libanotis 

A. 

— 

a foglie  di  rosai arinoV. 

ab 

canus 

A. 

— 

a foghe  di  mirto 

V. 

a6 

formosus 

A. 

— 

elegante 

V. 

27 

scabrosus 

A. 

— 

rozzo 

V. 
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a8  C.  Oleandicus 
*29  surrejanus 

*3o  polifolius 

5i  ledifolius 

3a  mu  tabilis 

33  vaginatus 

*34  caroliniauus  Verità 

*55  eapadensis  Dunu 


A. 

Cisto 

di  montagna  V. 

A. 

— 

di  Surry  V. 

A. 

— 

a foglie  di  polio  V. 

an. 

— 

a foglie  di  ledo  V. 

A. 

— 

cangiante  Ar. 

A. 

— 

colle  guaine  V. 

A. 

— 

della  Carolina  Ar. 

P- 

— 

del  Canada  T. 

Le  specie  1,  3,  5,  9,  io,  17,  26  e 32  appar- 
tengono, come  si  vedrà,  al  genere  Helianthemum . 

I cisti  in  un  giardino,  posto  a tutto  mezzodì  e 
riparato  affatto  dalle  altre  tre  posizioni  in  un  ter- 
reno asciutto,  possono  reggere  in  piena  terra.  Que- 
sto uniformemente  prescrivono  gli  autori.  Io  non 
ne  ho  potuto  salvare  lungo  tempo  veruno.  Ciò 
ripeto  dall1  umido  elisio  credo  nemico  principale  di 
queste  piante,  giacché  ho  osservato  che  il  troppo 
irrigarle  in  estate  ancora  me  ne  ha  fatte  perire 
non  poche  spezie.  Sono  di  facile  propagazione  col 
mezzo  dèlie  semenze.  Talune  propagansi  ancora 
co1  rami. 


CITRUS 

1 C.  Aurantium 

Cedro 

Arancio  nostrale 

au.  slriatum 

— 

scannellalo 

au.  turcicum 

— 

turco 

au.  olysiponense 

— 

di  Portogallo 

au.  hierighuntium 

— 

di  sugo  rosso 
a foglie  di  salce 

au.  anguslifolium 

— 

au.  crispum 

— 

riccio 

au.  lima 

— 

lima 

au.  limonia-citi  ata-au- 
ranfia 

bizzarria 

au.  sinense 

— 

della  China 

au.  decumana 

— 

pompa  di  Genova 

1 C.  Medica 

Cedro 

Cedrato  di  Firenze 

m.  coronatus 

— 

coronato 

no 
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*3  C. 


m.  lumìa  salis 

Cedro 

lumìa  loda 

m.  1.  limon  vulgaris 

— 

limone  da  premere 

m.  1.  incomparabilis 

— 

sema  pari 

m.  1.  cajetanus 

— 

di  Gaeta 

in.  1.  pornum  Adami 

— 

pomo  d'Adamo 

in.  1.  striatus 

~r- 

scannellato 

m.  1.  sancii  Remi 

— 

di  S.  Remo 

m.  1.  cucurbitie-forniis 

— 

a zucchetta 

m.  1.  a rivo 

— 

rondinino 

m.  1.  peretta  major 

— 

peretlune 

m.  1.  peretta  minor 

— 

peretta  scannellata 

m.  1.  spataphora  duplex  — 

spadafuora  romana 

m.  1.  calaber 

— 

di  Napoli  tondo 

ro.  1.  salodianus 

— 

di  Salò 

rn.  1.  chalredonicus 

— 

di  Gaza 

m.  1.  lumia  mammosa 

— 

zinna  di  vacca 

m.  1.  amalphitauus 

— 

cannatone  d’ Amalfi 

m.  1.  pusilla  pila 

— 

spongino  tondo 

m.  1.  genueusis 

— 

di  Genova 

m.  1.  lauree 

— 

di  Calabria 

trifoliata 

Cedro  del  Giappone 

Ilo  accennate  diverse  varietà  di  cedri  ed  aranci 
per  soddisfare  alla  curiosità  di  qualche  amatore. 
Intorno  alla  loro  coltivazione  ripeterò  quanto  ne 
ho  scritto  nel  Capo  VI  del  Libro  VII  dei  miei 
Elementi  di  Agricoltura.  — Si  moltiplicaho  tutti, 
piantando  giovani  e bei  rami,  facendo  margotte 
e provane,  e finalmente  colla  seminagione,  del 
qual  ultimo  mezzo  usano  i Genovesi  comune- 
mente. Scelgansi  le  migliori  fruita  per  la  sémina, 
da  farsi  entro  un  vaso  o cassa  ripiena  di  terriccio 
ben  consumato,  o,  come  soglio  adoperar  io,  di 
vinacce  di  due  anni.  Tengansi  i semi  distanti  due 
once  per  ogni  verso,  e s’innaffino  usando  le  do- 
vute precauzioni.  Si  sarchieranno  le  tenere  pian- 
ticelle. Nel  trapiantarle,  se  ciò  facciasi  su  piena 
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terra,  guardisi  bene  dall’ intaccarne  il  fittone  o le 
radici.  Clie  se  di  queste  pure  fosse  indispensabile 
il  tagliarne  alcune,  si  dovranno  cimare  altrettanti 
rami.  Chi  li  tiene  in  vasi  schiverà  questi  iucon- 
venienti  col  trapiantarli  in  nane.  E maggior  eco- 
nomia per  le  piante  grandi  avere  vasi  di  legno 
quadrati,  od  anche  a cono  taglialo  colla  parte 
superiore  assai  allargata.  Il  miglior  terreno  per 
gli  agrumi  sarà  il  composto  per  metà  di  argilla, 
e di  benissimo  stagionato  letame  per  l’altra.  Due 
anni  si  lascerà  riposare  questa  mistura  prima 
d impiegarla  Al  letame  suppliranno  le  vinacce 
di  Ire  anni.  Chi  vuol  risparmiare  l’innesto,  mar- 
gotta le  piante  domestiche.  Chi  le  alleva  di  semi 
deve  necessariamente  innestare.  Si  preferisce  l’in- 
nesto a scudo  in  sul  finire  di  primavera,  quan- 
tunque possa  farsi  a fessolo  o spacco,  ma  uon  con 
molta  buona  riuscita  nei  paesi  mediterranei.  Si 
farà  in  due  lati  opposti  dal  tronco  più  alto  in 
uno,  e più  basso  nell’altro,  onde  si  possa,  nell’atto 
di  recidere  il  tronco  superiore  all’innesto,  fare  il 
taglio  obbliquo.  Nel  rimanente  le  cure  per  la  col- 
tivazione sicura  e buona  degli  agrumi  consistono: 
i.°  Nel  piantarli  in  buona  terra',  e qui  avvertasi 
che  tornerà  il  levare  ogni  anno  dalla  superficie 
de’ vasi,  o della  terra  entro  cui  stanno  i cedri, 
un  poco  di  terreno,  ed  in  vece  sostituirvi  del  le- 
tame ben  condizionalo  alto  un  mezzo  palmo} 
a.°  nel  tenerli  in  vasi  che  siano  proporzionati  alla 
loro  grossezza}  nel  che  spesso  si  pecca  dagli  ama- 
tori, siccome  hanno  ad  essere  ragionevolmente 
distanti  i piantali  in  terra}  3.°  neì  formar  loro 
una  testa  più  regolare.  Questo  è il  punto  più  dif- 
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ficile  da  presentarne  precetti.  Si  può  stabilire, 
che,  oltre  il  togliere  le  parti  infette  e secche,  cosa 
da  farsi  ogni  anno  all’atto  di  levarli  dall’ aran- 
ciera , si  deve  procurare  che  1’  aria  possa  giuocare 
nel  mezzo,  e per  tutti  i lati  della  pianta.  La  forma 
d’imbuto,  che  esteriormente  e nell’interno  si  dà 
da  alcuni  a queste  piante,  sembra  da  preferirsi. 

Di  ogni  due  o tre  rami  giovani  uniti  non  se  ne 
lascerà  sussistere  che  un  solo,  ed  il  meglio  no- 
drito.  Quando  sono  giovanetti,  deboli  o di  fresco 
trapiantati,  per  conseguenza  mutilati  nelle  radici, 
bisogna  tenere  i rami  sempre  più  corti.  Siccome 
poi  le  radici  stendonsi  assaissimo  tappezzando 
l’ interne  pareti  de’  vasi,  così  diventa  necessario 
il  cambiarli.  Estratta  nel  miglior  modo  la  pianta 
con  ferro  taglientissimo  si  recidono  le  radici  inu- 
tili non  solo  le  piccole,  ma  eziandio  le  grosse,  e 
tanto  che  non  tocchino  il  vaso,  uel  quale,  prima 
di  collocare  la  pianta,  si  farà  uno  strato  di  buona 
terra  nuova  della  qualità  da  me  indicata. 

Apprestato  il  vaso  della  capacità  necessaria,  si 
lascerà  un  vóto  di  due  once  fra  le  pareti  ed  il  pane 
della  piauta  da  riempiersi  in  terra  come  sopra, 
che  si  comprimerà  ed  adatterà  il  meglio  che  si 
possa,  senza  però  comprimerla  di  troppo.  Si  pecca 
da  molti  ponendole  in  Tasi  troppo  grandi,  onde 
fanno  moltissime  radici,  e talora  spossandosi  di- 
ventano piante  tristissime } 4*°  nel  tenerle  ad  un’e- 
sposizione favorevole.  Quella  di  mezzodì,  riparata 
da  settentrione,  è la  migliore } 5.°  nel  conservarle 
in  inverno  in  un  luogo  arioso  ben  riparato.  A 
Genova  ed  in  Toscana  si  garantiscono  con  ripari 
di  legno } 6.°  Del  chiuderle  per  S.  Martino,  e ca- 
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parli  fuori  al  S.  Giorgio.  Qut  in  Lombardia  noi 
diciamo,  Fuori  per  un  cavaliere  e dentro  per  V al- 
tro; ma  si  badi  per  far  ciò  al  freddo  quando  co- 
mincia, fosse  in  settembre,  e quando  termina. 
Però  fra  noi  ho  osservato,  che  il  precetto  è giu- 
stissimo} 7.0  nel  bagnarli  quando  ve  ne,  ha  il  bi- 
sogno, indicato  dalle  foglie  cadenti  e flosce.  Basta 
un  dì  sì  e Falbo  no  nelF estate,  e sempre  sulla 
tarda  sera,  meglio  che  la  mattina,  ancorché  per 
tempissimo}  8.°  nel  curarne  le  malattie,  avver- 
tendo che  la  cocciniglia  degli  agrumi  è a loro  fa- 
talissima, nè  si  può  togliere  se  non  se  col  nettarli 
a mano.  Nuocono  anche  i ragni.  Il  peggior  danno 
però  lo  risentono  questi  alberetti  dalla  mancanza  di 
luce  in  inverno,  e dal  soverchio  adacquamento  in 
estate}  9.0  nel  garantirli  dagF insetti.  Questi  due 
articoli  non  ammettono  ulteriori  avvertenze  oltre 
alle  designate  da  me  nella  prima  Parte* 

CLAYTONIA 

C.  Portulaca  ria  D.  A.  Ciarloni  a Portulacaria  St.  Ar. 

Questa  pianta  è della  famiglia  delle  crasse, 
onde  come  quelle  si  moltiplica  e si  coltiva.  Si 
conserva  in  istufa,  ed  in  aranciera.  Ho  osser- 
vato che  è facilissima  a perire  per  le  soverchie 
piogge,  che  cadono  talora  in  sul  finir  della  state. 

CLEMATIS 


1 C.  Erecta 

p.  Vitalba  din  Ita 

T. 

9 flamnfok 

p.  

odorosa 

T. 

3 integrifolia 

P.  — 

a foglie  semplici 

T, 

4 Viorna 

p.  

viorna 

T. 

5 Yirginiana 

p.  

di  Virginia 

j. 

6 Yitìcella 

p.  

turchina 

T. 

n orientalis 

P*  * 

orientale 

T. 

8 florida  (I.  pi. 

A. 

giapponese 

St. 

Re  Giardiniere , 

voi . 11. 

8 

1!^  ' IL  GIABDIKIEKE  AVVIATO, 

* £ c.  calieina  * A.  Vitalba  di  Maone  Ar. 

*10  crispa  A.  — — — crespa  T. 

*u  ochroleuca  p.  gialla  T. 

Tutte  si  contentano  (li  un  terreno  mediocre. 
Moltiplicansi  più  facilmente  col  dividere  le  ra- 
dici, che  conia  seminagione,  via  lunghissima  e 
sovente  incerta.  L’ottava  ed  undecima  preferi- 
scono l’esposizione  meridionale.  Queste  con  la 
prima  si  propagheranno  in  primavera.  Le  altre  in 
autunno. 


I 

C.  Arabica 

CLEOME 

an.  Mosamba  araba  V. 

•2 

aculeata 

an.  

aculeata  V. 

3 

dodecandra 

an.  

a dodici  stami  V. 

i 

faetidissima 

p.  

puzzolentissima  St. 

5 

gigantea 

A.  

gigantesca  St. 

6 

heptaphylla 

an.  

a sette  foglie  V. 

7 

peritaphylla 

an.  • — 

a cinque  foglie  T. 

8 

spinosa 

an.  

spinosa  V. 

9 

triphylla 

an.  1 

a tre  foglie  T. 

IO 

violacea 

an.  — — 

violacea  T. 

.11 

• i 

viscosa 

an.  

vischiosa  Y. 

*ia 

monophylla 

an.  

a una  foglia  V. 

Vidi  la  specie  quarta  vivere  nell’Orto  botanico 
di  Parma  cinque  anni.  Fioriva , ma  non  legava. 
Essa  e la  quinta  meritano  attenzione  nel  semi- 
narle. Possono  prepararsene  i semi.  Forse  te- 
nendo nel  leltocaldo  la  specie  quarta  chi  sa  non 
fruttificasse.  Tutte  le  altre  si  moltiplicano  con  le 
cure  solile  per  le  semenze  de’  pqprt*»«ajdi  tuori 
de’ tropici.  Le  specie  9 10  alcuni  anni  mi  sono 
nate  spontanee. 

CLEONIA 

Lusitanica  an.  Cleonia  Portoghese  T.  V. 

Alcuni  la  seminano  in  vasi  nell1  autunno,  onde 
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assicurarne  il  germogliamento  al  principio  di  pri- 
mavera, nella  quale  stagione  la  pongono  in  terra 
all’esposizione  meridionale.  Ivi  riesce  assai  bene 
irrigandola  frequentemente.  Può  seminarsi  a marzo 
nel  lettocaldo.  Soffre  se  non  è trapiantata  in  pane. 
CLERODENDRUM 

*i  C.  Fortunati) m T.  Clerodcndro  fortunato  alb. 

felix  felice  Ar. 

a infortunaturo  •—  — viscoso  St. 

Si  propaga  di  piantoni  da  tagliarsi  terminata  la 
fioritura,  o co’  getti,  che  mette  al  piede.  In  in- 
verno deve  collocarsi  in  uno  de’  luoghi  più  illu- 
minati, ed  ove  siavi  più  aria. 

CLETHRA 


1 

C.  Alnifolia 

A. 

Cle  tra  liscia 

T. 

* a 

arborea 

A. 

— arborea 

Ar. 

• 3 

pariiculata 

A. 

— pannocchiuta 

T. 

Amano  terreno  fresco,  sciolto,  ed  ombreggiato. 
Propagansi  con  molta  facilità  con  le  margotte. 
Queste  radicano  entro  un  anno,  e si  staccano 
nell’autunno  susseguente.  La  prima  si  moltiplica 
ancora  co' getti  che  le  spuntano  al  piede. 
CLIFFORTIA 

• C.  llicifolìa  A.  Clifforiia  Lice  Ar. 

Terra  sostanziosa,  irrigazioni  frequenti  in  estate, 
e gran  luce  in  inverno  sono  essenziali  a questa 
pianta.  Propagasi  di  margotte,  che  tardano  un 
anno  a radicare,  e di  piantoni  da  farsi  in  luglio. 
CLINOPODIIM 

• i C.  Aegyptiacum  p.  Clinopodio  egiziano  T. 

• a incanum  p.  biancastro  T. 

Per  semi  o col  dividerne  le  radici,  propagansi 
queste  piante,  niente  delicate  riguardo  al  terreno. 
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CLUYTIA 


i C.  Alaternoides  A.  Cluizia  alaternoide  Ar. 

a pulehella  A.  — bellina  V. 

Queste  piante  trovo  moltiplicarsi  benissimo  col 
dividerne  le  radici,  o coll’ allevare  le  tenere  pian- 
ticelle che  spuntano  loro  al  piede.  Vogliono  esser 
ringiovanite  perchè  presto  invecchiano.  Amano 
grandi  irrigazioni  in  estate,  e mediocri  ancora  in 
inverno.  Della  seconda  bisogna  avere  maschio  e 
femmina. 


CLITORIA 


a 

5 

4 

5 

6 


Brasiliana 

Cliloria  del  Brasile 

St. 

galactia 

lattea 

Y. 

paniila 

nana 

V. 

ternatea 

— — di  Ternate 

V.T. 

virginiana 

— — — dì  Virginia 

V.T. 

heterophylla  Vent. 

— — anomala 

St. 

Semiuansi  a maggio  in  vasi 
Vogliono  gran  sole,  e 


di  terreno  sostan- 
spesse  irrigazioni. 


zioso.  v oguono  gran 
La  specie  seconda  presso  uu  muro  a mezzodì  può 
collocarsi  in  terra  a guarnire  un  mandorlato  su 
cui  farà  un  bell’effetto. 


CLUSIA 

C.  Flava  Clusia  gialla 

Quest’arboscello  vuole  la  stufa  calda. 
CLYPEOLA 

l C.  Jontlaspi  an.  Scudicciolo  minimo  T. 

* maritima  p marino  T. 

Entrambe  seminansi  a primavera.  La  seconda 
vuole  un  terreno  più  asciutto  ed  esposizione  al- 
quanto più  calda.  L’altra  si  risemina  da  sè. 

La  specie  seconda  viene  dal  sig.  TFildenow 
collocata  col Y Alyssum,  e perciò  detta  Alyssum 
maritinomi. 
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- ./CKEOROM 

#i  C.Tricoccum  A,  Camelea  a tre  gusci  T.Ar. 

1 pulverulentum  Veni . A,  - — polverosa  Ar. 

Chi  non  ha  una  buona  posizione  a mezzodì 
non  le  ponga  in  terra,  altrimente  le  vedrà  perire* 
come  è successo  a me.  Propagansi  di  semi,  ma 
bisogna  porli  giù  appena  maturi. 


CNICUS 

c 

\ 

« 

1 c. 

Afer  t > ' : 

b. 

Cnico  africano 

V,- 

a 

acaulis 

— senza  gambo 

T/ 

3 

canus 

, — 

— bianco  ; , . ; 

• VI  .iilil  1 Jli  1 U 

T. 

4 

casabonae 

b. 

— acarna 

• « * • t 

T. 

5 

centauroides 

— centaurea 

T. 

6 

flavescens 

— gialliccio 

T. 

7 

heterophyllus 

• 

— anomalo 

T. 

8 

uniflorus 

P- 

— con  un  fiore 

T, 

9 

cernuus 

P* 

— chino 

T. 

10 

carlhamoides 

P- 

— zaffrone! 

T. 

Non  sono  molto  ricercate  queste  piante  elle  si 
coltivano  come  i Carduus. 


vi  - ,n  ; COBjEA 

C.  Scadens  Cav . A.  Cobea  saliente  St*  A. 

Propagasi  col  mezzo  de’  suoi  stoloni  e messe , 
che  caccia  al  piede,  e meglio  di  margotte.  Io  non 
F ho  coltivata  \ ma  leggo  che  può  sperarsi  di  av- 
vezzarla assai  bene  alParanciera.  Ama  un  terreno 
sciolto,  e mescolato  ad  una  buona  dose  di  terriccio. 

COCCOLOBA 

C.  Uvifera  A.  Uvaria  rotonda  St.  Let. 

Terra  piuttosto  forte  e sostanziosa,  poco  innaf- 
fio in  inverno,  ed  il  trattamento  che  si  usa  alle 
piante  de'5  paesi  più  caldi  faranno  prosperare  que- 
st’arboscello n che  non  è per  altro  dei  più  difficili. 
Propagasi  di  margotte  e di  piantoni.  Chi  ne  abbia 
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da5  suoi  paesi  naturai?  delle  semenze  potrà  alle- 
vare delle  pianticelle  adoperando  i mezzi  de’  quali 
ho  parlato  nel  Capo  IV.  ‘ 

* COCHLEARIA 


I c. 

Armo  rada  • - 

P- 

Coclearia  creano  T.  Cren • 

2 

anglica 

an. 

— • inglese 

T. 

3 

coronopus 

an. 

— — piè  cervino 

T. 

4 

danica 

an. 

— — danese 

T. 

5 ; 

glalifolia* 

b. 

— glaslo 

T. 

6 

groenlandica 

an. 

groenlandese 

T. 

7 v 

offìcinalis 

b. 

— — officinale 

T. 

. I luoghi  piu  , freschi  ed  ombrosi  de’ giardini 
sono  i soli  opportuni  per  queste  piante.  La  spe- 
cie settima  non  riescimmi  mai  se  non  se  posta  ad 
un  perfetto  settentrione,  cinto  da  piante  che  ne 
mantengano  fresco  il  terreno.  Le  annue  e bienni 
moltiplicansi  di  semi,  cui  sarà  bene  lasciar  ca- 
dere spontanei  alT epoca  di  loro  maturità.  Le  pe- 
renni propagansi  col  separarne  le  radici.  E inu- 
tile raccomandare  copiosi  innaffi  estivi  per  le 
coclearie . 

cocos 

• C.  Ndcifera  Cocco  nocjero  St.  Let. 

La  difficoltà  di  avere  de*  semi  atti  a germo-  ' 
gliare,  e la  grandezza  di  questa  pianta  la  rende 
rarissima.  Coltivasi  come  l’Adansonia.  Vuole  di- 
scretissima irrigazione. 

N ^ COFFiEA 

C.  Arabica  A.  Caffè  d'Arabia  St.  Let. 

'E  notissimo  che  i semi  di  questa  pianta  non 
germogliano  ’ se  non  se  quando •’ sieno  seminati 
entro  td  spazio  di  quindici  giorni  dappoiché  fu-: 
rane  raccolti;  N’ebbi  dall’Orto  di  Vienna  colti  Io 
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stesso  dì  in  cui  furono  consegnati  al  corriere,  il 
quale  tardò  circa  tre  settimane.  Erano  benissimo 
conservati  in  apparenza.  Pure,  posti  nel  lettocaldo 
colle  debite  cure,  uno  solo  ingrossò,  germogliò 
languidamente,  ed  appena  36  giorni  dopo  il  suo 
germogliare  peri.  Chi  abbia  semi  freschi  subito 
li  ponga  in  vasi  piccoli  entro  il  lettocaldo  con  le 
più  minute  attenzioni.  Si  trapianteranno  le  pian- 
ticelle in  vasi  più  capaci  in  pane . Si  alleveranno 
colle  massime  cautele.  Nel  primo  anno,  durante  il 
maggior  caldo  della  state,  anziché  porre  le  gio- 
vani piante  alP  aria  aperta,  si  lasceranno  sulle  fi- 
nestre della  stufa,  onde  ritirarle  ad  ogni  menomo 
freddo.  Nel  secondo  anno  potranno  mettersi  nel 
giardino.  Chi  però  vorrà  goderne  presto  i fiori  e le 
frutta  le  lascerà  sempre  entro  il  lettocaldo,  tenendo 
di  giorno  spalancate  le  finestre.  Bisogna  irrigare 
con  giudizio  questa  pianta,  che  a me  perì  pel 
troppo  umido.  Vuole  una  terra  dolce,  sostanziosa, 
ma  non  troppo  tenace.  Non  si  trascuri  di  trapian- 
tarla quando  la  sua  vegetazione  troppo  pronta  lo 
richiegga.  Una  volta  Panno,  e ai  primi  di  giu- 
gno, bisognerà  ciò  fare,  avvertendo  di  non  met- 
terle in  un  vaso  troppo  grande.  In  piena  estate 
si  bagneranno  ancora  una  volta  la  settimana, 
se  non  piove,  e le  piante  si  lasciano  in  istufa 
nelle  foglie. 

» COIX 

C.  Lacrima  ari.  Lagrima  di  Giobbe  T. 

Seminasi  al  principio  di  primavera  rado,  e si4' 
va  innaffiando  spesso  in  estate.  ■ *'  : ' 

COLCHICUM 

• C.  Variegatum  p.  Colchico  greco  ' ■ r 

Coltivasi  come  le  altre  piante  bulbose. 
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COLLETIA 

* C.  Opcordata  Veni . A.  Collezia  del  Perù  St. 

Non  conosco  chi  posseda  fra  noi  questa  pianta,' 
finora  rara  assai. 

COLLINSONIA 

G.  Canadensis  Collinsonia  del  Canadk  V.  T. 

Per  semi  e con  la  divisione  delle  radici  coltivasi 
questa  pianta  , che  vive  in  terra,  però  riparata,  ed 
in  luogo  asciutto,  e sta  bene  ne*  vasi. 

COLUMNEA. 

C.  Erecta  p.  Colonna  ritta  St.  Let. 

Questa  pianta  chiamata  ora  Achimenes,  ora' 
Cirilla,  ora  Gesneria,  viene  dal  sig.  FFildenow ■ 
detta  Ti  evirana  coccinea : può  coltivarsi  come1 
PAbro,  quando  si  voglia  goderne  nel  maggior 
suo  vigore.  Se  le  cangia  vaso  ogni'  anno  in  pri- 
mavera. 

COLUTEA 


1 c. 

Arborescens 

A. 

Colulea  sena  falsa 

T. 

» . 

aìcppica  Lam . 

A. 

— d*J  leppo 

T. 

3 

frutescens 

. b. 

— r etiopica 

V. 

4 

herbacea 

an. 

— erbacea 

T. 

5 

orientalis  Cav . 

p. 

— orientale 

T. 

6 

perennans 

P- 

— legnosa 

Y. 

Le  specie  quarta  e sesta  appartengono  al  ge- 
nere Lessertia ♦ La  prima  delle  due  è detta  Zr. 
annua , L . perennans  la  seconda. 

Terra  piuttosto  asciutta  di  mediocre  qualità, 
ed  irrigazioni  rare,  bastano  a queste  piante,  «he 
si  propagano  per  semi,  che  sviluppami  presto  se 
seminati  in  vasi  a primavera  un  po’  avanzata* 

COMAKUM 

C Palustre  , Cornar o palustre 

• . » 

K ' (,  * * * • ‘ 
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Questa  pianta  può  figurare  in  un  gran  giardino 
in  cui  vogliansi  avere  ancora  le  piante  acquatiche, 
e si  terrà  sempre  o in  vaso  atto  a mantenere 
Tumido,  od  in  un  serbatojo  di  piante  acquatiche 
all’  ombra. 

COMMELLINA 

i C.  Africana  p.  Contmellina  africana  V. 
a communis  an.  — volgare  . T.  V. 

3 creda  p.  ■■  — diritta  V. 

4 ‘ tuberosa  p.  ■ ■ ■■■-  tuberosa  V. 

5 vìrginica  p.  di  Virginia  V. 

La  seconda,  sebbene  seminisi  in  terra,  nei  giar- 
dini non  troppo  soleggiati,  dovrà  seminarsi  nei 
vasi.  Le  altre  propagansi  col  dividere  le  radici, 
cosa  che  spesso  diventa  necessaria  perchè  si  dila- 
tano di  troppo  ne’  vasi.  Amano  un  terreno  leggiero. 

COMPTONIA 

C.  Asplenifolia  A.  Comptonia  carolina 
Questa  pianta  vive  allo  scoperto  senza  nemmeno 
temere  i maggiori  freddi,  come  ce  ne  assicura  il 
sig.  Durnont.  Ma  vuol  esser  messa  in  un  terreno 
formato  di  terriccio  di  bosco,'  altrimenti  essa  va 
sicuramente  a male.  Preferisce  piuttosto  un  po’ 
d^ombra  che  un  sole  eccessivo.  Torna  il  margot- 
tarla. Le  pianticelle  barbicate  levansi  in  prima- 
vera, mettonsi  in  terra  composta  di  puro  terriccio 
ad  una  grande  ombra.  Anche  per  getti  e per  semi 
propagasi. 

CONCHIUM 

t C.  Comiculatum  Conchio  liscio 

t aciculare  — — a lesina 

3 pyrifor me  1 \a  pero 

Questi  arboscelli  coltivansi  nell’aranciera  come 
le  altre  piante  della  Nuova  Olanda,  come  sta 
scritto  nel  primo  volume. 
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CONVALLARIA 

i C.  majalis  p.  Mughetto  odoroso  T. 

* japonica  p.  — — giapponese  Ar. 

5 polygonata  p.  — sigillo  di  Salomone  T. 

4 verticillata  p.  verticillato  T. 

5 stellata  p.  — — stellato  T. 

Tutte  queste  piante  riescono  bene  solamente 

in  terreni  freschi,  e posti  tra  settentrione  e le- 
vante. La  più  interessante  è la  specie  prima, 
le  cui  varietà  a fior  doppio  bianco,  e rossiccio 
sono  estremamente  ricercale.  Ecco  il  metodo  onde 
assicurarsi  di  aver  sempre  dei  mughetti  in  copia 
e vigorosi.  — Si  divida  in  tre  porzioni  la  terra  ove 
si  vogliono  educare  tali  piante.  Nella  prima  si 
pianteranno  ogni  autunno  nuove  piante,  l’altra 
conterrà  quelle  del  secondo,  e la  terza  quelle  del- 
P ultimo  anno.  Da  questa  ogni  anno  si  leveranno 
le  vecchie  radiche.  Si  vangherà  il  terreno  che 
deve  alimentare  i mughetti  di  primo  anno  a due 
mani  di  vanga.  Si  netterà  esattamente  con  erpici 
dai  rimasugli  di  vecchie  piante,  e poi  vi  s’incor- 
porerà della  terra  d’orto,  sciolta,  riposata,  ag- 
giungendovi al  più  al  più  una  discreta  quantità 
ai  sterco  vaccino,  ma  di  più  anni.  Si  sceglieranno 
dalle  radici  le  più  robuste,  che  si  avrà  cura  di 
visitare  attentamente.  Si  ripianteranno  distanti  le 
une  dall’ altre  quattro  buone  dita.  Si  copriranno 
all’altezza  di  due  once.  I primi  giorni  a ottobre 
sogliono  essere  i più  adattati  a questa  funzione. 
Poi  nient’ altro  occorre  sa  non  se, al  principio  dij 
primavera  spargere  sulle  altre  posizioni  di  mu- 
ghetti un’oncia  di  terra.  Avviso  tutti  gli  amatori, 
che  chi  vuole  conservare  i mughetti  doppj  fa 
cl’uopo  si  liberi  da  tutti  gli  scempj. 
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CONVOLVULUS 

i c. 

Althaeoides 

P- 

Vilucchio  Altea 

Ar. 

batatas 

P. 

Palata 

St.Ar. 

5 

biflorus 

b. 

« bi fioro 

A.T. 

4 

brasiliensis 

P. 

del  Brasile 

St. 

5 

Cantabriaca 

A. 

lineare 

Ar. 

6 

carolinus 

P* 

della  CarolinaT. 

7 

Cneorum 

A. 

— — — argentino  • 

Ar. 

é 

dissectus 

an. 

minuzzalo 

V. 

9 

hederaceus 

an. 

— — „ ederaceo 

V. 

io 

Ilermanui® 

P* 

— — — d.1  Hermann.  Àr. 

il 

Jalappa 

À. 

gialappa 

St. 

ìa 

lineatus 

P- 

- raggiante 

T. 

i3 

maxi  m us 

p. 

i.  — 1 massimo 

St. 

■4 

muricatus 

an. 

— — — scabro 

V.Let. 

iÀ 

panduratus 

P* 

— — a chitarra 

Ar. 

»6 

pentapetaloides  an. 

« a 5 petali 

V.T*# 

»7 

penlaphyllus 

an. 

a 5 foglie 

y.t. 

IO 

sibiricus 

an. 

di  Siberia 

T. 

*9 

siculus 

an. 

— — ■ siciliano 

V.T. 

ao 

spithameus 

an. 

■ - — — palmare 

Y.T. 

fi! 

scammonea 

P* 

■ scamonea 

Ar. 

•a 

turpethum 

A. 

• Turbitti  - 

SL 

a3 

»4 

pescapi  ae 
farinosus  an. 

an. 

p.  ? 

■ — pie- di- Capra  V, 

--  . farinoso  Ar. 

a5 

umbellatus 

P. 

~ . . ombrellaio 

Str 

b6 

undulatus  Cav. 

• ondoso 

27 

tricolor 

au. 

■ ~ n — tricolorato 

V.Let. 

a8 

medium 

an. 

■ saettalo 

V.Let. 

*9 

Nil 

an. 

— — turchino 

V. 

3o 

soldanella 

an. 

cavolo  marino  V.T. 

3i  • purpureus  Dum.aa.  — — porporino  V. 

Si  speciosus  Z?um.  A.  — — nervoso  St. 

33  undulatus  . • ondato 

Tutte  le  specie  annue  si  possono  seminare  fra 
noi  benissimo  ancora  per  terra  alla  fine  di  aprile, 
stabilita  già  la  buona  stagione,  e riscaldata  T at- 
mosfera. Sia  il  terreno  buono  e sciolto.  Non  raan- 
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chino  alle  piante  le  debite  irrigazioni.  Si  collo- 
chino al  mezzogiorno,  e per  tal  maniera  se  ne 
avranno  i semi.  Si  abbia  cura  a diradare  le  piante» 
Le  specie  perenni  che  vivono  in  terra  sono  po- 
chissimo delicate.  Per  mezzo  de’ loro  bulbi , che  si 
conservano  in  inverno  nella  sabbia  entro  la  stufa, 
ne5  vasi,  o entro  vasi  di  vetro  colmi  di  sabbia,  in 
una  stanza  asciutta  ove  non  geli,  moltiplicansi  le 
specie  a e n.  Le  specie  l\^  \ i , i3,  aa,  25  e 3a 
vogliono  la  cura  dovuta  alle  piante  da  stufa  de’ 
paesi  più  caldi. 

La  specie  33  è ora  chiamala  C.  cilatus  : è an-, 
nua,  e può  seminarsi  in  terra  allo  -scoperto.  Pél 
Convolvulus  Retatus  veggasi  unà  lettera  annessa 
^1  mio  Ortolano. 

CONYZA 


• 1 c. 

Carolinensis 

A. 

Coniza  della  Carolina 

Ar. 

. * 

candida 

A. 

— * candida  ».  - 

V.  T. 

5 

cbinensis 

an. 

— . chinese 

V.  T.- 

• 4 

patula 

an. 

— . putente  . . 

V.  T. 

5 

icetida 

P- 

— . fetida  i 

St. 

* 6 

aurita 

A. 

— orecchiuta 

St. 

• 2 

glutinosa 

A. 

■ — , glutinosa' 

Se 

* 8 

rugosa 

A. 

— rugosa 

Ar. 

* 9 

incisa 

A. 

— incisa 

Ar.’ 

IO 

saxatilis 

P- 

— ; di  rupe 

T. 

Gran  sole,  innaffio  copioso,  vogliono  le  specie 
terza  e quinta.  La  specie  seconda  propagasi  con 
molta  facilità  per  talee,  anziché  per  semi.  Nei 
giardini  asciutti  ed  ottimamente  riparati  potrebbe 
stare  ancora  per  terra  ne’  luoghi  piuttosto  sassosi. 
Invecchia  presto,  cosa  che  le  è comune  con  le 
specie  6,  7,  8 e q.  Onde  conviene- ringiovanirle 
tentando  la  via . delle  margotte,  che  d’ordinario 
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riesce.  Le  frutticose,  toltane  la  seconda,  vogliono 
un  terreno  non  tanto  sterile,  ma  nemmeno  troppo 
sostanzioso. 

COORIA 


C.  Punctata  A.  Cookia  puntata  St. 


Coltivasi  questa  pianta  come  le  altre  della  Zona 
torrida. 

CORCHORUS 


1 

C.  Aestuans 

an. 

Corcoro  a foglie  di  carpino  V. 

1 

trilocularis 

an. 

— prismatico ■ V. 

s 

hirtus 

an. 

— irto  V. 

4 

olitorius 

an. 

— ortense  V.  1?. 

5 

siliquosus 

A. 

— siliquoso  St. 

Terra  pingue,  gran  sole,  e molt’acqua  fanno 
prosperare  queste  piante,  che  si  seminano  a pri- 
mavera già  stabilita.  La  specie  4*a  or^i  cu- 

stoditi a dovere  può  spargersi  per  terra,  come 
usai  finora. 

CORDI  A 

* i C.  Myxa  T.  Cor  dia  f co-dattero  St. 

* a obliqua  A.  — obliqua  St. 

* 3 patagonula  A.  — dei  Fataloni  St. 

* 4 sebestena  A.  — Sebesten  St. 

* 5 macrophylla  A.  — a grandifoglie  St. 

Piante  delicate  che  richiedono  uno  de’  migliori 
posti  nella  stufa.  Propagansi  di  semi  maturati  nel 
loro  paese  natalizio,  mentre  di  raro  maturano 
bene  fra  noi.  Coltivami  come  le  piante  più  deli- 
cate della  Zona  torrida. 


i C. 

a 

5 


Alternifolia 
angustifolia 
alala  Cav . 


COREOPSIS 

p.  Coreoplide  a foglie  alterne  T. 
p.  — angusta  T.Ar. 

d.  — — alata  T* 


[i6 
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*6 


Aurìculata 

p.  Coreoplide  orecchiuta 

T. 

aurea 

p.  aurea 

T. 

procera 

p.  - — elevata 

T. 

trìpteris 

p.  triplcra 

T. 

verticillata 

p.  verticillata 

T. 

ferulaefolia 

■ ferula 

V. 

9 

Terreno  sostanzioso  ed  insieme  morbido  e pro- 
fondo, competenti  irrigazioni,  ed  esposizione  non 
soverchiamente  soleggiata  sono  le  circostanze  che 
favoriscono  la  vegetazione  di  queste  piante.  Elleno 
propagami  con  molta  facilità,  separandone  le  ra- 
dici in  autunno,  terminata  affatto  la  fioritura.  La 
specie  nona  ama  più  dell’ altre  le  irrigazioni  in 
estate,  mentre  l’asciutto  la  fa  perire. 

CORIANDRUM 

C,  Sativum  an.  Coriandolo  ortense  T. 

Vuole  buon  terreno,  discreto  innaffio,  e caldo 
sufficiente.  Seminasi  in  aprile. 

CORIARIA 

C.  Myrtìfolia  A.  Coriaria  a foglie  di  mirto  T. 

Moltiplicasi  col  dividerne  le  radici  in  principio 
di  primavera.  Vive  in  piena  terra,  ma  teme  i 
freddi  straordinarj.  Ama  fondo  mediocre,  ma 
asciutto  e soleggiato. 

CORIDALIS 

i C.  Spicata  Coridale  spicala 

s claviculata  a viticci 

Questo  genere  è formato  da  molte  piante  che 
appartenevano  al  genere  Fumaria  ; e non  gli  ri- 
mangono più  che  la  specie  settima  ed  ottava.  La 
specie  nona  appartiene  al  genere  Cysticapnos. 
( Vedi  Fumaria). 

CORISPER  MUM 

i C.  Hyssopifolium  an.  Corispcrmo  ascellare  T. 
* squarrosum  an.  ■ spicalo  T. 
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. Seminate  una  Tolta  in  un  luogo,  facilmente  vi 
si  riseminano  spontaneamente.  La  specie  i.*  però 
non  riesce  se  non  nei  terreni  sempre  umidi  ed 
ombrosi,  laddove  le  altre  preferiscono  Tasciutto. . 

CORNUCOPIA 

C.  Cuculiata  an.  Cornucopia  cappucciata  T.  Y. 

Ama  luoghi  ombreggiati  in  terreno  sostanzioso, 
e vuole  Tumido. 

CORNUS 


t c. 

Alternifolia 

A. 

Corniolo  a foglie  alterne 

T. 

cauadensis 

A. 

del  Canada 

T. 

3 

alba 

A. 

— bianco 

T. 

4 

rugosa 

A. 

rugoso 

T. 

5 

paniculata 

A. 

pannocchiuto 

T. 

6 

stricta 

A. 

slanciato 

T. 

'7 

sericea 

A. 

— amomo 

T. 

La  specie  seconda  vuole  terriccio  vegetale  ben 
decomposto.  Tutte  T altre  amano  terreni  leggieri, 
e generalmente  non  sono  punto  delicate  su  questo 
articolo.  Si  moltiplicano  agevolmente  allevando  i 
numerosi  getti  che  mettono  dal  piede. 

CORNUTIA 

C.  Pyramidalis  A.  Cornuta  piramidale  St. 

Terreno  sostanzioso,  piuttosto  morbido,  fre- 
quenti irrigazioni  nella  state,  luogo  dei  meno 
caldi,  ma  dei  più  illuminati  nella  stufa,  conven- 
gono a cotesta  pianta.  Propagasi  o co’  semi,  che 
derivano  dal  paese  suo  origiuario,  che  si  trattano 
come  quelli  delPAbrus,  ovvero  col  piantarne  dei 
rami  verso  il  mese  di  maggio. 

CORONILLA 

i C.  Crelica  A.  Coroncina  di  Creta  T* 

* eineru*  A.  - — - emero  T# 
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S C.  glauca  A,  Coronària  glauca 

coronata 
dipinta 
viminea 


4 

5 

6 


coronata 

pietà 

juncea 

securidaca 

aculeata 

Sesban 


T. 

T. 

St.Let, 

t.v. 


A. 

A. 

A. 

n securidaca  an.  erba  cornetta  T. 

0 aculeata  A.  — ■ - ■ spinosa  YXet* 

9 Sesban  A.  Sesban  Su 

La  specie  sesta  a me  non  resse  mai  per  terra , 
onde  la  tenui  in  vaso.  Ama  essa  assai  caldo,  ed 
abbondante  innaffio.  In  generale  le  Coronille  pre- 
feriscono le  terre  sciolte  alle  tenaci , e meglio  rie- 
scono ad  esposizione  soleggiata  che  ombrosa. 

CORREA 

C.  Alba  A.  Correa  bianca  Ar. 

Ye  ne  ha  una  bella  varietà  co’  fiori  rossi.  Si 
propagano  agevolmente,  piantandone  mazze  a ra- 
moscelli, le  quali  affinchè  barbichino,  si  possono 
mettere  nel  lettocaldo.  Cresce  nella  Nuova  Olanda. 

CORTUSA 

1 C.  Mathioli  p.  Cortusa  del  Mattioli 

* Smelini  p.  di  Smelino 

Coltivasi  runa  e l'altra  come  PAretia. 


CORYLUS 

I C.  Avellana  A.  Avellana  comune  * T. 

i rostrata  A.  d’America  " • T. 

3 colurna  A — di  Costantinopoli  T. 

Amano  terreni  sciolti,  e luoghi  ombrosi.  Pro- 
pagaci col  dividere  le  piante,  allevandone  i gio- 
vani getti,  ed  ancora  per  semi. 

CORYPHA 

* i C*  Minor  A.  Talipo  di  Ceylan  St.Let. 

• * % umbraculìfera  A.  — della  Carolina  St. 

Non  ho  potuto  conservare  la  .prima  specie  a 
cagione  dell  umido  che  * me  la  fece  perire.  Essa 
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non  richiede  altre  attenzioni  se  non  quelle  che  si 
esigono  per  la  Palma.  La  specie  seconda  coltivasi 
come  il  Gocos. 

COSTUS 

C.  Speciosus  W.  p.  Costo  elegante  St.  Let. 
Coltivasi  come  l’Amomum. 


COSMOEA 


* C.  Bipinnata 
9 pnrviflora 


an.  Cosmea  rossa  V. 

an.  minore  ' . 

3 sulphurea  an.  — — gialla  V. 

Sono  d'avviso  che  questi  vaghi  fiori  si  rende- 
ranno indigeni  ne’  giardini,  entro  cui  in  oggi 
assai  di  raro  si  riscontrano.  Gran  sole,  terreno 
sostanzioso,  spesso  innaffio,  e luogo  ove  stendersi, 
per  cui  vanno  diradate  le  pianticelle  da  non  tra- 
piantarsi, si  rendono  loro  necessarj  per  fiorire  in 
eopia.  Bisogna  stare  attenti  che  in  autunno,  tempo 
in  cui  maturano  i semi,  non  soffrano. 


COTULA 

i C.  Anthemoides  an.  Cotula  antemoide 

a coronopifolia  an.  — erba  stella 

5 tanacetifolia  an.  — tanaceto 


Y.T. 

V. 

V. 


Terreno  sciolto,  molto  sole,  irrigazioni  spesse, 
ma  discrete  faranno  prosperare  queste  pianticelle, 
da  non  trapiantarsi,  seminandole  per  tempo  in 
principio  d*  aprile. 

COTYLEDON 


1 

G.  Laciniata 

P- 

Bellico  frastagliato 

Ar.St. 

9 

paniculata 

P* 

— pannocchiuto 

Ar.St. 

3- 

reticulata 

P* 

— a rete 

Ar.St, 

4 

spuria 

P- 

— spurio 

Ar.St. 

5 

viscosa  i 

an. 

— viscoso 

V. 

9 

umbilicus 

P- 

— di  genere 

Ar.St. 

! 

tuberculata  D. 
Me  Giardiniere , 

, ?vol 

— tubercoloso 

. IL  9 

Ar.St, 
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Si  coltivano  come  le  piante  Crasse  alle  quali 
appartengono.  La  quinta  seminasi  in  primavera 
ed  al  favore  di  un  mediocre  caldo.  Sviluppasi  fe- 
licemente. La  sesta  non  è tanto  facile  eia  colti- 
varsi ne’  giardini.  E comunissima  su  per  le  tegole 
dei  tetti  a Firenze.  Perciò  avendo  vecchi  muri 
mezzo  rovinati,  volti  a settentrione,  potrebbe 
sopra  i medesimi  coltivarsi.  Riesce  ancora  met- 
tendola entro  vasi  pieni  di  pietruzze  mescolate  a * 
poca  terra  leggiera,  e tenendola  iu  luogo  umido. 

CRAMBE 


i C.  Filiformis 
* hispanica 

3 maritima 

4 orienlalis 

5 strigosa 


an. 

Crambt  filata 

V.  T. 

an. 

— — spagnuola 

T. 

P* 

— — cavolo  marino 

T.  V.  • 

h. 

orientale 

V.  T. 

A. 

- aspra 

A r. 

L’  ultima  specie  èia  più  delicata.  La  prima, 
sebbene  da  alcuni  seminisi  in  vaso,  mi  diventò 
spontanea  nel  giardino.  Pure  volendola  in  inverno 
conservare,  fa  d’uopo  seminarla  in  autunno,  e 
così  se  ne  ottengono  le  piante  benissimo.  Vuole  un 
terreno  mediocre.  Le  altre  amano  un  terreno  leg- 
giero, sabbionoso,  misto  a piccola  gliiaja,  e te- 
mono il  freddo,  ma  più  Tumido,  ragione  per  cui 
in  parecchi  luoghi  le  conservano  ne’  vasi,  quando 
fra  noi  potrebbono  restare  in  terra. 

CRASSULA 


i c. 

Articulata 

A. 

Grassetta  nodosa 

Ar. 

* 

cocciuta 

A. 

— porporina 

Ar. 

3 . 

cotiledonis 

A. 

— cotiledone  . 

Ar. 

i 

cultrata 

A. 

• - - a coltello 

Ar. 

5 

cymosa 

A. 

— tallita 

A r. 

6 

dentala 

A. 

— — dentata 

Ar. 

‘ 7 

diffuaa 

A. 

— sparsa 

Ar. 
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8 C. 

imbricata 

A. 

Grassetta  embriciata 

Ar. 

9 

perfidiata 

A. 

perfoliala  . 

Ar. 

IO 

perforata 

A. 

- . . infilzala 

Ar. 

'i  i 

portulacea  L.M.  A. 

porcellana 

Ar. 

11 

scabra 

A. 

• scabra 

Ar. 

i3 

lactea 

A. 

la  ttea 

Ar. 

i4 

orhicularis 

P* 

rotonda 

Ar. 

i 5 

rubens 

an. 

— — — rossiccia 

T. 

16 

arborescena 

A. 

— — — arborea 

Ar. 

*7 

divallata 

A. 

trincerala 

Ar. 

IO 

pellucida 

an. 

lucida 

y. 

*9 

tetragona 

A. 

quadrangolare  A r. 

io 

pinnata 

A. 

pennuta 

Ar. 

Alcune  spècie  ritenute  tali  da  molti  giardinieri 
non  sono  realmente  che  le  stesse  piante  che  i 
giardinieri  nominano  diversamente.  Così  la  spe- 
cie decima  viene  chiamata  C.  perfossa  j la  deci- 
masetlima  Cr.  obfalcata. 

Era  solito  a tenere  le  crassule  nella  stufa.  El- 
leno mi  perivano  talora,  e per  lo  più  alla  fine 
dell’  inverno  sempre  avevano  sofferto.  Mi  risolsi 
a riporle  entro  l'aranciera  senza  fuoco,  come  ho 
accennato  nella  prima  Parte.  D’ allora  in  poi  be- 
nissimo conservaronsi.  Si  propagano  e coltivano 
come  le  piante  grasse.  LT  ultima  seminasi  in  terra, 
e si  potrà  farlo  appena  maturi  i semi,  ricopren- 
doli con  un  po’  di  terriccio  di  vallonea  vec- 
chissima. 

CRATiEGUS 


i 

C.  Glandulosus 

A. 

Lazzcruolo  rosso  > 

T. 

1 

eoccineus 

A. 

— — porporino 

T. 

3 

crus  galli 

A. 

■ piè  di  gallo 

T. 

i 

viridi» 

A. 

— — verde 

T. 

5 

flavus 

A. 

■ giallo 

T. 

6 

azarolus 

A. 

comune 

T. 

7 

monogena 

A. 

monogino 

T. 
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S C.  Pyrifoìia  A.  Lazzcruolo  a foglie  di  pero  T • 

9 oxyacantha  A.  — . spino  bianco  T. 

Il  genere  Cratcegus  è slato  riunito  al  Mespilus 
ed  al  Pyrus.  Le  specie  qui  notate  sono  state  po- 
ste dal  sig.  JVildenow  nel  suo  Hor.  berol.  fra  t 
mespilus  fuori  della  quarta. 

Luoghi  competentemente  ombrosi,  terreno 
sciolto,  anziché  forte,  convengono  a questi  alberi, 
che  si  propagano  di  seme,  dì  margotte,  e anche 
d’innesto,  a cui  servono  particolarmente  le  specie 
7 e 9.  Si  preferiscono  le  ultime  maniere  di  mol- 
tiplicazione alla  prima  perchè  troppo  lunga.  Vo- 
lendo usare  di  questa  si  semineranno  le  sementi: 
appena  mature  le  fruita,  avvertendo  di  sotterrare 
queste  intere,  senza  estrarne  le  sementi.  Chi  se- 
mina in  primavera  dovrà  aspettare  un  anno  e 
più  a vederne  i germi.  Siccome  poi  tali  piante 
gettano  dal  piede  molte  pianticelle,  cosi  queste 
servono  a formarne  dei  nuovi  alberi. 


* 1 
1 


3 

4 
*5 

6 


1 


9 


CREPIS 


Aspera 

am 

Crepìde  aspra 

T. 

coronopifolia 

am 

■ — a foglie  a erba 

sulla  V.T. 

filiformi® 

b. 

filamentosa 

Ar* 

hìspida 

v. 

— — ispida 

V. 

ri  gens 

p- 

— - rigida . 

St. 

rubra 

an. 

— rossa 

V.T. 

tenuifolia 

P* 

— minuta 

V.T. 

virgata 

an. 

— — ram  orata 

V.T. 

virens 

an» 

— verde 

T. 

In  fondo  pingue,  esposto  al  caldo,  irrigato  suf- 
ficientemente, riescono  bene  le  specie  annue.  Le 
specie  7 ed  8 vogliono  un  mediocre  fondo.  Io  ho 
seminato  le  annue  tutte  per  terra  in  diversi  anni 
assai  felicemente* 
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CRESCENTIA 

C.  Cujele  A.  Crescemia  a lunghe  foglie  St. 

Tre  volte  ho  seminati  grani  di  questa  pianta, 
favoritimi  da  un  amico,  siccome  provenienti  dal- 
l’America.  Ogni  cura  mi  è riuscita  vana.  Ciò 
conferma  sèmpre  più  il  sentimento  di  Miller,  che 
prescrive  di*  procurarsi  le  frutta  ben  mature,  ed 
intere,' onde  riescano  le  seminagioni.  Vogliono 
un  gran  caldo  gueste  piante,  ma  non  il  leltocaldo, 
forse  per  Tumido  che  ne  deriva.  Poco  s’ innaf- 
fiano nella  state,  quasi  mai  in  inverno.  Il  ter- 
reno sostanzioso,  ma  sciolto,  è quello  che  loro 
conviene. 

CRINUM 

l C.  Àfi  icammi  p.  Crino  africano  Ai\ 

a americanum  p.  — americano  Àr« 

3 erubescens  p.  — vergognoso  , Ar. 

Meritano  queste  belle  piante  da  giardino  un 
luogo  distinto.  Non  sono  niente  difficili  a colti- 
varsi, e si  seguiranno  su  questo  que’  precetti  che 
ho  stabiliti  sulla  coltivazione  delle  piante  bulbose 
nella  prima  Parte.  Alcuni  pretendono  che  la  terza 
specie  si  possa  conservare  ancora  in  pien  terreno, 
messa  però  ad  esposizione  meridionale  in  luogo 
sabbionoso.  Io  ciò  tentai  con  una  piccola  pianti- 
cella, ma  Tumido  me  la  fece  perire  in  breve  per 
le  piogge  soverchie. 

CHRITMUM 

x C.  roaritimum  p.  Crilamo  fino  echio  •marino  V. 

a rigidulura  p.  minore  V* 

Meglio  che  per  semi  propagasi  col  dividerne  le 
radici.  Prosperano  in  terreno  sabbioso,  ma  umi- 
detto.  Invecchiano  presto,  e bisogna  rinnovarli.  Ne’ 
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luoghi  ben  asciulti  e difesi  da 
potrebbero  vivere  in  terra. 

CROCUS 

i C.  Satitus  p.  Zafferano  vero  T. 

a biflorus  p.  — a due  fiori  T. 

3 vernus  p.  primaticcio  T. 

In  estate  piantansi  i bulbi  di  queste  piante, 
che  amano  un  terreno  asciutto  e ben  esposto,  ma 
sostanzioso. 

CROTALARIA. 


I c. 

Arborescens 

A. 

Nacchera  arborea 

St.Ar. 

a 

axillaris 

an. 

— — • ascellare 

V. 

3 

incana 

au. 

» candida 

v. 

4 

junrea 

an. 

• giunco 

y. 

# 5 

latifolia 

A. 

— — a foglie  di  loto  St.Ar. 

* 6 

retusa 

an. 

— — — spuntata 

V. 

*7 

pallida 

an. 

— — — pallida 

V. 

8 

sagittalis 

an. 

■ — . a saetta 

y. 

#9 

semperflorensA. 

semprcflorida 

St. 

io 

sericea 

A. 

— — setolosa 

St. 

1 1 

cserulea  H.G.  A. 

— cerulea 

St. 

Gli  autori  prescrivono  di  mettere  i semi  delle 
Crotalane  annue  a svilupparsi  sul  lettocaldo.  Sarà 
ciò  necessario  in  altri  paesi.  Fra  noi  basterà  met- 
terle ne’  vasi  al  gran  sole.  La  specie  seconda  mi 
era  divenuta  indigena  dell’orto,  e talora  mi  rispar- 
miava la  brigra  di  seminarla.  Alcune  delle  frute- 
scenti  potranno  tenersi  nelle  aranciere.  Amano  un 
terreno  sciolto  e mediocremente  sostanzioso,  Me- 
rita di  essere  coltivata  la  nona. 

CROTON 

i C.  argenteum  an.  Ricinoide  argentea  V. 

**  balsamiferum  A.  — — bahamifera  St. 

*3  cilìato  -gianduia- ciliato-glandu - 

lum  ori.  Iosa  St. 


pericoli  del  gelo 
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4 C.  tinctorium  , an.  Ricinoide  tornasole  V.T. 

5 lobatum  an. lobata  , V. 

*6  glabellum  A.  a foglie  d'alloro  St. 

*7  astroiles  À.  lanuta  St. 

Tutte  le  ricinoidi  si  propagano  meglio  per  semi 
tratti  da5  loro  nativi  paesi  anziché  per  margotte. 
Vogliono  un  terreno  buono.  Le  annue  si  semine- 
ranno alla  fine  di  aprile  o ai  primi  di  maggio, 
quando  sia  fissata  la  stagione.  Domandano  molt’ac- 
qua  in  estate,  una  calda  esposizione,  e molto  sole. 
La  specie  quarta  potrà  seminarsi  in  terra  al  mez- 
zodì, in  fondo  fertile. 

CROWEA 

• C.  Saligna  Crocea  a foglie  di  Salcio  An 

Coltivasi  come  il  Leptospermum  e le  piante 
della  Nuova  Olanda. 


CRUCIANELLA 


i 

a 

3 

4 


Cibata 

an. 

Crucianella  pelosa 

T. 

aegyptiaca 

an. 

egiziana 

Y.T. 

maritima 

an. 

— marittima 

T. 

latifolìa 

an. 

— — maggiore 

T. 

Mediocre  sole,  terieno  piuttosto  pingue  e cal- 
care, ed  irrigazioni  spesse,  ma  discrete,  giovano 
a queste  piante  da  seminarsi  verso  la  metà  d’aprile . 


CUCUBALUS 


I c. 

Fa  bari  us 

an.  Cucubalo  fa  raggino 

T.V. 

mollissimus 

p.  — mollissimo 

T. 

3 

otites 

b.  minimo 

T. 

4 

sibiricus 

p.  di  Siberia 

T. 

5 

stellatus 

p.  — stellato 

T. 

0 

tartaricus 

b.  — tartaro 

T. 

I cucubali  domandano  un  terreno  piuttosto 
fresco  e discretamente  pingue.  Propaga nsi  col  di- 
viderne le  radici  in  autunno.  La  specie  terza  è 
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divenuta  spontanea  nel  mio  giardino.  Ho  osser- 
vato però  che  non  arriva  a fare  buone  sementi 
quando  la  state  sia  poco  calda. 

CUCUMIS 


1 

C.  Acutangulus 

au. 

Cocomero  ad  angoli  acuti 

T. 

1 

africani)* 

a n. 

aji'icano 

T. 

3 

anguinus 

an. 

serpentino 

T. 

K 

chale 

an. 

pop  on  ciao 

T. 

5 

clavatus? 

an. 

chiodo 

T. 

6 

colocyuthis 

an. 

coloquintida 

VX. 

7 

eonornon 

an. 

giapponese 

T.V. 

8 

dudaim 

an. 

arancio 

T. 

9 

flexuosus 

an. 

■ — — pieghevole 

T. 

io 

propbetarum 

de’  profeti 

T. 

Non  ho  registrate  le  specie  che  si  coltivano 
negli  orti,  per  le  quali  vedasi  il  mio  Ortolano 
dirozzato.  La  coltivazione  per  altro  delle  qualità 
sopra  enunciate  non  è molto  differente  da  quella 
delle  sorti  più  cornimi.  Alcuna,  come  la  decima, 
mi  era  divenuta  spontanea  nell’orto,  ma  le  altre 
tutte  bisognava  coltivarle.  Ne  ho  seminate  come 
la  a.a,  4-%  5.a  ed  8.a  in  vasi,  ma  non  mi  riusci- 
rono giammai  così  belle  come  per  terra.  Il  mio 
costume  fu  questo.  Scelsi  buona  terra:  vi  apriva 
un  buco  largo  e fondo  quattro  pollici}  vi  stendeva 
un  dito  di  vecchio  sterco  di  cavallo,  poi  un  dito 
di  terra.  Sopra  metteva  tre  semi  ad  ogni  buca. 
Copriva  questi  con  un  pollice  di  terra,  cui  so- 
prapponeva un  pollice  di  letame.  Uguagliava  la 
superficie,  e poi  intorno  al  fossetto  alzava  un  dito 
di  terra.  Ogni  giorno,  se  non  pioveva,  innaffiava 
leggermente  il  seminato.  Spuntate  le  pianticelle 
aggiungeva  loro  un  po’  di  terra  al  piede.  Lasciava 
loro  due  soli  rami  accorciandoli,  e svelleva  gli  altri. 
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Tutte  le  specie  così  mi  riescirono  benìssimo.  La 
più  difficile  si  è la  colloqu infida.  Se  ne  pongano 
i semi  nel  lettocaldo  a mezzo  aprile.  Si  ripari  dai 
freddi  improvvisi  del  maggio  ritirandola  la  notte  e 
coprendola.  In  estate  si  ponga  al  maggior  sole. 
S’  irrighi  spesso  ed  in  copia.  Vuole  esser  sarchiata, 
onde  giammai  alcuna  radice  rimanga  allo  scoperto. 
Quanao  appariscono  le  frutta, trovo  che  giova  assai, 
per  affrettare  la  loro  maturità,  reciderne  le  estremità 
de’ rapii.  Allora  sminuisco  le  irrigazioni,  e comin- 
cio a ritirarla  la  notte  alla  prima  pioggia  forte  di 
agosto.  I semi,  lasciandoli  entro  il  frutto,  durano 
parecchi  anni}  ma  qualche  volta  ad  onta  d’ogni 
mia  premura  non  vogliono  germogliare.  L’anno 
1798  aveva  un  solo  frutto  colto  nel  1792.  Divisi 
i semi.  Non  nacque  neppur  una  pianta.  Nel  1799, 
posi  giù  Taltra  metà,  e benissimo  nacquero,  seb- 
bene non  mi  producessero  semi. 

CUCURBITA 


1 C.  Citrullus  an.  Zucca  cocomero  T. 


a lagenaria  an. 

3 pepo  an. 

4 melopepo  an. 

b ovifcra  an. 

6 verrucosa  an. 


da  pescare 

T. 

volgare 

T. 

a berlingozzo 

T. 

a peretta 

T. 

a cedrato 

T. 

La  specie  4*a  5.a  e 6.a  sono  più  coltivate  nei 
giardini  delle  tre  prime.  Si  ottengono  usando  il 
metodo  da  me  prescritto  di  sopra  pe1*  Cocomeri. 


CUPRESSUS 


1 C.  distica  A. 

juniperoides  A. 

3 penatila  A. 

4 sempervirens  A. 

5 ihjroides  A. 


Cipresso  a foglie  di  Gaggìa  T. 

a fogl.  di  ginepro  T.  V. 

portoghese  T. 

- ■ ■"  sepolcrale  T. 

— — a foglie  di  tuja  T. 
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Vogliono  che  la  specie  seconda  sia  così  delicata 
da  non  potersi  tenere  in  terra.  La  coltivazione 
de’  cipressi,  compresa  ancora  la  specie  prima,  che 
perde  le  foglie  in  inverno,  si  può  vedere  nella 
prima  Parte  al  Capo  che  tratta  degli  Alberi  resi- 
nosi sempreverdi. 

CUMINUM 

C.  Ciminum  an.  Cumino  volgare.  T. 

Buon  terreno,  esposizione  soleggiata,  e copiosi 
innaffj  lo  fanno  riesci  re. 

CUNILA 

i C.  Fruticosa  A.  Conila  arborea  Ar. 

a thymoides  an.  — a fior  di  timo  T. 

• Propagasi  la  prima  specie  facilissimamenle  coi 
piantoni.  Questi  si  pongono  giù  in  maggio  ed  in 
giugno.  Ama  un  terreno  uori  molto  tenace,  gover- 
nato con  un  po'*  di  terriccio  di  vallonea  o di  vi- 
nacce. La  seconda  si  può  seminare  in  vaso  da 
mettersi  in  luogo  non  molto  soleggiato^  però  fui 
solito  a seminarla  a dirittura  per  terra. 

CUPHEA 

C.  Viscosissima  an.  Cufea  vischiosissima  V. 

Questa  pianta  lascia  facilmente  cadere  i semi 
per  terra,  onde  fa  d'uopo  star  bene  attenti  a rac- 
coglierli. Si  seminano  in  terreno  umido  e sciolto. 
Taluno  consiglia  metterli  entro  il  lettocaldo. 
Vuole  molta  irrigazione,  poco  sole,  e molto  caldo. 

CURCUMA 

C.  Longa  p.  Curcuma  tcrra*merita  St.  Let. 

Coltivasi  come  TAmomo. 

CUSSONIA 

i C.  Spica ta  A.  Cussonia  a spiehe 

a tbyrsiflora  A.  — — a tirso 
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Ambedue  domandano  lo  stesso  metodo  che  deve 
tenersi  per  le  piante  del  Capo. 

CYANELLA 

i C.  Capensìa  . p.  Turchinella  del  Capo  Ar. 

a lutea  p.  gialla  Ar. 

Piante  bulbose,  che  si  coltivano  come  quelle 
di  loro  famiglia.  Vedi  la  specie  prima. 

CYATIIEA 

*C.  Horrida  p.  Ciatea  orrida  St.  Let. 

La  terra  umida  mista  a terriccio  vegetale  la  fa 
prosperare. 

CYCAS 


• i C.  Circinnalis  p.  Sugo  dell’lndie  St.Let. 

a revoluta  p.  — del  Giappone  St.Let. 


Sono  queste  piante  rare  in  Europa,  e di  diffi- 
cile coltivazione.  La  prima,  secondo  Miller , pro- 
pagasi col  piantarne  de’  rami.  Si  governano  come 
l’Areca. 


CYCLAMEN 


•i  C.  Court»  p.  Pamporcìno  eoo  T. 

a europaeum  p.  — — . europeo  T. 

5 persicura  p. persiano  V.T . 

4 liederifoliurn  p,  a Joglie  d’clleraT . 


Quantunque  possano  tutte  le  specie  di  Pan- 
porcino vegetare  fra  noi  avaria  aperta,  pure  la 
prima  e l’ultima  so  che  sono  perite  a qualche 
amatore  per  la  cattiva  stagione}  perciò  non  sarà 
male  averne  sempre  un  vaso.  Se  tengansi  o in 
esso  o in  terra  al  settentrione  riusciranno  meglio, 
e certo  dureranno  assai  più. 

Si  propagano  col  dividerne  le  radici.  Questa 
divisione  si  deve  praticare  verso  il  principio  di 
agosto.  Non  sono  niente  difficili  nella  qualità  del 
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Terreno.  La  seconda  posta  in  vaso  entro  P aran- 
ciera continua  a fiorire  in  inverno. 

CYDONIA 

C.  vulgaris  A.  Cotogno  comune  Cy  Z 

Se  i botanici  dividessero  varj  generi  còme  ha 
fatto  Jussieu  e Ventenat , staccando  il  pèsco  dal 
mandorlo,  il  meliaco  ed  il  ciliegio  dal  pruno  \ il 
pero  dal  melo,  e qualche  altra  divisione,  forse 
produrrebbero  il  grande  vantaggio  d*5 invogliare 
gli  amatori  d’  agricoltura  ad  adottare  i nomi 
tecnici.  Il  sig.  JVildenow  ha  cominciato  dal  Co- 
togno. Questo  albero  vuole  un  fondo  sciolto  e 
fresco,  ma  piuttosto  solatio.  Propagasi  in  varj 
modi,  ma  scelgono  ordinariamente  di  seminarlo. 
Si  aspetta  che  siano  maturi  il  più  che  fra  noi  si 

1)0ssa  i semi,  e subito  si  affidano  ad  un  terreno 
>en  lavorato  a levante.  Tarda  è vero  due  anni 
prima  di  poter  essere  piantato  nel  vivajo,  dove 
innestasi  solo  il  quarto  anno,  ma  dura  più  e viene 
più  bello. 

CYMBIDIUM 


Aloifolium 

P- 

Cimbidio  a foglie  d9  Aloe 

St. 

verecundum 

P- 

verecondo 

St. 

alluni 

p* 

alto 

St. 

ensifolium 

p- 

— — spadaccino 

St. 

Non  ho  vedute  che  assai  di  rado  nei  cataloghi 
citate  specie  appartenenti  al  Cimbidio , ma  avendo 
riscontrate  coltivarsi  queste  quattro  a Berlino  le 
ho  nominate.  Yoglion  esser  trattate  come  le  altre 
della  Zona  torrida.  La  prima  però  essendo  pa- 
rassitica, cioè  stando  naturalmente  attaccata  ad 
alberi  come  fra  • noi  P Ellera , è più  difficile  da 
conservare.  Terra  buona,  sostanziosa,  spessi  in- 
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naffiamenti  quando  sono  in  piena  vegetazione,  ed 
un  costante  grado  di  calore  si  richiedono  a farle 
prosperare. 

CYNANCHUM 


i C.  A cu  tu  m p.  Strozzacani  acuto  T. 

a erectum  A. elevato  T. 

3 monspeliacum  p. di  Mompellieri  T. 

4 prostratimi  p.  — prostrato  St* 

5 Viminale  A. vimineo  St* 

Il  maggior  incomodo  che  reca  ai  giardinieri  la 
coltivazione  della  specie  prima  e terza  si  è quello 
d’ impedire  che  in  breve  non  occupino  tutta  l’area 
delPorto.  Si  propagano  insieme  con  la  terza  sepa- 
randone le  radici^  la  quarta  appartiene  alle  piante 
Crasse,  e si  coltiva  come  quelle. 

CYNOGLOSSUM 


1 C.  Apenninum  b. 

a cheirifolium  b. 

3 linifolium  an. 

4 lusitanicum  an* 

5 omphalodes  p. 


Lingua-dì-cane  dell 9 Appen- 
nino T. 

argentea  T. 

— — a foglie  di  lino  T. 

portoghese  T* 

primaticcia  T. 


Introdotte  una  volta  queste  piante  nel  giardino 
co’  semi  che  cadono  sul  terreno  moltiplicansi  da 
loro  medesimi  senza  aver  bisogno  di  veruna  at- 
tenzione per  parte  del  giardiniere.  La  specie  set- 
tima domanda  un  terreno  ombroso  situato  al  set- 


tentrione. Le  altre  assai  meglio  profittano  qualora 
godano  di  una  esposizione  meridionale.  Amano 
anche  i terreni  sciolti  e cretosi.  Sola  l’ ultima  pre- 
ferisce un  fondo  pingue* 

CYNOSURUS 


i C.  Aegyptius 
» coracanus 

3 iudicus 


an.  Ventolana 

an. 

an.  — — 


egizia  V. 

di  Coracao  V* 
indiana  V. 
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La  specie  seconda  e terza  sono  dilaniate  Eleu- 
sine, e la  prima  appartiene  al  genere  Dacty - 
loctenium. 

Queste  belle  gramigne  si  debbono  necessaria- 
mente seminare  ne1  vasi,  e tenerle  sempre  al  mag- 
gior sole.  Del  rimanente  non  esigono  veruna 
attenzione  particolare. 


3 

4 

5 

*6 

7 


C.  Esculentus 
alternifolius 
odoratila 
elegans 
papyru* 
panuonicus 
rotundus 


CYPERUS 

p.  Cipero  dolcichino 


T. 


P- 

P- 

P- 

P- 

an. 

P- 


a foglie  alterne  V.Ar. 
odoroso  V. 

elegante  V. 

papiro  V. 

ungherese  T. 

rotondo  T. 


Si  conservano  queste  piante  perpetuamente  nelle 
acque.  Tranne  la  prima  specie,  che  vive  nell’a- 
sciutto e si  coltiva  per  mangiarne  i tuberi  ( Vedasi 
il  mio  Ortolano  dirozzato  o meglio  i bei  Discorsi 
del  P.  professore  Ranaldi ),  ne’ piccoli  giardini 
si  terranno  ne’  vasi  turati  nel  fondo  ( avendo  la 
cura  di  mantenerli  pieni  d‘ aequa)  le  specie 
a.a,  4-a  e 5.a  Si  propagano  tutte  fuor  della  sesta 
col  dividerne  le  radici.  Generalmente  le  piante 
aquatiche  debbono  essere  nell’acqua  sino  al  di 
sopra  un  mezzo  pollice  del  ceppo  delle  radici. 
Bisogna  spesso  ringiovanire  o diradare  tali  piante, 
mentre  altrimenti  vanno  presto  alla  loro  fine. 


CYPER1DIUM 

* i C.  Calceolus  p.  Pantofola  di  Venere  *P. 

* * album  Ait.  p. bianca  T. 

* 3 acaule  Ait.  p. senza  gapibo  T . 

Piante  difficilissime  da  conservarsi  attesa  la 

qualità  del  terreno,  e principalmente  per  la  espo- 
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sizione.  Vogliono  un  fondo  argilloso,  ma  misto  a 
terra  calcare.  Deve  essere  situato  in  una  foresta 
tra  levante  e settentrione  in  luogo  declive.  Sof- 
frono assaissimo  tanto  l’ asciutto,  quanto  l’acqua. 

CYRTANTHUS 

C.  Angustifolius  p.  Cirlanto  lineare  Ar. 

È pianta  bulbosa  del  Capo. 

CYSTICAPNOS 

C.  Africana  Caponoìde  africana 

Pianta  annua  del  Capo. 

CYTAREXYLUM 

#i  C.  Caudatum  Costolo  codata  St.Àr. 

2 quadrangulare  — quadrangolare  St.Ar. 

#3  subserralum  — appena  seghettato  St.Ar. 

i villosum  — vellutato  St.Ar. 

*5  petandrum  Vent,  — di  cinque  mariti  Ar.  St. 

Tali  piante  propagansi  per  piantoni  fatti  quando 
cominciano  a mettersi  in  succo,  ponendoli  in  un 
vaso  pieno  di  buona  terra,  e poi  seppellendoli  nel 
leltocaldo.  Forse  sarà  meglio  margottarle,  avver- 
tendo però  di  usare  la  legatura,  ovvero  di  tagliare 
orizzontalmente  il  ramo,  altrimenti  non  vi  si  riesce. 
Si  contentano  in  generale  di  un  fondo  mediocre. 

CYTISUS 

C.  Àrgenleus  A.  Citiso  argeneo  T. 

T . 


1 

2 
3 

i 

5 

6 

7 


austriacus  A. 
Ca  jan  A; 

laburnum  Ar. 
nigricans  A. 
sessilifblius  A. 
triflorus  A. 


austriaco 
indiano  St  .pisello  del  Congo 
avorniello  J • 

nericcio  1 • 

gessile  T. 


a Ire  fiori  T. 

Tutti  questi  Citisi,  tranne  la  specie  terza,  si 
propagano  facilissimamente  o col  seminarli  o più 
presto  colf  alle  var.e  i numerosi  getti  che  spuntano 


VLÌW 
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al  piede  della  massima  parte  degli  alberi  vecchi. 
Di  alcuni,  come  dell’avorniello,  i semi,  maturi 
cadendo  per  terra,  e ricoperti  ancora  semplice- 
mente dalle  foglie  dell’albero,  nascono  e produ- 
cono tante  pianticelle.  La  terza  specie  è la  sola 
veramente  delicata.  Temeessa  il  freddo  el’amido, 
egualmente  che  la  privazione  della  gran  luce; 
onde  nella  stufa  vuole  luogo  caldo,  asciutto,  e 
bene  illuminato.  Propagasi  di  semi.  Se  questi 
siano  ben  perfezionati  riescono  posti  nel  lettocaldo; 
ma  consiglio  il  medicarli  prima,  mentre  l’espe- 
rienza mi  ha  insegnato  che  pochi  assai  sono  i 
buoni.  Facili  a coltivarsi  nella  loro  prima  età  non 
dimandano  altro,  che  di  essere  spesso  innaffiati 
in  estate,  di  godere  di  un  gran  sole,  onde  perfe- 
zionare i semi  in  capo  al  secondo  anno:  dopo  la 
qual  epoca  a me  sempre  sono  periti.  Il  sig.  Cer- 
nazaì  mi  scrive  che  la  quarta  specie  riesce  assai 
bene  conficcando  alcuno  de’  suoi  rami  grossi  un 
pollice  nella  terra,  bene  smossa  in  primavera  avanti 
che  si  ponga  in  vegetazione,  anche  nei  fondi 
sabbionoso-calcarei.  Nelle  colline  del  Passeriano 
presso  Udine  propagasi  in  questo  modo.  La- 
sciano fuori  sino  un  piede  di  lunghezza  sopra 
terra.  Il  predetto  sig.  Cemazai  pensa  giusta- 
mente che  basterebbero  pochi  pollici. 

DACTYLOCTENIUM 

D.  Aegyptieum  Digilaria  egizia. 

Vedi  la  sua  coltivazione  all’articolo  Cynosurus 
C.  cegyptius. 

DAIS 

* D.  Cotynifolia  Daide  del  Capo  S». 

Propagasi  per  piantoni  e margotte.  Queste  bar- 
bicano più  facilmente  di  quelli. 
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t D.  Alopecuroides 

DALEA 

an.  Dalea  Codino 

V. 

9 cliffortiana 

an.  — 

di  Clifford 

y. 

3 enneaphylla 

A.  — 

con  nove  foglie 

St. 

4 citriodora 

an.  — 

cedronella 

V. 

5 lagopus 

an.  — 

lagopo 

V. 

Vogliono  un  terreno  pingue,  non  però  molto 
tenace.  Si  moltiplicano  eolie  semenze,  che  per 
isvilupparsi  domandano  molto  caldo  ed  innaffia- 
mento. Le  annue  forse  si  potrebbero  mettere  in 
terra,  in  esposizione  però  ben  soleggiata. 

DAPHNE 

A.  Laureola  alpina  T* 

A.  — — cneoro  T. 

A.  — — legnosano  T*  V. 

A. volgare  T. 

A. mezereo  T* 

A.  — — bianca  T.  V. 

A. timelea  T* 

A*  — odorosa  Àr.  V. 


i D.  Alpine* 

9 cneorum 

3 gnidium 

4 laureola 

5 mezereum 

• 6 tartouraira 

thymelea 
odora 


Queste  piante  propagansi  di  semi,  ma  ancora 
co' teneri  getti  che  spuntano  loro  d'intorno  al 
tronco  principale.  Amano  un  terreno  leggiero  e 
sabbionoso.  Non  riescono  mai  bene  se  non  se 
poste  in  un  luogo  piuttosto  ombroso  e fresco.  La 
specie  terza  teme  il  freddo,  e non  è nemmeno 
troppo  forte  la  sesta*,  perciò  se  ne  potrà  con- 
servare qualche  pianta  ne'  vasi. 

DATISCA 

D.  Canna  bina  p-  Patisca  canapa  di  Creta  - T. 

Si  propaga  colle  radici- Non  si  azzardi  a servirsi 
de'  semi  che  talora  si  ricevono.  Possono  esser  di 
pianta  femmina  non  fecondatale  per  conseguenza 
Re  Giardiniere  y voi.  IL  i o 
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incai 

jaci  a svilupparsi.  Ama  un 

terreno  piuttosto 

mori 

fido. 

DATURA 

• 

i D.  arborea 

A.  Stramonio  arboreo 

Ar. 

a 

ceratocaula  Or. 

an.  — — 

corno  di  cervo  V.T . 

3 

fastuosa 

an.  

superbo.Tromba  del 

giudizio 

V.T. 

4 

fero* 

an.  

feroce 

V.T. 

5 

levis 

an.  

liscio 

Y.T. 

6 

melella 

an.  — — — 

nocemetella 

T. 

7 

stramonium 

an.  

volgare 

T. 

é 

tatui» 

an.  — — 

iatula 

T. 

Vogliono  tutte  un  terreno  pingue  e ben  soleg- 
giato. Seminandole  in  terra,  nella  quale  le  ho 
Yedute  prosperare,  toltane  la  specie  prima,  che 
sola  deve  custodirsi  nell’aranciera,  dovranno  te- 
nersi molto  distanti  l’ una  dall’altra.  La  specie 
terza  è la  più  bella.  Ve  ne  sono  due  varietà  a 
fiori  lattei  e violetti,  che  meritano  di  essere  colti- 
vate. Abbisognano  per  nascere  di  gran  caldo  ed 
umido. 

DÀUCUS 


i 

D.  Gingidiurn 

b. 

Carota  gingidio 

T. 

2 

gummifer 

b. 

— gommifera 

T. 

3 

fucidus 

b. 

— lucida 

T. 

* 4 

maurilanicus 

b. 

— di  Mauritania 

T. 

b 

muricatus 

b. 

— spinosa 

T. 

6 

polygamus 

b. 

— poligama 

T. 

Amano  queste  piante  un  terreno  sciolto,  ma 
insieme  pingue.  Si  dovranno  seminare  ben  rade. 
La  fine  di  marzo  è l’ epoca  d’ordinario  più  sicura 
per  tale  operazione } ma  chi  le  semina  in  autunno 
e le  vede  nascere  prima  del  verno  ne  gode  il  fiore 
alla  primavera. 
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DECUMARIA 

C.  Barbara  T.  Decumana  barbara  St. 

Per  sette  anni  coltivai  questa  pianta.  Essa  non 
si  è mai  aumentata  in  altezza.  Ogni  due  anni  le 
cangiai  vaso.  Non  esige  veruna  cura  particolare. 
Propagasi  assai  facilmente  col  dividerne  le  radici. 

DELPHINIUM 


i D. 

Ajacis 

an. 

Fior  cappuccio  de ’ giardini  T. 

Spron- Cavaliere 

3 

consolida 

an. 

— 

de  campi  T. 

3 

peregrinimi 

an. 

— 

straniero  T. 

*4 

grandiflorum 

an. 

— — » 

maggiore  T. 

5 

elevatimi 

P* 

. 

elevato j T. 

•0 

exaltatum 

P- 

■ 

americano  T. 

7 

stapliysagria 

an. 

— 

slrafizzeca  T. 

Tutte  le  specie  annue  si  rendono  facilmente 
indigene  dei  giardini,  e presto  levano  ogni  briga 
al  giardiniere.  Le  perenni  si  propagano  di  seme 
da  porsi  in  terra  subito  maturi,  lo  che  ho  fatto 
con  successo  ancora  per  la  prima  specie.  Amano 
tutte  un  fondo  sostanzioso,  ma  piuttosto  sciolto, 
e non  soleggiato  di  troppo.  La  mancanza  a que- 
ste piante  delle  opportune  irrigazioni  le  fa  perire 
facilissimamente  nella  state. 


DENTARIA 


i D. 

Bulbifera 

p. 

Dentaria 

bulbigera 

T. 

3 

enneaphylla 

an. 

— 

a nove  foglie 

T. 

• 3 

glandulosa 

P* 



glandulosa 

T. 

* 4 

laciniata 

P- 

— — 

frastagliata 

T. 

5 

pinnata 

P- 

" — 

pennata 

T. 

6 

pentaphyllos 

P* 

— 

a cinque  foglie 

T. 

Si 

conservano 

tenendole  al 

settentrione, 

ed 

avendo  per  esse  quelle  cure  che  ho  accennate 
doversi  avere  per  le  piante  alpine.  Si  propagano 
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agevolmente  col  dividerne  le  radici  'meglio  che 
per  semi. 

DESMANTHUS 


i D.  Cinereus 

A. 

Desmanto  cenerino 

Se. 

q depressus 

A. 

■ depresso 

St. 

3 diftusus 

A. 

— di  Fernabucco 

Se. 

4 plenus 

an. 

pieno 

Let. 

5 rirgatus 

A. 

...  a mazze 

St. 

Queste  piante,  che  formavano  altre  volte  specie 
apparteuenli  al  genere  della  Mimosa  , si  coltivano 
come  le  Acacie.  La  quarta  e la  quinta  non  do- 
mandano che  di  essere  ben  curate  nel  tempo  in 
cui  se  ne  fanno  sviluppare  le  sementi}  entrambe 
però,  ma  piu  la  quarta,  stentavano  a nascermi 
fuori  dei  lettocaldo. 


DIANELLA 

D.  Cremi  ea  p.  Dianella  turchina 

Propagasi  come  FIris,  separandone  le  radici 

3uaud*è  fiorita.  Vuole  F aranciera.  La  specie  terza 
ella  Draconea  è ora  chiamata  Dianella  nume - 


rosa , 

Wild. 

DIANTHUS 

• i D. 

Arboreus  ' 

A. 

Garojano  arboreo 

Arv 

3 

arenarius 

p. 

— delle  arene 

T. 

3 

attenuatila 

p« 

— esile 

T. 

4 

airorubens 

p« 

rosso  •scuro 

T. 

5 

armeria 

an. 

a mazzetti 

T. 

6 

barbatus 

p. 

— — barbuto 

T„ 

7 

carthusianorum  p. 

certosino 

T. 

• 8 

caryophyllus  p. 

- domestico 

V.T. 

9 

deltoides 

P* 

. ■ - prostrato 

T* 

diminutus 

an. 

■■  minimo 

T. 

li 

chinensis 

b. 

. chinese 

T. 

crenatus 

p. 

. . — . frangiato 

V. 

i3 

corymbosus 

P- 

■ i—  corimboso 

9 

T. 
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H 

D.  collinus 

P- 

Garofano  ile * colli 

Tv 

• 5 

ferrugineus 

b. 

viola  di  lepre 

T. 

16 

monspeliacus 

P- 

di  Monpellieri  T. 

*17 

libanotis 

P- 

del  Libano 

V. 

*,8 

pomeridianus 

P- 

— — pomeridiano 

T. 

«9 

petraeus 

P* 

— de ' sassi 

T. 

<0 

mussiti! 

P- 

mussino 

T„ 

Si 

pungens 

P- 

pungente 

V. 

*1 

repens 

P- 

strisciante 

T; 

*3 

serotimis 

P- 

tardivo 

T. 

>4 

virgineus 

P- 

— di  Virginia 

T. 

95 

procumbens  V.  p. 

cascante 

T. 

26 

prolifer 

an. 

■ ■ — prolifero 

T. 

•»7 

japonicus 

P- 

giapponese 

V. 

*18 

albcus 

P- 

biancastro 

V. 

*9 

plumarius 

P- 

pennino 

T. 

5o 

sjlvestris 

P- 

selvatico 

T. 

In  due  parli  dividerò  questo  articolo,  trattando 
nella  prima  della  coltivazione  della  specie  ottava, 
e nella  seconda  delle  altre.  Parrai  che  la  massima 
parte  de’  miei  leggitori  non  avrà  discaro  il  vedere 
particolarizzarsi,  ancor  più  delfaltre  edizioni,  in- 
torno ad  un  fiore  che  suole  formare  uno  dei 
principali  ornamenti  dei  giardini 

I Toscani,  presso  i quali  si  coltivano  in  mag- 
gior numero,  forse  più  che  altrove  nell’Italia,  le 
■varie  sorti  di  garofano  domestico,  le  chiamano 
generalmente  co'  nomi  di  viola , violo  e violina , 
e meno  di  frequente  GAROFANO,  GHERO- 
FANO,  GROFANO  colla  Crusca,  o Garofalo . 
1 giardinieri  li  dividono  in  due  classi,  cioè  in 
Garofani  in  calice , ed  in  Garofani  da  carta.  I 
primi  conservano  sempre  il  calice  nelle  stato  suo 
naturale,  ma  gli  altri  lo  hanno  soggetto  a fendersi 
inegualmente,  per  cui,  uscendo  i petali,  viene 
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astretto  il  giardiniere  a tagliare  destramente  la 
porzione  del  calice  rimasta  intera,  ed  insinuare  fra 
essa,  e i petali  una  carta  per  sostenerli.  Ciò  serve 
a trarre  miglior  partito  da  tali  fiori,  che  diversa- 
niente  rimarrebbono  poco  gradevoli.  Queste  due 
classi  da  altri  si  estendono  a cinque. 

- i.  GAROFANI  SCEMPI,  che  non  hanno  che 
cinque  petali,  e diconsi  volgarmente  Violine  da 
cinque  foglie  in  Toscana,  e garofani  similmente  da 
cinque  foglie  io  Lombardia.  Tutti  variano  di  co- 
lore, bianco,  rosso  e giallo  nelle  diverse  loro  grada- 
zioni. Notisi  che  il  garofano  nero,  che  da  alcuui 
si  dice  esistere,  non  è che  un  fiore  fiuto  di  un 
rosso  il  più  oscuro.  Si  sa  che  il  nero,  non  trovasi 
ne’  petali  de*  fiori.  Questa  sorta  non  serve  che 
per  coglierne  i semi,  e ben  di  rado  veggonsene 
nei  giardini. 

2.  GAROFANI  SEMIDOPPI.  Hanno  assai  più 
di  cinque  petali,  e conservano  le  parti  della  ge- 
nerazione, e danno  semi  fecondi,  i quali  dagli 
amatori  si  prescelgono  per  moltiplicare  le  specie. 

3.  GAROFANI  DOPPJ.  Di  rado  fanno  seme, 
mentre  gli  organi  maschj  sono  convertiti  in  petali 
o foglie,  di  cui  abbondano  in  modo  da  fare  talora 
crepare  il  calice.  Il  fiore  ha  circa  due  dita  di 
diametro. 

4.  GAROFANI  STR ADOPPI.  Sono  i Cre- 
varts  dei  Francesi.  Questi  hanno  il  calice  crepato, 
le  foglie,  o petali  col  gambo  lungo  e stretto,  e col 
lembo  molto  largo,  e per  lo  più  frastagliato.  Nel 
centro  hanno  un  secondo  calice,  da  cui  sboccia  un 
altro  fiorellino  colle  foglie  assai  più  corte.  In 
Lombardia  lo  diciamo  Crepone  questo  garofano, 
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e sono  belli  di  rado  senza  la  carta  che  serve  a 
dar  loro  risalto.  Le  tre  prime  presso  i veri  ama- 
tori hanno  la  preferenza,  e F ultima,  cioè: 

5.  GAROFANO  PROLIFERO.  Dal  centro 

del  fiore  sollevasi  uno  stelo  sul  quale  sta  un  altro 
piccolo  garofano.  Questa  varietà  non  dura  molto \ 
ma  da  alcuni  è riputata  pregevole  sopra  ogni 
altra. 

E impossibile  ed  egualmente  inutile  il  formare 
un  catalogo  delle  varie  sorti  di  garofani,  che  va- 
riano nel  nome  da  luogo  a luogo,  e sono  troppo 
bizzarramente  nominati.  Il  colore  e le  combina- 
zioni dei  tre  che  si  veggono  in  questi  fiori  ne 
stabiliscono  le  divisioni.  Molti  preferiscono  i gialli 
in  calice , massimamente  se  screziati  di  rosso. 

Si  è scritto  assaissimo  intorno  al  miglior  modo 
di  coltivarli.  Chi  volesse  raccogliere  i diversi  pre- 
cetti formerebbe  un  volume  di  non  piccola  mole. 
Credo  per  altro  che  chi  praticherà  attentamente 
quanto  sono  per  dire  otterrà  dei  bei  garofani 
senza  aver  ricorso  agli  autori.  Il  punto  essenziale 
sta  nella  scelta  del  luogo.  Chi  ha  il  giardino  in 
aria,  sempre  più  tendente  all’ asciutto  che  alPu- 
mido,  o,  come  dicono,  sottile  e purissima,  non 
potrà  mai  lusingarsi  di  avere  bei  garofani,  ma  li 
avrà  di  colore  più  carico.  Questi  amano  Paria 
grossa,  cioè  inclinante  alP umido.  Così  vergiamo 
1 più  belli  in  riva  al  Pò  ed  alle  basse.  Celebri 
sono  i garofani  di  Firenze.  Ma  le  nebbie  del- 
FArno  cred'io  che  loro  giovino  assai.  Ho  sempre 
osservato  che  dal  colle  alla  pianura  quanto  più  si 
scende,  tanto  più  belli,  nutriti,  se  non  forse  un 
po'  meno  vividamente  coloriti,  spiegansi  i fiori. 


« 
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L'esposizione  che  ho  troiata  loro  più  conveniente 
si  è uu  perfetto  levante.  — La  terra  è il  secondo 
oggetto  da  aversi  presente.  Scelgasi  della  terra 
migliore  da  orto,  da  canapaja,  o levisi  da  un 
prato  rotto,  monda  dai  sassolini,  non  troppa  fina. 
Vi  si  mescoli  un  terzo  di  vinaccia,  ma  che  non 
abbia  meno  di  due  anni.  Prima  di  piantarvi  i 
garofani  si  lasci  sei  mesi  a riposare,  cioè  autunno 
ed  inverno.  Ogni  altra  composizione  o è inutile, 
e non  serve  che  ad  accreditare  la  ciarlataneria  de’ 
giardinieri,  o può  essere  pericolosa  alla  salute 
della  pianta,  massime  se  troppo  carica  di  concime. 

Alcuni  piantano  i loro  garofani  in  vasi  pieni  per 
la  metà,  ed  anche  più  di  vinaccia,  sovente  mal  con- 
dizionata. Ottengono  talora  de’ bei  fiori}  ma  le 
piante  invecchiano  subito,  e non  di  raro,  mas- 
sime in  anni  di  estremo  caldo  od  asciutto,  peri- 
scono durante  la  fioritura.  Le  margotte  ed  i getti 
non  riescono  bene.  Si  vuol  troppo,  e succede  che 
si  perde  tutto.  Consiglierò  sempre  a seminare 
ogni  anno  dei  garofani.  Si  riservino  alcune  piaute 
pei  semi,  togliendo  i fiori  deboli,  posti  in  alto  o 
troppo  fitti,  e conservando  quelli  al  basso,  e me- 
glio nutriti.  Si  legga  quanto  no  detto  al  Capo  XII 
della  Parte  I,  sulla  fecondazione  artificiale,  ed  ado- 
perisi un  tale  metodo  come  si  fa  a Firenze.  Per  tal 
modo  si  sarà  sicuri  di  ottenerne  delle  belle  varietà. 

Si  seminino  metà  a settembre  e metà  al  se- 
-guente  marzo.  Si  conservino  discretamente  u- 
midi.  Quando  avranno  otto  in  dieci  foglie  si 
■trapiantino  distanti  sei  pollici,  avvertendo  di 
non  toccare  per  nulla  le  radici.  E il  massimo 
degli  errori  lo  sminuirle,  il  tagliarle,  e peggio  lo 
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strapparle.  SI  terrà  conto  delle  specie  doppie,  e 
si  getteranno  le  scempie,  salve  alarne  piante  pel 
seme.  Chi  avrà  procurato  di  fecondare  artificial- 
mente i fiori,  avrà  il  vantaggio  di  migliorare  sem- 
pre le  sue  specie.  I garofani  più  accreditati  si 
tengono  ne’  vasi.  Questi  non  dovranno  essere  nè 
troppo  vecrhj,  perchè  soggetti  alla  muffa,  nè 
troppo  nuovi  perchè,  massime  trapiantando  a 
marzo,  cagionano  loro  la  malattia  del  fuoco.  Sia  la 
terra  piuttosto  tendente  affascini to  che  al  bagnato. 

Devono  le  piante  tenersi  prima  della  trapian- 
tagione asciutte  anzi  che  no.  Si  traspone  in 
marzo  ed  in  settembre,  e sempre  in  pane  ,•  giac- 
ché è pericoloso,  o certo  ritarda  la  vegetazione, 
il  cavarli,  come  si  fa,  spogliandoli  di  tutta  la  loro 
terra.  Se  però  vi  siano  troppe  radici,  o abbiano 
sofferto,  con  un  tagliente  ferro,  e mai  colle  mani, 
si  recideranno.  Si  prema  la  terra  intorno  alla 
pianta,  che  non  dovrà  mettersi  troppo  bassa  nel 
vaso.  S’innaffieranno  leggermente.  Se  siano  tra- 
piantati in  pane  potranno,  anche  al  {momento  della 
trapiantagione,  lasciarsi  al  sole.  Se  no,  si  terranno 
ad  un  perfetto  settentrione  otto  o dieci  giorni 
per  assicurarsi  che  siansj  rinvigoriti. 

Sempre,  fuorché  ne’ geli  e durante  la  neve,  si 
lasceranno  esposti  all’aria  aperta.  In  estate  quattro 
o sei  ore  di  sole  bastano  loro.  Amano  l’aria  più 
che  il  gran  sole,  che  li  fa  perire.  In  inverno,  e 
sulla  fine  d’autunno,  e ne’  principj  di  primavera 
si  lasceranno  goderlo  più  a lungo.  L’ irrigazioni 
in  questo  tempo  siano  assai  rare.  È vano  il  ten- 
tare con  innafì'j  composti  di  rendere  più  belle  le 
diverse  sorti.  Bensì  gioverà  loro  il  tenerli  mondi 
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tanto  dai  seccumi  quanto  dalle  foglie  cattive.  Solo 
sarà  bene  il  distinguere  que’  vasi  che  più  presto 
asciugansi  da  quelli  che  ritengono  più  quell’ u- 
mido,  ed  unirli,  onde  essere  più  avari  adacqua 
con  questi  che  con  quelli. 

Non  ostante  tutte  queste  cure,  alcune  piante 
languiscono,  e fanno  deboli  produzioni.  In  aprile 
o ai  primi  di  maggio  si  taglieranno  loro  gli  steli 
maestri,  sottili  e malfermi,  tagliandoli  a mezzo 
l’ultimo  nodo  rasente  il  ceppo \ si  lasceranno  al- 
cuni giorni  ali*  asciutto,  e cosi  si  risaneranno. 
Quando  avranno  messi  bottoni,  si  avrà  la  dili- 
genza di  levare  tutti  i superflui } lo  che  si  de*- 
durrà  dalla  forza  della  pianta,  onde  non  lasciarne 
troppi,  o soverchiamente  spogliarli.  Si  leveranno 
sempre  alternativamente.  Se  alcune  piante,  talora 
troppo  vigorose,  minacciano  di  vestirsi  di  fiori  a 
segno  di  spossarsi  irreparabilmente,  lo  che  non  è 
difficile  da  conoscersi,  si  caveranno  dai  vasi,  si 
taglieranno  tutti  gli  steli,  lasciandone  uno  solo, 
e seco  si  reciderà  la  metà  delle  radici } si  ripian- 
teranno, e le  avremo  salve.  I garofani  amano  in 
estate  spesse,  ma  discrete  irrigazioni. 

Siccome  importa  moltissimo  propagare  le  specie 
più  rare,  così  conviene  margottarle,  o piantarne  i 
getti.  Si  margottano  in  due  maniere.  Si  scelga  il 
ramo  cui  vuoisi  far  servire  a quesfoperazione.Se  gli 
levino  tutte  le  foglie*,  poi  si  tagli  in  un  nodo  orizzon- 
talmente per  metà,  facendo  il  taglio  obliquo,  poi 
si  insinui  entro  un  imbuto  (i).  Si  riempia  ai  terra, 

alla  quale  potrà  aggiungersi  un  poco  di  terriccio 

# * • 

1 * 

(t)  Pedi  la  fig.  I.  della  tav.  Ut.  ■ • 
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di  vecchissima  vallonea  o terriccio  di  salcio,  o 
segatura  di  legno,  ma  ridotto  il  tutto  a minutisr- 
simo  e bene  scomposto  letame.  S’ innaffj  come  il 
▼aso,  avvertendo  che  la  terra  non  esca  dall’imbuto. 

Altro  metodo  Tiene  usalo  nelle  piante  che 
hanno  al  basso  lunghi  rami.  Questi  si  coricano  e 
si  coprono  di  terra,  forzandoli  a stare  abbassati 
con  una  forcelletla  di  legno.  Si  tagliano  come  so- 
pra. In  tre  settimane  od  un  mese  per  lo  piò 
spuntano  le  nuove  radici.  In  autunno  ri  possono 
mettere  ognuna  ne’ vasi.  Si  margotta,  terminala 
la  fioritura.  Usano  non  pochi  di  piantare  i getti , o 
piantoncini,  cioè  i germogli.  Li  tagliano  alcuni 
u>  croce.  Altri  gli  spaccano,  e vi  pongono  chi  un 
granello  di  biada,  chi  un  sassolino,  ecc.  Tutto 
ciò  è inutile.  Quello  che  è necessario  si  è che  il 
fondo  del  getto  sia  tagliato  o a coda  di  rondine, 
o pure  orizzontalmente,  ma  con  taglio  netto,  » 
che  il  ramo  sia  sano,  ben  conformato,  e soprat- 
tutto maturo,  cioè  non  troppo  giovane.  Se  vi  sia 
un  po’  di  vecchio  ceppo  riescono  meglio.  Li  sep* 
pelhseono  fino  al  cuore,  e tagliano  tutte  le  foghe, 
lasciando  intatte  soltanto  quelle  di  mezzo  che  in- 
volgono le  speranze  della  nuova  produzione.  Si 
tengono  riparati  dal  sole  ne’  primi  di } poi  vi  si 
espongono  bel  bello,  e soprattutto  bisogna  essere 
moderati  nell’ innaffio.  Si  usa  tal  maniera  di  pro- 
pagare i garofani  in  aprile,  ed  in  settembre.  A 
me  riescirono  sempre  meglio  le  margotte,  le 
quali  si  fanno  alla  fine  di  giugno,  cioè  circa  per 
S.  Giovanni,  e sono  barbicate  in  ottobre.  In  gene- 
rale queste  danno  piante  più  vegete.  — A garan- 
tire i garofani  dalle  malattie  ed  insetti  che  li  tor- 
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mentano  basterà  praticare  quanto  si  è detto  su 
tale  proposito  nella  prima  Parte.  Siccome  però  le 
forficette  sono  quelle  che  più  offendono  questa 
pianta,  alcuni  consigliano  ai  tenere  i vasi  sopra 
una  scalinata,  isolandola,  e ponendone  i piedi 
sopra  basi  esistenti  in  mezzo  a vasi  pieni  d’acqua. 
Anche  coll5 innesto  si  propagano.*  Ma  non  riesce 
sempre  bene.  Gl’innesti  del  garofano  sul  cavolo, 
sulla  rosa,  ecc.,  sono  cose  ridicole,  o produzioni 
molto  efimere. 

Ecco  il  risultamento  delle  mie  osservazioni,  fatte 
anche  dopo  che  più  non  coltivo  fiori.  I garofani 
riescono  meglio  all’ombra  che  al  sole.  Per  tre 
motivi  principalmente  periscono:  i.°  pel  troppo 
concimare}  2.0  per  la  troppa  acqua,  e 3.°  perché 
si  lasciano  maturare  troppi  fiori.  Si  letamano 
meno  con  materie  non  tanto  crasse}  si  risparmi 
l’acqua}  si  diradino  i fiori,  e si  tengano  le  piante 
a bacìo. 

Una  gran  parte  degli  altri  garofani  non  trovasi 

C neppure  fra  le  serie  dei  giardini,  e ve  ne  sono 
che  che  meritino  un  luogo  nelle  ristrette  col- 
iioni dei  particolari.  La  specie  5,  io  e 26  sono 
«pontanee  in  molti  luoghi.  La  specie  4^  6 e 24 
si  contentano  di  luoghi  non  molto  fertili.  In  ge- 
nerale tutte  le  altre  specie  amano  di  essere  poste 
in  terreno  sciolto,  pingue  e al  terminare  a’ au- 
tunno, con  buona  terra  d’orto. 
r • DICHONDRA 

D.  Repem  p.  Dicondra  strisciante  S. 

Questa  pianta  mi  è riuscita  molto  delicata.  Teme 
il  freddo  assai.  Bisogna  perciò  essere  attenti  a 
ripararla  dai  primi  rigori  del  medesimo.  Ella  è 
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difficile  da  trapiantarsi.  Ciò  almeno  è avvenuto  a 
me.  Forse  altrove  sarà  diversa  la  cosa.  E però  bene  il 
saperlo.,  onde  usare  tutte  le  precauzioni  nel  colti- 
varla. Ama  terreno  pingue,  ma  non  troppo  com- 
patto, spesse,  ma  sobrie  irrigazioni  in  estate,  e 
pochissime  in  inverno.  Ad  onta  d’ogni  cura  l’ho 
dovuta  perdere. 

DICRSONIA 

I).  Marginalia  p.  Dick sonia  del  Canadà  T. 

Coltivasi  come  l’Acrosticum. 

DICTAMNUS 

D.  Albus  p.  Frassinella  bianca  T* 

Per  18  anni  tentai  invano  di  moltiplicarlo  per 
seme,  seminandolo  anche  tosto  che  è maturo, 
regola  essenzialissima  da  osservarsi.  Non  posso 
comprendere  onde  ciò  derivi.  Ma  mi  riesce  faci- 
lissimo il  separarne  le  radici.  Questa  pianta  non 
ricerca  coltivazione  veruna.  Riesce  in  ogni  sorta 
di  terreno,  e fin  qui  non  ho  saputo  trovare  che 
preferisca  un’esposizione  piuttosto  che  un’altra. 
Vuole  esser  teuuto  distante  dalle  altre  piante, 
mentre  si  dilato  moltissimo.  Soffre  assai  bene  gli 
ardori  del  caldo.  Contuitociò  sarà  bene  P irrigarlo- 
alcuna  volta.  Miller  ci  assicura  che  tali  piante 
durano  vegete  per  /joanni,  non  richiedendo  altra 
che  un  semplice  lavoro  al  piede  in  primavera 

DIDELTA 

D»  Spinosa  A.  Didelta  spinosa 

Coltivasi  nell’  aranciera  come  le  piante  det 
Capo. 

DIGITALIS 

i D.  Ambigua  b.  Digitale  ambigua  T- 

* «pigio Uis  Scannagatti  b»  ■—  pelosa  V.T* 
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5 D.  Ferruginea  b.  Digitale  ferrigna 

lutea 
obscura 

parviflora  t>.  — minima 

purpurea  b.  — porporina 

canari  ensis 
sceptrum 


4 

5 

6 


b. 

b. 

b. 

b. 

b. 

b. 


gialla 

lineare 


T. 
T. 
V.T. 

v.t. 

T. 

delle  Canarie  Ar. 
Madera  Ar. 


La  piccolezza  de'  semi  delle  digitali  le  rende 
difficili  a propagarsi  di  seminagione,  se  non  si 
usino  tutte  le  attenzioni  possibili.  Quando  la  pri- 
mavera è umida  e calda  nascono  con  facilità*  al- 
tamente stentano  e mancano.  Quindi  le  semino 
tutte  in  vasi,  e piuttosto  rare,  poi  le  trapianto. 
Amano  le  prime  otto  specie,  luoghi  ombrosi  e 
freschi.  Preferiscono  un  terreno  bene  sciolto,  ma 
insieme  sostanzioso.  Tuttoché  gli  autori  botanici 
ne  facciano  molte  perenni,  a me  non  riesci  mai 
di  conservarle  oltre  in  secondo  anno  se  non  se 
col  tagliar  loro  gli  steli  quando  salgono  in  fiore. 

S DILLENIA 

*-D.  Volubili*  p.  Dillenia  rampicante  Ar. 

Questa  pianta  della  Nuova  Olanda  propagasi 
facilmente  per  margotte  e talee  o piantoni. 

DIODIA 

D.  Virginia  p.  Diodia  di  Virginia  . Su 

Propagasi  per  semi  ed  anche  col  dividerne  le 
radici.  Bisogna  cambiarle  vaso  piuttosto  spesso, 
ma  non  travasarla  in  un  troppo  largo,  a risparmio 
di  fatica. 

DIONAEA 

# D.  Muscipula  p.  Pìgliamosca  americana  St. 

E difficilissimo  il  conservare  questa  pianta,  che 
è una  delle  più  rare,  nè  so  se  esista  in  Italia. 
Pare  che  sia  per  ora  poco  coltivata  anche  altrove. 
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Vuole  continuamente  dell’acqua,  ed  esser  non 
molto  esposta  alla  luce.  Sembra  che  abbia  da 
riesclr  meglio  ne’  luoghi  posti  alle  basse  e non 
lontani  dai  laghi  e fiumi,  per  esservi  1’  atmosfera 
constantemenle  pregna  di  umidità. 

DIOSCOREA 

• i D.  Elata  p.  Igname  alato  St.Let. 

• sa  ti  va  p.  — coltivalo  St. 

• 3 villosa  p.  vellutato  St.Let. 

Propagansi  queste  piante  tagliando  un  pezzo 
della  radice  su  cui  esiste  un  bottoncino,  come  si 
fa  colle  patate.  Si  mettono  in  vasi  pieni  di  terra, 
pingue  sì,  ma  sciolta.  In  estate  vogliono  grandi 
irrigazioni,  e starei  quasi  per  dire  giornaliere. 
Temono  assai  il  freddo,  ma  non  è necessario,  ri- 

! guardo  alla  seconda  almeno,  il  tenerle  sempre  nel 
ettocaldo,  come  prescrivono  gli  autori. 

DIOSMA 

* 1 D.  Ericoides  A.  Diosma  minuta  V. 

* m rubra  A.  rossa  V.Ar. 


Vedasi  per  la  loro  coltivazione  quanto  si  è detto 
nel  volume  primo  delle  piante  della  Nuova  Olanda.’ 
Si  moltiplicano  co’  piantoni  della  state.  Amano 
un  terreno  mediocre  e sciolto.  La  seconda  è un 
po’  più  delicata  della  prima.  Sono  difficili  da  pro- 
pagare anche  le  altre  specie. 

DIOSPTROS 

i D.  Lotus  A.  Guajacana  legno  di  S.  Andrea  T. 

3 virginiana  A.  . di  Virginia  T. 

*3  kaki  A.  — giapponese  V.T. 

*4  ebenum  A.  — • ebano  nero  Ar. 

Propagansi  per  semi,  e per  margotte.  Le  due 
prime  specie  meriterebbono  di  essere  coltivate 
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più  universalmente.  La  terza  e quarta  sono  di 
raro  coltivate  ne’  privati  giardini. 

DIOTIS 

• D.  Ceratoides  A.  Cer  aloide  orientale  T. 

Questa  pianta  molto  poco  delicata  vive  bene 
in  luoghi  ombrosi. 

DIPSACUS 

D.  Fullonum  b.  Se  ardiglione  de*  lanafuoli.  T. 

Ama  terreno  sciolto.  Se  ne  semina  ogni  anno 
per  averne  sempre  i fiork 

DIRCA 

D.  Pai u stris  A.  Dirca  palustre  T ♦ 

Vuole  un  terreno  umido,  piuttosto  ombreg- 
giato. Quanto  il  luogo  sarà  più  umido,  la  pianta 
riescirà  meglio.  NelP  asciutto  in  breve  langue  e 
muore.  Propagasi  di  seme. 

DISANDRA 

D.  Prostrata  Disandra  prostrata 

Si  tiene  in  aranciera,  e . vi  prospera,  tuttoché 
sia  nativa  di  un  paese  posto  sotto  una  latitudini 
meridionale  di  3o  gradi  Questa  è una  di  quelle 
eccezioni  di  cui  ho  parlato,  e che  bisogna  cono- 
scere coir  esperienza. 

DODARTIA 

D.  Orientali*  p.  Dodartia  orientale  T- 
Ama  un  terreno  leggiero  e secco.  Propagasi 
facilmente  col  dividerne  le  radici , lochè  deve  farsi 
quando  gli  steli  sono  periti» 

DODECATHEON 

D.  Media  p.  Gridellina  americana  V.T» 

Diverse  volte  n’  ebbi  i semi',  e mai  non  nac- 
quero. Questa  pianta  a me  è durata  sempre  poco. 
Si  tiene  in  terra  ne’  luoghi  freschi  ed  ombreggiati  r 
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Hia  teme  il  gelo}  onde  consiglierò  a tenerla  in 
vasi  pieni  di  terreno  sciolto,  conservandola  a le- 
vante, e dandole  discrete  irrigazioni, 

DODOPLEA 

* i D.  Angustifolia  A.  Dodonea  minore  V.Ar. 

» viscosa  A.  — vischiosa  St. 

* « 

Propagaasi  facilmente  di  semi.  Vogliono  essere 
trapiantate  con  molta  diligenza  r perchè  soffrono 
assai  in  quest’operazione.  Richiedono  un  innaffio 
assai  parco,. nè  hanno  nemico  maggiore  delPumido. 
Per  due  volte  ho  perduta  la  specie  seconda  ap- 
punto attesa  la  soverchia  umidità» 

DOLICHOS  * 


I 

D.  Benghalensis  A. 

Dolico  di  Bengala 

St. 

biffo  rus  an» 

— • 

a due  fiori 

T. 

3 

Brunelli  H.  fi.  an. 

— 

di  Brunelli 

T. 

. 4 

catiang  an. 

— 

catiang 

5 

lablab  an. 

— 

egiziano 

T. 

6 

lignosus  p. 

— 

legnoso 

y. 

7 

luteoius  an. 

— 

gialletlo 

T. 

. 8 

minimus  an. 

— 

minimo 

. T. 

* 9 

pruriens  * an. 

— 

pizzicante 

T. 

xo 

sesquipedalis  an. 

— 

lunghissimo 

T. 

* m 

il 

siuensis  . an. 

— 

chinese 

T. 

ì* 

soja  an. 

— 

soja 

T. 

i5 

tranquebaricus  an. 

— 

del  Trànquebar 

T. 

*4 

unguiculatus  an. 

* 

ungkiuto 

T. 

#i5 

urens  4 A. 

— 

abbruciatile 

Ar. 

capensis  an. 

— 

del  Capo 

T. 

*r7 

: ,» ensiformi^  v , . A. 

— 

triangolare 

Ar. 

« 

-Amano  s tutti  terreno  pingue,  ben  coltivato  e 
sciolto.  Bisogna  tardare  a seminare  le  annue  verso 
la  fine  di  aprile  ro  sia  aitar  quando  la  stagione  è 
bene  assicurata..  Ho  aspettato  \ti  maggio,  e sono 
riusciti  bellissimi.  Scelgasi  un’esposizione  ben  so- 
Me  Giardiniere , vo  L II ; ii 
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leggiata.  Tengansi  le  piante  distanti  1’  una  dal- 
l’altra almeno  un  mezzo  piede,  cosicché  l’una  non 
ombreggi  l’ altra.  Nate  e cresciute  all’altezza  di 
un  mezzo  piede,  si  zapperanno,  e sarchieranno 
dando  loro  terra  al  piede.  Si  apporranno  dei  ba- 
stoncelli alle  spezie  che  si  arrampicano.  Queste, 
giunte  a discreta  altezza,  si  smozzicheranno  per 
ottenerne  maggiore  e miglior  copia  di  seme.  Con 
tal  metodo  si  avranno  belle  e fruttuose  piante  di 
Dolichi.  Le  specie  6,  i5  e 17 -si  propagano  egual- 
mente di  semi.  Ebbi  per  18  anni  una  pianta 
della  sesta,  e non  l’ho  dovuta  cambiare  di  vaso 
che  due  volte,  ed  ogni  anno  in  primavera  ci  ag- 
giungeva un  po’  di  buon  terreno.  Vuole  spesso 
innanìamento. 


DOMBEYA 

* D.  Ferruginea  A.  Dombcya  ferrigna  St. 

Coltivasi  come  gl’Ibisci. 

DORONICUM 

I D.  Pardaliancbes  p.  Doronico  romano  T. 

• plantagineum  . p.  piantaggine  T. 

Luoghi  ombrosi,  qualunque  terreno,  e nessuna 
cura  esigono  queste  piante,  che  si  moltiplicano 
agevolmente  colle  radici.  Vivono  però  meglio  che 
altrove  poste  al  settentrione  in  un  terreno  fresco. 
Periscono  se  vengano  battute  troppo  dal  sole. 
DORSTENIA 

D.  Centrajera  p.  Conlrajerva  officinale  St.  Let. 

Quantunque  a me  non  sia  giammai  accaduto 
di  vedere  nascere  questa  pianta  dai  semi  maturati 
nel  mio  giardino,  debbo  però  dire  che  l’espe- 
rienza di  alcuni  amatori  ha  provato,  che  si  mol- 
tiplica facilissimamente  con  questo  mezzo. 
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Per  molti  anni  ho  goduto  di  vedere  fruttificare 
questa  pianta,  che  il  soverchio  umido  mi  rapì 
poco  tempo  fa.  E vano,  cred’io,  tentare  di  mol- 
tiplicarla fra  noi  colle  semenze  maturate  nelle 
stufe.  Bensì,  dividendone  destramente  le  radici, 
ciò  si  può  ottenere.  Ella  è sensibilissima  al  freddo, 
ma  più  forse  alP umido.  Il  lettocaldo  che  meglio 
le  conviene  è quello  ove  non  entri  per  nulla  let- 
tiera di  sorte  alcuna,  ma  semplice  vallonea  o se- 
gatura. E una  delle  prime  cui  conviene  porre  nella 
stufa  e nel  lettocaldo  sino  dai  primi  di  ottobre. 
Vi  si  lascerà  sino  a giugno.  In  estate  irrighisi, 
quando  non  piova,  uua  volta  la  settimana,  cd  in 
inverno  mensualmente. 


DRABA 

I 

D.  Alpina 

p.  Draba  alpina 

T. 

1 

aizoides 

p.  — aizoide 

T. 

5 

pyreuaica 

p.  — pirenea 

T. 

Bisogna  rinnovare  spesso  queste  piante,  che 
vivono  solo  ne"*  luoghi  freschi,  posti  al  Nord  in 
terreno  sciolto,  e separandone  le  radici  in  prima- 
vera. Durano  poco  ne1  giardini.  Alcuni  le  tengono 
ne’  vasi,  ed  ogni  anno  le  rinnovano. 

DRACENA 

* i D.  Borealis  p.  Sanguedragone  boreale  T. 

•x  draco  A.  - - - officinale  St. 

3 ensifolia  A.  — — a spada  St. 

* 4 ferrea  A.  ferreo  St. 

5 filamentosa  p.  filamentoso  St.V. 

La  terra  che  conviene  a queste  piante  è la  me- 
desima delle  piante  crasse.  La  prima  specie  cui 
credo  rarissima  ne1  giardini , sta  per  terra,  però 
ad  una  buona  esposizione.  Si  propaga  col  sepa- 
rarne le  pianticelle,  od  i getti  come  negli  aloè. 
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Questo  è il  metodo  che  si  pratica  pure  colle  altre 
specie  che  tengonsi  in  vasi  e nella  stufa.  La  terza 
specie  però  vuole  una  buona  terra’  sostanziosa,  e 
frequenti  irrigazioni  nella  state.  In  questa  stagione 
deve  tenersi  in  luogo  ben  soleggiato  onde  assicu- 
rarne la  fioritura.  Otto  semi  della  seconda  specie 
mi  furono  regalati  dal  celebre  sig.  Zoccagni,  ma- 
turati nell’orto  di  Firenze,  di  cui  egli  era  diret- 
tore. Posti  nell’acqua  calarono  tutti  a fondo.  Uno 
solo  per  altro  germogliò  in  capo  a venticinque 
giorni,  abbenchè  fosse  posto  sul  lettocaldo.  Giunta 
la  pianticella  all’  altezza  di  due  once  la  trapiantai 
in  pane  in  un  vaso  pieno  per  metà  di  terra  da 
campo  vergine,  e per  l’altra  di  terra  da  piante 
crasse.  La  irrigai  parcamente  nella  state.  L’anno 
dopo  era  alta  quasi  un  piede.  Più  lenta  crebbe 
negli  anni  seguenti.  L’essere  stata  troppo  innaf- 
fiata un  inverno,  mancando  io  per  le  circostanze 
delle  stufe,  la  fecero  perire.  Nel  resto  non  mi  è 
sembrata  pianta  che  richiegga  veruna  particolare 
cura. 

La  Dracena  filamentosa  propagasi  co’  getti 
che  spuntano  al  piede.  Non  domanda  cure  stra- 
ordinarie. Quantunque  delibasi  collocare  nella 
stufa,  io  ne  tenni  un  vaso  in  una  stanza  in  cui  il 
termometro  talvolta  appena  era  sopra  lo  zero,  e 
vi  si  mantenne  vigorosa. 

DRACOCEPHALUM 


i 

a 

3 

4 

5 


D.  Austriacum 
canariense 
canescens 
denticulatum 
granditlorum 


E.  Capo  dragone  austriaco 
. — — canforato 

b.  biancastro 

p.  dentalo 

p.  — maggiore 


T. 

V. 

V.T. 

T. 

T. 
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6 D. 

Moldavica 

an. 

Capo  dragone  melissa  turcaT.Y, 

2 

mitans 

P* 

inclinato  T.V, 

8 

peltatum 

an. 

— - a scudo  T. 

9 

peregrinimi 

P- 

. straniero  T. 

IO 

sibiricum 

P- 

— di  Siberia  T. 

1 1 

thymiflorum 

an. 

« timo  T.V. 

12 

ruyschiana 

P- 

— di  Ruyschio  T. 

i3 

virginianum 

P- 

di  Virginia  T.Y. 

>4 

vanegatum  V.  p. 

— screziato  T. 

Si  propagano  egualmente  per  semi,  che  col 
dividerne  le  radici.  Amano  un  terreno  fresco*  e 
riescono  meglio  in  un*’ esposizione  non  troppo  so- 
leggiata, tuttoché  in  terra  meno  fertile,  che  espo- 
ste in  un  ricco  fondo  all’eccesso  de’. caldi  estivi. 
Og"\  anno  in  primavera  bisogna  seminare  le  spe- 
cie bienni.  La  specie  seconda  talvolta  è soggetta 
ad  essere  sulla  sua  prima  gioventù  offesa  nelle 
radici  da  qualche  insetto.  Non  ho  trovato  miglior 
preservativo,  che  irrigarle  il  meno  che  sia  pos- 
sibile, ed  il  tenerle  in  una  terra  leggiera  e con- 
cimata pochissimo.  Le  specie  perenni  devono  so- 
vente ringiovanirsi,  perchè  invecchiano  e vanno 
a male  con  molta  facilità. 

DRACONTIUM 

i D.  Pertusum  p.  Dragone  perforato  St.  Let. 

Coltivasi  come  gli  Ari  non  europei. 

DROSERA 

t D.  LoDgifolia  p.  Rugiadosa  allungala  T. 

a rotundifolia . p.  rotonda  T. 

Queste  piccole,  ma  vaghissime  pianticelle  amano 
i luoghi  ombrosi  e coperti.  Se  ne  colgano  i semi, 
e subito  spargansi  sul  terreno  morbido  ed  om- 
breggiato. Se  riescasi  una  volta  a farne  nascere  in 
un  luogo  che  ad  esse  convenga,  può  sperarsi  che 
vi  rimarrauno  riseminandosi  da  loro. 
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DRYAS 

* l D.  Octopetala  p.  Driade  maggiore  T. 

" * peulapetala  p.  — anemone  T. 

Difficilmente  conservami  ne’ giardini  queste  pic- 
cole pianticelle,  originarie  della  sommità  delle  più 
alte  montagne.  Si  propagano  dividendone  le  ra- 
dici, o seminandole  alfombra  in  terreno  sciolto, 
ma  assai  pingue. 

DURANTA 

i D.  Elisia  A.  Duranta  elevata  St. 

i ' plumierii  A.  - spinosa  St. 

Propagansi  queste  piante  co’  semi,  i quali  sarà 
bene  avere  la  precauzione  di  preparare  e far  ger- 
mogliare per  entro  al  lettocaldo.  Ho  veduto  alcuni 
tentarne  la  moltiplicazione  col  mezzo  delle  mar- 

Itro  o non  riesce  od  è 
bisogna  esporre 

DYSSODIA 

D.  Porophyllum  Dissodia  messicana  St.  Let. 

Questa  pianta  è annua,  e riesce  ponendola  a svi- 
lupparsi nel  lettocaldo. 

ECHITES 

* E Corymbosa  A.  Echite  a corimbi 

Pianta  da  coltivarsi  come  l’Àdansonia. 


gotte.  Questa  via  per  i 
lunghissima.  Nella  stufa 
piante  ad  una  gran  luce. 


i E. 

Candicans 

ECHIUM 

A.  Fìperina  biancastra 

Ar. 

9 

creticum 

b. 

- - cretese 

Ar. 

3 

fruticosura 

A. 

— — fruticosa 

Ar. 

4 

giganleum 

A. 

gigantesca 

Ar. 

5 

laevigatum 

A. 

i ■ ■■  liscia 

Ar. 

6 

lusitanicum 

an. 

— — portoghese 

T. 

7 

striclum 

b. 

elevala 

Y. 

Digitized  by  Google 


PARTE  SECORDA.  167 

8 E.  orientale  an.  Viperina  orientale  T. 

g violaceum  an.  violacea  T« 

Le  viperine  amano  terreno  asciulto.  Onde  ot- 
tenerle più  sicuramente  bisogna  seminarle  iti  au- 
tunno, tuttoché  possa  farsi  ancora  in  marzo.  Le 
perenni  muojono  nel  troppo  umido,  e langui- 
scono poste  in  terreno  argilloso. 

ECHINOPHORA 

E.  Spinosa  p.  Rezzone  marino  T. 

Ama  luoghi  sabbionosi  esposti  al  mezzodì.  In- 
trodotta una  volta  questa  pianta  nell’orto  non  si 


avrà  a temere  di  perderla. 

ECHINOPS 

1 E.  Ritro  p.  Echino  minore  T, 

!fe  sphaerocephalus  p.  — maggiore  T. 

Coltivatisi  come  il  Rezzone. 

ECLYPTA 

1 E.  Erecta  an.  Eclissea  elevata  V. 

a prostrata  an.  prostrata  V. 

* 3 latifolra  an.  — — maggiore  V. 


La  principal  briga  è quella  di  farle  germogliare, 
e di  avvertire  che  le  tenere  radichette  non  ri- 
mangano allo  scoperto, 

EHRARTA 

E.  Panicea  A.  Ehrarta  ritta  Ar. 

Coltivasi  come  le  altre  piante  del  Capo. 

EIIRETIA 

1 E.  Bourreri*  A.  Eretia  ovale  Ar. 

a tinifolia  A.  — pannocchiuta  Ar. 

Meglio  per  semi,  se  siano  ben  condizionati, 
giova  moltiplicar  queste  piante,  che  colle  mar- 
gotte. E d’uopo  ritirarle  presto  in  autunno.  Amano 


X 
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un  terreno  mediocre,  e bisogna  trattarle  con  de- 
licatezza. * 

ELiE  AGNUS 

i E.  AngustifóKa  A.  Olivagno  boemo 


orientalìs 


A. 


orientale 


T. 

y. 


Si  moltiplica  la  prima  specie  con  molta  facilità 
coietti  che  le  spuntano  al  piede,  ovvero  mar- 
gottandola come  necessariamente  si  fa  della  se- 
conda. Si  trapiantano  in  primavera.  Amano  un 
terreno  pingue,  ma  insieme  sciolto  ed  ancora  mi- 
sto di  ghiàja. 


15  t' 


ELdEONDENDRUM 

E.  Orientale  Eleondendro  orientale 

Quest’albero  è coltivato  a Berlino  nella  stufa. 

ELATERIUM 

E.  Tamnoides  Elaterio  tanno 

Pianta  annua  che  gioverà  far  germogliare  nel 
lettocaldo. 

ELEPHANTHOPUS 

E.  Scaber  A.  Elejanlopo  scabro  St. 

Si  propaga  colle  semenze,  le  quali  si  preparano, 
e pongonsi  a sviluppare  entro  il  lettocaldo  con 
tutte  le  possibili  avvertenze.  Si  alleveranno  con 
somma  diligenza  le  pianticelle,  perchè  sono  assai 
delicate.  Amano  un  terreno  pingue. 

ELICHRYSUM 


Fulgidum 

A. 

Elicriso  fulgida 

V.Ar. 

imbricatum 

A. 

embriciata 

V.Ar. 

proliferimi 

A. 

— prolifera 

V.Ar. 

sesamoides 

A. 

— giuggiolena 

V.Ar. 

variegatura 

A. 

— — variegata 

V.Ar. 

2 

3 

4 

5 

Amano  queste  piante  terreno  morbido,  ma  non 
bagnato.  Uumidità  e la  mancanza  di  lucenelPin» 


/ 
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verno  ne  fanno  perire  molte.  Onde  in  tale  sta- 
gione tengami’  ne’  luoghi  più  ariosi  ed  asciutti, 
dell’aranciera.'  Si  propagano  per  seme  od  anche 
col  porre  i rami  di  ognuna,  come  i Pelargonj,  in 
vasi  in  estate  all’ombra.  Facilmente  si  cavano 
piante  da 
radici. 

r . ELUSI  A 

E.  Nyctelea  * an.  Ellisia  punteggiata  V.  T. 

Questa  pianta  in  alcuni  giardini  nasce  con  molta 
facilità,  e taluno  ve  l’ha  indigena.  Altrove  ri-; 
chiede  somme  cure,  e soprattutto  caldo,  ed  umido 
costante  per  isvilupparsi.  Perciò  si  metterà  a na- 
scere entro  il  leltocaldo.  Quando  sia  sviluppata 
non  esige  alcuna  cura  particolare. 

ELSHOLTZIA 

E Cristata  an.  Elsholtzia  odorosa  T.  V, 

- Merita  questa  pianticella  di  essere  coltivata  ne’ 
giardini  pel  balsamico  odore  che  sparge,  e che 
non  deve  essere  discaro  al  sesso  gentile.  Bisogna 
avvertire  a coglierne  presto  il  seme  onde  non 
vada  perduto.  Seminandola  in  terra  si  aspetterà 
al  principio  di  maggio. 

ELYMUS 


1 E,  Americanus 

p. 

Etimo  americano 

T. 

2 canadensis 

P* 

— del  Canada 

T, 

5 histrix 

an. 

— istrice 

T. 

4 sibiricus 

P- 

— dì  Siberia 

T. 

.5  virgiuicus 

P- 

— della  Virginia 

T. 

*6  caput  Medusa 

an. 

— testa  di  Medusa  T. 

Propagami  facilmente  le  specie  p.  col  divi- 
derne le  radici  in  autunno.  Amano  luoghi  non 
molto  soleggiati.  A me  spesso  perirono  pel  troppo 
asciutto. 


quelle  che  cacciano  molti  getti  dalle 


1^0  IL  GIARDINIERE  attuto, 

ELYTRARIA 

£,  Virgata  Eli tr aria  della  Carolina 

Questa  pianta,  ancora  rara,  coltivasi  nell’aran- 
ciera. E perenne. 

EMBOTHRIUM 

*i  E.  Salicifolium  A.  Embotrio  a foglia  di  Salcio  Ar. 
*2  sericum  Smith  A.  serico  Ar. 

Propagasi  di  semi,  ma  più  comunemente  di 
piantoni,  e si  coltiva  come  le  Scope. 

EMPETRUM 

E.  Nigrum  A.  Camarina  nera  T* 

Difficilmente  conservasi  ne’  giardini,  perchè 
originaria  delle  Alpi  le  più  elevate.  Potrà  per  altro 
tentarsene  la  propagazione  col  seminare  le  bacche 
appena  mature  in  un  terreno  sciolto,  -asciutto, 
ma  non  troppo  arenoso  e ben  ombreggiato. 

ENCELIA 

E.  Canescens  A.  Encelia  bianca  Ar* 

Buona  terra  non  troppo  sciolta,  irrigazioni 
spesse  in  estate,  massime  all’epoca  della  fioritura, 
e gran  sole  sonò  necessarj  a questa  pianta.  Non 
v’abbisogna  di  stufa  o lettocaldo  per  farla  nascere. 
Viene  benissimo,  ponendola  ne1  vasi  all’ epoca 
delle  ultime  seminagioni. 

\j  Encelia , specie  seconda,  va  ommessa,  essendo 
la  stessa  che  Pallasia  halimifolia . 

EPACRIS 

E.  Pulchella  Epacride  graziosa 

Questo  arboscello  della  Nuova  Olanda  è custo- 
dito a Berlino  nell’aranciera. 

EPHEDRA 

1 E Dislachya  A.  Efedra  elevala  T.  V. 

3 monosUchja  A.  — ‘ minore  T.  V* 
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Propagatisi  co’  getti  ch’escono  dal  piede.  Ama 
la  prima  un  terreno  sassoso,  ma  fresco  ed  om- 
breggiato, ma  tale  che  i geli  non  vi  possano  molto. 
Io  l’aveva  al  nord,  ed  un  gagliardo  freddo  me 
la  tolse.  Si  possono  entrambe  ancora  margottare. 
La  seconda  è indifferente,  per  quanto  pare,  alla 
qualità  del  terreno. 

EPIDENDRUM 

E.  Elongatum  Epidendro  allungato 

Si  tiene  a Berlino  nella  stufa  questa  piauta  pe- 
renne di  non  facile  conservazione. 

EPIGEA 

E.  Repens  p.  Epigea  strisciante  T. 

Moltiplicasi  col  dividere  le  tenere  pianticelle 
che  spuntano  all’intorno  della  vecchia  pianta. 
Preferisce  il  terreno  tenace  ed  umido  all’asciutto. 
Quest’ultimo  ed  il  troppo  sole  la  fanuo  irrepara- 
bilmente perire. 

EPILOBIUM 

c E.  Alpinom  p.  Epilobio  alpino  * T. 

2 angustifolium  p.  — — sfémice  selvatica  T • 

3 altissimum  p.  — — altissimo  V. 

4 montanum  p.  — — montano  T. 

5 tetragonum  p.  — tetragono  T. 

II  fiore  di  queste  piante,  sebbene  comuni,  non 
fa  brutto  effetto.  Bisogna,  per  averle,  piantarle  in 
luoghi  umidi  e molto  ombreggiati.  Propagansi 
colle  radici.  Si  riseminano  sovente  da  loro  stesse. 

EPIMEDIUM 

E.  Alpinutn  p.  Epimedio  alpino  T.  Cappello  di  vescovo • 

Conservo  da  più  anni  questa  vaga  pianta  al- 
pina presso  un  muro  al  nord  in  un  luogo  sassoso, 
ma  fresco.  Non  mi  costa  veruna  coltivazione.  Vo- 
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lendola  moltiplicare,  bisogna  dividerne  le  radici 
in  autunno  e piuttosto  sul  principio. 


1 

E.  Latifolia 

EPIPACTIS 

p.  Elleborma  maggiore 

T. 

fi 

psllens 

p.  — — pallida 

T. 

5 

palustris 

p.  — » - palustre 

T. 

i 

rubra 

p.  - rossa 

T. 

5 

nirius  avis 

p.  — — — nido  d’uccelli 

T. 

6 

ovata 

p.  ■ - ■ ovata 

T. 

* 

Coltivanti  come 

rOrchis. 

ERICA 

i 

E.  Fucata 

Scopa  ritta 

T. 

a 

absiuthoides 

— a piccoli  fiorì 

St. 

3 

cubica 

— cubica 

St. 

4 

umbellata 

— ombrellata 

St. 

.5 

imbricata 

— embriciata 

St. 

6 

racemosa 

— a racemi 

St. 

7 

multiflora 

— - floridissima 

Ar. 

fi 

arborea 

— arborea  T, 

. v. 

9 

bicolor 

— a due  colori 

St. 

IO 

marifolia 

— a foglie  di  maro 

St. 

1 1 

formosa 

— bella 

St. 

i? 

corifolia 

— elevata 

Si 

i3 

pubescens 

— pelosa 

Su 

*4 

strigosa 

— prolifera 

Su 

»5 

turrigera  Sai, 

— scmprefiorita 

St. 

16 

cinerea 

— cenerina 

T. 

*7 

mediterranea 

— Tricche  Traccile 

T. 

18 

purpurescens 

— gonfianugoli 

T. 

*9 

scoparia 

— da  granate 

T. 

QO 

tetralix 

— dal  fior  rosso 

T. 

21 

vulgaris,  ecc. 

— eh  ccchia  T.  i 

ecc. 

Questo  genere  comincia  anche  fra  noi  ad  es- 
sere coltivato,  ed  io  ne  ho  vedute  nel  giardino 
Li  ita  a Lainate,  dove  si  è profittato  delPombra 
dei  boschi  per  procurare  alle  medesime  solo  quanto 
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basta  di  luce  per  isvilupparsi  e vegetare  vigoro- 
samente, senza  che  per  tal  calore  ne  venga  danno 
alla  pianta.  I nomi  ddle  Scope  od  Eriche , chia- 
mate volgarmente  Brugo  in  Lombardia,  sono 
molto  cambiali  da  qualche  tempo.  Il  sig.  TFilde - 
now  in  una  nota  al  suo  Hortus  fferolin pag.  4*5, 
trova  malfatto  questo  cambiamento.  Il  sig.  Du~ 
mont-Courset , nel  voi.  V della  prima  edizione,  e 
nel  III  della  seconda,  ci  presenta  la  nomenclatura 
di  246  specie,  già  annoverate  da  Salisbury,  e vi 
aggiunge  una  copiosa  sinonimia.  La  specie  21 , 
cniamata  ora  Calluna  vulgarìs , ha  una  varietà  a 
fior  doppio  che  non  vidi,  e mi  si  assicura  meri- 
tevole di  venire  coltivata  nei  giardini.  Il  TFildenow 
ha  nel  suo  H.  B.  39  specie. 

Il  genere  deir  Erica  è uno  dei  più  copiosi.  Da 
Salisbury  si  fanno  ascendere  a 246.  JVildenow 
ne  conta  i34«  Io  non  potei  conservare  nel  mio 
orticello  che  le  pochissime  che  si  trovano  fra  noi* 
Tutti  s’accordano  gli  scrittori  ad  asserire  che 
debbono  collocarsi  fra  le  piante  le  più  eleganti. 
Pochissime  m’avvenne  di  vederne  dentro  gli 
orti  da  me  visitati  in  Italia;  Siccome  però  il 
modo  di  coltivarle  è generalmente  fra  nói.  sco- 
nosciuto, e d’altronde  in  oggi  sono  vegetabili  di 
gran  moda,  cosi  ho  creduto  non  abbia  a dispia- 
cere che  qui  presenti  in  iscorcio  quanto  ne  dice 
Dumont-Courset nel  V.  volume  dell’Opera  sua. 
Siccome  poi  vi  sono  altri  generi  di  piante,  la 
coltivazione  delle  quali  è molto  simile  a quella 
delle  scópe , cosi  anche  per  questo  titolo  una  si- 
mile aggiunta  diventerà  utile.  Forse  potrebbe 
eccitare  taluno  a mettere  l’Erica  in  onore  anco 
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tra  noi}  e perciò  appunto  assai  volentieri  l’ho 
stesa.  ■ 

Propagami  di  sementi,  di  margotte,  e di  pian- 
toni. Il  seme  ne  è minutissimo.  Si  preparino  dei 
vosi  pieni  sino  alla  distanza  di  tre  dita  dall’orlo 
di  avanzi  di  cocci  o di  sabbia  grossolana.  Le  tre 
dita  siano  piene  di  terriccio  di  brughiera  un  po’ 
sabbioso,  ma  soffice  e minutamente  passato  a tra- 
verso il  setaccio.  Vi  si  spargeranno  i semi  come 
si  è detto  nella  prima  Parte  di  questo  lavoro, 
parlando  AeWAster  tenellus , cioè  coprendoli  ap- 
pena quanto  basta,  perchè  non  appariscano  all’oc- 
chio  nudo.  Si  taglierà  minutamente  del  musco, 
e ve  se  ne  stenderà  sopra  un  velo.  Se  la  terra 
sarà  secca  s’irrigherà,  ma  irrorando,  e con  brocca, 
il  cui  pomo  sia  pertugiato  di  menomissimi  fori. 
Si  pongono  poi  i vasi  all’ombra,  sotto  copertojo 
a bacheca.  Bisogna,  occorrendo,  trasporle.  Non  si 
mettano  all’aria  tutto  ad  un  tratto.  Bisogna  abi- 
tuarvele  a poco  a poco.  Le  semenze  debbono 
spargersi  appena  mature.  V’è  chi  le  trapianta, 
cavandole  dal  vaso  e ponendole,  dopo  averle 
ciascuna  collocata  in  vaso  a parte,  entro  un  let- 
tocaldó,  ma  che  non  abbia  più  di  diciotto  gradi 
di  calore. 

Alcune  specie  si  margottano  scegliendo  o l’uno 
o l’altro  de’  metodi  già  conosciuti,  de’  quali  può 
vedersi  la  descrizione  nel  Capo  V della  prima 
Parie. 

Più  comune  è la  propagazione  per  talee  o pian - 
toncini.  Abbiasi  preparala  una  sabbia  finissima. 
Sarà  ottima  quella  che  trovasi  sotto  la  superficie 
delle  brughiere  medesime.  Non  se  ne  farà  uso  se 
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non  dopo  avérla  passata  a traverso  un  minuto  se- 
taccio di  crine,  e solamente  allora  s9 impiegherà 
alP  uopo  che  non  sia  nè  troppo  asciutta  o sover- 
chiamente umida.  1 vasi  non  saranno  più  alti  di 
undici  dita  o centimetri.  Le  campane  di  cui  co- 
prirannosi  avranno  tanto  diametro  che  fra  Porlo 
ai  quelle  e la  circonferenza  dei  vasi  siavi  uno 
spaziò  libero  di  circa  dodici  atomi.  Si  prepare- 
ranno i vasi  comesi  è detto  per  la  seminagione. 

Le  sommità  ben  verdi  delle  giovani  messe  dei 
rami  scelgansi  per  talee . Non  siano  meno  lunghe 
di  ventisette  atomi  o sia  un  pollice,  e non  più  di 

Quattro  dita  o un  pollice  e mezzo.  Si  strapperanno 
ai  rami  in  guisa  che  rimanga  alla  loro  base  una 
piccola  parte  del  ramo  a cui  sono  attaccati,  anzi- 
ché reciderle.  Se  la  messa  sia  un.  po’  lunga  se  ne 
taglierà  la  parte  superiore,  e si  pianterà  solo  P in- 
feriore a cui  è aderente  la  porzione  del  ramo. 
Sfoglinosi  a due  terzi  di  loro  lunghezza,  tagliando 
colle  foglie.  Piantansi  avendo  prima  aperti  dei 
fori  con  un  piantatojo  un  po’  più  grosso  della 
talea,  tenendole  lontane  \(\  a 1 5 atomi  dalla  cir- 
conferenza dell"  interna  parete  della  campana. 

S1  innaffieranno  come  le  seraentf  e si  terranno 
alPombra  24  o 4$  ore  finché  siano  ben  asciutte. 
Poscia  si  seppelliscono  i vasi  sino  alPorlo  in  un 
lettocaldo  di  vollouea,  che  però  non  oltrepassi  i 
ventidue  gradi  di  calore.  Se  il  lettocaldo  è al  co- 
perto nella  stufa  e riparato  da  vetri,  o se  trovasi 
sotto  un  coperlojo  a Bacheca,  allora  non  sarà  ne- 
cessario coprire  i vasi  colle  campane  per  garan- 
tire le  talee  dal  sole.  Altrimenti  quando  il  sole  è 
alto  sulPorizzonte  , cioè  dalle  nove  della  mattina 
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sino  alle  tre  ore  pomeridiane,  bisogna  coprirle. 
Poca  acqua  ed  appena  appena  quanto  basta  per 
tenerle  fresche  è sufficiente  sino  a tanto  che  ab- 
biano barbicato. 

Durante  il  tempo  della  piantagione  delle  talee 
ed  il  loro  barbicamento,  il  quale  intervallo  non 
può  definirsi,  e che  varia  secondo  le  sorti,  bi- 
sogna visitare  e curare  attentamente  ciascun  vaso. 
La  sola  continuata  cresciuta  delle  messe  fa  fede 
che  radicarono.  Talora  aumentatisi  qualche  linea , 
indi  periscono.  Si  trapiantano  e si  pongono  al- 
l’ombra, o in  un  lettocaldo  come  si  è detto.  Porse 
sarà  meglio  l’aspettare  a trasporre  le  barbatelle  e 
collocare  i vasi  presso  i vetri  delle  stufe,  avendo 
somma  cura  di  annaffiarli  e mantenere  umida  la 
terra.  Da  maggio  sino  alla  fine  di  agosto  si  fanno 
barbatelle  a questo  modo}  ma  riescono  però  me- 
glio in  maggio  ed  in  giugno.  Barbicate  a dovere, 
si  trovano  neirautunno  cresciute  già  di  tre  a cin- 
que palmi.  , 

Ma  la  conservazione  delle  scope  e piante  ana- 
logl  ie  domauda  particolari  avvertenze  che  debbo 
ora  far  conoscere.  Molte  (e  ciò  a me  avvenne  in 
qualche  specie  straniera  che  a caso  potei  avere) 
vanno  a male,  conservando  sino  all’ ultimo  istante 
«n’apparente  rigogliosa  vegetazione.  11  male  viene 
dalle  radici , ed  allora  sono  perdute.  Se  al  con- 
trario r intristir  loro  comincia  dall’  estremità  su- 


periore, bisognerà  per  riaverle  tosare  le  medesime 
sino  al  luogo  in  cui  verdeggiano.  Più  si  taglierà, 
maggiore  sarà  la  speranza  di  conservarle.  In  ge- 
nerale tenendo  questi  vegetabili  al  sole  di  mez- 
zodì , anziché  assicurarne  la  conservazione  si  corre 
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pericolo  di  accelerarne  la  perdita  perchè  quello  li 
dissecca  e costringe  a moltiplicare  gli  annaffia- 
menti.  L’esposizione  ad  essi  più  propizia  è tra 
levante  e mezzodì,  in  modo,  che  non  sentano 
nell’estate  che  sei  o sette  ore  di  caldo,  Dovreb- 


bono  essere  lungo  ad  una  siepe  dislauti  da  essa 
un  metro,  onde  essere  riparate  dai  venti  di 
ponente  e dalle  bufere  di  mezzodì.  Al  finire  di 
maggio  si  porranno  all’  indicata  esposizione.  Una 
gran  luce,  aria  il  piu  spesso  che  si  può  ne’  giorni 
non  piovosi,  e luogo  asciutto  si  richiedono  per 
l’inverno.  Esse  si  mantengono  meglio  se  non  ab- 
biano che  un  calore  di  due  gradi,  che  se  ecceda 


questa  temperatura. 

Non  tutle  domandano  la  medesima  qualità  di 
terra,  altre  di  esse  crescendo  ne’ luoghi  secchi  ed 
elevati,  ed  altre  nei  bassi  ed  umidi.  Un  misto  di 
tre  quinti  di  terra  di  brughiera , una  di  terriccio,  ed 
una  dì  terra  da  canapaja  è per  quelle  che  vivono 
in  pianura  non  paludosa } e giova  ancora  a quelle 
de’  luoghi  alti  e sabbiouosi  purché  la  terra  sia 
più  sabbioniccia,  e s’ irrighino  le  piante  ancora 
meno.  Per  le  scope  de’  luoghi  aquatici  si  richie- 
derà un  miscuglio  composto  di  un  quinto  di  ter- 
riccio di  brughiera,  di  tre  quinti  di  terra  di  bru- 
ghiera comune  e leggiera,  ma  torbosa , e ctuj 
tinga  di  nero  le  dita,  con  un  quiuto  di  terriccio 
di  lettocaldo  ben  consumato.  Tali  miscugli  non  si 
useranno  se  non  dodici  mesi  almeno  dopo  la  com- 
posizione loro,  e facendoli  prima  passare  a tra- 
verso un  setaccio. 


in 


Gioverà  seppellire  i vasi  delle  scope  in  terra 
quella  parte  del  Giardino  che  a loro  si  destina 
Re  Giardiniere,  voi.  il.  la 
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per  passarvi  i cinque  mesi  delia  state,  avvertendo 
di  visitarli  spesso  per  vedere  se  le  radici  siano 
penetrate  in  terra  a traverso  dei  fori  del  vaso. 

Siccome  lussureggiano  in  radici,  così  bisognerà 
andar  cambiando  vasi,  ma  non  mai"  ponendole  in 
soverchiamente  grandi.  Quando  F aumento  sia 
tale  che  oceorrerebbono  vasi  del  diametro  di  due 
;i  tre  palmi,  allora  tagliar  si  possono  tutto  intorno 
uno  o due  dita,  senza  timore  di  recare  ad  esse 
danno. 

Quantunque  amino  Facqua,  pure  non  tutte  la 
domandano  in  egual  grado}  vi  sono  di  quelle 
che  soffrono  dalF  economia  degli  adacquamenti. 
Questo  può  dedursi  da  ciascun  giardiniere  quando 
osservi  che  alcune,  ad  onta  di  avere  la  superficie 
del  vaso  umida,  pure  ha  i ramoscelli  piegati  e 
flosci.  Ne’  giorni  caldi  e sereni  della  state  vo- 
gliono esser  irrigate ognigiorno  verso  sera,  prima 
spargendo  Facqua  nel  vaso,  poscia  irrorandole 
nella  chioma.  Questa  ultima  pratica  si  sospenderà 
in  inverno. 

Quando  una  scopa,  già  adulta  e robusta,  lan- 
guisce, se  non  le  occorre  nuova  terra,  basterà  il 
metterla  alFombra,  o il  trarla  dal  vaso,  e collo- 
carla entro  un  lettocaldo  che  abbia  perduto  quasi 
tutto  il  calore,  volto  al  settentrione.  Alcune  ta- 
lora ingialliscono.  Ciò  può  derivare  dal  troppo 
umido.  Allora  si  sospende  Fadacquamento.  Anche 
la  terra  troppo  magra  o forte  cagiona  tal  danno. 
l\el  primo  caso  gioverà  1 adacquare  un  payo  di 
volte  con  acqua  di  letame. 

ERIGERON 

i E.  Alpinum  p.  Ceppita  alpigiana  T.  V* 
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a E. 

Bonarienae 

an. 

Ceppita  frastagliato  T . 

3 

canadeDse 

an. 

— del  Canada  T. 

4 

carolinianutn 

P* 

. — della  Carolina  T. 

*6 

faetidum 

P- 

— puzzolente  A. 

*6 

philadelphicurn 

p. 

— di  Filadelfia  T. 

7 

purpureum 

P- 

— purpureo  T. 

8 

uni  fio  rum 

P* 

— solitario  T.  V. 

9 

\ iliarsii 

P- 

— di  Pillar s T.  V. 

Terreno  piuttosto  leggiero  ad  esposizione  calda 
giovano  a queste  piante  di  nessuna  particolare 
attenzione.  Si  propagano  di  semi  le  annue,  che 
poi  si  riseminano  da  loro.  Le  vivaci  si  moltipli- 
cano col  dividerne  le  radici. 

ERINUS 

E.  Alpinus  p.  Erino  alpino  T.  V. 

Ama  luoghi  molto  ombrosi..  Meglio  che  per 
semi  va  propagato  col  separarne  le  radici.  In  in- 
Terno  o si  copre,  o se  ne  ritirano  i vasi  nelPa- 
ranciera. 

ERNODEA 

* E.  Litoralis  A.  Ernodea  liltorale  St. 

- • « 

Vuole  un  buon  terreno. 

ERIOCEPHALUS 

* E.  Africanus  A.  Eriocefalo  africano  V. 

Si  propaga  di  piantoni.  Ama  un  terreno  sciolto, 
ma  iusieme  alquanto  sostanzioso.  Esige  nell'estate 
irrigazioni  discrete,  e rarissime  in  inverno. 

ERIOPHORUM 

i E.  Polystachion  p.  .Portalana  pannocchiuta  T. 

a vaginatum  p.  — — a guaina  T. 

Vogliono  un  terreno  costantemente  coperto 
d’acque.  Si  propagano  col  dividerne  le  radici. 
Fanno  un  bell’effetto  quando  sono  munite  dei 
loro  poppi. 
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ERIOSPERMUM 

i E.  LatifoHum  p.  Eriospermo  a larghe  foglie  Ar. 
•x  lancesefolium  p.  — — a fog.  lanceolate  Ar. 

5 parvi  foli  lini  p.  a piccole  foglie  Ar. 

Queste  piante,  bulbose,  che  si  propagano  coi 
bulbetli,  domandano  un  terreno  sciolto,  poca  ac- 
qua, e coltivatisi  come  le  altre  analoghe.  Vedi 
Amarilli,  Iscie,  ecc. 


ERODIUM 


I 

E.  Crassifoliura 

P- 

Erodio  grasso 

Ar. 

* 

glaucophyllum 

an. 

— 

glauco 

V. 

5 

alpini]  m 

P- 

— 

alpino 

T. 

i 

bipinnatum 

au. 

— 

di  Numidia 

V. 

i 

moschatum 

an. 

— 

odoroso 

V. 

6 

hirtum 

P* 

— 

irto 

Ar. 

7 

cbium 

an. 

— 

di  Chio 

T. 

8 

hymenodes 

P- 

— 

atlantico 

Ar. 

0 

incarnatimi 

A. 

— 

incarnato 

V.  Ar. 

IO 

arduinum 

p. 

— 

dell’  Arduino 

Ar. 

I» 

malacoides 

an. 

— 

malacoide 

V. 

II 

maritimum 

P- 

» 

marittimo 

V. 

«3 

chamaedryoides 

P- 

— 

querciola 

V. 

Vedasi  la  coltivazione  del  Gerauium. 

ERYNGIUM 

i E.  Alpinum  p .Calcatreppola  alpina  T. 

*3  faetidu  m p.  fetida  St. 

5 aquatieum  p.  — — acquatica  T. 

4 maritiroum  p.  marittima  T. 

5 pusillum  p.  piccola  T. 

6 suaveolens  d.  odorosa  T. 

Si  propagano  facilmente  per  semi  posti  giù  a 
primavera.  Vogliono  l’esposizione  meridionale, 
amano  i terreni  sciolti  e piuttosto  sabbiosi.  L’u- 
mido è il  capitale  nemico  di  queste  piante,  niente 
diffìcili  da  coltivarsi. 
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ERYSIMUM 

i E.  Cheranthoides  an.  Erismo  selvatico  T. 

a repandum  an,  — pannocchiulo  T, 

*3  bicorne  an,  — cornuto  T. 

Si  seminano  ove  deggiono  rimanere.  Amano 

un  terreno  piuttosto  asciutto , ma  non  richiedono 
cura  veruna, 

ERITHRiEA 

E.  Centaurium  Centaurea  minore 

Noto  questa  annua  pianticella,  chiamata  Gen- 
zianella,  una  volta  Gentiana  centaurium , poi  Chi- 
ronia  centaurium , perchè  per  le  sue  qualità  medi- 
cinali sonovi  alcuni  che  amano  di  averla  nel  giar- 
dino, in  cui,  posta  ne’ luoghi  bagnati  da  acque 
correnti,  prospera  assai.  E annua,  e si  propaga  da 
semi  caduti  spontaneamente  sul  terreno. 


ERYTHRINA 


#I 

E.  Carnea 

A. 

Corallina  carnea 

Su 

a 

corallodendron 

A. 

orientale 

Su 

*5 

herbacea 

P* 

— erbacea 

Ar. 

•i 

pietà 

A. 

■ »■■-»  miniala 

St. 

5 

cristagalli 

A. 

— cresta  di  gallo 

Su 

Da  semi  provenuti  dall’America  ebbi  un  anno 
alcune  piante  della  seconda  specie.  Non  le  posi  a 
sviluppare  sul  lettocaldo,  eppure  mi  nacquero  be- 
nissimo* In  settembre  erano  alte  un  palmo  e 
mezzo.  Un’  improvvisa  pioggia,  accompagnata  da 
un  vento  freddissimo,  me  le  fece  perire.  S’irriga 
questa  pianta  assai  quando  è vestita  di  foglie 
quasi  mente  quando  le  abbia  perdute.  Vuole  ampj 
vasi  ne’ quali  potersi  dilatare.  Contentasi  di  un 
moderato  caldo  nella  stufa , ed  io  sono  d’avviso 
che  una  ben  riparata  aranciera  potrebbe  bastare 
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Tutte  le  Coralline  propagansi  per  semi  che  per 
affrettare  lo  sviluppo  loro  si  prepareranno  e por- 
ranno entro  il  lettocaldo.  Anche  i rami  piantati 
radicano,  ed  io  V ho  veduto  riguardo  alla  specie 
seconda.  Bisogna  però  in  tal  caso  tener  entro  il 
lettocaldo  i vasi,  ovvero  al  gran  sole  , ed  abbon- 
dare prudentemente  in  irrigazioni.  La  specie  quarta 
è la  meno  delicata.  Tutte  però  in  inverno  amano 
pochissimo  innaffio,  e la  maggior  luce  possibile. 

ERYTHRONIUM 

E.  Dens  cauis  Dente  di  cane  rosso  T. 

Questa  pianta  non  teme  punto  i rigori  del 
freddo,  ma  bensì  l’eccesso  deir  asciutto.  Però  bi- 
sogna collocarla  ne*  terreni  ombrosi,  piuttosto 
sciolti  e calcari.  Si  trapianta  nelfestate  quando 
ha  perdute  tutte  le  foglie. 

ETHULIA 

E.  Conyzoides  Etulia  indiana 

Questa  pianta  annua  può  farsi  sviluppare  po- 
nendone i semi  nel  lettocaldo. 


EUCALYPTUS 

#i  E.  Capitolata  Bencoperto  a capitello 


robusta  ■—  robusto 

* 5 resinifera  ■ resinifero 

•4.  piperita  — — piperino 

*5  obliqua  — obliquo 

*6  angustifolia  H.  Par . ■■■■  — » angusto 


Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 


Questi  sono  alberi  che  forse  potrebbero  reg- 
gere anche  in  terra  fra  noi.  Amano  un  terreno 
piuttosto  sciolto  ed  ingrassato  con  terriccio.  Si 
mettano  in  grandi  vasi,  perchè  fanno  molte  ra- 
dici che  presto  dilatausi.  . 
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EUCLEA 

* Racemosa  A.  Euclea  a grappoli  V.  Ai. 

Propagasi  per  margotte,  da  farsi  quando  in  pri- 
mavera si  pone  allo  scoperto,  anziché  per  sementi. 
Mediocri  irrigazioni  nella  stale,  e terreno  mode- 
ratamente pingue  le  bastano. 


EUCOM1S 

Bifolia 

p.  Eucoma  a due  foglie 

Ar. 

nana 

p.  — nana 

Ar. 

punctata 

p.  — punteggiala 

Ar. 

regia 

P-  — regia 

Ar. 

* 

3 

4 

Queste  piante  bulbose  sono  nimicissime  del- 
P umido,  e si  coltivano  pel  rimanente  come  le  aL 
tre,  similmente  fornite  di  bulbi. 

EUGENIA 

i E.  Jambos  . A.  Eugenia  pomo  di  rosa  St. 
9 uniflora  A.  di  un  fiore  Su 

Queste  sono  piante  piuttosto  delicate,  massime 
per  guardarle  dai  primi  freddi,  anche  da  quelli 
che  sopravvengono  in  estate  dopo  una  gagliarda 
bufera  o tempesta.  La  specie  seconda  facilmente 
viene  infestata  dagl’  insetti.  Ciò  avviene  più  fa- 
cilmente in  inverno,  onde  .vuole  il  più  d'aria  die 
si  possa.  Tutte  debbono  mettersi  in  vasi  propor- 
zionati alla  quantità  delle  radici,  e non  metterle 
troppo  al  largo.  S'irrigheranno  spesso  nella  state, 
pochissimo  nell'  inverno.  Si  propagano  o per  semi 

0 per  margotte,  o piantoni.  Vogliono  terra  piut- 
tosto grassa. 

EVOLVULUS 

1 E.  Alsinoidcfl  an.  Evolvolo  a foglie  d’ disino  T.V. 

a linifolius  an.  ■-  di  lino  T.V. 

Riescono  meglio  seminate  in  vaso , che  in  terra. 
Amano  fondo  sciolto  e ben  esposto  al  sole. 
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EVONYMUS 

I E. 

Americanus  A. 

Evonimo  americano 

T. 

a 

atrupurpureus  A. 

— — sanguinolento 

T. 

3 

Iati  fotius  A. 

maggiore 

T. 

4 

verrucosus  A. 

rognoso 

T. 

5 

europeus  A. 

berretta  da  prete 

T. 

Possono  moltiplicarsi  di  seme.  Ma  bisogna  porli 
in  terra  appena  sono  maturi  in  un  luogo  ombroso, 
e non  soleggiato.  Si  contentano  di  qualunque  sorta 
di  terreno.  Piantati  una  volta  questi  alberi  sussi- 
stono molto  tempo,  nè  abbisognano  di  veruna 
cura  particolare.  Le  specie  i.a,  a.1*  e 4-a  da  taluno 
s1  innestano  colla  3.a  e 5.%  ovvero,  secondo  scri- 
vono alcuni,  si  moltiplicano  per  margotte. 

eupatori™ 


i 

E.  Altissimum 

P- 

Eupatorio  gigantesco 

T. 

2 

ageratoides 

P- 

ageraloide 

T. 

3 

alriplicifol. 

A. 

a foglie  d’ a triplice 

T. 

4 

aromaticum 

P* 

aromatico 

T. 

5 

canescens 

p. 

biancastro 

V. 

6 

molle 

au. 

- molle 

V. 

7 

maculatimi 

p. 

macchiato 

T. 

8 

odoratum 

A. 

odoroso  T.V. 

9 

purpureum 

P- 

purpureo 

V. 

IO 

perfoliatum 

P- 

abbraccia-fasto 

T. 

1 1 

urlicifolium 

P- 

a foglie  d'ortica 

V. 

ia 

sessilifolium 

P- 

sessile 

T. 

Gli  Eupatorj  preferiscono  il  terreno  sciolto  e 
fresco  al  tenace  ed  asciutto.  Vogliono  però  godere 
del  raggio  solare^  ma  che  il  fondo  sia  sempre  al- 
quanto umicletto.  Moltiplioansi  di  semi.  Questi 
vanno  seminati  appena  colti.  Si  propagano  poi 
con  moltissima  facilità  separandone  le  radici.  Quelle 
specie  cbe  si  conservano  ne’  vasi  sono  soggette  a 
perire  presto  se  non  si  ringiovaniscano  ogni  anno 
attesa  la  copia  grande  di  radici  cbe  mettono. 
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EUPHORBIA 

I 

E.  Aleppica 

P- 

Titimalo 

d' J leppo 

y. 

a 

antiquorum 

A. 

— 

degli  antichi 

St. 

* 3 

anacantha 

A. 

scaglioso 

St. 

4 

canariensis 

A. 

— 

delle  Canarie 

St. 

5 

cereiformis 

A. 

cerco 

St. 

6 

caput  Medusse  A. 

testa  di  Medusa  St. 

7 

mammillaris 

A. 

■ 

mammillare 

St. 

8 

oflfìcinarura 

A. 



officinale 

S:. 

9 

neriifolia 

A. 

— ; — 

afog.  di  leandro  St. 

*io 

loricata  Latri. 

A. 

loricato 

St. 

*i  i 

tridentata 

A. 

— — 

a tre  denti 

St. 

12 

ma.urilanica 

A. 



di  Mauritania 

St. 

*i3 

piscatoria 

A. 

— 

de’  pescatori 

St. 

»4 

myrthifolia 

A. 

— - 

a foglie  di  mirto  St. 

ti  ruca  Ili 

A. 

— 

tirucalli 

St. 

16 

padifolia 

A. 

— 

a foglie  di  soprav- 

vi  volo 

St. 

*7 

heterophylla 

A- 

— 

a foglie  varie 

St. 

IO 

Cotinifolia 

A. 

• 

a fog.di  sommaccoSl. 

*9 

hypericifolia 

an. 

— — 

a foglie  d’ippericoT . 

*0 

prostrata 

an. 

prostrato 

V. 

*21 

nyssopifolia 

an. 

— 

a foglie  d’issop 

0 v. 

21 

ceniculata 

an. 



nodoso 

t.y. 

2* 

ìaeta  . 

A. 

■ ■ — 

lieto 

St. 

H 

juncea  p. 

an. 

— 

giunchcrello 

V. 

*25 

punicea 

A. 

■ - — 

scarlatto 

St. 

26 

orientalis 

p. 

— — 

orientale 

Ar. 

*7 

pilosa 

P- 

— 

peloso 

V. 

*28 

portlandica 

A. 

— 

inglese 

V. 

29 

literata 

an. 

— — 

scritto 

V.T. 

*3o 

mellifera 

A. 

— 

mellifero 

St. 

*3i 

nummularia 

A. 

■ — - 

quattrinello 

St. 

*32 

balsamifera 

A. 

..  — 

halsamigero 

St. 

33 

mellifera  V. 

A. 

** 

mellifero 

St. 

Non  ho  accennate  quelle  specie  che  nascono 
fra  noi  spontanee  per  non  ingombrare  inutil- 
mente la  carta,  mentre,  ad  eccezione  di  poche 
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coltivate  ne’  grandi  giardini,  le  altre  non  si 
curano.  Chi  però  le  volesse  coltivare  scelga 
loro  un  terreno  mediocre  e non  concimato,  e le 
propaghi  col  seme,  o con  dividerne  le  radici. 
Tutte  le  specie  fruticose  e crasse  si  coltivano  e 
lavorano  come  le  piante  loro  simili.  Solo  è da  av- 
vertire che  nel  tagliarne  i rami  che  si  destinano 
alla  loro  propagazione , bisogna  lasciarli  ben  bene 
essiccare,  e tagliare  la  ferita  netta.  Io  ho  trovato 
che,  fatta  la  separazione  dei  rami,  giova  l’asper- 
gere dopo  una  mezz’ora,  da  che  è terminato  lo 
scolo  dell’  umore , la  superficie  su  cui  passò  il 
ferro,  colla  terra  sottilissima , che , se  un  po’  cal- 
care, giova  più.  Le  specie  annue  propagansi  di 
semi  in  aprile.  Vogliono  terreno  mediocre,  irri- 
gazioni spesse,  in  estate,  e poche  in  inYerno.  I 
Titimali,  anziché  una  stufa  molto  calda,  preferi- 
scono di  stare  ne’  luoghi  più  distanti  dal  cam- 
mino, ma  però  di  godere  il  maggior  'benefizio 
della  luce  e dell’asciutto.  L’umido  principalmente, 
indi  l’oscurità  sono  i due  nemici  capitali  de’  Tili— 
mali  frutici,  ed  io,  massime  pel  primo,  n£  ho  do- 
vuto perdere  parecchi.-  Tra  le  Euphorbiae  ho 
notata  da  stufa  vM.  heterophylla , e da  vaso  le  spe- 
cie a»,  24  e ma  Pr|nia  egualmente  che  le 
ultime  da  me  si  vanno  seminando  in  pien  terreno, 
e giungono  ad  una  perfetta  maturità  coi  loro 
semi , nè  perciò  v’  adopro  alcuna  attenzione  par- 
ticolare. . 

EXACUM 

E.  viscosum  Essaco  vischioso 

Questa  pianta  vivace  vuole  l’aranciera  perchè 
nativa  delle  Canarie.  Coltivasi  come  le  perenni 
del  Capo. 
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FABRICIA 

F.  Levigata  ' Fabrizia  liscia 

Coltivasi  come  le  piante  della  Nuova  Olanda, 
die  vedi  nella  prima  Parte  al  line  del  Capo  III. 

FAGARA 

i F.  Pterota  A.  Fagara  puzzolente , legno  di  ferro 

della  Giammaica  Sf. 
* tragodes  A.  spinosa  St. 

Si  tengono  nelle  stufe,  ma  si  assegna  ad  en- 
trambe il  luogo  meno  caldo.  Anzi  sono  di  avviso 
che  potrebbono  vivere  nell’aranciera  senza  diffi- 
coltà Vogliono  un  terreno  buono  e sostanzioso. 
Scarsa  irrigazione  si  deve  loro  in  inverno.  Si  pro- 
pagano per  margotte,  ma  elleno  tardano  assai  a 
pigliare  radici. 

F AGONI  A 

F.  Gretica  an  Fagonia  greca  V. 

Alcuni  metteranno  fra  le  piante  di  minor  cura 
questa.  A me  costò  sempre  moltissime  attenzioni. 
Ho  trovato  che  essa  si  deve  seminare  quando  la 
stagione  è di  già  assicurata.  Se  ne  metteranno  i 
semi  in  un  vaso  ripieno  di  terra  piuttosto  sciolta, 
ma  non  soverchiamente  magra.  Si  terranno  le 
piante  al  levante.  Si  desisterà  dal  trapiantarle, 
mentre  questa  faccenda  nuoce  per  lo  più  alle 
medesime.  Il  troppo  sole  o i venti  disseccatori , 
che  alle  volte  spirano  in  estate,  sonomi  partiti  il 
flagello  di  questa  pianta.  Essa  domanda  irriga- 
zioni giornaliere,  ma  molto  discrete.  Bisogna  usare 
d’ogni  attenzione  onde  raccogliere  i semi  giunti 
a maturanza.  Questi  Malora,  aprendosi  le  capsulette, 
perdutisi  con  molta  facilità. 
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FAGUS 

i F.  Ferrugìnea  A.  Faggio  ferrigno  T. 

a purpurea  D.  R.  A.  . — purpureo  T. 

3 sylvatica  A.  — selvatico  T. 

I terreni  asciutti , leggieri  e caldi  sono  i soli 

che  convengano  a questi  alberi.  Nel  secondo  vo- 
lume de’  miei  Elementi  di  Agricoltura  ho  parlato 
bastantemente  intorno  alla  coltivazione  della  spe- 
cie i.a  e a.a  La2.a,  3.p  e quali  non  saprei  ben 
dire,  non  avendole  vedute , se  abbiano  a conside- 
rarsi piuttosto  varietà,  che  specie,  si  propagano 
più  comunemente  coll5  innestare  la  2.a  e la  4*a sulla 
quinta,  e la  seconda  margottandola.  Tutte  le  sorti 
di  faggi  si  moltiplicano  ancora  educando  le  tenere 
pianticelle  che  spuntano  al  loro  piede. 

FEDIA 

F.  CornucopiaB  Fedi  a Cornucopia 

Era  la  Valeriana  cornucopia. 

FALRIA 

F.  Repens  Falchia  strisciante 

Questa  è pianta  perenne  del  Capo  che  vive  in 
aranciera. 

FERRARIA 

i F.  Pavonia  p.  Ferraria  pavone  Ar.V.St. 

a undulaìa  . p.  — — - ondeggiante  Ar.V.St. 

3.  ferrariola  « ferrariolo  Ar.Y. 

4 tricuspis  r—  tricuspidale 

Queste  piante  sono  dotate  da  radici  tuberose. 
Elleno  si  conservano  e si  propagano  come  si  fa  colle 
piante  bulbose.  Vogliono  un  terreno  sostanzioso , 
ma  alquanto  leggiero.  In  inverno  se  ne  terranno  i 
vasi  di  quelle  che  debbono  fiorire  (lo  che  succede 
ogni  due  anni)  presso  i vetri  delle  stufe.  Le  altre 
nelP aranciera  o semplicemente  ne’  vasi. 


Digitized  by  Google 


PARTE 

SECONDA. 

o 

oo 

FERULA 

l F.  Glauca 

P‘ 

Ferula  glauca. 

T. 

fc  uodiflora 

P‘ 

— nodi  flora 

T. 

3 orientalis 

P* 

— orientale 

T. 

4 tingitana 

P* 

— di  Tanger 

T. 

Propagansi  di  semi,  i quali  però  sarà  buon 
consiglio  spargerli  in  terra  subito  dopo  la  loro 
maturità  perfetta.  E vero  che  nascono  ancora  in 
primavera;  ciò  non  ostante  si  è osservato  che  le 
piante  migliori  riescono  seminate  in  autunno. 
Amano  i terreni  di  buon  fondo.  Non  bisogna  tra- 
piantarle, mentre,  avendo  elleno  una  radice  fusi- 
forme, soffrono  assaissimo.  Bensì  si  diraderanno 
appeua  si  può  farlo. 

FESTUCA 

F.  Glauca  p.  Palèo  glauco  T. 

Terreno  pingue,  ma  non  troppo  morbido  con- 
viensi  a questa  gramigna,  che,  propagata  una  volta 
per  semi,  si  ottiene  col  separarne  le  radici. 

FICUS 


I 

F.  Carica 

A. 

Fico  comune 

T. 

2 

benghalensis 

A. 

— di  Bengala 

St. 

* 3 

benjamina 

A. 

— benjamino 

Se. 

4 

pumila 

A. 

— nano 

St. 

5 

racemosa 

A. 

~ a grappoli 

St. 

0 

religiosa 

A. 

— delle  P agodi 

St. 

7 

indica 

A. 

— indiano 

St. 

8 

a. 

australis 

A. 

— rugginoso 

St. 

9 

glauca  £)«m, 

A. 

— glauco 

St. 

io 

marlimcensis 

A. 

— della  Martinica 

St. 

li 

scabra  ■' 

A. 

— scabro 

St. 

12 

. stipulata 

** 

A.. 

— colle  stipule 

Su 

Per  la  coltivazione  della  specie  prima  vedi  i 
miei  Elementi  di  Agricoltura,  voi.  IL  Le  altre  si 
propagano  fra  noi  con  molta  facilità  co’  piantoni 
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0 margotte,  usandole  solite  precauzioni.  Si  aspet- 
terà ne’  mesi  del  maggior  caldo.  Amano  un  ter- 
reno leggiero  o reso  sostanzioso  da  un  poco  di 
Tallonea  bene  invecchiata.  Periscono  in  fondo  te- 
nace o ingrassato  con  letame  animale.  Vogliono 
essere  parcamente  innaffiati  ancora  nella  state. 
L’umido  è uno  de’ maggiori  flagelli  per  queste 
piante. 

FLACURTIA 

* F.  Ramontchi  A.  Flacurzia  Madagascar  Àr.  St*. 

Popagansi  per  margotte,  doltivansi  come  i 
Cestrum.  Se  ne  hanno  delle  piante  ancora  col 
farne  de’  piantoni. 

FLAVERIA 

F.  Contrayerva  . Vermìfuga  a corimbi 

Pianta  annua  da  vaso  che  può  mettersi  nel  let- 
tocaldo. 

FLUGGEA 

F.  Leucopyrus  Fluggea  leucopiro 

Questa  pianta  arboscella  è nativa  di  luoghi  caldi, 
e vuol  esser  tenuta  in  isfcufa. 

FONTANESIA 

F.  Phylliraoides  Fontanesia  fillatro- 

Propagasi  facilmente  di  margotte,  o col  semi- 
narne i grani  in  primavera.  Ama  l’esposizione  di 
levante,  e non  è molto  delicata  nella  qualità  del 
terreno,  ma  vuol  esser  tenuta  in  vaso. 

FORSROLEA 

1 F.  Angustifoba  an.  Forskolea,  minore  V. 

a tenacissima  an.  — — tenacissima  V. 

Il  terreno  pingue,  e frequenti  irrigazioni,  da 
non  farsi  però  quando  il  sole  è vicino  a percuo-: 
frerle,  fanno  vegetar  bene  queste  piante,  oi  semi- 
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nano  talora  da  sè  ne’  vasi.  Non  giova  il  trapian- 
tarle , perchè  in  quest’operazione  assai  vi  perdono.’ 

FOTHERGILLA 


F.  Alnifoiia  A.  Fotergilla  a foglie  (Fontano  T. 

Sebbene  quest’arbusto  non  sia  molto  delicato 
sulla  qualità  del  terreno,  pure  riesce  meglio  ne’ 
terreni  di  brughiere.  Propagasi  di  margotte. 


FR  AG  ARIA 


i F.  Chiloensis 

P- 

Fragola  del  Ch  ili 

T. 

% grandiflora 

P- 

*a  gran  fior* 

T. 

5 monophylla 

P* 

minore 

T. 

^ steri)  is 

P* 

— - sterile 

T. 

ì vesca 

P* 

— selvatica 

T. 

6 virginiana 

P- 

di  Virginia 

T. 

La  Fragaria 

sterilis 

, ora  è chiamata  dal  JVib- 

denow  Comarum  fragaroides. 

Tutte  moltiplieansi  per  mezzo  delle  giovani 
pianticelle,  anziché  per  seme.  Vogliono  terreno 
bene  sciolto,  naturalmente  fresco,  concimato  con 
materie  vegetabili  già  da  gran  tempo  scomposte. 
Preferiscono  un’esposizione  non  troppo  solleg-; 
giatà.  Vedi  il  mio  Ortolano. 

FRANKENIA 


t F.  Lffivis  p.  Frankenia  liscia  V. 

a pulverulenta  an.  — polverosa  V. 

La  prima  moltiplicasi  colle  radici  in  prima- 
vera. In  estate  domanda  copiose  irrigazioni,  con- 
tenta di  poche  nell’inverno.  Bisogna  ringiova- 
nirla, perchè  talora  invecchia  prestissimo.  L’altra 
si  semina  in  un  terreno  leggiero,  sabbionoso* 
caldo,  ed.  alquauto  secco.  Si  pretende  che  en- 
trambe possano  stare  in  terra.  Io  non  le  ho 

provate. 
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FRANSERIA 

m F.  Artemisiodes  A.  Fr anseria  arborea  Su 

Propagasi  di  semi,  che  si  metteranno  nel  let- 
tocaldo per  affrettarne  lo  sviluppo.  Bisogna  av- 
vezzare le  piante  a poco  a poco  alParia  aperta. 
Quando  è giovane  non  vi  si  terrà  se  non  4° 
giorni.  Adulta  potrà  starvi  4 niesi.  Vuole  molta 
luce  nella  stufa,  gran  sole  e molla  acqua  in  estate. 

FRAXINUS  ' 


i F. 

Caroliniana 

Frassino  della  Carolina 

T. 

« 

acuminata 

— - della  Nuova  lnghilt. 

T. 

3 

americana 

— — americano 

T. 

i 

excelsior 

volgare 

T. 

5 

ornus 

ornello 

T. 

6 

parvifolia 

a piccole  foglie 

T. 

7 

sambucifolia 

a foglie  di  sambuco 

T. 

8 

rotuudifolia 

calabrese 

T. 

9 

aurea 

aureo 

T. 

IO 

juglandifolia 

a foglia  di  noce 

T. 

1 1 

simplicifolia 

a foglie  semplici 

T. 

Le 

specie  z.a  e 

3.a  potrebbono  essere  una  sola, 

mentre  il  sig.  Wildenow  cita  la  seconda  come 

si- 

non  imo  della  prima. 

Questi  alberi  si  moltiplicano  di  semenze, 
quando  se  ne  possano  ottenere  delle  ben  condi- 
zionate. Qualora  possa  adoprarsi  questo  metodo 
si  è certi  di  ottenere  le  migliori  piante.  In  man- 
canza di  esse  s**  innestano  tutti  sopra  il  Frassino 
comune.  Amano  tutti  terreno  fresco  e non  molto 
piugue,  accomodandosi  assai  bene  ancora 
luoghi  umidi. 

FRITILLARIA 

i F.  Iinperialis  p.  Fritillaria  imperiale 

* meleagris  p.  » meleagride 

3 persica  p.  persiana 


nei 


T. 

T. 

T. 
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4 F.  Pyrenaica  p.  Fritillaria  piretica  T. 

5 verticillata  p.  di  Siberia  T*. 

Piante  bulbose,  che  preferiscono  di  essere  mol- 
tiplicate per  bulbi  prima  del  terminar  dell’ au- 
tunno. Non  richiedono  cure  particolari.  Periscono, 
o almeno  soffrono  molto  ne’  terreni  tenaci. 

FUCHSIÀ 

F.  Coccinea  A.  Fuc/isia  scarlattina  V.  Ar.  T. 

Molti  individui  di  questa  nianta  ho  veduti  h 
scorsa  estate  nel  Milanese  ea  in  tutti  i "iardini 
posti  su  i laghi  , nei  quali  essa  è molto  propagata, 
e vegeta  rigogliosamente:  altrove  è tuttavia  rara’ 
e in  qualche  luogo  difficilmente  alligna.  M’è  ve- 
nuto dubbio  che  prefesisca  i terreni  posti  in  luo- 
ghi come  dicono  d1  aria  grossa.  Ho  pure  osservato 
che  in  queste  parti  lungo  gli  Appennini  facilmente 
è soggetta  alla  nebbia,  forse  atteso  che  si  abbonda 
troppo  nell’ irrigarla.  Posta  al  levante  di  estate, 
parmi  riesca  meglio  che  al  settentrione.  A questa 
specie  può  aggiungersi  la  Fuclisia  lycioidts , 
Fuchsia  rossa.  Richiede  o una  buona  aranciera  o 
forse  una  stufa  con  poco  calore}  ma  dice  il  signor 
Dumont  che  è assai  difficile  da  conservare.  Vuole 
un  buon  terreno  misto  a terriccio.  Propagasi  di 
piantoncini,  posti  in  maggio  entro  vasi  nel  let- 
tocaldo. 

Sarebbe  desiderabile  di  vedere  propagato  que- 
st’arbusto pe’  bei  fiori  di  cui  va  adorno.  Ama  terra 
sostanziosa , e molla  irrigazione  in  estate.  Propagasi 
co’ getti  che  gli  sortono  al  piede.  Secondo  alcuni, 
volendolo  tenere  in  terra,  si  avrà  la  precauzione 
di  ricoprirlo  in  inverno,  del  che  non  ho  prova. 
Re  Giardiniere , voi.  IL  i3 
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In  estate  si  ponga  a settentrione.  Vuole  molta 
ombra.  Bisogna  rinnovargli  ogni  anno  il  vaso. 


i F.  bulbosa 
a cuculiarla 

3 capnoides 

4 lutea 

5 enneaphylla 

6 sempervirens  an. 

spicata  an. 

claviculala 


FUMARIA 

p.  Fummosterno  bulboso  T. 
p.  - ■ — a cappuccio  T. 

an.  — — capnoidt  T. 

p.  — giallo  T. 

p.  — — a nove  foglie  T. 

- sempreverde  T. 

spicato  T. 


an.  - a viliccf  T. 

vesicaria  an.  — — - vescicosa  T. 

"io  nobilis  p.  nobile  T. 

Amano  tutte  un  terreno  mediocre,  ma  piuttosto 
fresco,  e non  soggetto  agli  estremi  alidori.  Le 
perenni  moltiplicansi  col  separarne  le  radici.  La 
specie  4-a  riesce  benissimo  nelle  crepature  dei 
vecchi  muri  posti  a settentrione,  sopra  i quali  fa 
un  effetto  bellissimo.  Una  volta  che  siasi  abbarbi- 
cata non  si  perde  più.  Le  specie  annue  in  breve 
diventano  indigene. 

GALANTHUS 


i G.  Rivalla  p.  Fior  di  latte  d' inverno  T. 

Ama  di  stare  sotto  gli  alberi , alPombra  delle 
siepi , e ne1  luoghi  boscherecci.  Non  è bene  rimo- 
verlo dal  luogo  ove  si  è piantato  una  volta.  Perciò 
non  levasi  di  terra  che  in  capo  ad  ogni  tre  anni, 
e precisamente  nell’estate,  quando  abbia  affatto 
perdute  le  foglie.  Vi  è la  varietà  a fior  doppio. 

GALEGA  - 

i G.  Ocbrole  uca  Galega  giallastra  V. 

* 2 piscator  ia  b.  — lanuta  St. 

* 3 purpurea  b.  — purpurea  St. 

Propagansi  tutte  di  semi.  Consiglio  a trapian- 
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tarle  in  pane.  Preferiscono  i terreni  alquanto  so- 
stanziosi ai  troppo  leggieri.  In  estate  domandano 
irrigazioni  frequenti. 

GALENIA 

* G.  Africana  A.  Galenia  Africana  'A r. 

• Quest’arboscello  moltiplicasi  coprami.  Coltivasi 
come  i Geranj, 

GALLIUM 

G.  Rubrum  p.  Caglio  rosso  T. 

Noto  questa  specie  perchè  mi  sembra  la  più 
interessante.  Ama  ogni  terreno,  e moltiplicasi  o 
di  semi,  o dividendone  le  radici.  Profitta  di  qual- 
che abbondante  irrigazione  nella  state. 

GALINSOGEA 

i G.  Parvi  flora  an.  Galinsogea  minore  T.  V. 

1 trilobata  a».  — — trilobata  T.  V. 


Seminansi  a mezzo  aprile.  Si  coprono  poco,  e 
si  tengono  al  caldo.  Il  gran  sole  ed  i copiosi  in- 
naffj  le  fanno  prosperare  assai  bene. 

GARDENIA 


i G.  Florida 

* 3 latifolia 

* 3 Randia 

. 4 Rothmannia 

5 Thunbergii 


Gardenia  florida  St.Ar. 

maggiore  St.Ar. 

— Randia  St.Ar. 

di  Rothman  St.Ar. 

di  Thumberg  St.Ar. 


Vogliono  terra  sostanziosa  assai,  ma  leggiera 
con  ingrasso  di  vecchia  vallonea.  Sebbene  si  pre- 
scriva per  esse  la  stufa,  fra  noi  potrebbono  forse 
stare  nelle  aranciere  o stufe  temperate.  Propagansi 
per  margotte.  In  estate  s’irrigano  molto.  Riem- 
piono di  loro  radici  il  vaso  a segno  che  fa  d’uopo 
cambiarlo.  Ciò  facciasi  quando  hanno  terminato 
di  fiorire  e non  prima.  Bisogna  aver  cura  di  fcr-< 
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niarsi  delle  piante  giovani  perchè  la  prima  specie 
particolarmente  dura  poco. 

GARIDELLA 

G.  Nigellastrura  au.  Garidella  nigellastro  T. 

Vuol  esser  seminata  in  autunno  piuttosto  che 
in  primavera.  Ama  un  terreno  pingue,  ma  sciolto. 
Vuole  molt’ acqua  in  estate,  perchè  teme  Pasciutto. 

GAULTHERIA 

i G.  Erecta  Fent.  A.  Gualteria  ritta  Ar. 

a procumbens  A . * cascante  V.T. 

Propagansi  di  semi,  o forse  più  facilmente  di 
piantoni  barbicati,  che  escono  loro  dal  ceppo,  o 
intorno  alle  radici.  Si  pongano  in  terreno  sciolto, 
e reso  tale  con  terriccio  di  bosco.  La  seconda 
specie  lo  ricerca  sempre  umido.  In  marzo  si  le- 
vano le  radici  per  rinnovare  le  piante.  La  prima 
specie  domanda  il  sole,  e la  seconda  Pombra. 


GAURA 

I 

G.  Biennia 

b.  Gaura  bienne 

T. 

2 

mutabilis 

A.  — cangiante 

Y. 

3 

tripetala 

b.  — tripetala 

A 

V. 

Amano  terreno  sostanzioso,  e non  troppo  te- 
nace. Bisogna  seminare  ogni  anno  la  prima  per 
averne  sempre  i semi.  Per  altro  risparmiasi  que- 
st' Of  orazione  spessissimo  perchè  si  risemina  da 
*è.  La  seconda  vuole  molta  irrigazione  in  estate, 
e sufficiente  in  inverno.  A me  facilmente  periva} 
però  ogni  anno  la  seminai. 

GENIPA 

G.  Americana  A.  Genipa  americana  St.  Let. 
Coltivasi  come  PAdansonia. 

GENISTA 

i G.  Anglica  A.  Ginestra  inglese  T. 

1 candicans  A.  — biancastra  T- 
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Germanica 

A. 

Ginestra  tedesca 

T. 

lusitanica 

A. 

— — portoghese 

T. 

sibilici 

A. 

• - di  Siberia 

T. 

tincloria 

A. 

ginestrella 

T. 

Preferiscono  un’  esposizione  ben  soleggiata  a 
qualunque  altra.  Patiscono  facilmente  i freddi  un 
poco  gagliardi  più  dell’ usato.  Quindi  è che,  tol- 
tane la  specie  settima,  consiglierei  a ricoprirne  il 
piede  ne’ tempi  dell1  inverno.  Il  terreno  asciutto 
ed  anche  un  tantino  sabbionoso  è quello  che  più 
loro  si  confa.  Si  moltiplicano  agevolmente  co1 
semi,  che  si  possono  por  giù  alla  fine  di  marzo. 


GENTIANA 


i 

G.  Acawlis 

P- 

Genziana  senza  stelo 

T. 

3 

asclepiadea 

P* 

d’ Asclepiade 

T. 

3 

cruciata 

P- 

• — a croce 

T. 

4 

lutea 

P- 

■ ■ "■  gialla 

T. 

S 

pneumonaulhe 

P- 

autunnale 

T. 

6 

purpurea 

P- 

— — rossa 

T. 

7 

verna 

P* 

■ — precoce 

T. 

Diffìcilmente  conservansi  ne1  giardini.  Parecchie 
ne  aveva  colte  ne’  miei  viaggi  nell1  Appennino. 
Un  anno  solo  mi  vissero’,  indi  perirono.  Quella 
che  più  regge  è la  specie  seconda.  Bisogna  tenerle 
in  luoghi  freschi,  ombrosissimi,  ed  avere  sopra 
queste  piante  le  cure  prescritte  per  le  alpine,  cui 


appartengono. 

GEORGINA 

i G.  Coccinea 

p.  Giorgina  cremisi 

Ar.  St. 

a purpurea 

p.  purpurea 

Ar.  St 

3 rosea 

p.  rosea 

Ar.  St. 

4 lilatina 

p.  lillà 

Ar.  St. 

II  sig.  JViìdenow  nel  suo  II.  B.  nota  due  sole 
specie,  cioè  la  G.  varìabilis , e la  G.  coccinea. 
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Quella  ha  tre  varietà,  cioè  porporina,  lillà,  e 
pallida , e la  seconda  ne  dà  altre  tre,  cioè  scarlattina 
co1  raggi  scarlattini,  crocea  e gialla. 

Quantunque  gli  autori  prescrivano  a queste 
piante  l’aranciera  ben  custodita , pure  è sperabile 
die  fra  non  molto  possano  vegetare  in  piena  terra. 
Alcuni  a buon  conto  le  traggono  di  terra  soltanto 
in  inverno,  lasciandovele  il  rimanente  dell’anno. 
Però  periscono  con  tre  o quattro  gradi  di  gelo. 
Vogliono  una  terra  sostanziosa;  frequenti  irriga- 
zioni quando  sono  in  istato  di  vegetazione,  e 
scarse  quando  questa  è insensibile.  Si  propagano 
di  semente,  colla  divisione  delle  radici,  ed  an- 
cora di  piantoni.  Meritano  queste  belle  piante  di 
essere  coltivale  in  ogni  giardino. 

geranium 


« G. 

Anemonifolium  A. 

Geranio  anemone 

Ar. 

51 

fiibiricum 

P- 

— di  Siberia 

T. 

s 

aanguineum 

p- 

sanguineo 

T. 

rn 

4 

tuberosum 

P- 

■■ . — tuberoso 

T. 

5 

pbacum 

p- 

bruno 

T. 

in 

6 

refl«um 

P- 

— — • reflesso 

T. 

nodosum 

p. 

— — nodoso 

T. 

é 

ibericum 

p. 

— ibero 

T. 

Q 

collinum 

p. 

■ — de 9 colli 

T. 

j' 

<o 

canescens 

p. 

— — canuto 

Ar. 

fi 

incanutii 

p. 

biancheggiante 

Ar. 

bohemicum 

an. 

- — - di  Boemia 

T. 

iS 

divaricatura 

an. 

sparpaglialo 

T. 

i4 

carolinianum 

an. 

. della  Carolina 

T. 

«5 

prostratimi 

p* 

. prostralo  v.l. 

. • • • 

HO  separali  1 ueranj  m uc  gcntu 
i moderni  botanici.  Siccome  però  la  maggior  parte 
dei  giardinieri  li  ritiene,  quanto  alla  coltivazione, 
uniti  come  per  lo  addietro,  così  ho  aggiunto  qui 
quanto  appartiene  ad  essa. 
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Benché  abbia  detto  che  cominciasi  nella  prima 
settimana  di  giugno  a propagare  i Geranj  africani 
col  mezzo  dei  piantoncini,  pure  andando  caldo  il 
maggio  può  anticiparseue  la  piantagione.  E chi 
Tolesse  potrebbe  anche  farla  in  aprile  entro  vasi 
da  collocarsi  nel  lettocaldo  della  stufa. 

Ho  tralasciati  alcuni  gerani  che,  spontanei  nei 
giardini,  ingombrano  alcune  volte  inutilmente  le 
ajuole.  Questi  però  si  possono  ammettere  negli 
orti  accademici  per  completare  la  serie  di  piante 
che  molto  m’ hanno  sempremai  interessato  sino  a 
poterne  coltivare  settanta  specie  a un  tratto.  La 
bellezza  e varietà  dei  fiori,  e delle  foglie  di  tutti, 
l'odore  grato  di  alcuni  mi  fecero  sempre  anteporre 
i geranj  a molte  altre  piante.  Eglino  si  moltipli- 
cano per  semi,  per  rami,  trattandosi  dei  legnosi, 
e col  dividere  le  radici  dei  vivaci.  La  stagione 
per  seminarli  suol  essere  alla  metà  di  aprile.  Si 
tarderà  però  a maggio  negli  anni  nei  quali  l’ in- 
verno è oltremodo  prolungato.  Non  ripeterò  qui 
le  avvertenze  generali  da  me  espresse  abbastanza 
nel  Capo  IV  della  prima  Parte. 

Solo  aggiungo  che  è estremamente  necessario 
che  non  soffrano  freddo  quando  cominciano  a 
svilupparsi.  Per  osservazione  di  sedici  anni  posso 
assicurare,  che  se  non  ispuntino  entro  il  termine 
di  tre  settimane,  non  vi  ha  più  speranza  di  ve- 
derli nascere  per  quante  cure  vi  si  adoperino. 
Taluno  è nato  sì,  ma  debole  a segno  che  in  breve 
perì.  Conviene  seminarli  ove  hanno  a rimanere, 
o trapiantarli  in  pane.  Dalla  prima  settimana  di 
giugno  sino  a tutto  agosto  corre  il  tempo  oppor- 
tuno per  moltiplicare  le  specie  africane  fruticose, 
cioè  i pelargoni , col  mezzo  de’  rami. 
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La  terra  pe’  geranj  è simile  a quella  che  ho 
consigliata  pe1  garofani.  Solamente  vi  metteva  una 
metà  meno  di  terriccio.  Empiva  tanti  vasi  quante 
sono  le  sorti  di  geranj , le  quali  volea  moltipli- 
care. Scelti  i rami,  secondo  le  avvertenze  generali 
da  aversi  in  tale  operazione,  ne  piantava  tre  per 
ogni  vaso  di  mediocre  grandezza.  Poi  1* innaffiava, 
ma  a diverse  riprese,  essendo  pratica  assai  cattiva 
quella  di  profondere  tant’ acqua.  Quando  questa 
cominciava  ad  uscire  dal  foro  posto  al  fondo  del 
vaso,  allora  mi  arrestava.  Ogni  giorno  verso  sera 
adacquava,  ma  con  molta  sobrietà.  Per  tal  modo 
in  quindici  giorni  le  piante  avevano  radicato. 
A settembre  o alla  fine  di  agosto  levava  due 
piante,  cioè  le  più  triste,  lasciandone  una  sola 
per  vaso.  Il  geranio,  tranne  alcune  poche  ecce- 
zioni, ama  un  gran  sole,  ed  una  copiosa  irriga- 
zione. I Pelargonj,  massime  i fruticosi,  vogliono 
ogni  anno  esser  cambiati  di  vaso,  mentre  in  breve 
si  trovano  stretti  oltremodo.  Ciò  si  fa  in  prima- 
vera alla  metà  di  maggio,  poco  dopo  che  sonosi 
levati  fuori  dell’ aranciera.  Queste  medesime  spe- 
cie, invecchiando  spesso,  devonsi  ogni  due  anni 
rinnovare. 

Gran  luce  e luogo  asciuttissimo  sono  necessari 
ai  geranj , agli  erodj , è piu  ai  pelargonj  in  in- 
verno. L’umido  fa  loro  assai  più  danno  ancora 
del  freddo.  In  questa  stagione  bisogna  visitare  una 
volta  la  settimana  le  piante,  mentre  sono  infestate 
da  un  verde  vermicello,  che  ne  manda  a male 
molte.  In  ogni  tempo  si  rimonderanno  dai  sec- 
cumi. Queste  piante  esigono  d’essere  tenute  con 
molta  pulizia.  Quelli  che  abbisognano  di  sostegni 
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non  debbono  legarsi  troppo  stretti.  Alcuni  tra  i 
Pelargonj  si  possono  a mezzo  maggio  cavar  di 
vaso  o piantarli  per  terra  ove  fanno  un  bellissimo 
effetto,  coll’avvertenza  di  piantarne  dei  raipi  per 
averne  novelle  piante. 

Questo  metodo  da  me  tenuto  m’ha  fatto  vedere 
in  qualche  inverno  il  P . zonale  e il  P.  inquinane 
restarsene  vivaci  e belli,  essendo  stato  poco  freddo, 
e le  piante  poste  al  mezzodì.  I più  aelicati  sono 

Sue’  Geranj  o Pelargonj  cui  ho  notati  da  custo- 
irsi  in  aranciera  o stufa  temperata.  Il  propagarli 
per  rami  richiede  moltissime  cure,  mentre  se  da 
una  parte  il  secco  eccessivo  impedisce  loro  di  ra* 
dicare,  l’umido  li  fa  perire.  Però  s innaffieranno 
assai  leggermente,  e si  terranno  in  un  luogo 
piuttosto  fresco,  colf  avvertenza  di  scegliere  dei 
rami  che  abbiano  attaccata  un’oncia  di  vecchio 
legno.  Si  scelgano  non  tanto  lunghi.  Le  specie 
perenni,  sì  da  terra  come  da  vaso,  amano  l’esposi- 
zione non  tanto  soleggiata.  Anzi  ho  osservato  che 
messe  al  troppo  sole  patiscono  moltissimo.  Il  P. 
abrotanifolium , da  me  seminato  parecchie  volte, 
sempre  mi  è perito  per  la  nebbia,  come  pure 
difficilmente  ho  potuto  propagarlo  con  un  ramo. 
Le  piante  annue  si  riseminano  da  loro  ne’ vasi, 
od  anche  in  terra.  Le  specie  vivaci  possono  co- 
modamente moltiplicarsi  col  dividerne  le  radici. 
Il  P.  triste , detto  Geranio  notturno,  forma  tante 
nuove  piante,  quanti  ha  tuberi.  Terminata  la 
fioritura  al  finire  d’ agosto  si  separano  i medesimi. 
Il  troppo  innaffiare  ed  un  terreno  troppo  tenace 
fa  perire  questa  gradevolissima  specie.  Il  Geranio 
diurno,  P.  odoratissimum , si  propaga  o piantan- 
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done  i ramoscelli  da  spogliarsi  prima  di  tutte  le 
foglie  grandi,  lasciando  loro  solamente  quelle  che 
appena  spuntano,  ovvero  dividendo  e tronco  e 
radice,  metodo  da  me  felicemente  più  volte  pra- 
ticato. 

GERARDIA 

• G.  Purpurea  an.  Gerardia  purpurea  mBm 

Pianta  che  si  risemina  facilmente  da  sè. 

GEROPOGON 

« G.  Glaber  an.  Barba  di  vecchio  liscia  T. 

• calyculatus  p.  — perenne  T. 

Piante  di  nessuna  coltivazione.  La  prima  si  ri** 
semina  facilmente  da  sè.  Colla  divisione  delle  ra- 
dici si  moltiplica  P altra. 

GESNERIA 

• Tomentosa  A.  Gesnera  pelosa  St.  Let. 

Terra  sostanziosa  non  troppo  sciolta,  irriga- 
zioni frequenti  in  estate,  scarse  in  inverno,  cam- 
biamento di  vaso,  almeno  una  volta  Panno,  sono 
mezzi  onde  far  vivere  questa  pianta,  la  quale  ve- 
geta molto  vigorosamente.  Propagasi  di  piantoni 
che  si  tagliano  dai  rami  inferiori  dell’anno  pre- 
cedente. Si  fanno  in  maggio.  Bisogna  farne  molte 
perchè  d'ogni  quattro  una  si  ottiene. 

GETHYLLIS 

c G.  Ciliaris  p.  Gelillide  cigliata  V.  Àr. 

a spiralis  p.  — — spirale  V.  Ar. 

3 villosa  p.  — vellutata  V.  Ar. 

Piante  bulbose,  originarie  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  che  si  coltivano  secondo  quanto  ho  ac- 
cennato nella  prima  Parte. 
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GEUM 

i G.  Montanum  p.  Benedetta  montanesca  T. 
» pyrenaicum  p.  — de*  Pirenei  T. 

5 rivale  p.  acquatica  T. 

4 stridimi  p.  * — elevata  T. 

b virginianum  p.  americana  T. 

.Preferiscono  i terreni  freschi  ed  ombrosi  agli 
asciutti.  Amano  un  fondo  sostanzioso.  Si  molti- 
plicano o spargendone  subito  i semi  dopo  la  ma- 
turità, o coi  dividerne  le  radici.  La  specie  prima 
a me  durava  poco  tempo’,  lo  che  ho  visto  avvenire 
ancora  in  altri  orti  ove  abitava,  perchè  vive  ori- 
ginariamente nelle  Alpi,  neMuoghi  erbosi  e sem- 
pre riparati  dal  sole. 

GHINIA 


G. 

Spinosa 

an.  Ghiaia  spinosa 

y. 

Coltivasi,  come 

le  Verbene. 

• 

GLADIOLUS 

> 

i 

G.  Angustus 

p.  Spadacciuola  angusta 

Ar. 

». 

cameus 

p.  

carnea 

Ar. 

3 

albidus 

p.  » 

bianchiccia 

Ar. 

4 

brevifolius 

p.  

corta 

Ar. 

5 

blandus 

turchina 

Ar. 

6 

cuspidatus 

?.  — 

acuta 

Ar. 

2 

bicolor 

p.  

a due  colori 

Àr. 

8 

carinatus 

p.  

con  lo  stelo  mac - 

eh  iato 

Ar. 

9 

galeatus 

p.  — 

ad  elmo 

Ar. 

«0 

gramineus 

p.  — " "•* 

graminacea 

Ar. 

«I 

flavus 

P- 

gialla 

Ar. 

ft» 

laccatus 

color  dì  lacca  Ar. 

<3 

merianus 

p.  — 

rossiccia 

A#. 

hirsulus 

p.  

irsuta 

Ar. 

*5 

strictus 

p.  

elevala 

Ar. 

16 

sulphureus 

p.  

sulfurea 

Ar. 

n 

UtfiU 

P.  — 

triste 

Ar. 
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18  G. 

Tristissimus 

P- 

Spadacciuola  tristissima 

Ar. 

*9 

tubiflorus 

P* 

■ a fior  lungo 

Ar. 

20 

tubatus 

P' 

a tromba 

Ar. 

ai 

undulatus 

P- 

ondeggiante 

Ar. 

22 

ventricosus 

P- 

gonfia 

Ar. 

23 

villosus 

P- 

vellutata 

Al 

24 

vittatus  h.  fi. 

P* 

— — rigata 

Ar. 

25 

cardinali 

P- 

- — — scarlattina 

Ar. 

20 

viridis 

P- 

verde 

Ar. 

cernuus 

pendola 

Ar. 

28 

longifolius 

lunghissima 

Ar. 

*9 

roseus 

rosea 

Ar. 

3o 

recurvus 

• curvata 

Ar. 

3« 

striatus 

screziala 

Ar. 

52 

securiger 

a scure 

Ar. 

33 

undulatus 

ondosa 

Ar. 

Tranne  due  o tre  specie,  non  mi  è mai  riuscito 
poter  coltivar  queste  belle  piante,  ma  ancora  troppo 
rare  ne’  giardini.  Si  custodiscono  come  le  piante 
bulbose.  Si  propagano  col  separarne  i tuberi.  Ciò 
si  fa  quando  hanno  perdute  affatto  le  foglie.  Vo- 
gliono un  fondo  nè  sciolto  nè  pingue.  Soffrono 
assai  l’umido,  perciò  esigono  innaffi  discreti.  JVil- 
denow  ne  conta  5o  specie. 

GLAUCIUM 

i G.  Glaucium  luteum  Glaucio  giallo 


2 

fulvum 

* . 

lionato 

• 

3 

phaeniceum 



cornuto 

4 

violaceum 

— 

violetto 

Vivono  in  piena  terra. 

GLED1TSCHIA 

1 

G.  Inermis 

A.  Gledistia 

mite 

T. 

2 

triacantbos 

A.,  

spinosa 

T. 

3 

orieotalis 

A. 

orientale 

t. 

4 

torrida 

A.  

orrida 

T. 

Propagasi  per  seme.  Onde  nasca  presto  si  pone 
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entro  uno  straccio  sepolto  nel  letame  per  venti- 
quattr’ore.  Vuole  fondi  pingui  e freschi.  Langui- 
sce negli  sterili  ed  asciutti.  Preferisce  il  piano. 

CLINUS 

l G.  Dictaranoide  an.  Olino  dittamo  V.>T. 

■ lotoides  an.  — loto  V.  T. 

Cominciasi  dal  seminarli  ne1  Tasi  con  tutte  le 
cure  dovute  a piante  che  nascono  in  luoghi  mo- 
deratamente caldi.  Indi  in  breve  diventano  in- 
digeni. 

GLOBBA 

G.  Nutans  p.  Globba  pendola  Ar,  St. 

Non  ho  veduta  questa  pianta}  ma  trovando 
essere  una  delle  più  vaghe  che  si  conoscano  ri- 
porto qui  brevemente  il  modo  di  coltivarla.  Pro- 
pagasi co’  getti  che  nascono  dalla  sua  radice  tu- 
berosa. Si  pone  la  Globba  in  un  gran  vaso  pieno 
di  terra  sciolta,  di  tórba,  e di  terriccio  di  foglie 
vecchie  o di  vinacce  in  egual  dose,  ben  mesco- 
lando il  tutto.  Vuol  essere  annaffiata  moltissimo 
quando  è in  piena  vegetazione}  e niente  affatto 
quando  è in  riposo. 


GLOBULARIA 


•l 

G.  Àlypum 

A. 

Globularia  turbilh 

V.  T. 

1 

cordifulia 

P* 

■ — — cuoriforme 

T. 

3 

bisnagarica 

P- 

Vinaria 

T. 

** 

nana 

p. 

nana 

T. 

-6 

longifolia 

P* 

salicina 

y.  t. 

6 

spinosa 

P- 

spinosa 

V.  T. 

7 

nudicaulis 

P* 

nuda 

T. 

8 

vulgaris 

P- 

volgare 

T. 

Queste  piante  comunemente  non  hanno  vita 
lunga  ne’ giardini  della  pianura,  perchè  native 
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de’  monti.»  La  miglior  maniera  di  propagarle  si  è 
di  dividerne  le  radici,  quando  però  possauo  sop- 
portarlo. Le  legnose  si  moltiplicano  ancora  col 
piantarne  dei  ramoscelli.  Ciò  si  fa  in  primavera 
quando  le  piante  non  hanno  ancora  cacciate  fuora 
nuove  produzioni.  Si  seminano  ancora.  Vogliono 
un  terreno  sciolto,  minuto  e sabbioso.  Preferi- 
scono T esposizione  meridionale.  Vengono  bene 
presso  i muri.  I semi  si  spargeranno  subito  maturi 
in  terra  quando  tolgansene  nuove  piante. 

GLORIOSA 


i G.  Simplex 
a superba 


p.  Superba  turchina 
p. rossa 


Su 

Su 


La  specie  seconda , una  delle  più  rare  e belle 
piante  che  ornino  i giardini,  le  di  cui  parti  tutte 
sono  velenose,  vuole  un  terreno  leggiero.  Propa- 
gasi colle  radici  al  principio  di  primavera.  Teme 
assai  Tumido,  onde  appena  irrigasi  nelT inverno 
e spesso , ma  poco  in  estate.  Il  freddo  P uccide 
facilmente.  Dalla  maggior  parte  tiensi  nel  lettor- 
caldo.  Io  però  temerei  molto  che  Tumido  eli* 
emana  da  esso  potesse  farle  male.  Quando  caccia 
fuori  gli  steli  bisogna  attaccarli  ad  un  qualche  so- 
stegno. Coltivasi  egualmente  la  prima  specie.  En- 
trambe vogliono  una  grande  attenzione  perchè 
1 acqua,  sia  per  irrigazioni,  sia  per  piogge,  non 
ristagni  ne’  vasi.  Ciò  farebbe  perdere  irreparabik- 
mente  queste  piante,  che  meritano  di  figurare  in 
qualunque  serie  di  vegetabili. 

GLOXINIA 

&.  Maculata  p.  Glossina  macchiata  St.  Lei. 

In  pochi  giardini  ho  veduta  questa  bella  pianta. 
Vuole  molto  caldo.  La  tengono  nel  lettocaldo 
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della  stufa  in  inverno,  lochè  noti  è necessario.  In 
quella  stagione  non  deve  irrigarsi,  ma  soltanto  in 
tempo  di  sua  vegetazione  e con  frequenza.  Ogni 
anno  a marzo,  od  ai  primi  d’’ aprile  se  le  cam- 
bierà vaso.  Allora  propagasi  col  mezzo  delle  ra- 
dici. Queste  però  non  si  piglieranno  ad  una  ad 
una,  ma  bensì  in  fascetti,  altrimenti  non  si  ot- 
terrà P intento. 


* 

GLYCINE 

1 

G.  Apios 

P- 

Glicine  Pera 

i. 

1 

bituminosa 

P* 

_ 

bituminosa 

Ab. 

3 

coccinea 

A. 

— 

scarlatta 

St. 

4 

frutescena 

A. 

t 

arboscello 

T.  V. 

5 

comosa 

— 

capelluta 

Ar. 

6 

san:  entoaa 

an. 

— 

sarmentosa 

V.  S». 

7 

subterranea 

an. 

_ 

sotterranea 

T.  ▼. 

8 

monoica 

am 

— 

monoica 

Y.  S». 

9 

reticolata 

A. 

reticulata 

Sk 

IO 

rubicunda 

A. 

— 

rubiconda 

Ar. 

Si  propagano  comunemente  col  seminarne  i grani 
a primavera.  Vogliono  tutte  una  terra  sostanziosa, 

moltiplicasi  col  separare  i di  lei  tuberi,  i quali 
hanno  un  capitale  nemico  ne’ sorci,  e le  specie  y 
ed  8 col  dividere  le  radici  a primavera. 

GLYCYRRHIZA 

1 G.  Echinata  p.  JRegolizia  tuberculata  T. 

2 glabra  p.  officinale  T. 

Propagansi  co*  semi,  o col  dividerne  le  radici 
quando  sono  tuttavia  giovani.  Amano  un  terreno 
sciolto  e caldo.  Non  sono  niente  affatto  delicate. 

GNAPHALIUM 

i G.  Arboreum  A.  Canapicchia  arborea  At.V 

* alpìnura  p.  alpina  T 
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* 3 Crassifolium 

A. 

« 

Canapicchia  crassa 

V. 

4 

ericoides 

A. 

ericoide 

y. 

5 

faetidum 

A. 

fetida 

T.  V. 

6 

cymosum 

A. 

a cima 

V. 

7 

odoratissimum  p. 

odoratissimo  V. 

8 

orientale 

A. 

zolfino 

V.  . 

9 

patulum 

A. 

sparpaglialo  V.. 

IO 

staechas 

A. 

slecade 

T. 

n 

obtusifolium 

an. 

— — conoideo 

T. 

12 

spatliulatum 

an. 

— — ottuso 

T. 

i3 

margantaceum  p. 

pratolina 

T. 

«4 

grandiflorum 

A. 

— — maggiore 

Ai*. 

Sebbene  queste  piante  possano  propagarsi  di 
semi,  pure  * attesa  la  piccolezza  de’ medesimi,  non 
si  pratica  che  colle  annue  e bienni,  e ciò  usando 
latte  le  possibili  diligenze.  Il  metodo  più  abbrac- 
ciato si  è quello  di  svellerne  dei  rami  che  abbiano 
dqe  anni,  nè  più,  nè  meno,  e piantarli  come  si 
fa  de’  Garofani  e Geranj.  Ciò  si  eseguirà  in  pri- 
mavera. Alcune  spezie  da  terra  si  possono  molti- 
plicare col  dividerne  le  radici.  Amano  tutte  un 
terreno  piuttosto  sostanzioso,  ma  asciuttissimo  ed 
ancora  sabbioso.  Si  contentano  di  poche  irriga- 
zioni nella  state , ed  appena  una  volta  ogni  tre 
settimane  in  inverno.  Elleno  invecchiano  prestis- 
simo^ per  ciò  ogni  anno  bisogna  pensare  a rin- 
giovemrle.  Una  di  tali  piante  non  dura  vigorosa 
al  di  là  dei  tre  anni. 

GNIDIA 

i G.  Sericea  A.  Gnidio,  pelosa  Ar. 

* *.  opposilifolia  A.  — a foglie  opposte  Ar. 

* 5 pinifolia  A,  — a foglie  di  pino  Ar* 

* 4 simplex  A.  — semplice  Ar* 

Piante  rare  pochissimo  coltivate,  almeno  a mia 
notizia.  Si  coltivano  e propagano  come  le  Can- 
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napicchie  legnose.  Preferiscono  il  terreno  sostan- 
zioso allo  sterile  e sciolto. 


GOMPHRENA 


t G.  Globosa 

an. 

Amarantoide  globosa  T . 

a decumbens 

cascante 

5 brasiliensis 

A. 

del  Brasile  St. 

4 interrupta 

au. 

spicata  V. 

5 perenms 

P* 

di  Buenos  Ayres  St. 

La  specie  prima  esige  la  medesima  coltivazione 
degli  amaranti.  La  quarta  da  principio  devesi  se- 
minare ne’ vasi  colle  specie  2 e 5,  ma  in  seguito 
potrà  mettersi  in  terra  come  ho  fatto  io  talvolta, 
e mi  nacque,  e compiè  le  sementi.  Non  dura  però 
oltre  ad  un  anno,  e due  ne’ vasi.  Vogliono  un 
luogo  ben  soleggiato  tutte  indistintamente.  Gran 
luce  quelle  da  stufa,  e mediocri  irrigazioni  in  in- 
verno, copiose  però  in  estate. 


"i  G.  Heterophylla 
"2  ovata 

*5  paniculata 


GOODENIA 

A.  Goodenia  a fogU  irreg.  Ar. 

A. ovata  Ar. 

A.  — — pannocchiuta  Ar. 


Forse  potranno  un  giorno  naturalizzarsi  fra  noi 
queste  piante,  le  quali  propagansi  per  margotte, 
in  qui  sono  assai  rare. 


ti 


GORDONIA 


• 1 G.  Lasiantus  A.  Gordonia  liscia  V. 

# a pubescena  ' A.  ■ pelosa  V. 

Anche  questi  arboscelli,  a noi  poco  noti,  po- 
tranno un  giorno  naturalizzarsi.  Vogliono  un  ter- 
reno mediocremente  sciolto  e sostanzioso.  Propa- 
gami per  margotte  che  tardano  due  anni  a radi- 
care. In  estate  vogliono  mollo  sole,  e discrete 
irrigazioni.  Riescono  meglio  tenute  in  vasi  ristretti. 
He  Giardiniere , voi.  II.  i4 
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GORTERIÀ 


X 

G.  Echinata 

an.  Gorteria  pungente 

V. 

9 

personata 

an.  > Lappola 

V. 

3 

ri  gens 

p.  — — a gran  fiori 

V. 

Vogliono  un  terreno  sostanzioso  e consistente. 
Temono  moltissimo  l’umidità.  In  inverno  bisogna 
tenerle  il  più  davvicino  ai  vetri  della  vasaja  od 
aranciera.  In  questa  stagione  saranno  scarsissimi 
gPinnaffi}  copiosi  in  estate.  Propaganti  seminan- 
dole, ovvero,  riguardo  alle  legnose,  col  piantarne 
dei  rami  come  negli  Gnaphalium , che  prestissimo 
pigliano  radici. 

GOSSYPIUM 


i 

9 

3 

4 

5 

6 


9 

io 


G.  Àrboreum  A.  Bombace  arboreo  St. 


barbadense 

b. 

herbaceum 

an. 

hirsutum 

A. 

religiosura 

A. 

vitifoliura 

A • 

latifolium 

A. 

peruvianuro 

A. 

siamense  album  A. 

. rufum 

A. 

della  Barbada  St. 
annuo  T. 

irsuto  • St. 

religioso  St. 
a foglicele  di  vileSt. 
a larghe  foglieSu 
del  Perù  St. 
di  Siam  bianco  T. 
di  Siam  Nanlcin  rE* 


Forse  queste  ultime  due  sono  le  nominate  ai 
u.*  4 e 5. 

Le  specie  3,  9 e io  si  seminano  Ira  il  io  aprile 
ed  i primi  di  maggio  per  terra  in  un  fondo  dnrto 
o prato  rotto,  ad  esposizione  meridionale.  Si  di- 
radano quando  sono  nate,  cosicché  Puna  stia  di- 
stante dall’ altra  un  mezzo  braccio  per  ogni  verso. 
Giunte  elleno  alP altezza  di  un  palmo  si  smozzi- 
cano nell’estremità  del  ramo  di  mezzo.  Si  irri- 
gheranno una  o due  volte  la  settimana,  massime 
*e  il  terreno  sia  di  natura  un  po’  asciutto.  Po- 
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fcranno  zapparsi  quando  cominciano  a mettere  i 
fiori  prima  che  gli  abbiano  spiegati,  non  mai  in 
tempo  della  fioritura.  Questo  metodo  serve  ad 
ottenerne  una  buona  raccolta  negli  anni  piuttosto 
caldi  ed  umidi.  Tutte  le  altre  specie  si  propagano 
col  seminarle  sul  lettocaldo.  Vogliono  un  terreno 
pingue.  Temono  il  freddo;  perciò  bisogna  riti- 
rarle per  tempo.  Tn  estate  richiedono  spesse  e 
copiose  irrigazioni.  In  inverno  si  contentano  di 
poche.  Nella  stufa  dimandano  un  luogo  caldo.  Non 
è però  necessario  il  tenerle  tanto  esposte  alla 

luce.  Per  le  specie  3 e 9 vedasi  la  mia  Istruzione. 

GOUANIA 

1 G.  Domingensis  A.  Gouania  di  S.  Domingo  St. 

* a crenata  A.  — frangiata  St. 

* 5 integrifolia  A.  — intiera  St. 

Coltivatisi  come  le  Banisterie.  Sebbene  gli  scrit- 
tori prescrivano  la  stufa  per  la  prima,  vive  però 
ancora  nelle  aranciere  o stufe  temperate.  Propa- 
gami co*5  semi  che  vengono  da’  paesi  nativi.  Forse 
potrebbe  giovarè  a quest’  effetto  il  margottarle. 

GRATIOLA 

G.  OfGcinal is  p.  Stanca-cavallo  officinale  T. 

Vuole  necessariamente  luoghi  umidi  ed  om- 
brosi, altrimente  va  subito  a male.  Si  propaga 
col  dividerne  la  radici  meglio  ancora  che  di  semi, 
i quali  vanno  seminati  appena  maturi.  Teme  molto 
l’estate,  e vuol  essere  spessissimo  irrigata. 

GREWIÀ 

1 G.  Occidentalis  A.  Grevia  occidentale  V. 

* orientalis  A, orientale  Ar.Sl, 

* S salvifolia  A.  a Jog,  di  salvia  St.Ar, 

La  specie  prima  propagasi  con  somma  facilità 
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di  sementi.  Ama  terreno  ricco  come  le  altre  due. 
Non  esige  attenzione  particolare.  Più  delicate 
sono  le  altre  due.  Tutte  possono,  oltre  il  seme, 
moltiplicarsi  con  margotte  e piantoni. 

GRINDELIÀ 

G.  fnuloides  Grindelia  gialla 

Questo  arbusto  messicano  si  contenta  dell’a- 
ranciera. 

GRONOVIA 

G.  Scandens  an.  Grcnovia  rampante  V. 

Seminasi  alla  fine  di  aprile.  Grau  sole,  terreno 
ricco  e largo  innaffio  le  sono  necessari . 

GUAJACUM 

* G.  Officinale  A.  Guajaco  officinale  St.  Let» 
Pianta  assai  delicata  e rara.  Coltivasi  come 
l’Adansonia. 

GU  IL  ANDINA 

1 G.  Bondueella  A.  Guilandina  bonducella  St.  Let. 

2 bonduc  A.  Niccheri  St.  Let. 

5 dioica  Lin.  A.  del  Canadh  T. 

La  Guilandina  dioica  ora  è conosciuta  col  nome 
di  Gynmocladus  canadensis.  Quest’albero  è uno 
di  quelli  che  meriterebbe  di  essere  coltivato,  per- 
chè. quantunque  brutto  nell’inverno,  fa  nell’estate 
colla  bellezza  delle  sue  foglie,  lunghe  due  o tre 
piedi,  alate  due  volte,  un  ottimo  effetto.  Può 
mettersi  ne’  viali  spaziosi.  Ma  teme  una  situazione 
dominata  troppo  dai  venti.  S alza  otto  e sino 
dieci  metri. 

La  specie  terza  propagasi  per  semi.  Vive  pro- 
speramente ne’ terreni  sciolti  e sostanziosi.  Si  può 
averne  delle  piante  con  lo  scoprire  le  radici,  come 
Ito  detto  nel  Capo  V,  Parte  I.  Perchè  faccia 
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buon  effetto  bisogna  metterla  in  un  luogo  isolato. 
Le  altre  specie  coltivansi  come  l’Adansonia. 

GUNDELIA 

* G.  Tournefortli  p.  Gundelia  orientale  V.  T. 

Vive  anche  in  terra  ad  esposizione  meridionale, 
coprendola  in  inverno.  Yuole  terreno  piuttosto 
sabbioso.  Propagasi  di  semi,  o meglio  col  sepa- 
rarne le  radici.  Si  contenta  di  rare  irrigazioni 
nelT  estate,  e molto  più  in  inverno. 

GYMNÒSTYLES 

G.  Antemifolia  Ginnos . a foglie  di  Camomilla 

Questa  annua  pianticella  della  Nuova  Olanda 
può  seminarsi  in  terra.  Il  sig.  Dumont  dice  che 
è perenne,  e che  è da  aranciera.  Ma  se  è annua, 
come  nota  il  sig.  TVildenow  che  la  tiene  in  terra 
a Berlino,  potremmo  ancor  noi  tentare  V ultimo 
metodo. 


GYPSOPHILA 


> 

G.  Altissima 

P* 

Radicetta  altissima 

T. 

3 

fasti  giata 

P* 

carnosa 

T. 

3 

muralis 

an. 

de * muri 

T. 

4 

paniculata 

P- 

pannocchiuta 

T. 

5 

perfoliata 

P- 

• infilata 

T. 

6 

prostrata 

P- 

prostrata 

T. 

7 

saxifraga 

P* 

scagliosa 

T. 

8 

struthium 

A. 

— — frutice 

T. 

9 

repens 

P- 

» strisciante 

T. 

•io 

rigida 

P- 

rigida 

T. 

II 

viscosa 

an. 

vischiosa 

T. 

Si  moltiplicano  corsemi,  e le  vivaci  col  sepa- 
rarne le  radici  in  autunno.  Amano  il  terreno  cal- 
care, e non  eccessivamente  soleggiato.  Sono  piante 
che  s’invecchiano  presto,  ma  in  compenso  pro- 
ducono ogni  anno  una  grandissima  quantità  di 
semi,  e talune  ancora  perenni  la  compiscono  il 
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primo  autunno.  Si  contentano  di  poche  irri- 
gazioni. 

GYROCARPUS 

G.  Americanus  Girocarpo  americano 

E albero  da  stufa  più  che  temperala.  Quando  è 
ia  piena  vegetazione  domanda  moli’ acqua,  e quasi 
niente  quand’ è in  riposo.  Propagasi  per  seme. 

HADYOTISLACERÀ 

Hadyotislacera  Ediotide  lacera 

Pianticella  annua,  che  però  sarà  bene  seminare 
in  vaso,  ma  tenendola  iu  luogo  ben  solatio. 


*1  H.  Coccineus 
* multiflorus 

3 pubens 

*4  puniceus 

*5  spiralis 

6 tigrinuf 

7 albiflos 


ILEMANTHUS 

p.  Fiordisanguc  cremisi  St. 

p-  copioso  St. 

p.  peloso  St. 

p.  ondeggiante  St. 

p.  spirale  St. 

p.  - — tigrato  St. 

p.  bianco  St. 


• Coltivatisi  come  le  altre  piante  bulbose.  Se  ue 
separano  i bulbi  in  primavera.  Non  s’irrigano  che 
appena  iu  inverno,  e discretamente  quando  si  ri- 
vestono di  foglie. 


ELEMATOXYLUM 

# H.  Campechiauum  A.  Campeccio  spinoso  St.  Let. 

Coltivasi  come  l’Adansonia  in  terreno  leggiero 
e sabbionoso. 

HALESIA 

i H.  Diptera  A.  Ilalesia  della  Pensilvania  T.  V. 

» tetraptera  A.  della  Carolina  T.  V. 

Possono  tenersi  in  vaso  il  primo  anno  della 
loro  vita,  ma  in  seguito  vivono  bene  ancora  in 
terra,  e,  secondo  Dumont-Courset , non  temono 
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il  freddo  per  nulla.  Propagatisi  di  semi  e di  mar- 
gotte, che  stanno  però  tre  anni  prima  di  potere 
essere  trapiantate.  Questi  arboscelli  amano  un 
buon  terreno. 

HALLERIA 

H.  Lucida  A.  Allena  lucida  V. 

Propagasi  per  margotte  e piantoni.  Domanda 
un  terreno  sostanzioso.  Ogni  primavera  si  de  va 
cambiarle  vaso. 

HALORAGIS 

H.  Cercodia  Al.  Cercodia 

Il  si^.  JVildenow  la  chiama  Cercodea  erecta. 
HAMAMELIS 

H.  Virginica  A.  'Irilopo  di  Virginia  T. 

Si  margottano  sul  principio  dell’autunno  i suoi 
giovani  rami.  Vuole  un  terreno  sostanzioso,  piut- 
tosto umido  ed  ombreggiato. 

HAftlELIA 

• 1 H.  Patens  A.  Amelia  vellutata  St.  Let. 

a grandiflora  A.  — — — liscia  St.  Let. 

Coltivasi  come  FAdansonia,  e simili. 
HAMILTONEÀ 

B.  Oleifera  H.  Amiltonca  oloeifera 

È un  albero  che  vive  a Berlino  in  aranciera. 
Potrebbe  forse  fra  noi  essere  coltivato  in  terra  a 
buona  esposizione. 

HASSELQUISTIA 

i H.  i’Egyptiaca  au.  Asselquistia  egiziana  V. 
a cordata  an.  cuoriforme  V. 

Abbisognano  di  molto  caldo  per  maturare, 
quindi  si  seminano  in  buon  terreno,  ponendo  i 
vasi  al  mezzodì.  Tardasi  a seminarle  sino  ai  primi 
di  maggio. 
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HEBENSTRETIA 

H.  Dentata  an.  b.  V alerianella  africana  V* 

Seminisi  ai  primi  di  maggio  in  un  terreno  so- 
stanzioso^ ma  sciolto.  Teme  Tumido,  e bisogna 
irrigarla  discretamente.  Propagasi  di  piantoni,  e 
che  facilmente  perisce. 

HEDICUM 

IL  Coronari um  Edichio  da  corone 

Gli  autori  lodano*  pel  grato  odore  e per  la  ma- 
niera in  cui  sono  disposti,  i fiori  di  questa  pianta 
che  si  coltiva  come  T Amomum, 


HEDYPNOIS 


> H. 

eretica 

an.  Sonnifera 

cretese 

V. 

1 

mauritanica 

an.  

mauritanica 

V. 

3 

pendula 

an.  — 

pendente 

T. 

i 

monspeliensis 

an.  ■-  — 

di  Mompellieri 

T. 

Coltivansi  come 

gli  Arnopogon . 

HEDYSARUM 

i H 

» Alhagi 

p.  Sano  fieno  di  Levante 

Y. 

fi 

Pallasia 

p.  

di  Pallasia 

T. 

5 

canadense 

p.  

del  Canadà 

T. 

4 

canescens 

ruvido 

V. 

5 

coronarium 

E.  

Sulla 

T. 

6 

crinitum 

p.  

crinito 

T. 

1 

crista  galli 

an.  ■ 

cresta  di  gallo  T. 

8 

flexuosum 

an.  . — ■ 

flessuoso  V.T. 

9 

frutescens 

A. 

frutice 

V. 

io 

paniculatum 

an.  — 

pannocchiuto 

T. 

ai 

nirtuin 

A. 

irto 

T. 

13 

gyrans 

P- 

sensitivo 

St. 

x 3 

juniceum 

P- 

giuncoide 

Y. 

i4 

maculatum 

an.  • 

macchiato 

V. 

i5 

nummularifolium  p.  — 

quattrinello  V.Ar, 

ifS 

obscurum 

p.  i — » 

oscuro 

su 

*7 

onobrychis 

P.  — 

lupinella , fieno 
maremmano  T» 
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18  H.  Spinoaissimum  an.  Sanof.  spinosissimo  T. 

19  vespertilionis  an.  — pipistrello  V. 

30  violaceum  p.  — violaceo  T« 


Queste  piante  propagansi  di  semi.  Le  specie 
annue  si  seminano  ove  hanno  da  rimanere.  Le 
altre  si  potranno  trapiantare } ma  sarà  bene  tra- 
piantarle colla  miglior  maniera,  cioè  in  pane.  Ho 
osservato  che  mettendo  a nudo  le  loro  radici  ne 
soffrono  assaissimo.  Amano  la  terra  leggiera,  ma 
sostanziosa,  e che  abbia  molto  fondo,  perchè  le 
loro  radici  s’ insinuano  ad  una  grande  profondità. 
Consiglio  a seminare  di  buon  ora  quelle  specie 
che  vivono  ih  terra  \ anzi  non  sono  alieno  dal 
credere,  sebbene  io  non  l’abbia  mai  provato,  che 
il  seppellirne  i semi  nell’ autunno,  ricoprendoli 
con  uno  strato  di  foglie,  da  levarsi  appena  si 
mostra  la  primavera,  gioverebbe  per  assicurarsi 
dello  sviluppo  delle  sementi.  Amano  nella  loro 
prima  età  d’essere  innaffiate.  La  specie  prima  e^ 
sendo  assai  difficile  da  nascere  potrà  mettersi  sul 
lettocaldo  $ indi  si  avvezzerà  a poco  a poco  all’aria, 
e si  potrà  arrivare  a tenerla  per  terra,  ove  negli 
inverni  ordinarj  reggerà  assai  bene.  Le  specie  3, 
5 e 1 7 preferiscono  un  terreno  secco,  ma  pro- 
fondo a qualunque  altra  sorta.  È difficilissimo 
l’allevare  la  specie  ia,  una  delle  più  curiose 
piante  che  esistano,  ed  ancora  rara  nei  nostri 
giardini.  Conviene  usare  di  tutte  le  più  minute 
avvertenze,  tanto  più  che  ogni  menoma  varia- 
zione di  atmosfera  può  nuocere  a questa,  estrema- 
mente sensibile  al  freddo. 
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HELENItJM 

i IL  Auturanale  p.  lagrima  d’Elena.  Elenio 

autunnale  T. 

* quadridentaturu  an.  ■ — quadridentato  T. 

Di  radici  propagasi  la  prima  specie,  essendo 
lunga  ed  incerta  cosa  il  farlo  co’  semi.  La  seconda 
si  comincia  col  seminarla  ne’  vasi.  In  breve  ren- 


desi  indigena.  Amano  entrambe  un  buon  fondo, 
e ben  soleggiato. 

HELIANTHEMUM 


• i H.  Atriplicifolium  A.  Eliantemo  a foglie  di  Atre- 

plice  . Ar. 


a 

halimifoliuin 

A 

r 

arborescente 

Ar. 

3 

libanotis 

A.  

libanotidc 

Ar. 

4 

5 

calycìnum 

tuberaria 

A.  

p.  

calieino 

tuberaria 

Ar. 

-Ai. 

6 

canariense 

A. 

delle  Canarie 

Ar* 

7 

sarabucifollus 

A.  

afog.  di  sambuco  Ar. 

Si  propagano  con  mezzo  dei  piantoncini.  Quan- 
tunque convenga  in  generale  tenerli  nella  aran- 
ciera, pure  non  sarei  lontano  dal  tentarne  la  col- 
tivazione ancora  in  piena  terra.  La  specie  seconda 
ha  due  varietà,  cioè  a foglie  di  olivo  una,  e l’al- 
tra a fiori  grandi,  che  ho  registrata  al  n.°  16 
dell’articolo  Cistus.  All’ Helianthemum  debbono 
pure  ascriversi  le  specie  i,  3,  5,  9,  io,  16,  17, 
a6,  27,  28,  3o,  32  del  Cisto. 


HELIANTHUS 

1 BL  Altìssiraus  p.  Girasole  altissimo  T. 


A animus  an. 

5 decurrens  p. 

4 decapetalus  p. 

B doronicoides  Lam.  p. 

6 divaricatus  p. 

9 atrorubeni  p. 


— — 1 da  olio  T. 

-- alalo  V.  T. 

a dieci  petali  T. 

— — doronicoide  T. 
— — pannocchiuto  T. 
— — ruvido  T, 
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8 G.  molli»  p.  Girasole  molle  T. 

g multiflorus  p.  - a molli  fiori  T. 

lo  tuberosi!  s p.  — topinambour  T. 

Coltivasi  la  z.a  specie  per  averne  olio  non  6olo, 
ma  anche  per  .averne  fiori.  Ama  un  fondo  ricco 
piultosto  morbido  come  tutte  le  altre,  le  quali 
si  moltiplicano  assai  facilmente  col  dividerne  le 
radici  in  primavera.  La  terza  specie  la  serbai  tre 
anni  in  terra,  e mi  vegetò  assai  bene. 

HELICONIA 

•i  H.  Caribaea  p.  Eliconia  delle  Antille  St.Let. 

humilis  umile  St.Let. 

3 


psitacorum 


dei  papagalli  St.Let. 


Queste  piante  coltivatisi  come  la  Musa. 

HELICTERES 

P.  Àltbaeifolia  A.  Eliltere  delle  Antille  St.  Lei. 
Coltivasi  come  l\Adansonia. 

HELIOCARPUS 

• H.  Americana  A.  Eliocarpo  americano  St. 

Prop  agasi  di  semi,  che  ritengono  lungamente 
la  facollà  di  vegetare.  Ama  terreno  buono.  Può 
occupare  i luoghi  meno  caldi  della  stufa. 

HELIOPHILA 

#i  H.  Coronopifolia  b.  Eliofila  corno  di  cervo  Ar. 
a filiformis  an.  — — sottilissima  V. 

incana  A.  biancastra  Ar. 


*3 


Si  seminano  a primavera  inoltrata.  Amano  un 
terreno  mediocre.  La  specie  terza  è quella  che 
può  meritare  una  maggior  considerazione. 

BELIOTROPIUM 


a 

3 


indicum 

parviflorum 


b. 

Verrucaria  glauca 

V. 

an. 

— indiana 

V.T. 

an. 

. ■■  — « minima 

y. 

ì 
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4 H.  Peruvianum  A.  Verrucaria  vaniglia  Ar. 

5 supinum  an.  supina  T. 

Le  verrucarie,  toltane  la  specie  quarta,  non 
meritano,  e non  esigono  altra  coltivazione  che 
quelle  di  seminarle.  Una  volta  che  maturino  i 
semi  non  v’è  più  bisogno  di  pensarvi.  La  quarta 
specie  forma  le  delizie  di  moltissimi  atteso  l’odor 
de’ fiori,  cui  dalla  maggior  parte  si  attribuisce 
l’odore  di  vaniglia.  E .però  notissimo  che  altri  vi 
sentono  l’odore  di  mandorla  amara  t come  i fan- 
ciulli, osservazione  da  me  fatta  col  mezzo  di  una 
mia  piccola  nipote,  che  essendosi  accostata  a que- 
sto vaso  per  odorarne  i fiori,  mi  disse,  senza  es- 
serne ricercata:  « Oh  che  odore  di  mandorla 
amara.  » Essendosene  poi  allontanata  si  avvicinò 
ad  altro  vaso  della  stessa  pianta , e passando  disse: 
Oh  il  buon  odore.  Io  le  chiesi  di  che?  Ella  non 
seppe  dirmi  altro,  non  avendo  idea  della  vaniglia. 

Alcuni  trovano  questa  pianta  difficile  da  col- 
tivare. Basta  ringiovanirne  ogni  anno  le  piante 
dell’anno  antecedente,  lochè  si  fa  co’ piantoni. 
Si  prendono  in  agosto  o al  finire  di  luglio  dei 
rami,  i quali  spogliansi  delle  loro  foglie,  e non  vi 
si  lascia  che  il  ciuffo  superiore.  Si  apprestino  vasi 
di  terra  pingue,  ma  sciolta,  e vi  si  seppelliscano 
per  due  terzi.  S’irrigheranno  un  giorno  sì  ed 
uno  no,  tenendoli  all’ombra  finché  sia  passalo 
un  mese.  L’auno  dopo  vi  danno  bellissimi  fiori. 
Per  dodici  anni  praticai  così,  e non  sono  mai 
rimasto  privo  di  questa  pianta.  Talora  divisi 
le  vecchie  piante,  ma  questa  maniera  non  riesce 
troppo  bene,  perchè  d’ordinario  periscono.  Piut- 
tosto a mezzo  aprile  si  pongano  le  vecchie  piante 
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per  terra,  e se  ne  avrà  quelFanno  una  gran-  . 
dissi  ma  copia  di  fiori.  Tengansi  presso  i vetri 
dell’ aranciera.  Chi  la  tiene  in  istufa  onde  averne 
fiori  in  inverno  procuri  di  porla  in  luogo  ove 
possa  avere  la  massima  luce  ed  aria  (*). 


• H.  Fastidus 
fi  lividus 

3 stiriacus 

4 tri  foli  us 


HELLEBORUS 

p.  Elleboro  fetido 

p.  livido 

p.  della  Stiria 

p.  di  Siberia 


T. 

T. 

T. 

T. 


Gli  Ellebori  si  compiacciono  dei  luoghi  un  poco 
ombrosi,  e delle  terre  dolci  e fresche,  anziché 
delle  esposizioni  soleggiate  , e dei  terreni  estrema- 
mente tenaci  o leggieri.  Si  propagano  col  divi- 


(*)  Il  signor  Cernazai , da  me  più  volte  citato,  cosi 
mi  scrive  della  Vaniglia:  « Io  conservo  qualche  anno 
dette  piante,  cangiando  loro  parte  della  terra  in  prima- 
vera innanzi  che  comincino  a vegetare,  e ripiantandole 
in  un  vaso  più  grande  in  cui  siavi  terra  sostanziosa.  In 
tale  circostanza  si  piantano  i rami  che  si  recidono  sot- 
terra lungo  il  tronco,  e barbicano  molto  bene.  Durante 
tutta  l’estate  costumo  di  propagarle  entro  lo  spazio  di 
un  mese  nel  seguente  modo:  Taglio  i rami  vicini  a terra 
facendo  in  essi  una  incisione  obliqua  fino  alla  metà  del 
loro  diametro  in  guisa  che  possa  facilmente  sotterrarsi 
alla  profondità  d’ un  pollice.  A tal  uopo  con  un  ramo 
secco  di  qualche  pianta  legnosa,  formata  una  forcelletta, 
abbraccio  il  ramoscello  della  vaniglia  e lo  tengo  obbli- 
gato col  mezzo  di  un  coccio,  che  premendo  la  forcel- 
letta fa  si  elle  non  possa  uscir  fuori  la  margotta.  Un 
tal  coccio  poi  impedisce  all*  umido  di  svaporare.  Già 
s'intende  che  l’ estremità  del  ramoscello  deve  restare 
scoperta.  Passato  un  mese , tagliasi  la  margotta  dopo 
averla  bene  irrigata  , onde  trapiantarla  in  pane.  Qui  in 
Udine  ama  spesso  adacquamento,  e piuttosto  vuole  om- 
bra nelle  ore  calde.  « 
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derne  le  radici  In  autunno.  Non  consiglio  a semi- 
narli, a meno  che  le  semenze  non  siansi  colte  di 
fresco,  a segno  di  poterle  sotterrare  otto  giorni  al 
più  tardi  dopo  la  loro  maturità. 

HELMINTIA 

H.  Echiodes  an.  Elmintìa  viperina  T. 

Nata  una  Tolta  dai  semi  difficilmente  si  perde. 


HELONIAS 


* » 

a Ballata 

p.  Elonia  nervosa 

T. 

* 2 

asphodeloides 

p.  — falso  asfodìtlo 

T. 

* 3 

boreali* 

p.  — settentrionale 

T. 

Amano  luoghi  ombrosi  e piuttosto  umidi,  par- 
ticolarmente la  terza  che  vive  ancora  nelle  paludi. 
Durano  poco  nei  giardini.  Vogliono  terreno  leg- 
giero saturato  d1  avanzi  di  vegetabili. 

HEMEROCALLIS 

i H.  Caerulea  Vent . Emerocalle  cerulea  St. 
* flava  ■—  ■ • gialla  T • 

3 fulva  — — giglio  turco  T. 

i japonicn  giapponese  Ar.Sf. 

Indifferenti  quasi  ad  ogni  qualità  di  fondo  e 
di  esposizione  crescono  benissimo  le  specie  se- 
conda e terza.  Non  v’è  altra  briga  che  di  vietar 
loro  d*’ impadronirsi  di  molta  terra,  mentre  mol- 
tissimo diffondono  le  radici.  Colla  loro  separazione 
in  ottobre  o in  marzo  si  propagano.  Così  pure  si 
moltiplicano  le  altre  due.  Terra  dolce  sostanziosa 
domanda  la  prima.  Vuole  Pultima  un  terreno 
consistente.,  adacquamento  replicato  quando  è in 
vegetazione,  e molto  caldo  per  fiorire}  però  sarà 
meglio  tenerla  nella  stufa  anche  in  estate,  mentre 
apre  i suoi  fiori  tra  l’agosto  ed  il  settembre.  È 
pianta  per  le  collezioni  più  rare.  Tramanda  un 
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odore  gratissimo.  La  specie"4.a  chiamasi  ora  Hemer. 
Alba . 

HEMIMERIS 

• i H.  Cocci nea  A Mezzo  fiore  scarlatto  Àr. 

* a urticaefolia  A.  — a foglie  d'ortica  Ar. 

L’una  e l’altra  vuole  gran  luce  quando  è in 
aranciera.  In  inverno  domanda  pochissima  acqua, 
e di  essere  spesso  esposta  all’aria.  In  ostate  si 
pongano  al  mezzodì,  e s’irrighino  spesso.  Propa- 
gami di  sementi  in  primavera,  di  piantoui  in  estate, 
hi  mettano  in  terreno  consistente,  ma  non  troppo 
e non  molto  grasso. 

HEMIONITIS 

IL  Dealbata  Emionite  imbianchita 

Questa  felce  americana  vive  nella  stufa. 

HERACLEUM 


i H.  Alpinum 

P- 

Panacea  alpina 

T. 

a aDgustifolium 

P* 

— — minore 

T. 

5 austciacum 

P- 

— austriaca 

T. 

4 panacea 

P- 

— maggiore 

T. 

S pumilura 

P- 

— — nana 

T. 

0 sibiricum 

D. 

— del  Nord 

T. 

j sphondilium 

P- 

erculea 

T. 

S tauricum 

P- 

— di  Crimea 

T. 

Sebbene  non  siano  niente  delicati  nè  riguardo 
al  terreno  uè  all’esposizione,  pure  preferiscono  i 
fondi  morbidi  e sostanziosi  non  troppo  soleggiati. 
Si  propagano  col  separarne  le  radici  nell’autunno, 
Chi  voglia  seminarli  dovrà  farlo  appena  che 
avranno  maturati  i semi,  perchè  si  assicurerà 
meglio  del  loro  sviluppo. 

UERMAMIA 

• H.  Alnifolia  A.  Ermania  a foglie  d'ontano  Àr. 

a aithaefolia  A»  — a foglie  (Vallea  Ar. 
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5 H.  Scabra 
4 byssopifolia 


A.  Ermania  scabra  Ar* 

A.  a foglie cC issopo  Ar- 

lavendulifolia  A.  a fog. di  lavanda  Ar. 

— — nuda  Ar. 


’ l 

’9 

io 


denudata 

plicata 

candicans 

odorata 

angularis 


A. 

A. 

A. 

A. 

A. 


piegata  Ar. 

biancastra  Ar. 

odorala  Ar. 

angolosa  Ar. 

Si  propagano  facilmente  di  semi,  di  rami  e di 
margotte.  Amano  un  terreno  buono.  La  loro  col- 
tivazione è simile  a quella  dei  Geranj  legnosi. 
Queste  belle  pianticelle  però  sono  soggette  a pe- 
rire quando  sono  in  bore.  Perciò  non  si  tengano 
a mezzodì,  ma  piuttosto  tra  levante  ed  il  nord, 
e non  si  lasci  di  spesso  visitarle  , non  permettendo 
che  rimangano  o troppo  all1  asciutto  o all1  umido. 
HERNANDIA 

H.  SoDora  Ernandia  sonora 

Quest’albero,  che  vuole  stare  continuamente  in 
istufa,  domanda  molt’acqua  in  estate.  Propagasi  di 
semi  venuti  d’America. 


HERNIÀRIA 


I 

H.  Glabra 

an. 

Erniaria  liscia 

T. 

a 

fruticosa 

an. 

fru  lice 

V. 

5 

hirsuta 

an. 

irsuta 

T. 

La  specie  prima  e terza  divengono  spontanee 
nei  giardini.  Più  curata  è la  seconda,  che  però 
dura  assai  poco,  e vuol  esser  rinnovata  coi  semi. 
Si  contenta  di  un  terreno  mediocre. 


i 

a 


5 

4 


HESPER1S 


H.  Africana 

an. 

Esperide  africana 

inodora 

b. 

senz’odore 

lacera 

an. 

... — lacera 

lacinata 

b. 

frastagliata 
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5 II.  matronali 

b.  Esperirle 

matronale.  Viola 
tronale 

ma- 

T. 

6 tristis 

b.  

triste 

T. 

7 ramosissima  an.  — — — 

ramosissima 

T. 

*8  tartarica 

p.  • 

tartara 

T. 

*9  verna 

an. 

primaticcia 

rì. 

Le  annue  seminate  una 

volta  diventano 

indi- 

gene  de’  giardini.  Ogni  anno  si  semineranno  le 
bienni.  Meritano  molta  cura,  e di  essere  propa- 
gate la  specie  quinta  dal  fior  doppio,  e la  sesta 
pel  grato  odore  che  tramanda  la  notte.  Quella 
moltiplicasi  col  dividerne  le  radici,  e se  ne  trovano 
diverse  varietà  screziate  in  diveisi  modi.  Amano 
tutte  le  esperidi  un  terreno  sciolto  ed  ombroso. 
Jj  asciutto  è il  loro  capitale  nemico.  Perciò  le 
viole  matronali  doppie  devono  irrigarsi  spesso. 
HETEROSPERMUM 

II.  Pjnnatum  an.  Elerospermo  pennuto  V.  T. 

Può  seminarsi  in  vaso  la  prima  volta.  In  se- 
guito diventa  indigeno.  A me  è succeduto  così 
nel  terzo  anno.  Ama  buon  terreno,  molto  sole, 
e ricco  innaffio. 

HEUCIIERA 

H.  Americana  p.  Euchera  americana 

Propagasi  questa  pianta , come  ho  detto  nella 
prima  Parte,  col  separarne  le  radici  o in  autunno 
o in  primavera.  Preferisce  un  terreno  mediocre  e 
un’esposizione  non  molto  soleggiata. 

HIBISCUS 


ì 

IL  Abelmoschus 

an. 

Ibisco 

grano-moscato 

V. 

2 

cannabinus 

an. 

— 

a foglie  di  canapa  V. 

3 

ffisoulentus 

an. 

— 

gombo 

V. 

4 

fieulntfus 

an. 

— 

a foglia  di  fico 

V. 

i 

longifulius 

an. 

— 

a lunghe  foglie 

V. 

Ile  Giardiniere , 

voi . 

IL 

I $ 
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6 II.  Militari»  p.  Ibisco  liscio  V. 


7 

Munihol 

A. 

& 

Moscheutos 

P* 

9 

mutabilis 

A. 

IO 

palustri.» 

P* 

1 1 

peutacarpos 

P- 

ii 

phaeniceus 

A. 

j3 

radiatus 

an. 

H 

rosa  sinensis 

A. 

rosa  flore  pieno 

A. 

terna)  us 

A. 

>6 

subdariffa 

an. 

*7 

diversifol. 

au. 

18 

speriosus 

an. 

*9 

suraltensis 

an. 

20 

syriacus 

an. 

21 

trionum 

au. 

aa 

tificeli» 

A. 

7.3 

vitifolius 

an. 

li 

vesicarius 

an. 

a5 

virginicus 

P- 

26 

diversifolius  Ven.  A. 

27 

heterophyllus  V.  A. 

— Manioc  V. 

— moscato  St. 

— Rosa  di  Cajcnna  St. 

— palustre  T. 

— a cinque  ricettacoli  T. 

— rosso  Si. 

— raggiante  Y. 

— rosa  della  China  St. 

— a fior  doppio  St.  Let 

— ternato  Si. 

— . rumi  ce  di  Guinea  V. 

— vario  V. 

— ameno  Y. 

— di  Sur  alle  V. 

— altea  T. 

— del  Nord  T. 

— tiglio  V.  St. 

— a foglie  di  vite  V. 

— vescicoso  T. 

— di  Virginia  V.  T. 

— n f°S^e  wn*  St. 

— a foglie  anomale  St. 


Tutte  queste  specie  si  propagano  di  senti, 
tranne  le  doppie  varietà  che  hanno  le  specie  i4 
e ao.  Amano  un  terreno  sostanzioso.  Si  svilup- 

]>ano  al  favore  di  un  gran  caldo  ed  umido.  Però 
e specie  annue  si  potranno  seminare  quando  cre- 
dasi la  stagione  sufficientemente  assicurata,  cioè 
ai  primi  di  maggio,  od  ancora  alla  fiue.  Le  pe- 
renni si  metteranno  sul  lettocaldo  in  aprile.  Fra 
gPIbisci  ve  ne  ha  qualcheduno  o più  delicato  o 
raro,  intorno  al  quale  vi  è alcuna  cosa  da  rimar- 
care. Il  troppo  innaffiare  quando  è ancora  giovane 
il  Manioc  lo  fa  perire.  L umido  agevola  a certi 
■vermicelli  il  moltiplicarsi,  e rodere  le  tenete  radici. 
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Lo  stesso  avviene  al  gombo.  La  /wrt  di  Cajenna 
soffre  eccessivamente  il  freddo } però  bisogna  stare 
attenti  a prevenirne  i disgustosi  accidenti,  mas- 
sime sul  cominciare  deir  autunno.  La  Rosa  della 
China  si  può  conservare  anche  fuori  del  letto- 
caldo, purché  sia  in  un  luogo  ben  caldo.  L’espe- 
rienza nondimeno  mi  ha  insegnato  che  per  ve- 
derla fiorire  più  copiosamente  torna  il  seppellirla 
entro  al  medesimo  in  inverno,  ed  irrigarla  assai 
più  di  quello  siasi  solito  co’’  vasi  posti  ivi.  Ho  ten- 
tato di  moltiplicaria,  piantandone  de’  rami,  se- 
condo il.  suggerimento  di  Miller , ma  non  vi  sono 
potuto  riescire.  Se  ne  hanno  bensì  delle  pianti- 
celle margottandola.  Ho  osservato  che  gl’Ibisci 
sono  delicati  in  loro  gioventù,  passata  la  quale 
nou  abbisognano  che  di  attenzioni  generali. 

HIERACIUM 


I H.  Aurantiacum  p.  Sparaviera  aranciata 

i capense  del  Capo 


3 graudiflorum  p, 

4 fruticosum 

5 staticefolium  p. 


T. 
Ar. 

a gran  fiore  T.V. 
arborea  St. 

limonio  T. 


La  massima  parte  delle  specie  di  questo  genere 
è indifferente  a qualsivoglia  luogo  e terreno,  pur- 
ché non  estremamente  umido.  Le  perenni  si  pro- 
pagano di  semi,  e meglio  separandone  le  radici. 
La  specie  quarta  coltivasi  come  i gerani.  La  spe- 
cie terza,  perchè  originaria  de’ prati  delralte  mon- 
tagne, dovrà  talvolta  tenersi  ne’  vasi.  Vedi  la  prima 
Parte. 

HIPPIA 

* H.  Frulescens  A.  Ippia  frutice  V. 

Seminasi  a primavera.  Vuole  terreno  discreta- 
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mente  pingue,  e frequenti  irrigazioni  in  estate. 
Può  moltiplicarsi  col  piantarne  i rami. 

HIPPOCREPIS 

i H.  Comosa  an.  Sferracavallo  capelluto  T. 

l multisiliquosa  an. a molte  silique  T . 

5 unisiliquosa  an.  — — aduna  siliqua  T. 

Ho  accennato  queste  piante  perchè  la  bizzar- 
ria de’  legumi  entro  cui  souo  avvolte  le  semenze 
può  renderle  care  a taluno.  Amano  terreno  sab- 
nionoso . 

HIPHOPH^i 

IL  Rbamnoides  A Ilamnoide  volgare  T. 

Vive  bene  solo  nei  terreni  sabbiosi,  ghiajosi 
ed  umidi.  Propagasi  co’  semi  da  seppellirsi  ap- 
pena mature  le  bacche,  o ancora  dai  getti,  che 
copiosamente  caccia  fuori  dalle  radici  che  vanno 
stendendosi  d’ogni  intorno. 

HOFFMANSEGGIA 

H.  Falcaria  Offmanseggia  falcarla 

Questa  pianta  perenne  vive  in  islufa. 

HOLCUS 

i.IL  Haleppensis  p.  Saggina  italiana  T. 

* spicatus  an. spicata  T. 

Amano  un  terreno  sciolto,  ma  sostanzioso.  Se- 
rainansi  in  sul  finire  di  marzo.  Non  si  coltivano 
che  da  chi  ha  giardini  numerosi  di  piante. 

11  genere  Holchus  non  contiene  più  le  due 
specie  qui  notate,  che  debbono  collocarsi  nel  ge- 
nere Sorghum.  Volendo  qualche  olco  si  potreb- 
bero cercare  YH.  odoratus , Olco  odoroso,  e 1 H. 
repens,  Olco  strisciante,  ambedue  piante  perenni 
da  terra.  . 
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HORNEMANNIA 

Ornemcinusa  bicolore 
viscosa 


• Ambedue  queste  piante  sono  annue,  rna  non 
sarà  male  farle  sviluppare  sul  lettocaldo. 

HORTENSIA  vedi  HYDRANGEA 
HOTTONIA 

H.  Palustris  p.  Hottonnia  palustre 

. Negli  stagni  d’acqua  fa  un  bell’ effetto.  Chi  ha 
gli  opportuni  serbatoj  deve  procurarsela.  Si  pro- 
paga col  separarne  le  radici. 

HUMULUS 


H.  Lupulus  Luppolo  volgare  T. 

Ama  fondi  mediocri,  sciolti,  e soleggiati.  Pro- 
pagasi facilissimamente  col  separarne  le  radici  al 
principio  dell’autunno.  Tra  noi  spontanea,  non 
merita  d’essere  ammessa  nei  giardini  ristretti. 

HURA 

H.  Crepitans  A.  Hura  crepitante  St.  Le!. 

Propagasi  co’ semi  quando  se  ne  possono  avere 
dei  ben  condizionati,  da  trattarsi  come  quelli  delle 
piante  dell’uno  ed  altro  tropico.  Vuole  terra  so- 
stanziosa e molt’ acqua  in  estate;  scarsamente  in 
inverno.  Non  si  cambia  di  vaso  che  quando  non 
si  può  a meno,  e si  ha  l’avvertenza  di  non  sosti- 
tuire all’antico  un  altro  vaso  assai  più  grande.  . 

HYACINTHUS 


1 

H.  Cernuus 

P- 

Giacinto  pendente 

V. 

1 

romaijus 

P» 

romano 

T. 

i 

orientalis  • 

P- 

— — de*  giardini)  Gran - 
brettagna  T. 

4 

corymbosus 

P- 

corimboso 

T. 

5 

monstruosus 

P- 

— mostruoso 

Tm 

6 

muscari 

P- 

— — muse  bino  greco 

T. 
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Le  diverse  bellissime  varietà  della  specie  terza 
formarono  mai  sempre  l’oggetto  delle  cure  di  tutti 
i giardinieri  nostri,  mentre  le  loro  cipolle  fu- 
rono, e sono  ancora  un  ramo  di  commercio  per 
molti,  particolarmente  per  gli  Olandesi  e i Ge- 
novesi. Non  pochi  trattati  esistono  intorno  al  mi- 
glior metodo  di  coltivarli.  Sono  venti  anni  che  ne 
coltivo,  e posso  assicurare  che  tutti  i decantati 
segreti  vanno  a ridursi  a tre  attenzioni  principali. 
Primo,  ogni  due  anni  si  leverà  un  mezzo  braccio  di 
terra  dal  luogo  ove  soglionsi  collocare.  Essa  dovrà 
essere  terra  di  canapaja  sciolta  , a cui  si  potrà 
aggiungere  un  terzo  o quarto  di  sabbia  minuta. 
Ingrassi  non  se  ne  devono  mettere.  Al  più  al 
più  si  potrà  aggiungere  alquanta  vallonea  o sega- 
tura di  legno,  amendue  vecchissime,  e più  per 
assicurarsi  che  il  fondo  sia  ben  leggiero,  e sciolto, 
che  per  altro.  Qualunque  composizione  proposta 
è d’ordinario  nociva  perchè  serve  bensì  a far  pro- 
durre nel  primo  anno  dei  bellissimi  fiori,  ma  la 
radice  madre  molte  volte  perisce  nel  dar  la  vita 
ad  una  quantità  grande  di  piccoli  bulbi,  i quali 
non  riescono  fra  noi  giammai  tanto  belli  come  i 
primi.  La  seconda  attenzione  si  è quella  di  cam- 
biar loro  paese.  Ogni  quarto  anno  si  metteranno 
in  un  luogo  distante  alcune  miglia  di  quello  ove 
è il  giardino.  Non  si  sceglierà  questo  luogo  a 
caso.  Bensì  si  procurerà  che  sia  in  un’aria  più 
umida,  e sarà  bene  metterli  alle  basse,  o in  vici- 
nanza del  mare  (i).  In  terzo  luogo  si  pianteranno 


(i)  Il  sig.  Belmnnle  di  Rimini  mi  assicura  che  nel- 
l'arena di  mare,  letamata  con  sostanze  bene  scomposte  , 
non  solo  non  imbastardiscono,  ma  si  mantengono,  » pre- 
ferenza di  ogni  altra  sorta  di  terreno , vegeti  e belli. 
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all’ esposizione  meridionale  } e quanto  più  ricino 
sarà  loro  un  muro  essi  riusciranno  meglio. 

Qui  sta  tutto  quel  difficile  che  alcuni  vanno  pre- 
dicando trovarsi  per  allevare  i Giacinti.  La  stagione 
di  piantarli  comincia  e finisce  coll’ottobre.  Le  ci- 
polle indicano  questo  tempo  mentre  cominciano  a 
muoversi,  e colmano  colla  nuova  produzione  il 
vuoto  che  lasciarono  il  vecchio  stelo  e le  foglie. 
Anzi  questo  è il  vero  momento  di  sotterrarle. 
Si  tengono  lontane  cinque  pollici  1’ una  dall’altra 
per  ogni  verso,  ponendole  giù  a scacchiere.  Vanno 
sepolte  in  modo  che  vi  si  possano  spargere  sopra 
tre  pollici  di  terra.  Fattala  piantagione,  era  solito 
coprire  l’esterna  superficie  del  terreno  con  un 
poco  di  letame  di  vacca,  ma  ridotto  a minuta 
polvere.  Se  geli  il  terreno,  oltre  due  pollici,  lo 
copriva  con  lettiera,  cui  ebbi  la  diligenza  di  levare 
appena  cessavano  i massimi  rigori  dell’inverno. 
Andando  secca  la  primavera  oltremodo,  innaffiava 
le  ajuole,  ma  con  parsimonia  due  ore  prima  del  le- 
vare o un’ora  dopo  del  tramontare  del  sole}  s'in- 
tende se  non  sia  un  freddo  asciutto,  che  allora  deve 
farsi  l’operazione  al  mattino.  Regolandomi  cosi, 
ho  condotti  ad  assai  buon  termine  i miei  Giacinti, 
e ne  ebbi  sempre  dei  bellissimi.  Tutti  prescrivono 
doversi  levare  ogni  anno  le  cipolle  di  terra  quando, 
seccate  le  foglie,  le  medesime  sono  già  compieta- 
niente  rinnovate , senza  però  staccarne  i teneri 
bulbi  che  loro  sono  aderenti.  Questa  è una  ottima 
pratica.  Avendo  però  io  osservato  che  molte  ci- 
polle le  quali  erano  rimaste  in  terra  mi  fiorirono 
assai  bene,  da  qualche  tempo  in  qua  cavo  di  terra 
i Giacinti  un  anno  sì  ed  uno  no.  Non  mi  sono 
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accorto  di  vermi  deterioramento  nei  medesimi. 
Vengasi  nella  prima  Parte  di  quest’opera,  ove 
tratto  delle  piante  bulbose,  come  possano  aversi 
dei  Giacinti  ponendoli  nell’acqua.  Le  altre  specie 
si  coltivano  come  le  piante  bulbose  da  terra. 

Piacemi  al  detto  sin  qui  aggiungere  alcune  altre 
particolarità  che  spero  non  dispiaceranno  Sono 
otto  anni  che  nell’ Orto  di  Bologna  si  coltivano  de’ 
Giacinti,  detti  corallini.  Si  lasciano  in  terra  senza 
levarli  cinque  e sei  anni.  Vengono  benissimo.  Ciò 
non  potei  giammai  ottenere  in  Reggio.  Qui  le 
belle  specie  di  Granbrettagne  di  Genova  deterio- 
rano più  presto  che  là.  Se  taluno  abbia  un  fondo 
veramente  magro,  ma  sabbioso,  potrà  migliorarlo 
con  vecchio  letame  di  strada.  Sarebbe  ben  fatto 
il  cogliere  le  sementi  delle  varietà  scempie  più 
grandi,  e servirsene  a propagare  le  specie,  che  se 
ne  otterrebbono  delle  varietà  importanti}  massi- 
mameute  cogliendole  da  quelle  piante  che  fiori- 
scono più  tardi.  E maturo  il  seme  quando  è nero. 
Io  ne  seminai  un  anno  appena  maturo  in  estate, 
e nacque  benissimo.  Si  può  peraltro  seguire  l’av- 
viso di  quelli  che  prescrivono  che  si  ponga  in  au- 
tunno. Non  è però  assolutamente  vero  che  mai 
non  debbansi  adacquare  i teneri  Giaciuti.  Ho 
provato  che,  specialmente  se  in  vasi,  od  in  luoghi 
» molto  soleggiati,  vanuo  soggetti  al  secchereccio. 
Si  calcola  clie  la  cipolla  del  peso  di  un’oncia  e 
mezzo  può  fiorir  bene,  e meglio  ancora  se  di  a 
o di  3 sino  a durare  i»  anni.  Assicuro  che,  quanto 
alle  cordelline , fioriscono  e durano  ancorché  pe- 
sino meno  assai. 

Il  Giaciuto  musebino  greco  ha  più  varietà,  cioè 
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giallo,  primaticcio  e tardivo;  a.°  il  bianco  , ed  il 
3.°  il  vinato.  Ama  terra  ricca,  ma  bene  sciolta  ed 
asciutta  in  luogo  non  molto  soleggiato.  Si  propaga 
co^  bulbi  da  cavarsi  in  settembre,  e da  ripiantarsi 
alla  profondità  di  cinque  o sei  dita. 

Le  altre  specie  non  esigono  veruna  cura  parti- 
colare. Solamente  la  specie  seconda  pare  vengà 
meglio,  a differenza  deir  altre,  nei  luoghi  ombrosi 
e freschi. 

HOUSTONIÀ 

i H.  Caerulea  Houstonia  turchina  T. 

a cocci nea  Dum.  A.  — — scarlattina  Ar. 

4 La  prima  vegeta  in  terra  in  un  luogo  non 
troppo  solatìo.  In  inverno  la  seconda  si  tiene 
presso  le  finestre  delfaranciera  onde  non  venga 
a risentirsene  per  la  mancanza  di  luce.  Propagasi 
di  piantoni. in  giugno.  E una  bella  piauta,  ma 
non  molto  comune.  Vuole  un  terreno  sciolto  go- 
vernato con  un  poco  di  terriccio  di  bosco. 

HYDRÀNGEA 

• i H.  Arborescens  A.  Ortensia  arborea  T. 

3 horteusis  • A.  — dei  giardini  V.T. 

Buon  terreno  fresco,  piuttosto  a bacìo  che  in 
esposizione  soleggiata,  giova  alla  prima  specie  che 
si  propaga,  dividendone  in  autunno  le  pianticelle 
che  spuntante  al  piede.  Presto  «fa  molte  messe  ed 
occupa  del  terreno.  Talora  periscono  in  inverno 
gli  steli,  ma  li  rimettono. 

La  seconda,  conservata  in  molti  giardini  col 
nome  di  Ortensia  Opuloides , è contenta  di  una 
terra  sciolta,  fresca,  alla  quale  sia  aggiunto  del 
terriccio  di  bosco.  Preferisce  il  levante.  Quantun- 
que possa  tenersi  per  terra,  sarà  pelò  meglio  che 
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l’amatore,  il  quale  non  ne  abbia  che  una,  lo* con- 
servi in  vaso.  Bisogna  guardarla  dal  troppo  * sole. 
Anzi  in  estate  allora  quando  comincia  a fiorire  si 
rende  assolutamente  necessario  tenerla  all’ombra. 
Bisogna  in  quel  tempo  adacquarla  mattina  e sera, 
perchè  questa  pianta  è amante  assai  dell’umidità* 
Propagasi  di  margotte  e di  piantoni.  Non  si  lasci 
alle  piante  derivate  dall’utìe  o dagli  altri  maturare 
i primi  fiori.  Sfrutta  presto  il  terreno  l’Ortensia, 
perciò  fa  mestieri  rinnovarglielo  ogni  anno:  in 
settembre  si  cangerà  ad  essa,  supponendo  che 
sia  già  terminata  la  fioritura.  Se  pongasi  in  terra 
se  ne  coprirà  con  lettiera  l’estremità  inferiore 
e lo  spazio  che  verisimilmente  occupa  la  radice. 
Questa  pianta,  che  è presentemente  desiderata 
da  tutti  i coltivatori,  va  a male  per  la  troppa 
paura  che  hanno  alcuni  che  le  manchi  il  caldo,  e 
che  il  terreno  non  sia*  abbastanza  grasso.  E stata 
felicemente  innestata  dal  signor  professore  Sca- 
nalatici sopra  il  Viburrtum  Opulus . 

.1  Non  ho  potuto  ancora  verificare  se  .possa ^reg- 
gere in  terra'  come  ho  asserito.  Anzi  sono  assicu- 
rato di  no.  La  più  bella  pianta  di  questa . specie 
la  vidi  nelP Isola  Bella  al  La^o  Maggiore.  Sono 
assicurato  trovarsi  una  varietà  co5  fiori,  turchini* 
Nemmeno  il  sig.  Duinont  ne  fa:  parola.  Alle  due 
specie  notate  possono  aggiungerai,  ZL  radiata , 
Ortensia  nivea,  ed  H^quer cifoli  a di  Barlraaiy 
Ortensia  a foglie  di. quercia.  La  prima. sta  in  terra 
anche  a Berlino.  La  seconda  'pare  preferisca  -Par 
lancierà.  - f ««■  . l.  . • 
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HYDROPHYLLUM 
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i 

i Q.  Canadense  p.  Foglia^aqnatica  del  Canadh  T. 
% virginianuiu  p*  — — » della  Virginia  T. 
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Vogliono  solamente  V esposizione  settentrionale 
in  luogo  fresco,  e terreno  sciolto,  ma  sostanzioso. 
Si  propagano  col  dividerne  le  radici.  Avendole 
Yolute  trapiantare  in  un  sito  soleggiato  le  perdetti 
atnendue  nella  state  in  capo  a due  anni,  non 
ostante  le  molte  irrigazioni. 

. BYDROCHARIS 

H.  Morsus  rame  p.  Rannochiaja  volgare 

Coltivasi  in  acque  come  la  Calla  palustre. 

HYDROCOTYEE 

II.  Vulgaris  p.  Soldanella  europea 

Deve  sempre  nuotare  nell’acqua  in  terreno  me- 
diocre. Vedi  Spananthe. 

HYDROG  LOSSUM 

H.  Japonicum  Idroglosso  giapponese 

Questa  felce  vuole  la  stufa. 

HYMENEA 

• H.  Courbaril  A.  Imeneo  delle  Anlillc  Si.  Let. 
Coltivasi  come  l’Anarcadiuin. 

IIYOSCYAMUS 

i H Aureus  b.  Giusquiamo  aureo  V. 

a physalodes  p.~  di  Siberia  T. 

3 pusillos  p.  piccolo  'T. 

4 scopolia  p.'  di  Scopoli  T. 

Vogliono  terreno  piuttosto  saturato  di  terra 
calcare,  irrigazioni  frequenti  nell’estate , ed  espo- 
sizione mediocremente  soleggiata. 

HYOSERIS 

I H.  Pygrnaea  an.  Lattuga  porcina  pigmea  T. 

a lucida  p.  lucida  T. 

*3  scabra  au.  Scabra  T. 

*4  radicata  raggiante  , T. 

Coltivansi  come  il  Hieracium , e sono  poco  con- 
siderate. 
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HYPERANTHERA 


* H.  Moringa  A.  Baiano  mirepsico  Si.  Let. 

Non  ho  mai  potuto  avere  questa  pianta,  che  si 
coltiva  come  YAdansonia , e domanda  moltissimo 
caldo. 

HYPECOUM 

% 

i H.  Erectum  an.  Ipecoo  ritto  T. 

a procumbens  an.  supino  T. 

Amano  terreno  sciolto.  Si  mettono  ove  si  vo- 
gliono fissati,  e si  seminano  appena  maturi  i 
semi,  altrimenti  tardano  due  anni  e più  a na- 
scere. 

HYPERICUM 


1 II.  Androsaemum  p 

* n Egyptiacmn  A 

* 3 balearicum  A 

4 calycinum  A 

* 5.  canadeuse  A 

* 6 elafum  A 

* 7 prolificum  A 

* 8 perfoliatum  p 

* 9 tomentosurn  p 

#io  rosmarinifolium  A 

#u  cibatimi  p 

ia  cripsum  A 

*i3  rnonogjnum  p 

*i4  olympicum  A 

*i  5 foliosum  A 

#i6  floribundum  , A 

ij  frulicosum 


io  Kalmianum 


Ipperico  cicUiano  T. 


egiziano 

V. 

di  Maone 

V. 

a gran  fiori 

T. 

del  Canadà 

V. 

elevalo 

T. 

prolifico 

T. 

infilzalo 

V. 

lanulo 

V. 

ori  e ni  ale 

V. 

setoloso 

Ar. 

crespo 

V. 

monogino 

T. 

olimpico 

T. 

delle  Aioridi 

V. 

a molli  fiori 

Ar. 

arboreo 

V. 

di  Kalm 

y. 

Queste  piante  moltiplieansi  assai  facilmente  col 
separarne  le  radici  al  principio  di  primavera  o 
d’autunno.  Sebbene  s’adattino  a qualunque  ter- 
reno, pure  mi  è sembrato  che  prosperino  più 
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nello  soiolto  e pingue.  Nell’ umidità  soffrono  le 
specie  r.a  e 4-1  Possono  ancora  aversi  di  seme, 
ma  bisogna  seminarli  appena  maturi. 


HYPOCHiERIS 


1 H.  Glabra  an.  Scarnetta  liscia  T. 

1 maculata  p.  macchiata  T. 

3 radicata  p.  radicata  T. 


Piante  di  nessun  effetto.  Amano  luoghi  om- 
brosi, e coltivansi  come  gli  Jeracj. 


HYPOXIS 

* 1 li.  Alba  p.  Acidula  bianca  Ar. 

* a aquatica  p.  — — acquatica  Ar. 

* 3 decumbens  p.  cascante  Ar. 

* 4 erecta  p.  — — ritta  T. 

5 serrata  p.  a *cga  Ar. 

6 stellata  p.  stellata  Ar. 

7 villosa  p.  - vellutata  Ar. 

Sono  ancora  poco  comuni  ne’  nostri  giardini 
queste  piante.  Vogliono  un  terreno  leggiero  assai 
ed  asciutto.  Coltivansi  come  i Crini. 


HJPTIS 

H.  Radiata  Jplide  raggiante  V. 

Moltiplicasi  assai  bene  di  semi  che  nascono  fa- 
cilmente. Ama  abbondante  irrigazione  nell’estate, 
e sufficiente  in  inverno.  Vogliono  che  le  si  carnbj 
spesso  vaso.  A me  è perita  per  un1  abbondanza 
d’acqua  fermatasi  nel  vaso. 

HYSSOPUS 

1 H.  Lophanthos  p.  Issopo  di  Siberia  T. 

* nepetoides  an.  — americano  V.T. 

3 oflficinalis  A.  — officinale  T. 

La  specie  seconda  seminasi  con  eguale  successo 
ne  vasi  e per  terra.  A me  è nata  qualche  volta 
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senz'essere  riseminata.  La  seconda  e terzà  specie, 
la  quale  ha  molte  belle  varietà,  propagasi  col  di- 
videre le  radici  della  prima,  ,e  piantare  i rami 
dell' altra.  Ne  ho  piantati  dei  rami  in  autunno  ed 
in  primavera.  Ma  gli  ultimi  hanno  prosperato 
meglio  de'  primi.  Negli  anni  freddi  è molto  sog- 
getta a gelare,  onde  bisogna  ripararla.  La  varietà 
a fior  rosso  è assai  pregiata.  Vuole  P Issopo  es- 
«er  messo  a mezzodì  in  terreno  sciolto.  Così  è 
meno  soggetto  ai  danni  del  gelo. 

JACQUINIA 

i J.  Macrocarpa  Jacquinia  a grosso  frullo 

* armillaris  atticolata 

Ambedue  questi  arbusti  delPÀraerica  Meridio- 
nale vogliono  la  stufa. 

JASIONE 

i J.  Montana  an.  Lapacello  montano  T. 

* pereunis  p,  perenne  T. 

Piante  poco  coltivate.  Amano  terreni  sciolti, 
freschi,  ombrosi,  e mediocremente  soleggiati.  Da 
seme,  colto  da  me  sull' Appennino,  ho  fatta  nascere 
una  volta  la  specie  prima,  alPindicata  esposizione. 
Peri  prima  di  mettere  il  fiore. 

JASMINUM 


1 

J.  Azorioum 

A.  Gelsomino 

azorico 

V. 

* 

fruticans 

A.  

orientale 

V.T, 

J 

glaucum 

A.  

glauco 

V. 

4 

grandiflorum 

A.  

catalogno 

y. 

S 

humile 

A.  

giallo 

T. 

fi 

mauritamim 

A. 

deir  Isola  di  Fran - 

eia 

Si. 

7 

odoratissimum 

A. 

odorosissimo 

V. 

i 

officinale 

A.  

officinale 

T. 

t 

tambac 

A.  

Mugherino 

V. 
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10  J.  Fior  pieno  A.  Gelsomino  AJitgherìno  di  GoaY . 

1 1 simulici folium  A,  « — - deW  Isola  degli 

Ornici  St. 

il  cilegra 

La  prima  specie  propagasi  col  mezzo  delle  mar- 
gotte. Del  rimanente  non  è punto  delicata,  nè  io 
ì'  ho  giammai  veduta  a soffrire.  Tollerò  persino 
qualche  notte  il  freddo  anche  gagliardo  al  quale 
fu  un  anno  per  accidente  esposta.  Siccome  matura 
i semi,  può  tentarsi  ancora  questa  strada.  Ma  essa 
è troppo  lunga. Il  Gelsomino  di  Spagna  o di  Ca- 
talogna moltiplicasi  comunemente  coll'  innestarlo 
sulla  specie  ottava.  Sono  però  di  parere  che  po- 
trebbe vantaggiosamente  margottarsi.  Si  fa  lo. 
stesso  colla  terza  specie,  da  me  non  vista,  ma 
che  assicurano  sembrare  una  varietà  della  specie 
quarta.  Gli  autori,  alla  cui  autorità  si  conformano 
tutti  i giardinieri,  prescrivono  doversi  ogni  anno 
potare  tutti  i Gelsomini  di  Spagna.  Per  molti 
anni  io  non  eseguii  questa  faccenda  che  un  anno 
sì  ed  uno  no.  Quando  non  tagliava  mi  contentava 
di  levare  i seccumi,  lo  che  praticai  pure  colla 

Iirima  specie.  Mi  ha  sempre  fatto  gran  dispiacere 
'osservare  che  quando  si  potano  i Gelsomini  si 
tagliano  sino  rasente  al  tronco  i vecchi  rami  per 
modo  che  si  aprono  moltissime  ferite.  Io  ne  la- 
sciai sempre  i più  robusti  e grossi,  lunghi  tre 
dita,  avvertendo  di  fare  i tagli  a coda  di  rondine. 
Risparmiai  tra  i vecchi  i migliori.  Alcuni,  dopo 
fatta  Iterazione,  usano  porre  sopra  il  Gelsomino 
un  guscio  d^uovo,  e ve  lo  tengono  cosi  per  otto 
o dieci  giorni.  Questa  è una  cattiva  pratica.  Si 
coprano  le  ferite  con  un  poco  d’ unguento  di 
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S Fiacre.  Ho  fatta  una  esperienza  di  paragone, 
ed  ho  visto  che  quelle  piante  che  copronsi  coll’uovo 
tardano  assai  più  a mettere  nuove  produzioni. 

Del  resto,  i Gelsomini  che  si  potano  ogni 
anno  all’antica  danno  molti  più  fiori,  ma  invec- 
chiano assai  prima.  Gli  altri  in  cui  il  taglio  pra- 
ticasi alternativamente,  e con  più  riguardo  si 
mantengono  più  vegeti,  e danno  fiori  tre  o quat- 
tro settimane  prima.  Chi  abbia  un  muro  ben 
esposto  a mezzodì  può  mettere  queste  piante  per 
terra,  massime  se  siano  non  innestate.  Copren- 
dole in  inverno  ne  avrà  una  maggior  quantità  di 
fiori  alla  buona  stagione.  Vi  si  apporrà  sul  finir 
di  novembre  un  braccio  di  lettiera  al  piede.  Con 
pagliericci  si  copriranno  i rami  la  notte  quando 
geli.  La  potagione  si  fa  d’ordinario  in  aprile.  In 
generale  ho  veduta  affrettarsi  troppo  questa  ope- 
razione. Alcuni  sono  impazienti  di  eseguire  questa 
. faccenda  e porli  all’aperto.  Per  tal  modo  li  rovi- 
nano. È meglio  tardare  un  poco,  che  affrettarne 
l’uscita.  La  terra  migliore  pe’  Gelsomini  delle 
specie  i,  3,  4,  6,  7,  9,  ioeu  potrà  essere  di 
natura  simile  a quella  assegnata  per  Garofani. 
Ogni  altra  più  grassa  li  manda  a male,  o certo  li 
fa  invecchiare  avanti  tempo.  La  specie  settima 
può  moltiplicarsi  colle  sementi,  ma  ho  sempre 
preferito  il  far  ciò  colle  pianticelle,  che  si  otten- 
gono col  separarne  destramente  i getti  vigorosi 
che  spuntano  rasente  il  tronco  principale.  Non 
v’è  pianta  così  facile  a propagarsi  come  questa. 
Vuol  esser  però  tenuta  con  un’estrema  pulizia^ 
ripurgata  da  seccumi,  ed  alleggerita  dalla  troppa 
copia  di  rami  che  metta  in  certi  anni.  In  generale 
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i Gelsomini  bisogna  cambiarli  di  vaso*,  o almeno 
ogni  anno,  al  principio  della  primavera,  si  deve 
loro  apporre  al  piede  nuova  terra.  Le  specie 
quinta , ottava , ea  anche  la  seconda  vivono  be- 
nissimo allo  scoperto  in  terra  mediocre.  Prospe- 
rano più  se  siano  contigue  ad  un  muro.  Ancorché 
il  gelo  faccia  perire  le  loro  cime  è ben  raro  che 
ne  uccida  le  radici.  La  sesta  specie  fa  d’uopo  te- 
nerla nella  stufa  ed  in  luogo  caldo.  Hanno  gran 
credito  i Mugherini,  ed  in  particolar  modo  quelli 
della  varietà  a fior  doppio,  chiamati  volgarmente 
in  Lombardia  Gimè.  Non  abbisognano  di  stufa, 
ma  debbono  tenersi  in  un’aranciera  ben  asciutta, 
e collocarli  dove  più  batte  il  sole  nel  mezzodì.  Si 
propagano  i Gimè  o Mugherini  innestandoli  sul 
Gelsomino  officinale  o sul  catalogno.  Se  ne  fanno 
ancora  margotte.  Vi  è chi  dice  si  moltiplichino 
per  piantoni,  lo  P ho  asserito  nella  seconda  edi- 
zione. Ma  alcuni  amici  che  P hanno  sperimentato 
non  vi  sono  riusciti.  Domandano  di  essere  potati 
in  primavera,  ma  dopo  i catalogni.  S’innaffie- 
ranno molto  in  estate,  e la  terra  dovrà  essere  al- 
quanto più  sostanziosa.  La  coltivazione  dei  Gel- 
somini è facilissima.  Bensì  ne  ho  vedute  molle 
piante  a perire,  specialmente  se  allevate  dalle 
donne , perchè  insieme  col  Gelsomino  vogliono 
esser  unite  altre  piante.  Ma  quegli  che  è vigoroso 
presto  ingombra  il  vaso , e trovandosi  privo  del 
necessario  alimento  invecchia  prima  del  tempo. 
Consiglio  di  visitare  ogni  anno  queste  varie  spe- 
cie, e quando  siano  abbondanti  le  radici , e tap- 
pezzino tutto  il  vaso  questo  si  cambierà,  e si  reci- 
deranno alquanto  quelle,  aggiungendo  nuova  terra. 

Re  Giardiniere , voi.  II.  16 
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La  specie  undecima  meriterebbe  di  essere  fra  noi 
resa  comune,  mentre,  e per  la  copia  dei  fiori  di- 
sposti a pannocchia  e pel  loro  odore,  è pregevo- 
lissima. La  ia.a  specie  vive  in  istufa. 

JATROPHA 

i J.  Eurcas  A.  Medi  cinici' e , ricino  magg.  St. 

a foglie  di  barn- 

i gossipifolia  A.  bace  St  Let. 

3 manhiot  A.  — — manhiot  Sl.Let. 

*4  multifida  A.  ■ multifido  St. 

5 urcns  A.  urente  St. 

6 acuminata  Vent.  A.  appuntato  St. 

Di  semi  naturali  in  Italia,  quanto  alle  specie 
seconda  e terza,  e nel  mio  giardino,  quanto  alla 
prima,  ho  propagate  queste  tre  piante.  Bisogna 
però , onde  assicurarsi  dello  sviluppo  loro  , met- 
terle sul  lettocaldo.  Si  tengano  in  esso  le  giovani 
pianticelle  sino  alla  metà  di  giugno,  passato  il 
qual  tempo  si  esporranno,  coi  riguardi  dovuti  alle 
piante  più  delicate,  nel  giardino.  Le  specie  quarta 
e quinta  propagatisi  aneli1  elleno  per  seme,  ovvero 
col  mezzo  dei  piantoni,  trattati  con  lutti  i possibili 
riguardi.  Queste  piante  domandano  grande  irri- 
gazione nell1  estate , ed  assai  moderata  e rara  nel- 
l1  inverno.  Amano  un  terreno  piuttosto  consistente. 

IBERIS 


I 

I.  Amara 

su. 

Iberide  amara 

T. 

3 

eibraltarica 

A. 

— africana 

T. 

3 

li  ni  foli  a 

an. 

— linaria 

T. 

*4 

parviflora 

— minore 

T. 

5 

pinnata 

an. 

— pennata 

T. 

6 

nudicaulis 

an. 

— nuda 

T. 

7 

sempei  florens 

A. 

— porcellana 

V. 

8 

sempervitens 

P- 

— porcellana  minore 

V. 

9 

umbellata 

an. 

— ombrellifera 

T. 
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Amano  un  terreno  piuttosto  pingue.  Le  specie 
annue  si  propagano  di  seme  \ le  vivaci  ancora  col 
piantarne  semplicemente  dei  rami.  In  inverno 
amano  queste  gran  luce  ed  oria,  toltone  quando 
gela.  Per  tal  modo  la  specie  settima  si  veste  di 
bei  fiori  ancora  nel  cuore  dell5  inverno.  In  estate 


richiedono  tutte  copiose  irrigazioni. 

ILEX 

i llex  aquifolium  } Elee  Agrifoglio  !>ir  T. 

*2  aq.  fcrox  — ag . orrido  T.V. 

* 3 canadensis  — del  ‘Canadk'\'  T. 

* 4 vomito  ria  — emetico  Ar.St, 


*5'  myrtifoiia  — a foglia  di  mirto  Ar.St. 


Molte  di  queste  piante  potranno  forse  col  tempo 
naturalizzarsi  e vivere  come  la  prima  e. terza  in 
piena  terra.  Siccome  quella  con  molta  difficoltà 
propagasi  di  semenze,  cosi  preferiscono  di  allevare 
le  giovani  pianticelle  che  si  trovano  nelle  selve,  e 
trasportarle  ne’  giardini  in  terreni  compatti,  fre- 
schi ed  ombrosi.  Bisogna  però  trapiantarle  in 
pane , altamente  non  reggono.  Devesi  usare  con 
molta  economia  il  ferro  intorno  a questo  albero. 
Si  trapianterà  soltanto  in  primavera.  Le  altre  spe- 
cie si  margottano. 


ILLECEBRUM 


I 

I.  Achyranla 

an. 

lllecebro  ovaio 

V. 

a 

capitatimi 

P- 

‘ capitalo  V. 

Ar. 

3 

fìcoideura 

P- 

— — ficoide  t V. 

Ar. 

4 

lanaturn 

an. 

lanato 

V. 

5 

frutescens 

— frutice 

St. 

6 

echinatutn  H. 

Par. 

— rabbuffato 

V. 

7 

paronichia 

> argentino 

Ar. 

8 

, iimetise 

p- 

di  Lima 

St. 

Bisogna  seminar  con  grandissima  precauzione 
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i semi  di  queste  piante  per  essere  eglino  minnt- 
tissimi.  Le  giovani  pianticelle  se  appena  nate  ven- 
gano colpite  da  un  raggio  troppo  forte  di  sole  fa- 
cilmente periscono.  Perciò  bisogna  avvezzarvele  a 

Eoco  a poco.  Le  specie  perenni,  * quando  siano 
en  fortificate , moltiplicami;  colla  divisione  delle 
radici. 

ILLICIUM 

* i I.  A ni  satani  A.  Badiana  finocchio  della 

China  Ar. 

* i balia  mense  A.  di  Bahama  Ar. 

* 3 fiondami m A.  — - della  Florida  Ar.St. 

Si  propagano  col  mezzo  delle  margotte,  che  tar- 
dano due  anni  a radicare.  La  specie  terza  è la  più 
delicata.  Vogliono  una  terra  sostanziosa  nè  troppo 
leggiera,  nè  troppo  tenace.  Sono  piante  ancora 
poco  comuni  ne’>  giardini  de’  privati. 

IMPATIENS 

i I.  Balsamina  an.  Bell’uomo  de*  giardini  T. 

2 noli  me  tangere  an. de’  boschi  T. 

Amano  terreno  leggiero  sì,  ma  insieme  sostan- 
zioso, e non  oltremodo  soleggialo.  Vogliono  irriga- 
zioni copiose.  Vengono  assai  meglio  qualora  non 
siano  trapiantate.  Richiedono  di  non  essere  troppo 
ammassate.  Un  mezzo  piede  distanti  debbono  starsi 
per  ogni  verso  le  une  dalle  altre.  La  seconda,  una 
volta  che  siasi  introdotta  ne'’  giardini,  non  abbi- 
sogna di  essere  più  riseminata.  Della  prima  si  avrà 
cura  di  spiantare  tutte  le  piante  a fiori  semplici, 
e di  cogliere  i semi  dalle  semidoppie. 

IMPERATORIA 

I.  Ostruì hium  p.  Imperatoria  Erba  rena  T. 

Ama  luoghi  ombrosi,  e terreno  mediocre.  Pro- 
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pagasi  di  semi,  ma  meglio  col  separarne  le  radici 
in  autunno. 

INDIGOFERA 


1 

I.  Ami 

A. 

Endaco  4nil 

St. 

1 

argentea 

A. 

— argentino 

Si. 

* 3 

annetta 

A. 

. — ameno 

St. 

* 4 

caudicans 

A. 

— biancastro 

St. 

* 5 

enneaphylla 

an. 

— a nove  foglie 

V. 

* 6 

sarmentosa 

P- 

— sarmentoso 

St. 

7 

linctoria,  an. 

A. 

— de’  tintori  V. 

St. 

Bisogna  metterne  i semi  nel  lettocaldo,  onde 
affrettare  lo  sviluppo  loro.  Amano  terra  sostan- 
ziosa nè  troppo  sciolta.  Vogliono  innaffi  frequenti 
in  estate,  ed  assai  moderati  in  inverno,  nel  qual 


tempo  debbono  essere  posti  vicino  ai 
stufa  per  godere  più  luce. 

INGA 

vetri 

della 

i I.  Circinalìs 

A.  Inga  involuta 

St. 

9 fsetida 

A.  — fetida 

St. 

3 vera 

A.  — vera 

St. 

4 unguis  Cali 

A.  — unghia  di 

Gatto 

St. 

Sono  della  famiglia  delle  Acacie,  e si  coltivano 
co1  medesimi  principj. 


INULA 

i 

1.  Bifrons 

b. 

Enula  alala 

T. 

a 

britannica 

P- 

— 

palustre 

T. 

3 

bubonium 

p. 

bubonia 

T. 

4 

rhrisocomoides 

p. 

, -, 

aurea 

T. 

5 

eh  ritmi  folia 

p. 

. 

bacicci 

T. 

6 

Helenium 

P- 

— 

campana 

T. 

7 

hirla 

p. 

— 

irla 

T. 

8 

odora 

p. 

odorosa 

T. 

* 9 

oculus  Chris  ti 

p. 

occhio  di  Cristo 

T- 

io 

suaveolens 

p. 

_ 

soave 

T. 

*ii 

modulata 

P- 

— 

ondeggiante 

T. 
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Le  specie  quarta  e quinta  amano  i luoghi  sas- 
sosi ed  asciutti.  Le  altre  tutte  preferiscono  siti 
umidii  ma  piuttosto  grassi.  Propagansi  con  somma 
facilità  col  separarne  le  radici  in  autunno,  o al 
cominciare  di  primavera.  Stendonsi  assai,  ed  oc- 
cupano molto  terreno.  Oltre  a ciò,  una  gran  parte 
è soggetta  ad  invecchiare  sollecitamente.  Perciò 
fa  di  mestieri  ringiovanirle  di  quando  in  quando. 
Alcune  da  me  coltivate  le  rinnovai  ogni  terzo 
anno.  Così  si  è sicuri  di  conservarle  vigorose. 

JOSEPH1NIA 

J.  Imperatrici  Vent . b.  Giuseppina  imperatrice  Ar. 

Coltivasi’  come  la  Calomeria. 

IPOMdSA 


1 

2 

3 

4 

5 

6 


9 

10 

1 1 
12 
i3 

*4 

i5 


1.  Bonanox 

corcinea  an. 

discolor 

, hederacea  an. 
hederifolia  an. 
lacunosa  an. 

pes  tigridis  an. 
Quamoclit  an. 
scabra 
solanacea 
tatnifolia 
triloba 
tuberosa 
violacea 


an.  Rampichino  spinoso 


V.T. 

Y.T. 


an. 

an. 

an. 

P- 

an. 


sussi 
a due  colori 
ederacea  V.T. 

a foglie  dy  ellera\ .T . 
lacunoso  T. 

Piè  di  Tigre  T. 
creme  si  V.T. 

scabro 

solanaceo  V. 

a foglie  di  Tamo  V. 
triloba  V. 

tuberoso  St.Ar. 
turchina  Y.T. 

afog • d*  Epatica  V .T . 


hepaticifolia  an. 

Quest’ lpo mcea  tuberosa  è,  secondo  il  sig.  Wil- 
denow , il  Convolvulus  pubescens . 

Toltane  la  i.a  e i5.a  specie,  tutte .possono  se- 
minarsi in  terreno.  .Sia  questo  morbido  piuttosto 
e sostanzioso  posto  al  mezzodì.  L’acqua  non  man- 
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chi  loro  giammai.  Consiglio  a seminare  la  prima 
sul  lettocaldo  ponendone  un  grano  per  vaso.  Essa 
stenta  talora  a maturare  i semi  pel  freddo,  e pe- 
risce se  in  estate  abbia  poc’5accjua.  Gode  dell’ es- 

Eosizione  di  levante  anziché  di  tutto  il  mezzodì. 

<a  specie  i5.a  ricerca  un  buon  terreno  sciolto  e 
non  troppo  argilloso.  L’ umido  in  inverno  la  la 
facilissimamente  perire  come  è succeduto  a me. 


IRESINE 

I.  Celosioides  p.  Iresine  pannocchiuta  St% 
Questa  pianta  vuole  - un  terreno  sostanzioso. 
Propagasi  di  seme  ovvero  colla  separazione  delle 
radici,  da  eseguirsi  a primavera,  facendo  ciò  con 
molta  destrezza. 


IRIS 


1 I. 

Bituminosa 

Iride 

vischiosa 

V. 

2 

cibata 

— 

cigliala 

V. 

3 

cristata 

— 

a cresta 

T. 

i 

dicothoma 

— 

dicotoma 

T. 

5 

factida 

— 

ricottaria 

T 

6 

germanica 

— 

tedesca 

T. 

7 

graminea 

— 

a odor  di  susina 

T. 

8 

halophila 

— 

di  Pallas 

T. 

9 

martinicensis 

— 

della  Martinica 

Si. 

IO. 

ocroleuca 

— 

giallognola 

T. 

1 1 

pallida 

— 

pallida 

T. 

12 

Pavonia 

— 

occhio  di  pavone 

I- 

i5 

persica 

— 

persiana 

TV 

i ^ 

pseud.  acones> 

— 

giglio  giallo 

T. 

«5 

plicata 

— 

piegala 

X- 

16 

pumila 

— 

nana 

T. 

sambucina 

— 

a odor  di  sambuco  T. 

IO 

sibirica 

« * 

di  Siberia 

T. 

*9 

spuria 

* % \ 

spuria 

T. 

20 

squallens 

— 

squallida  1 

1'. 

21 

fusiana 

— 

giglio  di  Faraone 

T. 

248 
12  1. 

il  eiARDimeaE  avviato, 
Svvertii , II.  P .Iride  olandese 

T. 

a3 

tricuspis  — 

a tre  piante 

Ar. 

■*4 

tuberosa  — 

brizzolata 

T. 

i5 

variegata  — 

falso  e rmod aitilo 

T. 

*26 

verna  — 

primaticcia 

T. 

SI 

versicolor  — 

cangiante 

T. 

28 

virginica  — 

di  Virginia 

T. 

*9 

xiphyum  — 

bulbosa 

T. 

3o 

desertorum  , Balb.  — 

del  decerlo 

T. 

3. 

fimbriata  — 

frangiata 

Ar. 

ii 

fiorentina  — 

fiorentina 

T. 

33 

lutescens  — 

giallastra 

V. 

34 

nortbiana  , Persoon  — 

nortiana 

Ar. 

35 

sisirinchiutn  — 

a due  bulbi 

Ar. 

36 

triflora  , Balb.  — 

xipbiodes  — 

a tre  fiori 

Y. 

57 

a larghe  foglie 

T. 

Tutte  vogliono  un  terreno  sciolto,  piuttosto 
sabbioso,  e niente  pingue,  giacché,  toltane  la  spe- 
cie ottava,  che  vegeta  ne*  fondi  paludosi,  periscono 
irreparabilmente.  Può  seminarle  chi  non  abbia  il 
mezzo  di  propagarle  colle  radici.  Ciò  si  farà  solo 
in  autunno,  e aovrà  farsi  a molte  spedo  necessa- 
riamente, perché,  e si  dilatano  di  soverchio,  ed 
invecchiando  fanno  un  bruttissimo  effetto.  Un 
occhio  solo  accompagnato  da  poche,  ma  buone  ra- 
dici, forma  un’ottima  pianta.  Non  esigono  altre 
cure  che  di  essere  nettate  dai  seccumi.  Quelle  che 
tengonsi  al  coperto  dimandano  d’ essere  poste  nei 
luogo  il  più  asciutto,  ed  appena  umettate.  Tosto- 
chè  cominciano  a muoversi  sul  finire  dell’  inverno 
si  accosteranno  ai  vetri,  perchè  abbisognano  di 
gran  luce,  e s’ innaffieranno  alquanto. 

La  specie  23  Iris  tricuspis  è collocata  ora  fra 
le  Ferrarle  col  nome  di  Ferrarla  tricuspis. 
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1 

ISATIS 

1 

].  Armena 

an. 

Guado  d'Armenia 

T.y. 

2 

lusitanica 

an. 

— portoghese 

T. 

3 

tinctoria 

p.  b. 

— domestico 

T. 

Luoghi  caldi,  fondo  mediocre  giova  alle  due 
prime,  che  in  breve  divengono  indigene.  Luogo 
ombroso  alquanto,  terra  pingue  fanno  riescir  bene 
la  terza  specie,  la  quale  moltiplicasi  ancora  col 
dividerne  le  radici  in  autunno. 

ISNARDIA 

I.  Palustris  an.  lsnardia  palustre 

Se  tre  spargano  i semi  sopra  un  terreno  palu- 
doso, di  natura  sempre  bagnato,  in  autunno. 

ISOPYRUM 

1 I.  Fumarioides  an.  Isopiro  fummosierno  V. 

2 thalictroides  an.  talittro  T. 

Piante  di  poco  conto,  che  propaga nsi  col  se- 
minarle in  autunno,  ricoprendone  leggermente  le 
sementi. 

rt?EA 

I.  Virginica  p.  Jtea  di  Virginia  T. 

Ama  terreno  ricco  di  terriccio  vegetale.  Tro- 
vandosi negli  asciutti  o petrosi  sicuramente  va  a 
perire.  Si  propaga  di  margotte  seppellendone,  i 
rami  nell’autunno.  La  primavera  dopo  pigliano 
radici. 

IVA 

1.  Frutescens  A.  Iva  frutice  T. 

Propagasi  di  piantoni  fatti  nel  corso  della  state, 
ovvero  di  margotte.  Ama  terreno  piuttosto  pingue. 

JUGLANS 

i J.  Alba  A.  Noce  bianco 

a nigra  A.  — nero  T« 


*5o  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 

3 J,  cinerea  A,  Noce  cenerino  T. 

i fraxinifolia  D.  A.  , — frassino  ,,  T.. 

5 oblonga  milL  A.  — bislungo  , T. 

6 ovata  mar . A.  — ovato  . . T. 

* t E ! J 


Sonovi  molte  varietà  della  prima  specie  che 
converrebbe  assai  propagare.  Tali  sono  la  Sero - 
fina,  noce  di  S.  Giovanni,  detta  così  perchè  non 
apre  i suoi  bottoni  che  in  giugno  molto  avanzato, 
e difendesi  dal  pericolo  dei  freddi  in  primavera  j 
J.  bìfera , noce  delle  due  stagioni;  J.  macrocarpa , 
noce  d^Asti;  J.  anguiosa , N.  angolosa;  J.  laci- 
niata , N.  frastagliata;  J.  fragili  putamine  , N. 
stiacciamani ; e t/ì.  perdura  , N.  durissima.  Ag- 
giungami due  altre  specie , cioè  Juglans  olivae - 
formis , noce  olivate  «/.  compressa , noce  coni-- 
pressa.  Amano  i noci  terreno  sciolto,  ricco,  non 
troppo  fresco  ed  esposizione  solatia.  Il  noce,  se- 
condo esperienze  decisive  fatte  in  alcuni  paesi 
della  Francia,  guadagna  assai  innestandolo  sopra 
sè  medesimo.  Abbenchè  possa  farsene  semenzaje 
e nestajuole  è meglio-  propagarlo  di  semi.  Ciò  si 
fa  o appena  mature  le  noci,  ed  è meglio,  ovvero 
in  primavera.  Torna  conto  a stratificarle,  del  che 
può  vedersi  il  libro  VI  de’  miei  Elementi  di  4gri~ 
coltura , cap.  I.  . - \\ 

La  difficoltà  di  propagare  questi  alberi  li  rende 
rari  fra  noi.  Penso  che  ne  verrebbe  grande  van- 
taggio  dal  procurarseli.  La  loro  coltivazione  è si- 
mile a quella  del  noce  comune.  * Amano  terreno 
di  gran  fondo  pingue  e sciolto,  entro  cui  possano 
agevolmente  insinuarsi.  Si-  potrebbe  tentare,  e 
credo  con  sutcesso,  d’ innestarle  sulla  specie  no- 
strana. 


4» 
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JUNCUS 


J.  Niveus  p.  Giunco  bianco  T. 

Terreno  sciolto,  ma  pingue,  luogo  ombroso  e 
fresco  convengono  a questa  pianta  nativa  de’ 
monti.  Propagasi  di  seme,  o meglio  col  separarne 
la  radici. 


JUNIPERUS 

i J.  Comunis  pcndulus  A.  Ginepro  comune  a pioggia  T. 


bermudiana 

A.  

- cedro  delle 
mude 

Ber- 

T. 

*3 

phaanicea 

A.  — 

— cedro  della  Feni- 
cia T. 

i 

oxicedrUs 

A.  — 

— ossicedro 

T. 

5 

sabina 

A.  — 

— sabina 

T. 

6 

virginiana 

A. 

— cedro  della 
ni  a 

Vh'gi- 

T. 

7 

thurifera 

A.  

- di  Spagna 

T. 

La  prima  è una  varietà  che  non  ho  trovata  de- 
scritta bene  negli  autori.  L’ho  veduta  in  alcuni* 
boschi.  Non  è dissimile  dal  ginepro  comune  se  non 
in  quanto  che  i di  lei  rami  stanno  pendenti  come 
quelli  dei  salice  babilonese.  Siccome  i ginepri 
appartengono  alle  piante  sempreverdi,  delle  quali 
ho  trattato  nella  prima  Parte,  si  vegga  ivi  come 
coltivarli.  Si  possono  propagare  per  margotte. 
Questa  maniera  però  non  produce  mai  piante  ve- 
ramente diritte. 

JUSSIiEA 

i J.  Erecta  an.  Jussica  ritta  , V. 

# il  * hirta  A irsuta  St. 

# 3 octovalvis'  ' an.  onagra  oli;  Stv 

* 4 pubescens  an.1  pelosa-  là  -atìq  St* 

* 5 suffruticosa  an»  suffrutice  St. 

La  prima  l’ho  veduta  nascermi  una  volta,  po- 
stine i semi  nel  lettocaldo  come  conviene  fare  colle 
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altre.  Perì  pochi  giorni  dopo.  Dumont-Coursel 
assicura  che  tardano  un  anno  a nascere  questi 
semi.  Però  se  ne  conserveranno  i vasi  nel  luogo 
il  più  umido  e caldo  della  stufa.  L’anno  dopo  si 
vedranno  spuntare.  Vogliono  gran  sole.  Sono 
piante  poco  coltivate. 

TOSTICI  A 

i J.  Adathoda  A.  Carmantina  maggiore  Au 

1 bicalyculata  an.  linguacciuta  Ar. 

3 ciliaris  an.  cigliata  Ar. 

4 bracteata  A.  con  brattee  St. 

5 coccinea  A.  cremisina  St. 

6 Ecbolium  A.  a grimaldello  St. 

7 hyssopifolia  A.  afng.d’lsopo  SU 

8 malabarica  Dum.  A.  del  Malabar  St. 


9 nasuta  A.  nasuta  St. 

10  orchioides  A.  ginestrella  St. 

1 1 pectoralis  A.  pettorale  St. 

la  peruviana  A.  del  Perù  St. 

13  pulcherrima  A.  — ■ — bellissima  St. 

14  sexangularis  an.  esagono  V. 

La  specie  ottava  del  signor  JVildenow  è messa 
per  sinonimo  della  prima  \ la  dodicesima  è la  J. 
jurcala ; e la  quattordicesima  è pei  medesimo  au- 
tore la  J.  resupinata. 

La  prima  moltiplicasi  de’  getti  che  le  nascono 
al  piede.  Si  contenta  di  essere  al  coperto  anche 
in  luogo  niente  illuminato  in  inverno.  Bisogna 
solamente  in  maggio  rimondarla  dai  troppi  rami 
con  economia.  Ama  colle  altre  tutte  un  terreno 


pingue  e vasi  grandi.  Le  altre  specie  si  propagano 
col  piantarne  dei  ramoscelli  o co’  semi.  Irrigate 
spesso  in  estate  e poco  in  inverno , garantite  dal 
freddo,  cui  temono  assaissimo,  ed  esposte  al  gran 
sole  nell’ estate,  vegetano  prosperamente. 
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1 1. 

Africana 

IXIA 

Iride 

africana 

i 

anemoneflora 

— 

fior  d'anemone 

3 

aristata 

— 

aristata 

% 

4 

aulica 

— 

aulica 

5 

bulbifera 

— 

bulbifera 

6 

Bulbocodium 

— 

fior  bambagia 

7 

corimbosa 

— 

a grappoli 

& 

cristata 

— 

crestata 

9 

crocata 

— 

rancia 

io 

deusta 

— 

abbronzata 

ii 

dubbia  Vent . 

— 

dubbia 

il 

flexuosa 

— 

pieghevole 

i5 

filiformis  F’ent. 

— 

gracilissima 

*4 

birta 

— 

irta 

i5 

laurea 

— 

a lancia 

16 

longiflo  ra 

— 

a lungo  fiore 

ll 

maculata 

— 

macchiata 

18 

pallida 

— 

pallida 

*9 

pendula 

— 

pendola 

io 

pilosa 

— 

pelosa 

il 

punicea 

— — 

punica 

12 

purpurea  Lam* 

— 

porpot  ina 

i3 

rosea 

— 

rosea 

H 

scillaris 

— 

squilla 

i5 

squallida 

— 

squallida 

26 

villosa 

/ 

setolosa 

27 

virgata 

— 

gt'acile 

La  specie  prima  forma  una  specie  dei  genere 
Atistea,  e viene  detta  Aristea  cyanea^%\n  sedi- 
cesima è il  Gladiolus  longiflorus. 

Tranne  la  specie  sesta,  che  vive  in  terra,  tutte 
le  altre  si  tengono  ne5  vasi.  Dovranno  questi  es- 
sere non  molto  grandi,  anzi  piuttosto  T piccoli,  e 
soprattutto  ben  cotti  e non  suscettibili  di  imbe- 
versi di  molta  umidità,  la  quale  è la  nemica  capi- 
tale di  queste  vaglie  pianticelle,  che  oggi  a ra- 
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glone  sono  tanto  ricercate.  Se  ne  dividono  i bulbi 
quando  sono  cessate  di  mostrarsi  in  vegetazione, 
la  quale  spiegasi  in  inverno  e la  fa  fiorire  per  la 
massima  parte  iu  primavera.  Si  adacqueranno 
poco.  Nel  riporle  si  assegnerà  ad  esse  il  posto  più 
illuminato  deir  aranciera , mentre  non  sono  amanti 
del  soverchio  caldo,  ed  in  generale  le  vidi  perire 
più  facilmente  pel  troppo  umido  che  pel  freddo. 
Circa  alla  natura  del  terreno  vedasi  quanto  si  è 
detto  intorno  alle  piante  bulbose  nella  prima 
Parte. 

IXORA 

1 I,  Alba  A.  Issora  bianca  St 

2 americana  A.  _ — americana  St, 

3 coccinea  A.  — scari aititi  a St. 

Terra  sostanziosa,  ma  sciolta,  irrigazioni  mo- 
derate, soprattutto  iu  inverno,  e caldo  fanno  fio- 
rire queste  piante.  Si  propagano  per  margotte  e 
piantoni.  Quésti  ultimi  però  soventi  volte  non 


riescono. 

. KiEMPHEUIA 

1 K.  Galanga  p.  Zeodaria  galanga  St.  Let. 

2 rotunda  p.  ■ — rotonda  St.  Lei. 

Coltivansi  come  gli  Aruomi. 

R A LÌMI  A 

i K.  Àngustifolia  A.  ,Calmia  minore  T. 

a glauca  A.  — glauce  T. 

3 latifolia  A.  — ' maggiore  T. 

* 4 hirsuta  A.  — irsuta  T. 


Una  terra  seiolta  sabbiouosa,  ma  non  affatto 
sterile,  è l’unica  che  convenga  a queste  piante, 
che  periscono  subito  ne’  terreni  buoni  ed  argillosi 
ove  prosperano  gli  altri  alberi.  Amauo  l’esposi- 
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zione  di  levante,  ma  riparate  dai  forti  venti. 
m Quando  si  piantano  questi  arboscelli  si  faccia 
« un  fosso  di  tre  piedi  di  diametro  e profondo 
m uno,  empiendolo  o di  terra  di  brughiera  o di 
•t  sabbia  nericcia.  Empiuto  il  fòsso,  vi  si  pianta 
a V albero  in  mezzo,  e quando  esso  è ben  circon- 
**  dato  di  terra  copyesi  ia  superficie  del  fosso 
■m  con  musco  per  garantirlo  il  primo  anno  dal 
« secco.  Se  questo  fosse  lungo  e gagliardo  do- 

• vrebbe  irrigarsi  di  quando  in  quando.  » Così 
si  assicurano  queste  piante  secondo  Dumont - 
Courset.  Elleno  propagansi  di  margotte,  e co"*  getti 
che  cacciano  fuori  dalle  radici. 

IUGELLARIÀ 

• i K Africana’  A.  Chigellaria  africana  V. 

• Q • integrifolia  A.  a foglie  intere  V. 

Coltivansi  come  i geranj  africani.  Sono  piante 
di  propagazione  difficilissima,  a meno  che  non 
. abbiasi  della  semente  ben  condizionata  da  mettersi 
giù  subito  sul  lettocaldo.  Le  margotte  ed  i pian- 
toni stentano  assaissimo  a riescire  ad  onta  delle 
attenzioni  usate  dai  più  abili  giardinieri. 

R1TAIBELIA 

K.  Vitifoli*  p.  Chitaibelia  Falsa- Altea  T. 

Si  propaga  per  semi,  ma  egualmente  col  divi- 
dere le  radici. 

RLEINIA 

.K.  Porophyllum 

Pianta  annua  di  quelle  che  sarà  bene  fare  svi- 
luppare nel  lettocaldo. 

KYLLINGIA 

.K.  Triceps  p.  Cillingia  tricefala  - Ar. 

Esige  molta  umidità  e terreno  grasso. 
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RNAUTIA 

i K.  Orienlalis  an.  Cnauzia  orientale  T. 

a piumosa  an.  — — piumosa  V. 

3 propontica  an.  russa  T. 

Preferiscono  il  terreno  calcare,  ma  pingue. 

ROENEGIA 

K.  Islandica  an.  Chenigia  d* Islanda  T. 

Pianta  da  seminarsi  in  autunno  appena  maturi 
i semi. 

KGLREUTERIA 

K.  Paniculata  A.  Coelreuteria  pannocchiuta  Ar. 

Questa  pianta,  che  alcuni  pensano  possa  ren- 
dersi indigena,  si  propaga  persemi,  e piantandone 
delle  talee.  Queste  si  pongono  in  primavera,  e 
precisamente  sul  finire  di  febbraio,  ma  in  un  let- 
tocaldo temperato.  Seminansi  più  tardi.  Finché 
sono  giovani  le  pianticelle  bisogna  nell5  inverno 
tenerle  riparate.  Esse  temono  soprattutto  i geli 
di  primavera  die  sono  micidiali  a questa  pianta. 
Quando  poi  siano  adulte  si  potranno  trapiantare 
in  terra,  tenendole  però  ad  una  esposizione  ben 
soleggiata.  Sarebbe  questo  un  bellissimo  arbo- 
scello pe’  nostri  paesi. 

KRIGIA 

K.  Virginica  an.  Crigia  di  Virginia  • T. 

Coltivasi  come  le  Hedypnois. 

RURNIA 

K.  Ronsmarinifblia  A.  Cucnia  a foglie  di  rosmarino  Ar. 

Propagasi  per  semi  e per  rami  come  le  piante 
del  Capo.  . 

LACHENALIA 

i L.  Angustifolia  p.  Lachenalia  minore  Ar. 
a glauciua  — glauca  Àr. 
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3 L. 

Hirta 

r* 

Lac fienali  a irta 

Ar. 

i 

hyacinthoides 

p- 

— giacintina 

Ar. 

5 

lanceaefolia 

p* 

variegata 

A r. 

6 

orchioides 

p- 

— — orcfiide 

Ar. 

7 

tricolor 

p. 

— tricolore 

Ar. 

8 

pendula 

p- 

pendente 

Ar. 

9 

pusilla 

p* 

— — nana 

Ar. 

io 

palula 

p- 

— sparsa 

Ar. 

1 1 

punctata 

p- 

— — puntata 

Ar. 

ia 

serotina 

p- 

tardiva 

Ar. 

i3 

unicolor 

p- 

— ■ — a un  colore 

Ar. 

viridi* 

p- 

— ■ a fiori  verdi  Ar. 

Queste  piante,  ancora  poco  comuni  ne’ giardini 
privati , meriterebbono  dvessere  propagate.  Elleno 
coltivami  come  i Crini . 


LACTUCA 

* i l.  Indica  an.  Lattuga  dell9 indie  T. 

# % perennis  p.  perenne  T. 

Si  seminino  in  terreno  sciolto,  e reso  morbido 
pel  concime.  S* irrighino  in  estate  in  abbondanza. 
La  specie  seconda  propagasi  ancora  colla  divisione 
delle  radici  alla  primavera. 

LAGASCA 

L.  Mollis  Pers*.  Lagasca  molle  T.  V. 

Si  può  seminare  in  vaso  al  principio  di  prima- 
vera, e poscia  trasporla  per  terra. 

LAGERSTROEMIA 

*i  L.  Hirsuta  A.  Lagrestermia  irsuta  Sf. 

*2  indica  A.  indiana  Ar. 

*3  Munchhausia  A. vaga  St. 

*4.  Regina  della  Regina  S.L. 

La  seconda  specie  io  P ho  veduta  benissimo  vi- 
vere a Milano  in  terra. 

. Queste  piante,  massime  in  loro  gioventù,  esigono 
Ile  Giardiniere , voi.  II.  1 7 
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un  gran  caldo.  Vogliono  terra  pingue,  irrigazioni 
moderale,  particolarmente  in  inverno.  Moltipli- 
eansi  co’ getti  che  spuntano  dalle  radici.  (> 
LAGOECIA 

L.  Cuminoides  an.  Cuminoide  provenzale  T. 

Pianta  che,  seminata  una  volta  in  buon  terreno 
a mezzodì,  si  riproduce  senza  veruna  opera  del 
giardiniere. 

LAGUNA  A 

1 L.  Lobata  an.  Lagunea  lobata  ' 7 V. 

2 squamata  Vent.  A.  squamosa  St. 

Si  coltiva  come  gl’Ibisci  annui. 

LAGURUS 

L.  Ovatus  an.  Piumino  coda  di  volpe  T. 

Ama  terreno  asciutto  piuttosto,  e pingue. 
LAMBERTI  A 

L Formosa  Smith.  A.  Lamberlia  bella  Ar. 

Propagasi  e coltivasi  come  le  Scope.  E pianta 

rara. 

LAMIUM 

i L.  Gargauicum  p.  Lamio  napoletano  T. 

s orvaia  p.  — orvaia  T. 

Il  terreno  fresco  all’esposizione  di  levante  con- 
viene ad  amendue,  le  quali  vanno  moltiplicate  o 
coi  semi  o meglio  per  radici,  separandole  in  au- 
tunno. 

LANTANA 


i L. 

Aculeata 

A. 

Camara  spinosa 

St. 

2 

trifolia 

A. 

■ minore 

St. 

3 

annua 

an. 

annua 

V. 

4 

camara 

A. 

de’  giardini 

St. 

5 

fnvolucrata 

A. 

— — involuta 

St. 

* 6 

melisssefolia 

A. 

a fog.  di  melissa  St. 

7 

odorata 

A. 

odorosa 

St. 
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8 L.  Radula  A.an. 

Camara  radula 

St. 

* 9 

scabrida 

scabra 

St. 

*10 

nivea  Vent.  A. 

nivea 

St. 

1 1 

Lavendulaefolia  A. 

a foglie 

. vanda 

di  la  - 
St. 

Sono  assicurato  da  un  amatore  che  le  specie 
legnose  si  possono  facilmente  propagare  col  mezzo 
di  piantoncini.  La  specie  nona  è legnosa  aneli ’essa. 
Si  può  aggiungere  L.  mista  e L.  salvi f olia,  am- 
bedue da  stufa. 


Amano  le  Camare  terreno  pingue  per  concime, 
bene  scomposto,  frequenti  irrigazioni  nell’estate, 
ed  esposizione  meridionale.  Propagansi  di  semi, 
che  sono  solito  porre  a nascere  sul  lettocaldo.  An- 
che in  inverno  bisogna  innaffiarle. 

LASERPITIUM 

i L.  Prulheuicura  p.  Laserpitio  prussiano  T. 

9.  siler.  p. officinale  T. 

Amano  terreno  fresco  e sciolto.  Propagansi  col 
dividere  le  radici. 

LASIOPETALUM 

L.  Ferrugineura  Veni.  A.  Lasiopelnlo  ferrugineo  Ar. 

Ama  terra  di  brughiera  un  poco  torbosa , e 
spesse  irrigazioni. 

LATHYRUS 


i 

Amphicarpos 

an. 

Cicerchia  apira 

T. 

2 

angulatus 

an. 

angolosa 

T. 

3 

animus 

an. 

— — annua 

T- 

4 

bilhynicus 

an. 

di  Bilinia 

T. 

5 

climenum 

an. 

asiatica 

T. 

6 

inconspicuus 

an. 

— — — invisibile 

T. 

7 

nissolia 

an. 

senza  viliccj 

T. 

8 

odoratus 

an. 

— ■ — odorato 

Y.T. 

9 

setifolius 

an. 

- lineare 

T. 

io 

tingitanus 

an. 

— — lupino  scarlattoT.Y. 

*n 

heterophyllus  an. 

- — narbonese 

T. 

Digìtized  by  Google 


2<>0  IL  GrIÀtIDIiflERE  AVVIATO, 

Si  contentano  di  un  terreno  mediocre.  Si  semi- 
nano in  primavera.  Le  specie  8.a  e io.a  vogliono 
una  terra  un  poco  buona. 

LAVENDULA 


i L. 

Abrotanoides 

A.  b. 

Spiga  abrotano 

V. 

1 

carnosa 

P* 

— carnoso 

V. 

3 

dentata 

p.b. 

— nardo 

y. 

4 

muhifìda 

b.A. 

— frastagliato 

V. 

5 

pinnata 

A.b. 

— pennato 

V. 

5 

spica 

P* 

— domestico 

T. 

7 

st&chas 

A. 

— slecade  arabica 

V. 

8 

viridis 

A. 

— verde 

V. 

Si  propagano  per  semi  con  molta  facilità,  posti 
in  terreno  piuttosto  asciutto,  ina  sostanzioso,  a 
mezzo  oprile.  Se  le  seminagioni  si  mantengano 
morbide  germogliano  in  breve  tempo.  S**  innaffie- 
ranno assai  discretamente  perchè  temono  Tumido. 
Sebbene  siano  perenni,  pure  facilmente  periscono 
se  non  si  vadano  tosando.  Si  possono  ancora  pro- 
pagare con  rami.  Ciò  si  usa  particolarmente  colla 
specie  7.%  la  quale  sta  per  terra  esposta  al  mez- 
zodì. Bisogna  rinnovare  spesso  queste  piante. 

LAVATERA 


1 L.  Arborea 

b. 

Lavatera  arborea 

V. 

2 

eretica 

an. 

greca 

T. 

3 

flava 

an. 

— — gialla 

V. 

4 

lusitanica 

A. 

— — portoghese 

Y. 

5 

maritima 

A. 

marittima 

V.T. 

6 

micans 

A. 

lucente 

V. 

7 

olbia 

A. 

— • — olbia 

V. 

8 

punctata 

an. 

punteggiata 

V. 

9 

trimestris 

an. 

' ti  imeslre 

V. 

Amano  un  terreno  sciolto,  ma  un  poco  sostan- 
zioso. Ije  perenni  diventano  presto  brutte,  onde 
bisogna  ringiovenirle.  Sono  attaccate  dagli  insetti, 
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particolarmente  nella  prima  loro  età.  Come  pos- 
sano garantirsi  potrà  vedersi  nella  Prima  Parte. 


LAURUS 

« 


i L. 

Aestivalis 

A. 

Alloro  estivo 

V. 

Benzoin 

A. 

— 

Benzoino  • 

V.T. 

5 

borbonia 

A. 

... 

rosso 

V. 

4 

Catnphora 

A. 

— 

Canfora 

V. 

# 5 

Cinuamomum 

A. 

— 

Cannella 

St.Let. 

6 

foetens 

A. 

— 

puzzolente 

V. 

7 

indica 

A. 

— 

indiano 

T. 

8 

nobilis 

A. 

mm  mmm 

poetico 

T. 

9 

Sassafrus 

A. 

— 

Sasso  f ras  so 

V.T. 

io 

persea 

A. 

— 

persco 

St.Let. 

i f 

chloroxylon 

A. 

— 

giallo 

St.Let. 

Di  semi  ben  condizionati  mi  nacquero,  senza  al- 
cuna straordinaria  cura,  la  specie  seconda  e terza, 
che  poi  perirono  per  una  di  quelle  accidentali 
combinazioni  che  rendono  vane  tutte  le  diligenze 
dei  giardinieri.  Quelle  da  stufa  vogliono  esser  trat- 
tate come  le  piante  più  delicate  di  quella  tempe- 
ratura, particolarmente  irrigando  giudiziosamente 
e con  economia.  Tutte  amano  terra  sostanziosa  e 
consistente.  Spesso  in  estete,  di  raro  in  inverno 
si  adacqueranno  anche  quelle  da  vaso.  Propagansi 
di  margotte.  La  specie  8.1*  si  moltiplica  colle  pian- 
ticelle che  spuntante  al  piede.  Teme  gli  eccessi 
del  freddo  o del  caldo  } ma  questo  piu  di  quello. 

LAUSONIA 

i L.  Inennis  A.  Lauumia  inerme  Si. 

a spinosa  A.  spinosa  Si. 

Terreno  leggiero  ed  innaffi  moderati,  partico- 
larmente in  inverno,  fanno  prosperare  queste 

piante,  che  si  propagano  col  mezzo  delle  sementi 
maturate  nei  paesi  originarj  delle  medesime,  e 
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che  vogliono  esser  trattali  come  quelli 

dei  paesi 

più  caldi  e ditlicili 

a svilupparsi. 

LEBECRIA 

i L.  Cytisoidcs 

Lebechia  citiso 

Ar. 

9.  humilis 

— — umile 

A>*. 

3 sericea 

molle 

Ar. 

Questi  arboscelli 
del  Capo. 

si  coltivano  come 
LEDUM 

le  piante 

i L.  Buxifolium 

A.  Ledo  bossolo 

T. 

2 latifolium 

A.  — maggiore 

T. 

Thè  di  Lambrador 

3 palustre 

A.  — palustre 

T. 

Luoghi  ombrosi  ed  umidi,  e terreno  sabbioso  e 
grasso  si  cercano  dai  zedi,  da  propagarsi  di  mar- 
gotte, le  quali  vanno  separate  in  primavera.  Si 
possono  allevare  ancora  le  giovani  pianticelle  che 
spuntano  dalle  radici. 

LEERSIA 

L Lenticularis  p.  Leersia  a lenticchia  T. 
Non  domanda  cure  particolari. 

LEONURUS 

i L.  Cardiaca  crispa  p.  Cardiaca  volgare  crespa  T. 


a 

marrubiastrum 

an.  

• austriaca 

T. 

3 

sitiricus 

b — 

- settentrionale 

T. 

4 

tartaricus 

b. 

- russa 

T. 

Amano  terreno  piuttosto  sciolto  e mediocre. 
Riescono  meglio  nei  luoghi  alquanto  ombrosi,  ed 
il  troppo  caldo  li  fa  perire. 

LEPECIIINIA 

L.  Spicata  W.  Lepechinia  a spiche  V.  Ar* 

Propagasi  per  sementi. 
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i L. 

Oleraceum 

LEPIDIUM 

an.  Lepidio  di  Zelanda 

T. 

2 

alpinum 

p. 

— — alpino 

T. 

3 

bonariense 

an. 

■■  brasiliano 

T. 

4 

didymum 

an. 

inglese 

T. 

5 

chalepense 

an. 

‘ astato 

T. 

6 

lyratum 

an. 

lirato 

T. 

7 

sativum 

an. 

nasturzio 

T. 

8 

suffruticosum 

A. 

suffrutice 

V. 

9 

virginicum 

an. 

di  Virginia 

T. 

La  specie  prima  e settima  amano  un  terreno 
piuttosto  morbido  e sciolto.  Le  altre  si  conten- 
tano di  un  fondo  sabbioso  e calcare.  Quasi  tutte 
diventano  indigene  dei  giardini. 

LEPTOSPERMUM 

*i  L.  Juniperinum  A.  Letlosperma  gineprino  Ar. 

*1  myrthifblium  A.  mirteo  Ar. 

*5  tryloculare  Vent.  A.  . • a tre  caselle  Ar. 

Propagansi  di  margotte,  di  piantoni  e di  semi. 
Quest’ ultima  maniera,  quando  si  possa  usarne,  è 
la  migliore.  Molta  luce  ed  aria  vogliono  in  inverno. 
Vedasi  quanto  si  è detto  in  fine  del  Capo  111 
della  Prima  Parte. 

LESSERTIA 

1 L.  Perennans  Lessertia  perenne 

2 herbacea  , erbacea 

Sono  le  specie  6.a  e 4<a  del  genere  Colutea,  « 
se  ne  può  vedere  la  Coltivazione. 

LEUCOJUM 

i L.  Estivum  p.  Primeslro  d'estate  T. 

i vermini  pk  , primaticcio  : T. 

Queste  piante  fra  le  bulbose  sono  delle  poche 
che  vogliono  luogo  umido  ed  argilloso.  Si  propa- 

fano  coi  bulbi,  da  separarsi  quando  hanno  per- 
ule le  foglie. 
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i L.  Elegans 
1 graminifolia 

3 paniculata 

4 odoratissima 


LIATRIS 

p.  Liatride  elegante 

p.  lineare 

p.  pannocchiuta 

p.  odoratissima 


T.Y. 

T.V. 

T.Y. 

T.V. 


Amano  un  terreno  discretamente  sostanzioso, 
ma  fresco,  e si  propagano  o per  semi  o col  divi- 
derne le  radici. 

LILBECIUA 


L.  Pedinata 

Questa  è pianta  da  aranciera,  da  coltivarsi  come 
quelle  del  Capo. 

LIGUSTICUM 


1 L.  Levisticum  p. 

2 peregrinum  p. 

3 pyrenaicum  p. 

4 scoticum  p. 


Ligustico  officinale  T. 
Sedano  di  montagna 

straniero  T . 

alpino  T . 

scozzese  T. 


Preferiscono  luoghi  ombreggiati  e terreni  me- 
diocri. La  specie  quarta  va  seminata  ogni  anno. 
Le  perenni  si  propagano  col  dividerne  le  radici. 

LIGUSTRUM 

L.  Vulgare  variegalum  Ligustro  volgare  screziato 
Ama  luoghi  asciutti.  Coltivasi  pure  la  foglia 
bianca  e verde.  Propagasi  di  margotte  e colle 
pianticelle  che  nascono  dalla  radice,  quando  però 
non  sia  pianta  innestata,  dovendosi  allora  stare 
al  primo  metodo. 

li  Lira 


» 

3 

* 4 

• 5 


Bulbiferum 

P- 

Giglio  rosso 

T. 

canadense 

P* 

— del  Canadà 

T. 

candidimi 

P* 

— di  s.  Jntonio 

T. 

camschatcense 

P* 

— del  Kamtschatka 

T. 

caìcedonicum 

P- 

— di  Calcedonio 

T. 
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6 L.  Martagon  p.  Giglio 9 riccio  di  Dama  T, 

* n philadelphicum  p.  — di  Filadelfia  T, 

* 8 _ pompo  ni  um  p.  — dei  Pirenei  T. 

* g superbo m p.  — superbo  T. 

*io  catesbcei  p.  — di  Catesbjr  T 


Amano  tutti  i terreni  mediocri,  e nou  riescono 
negli  est  re  tua  ni  ente  pingui.  Coltivatisi  come  le 
altre  piante  bulbose.  Si  propagano  di  bulbi,  da  le*- 
varsi  quando  la  foglie  siano  ben  secche. 

LiMODORUM 

* i L.  Abortivum  p.  Limodoro  violaceo  T . 

* a barbatum  p.  — barbato  T, 

* 3 triste  p.  — - tristis  Ar. 

* 4 tankervilli®  p.  — chinese  ' St. 

Esigono  la  stessa  coltivazione  delle  Amarilli.  La 
quarta  spècie,  ancora  assai  rara  fra  noi,  è una  dei 
primi  e più  vaghi  fiori  che  deve  procurarsi  ad  un 
giardino.  Vogliono  luce  in  inverno. 

LIMONIA 

i L.  trifolata  Limonia  a Ire  foglie 

% citiifolia  a foglie  di  cedro 

Queste  piante,  tuttora  rare,  domandano  la  stufa. 

L1NARIA 


i L.  lalifolia 

an. 

Linaria  a larghe  foglie 

V. 

a cirrhosa 

an. 

— a viticchj 

V. 

5 purpurea 

P- 

porporina 

V. 

4 bipartita 

an. 

del  Mogador 

V. 

5 reticolata 

P- 

retata 

V. 

Questo  genere  è una  separazione  deWAntir- 
rhinum . Eccone  sotto  le  specie  esotiche  indicate 
dal  sig.  JVildenow . 

LIHNJEA 

L.  Boreali»  Linnea  boreale  T. 

Nativa  dì  selve  antiche,  ombrosissime,  sterili  e 
fredde,  coperte  per  grati  tempo  di  neve,  propagasi 
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di  semi  o col  dividerne  le  radici}  ma  vuole  ter- 
reni ed  esposizioni  analoghe. 


LINUM 


I 

L.  Africanum 

A. 

Lino  africano 

V. 

2 

arboreum 

A. 

— arboreo 

V. 

3 

alpinum 

P* 

— alpino 

T. 

4 

austriacum 

an. 

— austriaco 

T. 

5 

flavum 

an. 

— giallo 

T. 

6 

gallicum 

an. 

— francese 

T. 

7 

narbonese 

P* 

— spagnuolo 

T. 

8 

suffruticosum 

A. 

— legnoso 

V. 

9 

perenne 

P- 

— perenne 

T. 

IO 

virginianum 

an. 

— della  Virginia 

T. 

Amano  terreni 

sciolti 

e pingui.  Bisogna 

sa:- 

chiarii  in  gioventù  perchè  sono  facilmente  affogati 
dalle  erbe  cattive. 


LIQUIDAMBAR 

i L.  Imberbe  A.  Storace  orientale 

* stiraciflua  A.  — americano 


T.  V. 
T.  V. 


r 

Si  propagano  agevolmente  di  margotte.  Non  si 
devono  azzardare  queste  piante  all’aperto  se  non 
hanno  almeno  tre  o quattro  anni.  Amano  terreni 
leggieri,  ed  esposizione  calda,  e ben  difesa  dai  venti 
freddi.  > * , ' 


LITHOSPERMUM 


i L.  Orientale  an.  Miglio  al  iole  orientale 

q tenuiflorum  an.  — - minimo  V. 

t *4 

La  specie  terza  è P Anckusa  lutea  del  signor 
midenon:  Hor  Berol  \ 

Preferiscono  il  terreno  calcare  e sciolto  ad  ogni 
altro.  Ma  vogliono  uiPesposizione  assai  calda,  e 
sufficiente  irrigazione  nella  state. 

LIRIODRENDON 

L.  Tulipifera  T*  Tulipifert  legnogiallo  T* 
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Si  propaga  per  semi  quando  si  possa  averne 
dei  ben  condizionati  come  n1  ebbi  io  una  volta , 
che  mi  nacquero  prestissimo.  Ama  terreno  umido 
e leggiero.Merita  di  essere  reso  comune.  Moltipli- 
casi ancora  per  margotte.  Elleno  però  tardano 
due  o tre  anni  a mettere  le  radici. 


i L. 

Cardinalis 

LOBELIA 

p.  Lobelia  fior  di  cardia . 

coronopifolia 

P- 

— 

corno  ai  cervo 

3 

infiala 

an. 

— 

gonfia 

4 

laurcnlia 

b. 

— 

italiana 

5 

cliffortiaua 

an. 

— 

di  Clifford 

6 

erinus 

an. 

— 

minima 

l 

9 

lutea 

longiflora 
siphy  litica 

an. 

an. 

A. 

. — 

gialla 

a lunghi  fiori 
antivenerea 

ÌO 

urens 

an. 

— 

pungente 

V.T. 

V. 

y.T. 

T. 

V. 

V. 

Y. 

V.T. 

V. 

V.T. 


Jua  prima,  che  e uno  aei  piu  vagm 
giardino  pel  tempo  di  estate,  si  propaga,  meglio 
che  di  seme,  col  separarne  le  radici  in  primavera. 
Ama  essa  un  terreno  sciolto,  ma  sostanzioso.  1 
medesimo  deve  esser  tale,  che  la  pianta  possa 
trovarsi  un  tantino  nell’  umido  senza  timore  i 
marcire,  avvenimento  al  quale  essa  va  facilmente 
soggetta.  In  inverno  esige  molta  luce.  S»  deve 
spesso  visitare,  e toglierle  le  foglie  che  ingialliscono 
in  quella  stagione,  perchè  marcendo  fanno  male 
alla  pianta,  fa  quale  ancora  viene,  se  non  si  ab- 
bia cura  di  stare  in  guardia,  tormentata  e talora 
uccisa  dai  vermi  che  la  divorano.  In  estate  ama 
un  luogo  mediocremente  ombroso.  Eguale  colti- 
vazione si  dà  alle  altre  specie.  La  piccolezza  dei 
semi  delle  Lobelie  rende  difficile  la  loro  propa- 
gazione. Con  i medesimi  si  ricercano  le  più  mi- 

D 
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ninie  avvenenze.  Si  seminano  ove  si  vuole  che 
rimangano.  La  sola  specie  nona  sembra  prestarsi 
come  la  prima  ad  essere  trapiantata  senza  sof- 
frirne} pure  bisogna  averne  un  vaso  di  entrambe. 

LOEPHL1NGIA 

L.  lìispanica  an.  Loeflingia  spagnuola  V.T. 

Ama  luoghi  asciutti  ed  aridi.  Pianta  di  poco 
conto,  ma  che  per  terra  non  nasce,  almeno  nel 
mio  giardinetto,  se  non  se  eoo  molta  difficoltà. 


LONICERÀ 


i L. 

Alpigena 

A.  Madreselva 

a 

ceerulea 

A.  

- 3 

dioica 

A. 

4 

diervilla 

A. 

* 5 

grata 

A. 

6 

nigra 

A. 

. l 

pyrenaica 

A.  

* 8 

sempervirens 

A.  ■'  — 

9 

tartarica 

A.  

io 

xylosteon 

A. 

1 1 

symphoricarpos  A.  - 

13 

etrusca  Sav. 

A.  

alpina  T. 

turchina  T. 

dioica  T. 

di  er  villa  T. 

grata  T. 

nera  T. 

pirenea  T. 

sempreverde  T. 
russa  T. 

pelosa  T. 

dellaCarolinaT 
toscana  T. 


La  specie  quarta  appartiene  al  genere  Dieivilla , 
ed  è chiamata  Dieivilla  canadensis , e la  specie 
undecima  è ora  Symphoricarpos  vulgaris . 

Pochi  usano  moltiplicare  queste  piante  per 
semi,  che  esigono  un  anno  di  tempo  per  nascere, 
ma  bensì  adoprano  piantoni,  o più  sicuramente 
allevano  le  tenere  pianticelle  che  spuntano  al  piè 
del  tronco  maestro.  Non  sono  per  nulla  delicate 
nella  scelta  del  terreno,  ma  lo  amano  piuttosto 
asciutto  e sciolto,  anziché  umido  e tenace.  Sem- 
bra che  ad  esse  convengano  meglio  i luoghi 
ombrosi. 
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LONTARUS 

# L.  Flabellifera  A.  Lontano  a ventaglio  St.  Lei. 
Propagasi  colle  semenze,  che  si  procurano  rial 

paese  suo  nativo,  e si  seminano  come  quelle  dei 
datteri.  Meglio  però  è l’allevare,  dopo  averli  de- 
stramente levali,  que' getti  che  spuntano  presso 
al  ceppo  di  una  vecchia  pianta.  Vuole  una  terra 
piuttosto  pingue,  e delle  frequenti  irrigazioni  nei- 
resta  te. 

LOPEZIA 

* L.  Mexicana  an.  Lopezia  messicana  V. 

a birsuta  irla 

Esige  molto  caldo  onde  vegetare  prospera- 
mente, e compiere  i semi  prima  delfautunno.  Per 
questo,  consiglio  a seminarla  sul  lettocaldo  o al- 
meno in  istufa  sul  finire  di  marzo.  Ama  d1  essere 
tenuta  al  largo,  e però  una  pianta  per  vaso  basta, 
ed  in  terreno  pingue.  La  seconda  specie  è una 
pianta  annua  die  coltivasi  come  l’altra. 


LOTUS 


1 L. 

Àrabicus 

an. 

Mutìaghera 

araba 

V. 

*1 

creticus 

A. 



greca 

V. 

3 

cytisoides 

p. 

- 

citiso 

V. 

4 

edulis 

an. 



esculenta 

T. 

S 

glaucus 

b. 

— 

glauca 

V. 

6 

j^cobaeus 

A- 

— 

nera 

St. 

7 

maritimus 

p. 

marittima 

T. 

8 

ornitopodiuldes 

a u. 



pièci' uccello  T. 

9 

pu sili us  Crrill. 

an. 

— 

minima 

V. 

IO 

tetragonolobus 

ao. 

— 

rossa 

T. 

1 1 

Gebelia 

P- 

— 

d’ Arabia 

y. 

Fra  queste  specie  la  se->ta  meriti  tutte  le  cure 
dell’ amatore  e del  giardiniere.  Il  colore  quasi  nero 
de’ suoi  fiori,  disposti  a piccoli  gruppetti,  le  è par- 

■ . ••  ‘ . • . t 
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ticolare,  e si  riscontra  in  pochissime  piante.  Essa 
è però  alquanto  delicata.  Negli  anni  ne"'  quali  la 
state  è corta  o poco  calda,  non  compie  i semi  nel 
primo  anno  di  sua  vita,  e bene  spesso  in  inverno 
perisce.  Si  terrà  nella  stufa,  ma  assai  vicino  ai 
vetri,  ed  in  luogo  ove  possa  godere  del  benefizio 
dell’aria  esteriore.  Ama  un  terreno  piuttosto  pin- 
gue. Nasce  facilissimamente  di  semi  anche  assai 
vecchi,  nè  v’è  bisogno,  come  si  potrebbe,  di  mar- 
gottarla. La  specie  decima  è stimata  pel  color  de’ 
suoi  fiori,  ma  più  perchè  i di  lei  semi  tostati 
sono  i soli  che,  secondo  alcuni,  possono  supplire 
in  qualche  maniera  al  eaflè.  Tutte  le  Mullaghere 
prosperano  ne’  terreni  mediocri,  ma  molto  più 
ne’  terreni  morbidi  e pingui.  Le  specie  3.ae  ^.a  mol- 
tiplicansi  ancora  col  separarne  semplicemente  le 
radici. 

LOUREIRA 

L.  Cuueifolia  Loureira  a foglie  cuneiformi  Su 

Propagasi  facilmente  co’  polloni  barbicati  che 
caccia  al  piede.  Ama  l’aria  aperta,  e terreno  non 
troppo  ricco. 

LUDOLPHIA 

L.  Glaucescens  Ludolfia  arborea 

Era  il  Panicum  arborescens. 

LUDWIGIA 

i L.  Alternifolia  Ludwigia  di  Virginia 

i ramosa  ramosa 

La  prima  è annuale  può  seminarsi  a primavera 
in  vaso  o per  terra.  La  seconda  vuole  la  stufa. 

LUNARIA 

i L.  Annua  an.  Lunaria  annua  T. 

* rediviva  p.  . vivace  T. 

3 suffruticosa  Vent.  — — persiana  Ar. 
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Si  seminano  tutti  gli  anni  le  specie  i.*  e 2.a  in 
luogo  ombreggiato,  perchè  al  raggio  troppo  forte 
del  sole  non  le  ho  mai  vedute  prosperar  molto. 

e per  lo  più  vi 
si  seminino  iu 


• « 

LUPINUS 

1 L. 

Albus 

an. 

Lupino 

« 

bianco 

T. 

!2 

hirsutus 

an. 

irto 

T.  Y. 

3 

luteus 

an. 

giallo 

T. 

4 

perennis 

P- 

— 

perenne 

T. 

D 

pilosus 

an. 

— 

peloso 

T. 

6 

arboreus  H. lon.  A. 

— 

arboreo 

Ar.  V. 

7 

tennis 

an. 

— 

egiziano 

T. 

La  specie  seconda  prospera  meglio  in  un  ter- 
reno alquanto  pingue  ed  al  favore  di  buone  irri- 
gazioni. Tutte  le  altre  si  contentano  d'ogni  sorta 
di  terra.  Sono  però  qualche  volta  soggette  a pe- 
rire pel  troppo  caldo,  e particolarmente  la  sesta. 

LUFFA 

L.  Faetida  an.  Luffa  fetida  V. 

Buon  terreno,  molto  sole  fanno  prosperare  que- 
sta pianta,  da  seminarsi  alla  fine  d'aprile. 

LUZULA 

L,  Nivea  Luzula  bianca 

Era  il  Juncus  niveus. 

LYCHNIS 

i L.  Alp  ina  p.  Licnide  alpina  T. 

a calcedonica  p.  — scarlattea  T. 

3 dioica  p.  — violine  di  macchia  V, 

4 floscuculi  fi . pieno  p.  — fior  del  cuculio  T. 

5 sibirìca  p.  — settentrionale  T. 

Si  propagano  per  semi  o più  comodamente  col 
dividerne  le  radici  sul  principio  di  primavera.  Si 


Non  consiglio  a trapiantarle,  meni 
perdono  assai,  a meno  che  non 
piccoli  vasi. 


■ 
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piantano  in  terreno  fresco  posto  a levante.  Sof- 
frono pel  troppo  caldo  le  specie  da  terra.  Le  altre 
curami  in  inverno  come  i geraoj  d’ Africa. 


A frutti 

LYCIUM 

A.  Licia  africano 

V. 

barbarum 

A . — gesminoide 

T. 

boerhaaviafolium  A.  — glauco 

V.  T. 

eropaum 

A.  — europeo 

T. 

telrandum 

A.  — tetrando 

T„ 

Taluni  propongono  di  moltiplicare  queste  piante 
di  margotte  e di  piantoni.  Torna  però  il  farlo  col 
seminare  le  bacche  appena  mature,  o allevando  le 
giovani  pianticelle  che  spuntano  al  piede.  La  prima 
specie  ama  un  terreno  ingrassato  con  un  po'*  di 
vecchio  concime  di  vinacce,  come  pure  la  terza. 
Le  altre  non  fanno  gran  difficoltà  a vivere  in  una 
terra  piuttosto  che  in  un*  altra,  abborrendo  sol- 
tanto i luoghi  umidi. 


i L.  Orientalis 
9.  pulla 

3 virginica 


LYCOPS1S 

an.  Lupicina  orientale 


b. 

P- 


T. 

tedesca  T. 

della  Virginia  T. 


Amano  un  terreno  piuttosto  sciolto. 


LYCOPUS 

i L.  Exaltatu*  p.  Pie  di  lupo  gigantesco  T. 

« virginicus  p.  americano  T. 

Propagansi  col  dividerne  le  radici.  Amano  un 
tondo  umido.  Non  sono  ammesse  nei  piccoli  giar- 
dini perchè  ingombrano  facilmente  tutto  il  terreno. 

LYGEIM 

L Sparlino  p.  Sparto  giuncomarino  T.  Y. 

Sebbene  viva  per  terra,  credo  doversi  semi- 
nare prima  nei  vasi,  ad  assicurarsi  del  suo  svi- 
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lappo.  Quando  ho  tralasciata  quest'attenzione 
rissane  Tolte  mi  è nato. 


*73 

ra- 


LYSIMACHIA 


i L.  Atropurpurea 
* ciliata 

3 epbemerum 

4 liuum  stellatimi 

5 punctata 

5 slricta 


an. 

Lisimachia  sanguign 

T. 

P- 

■ — - cigliata 

T. 

an. 

— a fogl.  di  salce  T. 

an. 

— — lino  stellato 

V. 

P- 

punteggiata 

T. 

P* 

— — elevala 

T. 

Amano  un  terreno  piuttosto  tenace  e fresco. 
Le  ho  vedute  soffrire  pel  troppo  sole.  Si  propa- 
gano col  dividerne  le  radici  al  principio  di  pri- 
mavera. 


LYTHRUM 

* i L.  Lineare  p.  Riparcllo  lineare  T. 

• i lusilanicum  p.  portoghese  T. 

• 5 petiloatum  p.  della  Virginia  T- 

* 4 verticillatum  p.  — — verticillato  T. 

5 salicaria  p.  salcerella  T. 

Non  riescono  se  non  se  nei  fondi  morbidi  e 

continuamente  un  po'  umidetti.  Si  propagano  o 
di  seme,  o meglio  col  dividerne  le  radici. 

MADIA 

M Viscosa  Cav.  an.  Madia  vischiosa  V.  T. 

Riesce  in  terreno  pingue,  favorita  da  spesse  ir- 
rigazioni. Deve  seminarsi  tardi.  Ho  vedute  na- 
scere per  due  anni  delle  pianticelle  spontanee 
nell’orto. 

MAGNOLIA 


a 

M.  acuminata 

A.  Magnolia  acuta  V. 

s 

glauca 

A.  

glauca  V. 

3 

grandiflora 

A.  

■ maggiore  V.  T. 

*4 

obovata 

A.  

purpurea  V. 

5 

tripetala 

A.  

a tre  petali  V. 

Re  Giardiniere, 

voL  11. 

t8 
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Dice  Dumont-Courset  di  aver  vedute  le  Ma- 
gnolie perire  ad  onta  delle  cure  dei  giardinieri. 
A me  ciò  è succeduto  nella  specie  terza,  che  vive 
a Bologna  ed  altrove  in  mezzo  alForto.  Questo 
conferma  quanto  ho  detto,  che  alle  volte  delle 
combinazioni  che  noi  non  conosciamo  rendono 
vani  tutti  gli  sforzi  dell’arte.  Questi  alberi  si  pro- 
pagano da  noi  sin  qui  colle  margotte,  che  facil- 
mente riescono.  Elleno  possono  vivere  all’aperto. 
Ma  non  conviene  azzardarle  se  non  se  nei  luoghi 
ben  riparati , e quando  già  siano  in  una  età  al- 
ci uanto  robusta.  Ciò  sarà  facile  nell’Italia  meri- 
dionale, o nei  paesi  ben  a coperta  del  setten- 
trione. Amano  il  terreno  forte,  argilloso,  ma  in- 
sieme facile  ad  essere  penetrato,  o sia  in  un  fondo 
ottimo  pel  frumento.  Vogliono  irrigazioni  piut- 
tosto spesse,  ma  applicate  con  economia.  Biso- 
gnerebbe fare  tutti  gli  sforzi  onde  arricchire  i no- 
stri paesi  di  queste  piante,  che  sono  fra  le  più 
stimabili  per  abbellire  i grandi  giardini. 

MAHERNIA 

1 M.  Diffusa  A.  Mahernia  diffusa  Ar. 

2 incisa  A.  incisa  Ar. 

3 pinnata  A.  ■ — pennata  Ar. 

Si  coltivano  come  le  Hermannie}  ma  in  inverno 

abbisognano  di  maggior  luce,  e di  essere  poste 
nei  luoghi  i più  asciutti 

MALACHRA 

l M.  Alceaefolia  an.  Malacra  altea  V. 

* capitata  an.  ■ — capitata  JV.  T. 

5 fasciata  an.  di  Caracca  V. 

Coltivansi  come  le  malve.  La  seconda  a me  è 
ora  divenuta  spontanea  nell’orto. 
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MALOPE 

1 M.  Malacoides  an.  Malope  malacoide  V. 

2 multiflora  an.  — a molti  fiori  Y. 

3 trifida  an.  — trifida  V. 


Coltivansi  come  le  malve  in  terreno  pingue  al 
favore  di  molto  sole,  e largo  innaffio. 

MALPIGHIA 

*i  M.  Angustifolia  A.  M alpi  ghia  a foglie  strette  St. 
*1  aquifolia  A.  ■■  agrifoglio  St. 

*3  glabra  A.  — ciliegio  delle  fri- 
ttile St. 

*4  glandulosa  A.  glandulosa  St. 

*5  nitida  A.  nitida  St. 

punicifolia.  A.  — a fog.di baiausto  St. 

?verbascifolia  A. a fog.  di  verbasco  Sf. 

coccifera  - - ■■  della  coccinellaSt. 

Piante  difficili  da  propagarsi,  perchè  non  pos- 
siamo averne  dei  semi  ben  condizionati , che  do- 
vrebbono  seminarsi  come  i più  delicati , e perchè 
soffrono  facilmente  in  istufa  per  gl* insetti,  se  non 
siano  esposte  alla  massima  luce.  Si  propagano  di 
margotte.  Vogliono  un  buon  terreno  misto  a un 
po’  ai  ben  invecchiata  valionea. 


MALVA 


i M. 

Aegyptia 

an. 

Malva  egiziana 

V. 

2 

angustifolia 

A. 

— 

angusta 

St. 

3 

acaulis 

A. 

— 

nana 

St. 

4 

elegans 

A. 

— 

elegante 

V. 

5 

alcea 

p. 

_ 

alcea 

T. 

6 

bryonifolia 

A. 

— 

falsa  brionia 

V. 

7 

capensis  A. 

an. 

— 

del  Capo 

V. 

8 

caroliniana 

an. 

__ 

della  Carolina 

V. 

9 

coromandeliana 

an. 

— 

del  Coromandel 

V. 

IO 

eretica 

an. 

— 

di  Creta 

V. 

11 

crispa 

an. 

— 

crespa 

Y. 

12 

fragrane  A. 

an. 

— 

balsamica 

V. 
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i3  M. 

Gangetica 

an. 

Malva  del  Gange 

V. 

i4 

li  mensis 

an. 

— 

di  Lima 

V. 

i5 

mauritiaua 

an. 

— 

di  Porto  Maurizio  T. 

16 

miniata 

A. 

— — 

miniata 

Ar. 

*7 

moschata 

P- 

— 

muschiata 

T. 

IO 

niceaensi 

an. 

— 

nizzarda 

T. 

>9 

parviflora 

an. 

— 

a piccoli  fiori 

T. 

20 

peruviana 

ao. 

— 

peruviana 

V. 

21 

polyslachia 

an. 

— 

a foglie  di  beota  V. 

«2 

scabra 

A. 

— 

scabra 

Si. 

23 

scoparia 

A.  an. 

— 

da  scopa 

V. 

sherardiana 

an. 

— 

di  Bitinia 

V. 

a5 

spicata 

an.  b. 

— 

spicata 

V. 

26 

tomentosa 

A. 

— 

pelosa 

St. 

*7 

umbellata 

b. 

— 

ad  ombrello 

T. 

28 

virgata 

A. 

— 

sottile 

St. 

29 

verticillata 

. an. 

— 

verticillata 

T. 

3o 

lactea 

an. 

— 

lattea 

St. 

Tutte  le  malve 

amano 

un 

terreno  sostanzioso, 

ma  insieme  non  troppo  tenace.  Quanto  più  sco- 
stami da  queste  qualità,  tanto  meno  élleno  profit- 
tano. Siccome  sono  quasi  tutte  originarie  di  caldi 
paesi,  cosi  si  rende  «d  esse  necessario  un  gran 
sole.  Bisogna  seminarle  solamente  quando  si  possa 
essere  sicuri  che  il  freddo  è terminato,  fosse  ciò 
ancora  a mezzo  maggio.  Ciò  giova  pure  a garan- 
tirle in  parte  dagl’insetti  che  le  tormentano  sino 
a farle  morire,  come  ho  detto  altrove,  o per  libe- 
rarle dai  qu  sli  non  si  usa  giammai  diligenza  ba- 
stante. Molte  delle  annue  si  potrebbono  ancora 
seminare  per  terra,  ma  ad  esposizione  ben  soleg- 
giata. Le  malve  dimandano  un’abbondante  irriga- 
zione. Negli  anni  caldi  ed  umidi  mi  prosperarono 
sempre  di  più.  Quelle  da  stufa  od  aranciera  si  do- 
vranno collocare  in  inverno  ne’  luoghi  i più  illu- 
minati. Elleno  devono  seminarsi  entro  la  stufa 
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qualora  se  ne  abbiano  perdute  le  piante } cosi  si 
potrà,  educandole  a dovere,  averne  il  seme  entro 
al  primo  anno. 

MANULEA 

M.  Cheirantus  an.  Manulta  violetta  * V. 


1 

2 

3 


fetida 

tomentosa 


an. 

b. 

b. 


fetida 

pelosa 


Ar. 
A r. 


Si  coltivano  come  le  altre  piante  del  Capo. 

MARANTA 

1 M.  Arundinacea  p.  Maranta  cannacoro  St.  Let. 

2 touchat  p.  tonchat  St.  Let. 

Coltivasi  come  gli  Amomi. 

MARISCUS 

i M.  Umbellatus  Marisco  ombrellaio 

a aggregato*  aggomitolato 

5 elatus  elevato 

Queste  tre  piante  perenni  tengonsi  nelle  stufe 
dell’orto  di  Berlino.  Amano,  specialmente  Pultima 
specie , i luoghi  umidi. 

MARRUB1UM 


* 2 

# 3 

4 

5 

6 


9 

10 

11 


M.  Africanum 
acetabulosum 
candidissimum 
creticum 
crispuiti 
hirsutum 
hispanicum 
peregrinimi 
pseudo-dictamnus  p. 
supinum  p 

alyssum  p, 


p.  Murrubio  africano  Ar. 

biancastro  Ar. 
candidissimo  T. 
di  Creta  T. 

crespo  T. 

irsuto  T. 

spagnuolo  T. 

straniero  T. 

falso  dittamo  T. 


P- 

P 

P- 

P- 

P- 

P- 

P' 


supino  T. 
spagnuolo  V< 

Amano  un  fondo  sciolto  e fresco.  Propagansi 
di  semi  o più  comodamente  col  separarne  le  ra- 
dici.  Anche  in  inverno  quelle  che  si  mettono  il 
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coperto,  esigono  una  competente  irrigazione.  Sic- 
come queste  piante  ed  invecchiano  in  breve,  e 
quelle  de1  vasi  li  riempiono  prestissimo,  e le  loro 
radici  moltiplicansi  smisuratamente,  così  bisogua 
sovente  ringiovanirle. 


MARTYNIA 

#i  M.  Diandra  an.  Martinia  a due  stami 

a longiflora  an.  a lunghi  fiori 

3 proboscidea  an.  — — a becco  d’uccello 


V. 

V. 

Y. 


Per  germogliare  vogliono  le  semenze  di  Mar- 
tinia assai  caldo  ed  acqua  molta.  La  terza  l’ho 
veduta  talvolta  nel  mìo  giardino  nascere  spontanea 
da  sementi  cadute  per  terra,  ma  sempre  vicino  al 
muro  ed  al  mezzogiorno,  dopo  inverni  estrema- 
mente  miti.  Credo  bene  consigliare  a metterne  i 
semi  nei  vasi,  e poi  quando  siano  sviluppate  ed 
alquanto  alte  le  pianticelle  trasportarle  in  terra. 
Così  vegetano  più  rigogliose. 

MATRICARIA 

M.  Suaveolens  an.  Matricole  odorosa  T; 

Terra  ricca  e sciolta,  e spesse  irrigazioni  fanno 
prosperare  la  matricaria,  da  seminarsi  al  finire 
dell’  inverno. 

MAURANDIA 

M.  Semperflorens  p.  Maurandia  sempre  florida  V.T. 

Facilmente  coltivasi  questa  bella  pianticella,  di 
cui  però  dovrà  aversi  sempre  un  individuo  ne1 
vasi  perchè  il  gran  freddo  la  fa  perire.  Ama  terra 
ricca,  e frequenti  innaffiamenti.  Seminasi  in  aprile. 
Si  tengano  le  piante  separate. 

MEDEOLA 

M.  Asparagoides  T.  Medea  africana  Y. 
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Propagasi  colle  radici,  da  separarsi  in  estate 
quando  sono  ben  secchi  gli  steli.  Ama  un  terreno 
pingue,  e spesse,  ma  scarse  irrigazioni.  I di  lei 
semi  stanno  per  terra  un  anno  ed  anche  più  senza 
nascere,  perciò  si  porranno  a sviluppare  sul  let- 
tocaldo. 

MEDICAGO 

M.  Arborea  A.  Medica  arborea  V.  T. 


Propagasi  di  semi,  che  durano  per  un  lunghis- 
simo tempo.  Miller  assicura  che  propagasi  per 
piantoni.  Io  non  P ho  tentato.  Regge  in  terra  a 
mezzodì  in  luoghi  ben  riparati } è però  bene  Pa* 
verne  una  pianta  in  vaso. 

MELALEUCA 

» 

1 M.  Ericafolia  Veni.  A.  Melaleaca  Brugo  Ar. 

myrtbifolia  VenL  A.  — — mìrtea  Ar. 

#3  enidiaefolia  VenL  A*  — coronata  Ar. 

•{.  linearis  À.  — — lineare  Ar. 

*5  hypericifolia  A.  a fog.  d’ Ippcrico  Ar. 


La  coltivazione  delle  piante  della  Nuova  Olanda 
conviene  a questi  alberetti,  che  propagansi  per 
semi,  margotte  e piantoni.  Vedi  il  Capo  III  della 
prima  Parte.  , • 


v MELASTOMA  * 

M.  Cimosa  Venti  A.  ’ ' Melastoma  cimosa  St.  Let. 

Vuole  gran  caldo  e grand’aria.  Si  bagni  mo- 
deratamente. Stia  in  terreno  dolce  e pingue,  e in 
vasi  non  troppo  grandi,  da  non  cangiarsi  che  ad 
un  bisogno  estremo.  Propagasi  coi  getti  che  siano 
radicati,  da  levarsi  vdalla*  pianta  madre  verso  il 
mese  di  febbrajo.  Ognuno  si  pone  * in  un  vaso 
piccolo,  da  rimettersi  subito  nel  lettocaldo  onde 
barbichi.  » •'  - . , 


# * 


* « * 
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MELIA 

ì M.  Azedtsrach  Melia  falso  sicomoro  T» 

i sempervirens  — sempreverde  T. 

La  prima  regge  per  terra  anche  verso  i monti, 
come  ad  Udine,  secondo  che  sono  assicurato.  Pro- 
pagasi di  semi  a primavera,  o meglio  appena  ma- 
turi, rompendone  nel  primo  caso  destramente  i 
Doccinoli  col  martello.  Vuole  però  un  buon  ter- 
reno, e non  molto  asciutto.  Ho  vedute  entrambe 
queste  piante  prosperare  più  per  P umido  che  pel 
secco,  per  cui  domandano  di  essere  adacquate. 

MELIANTHUS 

1 M.  Majuj  A.  Fior  dimele  piramidale  V. 

a minor  A.  — ■ ascellare  V. 

Amano  un  terreno  dolce  e consistente.  La  prima 
propagasi  colle  pianticelle  che  le  spuntano  al  piede  \ 
la  seconda  di  margotte.  Ambe  temono  molto  Pumi- 
dità.  La  specie  prima  nelP  Italia  meridionale  può 
vivere  per  terra. 

MELICA 

M.  Pyramidata  p.  • Melica  piramidale  * T* 

. In  buona  terra  prospera  assai.  > 

MELISSA 


I 

M.  Grandiflora 

P* 

Melissa  grande 

T. 

* 

fruticosa 

A. 

— frutice  \ , 

:•  Ar. 

s 

eretica 

A. 

. greca 

Ar. 

ir 

pyrenaica 

P- 

— alpina 

T. 

5 

nepeta 

P- 

• — catana 

T. 

6 

officinalis 

' P- 

— cedronella 

T. 

7 

pyrenaica 

P- 

— dei  Pirenei 

T. 

La  specie  prima  ora  e Thimus  grandiflorus , e 
la  quinta  il  Thimus  Nepeta. 

Propagatisi  di  radici,  le  quali  si  separano*  per 
le  meno  delicate,  in  autunno,  e per  le  altre  in 


f 
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primavera.  Tranne  la  sesta,  che  ama  i terreni 
ombrosi  e freschi , le  altre  vogliono  terre  leggieri 
e mediocremente  sostanziose.  L’ ultima  vive  meglio 
nel  vaso. 

MELITTIS 

M.  Melissophyllura  p.  Basicchia  eedrona  T. 

Terreno  piuttosto  asciutto,  luoghi  non  troppo 
soleggiati  convengono  a questa  pianta , che  per  lo 
più  propagasi  col  dividerne  le  radici  in  autunno. 

MELOCHIA 

*t  M.  concatenata  p.  an.  Melochia  a spiche  V. 

a corcorifolia  an.  ■ a foglie  di  belo « 

nica  Y. 

*3  depressa  ■ A.  - • — compressa  Si. 

4 pyramidata  A.  piramidala  St. 

*5  supina  an.  supina  Ar. 

*6  tomentosa  A.  • pelosa  St. 

Goltivansi  come  le  Malve  e gl1  Ibisci.  Le  pe- 
renni vogliono  essere  irrigate  ancora  in  inverno. 
MELOTHRIA 

M.  Pendili*  an.  Melotria  penduta  V. 

Seminisi  in  vaso  pieno  di  terra  sciolta  e buona. 
Senza  altra  cura  che  d1  irrigare  in  estate  le  piante, 
si  hanno  nuovi  semi,  i quali,  conservando  i vasi, 
nascono  da  loro  medesimi.  I vasi  tengansi  nella 
stufa  nel  luogo  il  più  umido.  Nel  cavarli  fuori  a 
primavera  s’ innaffieranno.  Talora  essa  si  risemina. 

MENISPERMUM 

i M.  Canadense  A.  Menispermo  del  Canadh  T. 
*-  e carolinum  A.  — — della  Carolina  1. 

* 5 virginicum  A.  — — della  Virginia  T. 

Moltiplicansi  colie  margotte,  e con  lo  staccar® 
della  pianta  madre  le  tenere  pianticelle  che  le 
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spuntano  al  piede.  Si  compiacciono  di  terreno 
pingue,  ma  sciolto.  Basta  il  rimondarle  dai  sec- 
cumi in  primavera. 

MENTHA 


i M.  Crispa 
i gentilis 

3 piperita 

4 viridis 

5 sativa 

6 citrina 

<]  rubra 


Menta  crespa  T. 

— gentile  T. 

— peperina  : T. 

— verde  T. 

— balsamo  de’giardìniT. 

— cedrata  T. 

— rossa  T. 


Le  prime  cinque  specie  colti Vansi  ne’  luoghi 
piuttosto  freschi  ed  ombreggiati.  Si  propagano 
facilmente  col  separarne  le  radici.  Elleno  non  ri- 
chieggono altra  briga  che.  di  essere  tosate  e so- 
vente ringiovanite  per  conservarsi  più  belle.  Terra 
sostanziosa  e consistente,  ed  esposizione  piuttosto 
calda,  giovano  alle  altre  due,  le  quali  moltiplicansi 
o di  seme  od  ancora  semplicemente  col  piantarne 
dei  rami.  La  settima  ama  star  vicino  a fiumi,  e 
vuole  un’  acqua  che  scorra* 

MENYANTHES 

, ■ ( ✓ 

i M.  Nymphoides  p.  Scarfano  giallo 

3 ovata  ■ p.  — — ovato  ' Ar. 

3 trifoliata  •-*  • p.  — trifoglio  fibrino 

* 4 indica , p.  — indiano  St. 

Ne’  giardini,  ove  abbiamo  anche  solo  piccoli 
serbatoj  per  le  piante  acquatiche,  non  devono  am- 
mettersi queste.  Si  pongano  se  non  altro  in  vasi 
turati  nel  fondo,  e mantengasi  in  essi  sempre  l’ac- 
qua, altrimente,  rimanendo  asciutte,  andranno  a 
male.  Vogliono  un  terreno  argilloso.  Propagansi 
col  separare  le  radici.  Tale  operazione  riesce  ne~ 
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cessarla,  perchè,  massime  ne’  vasi,  tali  piante  in 
breve  ingombrano  tutto  P interno  de’ medesimi. 
La  specie  seconda,  che  è la  più  rara,  teme  il  freddo, 
e si  tiene  in  vasi  pieni  d’acqua  come  la  quarta. 

MENZIESIA 

M.  Polifolia  Menziesia  a foglie  di  Polio 

Altre  volte  questa  pianticella  fruticosa  ptmevasi 
fra  le  scope  col  nome  di  Erica  Daboecia.  Per  la 
coltivazione  vedi  l’articolo  Erica . 

MERCURIALE 

1 M.  Perenni*  p.  Mercorella  canina  T. 

2 tomentosa  A.  pelosa  T. 

3 elliptica  Vent . A.  — elittica  Ar. 

Piante  da  non  conservarsi  che  ne’  grandi  orti. 
La  seconda  però,  per  essere  più  rara,  viene  am- 
messa anche  nei  piccoli.  Terreno  fresco  ed  om- 
broso le  * conviene.  La  specie  terza  merita  più 
delle  altre. 


MESEMBRYANTHEMUM 


i M. 

Acinaciforme 

A. 

Ficoide 

scimitarra 

Ar. 

# * 

aureum 

A. 

— 

aurea 

Ar. 

* 3 

album 

A. 

— 

bianca 

Ar. 

• 4 

albidum 

A. 

... 

biancastra 

Ar. 

5 

barbatum 

A. 

barbuta 

Ar. 

6 

bellidiflorum 

A. 

— 

pratolina 

Ar. 

• 7 

bicolorum  Haw.  A. 

_ 

a due  colori 

Ar. 

• 8 

bracteatum 

A. 

». 

cangiante 

Ar. 

* 9 

caducum 

A. 

caduca 

Ar* 

IO 

calamiforme 

A. 

— 

a penna 

Ar. 

il 

copticum 

an. 

— 

apetala 

V. 

12 

cordifolium 

A. 

cuoriforme 

Ar* 

i3 

corniculatum  H.  A. 

». 

cornuta 

Ar. 

*4 

crystallinum 

an. 

— 

erba  cristallina 

V. 

i5 

crassifolium 

A. 

_ 

crassà 

Ar* 

x6 

deltoideum 

A. 

•9P 

a tre  lati 

Ar, 
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«7 

M.  Dolabriforme 

A. 

Ficoide 

scure 

Ar. 

*i8 

echinatum 

A. 

— 

istrice 

Ar. 

T9 

edule 

A. 

— 

esculenta 

Ar. 

IO 

falcatum 

A. 

— 

falce 

Ar. 

*11 

filamentosum 

A. 

— 

filamentosa 

Ar. 

11 

forficatum 

A. 

— 

a forfice 

Ar. 

i3 

genicuiatum 

A. 

— 

nodosa 

Ar. 

H 

glaucum 

A. 

— ’ 

glauca 

Ar. 

*5 

nispidum 

A. 

— 

ispida 

Ar. 

linguiforme 

A. 

— 

lingua 

Ar. 

roicans 

A. 

— 

brillante 

Ar 

noctiflorum 

A. 

— 

notturna 

Ar. 

*9 

pallens 

A. 

— 

pallida 

Ar. 

3o 

pinnatifidum 

an. 

— 

pennatifida 

V. 

3i 

pugioniforme 

A. 

— 

pugnale 

Ar. 

3i 

splendens 

A. 

— 

splendente 

Ar. 

*33 

feliuum 

A. 

— 

ringhiantt 

Ar, 

#34 

rostratum 

A. 

— 

a becco 

Ar. 

•35 

stipulaceum 

A. 

— 

stipulacea 

Ar. 

36 

tortuosum 

A. 

— 

tortuosa  . 

Ar. 

lì 

spinosum 

A. 

è 

spinosa 

Ar. 

38 

uncinatum 

A. 

— 

uncinata 

Ar. 

viridiflorum 

A. 

— 

verde 

Ar. 

4o 

verruculatum 

A. 

— 

dito  di  bambino  Ar. 

.4i 

tuberosum 

A. 

—— 

tuberosa 

Ar. 

#4* 

tenuifolium 

A. 

— — 

tenue 

Ar. 

43 

tripolium 

A. 

— 

a foglie  d*  risiere  Ar. 

44 

testicolare 

A. 

a quattro  foglie 

Ar. 

45 

laeve 

A. 

liscio 

Ar. 

46 

i eflexum 

A. 

— 

pendente 

Ar. 

47 

australe 

A. 

— 

australe 

Ar. 

48 

loreum 

A. 

— 

a correggia 

Ar. 

49 

nodiflorum 

A. 

- — 

nodi  fioro 

Ar. 

*5o 

parvifolium 

A. 

— 

a piccole  foglie 

Ar. 

L’ umido  è il  massimo  nemico  di  queste  piante, 
onde  in  autunno  prima  di  chiuderle  bisogna  met- 
terle al  coperto  dalla  pioggia  per  asciugarle  bene. 
Weir  aranciera  occuperanno  il  posto  più  asciutto. 
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Durante  la  permanenza  loro  in  questo  luogo  sarà 
necessario  bagnare  una  volta  al  mese  un  poco  la 
superficie  della  terra  entro  la  quale  si  trovano, 
senza  però  toccare  per  nulla  le  foglie.  In  estate 
s’  irrigheranno  una  volta  la  settimana.  Il  lasciare 
questa  irrigazione  settimanale  le  fa  perire.  In 
questa  stagione  pure  sarà  bene,  airavvicinarsi  di 
qualche  pioggia , smuovere  il  terreno.  Le  specie 
annue  vogliono  un  terreno  pingue,  ma  non  ar- 
gilloso. Le  Ficoidi  si  propagano  e coltivano  come 
1 Cacti  e le  altre  piante  crasse. 


MESPILUS 


1 

M.  Cotoneaster 

A. 

Nespolo  cotognastro  T. 

1 

germanica 

A. 

— 

comune  T. 

# 3 

chamaemespilus  A. 

— 

nano  T. 

* 4 

japonica 

A. 

' — 

giapponese  T. 

5 

pyracantha 

A. 

— 

rovo  ardente  T. 

6 

tomentosa 

A. 

— 

peloso  T. 

7 

cordata 

— 

a foglie  dy acero 

8 

flava 

— 

gialla 

9 

nisra 

o 

— 

nero 

io 

tanacetifolia 

— 

a foglie  di  tanaceto 

1 1 

germanica  abortiva 

— 

senza  semi 

Alberi  che 
Lazzcruoli. 


si  propagano,  e coltivano  come  i 


Tutte  queste  specie  stanno  per  terra.  L’ ultima 
è ricercata  per  la  rarità  del  frutto  senza  nocciuolo. 

* Si  propaga  come  le  altre  tutte  per  V innesto. 
Quest’anno  ne  ho  fatte  annestare  nello  spino 
bianco,  che  è il  Mespilus  monogynta  ed  il  Me - 
spilus  Ozyacantha , e mi  sono  riusciti  quantunque 
non  siano  tanto  facili  a prendere.  Anche  nel  Pero 
ho  tentato  tale  innesto,  e finora  regge. 
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MESSERSHMIDIA 

i M.  Arguzia  A.  Arguzia  tartara  V.  T. 

i fruticosa  A.  «— — delle  Canarie  Ar. 

Propagasi  la  prima  col  dividerne  le  radici.  Ama 
fondo  sciolto  ed  asciutto  anziché  umido.  Però  da 
molti  si  tiene  in  vaso.  Invecchia  facilmente,  onde 
vuole  essere  spesso  rinnovata.  La  seconda  propa- 
gasi con  molta  facilità  di  semi.  Ama  terra  so- 
stanziosa, innaffio  abbondante  e frequente  in 
estate,  e molto  caldo.  L*  anno  scorso  la  potai  per 
bizzarria  e venne  più  bella.  Chi  ne  voglia  avere 
delle  piante  belle  in  estate  le  ponga  per  terra  alla 
fino  di  aprile. 

METROSIDEROS 

*i  M.  Corifolia  Vent . A.  Metroferrato  niveo  Ar. 
*1  floribunda  A. 

~ *3  anomala  Vent.  A. 
linearis  A. 

*5  lophata  VenU  A. 

*6  lanceolata  A. 

•7  saligna  A. 

Queste  piante  non  sono  ancora  molto  fra  noi 
conosciute,  e si  coltivano  come  i leptospermum. 
Vedasi  l’Appendice  al  Capo  III. 

MICHAUSIA 

I M.  Campanuloides  b.  Michausia  campanella  T. 

* levigata  VenU  b.  — liscia  T. 

Propagansi  entrambe  per  sementi,  da  curarsi 
con  somma  diligenza,  mentre  per  P estrema  loro 
picciolezza  stentano  a svilupparsi.  Vogliono  ter- 
reno fresco,  ma  ricco  \ il  bacìo  al  solatìo.  Do- 
mandano spessi,  ma  discreti  adacquamenti. 


florido  Ar. 
anomalo  Ar. 
lineare  Ar. 
crestato  Ar. 
lanciolata  Ar. 
salicare  Ilo  Av. 
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MICROPUS 

1 M.  Erectus  * an.  Piedino  ritto  T. 

2 , supinus  « an.  — supino  T. 

Terreno  asciutto,  e luoghi  aprichi  convengono 
a queste  piante,  da  seminarsi  appena  maturi  i 
semi  nel  sito  ove  debbono  rimanere. 

MIRANIA 

M.  Scandens  Micania  arrampicante 

Questa  pianta  vive  a Berlino  nella  stufa.  Forse 
essendo  nativa  della  Virginia,  potrebbe  tentarsi  di 
porla  in  aranciera.  Pel  resto  coltivasi  come  gli 
JEupatorium . 

MILLERIA 

1 M.  Biflora  an.  Milleria  a due  fiori  V.T. 

2 contrahierba  an.  ■ peruviana  V.T. 

3 quinqueflora  an.  a cinque  fiori  V.T. 

Ad  assicurarsi  dello  sviluppo  di  queste  piante  sarà 
bene  il  seminarle  o nella  stufa  o nel  lettocaldo,  e 
governarle  fino  al  sopraggiungere  de’  massimi  caldi 
come  gli  altri  vegetabili  delPAmerica  meridionale. 
Poi  si  metteranno  al  gran  sole,  edajutate  da  forti 
irrigazioni  prospereranno  quando  siano  in  terreno 
pingue. 

MIMOSA 

1 M.  Asperata  p.  Sensitiva  pelosa  St. 

* ' casta  A.  — casta  St. 

3 pudica  p.  ed  an.  erba  pudica  St.V. 

4 sensitiva  A.  — - vera  St. 

5 siliquastruna  A.  — - siliquaslro  St. 

6 obtusifolia  A.  — ottusa 

E in  questo  articolo  detto  della  specie  seconda 
ciò  che  realmente  conviene  alla  terza. 

. • Vedasi  quanto  si  è detto  all’articolo  Acacie* 
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mentre  si  coltivano  colle  medesime  avvertenze. 
La  seconda  trovasi  in  tutti  i giardini*  Difficil- 
mente conservasi,  ed  a me  periva  ancora  nella 
stufa.  Con  eguale  difficoltà  matura  i semi.  Chi 
vuole  coltivarla  bene,  subito  che  alla  metà  d’aprile 
il  sole  spiega  tutta  la  sua  forza,  la  seminerà  in  vaso 
con  terra  eguale  alla  prescritta  per  le  Acacie,  e 
coprirà  le  sementi  con  un  dito  di  terriccio,  non 

(emettendo  che  mai  si  asciughi,  onde  ogni  dì 
eggermente  mattina  e sera  si  adacquerà.  Di  notte 
si  terrà  sempre  in  luogo  chiuso  finché  l’atmosfera 
non  è a 14  gradi.  In  sito  arioso,  soleggiato,  ed 
asciutto  facilmente  compirà  4e  sue  semenze.  Si 
' ponga  una  pianta  per  vaso,  che  non  dovrà  essere 
molto  ampio.  Non  si  bagni  di  troppo,  e le  pian- 
ticelle si  tengano,  nel  trapiantarle,  alla  superfìcie. 
1 semi  vecchi  mi  sono  sempre  riusciti  meglio  dei 
recenti.  Vedi  Schrankra . 


MIMULUS 


* I 

M.  glutinosus 

Ar. 

Maschera  aranciata 

Àr. 

# • 2 

alatus 

p* 

alala 

T. 

5 

ringens 

P* 

ringhi  ante 

T. 

Volendole  moltiplicare  di  semi,  bisogna  met- 
terli in  terra  appena  maturi,  altrimente  non  na- 
scono ^ dei  che  no  fatta  più  volte  la  prova.  Torna 
il  dividerne  le  radici  al  principio  ai  primavera. 
Amano  terreno  fresco  ed  esposizione  non  troppo 
soleggiata.  La  specie  prima,  che  forse  potrebbe 
naturalizzarsi,  si  propaga  piantandone  de’  rami 
in  primavera. 

MINUÀRTIÀ 

l M.  Campestris  an.  Minuartia  volgari  T. 

a die  ho  toma  . an.  » — spagnuoU  T. 
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Terreno  sciolto  e luogo  aperto  richiedono  que- 
ste piante  da  seminarsi  ove  debbono  rimanere. 

MITCHELLA 

M.  Repens  Mitchell/i  strisciante 

■ Luoghi  freschi  e piuttosto  umidi  giovano  a que- 
sto arboscello,  che  vegeta  ancorché  ombreggiato 
da  altre  piante.  Vive  sempre  allo  scoperto  in  terra 
di  terriccio  di  bosco. 

MITELLA 

# 1 M.  Diphylla  p.  Mitra  americana  T. 

# a cordifolia  p.  — cuori  forme  T. 

• 3 nuda  p.  — asiatica  T* 

Terreno  fresco,  umido  ed  ombreggiato  con- 
viene alle  Mitelle,  da  propagarsi  col  dividerne  le 
radici,  locliè  si  farà  verso  il  cominciare  di  marzo 
meglio  ancora  che  in  autunno. 

MIRÀBILIS 

1 M.  Dichotoma  p.  an.  Maraviglia  gialla , bella  di 

notte  T. 

* j a lappa  p.  an.  — • gialappa  T. 

3 ioiigitlora  . an.  — — a gran  fiorì  T. 

Amano  un  fondo  sciolto,  ma  pingue,  ed  irriga- 
zioni frequenti.  Facilmente  si  riseminano  da  loro, 
massime  le  due  prime  specie.  Se  ne  conservano 
le  radici,  ricoprendole  ai  principio  dell’inverno 
con  un  buon  braccio  di  lettiera , e cosi  V anno 
dopo  diventano  bellissime.  Ma  l’umido  talora  fa 
loro  il  danno  cui  non  recò  il  gelo. 

MOLUCELLA 

i M.  Frutescens  A.  Molucella  frutice  St.  Ar.  T. 
% . laavis  * un.  - . liscia  T* 

3 spiuosa  , b.  — - spinosa  T. 

Si  propagano  di  semi..  La  seconda  facilmente 

Ut  Giardiniere , voi.  II.  19 
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si  perpetua  ne’  giardini  senza  veruna  cura.  Pre- 
feriscono tutte  T esposizione  meridionale  ed  un 
terreno  pingue.  ‘La  prima  e la  seconda  vogliono 
forti  irrigazioni  in  estate,  e molta  luce  nelT  in- 
verno} se  no  non  profittano,  e rimangono  infrut- 
tuose. 

MOLLUGO 


M.  Verticillata  an.  Mollugine  di  Virginia  T. 

Terreno  sciolto  e poco  soleggiato  si  richiede 
da  questa  pianticella,  i cui  semi  si  metteranno  in 
terra  subito  maturi.  Non  vuol  esser  trapiantata. 

MOMORDICA 


l 

M.  Àngulata 
balsamina 

an. 

Momordica  angolosa 

T. 

1 

an. 

— — • balsamina 

T.V. 

5 

cliarautia 

an. 

caramia 

V. 

*4 

cilindrica 

an. 

— cilìndrica 

V. 

5 

elateriuin 

an. 

- cocomero-asininóT • 

6 

luffa 

an. 

luffa 

Y. 

*7 

operculata 

an. 

coperta 

V. 

La  specie  quinta  diviene  indigena  de’  giardini 
a segno  che  occupa  i giardinieri  a schiantarla.  Si 
coltivano  come  i cocomeri  e le  zucche.  Amano 
forti  irrigazioni.  Quelle  che  stanno  in  terra  si  se- 
mineranno verso  la  fine  di  aprile. 


MONARDA 

* x M.  Cibata  p.  Monarda  pelosa  V.T. 

IX  clinopodia  p.  clinopodia  V.T. 

3 didyma  p*  — creme  sina  V.T. 

4-  fistulosa  p.  - fistolosa  V.T. 

*5  oblongata  p.  allungata  V.T. 

*6  rugosa  p.  . - . rugosa  ’ V.T. 

7 pu notata  . •'  p.  - . punteggiata  V.T. 

Chi  non  ha  paura  del  gelo  potrebbe  tenerle 
ancora  per  terra.  Ma  io  sono  stato  costretto  a 


* 
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conservarle  in  vaso.  Si  moltiplicano  facilmente  di 
semi.  Vogliono  un  terreno  morbido,  ed  intiSi- 
chiscono nell’asciutto.  Amano  in  conseguenza 
frequenti  irrigazioni.  Siccome  occupano  presto  i 
vasi  con  la  moltitudine  delle  radici , così  bisogna 
essere  attenti  a cambiarle,  e torna  il  dividerle  e 
formare  nuove  piante.  Allora  si  potrà  collocare 
per  terra  la  vecchia  pianta.  Essa  fornirà  gran 
copia  di  fiori,  e molto  seme. 

MONSONI  A 

* 1 M.  Lobata  p.  Monsonia  lobata  Ar. 

* % speciosa  p.-  — vaga  Ar. 

Si  coltivano  come  i Geranj  africani  $ ma  non  si 
devono  mettere  in  vasi  troppo  grandi , perchè 
trovandosi  a largo  vanno  a male.  Propagansi  co’ 
getti  che  escono  dalle  radici.  Vi  vuole  però  de- 
strezza a levarle  per  assicurarsi  che  siano  ben  ra- 
dicate. 

MORjEA 


i M. 

Alba 

Morta 

bianca 

Ar. 

* 2 

aphyila 

— - 

senza  foglie 

Ar. 

3 

chinensis 

— 

chinese 

Ar. 

i 

crispa 

— 

crespa 

Ar. 

5 

iridioides 

— 

iride 

Ar. 

6 

iriopetala 

— 

piumosa 

Ar. 

2 

nigra 

— 

negra 

Ar. 

8 

rubra 

— 

rossa 

Ar. 

9 

sordescens  Redout 

_ 

sordida 

A'r. 

IO 

mtdaleuca 

_ 

melaleuca 

Ar. 

1 1 

tricolor 

tricolore 

St. 

12 

□orthiana  Persoon 

del  Nord 

Ar. 

Così  chiama  il  sig.  JVildenow  la  specie  34 
delP/riV.  Richiedono  il  trattamento  medesimo 
delle  Jssie. 
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MORUS 


1 M.  Nigra 

2 rubra 

3 tartarica 

4 tinctoria 


Gelso  nero 

— rosso 

— tartaro 

— de’  tintori 


T. 

T. 

T. 

St.  Let. 


Le  tre  prime  specie  di  quest’albero  vogliono 
un  terreno  sciolto,  asciutto,  ma  fresco,  e sostanzioso 
in  esposizione  solatìa.  Si  propagano  per  semi, 
per  propaggini  o margotte,  e secondo  alcuni  an- 
cora di  piantoni,  lochè  non  ho  provato.  La  quarta 
è pianta  delicata. 

MURRAYA 

# i M.  Ezotica  A.  Murraya  giapponese  St.  Let. 

Pianta  assai  rara  che  coltivasi  come  quelle  del- 
l’America meridionale. 


MUSA 

*i  M.  Paradisiaca  Musa  fico  d’Adamo  St.Let. 

*2  sapientucn  — fico  banano  St.Let. 

*3  troglodytarum  — delle  Molucche  St.Let. 

*4  coccinea  — scarlattina  St.Let. 

E una  delle  piante  la  Musa  che  più  delle  altre 
esige  il  lettocaldo.  Sette  mesi  ed  anche  otto  le 
abbisognano.  Io  la  coltivai  per  dieci  anni.  La 

{ rianta  madre  perì,  ma  la  giovine  pianticella  che 
e nacque  a canto  prosperò.  Non  la  levava  dalla 
vallonea  che  a mezzo  maggio , e la  esponeva  al- 
l’aria  a mezzo  giugno.  La  ritirava  ai  primi  di 
settembre,  e la  rimetteva  nel  lettocaldo  alla  fine 
dello  stesso  mese,o  al  più  al  principio  di  ottobre. 
Quando  era  esposta  1’  irrigava  abbondantissima- 
raente  un  giorno  sì  ed  uno  no.  In  inverno  appena 
le  dava  acqua  ogni  quindici  o venti  giorni.  Tutte 
le  Muse  voglion  esser  trattate  così.  Amano  un 
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terreno  sostanzioso,  ingrassato  con  un  poco  di 
vecchia  vallonea.  Si  propagano  co’  getti  che  met- 
tono le  vecchie  piante.  Per  averne  frutto  vi  vo- 
gliono stufe  alte,  e sarà  bene  il  piantarle  entro 
il  lettocaldo.  S*1  irrigheranno  anche  queste  all’istesso 
modo.  Ma  i privati  che  non  hanno  ampie  stufe  si 
dovranno  contentare  di  tenerle  nei  vasi.  La  specie 
quarta  merita  di  essere  coltivata. 

MORINA 

M.  Persica  p.  Monna  persiana  Y. 

Propagasi  per  semi  in  terreno  buono,  ma  sciolto. 
Domanda  mediocri  irrigazioni. 

MUSCARI 

i M.  Botryoides  Mosco  globoso 

a racemosum  — grappoluto 

Le  specie  quinta  e sesta  deWHyacinthus , 
(pag.  229)  appartengono  a questo  genere}  piante 
ambedue  bulbose,  perenni,  e viventi  in  terra  a 
cielo  scoperto. 

MUSSINIA 

M.  Pianata  an.  Mussinia  pennuta 

Seminasi  in  aprile  in  vasi  pieni  di  terra  non 
molto  pingue  e sciolta.  Vuole  acqua  molta  e sole 
assai. 


MYAGRUM 


I 

M.  Austriacum 

P- 

Miagro  austriaco 

T. 

2 

dentatura 

an. 

— dentato 

T. 

3 

orientale 

an. 

— orientale 

T. 

K 

hispauicura 

b. 

— spagnuolo 

T. 

5 

perenne 

P- 

— perenne 

T. 

6 

rugosum 

an. 

— rugoso 

T. 

Amano  un  terreno  asciutto,  e piuttosto  sciolto. 
Le  annue  facilmente  si  riseminano  da  loro.  Sono 
piante  di  poco  conto. 
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MYGINDA 

* i M.  Lalifolia  A.  Myginda  maggiore  St» 

2 rhacoma  A.  racoma  St. 

* 5 vragoga  A.  — vragoga  St. 

Propagasi  certo  la  seconda  per  semi.  Credo  si 
possano  margottare  tutte  e tre.  Vogliono  buon 
terreno,  e frequenti  irrigazioni. 

MYLOCARYUM 

M.  Ligustrinum  Milocario  ligustrino 

Arboscello  che  è nativo  della  Georgia  in  Ame- 
rica. Coltivasi  verisimilmente  come  le  piante  della 
Nuova  Olanda. 

MYOSOTIS 

i M.  F.chinophora  an.  Lappolelta  del  Volga  T. 

» lappula  an.  volgare  T. 

3 palustris  p.  palustre  T. 

Terreno  asciutto  vogliono  le  due  prime,  ed 
umido  la  terza.  Hanno  dei  bei  fiorellini,  perciò 
meritano  di  essere  conservate  ne’ giardini. 
MYOSURUS 


li.  Miaimus  p.  an.  Coda  di  sorcio  minima  T. 

Terreno  sciolto  ed  asciutto  in  luogo  aprico  con- 
viene a questa  pianticella,  da  seminarsi  a dimora. 


MYRICA 

M. 

Cerifera 

A. 

Mirica  cerifera , albero  da 

cera 

t.  v. 

* 2 

Faya  K. 

A. 

— delle  Jzcridi 

Y. 

3 

Gale 

A. 

— gale 

t.  v. 

* 4 

quercifolia 

A. 

— querciuola 

T.  V. 

* 5 

cordifolia 

A. 

— cuoriforme 

V. 

6 

segregata 

A. 

segregala 

V. 

7 

caroliuensis 

A. 

— della  Carolina 

V. 

Amano  le  Miriche  un  terreno  umido  e fresco, 
non  riuscendo  negli  asciutti.  Si  propagano  di 
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margotte  quando  non  se  ne  «abbiano  i semi  ma- 
turi e ben  condizionati , per  lo  che  converrebbe 
avere  il  maschio  e la  femmina  di  ogni  specie. 
Queste  piante  ne’  luoghi  d’aria  pura  e sottile  ve- 
getano assai  meno  che  ne1*  luoghi  cupi  ed  abbon- 
danti di  emanazioni  acquose  che  ingombrino 
Patmosfera. 

MYRSWE 

1 M.  Africana  A.  Minine  africana  St.  Ar. 

2 retusa  A.  ottusa  St.  Ar. 

Amano  terreno  leggiero , ma  un  poco  sostan- 
zioso, ove  però  l’acqua  non  ristagni.  Propagami 
co*  rami,  e coltivami  come  le  altre  piante  del 
Capo. 

MYRS1PHYLLCM 

M.  Asparagoides.  Mirtìfoglio  asparag . 

È la  pianta  stessa  che  col  nome  di  Medeola 
asparagoides  ho  indicato  alla  pag.  278. 

MYRTBUS 

1 M.  Communis  A.  Mirto  comune  Y. 

c.  romano  fl.  pi.  A.  — mortella  c.  romana  a 

fior  doppio  Y. 

*2  dioica  A.  — dioico  St. 

*5  grcgii  A.  — rotondo  V. 

*4  pimenta  A.  — pepe  garofanalo,  spe- 
zie St.Let. 

*5  tomentosa  A.  — peloso  St.Let. 

*6  zeilanica  A.  — di  Ceylan  St.Let. 

In  diverse  maniere  propagatisi  la  prima  specie 
e la  sua  varietà,  non  che  allre  ommes  e per  bre- 
vità. Alcuni  seminano  le  bacche  appena  mature. 
Questa  è la  strada  più  lunga.  Si  margottano  ed 
allevano  le  tenere  pianticelle,  le  quali  spuntano 
al  piede  del  tronco  delle  vecchie  piante.  Moltipli- 
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causi  finalmente  per  piantoni.  Così  ho  moltipli- 
cata io  in  luglio  la  bella  varietà  a larghe  foglie  e 
fior  doppio  con  un  ramo  involato  ad  un  amico 
col  pretesto  di  odorarlo.  I mirti  semplici  nelPIta- 
lia  meridionale  vivono  per  terra,  ma  nella  Lom- 
bardia bisogna  tenerli  al  coperto,  sebbene  qualche 
oltremontano,  anche  dopo  che  i suoi  concittadini 
per  tanto  tempo  hanno  dimorato  fra  noi*  vada 
tuttavia  sognando  dei  boschi  di  mirto  ne’  luoghi 
ove  nou  reggerehbono  nemmeno  negl’inverni  or- 
dinar]. La  specie  sestasi  propaga  aneli’ essa  di 
semi,  e rari*,  le  altre  per  margotte.  Sono  assai  de- 
licate, e temono  il  freddo  e gli  eccessi  dell’umido. 
Domandano,  massime  la  quarta,  un  terreuo  so- 
stanzioso, ma  insieme  sciolto,  ed  è pianta  che 
esige  il  trattamento  delle  più  delicate. 

NARCISSUS 


r 

N.  Biflorus 

P- 

Narciso  spagnuolo 

T. 

1 

jonquilla 

P- 

— giunchiglia 

T. 

3 

odorus 

P- 

■■  — odoroso 

T. 

: i 

orientali* 

P- 

— orientale 

T. 

. 5 

poeticus 

P- 

poctieo 

T. 

.6 

pseudonarcissus 

P- 

selvatico 

T. 

. 7 

tazzetta 

P- 

■ tazzetta 

T. 

. 8 

triandrus 

P- 

— portoghese 

T. 

9 

bulbocodium 

P- 

lanuto 

T. 

IO 

incomparabilis 

p- 

— incomparabile  T.V. 

La  specie  seconda  è quella  che  più  delle  altre 
viene  apprezzata  pel  soavissimo  odore  cui  ella 
tramanda.  Richiede  un  terreno  di  natura  eguale 
a quello  dei  Giacinti.  Anzi  si  coltiva  ad  una  stessa 
maniera,  a riserva  di  alcuna  avvertenza  particolare 
©lie  qui  soggiungo.  I suoi  bulbi  non  li  soglio  ca- 
vare di  terra  se  non  se  ogni  tre  anni.  È però 
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necessaria  una  tale  pratica,  mentre  quando  sono 
troppo  fitti  non  fioriscono  se  non  se  assai  mala- 
mente. Non  importa  però  cangiar  loro  luogo  o 
terreno.  A questo  solamente  si  può  ogni  anno 
nelPottobre  ( data  una  leggerissima  e ben  superfi- 
ciale lavorazione)  aggiungere  un  poco  di  vecchis- 
simo concime,  indi  irrigarlo  se  la  stagione  uon 
vada  oltremodo  piovosa.  A primavera  bisogna 
sarchiarli.  Nel  reciderne  i fiori  si  guarderà  dal  ta- 
gliarli troppo  vicino  a terra.  Le  altre  specie  si 
coltivano  al  pari  delle  piante  bulbose  secondo  il 
metodo  accennato  nella  Prima  Parte. 

NAUENBURGIA 

N.  Tiinervata  Naumburg . trinerà 

Questa  pianta  è annua,  e si  può,  per  farla  na- 
scere più  presto,  porsi  sopra  un  leltocaldo. 

NELUMBIUM 

N.  Speciosum  p.  Nelumbo  elegante  St. 

Si  coltiva  come  la  Ninfea,  ma  si  tiene  d’’ in- 
verno nella  stufa  od  in  un’aranciera  calda. 

NEMESI  A • 


N.  Foetens  VenU 

A.  Nemesi  puzzolente 

Àr. 

Coltivasi  come 

le  piante  del  Capo. 

• 

• 

NEOTTIA 

• 

# 1 N.  Repens 

p.  Neottia  strisciante 

T. 

> a spiralis 

p.  — spirale 

T. 

Coltivansi  come  le  Ofridi  ed  Orch idi. 

M 

NEPETA 

V 

. 1 N.  Anguslifolìa 

p.  Nepeta  minore 

T. 

3 caerulea 

p.  — turchina 

T. 

3 hirsula 

p.  — irsuta 

T. 

4 incana 

p.  — malie 

T. 

5 italica 

p«  — s*  italiana 

T. 

il  giardiniere  avviato. 


* 6 N. 

Melissaefolia 

P- 

Nepeta  melissa  falsa 

V. 

7 

multifìda 

P- 

— 

lavanda 

Y. 

8 

multifida 

r- 

— 

frastagliata 

T. 

9 

lanata 

p- 

- — 

lanuta 

T. 

io 

nepetella 

p- 

— 

nepitella 

T. 

li 

nuda 

p- 

— 

nuda 

T. 

13 

pannonica 

p* 

— 

ungherese 

T. 

i3 

tuberosa 

p- 

— 

tuberosa 

T- 

i4 

uc  panica 

p* 

— 

ucranica 

T. 

i5 

violacea 

p- 

— 

violacea 

T. 

1 6 

virginica 

p- 

— 

americana 

T. 

Queste  piante 

sono 

delle 

più  facili  da  colti- 

Tarsi.  Tutte  si  propagano  col  dividerne  le  radici 
in  autunno  riguardo  a quelle  che  vivono  per  terra, 
sia  in  primavera  per  le  poche  che  stanno  nei  vasi. 
Le  prime  domandano  luoghi  freschi  e piuttosto 
ombrosi  in  terreno  sciolto,  perchè  il  sole  ed  il  so- 
verchio asciutto  le  fanno  andar  a male.  Quelle 
de' vasi  si  esporranno  al  levante,  e s' irrigheranno 
ne' gran  caldi  in  abbondanza. 


i 

3 

*5 

*4 

5 


NERIUM 

N.  Oleari der  A.  Oleandro  semplice  V. 

oleander  Jl.plen.  A.  mazzadis.  Gitt.Y. 

anlidyssentericum  A.  * antidissentericoSt . 

coronarium  A.  a mazzetti  St. 

odoratimi  A.  odoroso  Ar. 


Questa  ultima  specie  di  Oleandro  è dal  signor 
JVildenow  chiamata  Tabernce  montana  coronana « 


Possono  moltiplicarsi  di  seme,  ma  è meglio  o 
margottarle,  o veramente  allevare  le  tenere  pian- 
ticelle che  sorgono  al  piede  della  madre  come 
si  usa  colla  varietà  della  prima  specie.  Amano 
molt'aria  ed  innaffj  copiosi.  Sono  piante  velenose, 
nè  si  devono  darne,  massime  le  foglie,  ai  fan- 
ciulletti,  che  d'ordinario  masticano  tutte  le  piante 
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e fiori  che  loro  si  danno.  LT  ultima  specie  è forse 
la  più  vaga , e meriterebbe  di  essere  conosciuta 
e coltivata. 

NICOTIANA 


1 

N.  Fruticosa  p. 

Tabacco  legnoso 

V. 

2 

paniculata  an. 

— pannocchiuto 

T. 

5 

pussilla  p. 

■ — — piccolo 

T. 

4 

rustica  an. 

brasile 

T. 

5 

tabacum  an. 

di  foglia  targa 

T. 

6 

undulatum  Veni.  an. 

ondoso 

T. 

Penso  abbiano  gran  ragione  coloro  che  preten- 
dono essere  la  prima  specie  una  varietà  della 
quinta.  Il  tabacco  ama  un  terreno  sciolto  ed  in- 
sieme pingue  e morbido.  Seminasi  dapprima  in 
vasi,  e poi  si  trapianta  quando  ha  quattro  foglie. 
Il  terreno  debbe  vangarsi  assai  bene.  S' irrighe- 
ranno le  piante  dopo  averle  trapiantate,  e si  ri- 
peterà l’ innaffio  un  di  sì  ed  uno  no. 


1 N.  Damascena 

2 hispanica 

3 sativa 

4 orientalis 


NIGELLA 

an.  Fanciullaccia  siriaca  T. 

an.  spagnuola  T. 

an.  da  spczieria  T. 

an.  orientale  T. 


Sebbene  comunemente  si  seminino  in  prima- 
vera, pure  potrebbe  ciò  farsi  ancora  in  autunno 
in  un  terreno  sciolto,  contentandosi  di  moderate 
irrigazioni  nella  state.  Alcune  divengono  in  breve, 
indigene  de’’  giardini. 

NISSOLTA 

N.  Fruticosa  A.  N isso  Ha  frutice  St. 

Propagasi  di  semi,  che  si  potranno  preparare 
onde  assicurarne  lo  sviluppo.  Bisogna  avvezzarla 
a poco  a poco  aliarla,  e ripararla  dal  freddo. 
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Yuole  un  luogo  asciutto  nella  stufa,  e poca  irri- 
gazione nell’  inverno. 

NITRARIA 

i N.  Scoberi  A.  Nilraria  russa  T.  Y. 

a tridentata  africana  Ar. 

Vogliono  entrambe  un  terreno  piuttosto  asciutto 
e sabbioso.  Si  propagano  di  semi.  Periscono  nel- 
Tumido*,  perciò  la  seconda  richiede  un  luogo 
asciutto  nella  rigida  stagione. 

NOCC/EA 

N.  Rigida  A.  Nocca  rigida  St. 

Coltivasi  come  le  piante  dell’America  meridio- 
nale. 

NOLANA 

N Prostrata  An.  Campancllotla  prostesa  V. 

Per  undici  anni  ho  provato  che  durano  i di  lei 
semi  atli  od  essere  seminati,  giacché  alcuni  di 
essi  colti  nel  1790  mi  nacquero  nel  1801.  Vuole 
terreno  grasso,  sole  molto,  ed  abbondante  innaffio. 
Ho  tentato  tutte  le  vie  per  conservarla  in  inverno 
asserendosi  perenne  dagli  scrittori , ma  tutto  in- 
darno. 

NlMPHdEA 


1 N.  Advena 
9 alba 
3 lutea 
i cffirulea 

L’  ultima 
coltivata  fra 
esser  tenute 


Veni . 
specie 


P- 

P- 

P- 

P- 


Ninfea  tricolorala  Ar. 

— bianca  T. 

— gialla  T. 

— turchina  St.  Ar. 


meriterebbe  assai  di  essere 
noi.  Tutte  queste  piante  vogliono 
nell’acqua  tutto  Tanno,  altrimente 
vanno  a male.  Le  specie  seconda  e terza,  sebbene 
comuni  nei  nostri  paesi,  pure,  atteso  il  bell’ effetto 
dei  loro  fiori,  vogliono  esser  ammesse  ne1  giardini 
entro  i serbatoj  da  acqua. 
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NYSSA 

i N.  Aquatica  A.  Nissa  montana  T.  V. 

* 2 deuticulata  A.  — acquatica  ' T.  V* 

Sensibili  al  freddo  nella  prima  loro  gioventù, 
si  terranno  in  vasi.  In  seguito  si  pongano  per  terra, 
Vogliono  entrambe  una  terra  leggiera  ed  umida. 
Soffrono  nelle  buone  ed  argillose.  La  seconda  vuole 
un  fondo  sempre  umido.  Propagansi  co’ semi  tratti 
dal  loro  paese  nativo,  da  seminarsi  subito  ricevuti. 
Tardano  a nascere. 

OCHROMA 

O.  Tomentosa  Ocroma  pelosa 

Pianta  ancora  rara,  che  vive  in  istufa,  nativa 
dell’America  meridionale. 


OCYMUM 


i O.  Album 
a americanum  an. 

3 basilicum  an. 

gratissimum  an.A. 
minimum  an. 

polystachion  an. 

valentinum  Cuv . 
sanctum  an. 

9 scutellariodes  an. 

10  tenuiflorum  an. 

1 1 thy  rsiflortun  an. 

il  tomentosum  - an. 


an.  Basilico  bianco 

— americano 
— — coltivato 


4 

5 

6 

l 


V. 
V. 
T. 
V.  St. 
V. 
Y. 

di  Valenza  Y. 

santo  V. 

maggio  rana-ro  ss  aY . 
sottile  V . 

pannocchiuto  V. 

peloso  St. 


soave 
minimo 
a più  rami 


Il  miglior  terreno  da  orto  è quello  su  cui  pro- 
sperano meglio  tutti  i basilichi.  Eglino  esigono  fre- 
quenti irrigazioni.  Ho  coltivate  tutte  queste  specie 
in  diversi  tempi,  e posso  assicurare  che  non  di- 
mandano altra  particolare  attenzione  che  quella  di 
essere  tenute  al  gran  sole.  Per  godere  lungamente 
delle  specie  annue  si  andrauno  tosando,  coll’av- 
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vertenza  però  di  lasciare  intatte  quelle  dalle  quali 
si  vuole  raccogliere  la  semente.  Le  specie  6,  io 
e 18  si  collocheranno  nei  luoghi  più  illuminati 
della  stufa,  anzi  presso  i vetri,  altrimente  an- 
dranno a male  con  somma  facilità,  come  accadde 
a me  per  la  soverchia  umidità  di  cui  è piena  la 
mia  stufa.  Si  seminano  in  aprile.  Alcuni  trapian- 
tano le  specie  terza  e ottava.  Ciò  può  farsi,  ma 
sarebbe  bene  il  farlo  senza  che  le  radici  rimanes- 
sero allo  scoperto.  La  più  trattabile  è la  quarta 
colle  sue  bellissime  varietà. 

OEDERA 

O.  Prolifera  Oedera  prolifera 

Yive  questo  arbusto  del  Capo  in  aranciera. 

OENÀNTHE 

» O.  Globulosa  p.  Fior  di  vigna  portoghese  T. 

a prolifera  p.  — - * prolifico  T. 

Queste  sono  piante  che  non  interessano  che  il 
botanico.  Egli  ne  fa  uso  per  collocarle  nei  luoghi 
umidi  del  suo  giardino.  Moltiplicansi  col  divi- 
derne le  radici  anziché  di  seme.  Sono  sospette, 
se  non  velenose. 


OENOTHERA 


i o. 

Biennis 

b. 

Enotera  bienne 

T. 

a 

fruticosa 

P* 

frutice 

V. 

* 

longi  flora 

b. 

— — a lungo  fiore 

T. 

4 

mollissima 

an. 

— — mollissima 

Y.T. 

S 

muricata 

an. 

— — scabra 

V.T. 

6 

nocturna 

an. 

— notturna 

V.T. 

7 

parviflora 

an. 

minore 

y.T?, 

8 

pumila 

P- 

nana 

Y. 

9 

purpurea 

an. 

— purpurea 

V. 

IO 

rosea 

P- 

— — . rosea 

Y. 

il 

sinuata 

an. 

sinuosa 

» 

V. 

PARTE  SECONDA. 


ia 

O.  Tetraptera 

an. 

Enotera  quadrialata 

V. 

i3 

odorala 

P* 

— - — odorosa 

V. 

>4 

candida  H . 

Pun. 

candida 

T. 

Le  Enotere  domandano  un  terreno  veramente 
pingue  e sciolto.  Le  specie  4a-«>  5a%  6/*  e so- 
glionsi  seminare  nei  vasi.  Ma  avendone  io  vedute 
spuntare  nelle  ajuole  del  giardino  spontanee  da 
grani  caduti  in  terra,  penso  poterne  arguire  che 
sia  indifferente  il  metterle  o no  nei  vasi.  Non 
soffrono  queste  piante  molto  volentieri  la  tra- 
piantagione. Le  specie  prima  e terza  introdotte 
una  volta  nel  giardino  vi  si  moltiplicano  senza 
che  siavi  bisogno  di  tornare  a seminarle. 


O.  Biflora 
corymbosa 
pentandra 
umbellata 
digyuia 


OLDENLANDIA 

an.  Oldenlandia  a due  fiori 

an.  a corimbo 

an,  pentandra 

p.  ombrellata 

an.  a due  stimmi 


V. 

V. 

V. 

Ar. 

V. 


Queste  piante  hanno  semi  minutissimi  da  se- 
minarsi con  estrema  diligenza.  Vogliono  terreno 
pingue*  frequenti  irrigazioni*  e molto  caldo. 


OLEA 


i O.  Americana 

A. 

# a capensis 

A. 

* 3 excelsa 

A. 

4 fragrans 

A. 

# 5 rigida  * 

A. 

Propagatisi  co1 
tifi;  Potrebbono 

1 semi 
ancora 

— del  Capo 

— di  Madera 

— odoroso 

— ruvido 


Ar.  St. 

Ar. 
Ar.  St. 
Ar. 
Ar. 


o colle  radici , massime  se  le  piante  siano  vecchie 
come  si  fa  deirolivo  domestico , del  che  vedi  i 
miei  Elementi  di  Agricoltura . Sono  an 


ira  rare. 
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Amano  tutte  un  terreno  leggiero,  calcare  e sassoso. 
Paventano  all"  eccesso  il  freddo. 

ONOGLEA 

O.  Sensibilis  p.  Onoclea  sensìbile  V. 

Amante  di  luoghi  ombrosissimi,  propagasi  colle 
radici,  che  devono  separarsi  con  molta  destrezza. 
Si  compiace  di  terreni  sciolti  e leggieri. 

ONONIS 

* i O.  Alopecuroides  au.Buli  macola  a coda  di  volpe  T. 


a 

canensis 

an.  ■ 

del  Capo 

V. 

• 3 

arboresceos 

A.  

arborea 

St. 

4 

capensis 

au.  - — 

del  Capo 

V. 

* 5 

cernua 

A.  

cascante 

Ar. 

* 6 

capitata 

p.  — 

capitala 

T. 

7 

Cherleri 

p.  

di  Cherlero 

T. 

8 

Coluran® 

P.  

colonna 

T. 

# 9 

crispa 

A.  

crespa 

Ar. 

IO 

fruticosa 

A.  

frutice 

T. 

#ii 

geminata 

p.  

a due  fiori 

Af . 

n 

hispanica 

A.  — - 

spagnuola 

T. 

i5 

laxiflora 

an.  

lassa 

y. 

»4 

mitissima 

an.  

mitissima 

T. 

i5 

minutissima 

b.  

minutissima 

T. 

16 

Natrix 

A.  

bacaja 

T. 

«7 

ornithopodioides  an.  — — 

piè  d’uccello 

T. 

•18 

penduta 

an.  

pendente 

T. 

#,9 

pubescens 

an.  

pelosa 

T. 

io 

pinguis 

A-  

pingue 

T. 

#ai 

reclinata 

an.  

nana 

T. 

n 

repcns 

P-  

strisciante 

T. 

*i3 

variegata 

an.  

variegata 

T. 

«4 

viscosa 

an.  — — 

vischiosa 

T. 

•i5 

umbellata 

A.  

ombrellata 

T. 

Amano  terreni  mediocri,  e non  bene  profittano 
nei  pingui.  Tutte  temono  T eccesso  dell1  umido. 
Si  propagano  di  semenze,  e in  generale  queste 
piante  sono  delle  meno  difficili  da  coltivarsi. 
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ONOPORDON 


t 0.  Arabicum 

b. 

Cardone  arabo 

T. 

i deltoides 

P- 

•— — russo 

T. 

3 graecum 

b. 

— greco 

T. 

£ ìlliricum 

b. 

illirico 

T. 

Si  propagano  di  semi,  e prediligono  i terreni 
sabbionosi.  Non  abbisognano  di  alcuna  partico- 
lare coltivazione. 

OPHYOXYLON 

* O.  Serpentinum  Serpentino  verzino  St.  Let. 

Terra  sostanziosa  e consistente,  innaffio  fre- 
quente in  estate  e moderato  in  inverno,  e gran 
calore,  sono  cose  necessarie  alla  buona  riuscita  di 
questa  pianta.  Essa  propagasi  dai  getti  che  spun- 
tano presso  il  tronco  principale.  Si  separano  essi 
colle  radici  in  aprile.  Poi  si  mettono  in  vasi,  che 
si  lasciano  nel  lettocaldo  fino  a tutto  giugno.  Non 
si  cambia  di  vaso  che  assai  di  rado. 


i 0.  Arachnites 

OPHRYS 

Ofride  pecchia 

T. 

aranifera 

— del  ragno  , 

T. 

3 

, apifera 

— dell’dpe 

T. 

4 

crucigera 

— della  croce 

T. 

5 

monorchig 

— r nonor  elùde 

T. 

i 

0.  Conopsea 

ORCHIS 

Orchide  conopseo 

T. 

2 

coriophora 

— puzzolente 

T. 

3 

latifolia 

a grandi  foglie 

T. 

i 

maculata 

— — macchiato 

T. 

5 

mascula 

— maschio 

T. 

6 

militaris 

militare 

T. 

7 

morio 

— biiffone 

T. 

é 

paiiens 

— - pallido 

T. 

9 

pyramidalis 

— — piramidale 

T. 

IO 

ustulata 

bruciato 

T. 

Re  Giardiniere ? 

voi.  IL  20 

3o6  IL  GIARDINIERE  ATTUTO, 

La  coItiTazione  di  queste  piante  perenni  può 
vedersi  leggendo  quanto  ho  detto  intorno  alle 

{dante  de1  monti  e delle  Alpi,  dei  quai  jluoghi  el- 
eno  sono  native.  Amano  luoghi  freschi.  Per  quanto 
ini  abbia  fatto  onde  farle  nascere  di  seme,  non 
mi  è fin  qui  riusaito.  Si  propagano  colle  radici. 
Nell1  Appennino  ho  trovate  delle  belle  varietà  di 
Ofridi  e degli  Orchidi.  Si  conservano  queste  pian- 
ticelle assai  difficilmente  ne1  giardini,  ove  vogliono 
il  settentrione  ed  un  terreno  simile  al  loro  nativo. 


ORIGANUM 


1 o. 

Aegyptiacum 

P- 

Regamo  egiziano 

Ar. 

2 

dictamnus 

P* 

dittamo 

Ar. 

5 

majoranoides 

P- 

persa 

T.Y. 

4 

maru 

P* 

ruvido 

Ar. 

5 

heracleoticum 

P- 

■ ■-  greco 

T.V. 

6 

majoraua 

P- 

- maggiorana 

T. 

7 

onites 

P* 

■ siciliano 

T.V. 

8 

siphyleum 

P- 

— — sifilco 

T. 

9 

smini  aeum 

P- 

asiatico 

Ar. 

io 

Tourneforùi 

P- 

■ di  Tourneforl  T.V. 

1 1 

vulgare 

P- 

acciughero 

T. 

12 

syriacum 

assiro 

V.Ar. 

Tutte  richiedono  un  terreno  asciutto  e fresco, 
ma  non  affatto  sterile.  Si  propagano  di  semi , o 
più  comunemente  col  dividere  le  radici  in  autunno, 
quanto  alle  specie  da  terra,  ed  in  primavera  per 
le  altre,  Per  assicurarsi  che  durino  di  più  con- 
viene andarle  tosando.  La  specie  seconda,  cotanto 
pregiata,  domanda , almeno  fra  noi , alcune  parti- 
colari diligenze.  La  prima  è quella  di  non  la- 
sciarla invecchiare.  Perciò  si  deve,  secondo  una 
non  interrotta  sperienza  di  più  anni,  ringiove- 
nirla.  Ciò  si  fa  o col  dividere  le  radici , od  ancora 
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col  piantarne  semplicemente  dei  rami,  massime 
se  si  aspetti  nel  colmo  della  state.  Si  terrà  nauo 
tosandolo,  e non  si  permetterà  che  tutti  gli 
steli  mettano  fiori,  particolarmente  quelli  che  ap- 
pariscono più  deboli.  Si  guardi  dal  tenerlo  in  ter- 
reno tenace  ed  umido.  Perciò  appunto  fanno  male 
coloro  che  lo  tengono  in  vasi  pieni  di  sola  vinac- 
cia: si  irrigherà  spesso,  ma  poco  alla  volta.  Sic- 
come gl1  insetti  fannogli  gran  danno,  cosi  si  cer- 
cherà di  garantirnelo. 

Vi  è pure  l’Origanum  creticum , Regamo  di 
Creta , pianta  da  aranciera  o forse  da  terra  nelle 
esposizioni  meridionali  e solatìe,  che  merita  di  es- 
sere coltivata.  Vuole  terra  leggiera,  sabbionosa  e 
pingue.  Tenendola  chiusa  in  inverno,  si  ponga 
vicino  alle  finestre.  Propagasi  dividendone  le  ra- 
dici o piantandone  dei  rami. 


3 

4 

5 

6 

l 

9 

10 

11 


ORNITHOGALUM 


0.  Àrabirum 

Latte  d uccello  arabo 

V. 

caudatmn 

— a lunga  spica 

V. 

comosum 

— a chioma 

V. 

latifolium 

— a larghe  foglie 

V. 

longibracteatum 

— a lunghe  brattee 

V. 

uiniflorum 

— a un  fior  solo 

T. 

pyrenaicum 

— a spica  raggruppala  T. 

thyrsoides 

— corimbo 

V. 

umbellatum 

— ombrellaio 

T. 

niveum 

— n iveo 

V. 

aureum 

— aureo 

Ar. 

Queste  piante , tutte  perenni  e nemiche  del- 
l’umido  e ael  freddo , si  coltivano  come  le  piante 
bulbose  alle  quali  spettauo.  Quelle  che  non  reg- 
gono in  terra  si  procurerà  di  situarle  in  maniera 
che  godano  della  magg  ior  luce  possibile. 


Digitized  by  Google 


Jo8  li*  GIARDINIERE  AVVIATO, 

ORNITHOPUS 

O.  Perpusillus  An.  Uccellino,  tentennino  T. 

Preferisce  il  terreno  calcare. 

ORNITROPHE 

O Cobbe  . Pascolo  d'uccelli  di  Ceylan  St. 


Coltivasi  come  i Rhus  da  stufa. 

ORORUS 

i O.  Angusti  foli  us  p.  Orobo  minore  T. 

- 2 niger  p»  — nero  T. 

*3  pyrenaicus  p.  — alpino  T. 

4 tuberosus  p.  — tuberoso  T. 

5 vernus  p.  -•  precoce  T* 


Amano  luoghi  freschi  ed  ombrosi , posti  al  nord. 
Propagansi  di  semi,  ma  meglio  per  radici. 

ORONONTIUM 

1 o.  Japonicum  Orononzio  giapponese 

2 aquaticum  ' acquatico 

Quello  bisogna  tenerlo  in  istufa  temperata  , ed 
il  secondo  sta  a cielo  scoperto  in  terra.  Ambedue 
preferiscono  un  buon  terreno  di  terriccio  di  bo- 
sco, ed  mia  situazione  piuttosto  ombreggiata  ed 
umida. 

ORTEGIA 

1 O.  Dicotoma  p.  Ortegia  dicotoma  T. 

2 indica  p.  indiana  T. 

Domandano  buona  terra  ed  asciutta , ed  espo- 
sizione ben  soleggiata.  Si  propagano  col  dividere 
le  radici,  ovvero  colle  semenze.  ■ 

OSMUNDA 

i O.  Regali*  , , p.  Osmonda  regia  T.  V. 

a spicata  . p.  ■■  lineare  T.  y. 

Vedila  coltivazione  dell’Acrostico.;  Si  propa- 
gano col  separarne  le  radici.  . 
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OSTEORSPERMUM 

I 

0.  Caeruleum  * A. 

Semeosseo  turchino 

Ar. 

a 

moniliferum  A. 

• ■ monilifero 

Ar. 

3 

spinosum  A. 

• spinoso 

Ar. 

Si  propagano  di  semi.  Se  siano  bene  condizio- 
nati, nascono  con  somma  facilità.  Si  potrà  ancora 
piantarne  i rami  come  si  fa  co’  Geranj , dei  quali 
la  coltivazione  è comune  agli  Osteospermi.  Esigono 
copiose  irrigazioni  nella  state:,  gran  luce,  e tutta 
la  possibile  aria  in  inverno.  La  specie  terza  in- 
vecchia in  brevissimo  tempo.  Fa  d’uopo  ringio- 
venirla  o col  cambiarle  vaso  o piantandone  rami. 
Vogliono  un  terreno  mediocre,  e non  troppo 
tenace. 

OSTRYA 

O.  Virginica  A.  -Ostria  di  Virginia  T. 

Coltivasi  come  il  Carpinus. 

OSYRIS 

O.  Alba  A.  Osiride  cassia  poetica  T. 

Piatita  difficile  da  conservarsi  nei  giardini  per- 
chè richiede  in  essi  terreno  e sito  analoghi  alla 
sua  originaria  derivazione.  Essa  non  cresce  van- 
taggiosamente se  non  se  fra  le  pietre , e per  mezzo 
a luoghi  di  fondo  sassoso,  ghiajoso,  o almeno 
ciottoloso.  Se  ne  semineranno  le  bacche  appena 
mature,  e si  lascerà  la  terra  sotto  la  quale  sonosi 
sepolte  senza  smoverla  per  un  anno , mentre  tanto 
vi  si  ricerca  di  tempo  perchè  possano  nascere. 


OTHONNA 


i 

0.  Cheirifolia 

A.  Pannicello 

vìolaeiocca  Y.T. 

3 

cacalioides 

A.  

cacalioide 

Ar. 

3 

• arborescens 

A.  

arborea 

Ar. 

4 

bulbosa 

— p,  - --  - 

bulbosa 

. Ar. 

5 

coroDopifolia 

A.  

coronopo 

Ar. 
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6 O.  denticolata  A.  Pannicello  dentato  Ar. 

tenuissimo  A.  minutissimo  Ar. 

pedinata  A.  pettinato  Ar. 


•I 


abronlanifolia.  A. 


abrotanoide  Ar. 


Queste  piante,  ancora  rare  ne*  nostri  giardini, 
raeriterebbono  di  essere  coltivate.  Esigono  il  me- 


desiino  trattamento 

degli  Osteospermium. 

OX.AL1S 

i O. 

Asinina 

Acetosella  asinina 

2 

caprina 

— caprina 

3 

cernua 

. pendente 

4 

flava 

gialla 

5 

hirta 

— — irta 

6 

incarnata 

— — incarnata 

7 

monophylla 

— — a una  foglio 

8 

purpurea 

— — purpurea 

9 

reptatrix 

strisciante 

IO 

tetraphylla 

— — quadrifoglia 

11 

strida 

— ■ elevala 

12 

versicolor 

• cangiante 

i3 

violacea 

— — violacea 

*4 

variabilis 

m variante 

Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar.  T. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 
Ar. 


queste  piante  perenni.  Perciò  in  inverno  bisogua 
riparamele  colla  massima  attenzione.  Si  propa  - 
gano con  somma  facilità  dividendo  le.  radici. 
Amano  un  terreno  sciolto,  e non  troppo  pingue. 
Siccome  ingombrano  presto  i vasi  colla  quantità 
delle  loro  radici,  così  bisogna  spesso  diradarle  , e 
farne  diversi  vasi.  In  estate  vogliono,  quando  ve- 
getano, opportune  irrigazioni,  che  saranno  scar- 
sissime in  altri  tempi. 

OXYBAPHUS 

1 O.  Aggregate#  p.  Meraviglietta  aggregata  V.Ar. 

2 eorymbosus  p.  ■ — corimbosa  V.Ar. 

3 viscosus  an.  p.  - — — viscosa  V • 
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Ho  seminata  in  terra  P ultima  specie,  e mi  nac- 
que coltivandola  come  le  Mirabilis.  Ma  non  saprei 
consigliare  altri  ad  imitarmi.  Si  seminino  questa 
piante  nel  mese  d’aprile,  e colPadacquamento  re- 
plicato e col  sole  spunteranno  presto.  Si  possono 
però,  volendo,  mettere  in  terra  a maggio,  e poi 
riporle  nuovamente  ne’ vasi  per  passare  l’inverno 
entro  i vasi  stessi.  La  prima  e seconda  specie  si 
conservano  più  nell’  aranciera. 

PjEDERIA 

* P.  Faelida  A.  Danaide  puzzolente  St. 

Propagasi  margottandola.  Si  contenta  delle  cure 

ordinarie  alle  piante  da  stufa. 

PiEDEROTA 

* i P.  Ageria  p.  Bonarota  ageria  T. 

* a bonarota  p.  — — volgare  T. 

Domandano  la  medesima  coltivazione  delle 
piante  montane. 

PANAX 

*i  P.  Aculeatum  A.  Ginseng  spinoso  Ar. 

*9  quinqudfolium  A.  cinque  foglie,  Au « 

reliana  del  Ca- 
nad'a  Ar.V.  T. 

*3  arboreum  A. arboreo  St. 

*4  crenatura  A. frangiuto  St. 

La  seconda  si  vuole  da  piena  terra,  ma  si  con- 
siglia tenerne  in  vaso.  I Ginseng  sono  piante 

tuttora  assai  poco  fra  noi  cognite  per  poter  dire 
alcuna  cosa  intorno  alla  loro  coltivazione  con  si- 
curezza. 

PALAVA 

1 P.  Malvifolia  an.  Palava  malva  V. 

9 moschata  an.  moscata  Y« 
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Si  coltivano  come  le  Malve,  ma  richieggono 
un  fondo  più  sciolto,  e piuttosto  arenoso. 
PALLASIA 

1 P.  Grandiflora  A.  Pallasia  maggiore  Ar. 

2 halimifolia  A.  canuta  Ar. 

Domandano  un  terreno  buono,  ma  non  troppo 
sciolto:  spessi  annnffiamenti  in  estate,  special- 
mente all’epoca  della  fioritura,  e gran  sole  sono 
necessar]  a queste  piante,  che  si  propagano  be- 
nissimo colle  sementi. 


PANCRATIUM 


* 1 

P,  Amboinense 

Onnipotente  d’Ambonia 

St. 

* 2 

amoenum 

— — ameno 

St. 

* 3 

caribaaum 

caraibo 

St. 

4 

illiricum 

illirico 

V. 

5 

maritimum 

— — marittimo 

T. 

* 6 

mexicanum 

messicano 

St. 

* 7 

speciosum 

— ■■  elegante 

St. 

* 8 

litorale 

— ■ - di  lido 

St. 

* 9 

zeilaoicum 

• — di  Cejlan 

St. 

Colti  varisi  come  le  bulbose,  p.  e.  le  Amarilli, 
i Crini,  ecc.  Sono  perenni. 


PANDANUS 

1 P.  Odoratissimi»  Pandano  odorosissimo 

2 humilis  — — montano 

3 utilis  utile 

Una  specie  di  questo  genere  forma  uno  dei 
principali  ornamenti  del  Giardino  di  Lainate  del 
sig.  Duca  Litta.  Vogliono  tutte  stufa  calda,  e si 
coltivano  come  dnarìas.  Le  due  ultime  sono  col- 
tivate a Berlino. 

PANICUM 

P.  Arboreum  Panico  arboreo  St. 
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Propagasi  facilissimamente  col  dividere  le  ra- 
dici. Vuole  un  terreno  piuttosto  buono. 

PAPAVER 


* 1 

P.  Alpinum 

P- 

Papavero  alpino 

T. 

1 

«egemone 

an. 

■ ansemone 

T. 

3 

eambncuui 

P- 

— — cimbrico 

T. 

* 4 

orientale 

P- 

— — orientale 

T. 

5 

Rhseas 

an. 

rosolaccio 

T. 

6 

somniferum 

an. 

domestico 

T. 

I bei  fiori  delle  specie  quinta  e sesta  delle  va- 
rietà semidoppie  e doppie  le  fanno  accogliere  con 
piacere  ne**  giardini.  Se  ne  strapperanno  tutte  le 
piante  che  hanno  il  fiore  semplice  , e si  conser- 
veranno solamente  i semidoppj  dai  cpiali  si  trarrà 
il  seme.  Consiglio  a seminarli  in  primavera,  e di 
levare  tutte  le  piante  che  nascono  come  spontanee 
dai  semi  delfanno.  Ho  osservato  che  questi  sono 
tutti  scempj.  Si  seminino  rari,  e si  tengano  di- 
stanti un  palmo  per  ogni  verso  V uno  dall’altro. 
Le  specie  prima  e terza  preferiscono  luoghi  om- 
brosi; e la  quarta  ben  soleggiati.  Tutte  si  com- 
piacciono di  vegetare  in  terreno  sostanzioso. 

PARIETARIA 

* • i 

* i P.  Lusitauica  an.  Par.  Portoghese  V. 

a eretica  p.  — Greca  T. 

Amano  luoghi  freschi  , ma  asciutti.  Sono  poco 
coltivate. 

PARIS 

P.  Quadrifolia  Parisetta  quadrifoglia  T.  Erba  paris • 
A stento  l’ho  potuta  conservare  tre  anni  nel 
giardino,  usandole  tutte  le  attenzioni  da  me  ac- 
cennale parlando  delle  piante  alpine..  Vuole  un 
perfetto  settentrione  ed  un  terreno  sterile. 

PARKINSONIA 

F.  Aculcata  A.  Parkinsonia  spinosa  St. 


3l4  IL  GIARDINIERE  AVVIATO , 

Da  alcuni  semi  infusi  nelP  acqua  di  letame  per 
48  ore  mi  nacquero  alcune  pianticelle  di  Parhin- 
sonia.  Essa  è oltremodo  delicata  nella  sua  gio- 
ventù. Esige  molto  caldo,  e di  essere  riparata 
dai  freddi  straordinarj , dai  venti  e dalle  fredde 
meteore,  che  talora  fra  noi  vengono  a turbare  il 
maggio.  Per  questi  accidenti  a me  ne  perirono 
due  piante.  A luglio  solamente  si  potranno  esporre 
le  piante  nate  nelPanno.  Vuol  esser  trattata  la 
Parli  in  sonia  come  le  più  delicate.  Si  irriga  discre- 
tamente in  estate,  pochissimo  in  inverno.  Du- 
rante questo  tengasi  in  luogo  della  stufa  lontano 
dal  camminetto,  mentre  la  vicinanza  del  fuoco  le 
è assai  dannosa.  Il  sig.  Dumont  assicura  che  le  ba- 
sta un  caldo  moderato,  e che  prospera  dandole 
molt*  aria. 

PARNASSIA 

P.  Paluitris  p.  Parnassia  palustre , gramigna  di 

Parnasso  T. 


Coltivasi  come  la  Calta.  È bella  la  varietà  a fior 
doppio. 

PARTHENIUM 

1 P.  Hysterophoras  an.  Vergine  annua  V.  T. 

2 integrifolium  p.  perenne  T, 


Propagansi  entrambe  per  semi,  sebbene  la  se- 
conda può  ancora  moltiplicarsi  coi  dividere  le  ra- 
dici. Amano,  massime  la  prima,  terreno  buono 
ed  assai  soleggiato.  Potrebbe  essa  seminarsi  an- 
cora per  terra. 

PASPALUM 


*i  P.  Dìstìchum 
2 paniculatum 

*3  scrobiculatura 

4 stoloniferum 


b.  Paspalo  distico 

an. pannocchiuto 

p. a fossetta 

p.  — sarmentoso 


y. 

v, 

Ar- 

Ar. 
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Ama  la  specie  prima  un  terreno  piuttosto  umido, 
e nou  riesce  neirasciutto;  le  altre  una  terra  buona, 
ma  non  eccessivamente  tenace.  Non  sono  piante 


molto  conosciute. 
# 1 P.  Capitata 

PASSERINA 

Passerina  capitata 

Ar. 

’ a 

cil  iata 

cigliata 

Ar. 

3 

hirsuta 

— irsuta 

V. 

• i 

grandiflora 

— — maggiore 

Ar. 

* 5 

spicata 

spicata 

Ar. 

6 

filiformis 

filiforme 

Ar. 

'7 

uniflora 

a un  fiore 

Ar. 

Questi  frùtici  si  propagano  per  margotte  o per 
. piantoni.  Ciò  deve  farsi  in  primavera  o quando 
abbiati  terminato  di  fiorire.,  ponendo  i rami  in  vasi 
di  buona  terra.  Sono  difficili  da  pigliare  radici, 
onde  è meglio  margottare.  Qualche  specie  getta 
al  piede  degli  steli.  Questi  si  lasceranno  radicare, 
e verso  il  mese  di  aprile  si  leveranno  con  tutta 
destrezza  e si  metteranno  entro  ai  vasi.  Nel  resto 
coltivansi  come  i Geranj  ed  altre  piante  native 
del  Capo. 

PASCALI  A 

P.  Glauca  p.  Pascalia  glauca  T. 

Vive  in  terra  piuttosto  sciolta , e propagasi 
agevolmente  con  dividerne  le  radici. 


PASSIFLORA 
# i P,  Alata  A. 


a angustifolia  A. 

* 3 caerulea  p. 

4.  cuprea  p. 

5 fetida  an. 

4 6 glauca  A, 


Granadiglia  alata y fior  della 

Passione  St. 

angusta  St. 

turchina  T. 

color  di  rame  St. 

fetida  V • 

glauca  St. 
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* 7 

P.  hederacea 

A. 

Granadiglia  edera 

St. 

8 

holosericea 

A. 

vellutata 

Su 

* 9 

hirsuta 

P* 

— irsuta 

St. 

io 

incarnata 

P- 

incarnata 

St. 

1 1 

laurifolia 

A. 

fog.  d’alloro 

St. 

12 

longifolia  L.M. 

A. 

lunga 

St. 

i3 

lutea 

P- 

gialla 

St. 

#«4 

maliformis 

A. 

. . — a forma  di  melaSt. 

*i5 

multiflora 

A. 

— — a molti  fiori  St. 

*16 

Murucuja 

A. 

Murucuja 

St. 

»7 

minima 

P- 

minima 

St. 

*18 

punctata 

A. 

m.  — punteggiata 

St. 

**9 

quadrangularis 

A. 

. — quadrangolareSt. 

20 

rotundifolia 

A. 

- rotonda 

St. 

ai 

rubra 

A. 

■ rossa 

St. 

22 

serratifolia 

A. 

— a sega 

Sr. 

a3 

suberosa 

P- 

screpolante 

St. 

24 

Vespertilio 

A. 

— pipistrello 

St. 

a5 

helerophylla 

A. 

— bizzarra  Pae.  St. 

26 

lunata 

A. 

lunata 

St. 

27 

maculata  H.  6. 

macchiata 

St. 

20 

perfoliata 

— — infittala 

Su. 

Secondo  il  sig.  TPildenow  le  specie  n e 1 5 
di  editori  e Lam.  sono  sinonimi  della  specie  se- 
conda. 

Un  terreno  sostanzioso  e insieme  leggiero  è 
quello  che  più  conviene  alle  diverse  sorti  di  Gra- 
nadiglie. Elleno  si  propagano  facilmente  col  divi- 
derne le  radici  assai  più  che  colle  sementi , le  quali 
sono  assai  difficili  da  germogliare,  a meno  che  non 
provengano  dai  paesi  nativi  di  queste  piante, 
delle  quali  vediamo  di  raro  fra  noi  i fratti  della 
maggior  parte  maturi.  Questi  semi  vogliono  esser 
messi  nel  lettocaldo.  Amano  rare  irrigazioni  nel- 
P inverno.  La  specie  terza  è in  oggi  comune  negli 
orti  ove  sta  per  terra.  La  situazione  che  meglio 


Digìtized  by  Google 


PARTE  SECONDA.  . Zì'J 

le  conviene  si  è presso  un  muro  che  guardi  il 
mezzodì.  Resiste  agl’inverni  ordinar),  sebbene  se 
le  secchino  le  foglie,  ina  la  radice  è ben  caso 
strano  che  perisca.  Pure  ne’  giardini  non  benis- 
simo riparati  si  stenderà  un  braccio  di  lettiera 
sul  piede  della  pianta.  Una  volta  eh’ essa  siasi  un 
po’ rinforzata,  non  vi  ha  cosa  più  facile  che  il 
propagarla  colle  pianticelle  che  a non  poca  di- 
stanza della  pianta  madre  s’alzano  sul  terreno,  se- 
parandole a primavera. 

PASTINACA 

i P.  Lucida  p.  Pastinaca  lucida  , erba  costa  T. 

a opopanax  p.  — opopanaco  T. 

Amano  luoghi  freschi  ed  ombrosi.  Si  molti- 
plicano di  radici  e di  semi.  L* una  o l’altra  pro- 
pagazione deve  farsi  in  autunno  anziché  in  pri- 
mavera. 

PATAGONULA 

P.  Americana  A.  Patagonula  americana  St. 

Propagasi  di  margotte,  ed  anche  col  piantalo  e 
i rami. 

PAULLINIA 

*1  P.  Barbadensis  A*  Paullina  della  Barbada  St. 

carthaginensis  A.  di  Cartagena  St. 

*3  cunassavica  A.  di  Curacao  St. 

.* 4 japonica  p.  del  Giappone  St. 

*5  torneo  tosa  A.  pelosa  St. 

% 

Queste  sono  piante  ancora  rare,  uè  io  ho  ve- 
duta che  la  seconda.  Propagatisi  fin  qui  di  semi 
provenienti  dall’America  meridionale,  diesi  met- 
tono a sviluppare  nel  lettocaldoi  temono  i primi 
freddi, . 
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# I P. 

Cancellata 

PAVONI  A 

A.  Pavonia  cinta 

St. 

# 2 

coccinea 

A.  

cremisina 

St. 

5 

columella 

A.  

a colonnetta 

St. 

* 4 

corymbosa 

A.  

a corimbi 

St. 

* 5 

racemosa 

A.  

a racemi 

S t. 

6 

spinifex 

A.  

spinosa 

St. 

7 

urens 

A.  

urente  . 

St. 

8 

zeylanica 

an.  

di  Ceylan 

V. 

g 

aristata 

A.  

spinosa 

Si. 

Jr 

io 

palmata 

— 

palmata 

St. 

Coltivansi  come  gP  Ibischi.  La  terza  ogni  anno 
bisogna  cambiarla  di  vaso,  e rinnovarle  la  terra, 
all  ri  mente  soffre  assai. 

PEDAL1UM 

* P.  Murex  an.  Pedalio  murice  V. 

Gran  caldo,  e discrete  irrigazioni,  ma  spesse, 


le  abbisognano. 

PECTIS 

1 P.  Ciliari , 

an.  Pettine 

a foglia  di  salice 

y. 

2 linifolia  i 

an. 

a foglia  di  lino 

V. 

Abbisognano 

di  molto  caldo,  e di  abbondante 

irrigazione. 

PEDICULÀRIS 

I P.  Comosa 

P* 

Pidocchiosa  capellula 

T. 

2 fasciculata 

P 

— a fascicoli 

T. 

3 acauli  s 

P* 

——  senza  gambo 

T. 

i incarnata 

an. 

incarnata 

T. 

5 canadensis  p. 

del  Canada 

T. 

6 foiiosa 

P- 

— fogliuta 

T. 

n palustris 

an. 

palustre 

T. 

8 sylvatica 

au. 

selvatica 

T. 

q flammea 

p. 

. cremisi 

T. 

io  reculita 

* P- 

dentata 

T. 

• 

E un  gran 

male 

che 

queste  piante  non 

vo- 

« 
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gliano  prestarsi  ad  essere  coltivate  ne’  giardini, 
ove  durano  poco.  Per  due  anni  soli  ini  è riuscito 
di  mantenere  la  specie  prima,  che  con  grande 
stento  recai  dairAppennino  insieme  colla  terra 
che  ne  circondava  le  radici.  Amano  di  essere  go- 
vernate come  ho  prescritto  doversi  praticare  per 
le  piante  alpine.  Le  specie  anime  si  seminino  in 
luogo  umido  nell’ autunno. 

PEGANUM 

P.  Harmala  p.  Pegano  ruta  selvaggia  T. 

Ama  terreno  sciolto.  Moltiplicasi  di  semenze,  da 
porsi  giù  subito  mature,  od  ancora  col  dividere  le 
radici.  Teme  il  freddo  quando  è troppo  giovane. 

PELARGONIO! 


I p. 

Abrotanifolium 

A. 

Pelargonio  abrotano 

7 

acerifolium 

A. 

acero 

3 

adulterinum 

Ak 

— — bastardo 

4 

aichemilloides 

p. 

alchimilla 

5 

altheeoides 

b. 

alteiforme 

6 

anceps 

p- 

— dubbio 

7 

anguiosum 

A. 

— angoloso 

8 

australe 

A. 

— australe 

9 

balsameum 

A. 

— balsamico 

IO 

bicolor 

A. 

a due  colori 

1 1 

canariense 

delle  Canarie 

17 

capitaturn  odor 

A. 

capitato  ad  odor 

1 

pip. 

di  pepe 

idem  odor,  rosee 

A. 

— — c.  ad  odore  di 

rosa 

i3 

carnosum 

A. 

— — carnoso 

*4 

cordatum. 

A. 

cuoriforme 

i5 

coriandrifolium 

p.b. 

coriandolo 

1 6 

cucullatum 

A. 

cappueciato 

*7 

crispum 

A. 

crespo 

IO 

denticulatum 

A. 

dentellato 

id.  majus 

A. 

d.  maggiore 

«9 

extipulatum 

A. 

soave 
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QO  ,P. 

Fulgidum 

A. 

Pelargonio  fulgido 

ai 

gibbosum 

A. 

■ gobbo 

aa 

elutinosum 

A* 

vischio  so 

a3 

grandiflorum 

A. 

maggiore 

34 

graveolens 

A. 

grave 

a5 

grossulariodes 

P 

ribes 

06 

hybridum 

A. 

— — bastardo 

a7 

inquinans 

A. 

macchianle 

inqu.  coccineum 

A. 

m.  cremisi 

a8 

lacerum 

P- 

lacero 

*9 

multicaule 

P- 

a pià  fusti 

3o 

odoralissimum 

p- 

diurno  0 odo - 

ratissimo 

3i 

papilonaceum 

peltatum 

A. 

— - farfalla 

3a 

A. 

a scudo 

33 

pygmeum 

P- 

pigmeo 

34 

quercifolium 

A. 

afog . di  quercia 

35 

radula 

Radula 

36 

r.  roseum 

— — r.  roseo 

3 

semitrilobum 

speciosura 

— — semit  rilobo 

spettabile 

39 

tabulare 

tabulare 

*4o 

tripartitimi 

A. 

tripartito 

4i 

tetragonum 

A. 

tetragono 

4a 

tomentosum 

A. 

vellutato 

43 

triste 

— — notturno 

44 

vitifolium 

a foglie  di  vile 

45 

zonale 

z.  zona  flav, 
z.  zona  alba 

zonale 

- zonale  giallo 

— — zonale  bianco 

46 

hertnannifolium 

s 

~ — ermannia 

*47 

fragile 

A. 

fragile 

48 

ternatum 

ternato 

*49 

radicatum  VtnU 

P“ 

radicato 

Il  slg.  JVildenow  ne  aveva  registrate  nella  Spe- 
cie* plantanarum,  come  ho  detto,  12.0  specie. 
Nell5  Orto  di  Berlino  egli  ne  coltiva  89,  fra  le 
quali  noterò  le  seguenti  perchè  non  indicate  nelle 
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descritte  da  lui  nell’altra  opera,  e sono  P.  laci- 
niatum  j P.  fragrans  $ P.  reniforme  ,*  P.  Peni- 
cillatumj  P.  conduplicatum  : alla  quale  specie 
pone  per  sinonimo  il  P.  cordifoliurn  degli  orto- 
lani o giardinieri,  la  quale  è diversa  dal  P.  cor- 
datimi dello  stesso  TVildenow  ; P.  Barringtoniì j 
P.  sidtcfolium  ,•  P.  speciosum  ; P.  cynosbatifo- 
lium  ,•  P.  delphinifolium  ; P.  spurium  ,*  P.  no- 
thum , P.  alnifolium  ; P.  gratuiti  $ P.  consan- 
guineum  ,*  P.  palli dum  ; P.  obtusilobum  ; e P. 
splendens$  le  quali  tutte  coltivatisi  come  si  è 
detto  all’articolo  Geranio.  Il  P.  tetragonum  ha 
una  vaghissima  varietà  da  me  osservata  a Lairvale 
colle  foglie  screziate  di  colore  roseo  vaghissime. 
I possessori  di  piccoli  giardini  farebbero  bene  a 
limitarsi  a poche  cose,  ma  dovrebbono  procurarsi 
serie  di  piante.  I Pelargonium  potrebbono  for- 
marne una. 

Oltre  a cento  venti  sono  i Pelargonj.  Se  molte 
di  queste  siano  piuttosto  varietà  che  specie,  come 
io  sospetto,  lo  decideranno  i botanici.  Come  si 
coltivano,  vedasi  all’ articolo  Geranium.  Una  se- 
rie di  queste  piante  basta  a rendere  famoso  un 
giardino.  Le  specie  1,  a,  io,  i5,  16,  17,  20, 

a3 , 3o , 3 1 , 3a , 38 , 4 * •>  42 1 4^ •>  44 7 45  e sue 

varietà  meritano  di  non  essere  omraesse.  lo  non 
conosco  le  specie  ultimamente  descritte,  onde  non 
so  se  ve  ne  sia  alcuna  che  possa  collocarsi  in  que- 
sta categoria,  la  generale  l’ umido  è il  nemico 
maggiore  dei  Pelargonj,  che  possono  lungamente 
conservarsi,  rinnovandoli  spesso  di  piantoni,  e 
tenendoli  nell*  inverno  in  ampj  luoghi  bene  illu- 
minati ed  ariosi.  Molte  specie  che  coltivansi  a 

Ile  Giardiniere , voL  IL  ai 
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Schoenbriinn  sono  assai  rare,  e fra  noi  quasi  sco- 
nosciute. 

PELTARIA 

P.  Alliacea  b.  p.  Peltaria  agliaria  T. 

Preferisce  i luoghi  ombrosi  e freschi  : è indif- 
ferente sulla  natura  del  terreno.  Propagasi  e per 
seme  e col  separarne  le  radici. 

PENTAPETES 

1 P.  Phoenicea  an.  Fiorempio  cremisi  V. 

2 ovata  - ovato 

Goltivansi  come  le  malve } la  seconda  è annua. 
PENTHORUM 

P.  Sedoides  p.  Pentoro  soppravvivolo  T. 

Ama  terra  mediocre  ed  un  luogo  ombroso  e 
fresco.  Coltivasi  come  il  sopravvivolo. 

PENTSTEMON 

1 P.  Campanulata  p.  Teslugg.  campanella  V.  T. 

2 pubesceos  p.  — ■ - — di  Colombia  V • 

3 nirsuta  p, irsuta 

Si  coltivano  come  le  Chetane,  alle  quali  appar- 
tenevano. 

PEPLIS 

P.  Portula  an.  Porcellanetta  volgare  T. 

Seminasi  senza  trapiantarla,  in  terreno  asciutto. 
PER1LLA 

P.  Oejmoides  an.  Penila  ólcimoidt  V. 

Terra  sostanziosa,  abbondanti  irrigazioni,  e sole 
mediocre,  richiede  questa  pianta,  da  seminarsi  a 
primavera. 

PERIPLOCA 

i P.  Africana  A.  . Periploca  africana 

a graeca  A.  topo 
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La  prima  moltiplicasi  per  margotte,  le  quali 
nello  spazio  di  un  anno  si  possono  trapiantare  in 
vasi  pieni  di  terra  leggiera  ed  asciutta.  L’umido 
è il  nemico  capitale  di  questa  pianta,  che  si  col- 
tiva come  i Geranj.  La  seconda  non  solo  propa- 
gasi per  margotte,  ma  assai  più  comodamente  co’ 
getti  che  l«  vanno  spuntando  dalle  radici.  Tra- 
piantasi in  primavera,  e vuol  esser  appoggiata  ad 
un  palo. 

PERSOONIA 

* P.  Linearis  Vent.  A.  Persoonia  lineare  T. 
Coltivasi  come  la  Melaleuca. 

PETIVERIA 

P.  Alliacea  p.  Fetiveria  puzzolente  St. 

Propagasi  per  semi,  o ancora  col  piantarne  in 
estate  dei  rami.  Nella  stufa  contentasi  di  un  luogo 
fra  i meno  caldi. 

PEUCEDANUM 

P.  Officinale  p.  Peuc.edano  officinale  T. 

Ama  terreno  grasso,  e piuttosto  ombreggiato. 
Introdotto  una  volta  nei  giardini,  si  fa  grande 
fatica  a tenerlo  entro  un  dato  contine. 


i 

a 


3 

4 


PI1ACA 


B aetica 

P‘ 

Paca  spagnuola 

T. 

alpina 

P- 

— alpina 

T. 

australis 

P- 

— australe 

T. 

floridana 

an. 

— della  Florida 

Y. 

Coltivami  le  tre  prime  specie  come  le  piante 
alpine,  e sono  assai  difficili  da  conservarsi  nei 
giardini.  L’ultima  seminasi  in  terreno  mediocre, 
e vuole  gran  sole  ed  acqua. 

PHALLARIS 

P.  Canariensis  an.  Scagliola  americana  T. 

Seminasi  a marzo  in  fondo  buono. 
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PHAHNACEUM 

l P.  Cerviana  an.  Farnaceo  russa  V. 

gl  ornerà  tum  an.  ..  — ■ etiope  V. 

*3  lineare  A.  lineare  Ar. 

*4  dicothomuin  an.  Jorcuto  V. 

Amano  morbida  terra,  die  verrà  ancora  man- 
tenuta tale  da  spesse,  ma  notf  troppo  abbondanti 
irrigazioni. 

PHASEOLUS 


* p. 

Caracalla 

P- 

Fagiuolo  caracollo 

, caraco- 

les 

V. 

T. 

1 

fariuosu* 

an. 

— — 

farinoso 

V. 

3 

inamaenus 

an. 

■ 

lurido 

T. 

4 

helvolus 

an. 



elvolo 

V. 

T. 

5 

lunatus 

an. 

■ . — . 

lunato 

T. 

6 

max 

an. 

— 

vellutato 

T. 

7 

mungo 

an. 

— — 

verde 

T. 

8 

multi  fioro* 

an. 

— 

rosso 

T. 

9 

nanus 

an. 

- — — 

nano 

T. 

io 

lathyroides 

an. 

— 

cicerchia 

T. 

n 

radiatus 

an. 

— 

raggiante 

T. 

il 

semierectus 

a n. 

— 

purpureo 

y. 

T. 

i3 

spaerospermus 

an. 

— 

tondo 

T. 

*4 

slipularis 

an. 

— — 

stipulare 

T. 

i5 

vexillatus 

an. 

— 

a grande 

sten - 

dardo 

T. 

16 

vulgaris 

an. 

— 

volgare 

T. 

Ometto  molte  sorti  da  ma  coltivate  perchè  va» 
rielà  delle  specie  sopraddescritte , sebbene  in  molti 
cataloghi  trovimi  notate  come  specie,  e peroliè 
tutte  coltivami  in  eguale  maniera.  Toltane  la 
prima,  seminami  tutte  le  altre  per  terra  sul  ter- 
minar (Taprile,  e coltivami  come  il  dolica.  Il  fa- 
giuolo  caracollo  o caracò  seminasi  in  vaso,  come 
anche  il  fngiuolo  purpureo,  che  però  non  trapian- 
tasi. Quello  può  mettersi  in  terra  presso  un  muro  a 
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mezzodì,  e quando  l’inverno  non  l’offenda  (al 
che  può  andarsi  avanti  ponendo  uno  strato  di 
lettiera  sul  piede  ) profitta  assaissimo.  Si  propaga 
col  dividerne  le  radici.  Inestate  , ancorché  sia  per 
terra  vuol  esser  innaffiato.  Quelle  annue  che  ora 
semino  in  terra  cominciai  dal  seminarle  ne1  vasi. 
Talune  però  in  terra  negli  anni  meno  caldi  non 
maturano  le  semenze. 

PHILADELPHUS 

i P.  Coronarius  A.  Filadelfo  italiano  T. 

a inodorus  A.  — — americano  T. 

Si  propagano  facilmente  colle  pianticelle  che 
in  gran  copia  nascono  intorno  al  tronco,  e che 
separanti  in  autunno.  Domandano  un  terreno 
sciolto,  morbido  e fresco  in  una  situazione  piut- 
tosto ombreggiata.  A me  perì  la  prima  specie  pel 
soverchio  asciutto. 

PHILYDRUM 

P.  Lauuginosum  Filidro  lanuginoso 

Questa  piauta  della  prima  classe  di  Linneo  è 
bienne.  Yive  nella  stufa  di  Berlino. 


PHLOMIS 


1 p. 

Fruticosa 

A. 

Miccio  frutice 

T. 

a 

herbavenli 

P* 

— violetta 

T. 

5 

laciniata 

P* 

— frastagliata 

T. 

4 

leonurus 

A. 

— coda  di  leone 

V. 

5 

lychnitis 

A. 

— faha-salvia 

T. 

6 

nepetifolia 

an. 

— americano 

T. 

7 

Nissolii 

A. 

— orientale 

Àr. 

8 

purpurea  Lift. 

A. 

— purpureo 

V. 

9 

samia 

p. 

— di  Samo 

V. 

IO 

zeilauica 

an. 

— di  Ceylan 

Y. 

1 1 

indica 

an. 

— indiano 

V. 

ia 

crinita 

P- 

— crinito 

Y. 
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i5  P.  Urticifolia  an.  Miccio  iirlica  V. 

j4  martìnicensis  an.  — della  Martinica  V. 


Le  specie  i.a,  4A  5.a  e 8.%  meglio  che  di  se- 
menze si  moltiplicano  col  piantarne  i rami  da 
maggio  sino  all’agosto  La  prima  ricerca  un  ter- 
reno asciutto,  e l’esposizione  meridionale.  La 
quarta  richiede  una  terra  buona,  e mediocremente 
asciutta.  Fra  queste  quelle  che  debbonsi  tenere 
ne’ vasi,  siccome  presto  gli  occupano  e si  trovano 
ristrette,  cosi  bisogna  travasarle  o ringiovenirle 
t>gni  tre  anni,  lo  che  trovo  migliore  consiglio.  Le 
specie  a.a,  3.a,  9.'  e ia.a  propagansi  colle  radici., 
e colle  tenere  pianticelle  che  spuntano  intorno 
alla  principale.  Elleno  separatisi  o in  autunno  o 
nel  cominciare  di  primavera.  La  specie  sesta  me- 
rita l’attenzione  dei  giardinieri.  Esige  grau  caldo 
accompagnato  da  forti  irrigazioni,  onde  compiere 
le  sementi,  lo  che  accade  in  autunno.  Però  si  po- 
trebbe farla  nascere  nella  stufa,  ed  allevarla  ivi 
sino  ai  primi  di  giugno.  Non  si  trapianti  perchè 
in  questa  operazione  soffre.  Le  specie  che  durano 
in  inverno  esigono  molto  sole.  Le  annue  si  semi- 
nano tardi.  La  specie  quarta,  quando  comincia  a 
muovere  in  primavera,  bisogna  avvezzarla  alla 
gran  luce,  e cambiarle  posto,  se  mai  in  inverno 
sia  stata  fra  quelle  che  per  aver  perdute  le  foglie 
si  mettono  nei  luoghi  i più  ombrosi. 

PHLOX 


1 p. 

Carolina 

P- 

Fiamma  della  Carolina 

T. 

a 

divaricata 

P- 

disgiunta 

T. 

5 

glaberrirua 

P* 

liscia 

T. 

4 

maculata 

P- 

macchiata 

T. 

5 

ovata 

P- 

■ — — ■ ovata 

T. 

6 

paniculata 

P* 

pannocchia 

T. 
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7 P.  Pilosa  p.  Fiamma  pelosa  T. 

8 reptaus  H.  B.  p.  — — strisciante  T. 

9 undulala  p.  ondeggiante  T. 


Luogo  fresco,  terreno  pingue  e morbido,  irri- 
gazioni frequenti , e caldo  moderato  sono  neces- 
sarj  ajuti  a queste  piante  onde  prosperino.  Si 
propagano  col  separarne  le  radici  nell’ autunno,  o 
meglio  in  principio  di  primavera. 

PHOENIX 


P.  Dacty lifera  A.  Dattero  maltese  Ar.  St. 

.Coltivasi  come  la  Cliamaerops. 

PHORMIUM 

P.  Tenax  p.  Lino  della  Nuova  Olanda  St. 

Fin  qui  non  sembra  che  questa  pianta  possa 
reggere,  come  parve  ad  alcuni,  a cielo  scoperto  nel 
nostro  clima.  Forse  ciò  av verrà  in  qualche  chiuso 
e piccolo  giardinetto,  mettendola  ad  un  perfetto 
mezzogiorno.  Siccome  però  contentasi  di  una 
stufa  con  un  grado  di  temperato  caldo,  così  non 
bisogna  perdere  la  speranza  affatto  di  potere  un 
giorno  rendere  questa  specie  di  lino  indigena.  Si 

{>ronaga  co*1  suoi  germogli  in  maggio,  ed  affinchè 
larbichino  si  mettono  in  un  lettocaldo,  ma  che 
non  abbia  troppo  calore.  Per  essere  questo  un 
vegetabile  della  Nuova  Olanda,  leggasi  TAppeii- 
dice  al  Capo  III  della  Prima  Parte. 


PHYLICA 


*1  p. 

Ericoides 

A. 

Fi  li  c a tricorde 

*2 

eriophoros 

A. 

— pallida 

*3 

buxifolia 

A. 

— bossolo 

•4 

spicata 

A. 

— spicata 

5 

stipularis 

A. 

— stipulare 

*6 

piumosa 

A. 

— piumosa 

Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 

Ar. 
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Buona  terra,  più  consistente  che  sciolta,  terric- 
cio di  bosco,  e spesse  irrigazioni,  particolarmente 
quando  sono  in  piena  vegetazione.  Gran  luce  vo- 
gliono in  inverno.  L’ umido  soverchio  fa  loro 
maggior  danno  del  freddo.  Propagansi  per  mar- 
gotte, e col  piantarne  de*  rami  in  tempo  di  estate. 
La  prima  specie,  siccome  fiorisce  in  inverno,  è 
molto  da  valutarsi.  Questa  dovrà  tenersi  in  quella 
stagione  presso  i vetri. 


PHYLLANTHUS 


■*  i P.  Etnblica 

A. 

Foglia  fiore  mirobalano 

St. 

i epiphyllanthus  A. 

— di  Bahama 

St. 

* 5 grandifolius 

A. 

— della  Giammaica 

St. 

*4  heterophyllus 

A. 

— anomalo 

Su 

5 Niruri 

an. 

— annuo 

Y. 

La  quinta  specie  introdotta  una  volta  in  un 
giardino  facilmente  si  risemina  da  sè  medesima , 
e non  esige  altra  cura  che  le  ordinarie.  Le  altre 
cercano  un  terreno  leggiero,  ma  sostanzioso.  O^ni 
anno  a primavera  bisogna  cambiarle  di  vaso.  S’ir- 
rigano molto  in  estate  e di  raro  in  inverno.  Pro- 
pagansi di  semi  posti  in  terra  appena  maturi.  Si 
possono  ancora  propagare  di  piantoni,  tagliati 
qualche  giorno  avanti  che  ne  spuntino  dei  nuovi. 
Prescrivono  alcuni  doversi  tenere  queste  piante 
nel  lettocaldo,  ed  in  esso  pure  mettere  i vasi  coi 
piantoni  onde  assicurarne  la  emissione  delle  ra- 
dici. Sarà  questa  una  tale  regola.  Io  però  posso 
assicurare  di  aver  veduto  la  seconda  specie  in  ot- 
timo stato,  mediante  il  semplice  ajulo  della  stufa 
presso  ad  un  amatore. 

PHYLLIREA 

i P.  Latifolia  A.  Lillastro  maggiore  T« 
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3 P.  Media  A.  Lillastro  medio  T. 

3 anguslifolia  A. minore  T. 

*4  a.  brachiata  A. ramoso  T. 

Moltiplicansi  di  semi  appena  maturi,  e per 

margotte.  Per  far  questo  si  piegano  in  ottobre  i 
rami  vicino  a terra,  e si  fa  loro  un  piccolo  taglio, 
forzandoli  a stare  sepolti.  Si  lasceranno  però  que- 
ste margotte  senza  toccarle  fino  al  venturo  au- 
tunno, mentre  impiegano  un  anno  a pigliare  ra- 
dici. LT  essere  sempre  verdi  li  fa  avere  in  pregio. 

PHYLLIS 

P.  Nobla  A.  FiUide  bella  Ar. 

Seminasi  a primavera,  e s'irriga  copiosamente. 
Ama  l’esposizione  di  levante  più  che  quella  di 
mezzodì.  Fiorisce  Tanno  seguente.  In  inv  erno 
ama  la  luce.  Nel  mio  giardino  invecchiava  pre- 
stissimo, per  cui  ogni  ire  anni  mi  bisognava  rin- 
novarla. 

PHYSÀLIS 


1 p. 

Angulata 

an.  Palloncino 

angoloso 

V 

barbadensis 

an. 

della  Barba  daV 

3 

aristata 

A. 

barbalo 

Ar 

4 

curassarica 

A. 

di  Curacao 

Ar 

3 

flexuosa 

A. 

flessuoso 

Ar 

6 

pensylvanica 

p.  

di  Pensi  IvaniàV 

7 

pubescens 

an.  — — 

peloso 

V 

8 

minima 

an. 

minimo 

V 

9 

pruinosa 

an.  — — 

bianco 

> 

io 

prostrata 

an.  — — 

prostra  to 

Y 

1 1 

lomeutosa 

A.  — 

vellutato 

Ar 

1* 

tuberosa  . 

. p*  

tuberoso 

Ar 

i3 

chenopodifolia- 

an.  

* • 

chenopodi  o 

V 

i4 

peruviana 

P.  — 

peruviano 

St 

Le  perenni moltiplicansi  col  dividerne  le  radici 
al  principio  di  primavera^  e tutte  seminandole. 
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Fra  le  piante  esotiche  sono  delle  più  facili  a col- 
tivarsi. Contentansi  di  terreno  mediocre,  e solo 
domandano  molta  irrigazione. 


PHYTOLACCA 


i P.  Dioica 

A.  Filolacca  arborea 

Su 

a icosandra 

p. rossa 

St.  Ar. 

3 decantila 

p.  uvaturca 

T. 

4 octandra 

p.  ■ ■-  bianca 

Ar. 

La  maggior  cura  che  esiga  la  quarta  specie  si 
è d’impedire  che  ingombri  tutto  un  giardino 
una  volta  che  vi  sia  introdotta.  Ama  i terreni  sas- 
sosi, e la  vicinanza  de’ muri.  Le  altre  tengonsi 
riparate.  La  prime  due  propagansi  di  rami,  come 
i Geranj,  e coltivansi  come  quelli.  Le  specie  terza 
e quarta  si  moltiplicano  col  dividere  le  radici,  e 
tutte  per  semi. 

PHYTEUMA 


# i P.  Hemispherica 

p.  Prolifica  emisferica 

T. 

2 orbicularis 

p.  globosa 

T. 

*3  ovata 

p. ovata 

T. 

4 spicata 

p. spigata 

T. 

Dall’Appennino  recai  nel  mio  orticello  le  spe- 
cie seconda  e terza.  Mi  vissero  tre  anni  colle  cure 
impiegate  per  educare  le  piante  alpine  e di  monte. 
Amano  il  nord , luogo  fresco , e terreno  asciutto, 
Di  seme  non  mi  è riuscito  farle  nascere,  tuttoché 
raccolto  dalla  quarta  ben  condizionato , forse  per- 
chè tardai  sino  all’ au'unuo  a metterlo  in  terra. 
PICRIDIUM 

P.  Lingulatum  Veni.  A.  Picridio  linguacciuto  Ar. 
Coltivasi  come  le  piante  del  Capo. 

PIMPINELLA 

i P.  AnUum  an.  Pimpinella  Jniso  T. 

a magna  p.  — — maggiore  Y. 
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3 P.  Peregrina  p.  Pimpinella  nodosa  T. 

4 uaxi fraga  p.  • — — minore  T. 

Le  perenni  non  si  conservano  che  nelle  grandi 
collezioni.  Vogliono  un  terreno  mediocre,  e si 
moltiplicano  egualmente  di  semi  come  dividen- 
done le  radici.  La  prima  seminasi  in  primavera 
in  buon  terreno.  Purché  non  le  manchi  pioggia, 
caldo  e sarchiatura  , onde  le  erbe  non  ^affoghino 
nella  sua  prima  età,  riesce  assai  bene. 

PINGUICULA 

i P.  Alpina  p.  Pinguicola  alpina  T. 

i lusitanica  p.  — — portoghese  T. 

3 grandiflora  p.  — maggiore  T. 

4 vulgaris  p.  volgare  T. 

Un  terreno  erboso,  ombreggiato,  paludoso  , e 
coperto  di  erbe  si  richiede  a queste  piante  cu- 
riose, ma  che  colla  massima  diflicoltà  si  conser- 
vano. Un  individuo  della  quarta  specie,  da  me  re- 
cato dall’ Alpi,  appena  mi  durò  sei  mesi. 

PINKNEYÀ 


* P.  Pubescens  A.  Pinkneia  pelosa  Ar.  T. 

Propagasi  facilmente  di  margotte  e di  piantoni. 
Non  vuole  una  esposizione  troppo  soleggiata. 

P1NUS 


i P. 

* a 

* 3 

4 

5 

* 6 

9 

10 

11 


Abies 

alba  MiL 

canadeusis 

Cedrus 

cembra 

rigida 

balsamea 

haleppeusis 

lariceto  Santi 

lari* 

roughus 


Pino  abete 

— bianco 

— del  Cancidh. 

— cedro  del  Libano 

— settentrionale 

— rigido 

— balsamifero 

— gerosolimitano 

— corso 

— larice 

— mago 


•fl  H H H H H H »-i  H H H 
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* 12  p. 

Penduta 

Pino  penduto 

T. 

• i3 

Picea 

— 

pezzo 

T. 

i4 

Pinea 

— . 

da  pinocchi 

T. 

# i5 

Pieaster 

— 

di  Mattioli 

T. 

* 16 

Strobus 

_ 

di  Weymouth 

T. 

* *7 

Tffida 

— 

da  incenso 

T. 

r8 

tartarica  Mil . 

— 

russo 

T. 

* x9 

silvestris 

— 

selvatico 

T. 

*20 

virginiana  Mil. 

— 

di  Virginia 

T. 

21 

rubra  Mil. 

— 

rosso 

T. 

*42 

serotina 

— 

tardivo 

T. 

*23 

palustri*  < 

— 

palustre 

T. 

Il  sig.  Wildenow  non  ha  punto  spezzato  il  ge- 
nere, del  quale  coltiva  alcune  specie  che  merite- 
rebbono  di  essere  introdotte  ancora  nei  giardini 
nostri,  p.  e.,  P.  inops f P . resinosa ,•  P.  mi- 
crocarpa. 

Oggigiorno  si  vogliono  divise  in  tre  generi  le 
piante  da  Linneo  comprese  fra  i pini.  Io  sic- 
come scrivo  per  gli  amatori  che  non  si  curano  di 
tante  divisioni  ho  adottato  il  genere  Linneano. 
Quanto  alle  specie,  avendone  vedute  poche,  io 
non  le  garantisco.  Veggasi  la  Prefazione  alla  Se- 
conda Parte.  — Tutte  amano  terreni  sassosi,  sab- 
bionosie  secchi.  Non  vi  è che  il  pino  bianco,  cui 
dicono  prosperare  anco  negli  umidi,  ma  leggieri 
posti  al  piano.  La  specie  quarta  vivrebbe  ancora 
nelle  colline.  La  coltivazione  de’  pini  è quella 
degli  alberi  resinosi  sempreverdi , quale  accennai 
nella  Prima  Parte.  Si  moltiplicano  tutte  di  semi. 
La  maggiore  difficoltà  consiste  nelP  averne  dei 
buoni , mentre,  quando  non  vengano  le  pine  in- 
tere e ben  mantenute,  non  si  potrà  contar  per 
nulla  sopra  la  bontà  delle  sementi.  Par  una  trista 
esperienza  so  che , massime  quelle  che  si  vendono 
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da  certi  mercanti  di  granaglie  francesi,  sono  per 
.lo  più  vecchie,  e poco  dopo  seminate  vanno  a 
male. 


I p. 

Blandum 

PIPER 

p.  Pepe 

dolce 

St. 

clusiaefolium 

A. 

— 

a foglie  di  Cluzia  S.Let. 

3 

hispidulum 

an. 

— 

ispidetto 

V. 

4 

raagnoiiaefolium 

A. 

— 

a foglie  di 

magno - 

5 

medium 

A. 

_ 

Ha 

medio 

St.Let. 

St.Let. 

6 

nigrum 

A. 

— 

ner+i 

St.Let. 

l 

9 

obtusifolium 

polystachium 

teneUum 

P- 

an. 

— 

a foglia  ottusa  St.Let. 
a piu  spiche  St.Let. 
tenerello  V. 

IO 

trifolium 

A. 

— 

a ire  foglie 

St.Let. 

1 1 

verticillatum 

an. 

— 

contornato 

V. 

1Q 

umbellatum 

A. 

ombrellaio 

V. 

Le  specie  annue  si  possono  conservai^  ponen- 
done i semi  a sviluppare  nel  leltocaldo.  La  specie 
3 , 9 e 1 1 vogliono  esser  coperte  appena.  Le  altre 
sono  rare,  e si  coltiveranno  come  FAdansonia. 
Alcune  gettano  delle  pianticelle  al  piede,  che  si 

f)otranno  allevare.  Vogliono  il  maggior  caldo  tutto 
’anno.  Temono  eccessivamente  Tumido.  Sono 
piante  assai  delicate,  e direi  quasi  capricciose. 

PIQUERIA 

P.  Trinervis  Picqueria  messicana 

Vive  in  istufa. 
semi.  E perenne. 

PISONIA 

» P.  Acuieata  A.  Pisonia  spinosa  St. 

*2  njgricans  A.  — — nereggiante  St. 

Propagansi  o di  semi  ben  condizionati  , o di 
margotte.  Vogliono  un  terreno  leggiero,  ma  in- 
sieme sostanzioso. 


Propagasi  di  piantoncini , e di 
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PISTACIA 


I 

P.  Lentiscus 

Pistacchio  lentisco,  Sondro 

T. 

a 

Therebinthus 

terebinto 

V.T. 

3 

vera 

— 1 comune ’ 

V.T. 

4 

atlantica 

— ■■  di  Barberia 

Ar. 

Questi  alberi  si  propagano  di  semi  quando 
questi  siano  ben  condizionati,  meglio  che  in 
qualunque  altra  maniera.  Amano  piuttosto  buon 
terreno.  La  specie  seconda  e terza  potrebbono  te- 
nersi in  terra  cogli  opportuni  ripari.  Vogliono  ben 
ampj  vasi. 

PITCAIRNIA 

*1  P.  Angustifolia  p.  Pitcairnia  a foglie  strette  St. 

bromeliaefolia  p.  ananasso  St. 

*3  lati  folia  p.  - — a larghe  foglie  St. 

Buona  terra,  nè  troppo  leggiera,  nè  troppo 
consistente,  spesse  irrigazioni  quando  vegetano, 
moderatissime  aitando  sono  in  riposo.  Si  propa- 
gano co’  getti  che  loro  spuntano  al  piede.  Questi 
leyansi  terminata  la  fioritura.  Temono  assai  Tu- 
mido. 


PITTOSPORUM 

'i  P.  Coriaceum  A.  Pitlosporo  ovale  Ar. 

*2  uudulatum  A.  ondeggiante  Ar. 

Terra  consistente  e sostanziosa  si  vuole  da  que- 
ste piante,  ancora  assai  rare } e che  si  propagano 
di  margotte  le  quali  tardano  assai  a radicare. 


a 

3 

4 

* 5 
6 


PLANTAGO 


Aegyptia 

au. 

Piantaggine  egiziana 

V- 

afra 

A. 

africana 

V. 

albicans 

P- 

bianchiccia 

T. 

asiatica 

P- 

asiatica 

T. 

eretica 

an. 

di  Creta 

y. 

lagopus 

P- 

- - mollissima 

T. 

Digitized  by  Google 


- 

PARTE 

SECONDA.  335 

7’P* 

Indica 

■ an. 

Piantaggine  indiana  V. 

8 

lusitanica 

P- 

portoghese  T. 

9 

Loephlingii 

an. 

— di  Loeflingio  T. 

IO 

pumila 

au. 

— nana  V. 

ii  1 

squarrosa 

an. 

lorda  V. 

Bella  rdi 

an. 

di  Bell  ardi  T. 

i3 

alpina 

P- 

alpina  T. 

u 

maxima 

P* 

■ massima  T. 

i5 

maritima 

P- 

— marittima  T 

* 16 

patagonica 

au. 

— americana  T. 

ll 

virginità 

an. 

— di  Virginia  V. 

18 

recurvata 

an. 

' curva  V. 

*9 

subulata 

P- 

— a lesina  T* 

Le  piantaggini  si  contentano  di  un  terreno 
mediocre.  Si  coltivano  senza  veruna  particolare 
diligenza,  e solo  nelle  grandi  collezioni.  La  spe- 
cie decima  talora  trovasi, ne’ piccoli  giardini. 

PLATANUS 

1 P.  Occidentalis  A.  Platano  occidentale  T. 

2 orientalis  A.  orientale  T. 

3 acerifolia  — ■ — acero 

4 cuneata  cuneata 

La  terza  specie  conviene  in  luoghi  non  esposti 
a straordinarj  venti,  ma  piuttosto  riparati.  I semi 
delle  due  prime,  ed  in  ispecie  della  seconda,  infusi 
per  ore  nell’acqua  di  letame,  svillupansi  assai 
felicemente  avendoli  prima  ben  ripuliti.  Se  pie- 
ghisi una  pianta  di  Platano , e se  ne  corichino  i 
rami,  comesi  farebbe  co’  capi  di  una  vite,  se  ne 
ha  un  vivajo  di  nuove  pianticelle.  Ho  veduto  riu- 
scire felicemente  .questa  esperienza. 

Non  v’è  mezzo  più  sicuro  per  moltiplicare 
questi  alberi  quanto  quello  della  seminagione, 
purché  i semi  siano  ben  condizionati,  iochè  a 
me  ben  di  raro  è avvenuto.  Si  spargeranno  in 
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terra  subito  dopo  la  loro  maturità,  nè  si  lasceià 
scorrere  gran  tempo  dopo  di  averle  raccolte.  Si 
tengano  in  luogo  piuttosto  fresco,  e si  vadano  in- 
naffiando sovente.  Si  propagano  ancora  col  mar- 
gottare i giovani  rami.  Secondo  Miller  si  po- 
tranno piantare  ancora  i ramoscelli  di  due  anni. 
Ho  tentata  due  volte  questa  esperienza  , nè  mi  è 
riescita.  Amano  i Platani  i terreni  freschi  e di  un 
fondo  sciolto.  In  mezzo  ai  prati  irrigabili  li  ho 
veduti  crescere  in  breve  tempo  assaissimo.  Credo 


potere 


con  certezza  asserire  che  i semi,  almeno 


in  Lombardia,  non  maturano  se  non  nelle  estati 
asciutte  e molto  calde.  Perciò  bisogna  procurarsi 
sementi  procedenti  da  luoghi  di  una  temperatura 
più  elevata  della  nostra. 

PLÀTYLOBIUM 

*i  P.  Formosum  Veni.  A.  Platilobo  vago  Ar. 

*2  lanceolatum  A.  precoce  Ar. 

*3  scolopeadrifolium  Vent.  A.  tardivo  Ar. 

Temono  l’umido.  Si  pongano  in  vasi  piccoli  a 
proporzione  di  quanto  sembrerebbe  richiedere  il 
loro  volume.  Propagansi  di  semente.  Questa  si 
pone  in  terreno  asciutto,  governalo  con  terriccio 
di  bosco,  mistura  che  giova  assaissimo  a queste 

Eiante.  In  inverno  vogliono  luce,  e perciò  deb- 
ono  collocarsi  nella  parte  più  illuminata  ed  in- 
sieme ariosa  della  aranciera. 


PLECTRANTHUS 

i P.  Fruticoius  A.  Spron- di-gallo  Jruticoso  V. 

a parviflorus  b.  — minimo  Ar.  V. 

3 puuctatus  b.  — punteggiato  Y. 

Questa  pianta  cresce  rapidamente,  ed  ingombra 
i vasi  sì,  che  diviene  necessario  il  dividerla,  e 
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» rosea 

3 scandens 

4 zeilanica 
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rosi  se  ne  ottengono  nuove  piante , die  però  si 
hanno  ancora  facilmente  dal  seme.  Esige  buon 
terreno  ed  abbondanti  irrigazioni,  che  non  le  de- 
vono mancare  nemmeno  durante  l’inverno. 

PLUMBAGO 

i P.  Europea  p.  Dentellaria  europea,  erba 

».  Antonio  T. 
p.  — — rotea  St. 

p.  ■ — rampicante  St. 

p.  „ — di  Ceylan  St. 

La  prima  moltiplicasi  separandone  le  radici 
con  somma  facilità,  meglio  che  colle  sementi. 
Piantata  una  volta  in  un  giardino,  non  domanda 
altra  cura  se  non  se  quella  d’ irrigarla  ; se  mai 
l’asciutto  della  state  durasse  assai  lungo  tempo.  Si 
separano  le  radici  in  autunno.  La  seconda,  assai 
stimata  pel  bel  colore  de1  suoi  fiori , propagasi  per 
semi , come  pure  le  altre  due,  ma  anche  se  ne 
ottengono  nuove  piante  dalle  radici.  Domandano 
molta  attenzione  nella  prima  loro  età,  contentan- 
dosi poi  in  seguito  delle  cure  ordinarie.  La  specie 
seconda  teme  il  freddo  più  delle  altre , e perciò 
bisogna  ritirarla  ai  sopravvenire  delle  piogge,  che, 
passala  la  metà  dell’agosto,  rinfrescano  l’ aria. 
Taluno  usa  tenerla  nel  lettocaldo.  Chi  non  ha 
altre  piante  più  rare  farà  bene  a collocarvela. 

PLUMERIA 

» P.  Alba  A.  Plumiere  bianco  St. 

a obtusa  A.  ottuso  St. 

3 rubra  A.  rosso  St. 

Si  moltiplicano  colle  semenze,  le  quali  fa 
d’uopo  procurarsi  dai  paesi  donde  derivano  a noi 
queste  piante.  Esigono  nel  rimanente  la  medesima 
Re  Giardiniere , voL  li.  2£ 
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coltivazione  degli  Euforbj.  In  mancanza  delle  se- 
menze si  propagano  col  piantarne  dei  rami.  Miller 
raccomanda  che  si  tengano  i rami  tagliati  per  due 
mesi  sopra  il  cammino  della  stufa  a disseccarsi, 
altrimente  marciscono.  Io  credo  che  io  giorni  di 
caldo  sole  li  seccheranno  ottimamente. 

PODALYRIA 

i P.  Alba  H.  caer.  p.  Podaliria  bianca  T. 

lupina  V. 

da  tingere  V. 
trifogliata  Ar. 
a foglie  cunei- 
formi Ar. 

Si  coltivano  queste  piante  moltiplicandole  colle 
sementi.  Viene  raccomandata  la  P.  australis 5 da 
me  non  veduta,  per  la  vaghezza  e quantità  dei 
suoi  fiori.  La  terra  che  più  conviene  alle  Portali- 
rie  deve  essere  sostanziosa  e consistente.  Vogliono 
esser  moderatamente  bagnate  nella  stagione  je- 
male,  e spesso  in  estate.  La  prima  vive  a cielo 
scoperto  qui  in  Bologna. 

PODOCARPUS 

P.  Elongata  Prodocarpo  allungato 

Era  una  volta  il  Taxus  elongata , arboscello 
del  Capo. 

PODOPHYLLUM 

* P.  Peltatum  p.  Podofdlo  a scudo  T. 

Moltiplicasi  dividendone  le  radici  prima  che 
spuntino  le  nuove  foglie,  o in  autunno  quando  le 
ha  perdute.  È indifferente  a questa  pianta  qua- 
lunque terreno  ed  esposizione. 

PEONIA 

i P.  Officinali  p.  Peonia  officinale  T. 

•x  lemiifblia  p*  maschia  T. 
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3 P.  Albiflora  p.  Peonia  bianca 

4 anomala  Un.  p.  — anomala 

5 lobata  Pai.  p.  — lobata 

Le  varietà  a fior  doppio  meritano  di  essere 
coltivate  in  tutti  i giardini.  Si  moltiplicano  colle 
radici,  separandole  in  autunno  con  tutta  la  possi- 
bile precauzione , a fine  di  non  romperle.  Prefe- 
riscono i luoghi  ombrosi.  Non  abbisognano,  una 
volta  che  abbiano  prese  radici,  di  veruna  atten- 
zione. 

POGONIA 

P.  Debilis  A.  Pogonia  debole  Ar. 

Domanda  un  terreno  piuttosto  buono.  Propa- 
gasi ancora  per  talli. 

POINCIANIA 

1 P.  Elevata  A.  Fior  di  Pavone  elevalo  St.  Let. 

2 glauca  A.  — glauco  St. 

3 pulcherrima  A.  — elegante  St.  Let. 

Si  moltiplicano  di  semenze,  che  vengono  dal- 
l’America. Amano  un  terreno  sciolto,  leggiero  ed 
alquanto  sabbionoso,  ma  non  pingue.  Se  ne  met- 
teranno due  o tre  grani  al  più  per  vaso  entro  al 
lettocaldo,  per  isvellere  poi  due  pianticelle  se  ne 
spuntino  tre.  Colti vansi  come  l’Adansonia.  Irri- 
gansi  nella  state  con  frequenza , ma  assai  di  rado 
in  inverno,  mentre  l’umido  è il  suo  capitale 
nemico. 

POLEMON1UM 

i P.  Caeruleum  p.  Poiemonio  turchino  T. 

*2  reptans  p.  — strisciante  T. 

Coltivansi  come  le  Plilox.  Siccome  presto  in- 
vecchiano, bisogna  ringiovanirle. 
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POLYANTHES 


P,  Tuberosa  . p.  Tuberoso  notturno  T.  V- 

Questa  pianta  bulbosa,  che  piace  a tanti  per 
roclore,  si  cava  di  terra  o dal  vaso  quando  è ter- 
minata la  fioritura,  e si  disseccano  le  foglie  per- 
chè, particolarmente  la  varietà  a fior  doppio,  si 
risente  assaissimo  del  freddo  e va  a male.  Pian- 
tasi a primavera  in  terreno  simile  a quello  pre- 
scritto pe?  Giacinti , detti  granbrettagne.  La  sem- 
plice regge  allo  scoperto  anche  in  inverno  se  venga 
posta  vicino  ad  un  muro  volto  al  mezzodì,  nei 
luoghi  ove  abbondano  soverchie  rugiade  bisogna 
coprirla  di  notte  in  estate,  e scoprirla  un  ora  dopo 
il  levar  del  sole  per  ottenerne  dei  bei  fiori. 


POLYCARPON 

P.  Teneriffes  A.  Semolaja  di  Teneriffa  V. 

Seminasi  di  maggio,  e prospera  in  buon  ter- 
reno al  favore  di  un  gran . sole  e copiosa  irriga- 


zione. 


POLYGALA 


i P.  Chamaebuxus  p.  Bozzolina  bossolo  Ar. 

7.  heisteria  A.  — ericoide  Ar. 

5 myrthìfolia  A.  ■ — a foglie  di  mirto  Àr. 

4 senega  p.  senega  Ar. 

Vogliono  le  specie  seconda,  terza  e quarta  ter- 
reno dolce,  sostanzioso,  ma  non  troppo  leggiero. 
Si  propagano  di  semenze  da  mettersi  in  terra 
appena  mature,  conservando  i vasi  nell’aranciera , 
colla  premura  di  mantenerli  umidi,  non  però  oltre 
misura.  Si  avverta  che  talvolta  tardano  due  anni 
a svilupparsi  i semi , e perciò  se  ne  devono  ser- 
bare i vasi.  La  specie  prima  assai  difficilmente 
conservasi  ne’  giardini.  Vuol  esser  tenuta  nella 
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aranciera  in  inverno , perchè  avvezza  sulle  alte 
Alpi  ad  essere  ricoperta  da  un  braccio  di  neve. 

POLYGONIUM 


1 p. 

Articulatum 

an.  Poligono 

articolato 

T. 

a 

bistorta 

p.  

bistorta 

T. 

3 

chinense 

an.  

chinese  V.T. 

4 

divaricatimi 

P- 

sparso 

T. 

5 

fagopyrum 

an.  

saraceno 

T. 

* 6 

glaucum 

A.  

glauco 

T. 

* y 

grandiflorum 

A.  

maggiore 

Ar, 

8 

lapathiiolium 

an.  

rumice 

T. 

9 

niaritimum 

A.  

manttimo 

T. 

IO 

ochreatum 

an.  — - 

lanceolato 

T. 

1 1 

orientale 

an.  

disciplina 

T. 

11 

tartaricum 

an.  ■ — 

russo 

T. 

i3 

tinctorium 

p.  

de’  tintori 

T. 

*4 

pensylvaDicum 

p.  

di  Pensilvania 

T. 

i5 

vir^inicum 

p.  

di  Virginia 

T. 

16 

viviparum 

p.  — 

viviparo 

T. 

I luoghi  piuttosto  ombreggiati  convengono  ai 
poligoni.  Le  specie  vivaci,  per  essere  native  di 
monti , per  lo  più  durano  poco.  Si  rinnovano  coi 
semi  e col  separarne  le  radici.  Amano  un  terreno 
leggiero  e luoghi  secchi  le  specie  6,  7 e i3}  le 
altre  riescono  bene  ne**  terreni  pingui , ma  sciolti. 

POLYMNIA 


# 1 P.  A hy ssinica  b.  Polinnia  di  Jbissinia  St. 

* 1 canadensis  p.  * minore  T. 

3 uv«dalia  p.  ■ — maggiore  T. 

La  prima  specie  seminasi  sul  lettocaldo,  e le 
altre  due  nei  vasi.  Queste  poi  si  trapiantano  in 
un  terreno  assai  morbido  e pingue,  e situalo 
piuttosto  al  mezzodì.  Si  tengano  ben  distanti, 
perchè  sono  piante  le  quali  si  moltiplicano  all’ec- 
cesso, e presto  ingombrano  una  gran  parte  del 
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terreno.  Quando  sono  poste  in  terra  sarà  pru- 
denza il  ripararle  nel  primo  inverno  con  un  letto 
di  paglia  o simile,  dopo  averne  tagliati  i fusti.  A 
me  è succeduto  di  perderne  alcune  giovani  pian- 
ticelle per  mancanza  di  tale  riparo. 


POLYPODIUM 

1 p. 

Ilvense 

p.  Polipodio  ascellare 

Ar. 

2 

aureum 

. p.  aureo 

St. 

3 

affusimi 

p.  — — » diffuso 

St. 

Queste  sono  specie  non  coltivate  nei  nostri 
giardini,  non  so  bene  se  per  la  difficoltà  di  averle, 

0 di  educarle.  Yeggasi  rarticolo  Acrosticum , e 
quanto  si  è detto  sulle  piante  alpine. 

PONTEDERIA 

1 i P,  Cordata  p.  Pontadera  cordata  Àr# 

* a bastata  p.  astata  T. 

Vogliono  luoghi  sempre  umidi,  ma  caldi,  per- 
ciò si  tengono  al  coperto  in  inverno.  Preferiscono 
il  terreno  leggiero.  Propagansi  di  semi  che  si 
procurano  dall’America.  Sono  piante  rare.- 


POPULUS 


i P.  Balsamifera 
*2  candicans 

*3  dilatata 

leevigata 

*5  momlifera 

* 6 grseca 

*7  heterophylla 


Pioppo  tacamahaca 

— sottile 
•—  italiano 

— liscio 

— del  Canadh 

— greco 

— di  Virginia 


T. 

T. 

T. 


Questi  alberi  amano  luoghi  freschi,  di  un  fondo 
alquanto  buono  e piuttosto  argilloso.  Propagansi 
di  piantoni,  di  margotte,  e co*  loro  getti.  La 
specie  settima  si  moltiplica  colli * * * 5  innesto.  Sarebbe 
desiderabile  il  vedere  fra  noi  moltiplicati  questi 
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alberi,  i quali  vanno  a male  qualora  si  trovino 
nell’  asciutto. 

PORTLANDIA 

# P.  Grandiflora  A.  Portlandia  maggiore  Si.  Lei. 


Terra  sostanziosa,  frequenti  irrigazioni  in  estate 
e rare  nell’inverno,  ed  il  gran  caldo  la  fanno 
prosperare.  Si  propaga  di  semi , che  si  fanno  ve- 
nire daiPAmerica,  da  seminarsi  previa  Popportuna 
medicatura  sul  lettocaldo.  Si  moltiplica  ancora 
col  piantarne  dei  rami  in  estate.  E una  di  quelle 
piante  che  possono  stare  alP  aperto  fra  noi  assai 
poco , ma  la  sua  bellezza  deve  farla  ricercare  nei 
giardini. 

PORTULACA 


? P.  Meridiana  an.  Porcellana  meridiana  V. 

a oleracea  an.  vera  T. 

3 haliraoide*  an.  della  GiammaicaY. 

4 pilosa  an.  ■ ■ — pelosa  V. 

5 quadrifida  an.  ■—  egiziana  V. 


Terreno  leggiero,  ma  insieme  pingue  e calcare, 
giovano  a far  prosperare  queste  piante. 

PORTULACARIA 

P.  Astra  Portulacaria  africana 

\ 

E una  bella  pianta  crassa,  arborescente,  che  deve 
tenersi  in  istufa  temperata.  A me  peri  spesso  per 
l’umido.  Ma  la  conservai  senza  fuoco,  in  aran- 
ciera però  bene  asciutta  ed  illuminata. 


i 

9 

3 

i 

5 

6 


POTENTILLA 


P.  Aurea 
aslracanica 
alba 
bifurca 
fraga  rio  idea 
. fiuticosa 


p.  Cinquefoglie  aureo 


P- 

P- 

P- 

P- 

A. 


T. 

d*  Astracan!!  .V. 
bianco  T. 

forcAto  T. 

falsa  fragola  T. 
fruticoso  T. 
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7 P. 

Hirta 

P- 

Cinquefoglii 

; irto  !L 

8> 

intermedia 

P- 

medio  T. 

9 

monspeliensis 

an. 

di  Montpellier? V 

io 

ruthenica 

P* 

russo  T • 

* 1 1 

nitida 

P- 

— 

nitido  T. 

il 

nivea 

P- 

niveo  T. 

i3 

norvegica 

an. 

di  No  ver  già  T. 

obscura 

P- 

«*• 

oscuro  T. 

i5 

opaca 

p- 

opaco  T. 

16 

pensylvanica 

P- 

— 

di  PensilvaniaT . 

*17 

sericea 

P- 



molle  T. 

>>8 

stipula  ris 

P- 

" ♦ 

a stipule  T. 

Queste  piante  moltiplicansi  dapprima  persemi, 
e poi  le  vivaci  si  possono  propagare  dividendone 
le  radici.  Amano  in  generale  terreni  sciolti  e cal- 
cari. Generalmente,  native  di  luoghi  ombrosi  ed 
alti,  preferiscono  analoghe  situazioni.  Non  sono 
molto  curate  fuorché  nelle  collezioni  botaniche. 

POTERIUM 

i P.  Hybridum  p.  Salvastrella  spuria  T. 

* sanguisorba  p.  pimpinella  T. 

3 spiuosum  A.  — spinosa  V. 

Le  due  prime  specie  si  propagano  con  eguale 
facilità,  o conio  spargerne  i semi  appena  maturi 
per  terra,  ovvero  col  dividerne  de  radici.  Amano 
terreni  piuttosto  sostanziosi  onde  prosperare  bene. 
La  terza  propagasi  con  i piantoni. 

POTHOS 

* i P.  Cordata  p,  Pothos  cordato  St. 

* i crassinervia  p.  — nervoso  , . St. 

Coltivansi  come  gli  Ari. 

PRÀSIUM 

t P.  Majus  * A.  Prasio  maggiore  4 V.T. 

* minus  , A.  «a-  minore  V*T« 


PARTE  SECONDA.  34® 

Si  propagano  egualmente  colle  semenze , o col 
piantarne  dei  rami.  Ne’  giardini,  i quali  non  sono 
soggetti  ad  eccessive  umidità,  e situati  piuttosto 
sulle  alture,  si  possono  conservare  senza  timore 
per  terra.  Si  terranno  ne*  vasi  se  il  luogo  sia 
umido. 

PRENANTHES 


*i  P.  Alba 

altissima 
*5  pinnata 

4 purpurea 


Fior-inclinato  bianco  V.T. 

■ ■ — altissimo  V.T. 

pennato  Ar. 

purpureo  T. 


Si  propagano  di  semi,  che  bisogna  metter  giù 
appena  maturi.  Vogliono  luoghi  piuttosto  om- 
breggiati le  specie  prima,  seconda  e quarta.  Se  il 
terreno  sia  pregno  di  sostanze  calcari  si  potrà  spe- 
rare di  vederle  assai  meglio  prosperare. 


i P.  Auricula 
i elatior 

3 farinosa 

4 veris 

* 5 longiflora 

*6  gigantea 

7 auriculata 


PRIMULA 

p.  Prima»*  orecchia  d'orso 
p.  — ritta 

p.  — polverosa 

p.  — volgare 

p.  — a lunghi  fiori 

p.  gigantesca 

Vent . p.  — — orecchiuta 


T. 

T. 

T. 

T. 

T, 

T. 

T. 


La  prima,  colle  diverse  sue  varietà  a fior  dop- 
pio e scempio,  che  si  aprono  parte  in  primavera, 
e parte  in  autunno,  forma  uno  de'  più  interessanti 
ornamenti  del  giardino.  Alcuni  scrissero  della  sua 
coltivazione.  Io  non  ho  trovato  migliore  pratica 
di  quella  di  metterle  in  un’ajuola,  situata  in  ma- 
niera che  nell’estate  le  tocchi  poco  sole,  cioè  fra 
il  settentrione  ed  il  levante.  Elleno  mi  fioriscono 
assai  bene.  Non  domandano  altra  briga  se  non  se 
di  essere  sgombrate  dalle  erbe  cattive,  e di  essere 
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ogni  cpiarto  anno  divise,  mentre  se  si  lasceranno  in- 
vecchiare non  producono  più  fiori.  Bensì  sul  finire 
dell’autunno  si  potrà  ingrassare  il  terreno  con  lo 
spargervi  un  po’  di  terriccio  vegetale,  del  più 
vecchio  però  che  si  abbia.  Le  altre  specie  tutte, 
(frale  quali  la  seconda  ha  belle  varietà)  non  pro- 
sperano se  non  se  situate  in  luoghi  ombreggiati , 
e piuttosto  al  settentrione.  Il  caldo  della  state  e 
Tasciutto  le  fanno  irreparabilmente  perire.  Tutte 
si  moltiplicano  col  separarne  le  radici.  Si  possono 
cavare  aelle  superbe  varietà  di  Orecchie  d’Orso, 
e delle  Primavere  comuni  colla  fecondazione  arti- 
ficiale*, su  di  che  vedi  la  Parte  Prima.  Queste 
piante  lasciano  facilmente  le  radici  allo  scoperto, 
onde  sarà  bene  prima  dell’ inverno  il  ricoprirle. 

PRINOS 

* 1 P.  Glaber  Sega  liscia  T.  V. 

* 2 lucidai  — lucida  T. 

* 3 verticillatus  — di  Virginia  T. 

La  terza  specie  viene  in  tutti  i terreni  ed  in 
tutte  le  esposizioni,  e propagasi  colle  margotte  e 
co'*  getti  che  spuntano  di  terra,  e ciò  si  fa  a prima- 
vera. Le  altre  specie  amano  un  terreno  sciolto  ed 
ingrassato  solamente  con  antica  vallonea.  La  spe- 
cie prima,  sebbene  viva  in  terra  aperta,  è un  po'* 
delicata.  Si  propagano  come  la  terza. 


PROTEA 


1 p. 

Argentea 

A. 

Protea  argentea 

Ar. 

a 

conifera 

A. 

— conifera 

Ar. 

3 

hirta 

A. 

— irla 

Ar. 

i 

Levisanus 

A. 

— ramosa 

Ar. 

5 

obliqua 

A. 

■—  obliqua 

Ar. 

ti 

mellifera 

A. 

. wmm  mellifera 

Ar. 
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* j Pi  Pallens  A.  Protea  pallida 

* 8 sericea  A.  — setolosa 

* 9 spatulata  A.  — a spatola 

Non  coltivai  veruna  di  queste  piante,  onde  non 
ne  parlo  se  non  sull’ altrui  autorità.  Propagami 
alcune,  ma  specialmente  la  specie  a,  3,  q?  7i 
8 e 9 , meglio  per  piantoni  che  di  margotte.  La 
prima,  al  contrario,  non  barbica  di  rami.  Sin 
qui  assai  di  rado  si  trovano  Protee  ne’  giardini 
nostri. 

PRUNUS 

i P.  Canadensis  Susino  o Pruno  del  Canadà  T. 


2 

laurocerasi!* 

— lauro  ceraso 

T. 

3 

mahaleb 

— mahaleb 

T. 

4 

pensylvanica 

— di  Pensilo ania 

T. 

5 

rubra 

— rosso 

T. 

6 

l 

pumila 

virginiana 

cerasus  flore  pieno 

— - nano  T. 

— della  Virginia  T. 

— Ciliegio  a fior  doppio  T. 

La  specie  seconda  propagasi  o coll’allevare  le 
tenere  pianticelle  che  sorgono  al  piede  dei  tron- 
chi secchi , o piantandone  dei  rami  in  terreno 
sciolto  nell’autunno  che  in  capo  aU’anno  si  sa- 
ranno radicati,  ovvero  seminandone  le  bacohe. 
Quest’albero  si  risente  moltissimo  dei  rigori  del 
freddo,  che  lo  uccide  talora  sino  al  ceppo  della 
radice,  dalla  quale  poi  ripullulano  nuovi  getti, 
massime  se,  come  praticano  alcuni,  cuoprasi  con 
lettiera.  Se  venga  danneggiato  si  taglierà  la  pianta 
sino  al  vivo.  Si  aspetti  però  a fare  questo  taglio 
in  maggio  avanzato,  perchè  allora  solamente  può 
assicurarsi  fin  dove  abbiano  sofferto  e tronco  e 
rami.  Quando  è giovinetto  teme  ancora  il  sover- 
chio caldo,  onde  le  margotte  e le  tenere  piante 
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dovrannosi  innaffiare  ancora  in  questa  stagione. 
Le  altre  specie  propagansi  o innestandole  sopra 
il  pruno  nostrano,  o per  margotte,  o co’ getti. 
Coltiyansi  bene  in  terreno  sabbionoso  nero,  che 
abbia  del  fondo,  e piuttosto  fresco.  Si  taglino  con 
moderazione  perchè  soffrono  assai. 

PSIADIA 

P.  Glutinosa  A.  Psiadia  vischiosa  Ar. 


Propagasi  di  seme  o di  margotte,  ed  anche  di 
piantoni.  Invecchia  prestamente,  e perciò  deve 
rinnovarsi  spesso. 


PSIDIUM 


i P.  Pomiferum  A.  Guajavo  pomo  St. 

a pyriferum  A.  pero  St. 

Si  moltiplicano  di  semenze,  le  quali  si  do- 
vranno lasciare  entro  il  frutto  sino  a che  sia  ar- 
rivato il  momento  di  metterle  in  terra.  Se  prati- 
chisi altrimente,  stentano  assaissimo  a nascere,  e 
molte  volte  non  si  sviluppano , come  a me  è av- 
venuto. Sarà  bene  medicarle  e porle  entro  il  let- 
tocaldo. Nella  prima  loro  età  si  coltiveranno  colla 
massima  diligenza  per  avvezzarle  a poco  a poco 
alParia  aperta , cui  non  si  terranno  esposte  nel 
primo  anno  di  loro  vita  se  non  se  pochi  giorni 
nel  colmo  della  state.  Si  terranno  nella  stufa 
ove  il  calore  sia  moderato.  Vogliono  copiose  ir- 
rigazioni in  estate,  ma  scarse  in  inverno.  Amano 
terreno  piuttosto  pingue , ma  non  soverchiamente, 

Cìrcliè  il  troppo  ingrasso  le  fa  perire.  Così  si  al- 
veranno  queste  piante  che  meritano  un  luogo 
distinto  ne**  giardini. 
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PSORALEA 

1 p. 

Americana 

A. 

Psoralea  americana 

y. 

* 

aeuleata 

A.. 

— 

spinosa 

Ar. 

3 

bituminosa 

P* 

— 

trifoglio  asfatlidcT. 

4 

bracteata 

A. 

— 

a brattee 

Àr. 

5 

corylifoglia 

an. 

— — 

a foglie  di 

noc- 

duolo 

T.V. 

6 

glandulosa 

A. 

— 

culen , erba 

para - 

guai 

V. 

7 

hirta 

A. 



irta 

Ar. 

8 

lagopus 

an. 

— 

lagopo 

V. 

9 

palaestina 

P- 

— 

Palestina 

V. 

io 

pinnata 

A. 

— 

pennata 

V. 

li 

spicata 

A. 

— 

spigata 

V. 

Tutte  amano  una  terra  pingue.  Propogansi  di 
sementi,  le  quali  si  avrà  cura  d’innaffiare  abbon- 
dantemente e tenere  al  caldo.  Non  domandano 
veruna  straordinaria  attenzione.  Alcune  potreb- 
bono  tenersi  per  terra  negli  anni  d’inverno  mite, 
ma  non  conviene  azzardarsi.  Mi  è riuscito  di  sal- 
vare per  due  anni  la  specie  nona , e costantemente 
la  terza. 

PSYCHOTRIA 

P.  Oudata  Psìeotria  ondosa 

Quest’arbusto  sempreverde  domanda  un  ter- 
reno ricco,  e consistente  , altrimenti  se  sia  sciolto 
facilmente  perisce.  Richiede  inoltre  di  essere  fre- 
quentemente innaffialo  in  estate.  Si  propaga  coi 
piantoneini,  messi  a barbicare  ne’  vasi  posti  nel 
lettocaldo,  ma  ombreggiandoli.  Anche  talora  mol- 
tiplicasi dai  polloni  che  sparge  lateralmente. 

PTELEA 

Trifoliata  A.  Ptelea  trifogliata  T.  Olmo  di  Samaria 
Propagasi  assai  bene  col  mettere  giù  in  prima- 
vera i semi  ben  condizionati  in  un  vaso  all’ombra. 


Digitized  by  Google 


350  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 

Taluno  pretende  sia  pianta  delicata.  A me  non  è 
fin  qui  sembrata  tale,  avendo  sofferti  ancora  i 
maggiori  freddi. 


i P.  longifolia 
s serrulata 

3 nemoralis 

4 hastata 

5 atropurpurea 


PTERIS 

Felce  lunga 

— seghettata 

— di  Madera 

— astata 

— sanguigna 


L’ultima  vive  anche  in  piena  terra.  Le  altre 
tutte  coltivami  come  l’Acrostico,  su  di  che  vedi 
Farticolo  Achrostichum. 


PTEROSPERMUM 

P.  Acerifolium  Pterospermo  a foglie  d’ Acero 

Coltivasi  come  gl’  Ibischi  da  stufa. 

POLMONARIA 

1 P.  Polmonaria  p.  Polmonaria  minore  T. 

2 ofBcinakia  p.  officinale  T. 

Ambe  propagansi  per  semi  o col  dividerne  le 
radici  in  autunno.  Amano  un  terreno  leggiero  in 
luogo  ombreggiato  a settentrione.  In  altra  esposi- 
zione o muojono  o sempre  languiscono. 

PULTENdEA 

’l  P.  Daphnoides  A.  Pultenea  Dafne  T. 

encoide*  Vent,  A.  Brugo  Ar. 

*3  stipularis  A.  stipulare  Ar. 


Queste  piante  essendo  della  Nuova  Olanda,  si 
leggeranno  le  regole  di  coltivarle  nell’Appendice 
al  Capo  III  della  Parte  Prima. 


PUNICA 

P.  Granatimi  A.  Melagrano  selvatico  T. 

Ne’  giardini  coltivasi  la  sua  bella  varietà  a fior 
doppio.  Ama  l’ esposizione  meridionale  in  terreno 
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asciutto.  Propagasi  allevando  le  tenere  pianticelle. 
Se  ne  trovano  due  varietà  principali,  cioè  col 
frutto  acerbo,  e pressoché  dolce. 


PYRETHRUM 


1 

P.  Corymbosum 

P- 

Piretro  corimbo  so 

T. 

a 

frutescens 

A. 

— frutice 

St. 

3 

inodorum 

an. 

— non  odoroso 

T. 

4 

macrophyllura 

P- 

— di  Croazia 

T. 

5 

maritimum 

P* 

— marittimo 

T. 

6 

Parthenium 

P- 

— matricole 

T 

2 

parthenifolium 

P- 

— falso 

T. 

8 

•crotinum 

P- 

— tardivo 

T. 

9 

orientale 

P- 

— di  Levante  Y. 

Ar. 

Amano  terreno  sciolto,  sostanzioso  e piuttosto 
soleggiato.  Propagatisi  facilmente  col  dividerne  le 
radici,  lochè  può  farsi  tanto  in  autunno  quanto 
a primavera. 

PYROLA 

P.  Rotundifolia  Pirola  a foglie  tonde 

Altre  specie  sonovi  di  questa  pianticella,  che  la 
difficoltà  di  conservare  nei  giardini  rendono  rare, 
e perciò  potrebbono  invogliare  gli  amatori  a ten- 
tarne il  coltivamento.  Non  v’è  che  trasportarle 
dal  monte  colla  terra  che  le  iuveste.  Pel  resto  leg- 
gasi quanto  si  è detto  sulle  Piante  alpine  e mon- 
tane nel  primo  volume. 

PYRUS 

1 P.  Communis  variegata  Pero  a foglie  screziate 

2 Pollveria  — peloso 

3 salicifolia  — di  Siberia 

4 spettabili»  fi.  pi.  — chinese  a fior  doppio 

— giapponese 
— Pomo  a fior  doppio 
— Lazzcruolo  di  montagna 

- - — Ciavardello 


0 japonica 

6 malus  fi.  pieno 

9 Aria 

$ torrainalia 
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9 

10 

11 

12 
i3 

*4 

15 

16 

*9 


P.  Arbtistifolia 
melanocarpa 
Botryapium 
ovalis 

Amelanchier 

dioica 

prunifolia 

coronaria 

alpina 

salicifolia 


Pero  a foglie  di  Corbezzolo 

— a frutto  nero 

— del  Canada 

— ovate 

— cervino 
•—  dioieo 

— a foglia  di  Pruno 

— florido 

— alpino 

— a foglie  di  salice 

— ibrido 


hybrida 

Si  possono  queste  specie  differenti  innestare 
sopra  ì Peri  selvatici,  e sul  Nespolo  specialmeute 
la  specie  decimaquinta.  La  bellezza  dei  fiori  di 
molte  di  queste  specie  merita  che  se  ne  tenga 
conto  nei  grandi  giardini. 

In  un  giardino  grande  faranno  bella  figura  que- 
sti alberi,  che  riescono  bene  in  terreno  sabbionic- 
cio, ricco,  e fresco.  Le  prime  sei  specie  si  pro- 
pagano facilmente  innestandole  sul  Pero  comune 
nato  da  seme. 


QUERCUS 

* » Q. 

Àegilops 

A* 

Quercia  vallonea 

T. 

• 2 

alba 

A. 

— 

bianca 

T. 

• 3 

ilei 

A. 

— 

elee 

T. 

* 4 

lusitanica 

A. 

— 

portoghese 

T. 

* 5 

coccifera 

A. 

— 

kermes 

T. 

6 

phellos 

A. 

— 

a foglie  di  salice 

T. 

7 

prioos 

A. 

— 

a foglie  di  castagno  T . 

* é 

Ballota 

A. 

— 

da  mangiare 

T. 

# 9 

rotundifolia 

A. 

— 

a foglie  tonde 

T. 

*10 

suber 

A. 

— 

sughero 

T. 

u 

tinctoria 

A. 

— 

tintoria 

T. 

12 

coccinea 

A. 

— 

coccinea 

T. 

i3 

paluttris 

A. 

— 

palustre 

T. 

*4 

stellata 

A. 

— 

stellata 

T. 

i5 

niacrocarp» 

A. 

— 

a frutto  grosso 

T. 

16 

ilici  folla 

A. 

— 

a foglie  d’elee 

T. 
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Sonovi  molte  altre  varietà  e specie  cfi  Queroie, 
che  potrebbono  introdursi  fra  noi,  come  può  ve- 
dersi nel  più  volte  lodato  Dumont.  Delle  qui  re- 
gistrale la  prima  specie  viene  coltivata  a Berlino 
entro  d’aranciera^  ma  forse  fra  noi,  tranne  il 
primo  o secoudo  anno,  potrebbe  vivere  benissimo 
allo  scoperto. 

Michaux , nella  sua  bell’opera  sulle  Querele  ame- 
ricane, ne  annovera  molte  altre  che  un  giorno 
forse  arricchiranno  i nostri  giardini.  Si  propagano 
tutte  seminandone  le  ghiande  nella  maniera  de- 
scritta da  me  nel  volume  secondo  de’  miei  Ele- 
menti di  Agricoltura. 

QUERIA 

l Q.  Canadensis  p.  Queria  del  Canada  T. 

a hispanica  an.  — spagnuola  T. 

Dimanda  la  prima  specie  un  terreno  morbido, 
e non  troppo  asciutto.  Propagasi  non  solo  per 
semi  colla  seconda,  ma  ancora  col  dividerne  le 
radici. 

RAFNIA 

i R.  Perfoliata  Rafnia  perfogliata  St.  Ar. 

a amplexicaulis  — abbi  aecia fusto  Ar. 

Coltivasi  come  la  Crotalaria. 

RAMONDIA 

R.  Pyrenaica  Rarnondia  de * Pirenei 

Già  conosciuta  col  nome  di  Verbascum  31y- 
coniì  che  vive  allo  scoperto. 

RANDIA 

R.  Mais  A..  Randia  mite  Ar. 

Terreno  sciolto  e leggiero,  frequenti,  ma  legge- 
rissimi innaffj  fanno  prosperare  questa  pianta, 
che  propagasi  di  semi,  di  margotte  e piantoni 
Ite  Giardiniere , voi.  II.  a3 
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abbenchè  con  minore  facilità.  Vuole  il  miglior 
luogo  nell’aranciera  e T ultimo  della  stufa. 


RANUNCULUS 


i R. 

Aconiti  foli  us 

P* 

Ranuncolo , botton  d'argento  T. 

i 

asiaticus 

P- 

« — de’  giardini 

■ — botton  d'oro  a 

doppio 

T. 

3 

acris  fi . pieno 

p- 

fior 

T. 

4 

canadensis 

p* 

— * del  Canadà 

T. 

5 

creticus 

p. 

■ di  Creta 

T. 

6 

orientalis 

an. 

■ ■ — orientale 

T. 

7 

pensylvanicus  b. 

— di  Pensilvania 

T. 

8 

lingua 

P- 

• lingua 

T; 

9 

Thora 

p- 

mortale 

T. 

La  prima  specie,  massime  la  varietà  a fior  dop- 
pio, è gradita  nei  giardini , ma  vuole  esser  messa 
in  luoghi  ombrosi  al  settentrione.  E una  delle 
piante  di  monte,  che  con  minore  difficoltà  si  av- 
vezza alla  pianura.  Si  riproduce  colle  sementi  che, 
subito  mature,  debbono  spargersi  sul  terreno, 
ovvero  l’ indicata  varietà  colla  separazione  delle 
radici  da  eseguirsi  in  ottobre.  ; 

Il  Ranuncolo  de’  giardini  forma,  secondo  una 
gran  parte  de1  fioristi,  il  primo  onore  de*1  fiori  di 
primavera.  Perciò  moltissimi  hanno  scritto  sulla 
di  lui  coltivazione,  ed  altri  sonosi  scervellati  per  . 
dare  la  nota  delle  diverse  sue  varietà.  Filassier 
ne  annovera  655:  io  le  ridurrò  a tre  : — Primo , il 
ranuncolo  scempio.  Chi  ha  grandi  estensioni  di 
terreno  potrà  coltivarlo,  seminandolo  insieme  con 
le  semenze  che  si  cavano  dai  semidoppj.  Si  osser- 
veranno le  medesime  attenzioni  co5  semi  che  pre- 
scriverò sotto  per  le  piantagioni  delle  radici. 

La  seminagione  si  farà  in  dicembre,  esponen- 
done i vasi  a levante,  e sul  declinare  delPautunno 


f 
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al  mezzodì.  Il  momento  però  più  opportuno  si  è 
al  cadere  dei  semi  maturi.  Se  germoglino  entro 
il  novembre  si  terranno  sempre  all’aria,  tranne 
in  tempo  che  la  terra  è gelata,  e si  copriranno 
la  notte.  Quando  in  estate  abbiano  perdute  le 
foglie  si  spianteranno  per  ripiantarle  in  autunno. 
Non  si  lascerà  produr  loro  il  fiore  che  nel  terzo 
anno.  Seminandoli  s acquistano  alle  volte  delle 
superbissime  varietà,  le  quali  si  conservano,  get- 
tando le  altre.  — Secondo,  il  ranuncolo  semidoppio, 
il  quale  d’ordinario  presenta  le  più  superbe  va- 
rietà, chiamate  da  alcuni  roselline , ecc.,  è il  più 
stimato  al  giorno  d’oggi:  coltivasi  come  la  Terza 
specie,  conosciuta  sotto  il  nome  di  ranuncolo 
doppio , per  lo  più  di  un  color  solo,  cioè  o rosso 
cremisi  o giallo,  con  il  verde  in  mezzo,  e con 
un  ciufto  di  petali,  per  cui  chiamasi  prolifero. 
Oggidì  per  altro  quest’ ultima  specie  ha  perduto 
di  molto  il  credito.  Sembra  esclusivamente  desti- 
nata ad  essere  piantata  ne’  vasi  per  averne  du- 
rante la  rigida  stagione,  essendo  la  sorta  meno 
delicata,  e più  precoce.  Ad  ottenerne  per  Natale, 
ecco  qual  metodo  ho  praticato. 

Al  principio  di  agosto  od  anche  nel  finire  di 
luglio,  se  in  tal  epoca  lunghe  piogge  abbiano 
rinfrescata  l’atmosfera,  io  ne  piantava  in  vasi,  i 
quali  teneva  al  settentrione,  finché  fossero  spun- 
tate j indi  li  trasportava  a levante,  mettendoli  al 
mezzodì  sul  terminare  di  ottobre.  Aveva  l’atten- 
zione di  ritirarli  ogni  notte  al  coperto,  e di  la- 
sciai li  lutto  il  giorno  esposti  al  sole,  cangiando 
loro  luogo,  per  dir  così , da  un  momento  all’altro. 
Non  lasciava  mancar  loro  l’ irrigazioni,  guarda»- 
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domi  per  altro  dal  profonderle,  e non  usando 
giammai  acqua  fredda,  ma  o levata  di  fresco  dal 
pozzo,  o meglio  di  vasca,  riscaldata  con  un  poco 
d’acqua  tepida.  Quest’ ultima  sorta  d’irrigazione 
1’  ho  trovata  sempre  la  più  profittevole.  Per  tal 
maniera  cominciarono  a fiorire  sul  principio  di 
dicembre,  e potei  averne  sino  alla  fioritura  di 
quelli  che  aveva  posti  per  terra.  Dopo  di  avere 
consultati  varj  autori  ed  eseguita  la  maggior  parte 
delle  loro  prescrizioni,  ecco  quanto  mi  è riuscito 
di  trovare  più  opportuno  ad  ottenere  fiori  della 
maggiore  bellezza,  escludendo  ogni  altro  metodo. 
Il  miglior  terreno  per  queste  piante  è cjuello  for- 
mato per  due  terzi  di  terra  d’orto  del  1 ottima,  e 
d’un  terzo  di  concime  vegetabile  qualunque,  ri- 
dotto a terriccio.  Può  supplirvi  ancora  lo  sterco 
di  cavallo,  ma  che  abbia  tre  anni,  mentre  il  più 
fresco  loro  nuoce.  Questa  terra  deve  essere  pro- 
fonda più  d’un  braccio,  e s’inganna  chi  pensa 
bastare  un  palmo.  Ho  misurato  alcune  barbe  al- 
l’ azzardo.,  ed  ho  veduto  che  elleno  sono  lunghe  a 
segno  da  poter  aspirare  l’alimento  oltre  alla  pro- 
fondità di  mezzo  braccio  buono  dalla  superficie. 
Sia  il  terreno  ripurgato  da  sassi , ma  non  estre- 
mamente assottigliato,  mentre  così  minuto  viene 
troppo  amm  issato  dalle  piogge  in  inverno,  e sì 
riduce  come  in  polvere  a primavera,  onde  ne 
viene  doppio  danno  alle  piante.  Si  piantano  i Ra- 
nuncoli in  due  tempi,  dal  principio,  cioè  di  ot- 
tobre, a S.  Martino,  e dalla  metà  di  gennajo  alla 
metà  di  marzo. 

Ne  ho  per  quindici  anni  posti  giù  sempre  in 
queste  due  epoche,  ed  ho  trovato  che  la  prima 
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piantagione  dà  fiori  più  belli,  e la  seconda  som- 
ministra  radiche  più  vegete.  I piantati  in  autunno 
sogliono  perire  anche  più  pel  troppo  umido  che 
pel  gelo.  I secondi  si  mantengono.  Nel  1801  le 
piogge  autunnali  mi  hanno  mandate  a male 
quattrocento  piante.  Ho  riparata  la  perdita  con 
la  piantagione  tutta  sul  finir  dell’ inverno. 

Si  terranno  distanti  quattro  dita  per  ogni  verso 
l’uno  dall’altro,  e si  pianteranno  in  quinconce. 
Si  profonderanno  due  once.  Alcuni  usano,  nati 
che  siano,  di  coprire  il  terreno  ( lasciando  però 
scoperte  le  pianticelle  ) con  uno  strato  di  cavallo 
o di  vacca  di  un  anno.  Non  ho  saputo  trovare 
gran  vantaggio  dal  medesimo  se  il  terreno  sia 
stato  precedentemente  concimato  a dovere.  Bi- 
sogna avere  l’ avvertenza  che  le  ajuole  ove  si 
piantano  i ranuncoli  siano  in  un  perfetto  scolo, 
anzi  alte  il  più  che  si  può.  Posso  assicurare  che 
il  nemico  capitale  di  queste  piante  non  è già  il 

Sio,  dal  quale  però  vogliono  esser  riparate,  ma 
nsì  l’umido.  Al  gelo  trovasi  riparo  con  paglie- 
ricci e lettiera;  all’umido,  se  sia  prolungato,  non 
v’è  rimedio;  onde  bisogna  usare  tutti  i mezzi  a 
prevenirne  i cattivi  effetti.  Alcuni  ( e chi  ha  il 
comodo  se  ne  trova  contento  ) fanno  un  fosso  che 
circonda  le  ajuole  dei  ranuncoli,  per  agevolare 
sempre  più  lo  scolo  delle  acque.  Si  discute  da  al- 
cuni se  torni  o no  il  mettere  le  radiche,  prima  di 
piantarle,  in  infusione  o nell’acqua  o nel  vino,  o 
nell’acqua  di  sterco. 

Ho  praticati  questi  tre  metodi , e non  ho  saputo 
vederne  alcun  vantaggio.  Solo  trovai  dannosa  tale 
infusione  negli  autunni  inclinati  all’  umido  perchè 
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me  ne  periva  una  quantità.  Si  baderà  nel  pian- 
tarli a non  Stringere  troppo  le  radiche  colle  dita, 
per  non  rompere  le  estremità  delle  medesime 
avvertenza  che  non  hanno  i giardinieri  ordinarj. 
In  inverno  se  la  neve  cade  sul  terreno  asciutto, 
ma  non  gelato,  le  servirà  di  ottimo  riparo.  Ma 
se  in  seguito  a lunghe  piogge  nevichi,  allora  chi 
ha  ajuole  di  ranuncoli  rari  e delicati  le  cuopra 
con  istuoje^  altrimente,  fermandosi  di  troppo  la 
neve  in  terra,  le  radiche  periranno.  Negl1  inverni 
asciutti  ne’  quali  domina  il  gelo,  prima  che  que- 
sto penetri  oltre  la  superficie  si  copriranno  con 
un  mezzo  braccio  di  lettiera.  Chi  è più  diligente 
ed  industrioso  farà  un  tetto  alto  tre  once  sopra  le 
ajuole,  onde  cosila  lettiera  non  soffochi  le  piante, 
e si  possa  agevolmente  levare  ogni  volta  che  non 
gela,  o nelle  ore  che  splende  il  sole. 

Arrivata  la  primavera , si  lavoreranno  i ranun- 
coli, dando  loro  terra  al  piede  nel  liberarli  da  tutte 
le  erbe  che  sono  nate  intorno  a loro.  Questa  ope- 
razione si  ripeterà  quindici  giorni  prima  della 
fioritura.  Non  sarà  scompagnata  dall1  innaffio,  a 
meno  che  non  piova.  Quando  si  vede  che  la  terra 
è asciutta  vanno  irrigati,  come  pure  spirando  i 
venti  di  marzo.  Ciò  si  faccia  in  questo  mese  un 
pajo  d’ore  prima  che  il  sole  li  colpisca,  avvertendo 
di  bagnare  il  meno  che  si  possa  le  piante , ma 
solo  la  terra.  In  aprile,  stabilita  già  la  stagione, 
s’irrigherà  solamente  mezz’ora  dopo  che  il  sole 
non  li  batte  più. 

Raccolti  i fiori  si  seguiterà  F irrigazione , ma  se 
prima  era  un  giorno  sì  ed  uno  no,  allora  non  si 
farà  che  una  volta  ogni  tre  dì,  indi  una  volta  la 
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settimana  quando  non  piove.  Si  ommetteranno  af- 
fatto alla  fine  di  maggio.  Disseccate  le  foglie,  si 
caveranno  le  radiche.  Si  lasceranno  in  luogo 
asciutto , poi  si  riporranno.  Si  tratta  da  alcuni 
se  sia  bene  piantare  i ranuncoli  un  anno  sì  ed  uno 
no.  Dalle  mie  esperienze  non  ho  trovato  sensibile 
vantaggio  in  questa  pratica.  Solamente  chi  può 
deve  cangiare  loro  luogo,  cioè  piantarle  alcune 
miglia  dal  giardino  ogni  tre  anni.  Per  tal  modo 
si  mantengono  belli. 

Le  specie  3,  7 e 9 vogliono  un  terreno 

morbido^  la  quinta,  al  contrario,  ama  un  luogo 
piuttosto  caldo,  mentre  l’ottava  vuol  essere  tenuta 
in  un  vaso,  il  quale  costantemente  sia  ripieno 
d*  acqua , altrimente  va  a male.  Queste  specie 
tutte  si  moltiplicano  in  autunno  col  mezzo  delle 
radici. 

RAPHANUS 

i R.  Sibiricus  »n.  Rafano  di  Siberia  T. 

a teo«Uus  an.  — pigmeo  T. 

Domandano  buona  terra  e morbida,  o resa  tale 
da  abbondanti  irrigazioni. 

RAUVOLFIA 

i R.  Nitida  A.  Ranvolfia  lucente  St. 

Si  propaga  co’  semi,  i qual  i bisogna  procurarsi 
dall’America , onde  essere  sicuri  che , messi  sul 
lettocaldo,  e curati  colle  diligeuze  opportune  na- 
sceranno. Si  può  ancora  moltiplicare  col  piantarne 
dei  rami.  Ama  un  terreno  piuttosto  leggiero,  e 
poca  irrigazione,  massime  nell’ inverno. 

REAMURIA 

R.  Ujpericoides  Ipericoidc 
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Pianta  perenne  arborescente  che  coltivasi  In 
aranciera,  ma  che  forse  potrebbe  avvezzarsi  a vi- 
vere a cielo  scoperto. 

REDUTEA 


R.  Heterophylìa  Fent.  an.  Redutea  a foglie  anomale  V, 
Si  semina  a 
terreno.  Vuole 
esposizione. 


1 

R.  Alba 

RESEDA 

an . Reseda  bianca 

T. 

2 

dipetala 

b.  

a due  petali 

t.y. 

3 

fruticolosa 

b.  — 

frutte  e 

V.T. 

i 

eanescens 

p.  

biancastra 

T. 

5 

lutea 

gialla 

T. 

6 

glauca 

b. 

glauca 

T. 

7 

mediterranea 

b.  

marina 

T. 

é 

odorata  an. 

b.  

amorino T.,  mignon 

9 

phitenma 

an.  — - 

nette 

a gran  calice 

T. 

T. 

TO 

ondulata 

p- 

ondeggiante 

T. 

primavera  già  spiegata  In  buon 
irrigazioni  copiose  e soleggiata 


Terreno  mediocre  ed  alquanto  calcare,  situato 
ad  un’esposizione  non  oltremodo  soleggiata  con- 
viene a tutte  le  Resede  fuorché  alP  ottava.  Non 
esigono  grande  coltivazione.  Anzi  la  maggior 
parte,  una  volta  che  siano  seminate  ed  abbiano 
m seguito  prosperato  bene  il  primo  anno,  diven- 
tano indigene  del  giardino.  Se  ne  possono  eccet- 
tuare la  seconda  e terza,  che  dal  freddo  un  pò**  ri- 
goroso talvolta  veugono  ammazzate,  onde  sarà 
nene  tenerle  ancora  *ne')  vasi. 

Gli  amorini  sono  una  delle  piante  che  univer- 
salmente si  coltivano , massime  dal  gentil  sesso 
pel  grato  odore  cui  spandono.  Esigono  un  terreno 
medio  e ben  concimato.  Quanto  più  è pingue, 
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lanto  miglior  odore  esse  tramandano } del  che 
ognuno,  come  ho  fatto  io,  può  tentare  la  prova. 
Si  semineranno  sopra  un1  ajuola  in  principio  del- 
l’ aprile  quando  il  tempo  lo  permette.  In  maggio 
alla  fine  se  ne  comincerà  a cogliere.  Tosandole, 
nè  permettendo  loro  di  compiere  il  seme,  se  ne 
avrà  per  tutto  l' autunno.  Nei  vasi  vanno  seminate 
al  cadere  delle  prime  acque  di  agosto.  Per  averne 
in  tempo  dr  inverno  si  comincerà  ai  primi  del  set- 
tembre, nate  che  siano,  a tener  i vasi  conlinua- 
mente  in  autunno  ed  in  inverno  al  sole,  ritirandoli 
ogni  notte  quando  siavi  pericolo  di  gelo.  Biso- 
gna visitarli  durante  la  cattiva  stagione  per  levarne 
certi  insetti  che  danno  la  caccia  agli  Amorini,  e 
in  breve  li  divorano.  E importantissima  questa 
visita.  Il  mancare  a ciò  fa  perdere  molte  piante. 
Le  irrigazioni  agli  Amorini  siano  spesse  in  estate, 
e moderate  in  inverno. 

Giova  ad  averne  bei  fiori  l1  innaffiare  ogni  venti 
giorni  con  acqua  allungata  di  letame,  e con  quella 
entro  cui  sonosi  lavate  le  stoviglie  da  cucina. 
Siccome  queste  piante  hanno  i ricettacoli  delle 
loro  sementi  aperti,  così  si  dovrà  stare  attenti  a 
cogliere  le  medesime.  Alcuni  affrettano  di  troppo 
questa  raccolta.  Consiglio  di  visitare  attentamente 
i rami  dai  quali  si  vuole  trarre  il  seme.  Quando 
siane  maturo  qualche  grano,  lochè  si  conosce  dal 
color  nero,  allora  si  taglieranno  i rami,  e melte- 
rannosi  a seccare  al  sole,  dopo  di  averne  levate 
le  foglie.  Ad  avere  buon  seme,  ho  trovato  che 
giova  tagliare  i rami  di  mezzo  delle  piante  da  cui 
vogliansi  cavare,  e tosare  le  sommità  di  quelle 
ehe  rimangono. 
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RHAMNUS 


i R. 

Alaternus 

Ramno  alaterno 

T. 

* * 

alnifolius 

— 

a foglie  (T ontano 

T. 

3 

alpious 

— 

alpino 

T. 

4 

esiliarti  cus 

— 

spinomerlo 

T. 

’ 5 

crenulatus 

— 

di  Tene  riffa  ' 

Ar. 

6 

frangula 

— 

frangola 

T. 

* 7 

lalifolius 

— 

a larghe  foglie 

St. 

• 8 

lycioides 

— 

germinoide 

Ar. 

* 9 

infectorius 

— 

spia  cerbino 

T. 

*10 

theezans 

— — 

thè 

Ar. 

*«i 

colubrinus 

— 

peloso 

T. 

Generalmente  riescono  bene  in  ogni  terreno 
ed  in  ogni  esposizione  le  specie  di  queste  piante, 
che  vivono  all’aperto.  La  specie  undecima,  sic- 
come rampicante,  si  metterà  presso  un  muro,  e 
cosi  sarà  ancora  alquanto  riparata,  per  esser  ella 
un  poco  più  dell’ altre  delicata.  La  prima  ama 
un  luogo  ombreggiato  e diféso  da’1  venti.  Messa 
al  meriggio,  ed  in  luogo  troppo  aperto  va  irre- 
parabilmente a male.  Tutti  i Ramni  propagatisi 
con  somma  facilità  co’  semi.  Questi  mettonsi  in 
terra  subitamente  dopo  la  loro  maturità  in  luogo 
esposto  a levante.  Forse,  massime  trattandosi  delle 
specie  più  rare,  torna  meglio  il  margottarle  o 
rallevare  i getti  che  alcune  mettono  dalle  radici, 
perchè  la  via  de’ semi  è lunga  assai,  e sovente 
molto  incerta.  Così  le  specie  da  aranciera  vanno 
moltiplicate  di  margotte.  I Ramui  da  piena  terra 
trapiantansi  in  autunno,  e gli  altri  in  primavera. 

RHAPI3 

i R.  Flabelliformis  Rapide  a ventaglio 

a acauiis  — nana 


Ambedue  queste  palme  coltivatisi  a Berlino  in 
istufa  al  c aldo. 
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RHEUM 

i R. 

C ompactum 

P- 

Rabarbaro  compatto 

T. 

* 

tartaricum 

p. 

— — russo 

T. 

3 

hybridum 

P- 

— ■ — - bastardo 

T. 

4 

palmatum 

P« 

■■■  — palmato 

T. 

5 

rhaponticura 

P* 

---■  pontieo 

T. 

6 

unaulatum 

P- 

chinese 

T. 

I Rabarbari  amano  un  terreno  pingue  e pro- 
fondo a un’esposizione  non  troppo  dominata  dal 
sole.  Possono  moltiplicarsi  con  somma  facilità  col 
mezzo  delle  sementi.  Queste  per  isvilupparsi  ab- 
bisognano di  una  spessa  abbenchè  discreta  irriga- 
zione. Si  farà  la  seminagione  in  luogo  il  quale 
sia  piuttosto  ombreggiato.  Indi  si  trapianteranno, 
collocandole  però  distanti  per  ogni  verso  un  brac- 
cio T una  dall’altra,  se  vogliasene  fare  un’utile 
raccolta  a suo  tempo.  Tenendole  ristrette,  peri- 
riscono  in  breve } cosa  da  me  provata  più  d’ una 
volta.  Fatta  la  piantagione  non  domandano  veruna 
cura  straordinaria.  Al  più  al  più  si  potranno  nel 
primo  anno  di  loro  vita  irrigare  qualche  volta. 
Maturato  il  seme,  periscono  le  foglie.  Chi  voglia 
conservar  queste  taglierà  lo  stelo,  che  fiorisce 
quando  cominciano  a spiegarsi  i fiori. 

RHEXIA 

* i R.  Mariana  p.  Infranta  del  Mary  land  "V. 

* a virginica  p.  • ■—  della  Virginia  V. 

Propagansi  di  semi,  che  vengono  dall’America. 
Miller  e Dumont-Courset  consigliano  di  semi- 
narle sul  lettocaldo.  Tardano  talora  un  anno  a 
svilupparsi, 

RHODODENDRUM 

* i R.  Azaleoides  Albero-rosa  azaleoide  T. 

* a dauricum  — — acuto  T. 
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* 5 R.  Chamaceistus  Àlbero-rosa  di  Monte  Baldo  T. 


* 4 

cbrysanthurn 

aureo 

T. 

* 5 

maximum 

massimo 

Àr. 

• 6 

ponticum 

— purpureo 

T. 

* 7 

punctatum 

— punteggiato 

T. 

8 

hirsutura  Vent . 

■ irsuto 

T. 

Si  coltivano  come 

la  Ralmia  queste  piante, 

che 

non 

di  rado  trovatisi  ne  giardini. 

RHODORA 

R.  Canadensis 

A.  Rodora  del  Canadk 

T. 

Coltivasi  come  la  Kalmia. 

RHUS 

i R.  Angustifolium 

Som  macco  angusto 

St. 

9 

aromaticum 

aromatico 

St. 

3 

atrum 

— atro 

St. 

4 

dentatum 

- — dentalo 

St. 

5 

Coriaria 

" — da  concia 

T. 

6 

Cotinus 

— — scolano 

T. 

7 

copalinum 

■■■■ — coppale 

Ar. 

8 

glabrum 

■ ■ — liscio  . 

T. 

9 

elegans 

elegante 

Ar. 

io 

Jaevigatum 

w—  levigato 

Ar. 

1 1 

lucidum 

• ■ ■—  lucido 

St. 

Radicans 

radicante 

T. 

>3 

semialatum 

semialato 

T. 

>4 

yillosum 

>■■■■■■  ■■  vellutato 

Si. 

i5 

tomentosum 

peloso 

St. 

16 

toxicodendron 

— tossico , Àlbero 
del  Veleno  T. 

>7 

tbyphicum 

— amaranto 

T. 

IO 

vernix 

vernice 

T. 

>9 

▼iminale 

■ « — Viminale 

Ar. 

90 

canadeuse 

— c/e/  Canadk 

T. 

91 

incanum 

— bianco  Ar.  St. 

Questi  arboscelli  si  propongano  facilmente  al- 
levando le  giovani  pianticelle  che  spuntano  in 
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gran  copia  dalle  radici  della  pianta  madre,  qua- 
lora la  medesima  si  ritrovi  in  un  terreno  assai 
pingue,  cui  elleno  amano  molto,  perchè  d’ordi- 
nario nei  terreni  sterili  e sabbiosi  restano  molto 
piceoli.  Quelli  che  vivono  in  piena  terra  profit- 
tano molto  se  siano  esposti  al  mezzodì.  Piantati 
una  volta  non  esigono  veruna  particolare  atten- 
zione. Ne  ho  trapiantati  in  tutte  le  stagioni , e 
sebbene  con  esito  felice,  pure  mi  è sembrato  che 
preferiscano  di  esserlo  in  primavera.  Farò  avver- 
titi tutti  i giardinieri  e gli  amatori  a guardarsi 
dal  toccare  queste  piante,  e particolarmente  le 
specie  8,10,  16  e 18,  e di  non  lasciar  cadere 
stilla  del  sugo  loro  sulla  pelle,  perchè  corrono 
pericolo  di  ricoprirsi  di  puslule,  che  possono  get- 
tarli per  più  settimane  in  un  letto. 

Ho  avuto  di  questo  fatto  un  esempio  in  un  gio- 
vane giardiniere,  che  per  due  volte,  sebbene  da 
me  avvisato,  avendo  maneggiati  questi  alberi  con 
nessuna  cura  soggiacque  ad  un  grave  incomodo 
cagionatogli  dall’eruzione  delle  pustule,  sino  a 
dovere  una  volta  stare  cinquanta  giorni  in  letto, 
lo  però  ho  potuto  con  un  contadino  trattare  que- 
ste piante  e non  soffrirne.  Ho  sempre  Pavvertenza 
di  lavarmi  e mani  e volto  subitamente  die  è ter- 
minata la  mia  operazione.  Anzi  se  per  accidente, 
massime  trattandosi  di  potare  il  Khus  radicans , 
che  si  estende  alP  infinito,  il  travaglio  riesca  lungo, 
e la  giornata  sia  calda,  mi  lavo  a mezzo  del  la- 
voro. Chi  è gracile  di  complessione  o soggetto  ad 
affezioni  scorbutiche  è più  degli  altri  disposto  a 
risentire  i funesti  effetti  del  veleno  di  queste . 
piante,  che  non  dovrebbono  stare  che  negli  orti 
Botanici  o dei  professori. 
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RIBES 


i R. 

Alpinum 

Ribes  alpino 

* 9 

cynosbati 

— 

pungente 

T. 

* 3 

discanta 

— 

a due  spine 

T. 

4 

grossularia 

— 

irsuto 

1. 

* 5 

nigrum 

— 

nero 

T. 

* 6 

oxyacanthoide» 

— 

spinobianco 

rf. 

7 

rubrum 

— 

rosso 

T. 

* 8 

glandulosum 

— 

prostrato 

T 

g 

uva  erispa 

— 

uva  spina 

V. 

io 

floridum 

— 

florido 

V.T. 

* 1 1 

viscosum 

— 

vischioso 

V. 

Sebbene  possano  propagarsi  questi  frutici  col 
seminarne  le  bacche  appena  appena  mature,  ciò 
non  pertanto  si  preferisce  di  servirsi  o dei  rami, 
che  si  piantano  in  primavera  in  buon  terreno  a 
levante,  oppure  delle  giovani  pianticelle  che  si 
alzano  al  piede  delle  vecchie.  INon  sembrano  molto 
delicate  sulla  natura  del  terreno , mentre  riescono 
ancora  sul  magro  e sabbioso.  E però  vero  che 
profittano  assai  più  in  terreno  morbido  tra  mez- 
zodì e levante,  ed  assai  meno  nelle  terre  compatte. 
Egli  è bensì  necessario  l’avvertire,  che  , siccome 
queste  piante  producono  i fiori  e le  frutta  sopra 
getti  deir  anno  antecedente,  come  pure  sopra  i 
piccoli  ramoscelli  che  escono  dal  vecchio  legno, 
si  devono  potare  colla  massima  circospezione,  e 
basterà  solamente  il  levare  quei  rami  che  troppo 
gl’ ingombrano,  ed  impediscono  al  rimanente  di 
godere  la  vantaggiosa  azione  dell’  aria  e del  sole. 
Si  purgheranno  dai  seccumi  alla  fine  di  febbrajo. 
Della  specie  nona  possiede  il  giardino  agrario  di 
Bologna  più  varietà. 
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RICINUS 

* 

1 

R.  Communis 

an.  Ricino  maggiore 

T. 

2 

inermis 

an.  — inerme 

T.  V. 

5 

li  vici  US 

an.  — livido 

v. 

Seminansi  in 

buoni  terreni , ma  riescono 

ancora 

nei  leggieri  e sabbionosi,  non  però  affatto  sterili. 
La  prima  diviene  facilmente  spontanea.  Non  si 
trapiantino.  Oltreché  soffrono  assai  nel  cambiar 
ad  esse  luogo,  rimangono  nane,  e tardano  sino 
alP  autunno  avanzato  a maturare  le  sementi.  Una 
Tolta  che  siano  nate  non  esigono  le  due  prime  ve- 
runa cura.  La  terza  e quarta  vogliono  essere  ir- 
rigate, e molto  sole. 

RICOTIA 


R.  Aegyptiaca  an.  Ricozia  egiziana  V. 

Terreno  pingue , molta  acqua  ed  un  gran  caldo 
fanno  prosperare  questa  bella  pianta. 


RIVINA 

i R.  Brasiliensis 

A*  Rivina  del  Brasile 

St. 

* humilis 

A.  — umile 

St. 

3 laevis 

A.  — liscia 

St. 

4 octandra 

A.  — sarmentosa 

St. 

Si  seminano  verso  il  maggio,  ovvero  in  istufa 

ai  primi  di  aprile.  Vedasi  il  Capo  IV  della  Prima 

Parte.  Domandano 

spesse  irrigazioni  in  estate,  ed 

in  proporzione  molte  ancora  nell  inverno. 

Amano 

un  terreno  piuttosto  buono. 

ROBINIA 

1 R.  Caragana 

Robinia  Caragana  . 

T. 

2 Cbamagu 

della  China 

T. 

3 frutescens 

■ frutice 

T. 

4 Halodendron 

— — argentea 

T. 

5 h ispida 

— ispida - 

T. 

£ Pseudoacacia 

Jalsagaggia 

T. 
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7 »• 

Spinosa 

Robìnia  spinosa  T. 

é ' 

violacea 

a fogl.  di  Frassino  St. 

9 

viscosa 

vischiosa  T. 

io 

Altagana 

Jltagana  T. 

li 

inermis 

inerme  T. 

la 

pigmea 

pigmea  T. 

i5 

tomentosa 

pelosa  St. 

La  specie  sesta  in  oggi  è fra  noi  comune, 
e può  dirsi  fatta  indigena.  Essa  moltiplicasi  per 
seme,  come  tutte  le  altre,  ma  più  comunemente 
ancora  con  i numerosi  getti  che  dalle  radici  della 
pianta  madre  spuntano,  massime  se  elleno  siano 
state  messe  un  poco  allo  scoperto  nella  loro  estre- 
mità. Riescono  bene  in  ogni  sorta  di  terreno, 
come  pure  le  altre.  Sola  la  Robinia  spinosa  prefe- 
risce i terreni  arenosi.  Si  possono  propagare  di 
margotte.  La  quinta  e la  nona  sono  ricercate,  e 
s' innestano  sulla  sesta  a marzo  in  primavera,  e 
ad  occhio  in  agosto. 

ROSA 


* i 

R.  Alba 

Rosa 

bianca 

* a 

alba  fi.  semipieno 

— 

b.  semidoppia 

* 3 

alba  fi.  pieno 

— 

b.  doppia 

* i 

alba  carnea  fi  p. 

— 

b.  verginella  ? 

5 

alpina 

— 

alpina 

e 

arvensis 

— 

campestre 

* n 

bicolor  lacquin 

a due  colori 

* 8 

bracteata 

— 

a brattee  Su 

9 

carolina 

— 

della  Carolina 

io 

cinuamomea 

— 

di  maggio 

ti 

cibata  Bosc 

• 

cigliata 

•i*» 

centifolia 

— 

di  cento  foglie 

•i5 

c.  belgica 

— 

d'Olanda 

C.  minor? 

— 

d'Olanda  piccola 

#i5 

c.  carnea 

— 

coscia  di  Ninfa 

*16 

c.  media? 

— 

mezzana 
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*!2 

ii 

21 

*11 

*23 

*23 

*26 


a 

30 

31 
3a 

53 

*34 

*35 

36 

il 

*4i 

*4a 

*43 

*44 

4'» 

46 

8 

'fi 

*5i 

*5a 

53 

54 

55 


R.  Canina  Rosa 

chinensis  — 

collina  — 

corymbosa  — 

digitarla  Rose  — 

damascena  — 

d.  flore  pieno  — 

ev ratina  Bosc  — 

gallica  — 

g.  versicolor  — 

indica  — 

inertnis  flore  pieno  — 
ntermedia  Bosc  — 

ucida  — 

utea  — 

agenaria  — 

ongifolia  — 

moscata  — 

muscosa  — 

montana  — 

parvifolia  — 

p.  minor  — 

pimpinellifolia  — 

parvi  flora  — 

provinciali!  — 

p.  atra  — 

p.  elatior  — 

prolifera  Hoc . — 

pendulitia  — 

pumila  «— 

rubiginosa  — 

rubrispina  Bose  — 

rubrifolia  — 

♦ 

rugosa  — 

rapa  Bosc  — 

semperfloreni  — 

sempervirens  — 

spinosissima  — 

sulphurea  — 

Me  Giardiniere , voi.  Ih 
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da  siepe 

chinese  • Ar.  St. 
de’  colli 
a corimbi 
di  Bosc 
damaschina 

d . doppia 
di  Evrarth 
d'orto 

d'orto  screziata 
indiana 

inerme  a fior  doppio 

intermedia 

lucida 

gialla 

cucurbitina 

a lunghe  foglie 

muschetto 

borraccina 

montanesca 

piramidale 

minore 

a foglie  di  pimpinella 
ai  Borgogna 
cremisi 
o.  nera 

e.  alta 

flos  in  flore 

cascante  senta  spine 

nana 

rugginosa 

colle  spine  rosse 

colle  foglie  rosse 

rugosa 

rapa 

sempre  florida  St.  Ar. 
di  macchia 
spinosissima 
gialla 

*4 
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•56 

R.  Sulph.  fi,  pieno 

Rosa  gialla  dal  fior  doppio 

£>7 

turbinata 

— - a trottola 

*58 

villosa 

— pelosa 

5q 

unica 

— unica 

*6o 

blauda 

— mite 

*6i 

omnium  Kalenda- 

— cTogni  mese 

rum 

i 

6i 

viridis  Dtim. 

— verde 

*63 

semper  florens  atra 

— di  Bengala  nernSt.  A. 

. Kamtchatica  V tnt. 

— del  Kamtschatka 

Tutte  le  specie  (e  qui  ho  considerale  come 
tali  ancora  le  varietà  ) distinte  da  un  * meritano 
di  essere  coltivate.  Io  ne  ho  ommessa  qualche- 
duna perchè  non  ben  certo  del  nome  da  potersele 
dare.  I botanici  sanno  la  difficoltà  di  separare  le 
specie  di  questo  genere,  il  cui  fiore  ha  meri- 
tato il  titolo  di  regina  dei  fiori.  Se  mi  è permesso 
palesare  il  mio  parere  dirò,  che  una  gran  parte 
delle  specie,  a mio  giudizio,  potrebbono  concen- 
trarsi colla  rota  centifolia  e rosa  provincialis , e 
che  ciò  si  eseguirebbe  , se  non  già  in  un  sol  luogo 
ed  in  un  giardino,  ma  se  in  più  luoghi  disparati  ve- 
nisse fatta  una  rassegna  delle  varie  sorti  che  si  col- 
tivano. 11  colore  è soggetto  molto  ad  adulterarsi.  I 
«olori  forti , soprattutto , assai  si  dilavano  traspor- 
tando le  piante  dall’alto  al  basso,  e inversamente. 
Questa  è un’osservazione  da  me  fatta  più  volte. 
Fra  tutte  le  specie  qui  nominate  la  specie  5 a (*) 


(')  Ecco  quanto  intorno  alla  coltivazione  della  Rosa 
sempre  florida  ini  scriveva  il  sig.  Cernazai:  « Sono  al- 
meno otto  anni  che  io  coltivo  entrambe  le  varietà  di 
tali  specie  in  vaso,  e mi  producono  costantemente  tutti 
i fiori  che  posso  desiderare.  » Io  trovo  utilissimo  per  pro- 
pagarle di  conficcare  dei  giovani  rami  con  porzione  di 
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e 63  meriterebbono  distinzione  sopra  tutte  le  altre- 

{>erchè  danno  fiori  durante  l’intero  corso  del- 
"anno,  se  avessero  odore,  ma  ne  sono  prive, 

La  specie  quarta  è odorosa,  ed  ha  le  piandole 
del  peduncolo  munite  di  gambo.  Fa  un  bellissimo 
effetto.  Riesce  meglio  isolata  che  lungo  il  muro, 
come  pure  la  specie  settima. 

Le  specie  iz,  i3,  14  ^ i5  e 16  vogliono  un 
terreno  ricco,  ma  non  troppo  letamato  o umido, 
mentre  assai  perdono  nella  fragranza.  La  .rosa 
d" Olanda  ha  una  varietà  senza  foglie,  o,  dirò  me- 
glio, petali , detta  rosa  centijolia  apetala . Alcuni 
amano  sì  bizzarra  produzione. 

La  specie  17  merita  di  essere  curata  solamente 
perchè  il  suo  frutto,  detto  ballerino , serve  per 
farne  conserve , al  qual  uso  però  sembra  più  adat- 
tata la  specie  58. 

« La  specie  20  preferisce  un  terreno  umido  an- 
ziché asciutto  ed  argilloso.  Buono  e secco  fondo, 
conviene  alla  specie  35,  3?  e 38:,  grasso  alla  5i. 
La  specie  34  P ho  veduta  riuscir  bene  all’est} 
ciocché  taluno  nega,  asserendo  che  vuole  un  pieno 
mezzodì. 

La  Rosa  doppia  gialla  per  lo  più  non  ispiega 
giammai »i  suoi  bottoni,  ma  crepando  eglino  ri- 
mane sempre  imperfetta.  Tale  fenomeno  avviene 
costantemente  tutte  le  volte  che  tali  Rose  , sono 
tenute  isolate  in  mezzo  ad  un  giardino.  Ma  quando 


legno  vecchio  sotterra  due  o tre  pollici , comprimendo 
alquanto  il  terren,  che  conviene  non  sia  molto  poroso. 
Facendo  tale  piantagione  di  estate  soglio  levare  ad  essi 
rami  porzione  delie  foglie,  e seppellisco  i medesimi,  non 
lasciando  fuor  di  terra  che  due  o tre  gemme. 
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si  dispongano  le  piante  lungo  un  muro  basso,  e 
che  abbia  un’esposizione  a levante  poco  soleg- 
giata, alcuni  assicurano  che  le  Rose  si  spiegano 
assai  bene.  All  ri  vogliono  che  se  ne  curvino  i 
rami } e finalmente  taluno  attribuisce  il  fenomeno 
alla  troppa  fertilità  del  terreno. 

Mentre  scrivo  questa  nota,  e siamo  sulla  fine 
di  maggio,  1812,  una  pianta  di  Rosa  gialla  ha  qui 
nell’orto  Agrario  di  Bologna  spiegati  assai  bene 
molti  fiori,  tuttoché  isolata:,  fenomeno  da  me  non 
mai  osservato  in  nove  anni  dachè  la  coltivo,  e cosa 
che  forma  un’eccezione  a quanto  aveva  detto. 
Forse  che  l’aprile  freddissimo  e piovoso,  e la 
prima  metà  del  maggio,  in  cui  appena  il  termo- 
metro arrivò  al  quattordicesimo  grado,  ne  furono 
la  cagione?  Osservo  che  quest’anno  le  Rose  tutte 
hanno  avuta  una  fioritura  ricchissima. 

Le  specie  3?  e 38  per  lo  più  non  fruttano  che 
un  anno  sì  ed  uno  no.  La  troppa  avidità  di  go- 
dere de’  loro  fiori  è la  ragione  di  questa  alterna- 
tiva fioritura. 

Ora  parlerò  in  generale  del  coltivamento  delle 
Rose,  trascrivendo  quanto  ne  ho  detto  nel  mio 
Ortolano  dirozzato.  Ebbi  allora  in  animo  di  dare 
la  descrizione  delle  specie  •,  ma  siccome  non  ne 
ho  vedute  che  la  minor  parte,  così  mi  riserberò 
a farlo  in  altra  occasione. 


Le  regole  per  la  coltivazione  di  questa  pianta, 
che  fu  sempre  chiamata  la  regina  dei  fiori,  non 
sono  niente  difficili.  Ama  la  Rosa  le  terre  di  me- 


diocre qualità,  piuttosto  sciolte  che  tenaci,  ed  in 
queste  come  nelle  troppo  sterili  languiscono.  Io 
ho  sperimentato  che  per  conservare  più  vivo  il 


Digitized  by  Google 


*ARTE  SECONDA . . 3^3 

colore  di  alcune  varietà  bisogna  non  porre  le 
piante  in  esposizione  troppo  soleggiata»  Credo 
pure  potere  assicurare  che  il  colore  cambiasi  nei 
cambiare  paese.  Io  ebbi,  sono  sette  anni,*Txna 
Rosa  oscurissima , cioè  di  un  color  rosso  tendente  al 
nero,  da  Firenze.  Ora  non  è più  cupa  la  sua  tinta. 

Si  propagano  le  Rose  col  mezzo  delie  mar- 
gotte, e con  maggiore  facilità,  separandone  le 
piante  vecchie , e staccandone  ogni  anno  i rami 
già  barbicati  che  si  veggono  spuntare  intorno.  Si 
noti,  ed  io  ne  ho  fatta  cento  volte  l'esperienza^ 
che  anche  pochissime  radici  bastano  per  farle  bar- 
bicare. Per  la  fine  di  ottobre  e meglio  verso  la 
metà  di  novembre,  si  fa  il  trapiantamento.  In  in- 
verno, se  siano  di  specie  delicate,  sarà  bene  co- 
prirle al  piede,  onde,  gelando  (cosa  che  di  rado 
avviene)  i rami,  intatta  rimanga  la  radice. 

Del  rimanente,  la  cura  da  aversi  delle  Rose  da 
orto,  consiste  nel  tenerle  monde  dai  seccumi  * e 
nel  tormentarle  il  meno  che  si  può.  Io  ne  ho  col- 
tivate della  prima  specie,  che  aveva  ridotte  a fog- 
gia di  albereti!  alti  due  metri  e più.  In  autunno 
ogni  due  anni  le  faceva  scalzare,  e levare  se  varano 
radici  vecchie,  poi  vi  dava  un  poco  di  letame  ben 
digerito,  e lo  mescolava  alla  terra  colla  quale  ri- 
copriva le  radici,  avvertendo  di  lasciarla  ammuc- 
chiata intorno  al  pedale,  perchè  servisse  ad  im- 
pedire all’acqua  d’  inverno  di  cacciarsi  aderente 
al  tronco. 

In  fine  di  febbrajo  od  anche  in  marzo  le  visi- 
tava , e senza  mai  potarle  allatto,  le  rimondava 
dai  seccumi,  e levava  via  quando  v’era  alcuno 
de’ vecchj  steli,  il  quale  chiaramente  mostrasse 
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che  per  la  sua  antichità  era  dannoso  al  rimanente 
della  pianta^  poi  legavaie.  La  raccolta  era  per  lo 
più  felicissima.  Soltanto  le  larve  della  Tenthredo 
rosa;,  me  le  spogliavano  senza  remissione,  essen- 
domi riusciti  inutili  tutti  i metodi  tentati  per  li- 
berarle. Questa  legatura  si  rinnovava  alP  autunno 
affinchè  le  nevi  cadendo  non  le  danneggiassero. 
So  che  alcuni  tosano  ogni  anno  spietatamente  le 
Rose.  Io,  risparmiandole  fin  mai  che  poteva,  ebbi 
il  piacere  di  averne  una  grandissima  copia.  Alcuni 
ad  aver  Rose  in  autunno  preferiscono  di  tagliare 
le  piante  che  hanno  già  fiorito  al  principio  dei- 
restate:,  altri  dicono  di  spiantarle  quando  hanno 
cominciato  a mettersi  in  succhio,  e poi  tornarle  di 
nuovo  a piantare,  ma  in  luogo  ombroso.  A me 
nessuno  di  questi  metodi  è riuscito.  Bensì  ne  ho 
avuti  da  quelle  varietà  che  tutti  i botanici  cono- 
scono, colla  denominazione,  oggi  però  non  ado- 
perata, Rosa  omnium  Kalendarutn. 

Chi  tiene  le  Rose  a siepe  procuri  di  governarle 
in  maniera  che  non  siano  troppo  affastellati  i 
rami,  e badi  pure  che  non  si  sguarniscano  a basso. 
Quindi  consiglio  chiunque  ad  imitare  il  mio  pro- 
cesso. Quandoio pianto  (ed  è alla  metà  di  novembre) 
una  siepe  di  Rose,  data  la  preferenza  a barbatelle 
giovani  e ben  radicate,  a prò  un  fosso  poco  più  pro- 
fondo di  un  piede,  che  fo  vangare  ancora  nel  suo 
letto  o zappare  minutamente,  levando  i sassi.  Se 
il  terreno  è buono  nou  vi  pongo  letame,  ma  col- 
loco le  barbatelle  distanti  ira  loro  quasi  due  piedi. 

Allorché  è cominciata  la  nuova  messa,  subita- 
mente piego  i rami,  ed  a poco  a poco,  non  per- 
mettendo mai  alla  siepe  di  alzarsi  oltre  un  metro. 
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la  tengo  sempre  ben  guarnita,  e così  tardando  a pre- 
sentare dei  vani,  proceduti  dalla  vecchiaja,  ne  godo 
più  a lungo.  Del  resto,  parco  adopero  il  ferro,  e 
seguito  il  modo  solito.  La  Rosa  trasposta  in  pri- 
mavera riesce,  ma  tarda  a produrre,  laddove 
piantata  in  autunno  talvolta  fiorisce  nel  maggio 
successivo.  Per  aver  Rose  qualche  giorno  prima, 
oltre  l’esposizione,  giova  coprirle  la  notte.  Se 
mettano  molti  bottoni  si  levino,  lasciandone  uno 
per  ramo  che  si  aprirà  più  presto  e sarà  più  bello. 
(Jhi  ha  molte  Rose  potrà  continuare  la  raccolìa 
otto  o quindici  giorni  dopo  che  è già  finita  per  gli 
altri,  avendo  due  precauzioni,  che  io  ho  sperimen- 
tate esattamente.  Prima  si  leveranno  tutti  i bottoni 
più  grossi , ma  solo  di  mano  in  mano  che  saranno 
presso  a fiorire,  ed  a poco  a poco.  Che  se  vo- 
gliasi, e si  possa  comodamente  coprire  le  Rose, 
e ripararle  dal  sole,  si  otterrà  lo  stesso.  Pcf  avere 

f)iù  belli  e ben  conformati  questi  fiori  non  se  ne 
ascerà  che  uno  solo  per  ramo  sul  principio  della 
fioritura,  mentre  gli  ultimi  non  sono  mai  così 
belli  come  i primi } osservazione  da  me  più  volte 
replicata. 

ROUDELETU 

i R.  Americana  A.  Rondeletia  americana  Si. 

•x  asiatica  A.  — asiatica  St. 

Terreno  leggiero,  ma  sostanzioso,  copioso  in- 
naffio in  estate,  parco  in  inverno,  e molto  caldo, 
si  ricercano  per  queste  piante,  da  propagarsi  per 
semi,  e difficilmente  per  margotte. 

ROSMARINUS 

R.  Offici  Dalia  A.  Rosmarino  officinale  T. 

Presso  ai  muri  rivolti  a mezzodì  in  terreno 
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asciutto  e sciolto  profitta  assai.  Esso  talvolta  ri- 
mane ucciso  dai  forti  geli  ^ onde  sarà  bene  co- 
prirne le  radici.  Propagasi  col  dividerne  le  radici, 
o anche  semplicemente  col  piantarne  dei  rami, 
tanto  in  primavera  quanto  in  settembre. 

ROTBOELLA 

R.  Incurvata  an.  Loglierello,  curva  T. 

Terreno  mediocre  e qualche  irrigazione  le  ba- 
stano. 

ROTHIA 


i R.  Andryaloide 

an„ 

Rotia  pelosa 

V .T. 

•x  cheiranlhifolia 

au 

— , sinuosa 

V.T. 

5 runcinata 

an. 

— lanula 

V.T. 

ROYENA 

i R.  Glabra 

A.  Rojena  liscia 

Ar. 

•X  hirsuta 

A. 

- ...  — irsuta 

Ar. 

* 3 lucida 

A. 

— — lucida 

Ar. 

*4  polyandra 

A. 

— — ovale 

Ar. 

5 villosa 

A. 

— setolosa 

Ar. 

6 ambigua  Veni 

. A. 

dubbia 

Ar. 

Temono  assaissimo  il  freddo,  tuttoché  non  di- 
mandino gran  caldo}  onde  hanno  ad  essere  fra  le 
prime  a ritirarsi  in  autunno.  Amano  terra  forte, 
pochissimo  innaffio  in  inverno,  e gran  sole  in 
estate.  Il  miglior  mezzo  e più  sicuro  onde  pro- 
pagarle è quello  delle  sementi.  Le  margotte  ed  i 
piantoni  stentano  molto  a pigliare  radici.  Queste 
piante  sono  delle  più  difficili  a conservarsi  lunga- 
mente uè’  giardini. 

RUBIA 


i 

R.  Angustifolia 

p.  Robbia  angusta 

V. 

cordifolia 

p.  — a foglie  cuoriformi 

V. 

3 

fruticosa 

p.  — frutice 

Y. 

'4 

lucida 

p.  — lucida 

V. 

5 

tinctoria 

p.  — . de 9 tintori 

T« 
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Ricercano  un  terreno  profondo  e non  troppo 
tenace.  Le  prime  quattro  specie  propagansi  di 
seme  o anche  colla  separazione  delle  radici  in 
primavera.  Con  quest1  ultimo  mezzo  moltiplicasi 
la  quinta  specie. 

RUBUS 


i R. 

Arclìcus 

P- 

Rovo  settentrionale 

T, 

3 

fruticosus 

A. 

_ 

da  siepe 

T. 

3 

hispidus 

A. 

— 

ispido 

T. 

4 

idaeus 

A. 

— 

lampone 

T. 

5 

jamaiceusic 

A. 

— 

della  Giammaica 

T. 

6 

odoratus 

A. 

— 

odorato 

T. 

7 

dalibarda 

P- 

— 

a foglie  semplici 

T. 

é 

villosus 

A. 

— 

vellutato 

T. 

9 

occidentalis 

— 

occidentale 

IO 

tomentosus 

— 

peloso 

Amano  terreno  sciolto,  fresco,  e piuttosto  so- 
stanzioso ad  esposizione  ombreggiata.  Si  molti- 
plicano col  dividerne  le  radici  in  autunno.  I fio- 
risti fanno  a ragione  un  gran  conto  delle  varietà 
a fior  doppio  del  Rovo  di  siepe.  Io  li  coltivo  come 
le  Rose.  Qualche  volta  alla  primavera,  mentre 
cacciano  fuori  i bottoni,  si  mostrano  carichi  d1  in- 
setti. Io  recido  subito  questi  rami.  Nascono  nuovi 
fiori.  Quando  però  la  state  va  umida  e poco  calda, 
il  fiore  non  arriva  a perfezione.  Come  coltivare  il 
Lampone,  vedasi  ne’miei  Elementi  di  Agricoltura. 


RUDBECRIA 


* t R.  Angustifolia 
3 hirla 

3 laciniata 

4 purpurea 

5 atuplexicaulis 

6 digitata 

7 trilobata 


p.  Rudbeckia  minore 
p.  — irta 

p.  — Ji  astagliata 
p.  — purpurea 

p.  — abbracciafuilo 

p.  — digitata 

p.  — a tre  lobi 


T» 

T. 

T. 

T. 

T. 

T. 

T. 
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Soffrono  molto  Y asciutto.  Quindi  amano  un 
terreno  sostanzioso  e sciolto,  ma  insieme  fresco. 
Propagonsi  per  semi  o col  dividerne  le  radici. 
Invecchiano  (almeno  nel  mio  giardino)  assai  pre- 
sto, onde  voglion  esser  ringiovanite  spesso,  e cosi 
le  mantengo.  La  specie  quarta,  negli  anni  o troppo 
freddi,  o quando  V autunno  cominciava  con  un 
freddo  forte,  e proseguiva  con  lunghe  piogge,  mi 
andava  a male.  Perciò  ne  teneva  una  pianta  in 
vaso. 

RUELLIÀ 

clandestina  St. 

lattea  St. 

ovata  St. 

pannocchiuta  St.Ar. 

sparpagliata  V. 

scarlattina  V. 

romorosa  V. 

tuberosa  » St. 

a foglie  di  basilico  St. 
io  varuns  — variante  St. 


i R. 

Clandestina 

p. 

Ruellia 

2 

lactea 

P* 

— 

3 

ovata 

p. 

— 

ir 

paniculata 

P- 

— 

5 

pattila 

an. 

— 

6 

coccinea 

P- 

7 

strepens 

P- 

— 

8 

tuberosa 

p. 

— 

9 

ocymoides 

P- 

— 

Colla  seminagione  ho  propagate  le  prime  otto 
specie  di  queste  piante.  Le  ho  trovate  assai  facili 
tanto  a svilupparsi  quanto  ad  essere  educate.  Do- 
mandano però  un  buon  terreno  non  troppo  te- 
nace. Profittano  di  frequenti  irrigazioni.  Queste 
non  devono  mancare  alla  seconda  specie  anche  in 
inverno,  abbenchè  più  moderate.  Le  Ruellie  pre- 
sto crescono,  ed  ingombrano  i vasi,  onde  bisogna 
cambiarle  spesso  di  vaso.  Trovandosi  di  soverchio 
ristrette  periscono.  Bisogna  stare  ben  attenti  al 
momento  nel  quale  maturano  i semi,  perchè, 
aprendosi  con  forza  i ricettacoli  delle  medesime, 
vanno  facilmente  dispersi. 
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RUMEX 


I 

R.  Acetosella 

P- 

Romice  orecchiuto 

T. 

• A 

aegyptius 

an. 

— 

egiziano 

V. 

3 

alpinus 

P- 

— 

alpino 

T. 

i 

arifolius 

P- 

— 

aro  ‘ 

T. 

5 

britannica 

P. 

— 

inglese 

T. 

• 6 

bucephalophoros  an. 

— 

testa  bovina 

T. 

*7 

tmgitanus 

P- 

— ~ 

di  Tanger 

V. 

8 

dentatus 

p. 

_ 

dentato 

V. 

9 

lunaria 

A. 

lunaria 

V. 

IO 

luxurians 

P- 

— 

glauco 

T. 

1 1 

multifidus 

P- 

— 

molli  fido 

T. 

il 

' persicariodes 

an. 

— 

persicaria 

V. 

i3 

roseus 

an. 

• — 

roseo 

T. 

i4 

sanguineus 

« P- 

— 

sanguigno 

T. 

i5 

spinosus 

an. 

— 

spinoso 

T. 

Amano  queste  piante  terreni  sciolti,  ma  fre- 
schi. Alcune,  come  le  specie  io  e *4?  domandano 
un  fondo  umido.  Sono  di  facile  propagazione,  o 
per  seme  ovvero  col  dividerne  le  radici.  La  spe- 
cie propagasi  ancora  per  piantoni  da  farsi  tutta 
l’estate.  Questa  pianta  esige  di  essere  rimondata 
dai  seccumi , ed  alleggerita  dai  rami  soverchi , e 
ciò  in  primavera.  Tutte  vogliono  copiose  irriga- 
zioni nella  state. 

RUSCUS 


I R.  Aculeatus  p. 

* hypoglossum  * p. 

3 hypophiilum  p. 

4 racemosus  p. 


Rusco  pugnitopo  T. 

— lingua  pagana  T. 

— a linguetta  T. 

— racemoso  T. 


Si  propagano  col  dividerne  le  radici.  Riescono 
bene  ne’  terreni  sciolti,  ma  ombrosi,  ma  non 
troppo  bene  all’aperto.  La  maggior  attenzione 
che  esigano  queste  piante  è quella  d’ impedire 
che  si  dilatino  soverchiamente . . 
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i R. 

Chalepensis 

RUTA 

A.  Ruta 

araba 

V. 

graveolens 

A. 

— 

ortense 

T. 

•3 

fruticosa  W. 

A. 

— 

frutice 

Àr. 

*4 

li  ni  fot  ia 

A. 

— 

Vinaria 

Ar. 

5 

montana 

A. 

— 

montana 

T. 

6 

patavina 

A. 

— 

padovana 

T.V. 

*7 

pinnata 

A. 

— 

pennata 

Ar. 

Si  propagano  allevando  le  pianticelle  che  na- 
scono loro  al  piede,  o co’  semi.  Le  specie  i.a,  z.a 
e 5.a  amano  terreno  pingue,  leggiero,  ma  sostan- 
zioso le  altre.  Il  freddo  fa  perire  talora  anche 
quelle  da  terra*,  onde  amano  V esposizione  del 
mezzodì.  Sono  difficili  a conservarsi  regolari.  Bi- 
sogna però  tosarle  con  prudenza  per  non  mandarle 
a male. 

SACCHÀRUM 

i S.  Officinale  p.  Cannamele  offe.  St. 

1 mexicanum  p.  — del  Messico 

3 Ravenne  p.  — Ravennate  T. 

Negli  orti  botanici  nei  quali  sonovi  ampie  stufe, 

come  appunto  questa  di  Bologna,  si  pianta  lo 
zuccaro  cannamele  nel  suolo  della  stufa,  prepa- 
rando a bella  posta  entro  la  fossa  un  terreno  che 
ad  esso  convenga.  Per  conservare  questa  pianta 
è d^uopo  ogn’anno  tirarla  dal  vaso,  e senza  toc- 
carne le  radici  rimetterla  in  un  più  grande.  Ta- 
gliando quelle,  facilmente  va  a male.  Forse  è per 
questa  mancanza  (che  spesso  io  commetteva  quando 
coltivava  lo  zuccaro)  cne  mi  andava  a male  tanto 
facilmente.  Siccome  mette  facilmente  dei  pollon- 
eelli,  si  può,  recidendoli  destramente  con  un  poco 
di  radice  delle  più  vicine  alla  superficie  del  vaso, 
moltiplicarlo.  Per  essere  sicuri  si  pongono  i vasi 
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entro  il  lettocaldo.  La  seconda  specie,  ed  altre  che 
si  coltivano  negli  orti,  si  moltiplicano  dividendone 
le  radici.  Per  conservare  la  prima  basta  tenerla 
in  islufa  sino  alla  fine  di  maggio.  Nella  grande 
estate  vive  ancora  all’  aperto. 

SAGITTARIA 

S.  Sagitiifolia  p.  Saettona  barba  silvana 

Questa  pianta  coltivasi  come  le  Ninfee,  e vuole 
un  luogo  aquatico.  E pianta  comune. 


SALICORNIA 


I 

S.  Arabica 

A. 

Salicornia  araba 

Su 

1 

fruticosa 

A. 

— — bacicci 

Ar. 

5 

herbacea 

an. 

— erbacea 

T. 

L’umido  ed  il  freddo  sono  grandi  nemici  di 
queste  piante.  La  prima  trattasi  come  le  piante  da 
stufa  delle  zone  temperate  calde’,  la  seconda  come 
le  piante  crasse,  e P ultima  può  seminarsi  per 
terra.  Non  riesce  però  tanto  facilmente,  forse  attesa 
la  diversità  del  clima  e del  suolo: 
che  nasce  sul  lido  del  mare,  vuole 

SALISBURIA 

S.  Adiantifolia  A.  Salisburia  giapponese  Ar.  T. 

La  tenni  in  vaso  perchè  ancor  giovinetta*,  ma 
glielo  cambiava  ogni  anno.  Può  stare,  per  quanto 
sperimentarono  alcuni  fra  noi,  in  terra*,  ma  ben 
custodita  moltiplicasi  di  piantoni  e di  margotte 
nel  mese  di  maggio.  Domanda  un  terreno  piut- 
tosto ricco,  ma  sciolto  anziché  no-  Trovasi  in 
molti  orti  col  nome  di  Ginko . 

SALIX 

i S.  Aurita  Salice  orecchiuto  T. 

a babilonica  — davidica,  piangente y ha - 

bifonico  T. 


essendo  pianta 
luoghi  asciutti.  ; 
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*3  S. 

Argentea 

Salice 

argenteo 

*4 

cinerea 

— 

cenerino 

*5 

bastata 

— 

astato 

7 

hermaphroditica 

lappouum 

ermafrodito 
di  l.apponia 

*8 

lierbacea 

— 

erbaceo 

*9 

tristis 

— 

triste 

La  famiglia  de’  Salici  si  compiace  dei  terreni 
piuttosto  freschi,  e la  seconda  specie  riesce  bene 
ancora  negli  umidi.  Si  propagano  col  piantarne  i 
rami.  Nè  in  ciò  richieggono  cure  straordinarie. 
Si  guarderà  dal  tosarli  troppo  colui  che  vorrà 
lungamente  conservarli. 


i S. 

Altissima 

SALSOLA 

an.  Soda  altissima 

T. 

1 

atriplicifolia 

an. 

— 

a foglia  di  atriplice 

T. 

3 

fruticosa 

an. 

— 

frutice 

V. 

4 

hirsuta 

an. 

— 

irsuta 

7, 

5 

byssopifolia 

an. 

— 

a foglie  d’issopo 

T. 

6 

kali 

an. 

— 

kali 

T. 

7 

m uricata 

A. 

— 

tubercolata 

T. 

8 

prostrata 

A. 

— 

prostrata 

T. 

9 

salsa 

an. 

■ — 

salata 

T. 

io 

tragus 

an. 

— 

trago 

T. 

1 1 

soda 

an. 

— 

maggiore 

T. 

Le  specie  prima  e terza  appartengono,  secondo 
il  Vildenow , al  genere  Chcenopoìium ^ onde  la 
prima  è il  Chenop.  fruticosum , e l’altra  il  Ch. 
aìtissirnum. 


Amano  tutte  le  Sode  un  terreno  piuttosto  a- 
sciutto  e sabbionoso.  Nate  che  siano,  non  doman- 
dano altra  cura  se  non  se  di  essere  irrigate  sol- 
tanto quando  ne  abbisognano.  Le  specie  o.a  e 4-a 
temono  assaissimo  l’umido,  ed  or  ora  mi  è perita 
l’ultima  per  P umido.  Si  seminano  in  aprile.  Le 
perenni  propagami  colla  divisione  delle  radici. 
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SALVIA 


i s. 

Abyssinica 

P- 

Salvia 

d'abissinia 

V. 

a 

aegyptiaca 

an. 

— 

egiziana 

Y. 

3 

sethiopis 

b. 

— 

etiope 

V. 

4 

angustifolia  Cav 

** 

— 

angusta 

Y. 

5 

argentea 

b. 

— 

argentea 

Y. 

6 

aurea 

A. 

— 

aurea 

Ar. 

7 

aurita 

A. 

— 

orecchiuta 

T. 

8 

austriaca 

P* 

— 

ausili  ac  a 

T. 

g 

bicolor 

A. 

— 

a clue  colori 

Ar.St. 

io 

buiiata 

A. 

— 

vescicosa 

Y. 

1 1 

canariensis 

A. 

— 

delle  Canarie 

V. 

ceratophylla 

b. 

— 

cornuta 

V. 

i5 

ceratophylloides 

b. 

— 

lacerata 

V. 

*4 

chamaedrioide* 

A. 

— 

querciuola 

Ar.  Si. 

i5 

circinnata 

A. 

— 

involuta 

St. 

>6 

clandestina 

b. 

— 

clandestina 

T. 

in 

coccinea 

b. 

— 

purpurea 

Sté 

io 

disermas 

b. 

— 

rugosa 

Y.T. 

*9 

dominica 

A. 

— 

di  s . Domingo 

St. 

ao 

erosa 

— 

corrosa 

T.Y. 

ai 

formosa 

A. 

— 

elegante 

St. 

a* 

Forskaelei 

P* 

— 

di  Forskael 

V. 

a3 

fulgens 

A. 

\ 

splendente 

St. 

*4 

glutinosa 

P- 

— 

viscosa 

T. 

a5 

grandiflora 

P- 

— 

a gran  fiori 

□6 

hispanica 

an. 

— 

spagnuola 

V.T. 

a* 

indica  . 

P- 

— 

indiana 

Y. 

a é 

leucantha 

P* 

— 

bianchiccia 

St. 

a9 

lanigera 

P- 

— 

lanuta 

Y. 

3o 

lyrata 

P- 

— 

a lira 

T. 

3i 

longiflora 

A. 

— 

a lunghi  fiori 

Y. 

3a 

mexicana 

P* 

— - 

messicana 

St. 

33 

micrantha 

P- 

— 

a fiori  minimi 

T. 

34 

napifolia 

P- 

— 

navone 

T. 

35 

nemorosa 

T. 

— 

boschereccia 

T. 

36 

nutans 

P* 

— 

cascante 

Y. 

3t 

officinalis  et  Var . 

— 

de*  giardini 

T. 

38 

odorata 

* — 

odorosa 

V. 
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S. 

Paniculata 

A. 

Salvia  pannocchi ul a 

Ar . 

4o 

patula  Desfont. 

P- 

— 

patente 

Ar. 

4* 

pilosa 

p. 

— 

pelosa 

V. 

4”* 

pseudococcinea 

A 

— 

falsa  porporina 

Ar. 

43 

pyramidalis  Petag. 

— 

piramidale 

T. 

44 

retroflexa  H.  Par. 

— 

rovesciata 

Ar. 

45 

runcìnala 

A. 

— 

uncinata 

T. 

46 

scabra 

A. 

— 

scabra 

T. 

47 

sclarea 

b. 

— 

sclarea 

T. 

48 

serotina 

b. 

— 

tardiva 

V. 

49 

sideroites  Vahl. 

— 

siderite 

V. 

So 

spinosa 

P- 

— 

spinosa 

V. 

5t 

tenella 

an. 

— 

tenerella 

V. 

5a 

tiliaefolia 

an. 

— 

a foglie  di  tiglio 

► V. 

53 

tingitana 

A. 

— 

di  T anger 

y. 

54 

verbenaca 

P- 

— 

verbena 

T. 

55 

verticillata 

P* 

— 

contornata 

T. 

56 

virgata 

P- 

— 

gracile 

Y. 

La  specie  prima  è detta  ancora  S.  nilotica . La 
specie  quarta  e la  56  pare  siano  una  cosa  stessa, 
e dicesi  S.  reptans ; la  specie  i5  è detta  da  altri 
S.  amara , S.  amarissima. 

Le  Salvie  non  sono  difficili  da  propagarsi.  Po- 
che sono  quelle  che  non  si  moltiplichino  per 
mezzo  delle  sementi,  le  quali  ho  sempre  vedute 
svilupparsi  prestamente  quando  siano  buone,  e la 
stagione  calda  in  primavera  , irrigandole,  senza 
però  che  siano  troppo  bagnate.  Le  arborescenti 
poi  facilissimamente  si  hanno  piantandone  dei 
rami.  Per  quelle  che  stanno  in  terra  si  fa  egual- 
mente in  primavera  che  dalla  metà  di  settembre 
a tutto  ottobre.  Questo  è il  metodo  che  anche  gli 
ortolani  tengono  per  avere  molte  piante  della 
specie  3y,  la  quale  ha  parecchie  varietà  delle 
quali  ho  parlato  nel  mio  Ortolano  dirozzalo. 
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Quanto  alle  sorti  più  delicate  si  farà  tale  opera- 
zione in  maggio  ed  anche  in  agosto.  Le  Salvie 
perenni  si  moltiplicano  col  dividerne  le  radici. 
Credo  che  questo  genere  di  vegetabili  sia  uno  di 
quelli  che  ami  di  essere  spesso  ringiovenito^  ciò  di- 
viene poi  assolutamente  necessario  per  quelle  spe- 
cie che,  o per  l’odore  o perla  bellezza  dei  fiori, 
vengono  tosate  sovente.  Un  terreno  non  molto 
pingue,  e medio  tra  lo  sciolto  ed  il  tenace,  con- 
viene alle  Salvie.  La  specie  2 4 ama  i luoghi  bassi, 
ombrosi  e fangosi  de’  monti.  Le  annue  si  se- 
minano,  e se  ne  mettono  1 semi  vicino  alle  sponde 
del  vaso,  ed  allora  si  veggono  nascere  prima. 
Alcune  di  queste  Salvie  sarà  prudente  tenerle 
nella  stufa  come  ho  notato,  ma  in  generale  si 
può  porne  un  vaso  ancora  nell’aranciera.  La  Sal- 
via sesta  è una  delle  difficili  a propagarsi  per 
piantoni  e per  semi.  Questa  ed  altre  simili  si 
margottano  come  la  specie  21,  ed  in  generale 
tutte  le  fruticose.  Gli  amatori  procurano  di  farsi 
una  serie  di  questo  genere,  che  conta  oltre  80 
specie.  La  Salvia  acuminata  di  Veni.  si  tiene  in 
aranciera,  e propagasi  col  dividerne  le  radici. 

SAMBUCUS 

1 S.  Canadensis  A.  Sambuco  drl  Canadh  T. 

a laciniata  A.  — — frastagliato  T. 

5 racemosa  A.  a racemi  T. 

Propagatisi  co’ getti  che  gli  spuntano  al  piede. 
Ama  terreno  fresco,  sciolto  e non  affatto  sterile. 

SANGUINARIA 

« 

* S.  Canadensis  p*  Sanguinaria  del  Canadh  T. 

Vuole  solamente  luoghi  ombrosi*  e nell’asciutto 
Re  Giardiniere , voi.  IL  2 5 
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va  a male.  Esige  terreno  fresco  e sciolto.  Propa- 
gasi colla  divisione  delle  radici. 

SANGUISORBA 

#i  S.  Canadensis  p.  Sorbastrella  americana  T. 

5 media  p.  media  T. 

3 officinalis  p.  — officinale  T. 

Sebbene  profittino  meglio  ne’  terreni  che  hanno 
un  buon  fondo,  pure  si  contentano  di  qualunque 
terreno.  Portano  seco  l’ incomodo  di  moltiplicarsi 
soverchiamente  co’  loro  getti. 

SANICULA 

i S.  Europaea  p.  Diapensia  europea  . T. 

a marylandica  p.  — — americana  T. 

Amano  i luoghi  ombrosi  ed  ingombri  da  piante 
legnose,  in  terreno  fresco,  e situato  al  settentrione. 
Propagansi  di  semi  sepolti  subito  maturi,  o col 
dividerne  le  radici. 

SANSEVIERA 

i S.  Guinecensis  p*  Sanseviera  di  Guinea  St. 

a zeilanica  p.  di  Ceylan  St. 

Si  coltivano  come  gli  Aloe  da  stufa. 

SANTOLINA 

1 S.  Chamgecyparissus  A.  Santolina  crespolina  T. 

2 rosmariuifolia  A.  — a foglie  di  Rosma- 

rino T. 

5 virgata  A.  solcala 

Tutte  queste  piante  invecchiano  presto,  e pe- 
riscono se  non  si  abbia  la  precauzione  di  molti- 
plicarle col  piantarne  dei  rami  come  colle  Salvie. 
Si  contentano  di  un  terreno  mediocre,  ma  vanno 
a male  se  trovinsi  in  luoghi  umidi. 

SANVITALIA 

S.  Procumbeus  an.  Sanvitalia  prostrata  V. 
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Seminasi  questa  vaga  pianticella  a primavera 
alquanto  inoltrata  in  terreno  morbido.  Essa  pro- 
spera al  favore  di  copiosa  irrigazione  e di  un 
gran  sole. 

SAPINDUS 

i S.  Rigidu s A.  Sapindo  rigido  St. 

a saponaria  A.  comune  St. 

La  i.a  specie,  die  propagasi  per  semi , e piantan- 
done dei  rami  , locliè  si  lara  in  principio  di  pri- 
mavera, quando  è sul  momento  di  rinnovarsi  la 
vegetazione,  si  tiene  in  gioventù  al  coperto  nel- 
l1  inverno.  In  progresso  quando  sia  adulta  potrà 
avvezzarsi  a star  per  terra  mettendola  alf  esposi- 
zione di  mezzodì.  Ambedue  sono  rare  perché  non 
possono  aversi  se  non  di  semi  ben  condizionati 
derivanti  dall’America.  Una  volta  all’anno  si  cam- 
bierà loro  vaso  essendo  giovani.  Domandano  uu 
terreno  consistente. 


i 

3 

4 

5 


S.  Officinalis  fi. 

ocymoidcs 

onentalis 

porrigens 

vaccaria 


SAPONARIA 

leno  p.  Saponaria 

p.  

an.  

an.  

an.  


officinale  a fior 
doppio  T. 

prostrata  T. 

orientale  T. 

allungala  T. 

penlagona  T. 


Terreno  morbido  non  troppo  pingue  conviene 
alla  prima  specie.  La  seconda  lo  domanda  sab- 
bionoso,  ma  umidetto,  e le  altre  si  contentano  di 
un  mediocre.  Le  due  prime  si  moltiplicano  fàcil- 
mente colla  divisione  delle  radici  da  farsi  in  pri- 
mavera, ovvero  seminandole  come  si  fa  colle  al- 
tre, che  vogliono,  tanto  per  nascere,  quanto  per 
crescere  prosperamente,  piuttosto  abbondanti  ir- 
rigazioni. 
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SATUREIA 

p.  Santoreggia  capitata 

T. 

a 

graeca 

p.  

greca 

T. 

3 

nortensis 

an.  ■■■ 

coniella 

T. 

4 

juliana 

P-  

giuliana 

T. 

5 

montana 

P*  

timo 

T. 

6 

thymbra 

P-  

di  Creta 

Y. 

La  terza  specie  può  dirsi  spontanea,  e non  ab- 
bisogna di  alcuna  coltivazione,  anzi  talora  riesce 
incomoda  col  riprodursi  perpetuamente.  Le  altre 
si  moltiplicano  assai  facilmente  piantandone  dei 
rami,  e separandone  le  radici.  Preferiscono  il  ter- 
reno asciutto  a qualunque  altro.  Non  domandano 
cure  straordinarie. 

SAURURUS 

S.  Cernuus  p.  Coda  di  lucertola  americana  T. 

Luogo  umido  ed  ombroso  conviene  a questa 
pianta,  da  moltiplicarsi,  dividendone  le  radici. 


SAXIFRAGA 


I s. 

Adscendens 

P- 

Sassifraga  elevata 

T. 

2 

crassifolia 

p. 

crassa 

T. 

3 

cuueifolia 

p. 

— a spatola 

T. 

4 

cotyledon 

P* 

Bellico 

T. 

5 

rotundifolia 

P- 

rotonda 

T. 

6 

pensylvanica 

P- 

ameticana 

T. 

7 

sarmentosa 

P* 

■ — chinese 

y. 

8 

umbrosa 

P* 

— — irsuta 

T. 

9 

tridactylites 

an. 

— murale 

Ar. 

io 

hypnoides 

p. 

— muscosa 

T. 

li 

bulbifera 

p. 

- — - bulbosa 

T. 

12 

caesia 

p. 

- — turchinastra 

T. 

i3 

androsacea 

p. 

— — andrò  sace 

T. 

U 

hederacea 

P* 

■—  a fog.  duellerà  V. 

Queste  piante  non  sono  delle  più  facili  a con- 
servarsi negli  orti.  Elleno  amano  terreni  sassosi, 


PARTE  SECONDA.  O09 

ombreggiati,  umidi,  e ricoperti  di  un  sottile 
strato  di  finissima  terra  vegetale.  Perciò  a me 
sempre  durano  breve  tempo.  Chi  le  tenesse  in 
vasi  pieni  di  terra  analoga  alla  delta,  con  sotto 
ghiaje,  e sempre  ad  un  perfetto  settentrione,  le 
godrebbe  di  più.  La  specie  settima  si  conserva 
ne’vasi,  quali  conviene  tenere  sempre  umidi.  Ha 
bisogno  di  essere  sovente  rinnovata  perchè  presto 
empie  i vasi  colla  numerosa  propagazione  delle 
radici,  mentre  è più  facile  il  moltiplicare  le  Sassi- 
fraghe col  dividerne  le  radici . o anche  piantan- 
done solamente  dei  rami. 


SCABIOSA 


I s. 

Africana 

. A.  Vedovina 

africana 

y. 

a 

alpina 

p.  

alpina 

T. 

*3 

amplexicRiilis 

an.  — 

abbraccia/ usto 

T. 

argentea 

p- 

argentea 

Y. 

5 

« 

atropurpurea 

an.  b.  

ortense 

T. 

6 

columbaria 

an.  

colombaria 

T. 

7 

eretica 

A. 

di  Creta 

Y. 

8 

dichotoma 

an.  — 

forcuta 

T. 

9 

grami  ni  foli  a 

A.  

graminacea 

T. 

io 

hybrida 

p.  

spuria 

T. 

11 

leucantha 

p.  

nivea 

T. 

12 

maritima 

an.  — 

marittima 

T. 

i3  . 

ochroleuca 

b.' 

giallo-pallida 

*T. 

>4 

palaestina 

p.  

ebrea 

T. 

i5 

prolifera 

an.  — 

prolifera 

’l. 

16 

rìgida  * 

A.  

rigida  . 

y. 

>2 

sicula 

an.  * 

siciliana 

T. 

IO 

syriaca 

an.  

siriaca 

T. 

stellala 

• an.  — 

a stella 

T. 

IO 

. tartarica 

’ ' ' ' — i 

russa  ! * » 

T. 

Le  specie  legnose  si  moltiplicano  piantandone 
de5  rami}  le  perenni  col  separarne  le  radici  in 
autunno  per  quelle  da  terra,  e in  primavera  per 
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le  altre.  Tutte  si  seminano.  Amano  un  terreno 
piuttosto  tenace,  ma  pingue.  Le  legnose  si  semi- 
nano in  primavera  inoltrata  perchè  abbisognano 
di  maggior  caldo.  Le  annue  facilmente  si  risemi- 
nano da  sè.  Riescono  tutte  bene  purché  favorite 
da  molto  sole  e da  abbondanti  irrigazioni}  altri— 
mente  non  maturano  i semi. 

SCANDI* 

S.  Cerefolium  an.  Cerfoglio  francese  ^ T. 

Terreno  morbido  e sostanzioso,  gran  sole  e co- 
piose irrigazioni  lo  fanno  fiorire  e dar  semi  in 
abbondanza.  Chi  vuol  goderne  per  le  insalate  lo 
semina  all’ombra  e lo  taglia  spesso. 

SCHINUS 

S.  Molle  A.  Molle  pepe  falso  Ar. 

Avendo  semi  maturi  di  questa  pianta,  e ben 
condizionati  ( cosa  difficile  se  non  si  abbiano  e 
maschio  e femina,  ovvero  un  individuo  poligamo) 
si  metteranno  a germogliare  in  terreno  fresco}  e 
per  agevolarne  la  nascita,  dopo  qualche  prepara* 
zione,  possono  ancora  mettersi  nel  lettocaldo. 
Esigono  un  buon  terreno,  e di  essere  irrigati  più 
in  proporzione  del  caldo  maggiore  che  fa  in  estate. 
Si  propagano  per  margotte  e piantoni  secondo  il 
consiglio  di  Miller.  Questa  però  è assai  difficile 
impresa.  Conosco  qualcuno  che  ha  tentati  en- 
trambi i metodi , ina  assai  infruttuosamente  fin  qui. 

SCHOTIA 

S.  Speciosa  A.  Schozia  elegantissima  St.  Let. 

Coltivasi  come  V Adansonia. 

SCHRANKIA 

S.  Uncinata  per.  Scrankia  adunca  Ar. 
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Le  Acacie  o Gaggìe , i Desinanti , VInga,  le 
Sensitive  e le  Scrankie  appartenevano  una  voltai 
al  genere  Mimosa.  Tutte  si  coltivano  colle  stesse* 
regole  che  ho  esposte  all’articolo  Acacia,  Gaggìa . 
Così  potrassi  facilmente  intendere  come  abbiano 
ad  allevarsi  le  Mimose  di  cui  parlano  le  opere  di  * 
V^entenat.  In  generale  quelle  che  sono  indigene 
della  Nuova  Olanda  meno  abbisognano  di  caldo, 
e pare  che  molte  potranno  col  tempo  fra  noi  av- 
vezzarsi in  piena  terra.  Anzi  è d’ uopo  guardarsi 
dall’  allevare  le  specie  che  non  si  conoscono  con 
soverchio  caldo , e sarà  meglio  educarle  non  tanto 
delicate,  a meuo  che  non  veggasi  che  soffrono. 

SCHRURIA 

S.  Abrotanoides  • ao.  Schkuria  abrotanoidc  V. 

Domanda  buon  terreno,  gran  sole,  ed  innaffio 
abbondante.  Seminasi  tardi* 


SCILLA 


* i S.  Amaeoa 

P- 

Squilla 

amena 

T. 

% bifolia 

P* 

a due  foglie  T. 

*3  autumnalis 

P* 

— 

autunnale 

T. 

4 hyacintoides 

P* 

— 

giacinto 

Y. 

5 maritima 

p. 

— 

marittima 

Y. 

.0  lusitauica 

P* 

— 

portoghese 

V. 

7 peruviana 

P- 

— 

peruviana 

Y. 

* 8 verna 

P- 

— 

precoce 

V* 

Piante  bulbose , 

da 

coltivarsi  come  si 

è detto 

nella  Prima  Parte. 

SCLEROCARPUS 

S.  Africanur  ao*  Sclerocarpo  africano  Y. 

Caldo,  terreno  non  troppo  morbido  le  sono 
necessari. 

SCLEROXYLUM 

t S.  Mite  Sclerossilo  mite 

a melanophleura  • — — siderossilo 
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Appartenevano  al  genere  Sy dero nylon , e sono 
registrate  fra  questo  genere  alla  pag.  399  al  n.°  3. 
La  specie  senza  spine  coltivasi  come  V altra  in 
aranciera. 

SCOLYMUS 

S.  Hispanicum  p.  Scardiccione  arrajf apelo  T., 

Riescono  benissimo  nei  terreni  i più  sterilire 
ghiaiosi. 

SCOPARIA 

S.  Dulcis  an.  Scoparia  dolce  V. 

Terreno  morbido,  gran  caldo,  abbondante  ir- 
rigazione sono  necessarj  mezzi  a questa  pianta 
per  prosperare.  Non  ama  di  essere  trapiantata. 

SCORPIURUS 

i  S.  Muricata  an.  Scorpiona  arricciala  ,l  T.‘ 

i silicata  an.  solcata  T. 

3 vermiculala  an.  — vermicello  T. 

Profittano  in  terra  asciutta  piuttosto,  ancorché 
mediocre.  Nate  una.  volta  divengono  spontanee 
nei  giardini.  , 

SCORZONERA  . 

1 S.  Hispanica  p.  Scorzonera  spagnuola  .*  T. 

2 hirsuta  b.  — — • irsuta  ' .*  T. 


3 humilis  p. 

* i grauiiuifolia  - p. 

5 laciniata  . . p. 

6 . resedifolia  d. 

7 purnila  an. 


umile  * T. 

graminacea  Y . 

frastagliata  T. 

a fog . di  resedea  T. 
nana  V. 


Queste  piante  esigono  un  terreno  mediocre- 
mente 
netrare 

ciasi  colla  massima  cura.-  Ho  osservato  che  tale 
operazione  è loro  piuttosto  dannosa  per  quauto 
diligentemente  si  eseguisca.  , . 
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nente  pingue,  ma  profondo,  ove  possano  ben  pe- 
ìetrare  le  radici.  Non  si  trapiantano,  e ciò  fac- 


r 
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i S.  Arguta 


*■  1 

altaica 

3 

aurìculata 

4 

betonicifolia 

• 5 

glabrata 

* 6 

frutescens 

* 7 

mellifera 

• 8 

sambucifolia 

* 9 

scorodonia 

*>»o 

trifoliata 

fi 

coccinea 
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SCROPHULARIA 

an.  Scrofolaria  sottile  V, 

p.  — settentrionale  T. 

p.  ' — orecchiuta  T. 

a fog.  di  betonica  T. 
delle  Canarie  Ar. 

fruticosa  Ar. 

mellifera  r Ar. 

a fog,  di  sambuco  T. 
inglese  T. 

a tre  foglie  V. 

scarlattina  St. 


fc 

A. 

P- 

P- 

1: 

b. 


Quelle  specie  che  vivono  in  terra  nascono  più 
facilmente  seminate  in  autunno  che  nella  prima- 
vera. Se  ne  spargeranno  i grani  ove  hanno  da  ri- 
manere, non  guadagnando  molto  nella  trapianta»- 
gione.  Le  altre  seminansi  in  aprile.  Amano  tutte 
terreni  sciolti,  ma  sostanziosi:  preferiscono  i luo- 
ghi ombreggiati. 

SCUTELLARIA 


.\  Albida 

n.  Scutellaria  bianchiccia  * 

T. 

.%  alpina 

p.  

alpina 

T. 

.5  columnae. 

p.  

di  colonne 

T. 

. i eretica 

p.  - — 

\ > di  Creta  . 

T. 

5 , galericulata 

p.  

• comune 

T. 

6 lateriflora 

p.  

• di  Virginia 

T. 

* 7 ' lupulina 

P.  - — 

• a grandi  fiori 

T. 

8 peregrina 

p.  

• italiana 

T. 

.9  orientalis 

p.  

» orientale 

-y. 

Facilmente  propagami  di 

sementi  e col  divi- 

dere  le  radici.  Amano  terreno  fresco,  e non  troppo 

soleggiato.  Non  ricercano  cure  particolari. 

.•  1 

- 

SEDUM 

» « t 

I 

‘ 1 S.  Acre 

è 

p.  SopraOvii*olo  Borràcino 

T. 

% : aizoou 

p.  - — - 

- lanciolato 

T. 

.5  ‘ . album 

p#  — — 

• bianco  • 

I. 
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4 s. 

Anacampseros 

P- 

Sopravvivolo  rotondo 

T. 

5 

dasyphyllum 

P- 

glauco 

T. 

6 

hispanicuin 

P- 

spagnuolo 

T. 

7 

populifoiium 

P- 

— — a Jog.  di  pioppo  T. 

8 

reflexu  rn  >. 

P* 

murale 

T. 

9 

sexangolare 

P- 

esagono 

T. 

IO 

Telepbium  . 

P* 

fava  grassa 

T. 

1 1 

verticillatum 

P- 

verticillato 

T, 

11 

cepaea  i 

an. 

_ _ — — — pannochiuto 

T. 

>3 

nudimi 

A. 

nudo 

Y. 

Coltivansi  come  le  piante  crasse.  Amano  luoghi 
ombrosi,  ma  ben  asciutti»  Sembra  che  riescano 
meglio  quanto  più  sassoso  e sterile  è il  terreno. 
Alcune  volte  le  specie  3,  4i  8,  9,  io  e n,  le 
ho  vedute  ingombre  da  torme  d’insetti,  ed  in  se- 
guito coperte  da  ragnatele.  Bisogna  tagliare  queste 
piante  sin  presso  alla  radice,  e così  salvatisi.  In 
altro  modo  si  perdono.  Tengono  occupato  il  giar- 
diniere a tosarle  onde  non  si  dilatino  troppo. 


SELAGO 

1 S.  Corymbosa 

A.  Prescelta  a corimbi 

Ar. 

fasciculata 

b.  ■ a fascetli 

Ar. 

*3  sparia 

b.  - — ■—  spuria 

Ar. 

*4  lucida 

Kent.  . lucida 

Ar. 

Per  margotte  propagasi  la  prima  specie.  Ogni 
anno  seminatisi  le  altre.  In  aranciera  esigono  una 
gran  luce.  La  prima  vuol  esser  rinnovata  spesso, 
e perchè  dura  poco,  e perchè  le  piante  giovani 
producono  più  bei  fiori. 


1 S.  Austriacum 

SELINUM 

p.  Seiino  austriaco 

T. 

a Monnierii 

•a.  — annuo 

T. 

3 Seguierii 

p.  — di  Seguier 

T. 

Le  perenni  propagansi  colle  radici  oltre  al  se- 
minarle colla  seconda.  Amano  terreno  sostanzioso 
e fresco.  In  estate  vogliono  copiose  irrigazioni. 
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SEMPERVIVUM 


I s. 

Aizoides 

an. 

* 

arachnoideum 

P- 

3 

arboreti  tn 

A. 

4 

canariense 

A. 

5 

glandulosum 

A. 

6 

globiferum 

P- 

7 

nirtum 

P- 

8 

monantbos 

P- 

9 

sediforme 

P- 

io 

montanini!  ' 

P- 

1 1 

tectorum 

P- 

Coltivasi  come  i 

Sedu 

SEN 

i S. 

, Abrotanifolius 

P- 

a 

alpinus 

P- 

* 3 

aureus 

P- 

4 

cernuus 

an. 

5 

doria 

P* 

6 

elegaos 

b. 

# 7 

ilicifolius 

A. 

8 

lividus 

an. 

9 

rorisinarinifoliusp. 

* IO 

tenuifolius 

P* 

# ii 

saracenicus 

p. 

la 

hieracifolius 

an. 

395 

Izoide  V. 

aracnoideo  T. 

arboreo  * V • 
delle  Canarie  Ar. 
glanduloso  Ar. 

globi  fero  T. 

irto  V. 

uni  fioro  Ar. 

sopravvivolo  Y. 
montano  T. 

maggiore  T. 


£ abrotano  T. 

• alpino  T. 

aureo  T. 

pendente  T. 

i/ona  T. 

elegante  Y. 

acquifoglio  V. 

livido  T • 

a foglie  di  ros- 
marino V • 

minuto  T. 

saraceno  T. 

jeracio  T. 

Propagansi  tutte  per  seme,  le  vivaci  , per  ra- 
dice, e la  specie  settima  , con  piantare  dei  rami. 
Non  amano  nè  il  troppo  sole,  nè  le  terre  mollo 
tenaci,  a riserva  della  prima.  Volendo  seminare 
le  specie  vivaci,  sarà  meglio  il  farlo  in  autunno, 
subito  maturi  i semi,  che  in  primavera.  In  estate 
vogliono,  massime  le  specie  da  vaso,  frequenti 
irrigazioni. 
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SENNEBIERA 

1 S.  Didyma  Sennebiera  gemella 


incuria 


incima 


La  prima  era  il  Lepidium  didymum , pag.  a63. 
Ambedue  vivono  alPaperto,  e sono  annue.* 

SERAPIAS 

1 S.  Cordigera  p.  Serapide  porlacuore  T. 

si  lingua  p.  — > linguetta  T. 

3 oxyglottis  p.  — — allungata  T. 

Coltivansi  come  le  orcbidi.  Durano  assai  poco 
ne’  giardini. 

SERIOLA 

1 S.  Aethnensis  an.  Serbola  etnea  T. 

•Jt  cretensis  an.  — di  Creta  T. 

3 urens  b.  — urente  T. 

. Prosperano  in  terreno  morbido  e pingue  con 
moderati  innaffi. 

SERISSA 

S.  Fetida  fi.  ' p.  Serissa  puzzolente  StK 

Merita  questa  pianticella  di  essere  in  tutti  i 
giardini  degli  amatori.  Vuole  un  terreno  piuttosto 
i3uono. 

SERRATOLA 

1 S.  Centauroides  p.  Seghetta  centauroide  T. 

7 coronata  p.  coronata  T. 

3 tinctoria  p.  * — - de*  tintori  T. 

Si  propagano  o co*  semi,  da  seminarsi  subito,  o 
col  dividerne  le  radici  in  autunno.  Amano  un 
terreno  sostanzioso. 

SESAMUM 

1 S.  Indicutn  an.  Sesamo  giuggiolena . V. 

7 orientale  • an.  — orientale  V. 

Nascono  colPajuto  di  gran  caldo  ed  umido  in 
in  terreno  anche  non  molto  pingue,  ma  sciolto. 
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SESELI 

I s. 

Ammoides 

an. 

Seseli  ammoide 

T. 

2 

aunuum 

an. 

— 

annua 

T. 

3 

el  atum 

P* 

— 

elevata 

T. 

4 

glaucuni 

P- 

— 

glauca 

T. 

5 

montanum 

P- 

— 

montana 

T. 

6 

pyrenseum 

P- 

— 

alpina 

T. 

7 

tortuosum 

P* 

— 

tortuosa 

T. 

8 

turbilh 

P* 

— 

turbilh 

T. 

La  specie  ottava  seminasi  in  primavera } e le 
altre  necessariamente  in  autunno  onde  assicurarsi 
che  nascano.  Amano  un  terreno  piuttosto  umido 
ed  ombroso.  Nel  secco  periscono,  o vanno  a male. 
Nate  si  lavoreranno  una  sola  volta,  colla  precau- 
zione di  coprire  quelle  radici  che  fossero  rimaste 
allo  scoperto. 

SESUVIUM 

S.  Revolututn  an.  Vesuvio  rovesciato  V. 

L’ho  coltivato  solo  un  anno.  In  buon  terreno 
profittò  assai,  e dopo  avermi  in  luglio  ed  agosto 
data  copia  di  semi  peri. 

SIGYOS 

S.  Angulala  an.  Sicyos  angolosoi  V. 

Anche  nel  terreno  mediocre  profitta  a segno 
che  non  vi  è più  bisogno  di  seminarla. 

SIDA 


i S.  Abutilon  an.  Sida  abitalo  T. 


2 alba  an. 

3 almfolia  an. 

4 angustifolia  au. 

5 atrosanguinea  an. 

0 asiatica  an. 

7 carpinifolia  A. 

8 cordifolia  an. 

9 criapa  an. 


bianca  V. 

a foglie  d’ontano  Y. 
lineare  V. 

sanguinolenta  Y. 

asiatica  V. 

carpinella  Ar. 

cuoriforme  V. 

crespa  V. 
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. io  S.  Faetida 

an.  Si  da  fetida 

V. 

li 

hirta 

an.  — 

irta 

V. 

la 

betulina 

an.  ■ — 

betulina 

V. 

i3 

jatrophoides 

an.  — 

palmata 

V. 

i4 

indica 

an.  — — 

indiana 

V. 

i5 

mauritiana 

A.  — 

mauriziana 

• V. 

16 

mollissima 

A.  — 

mollissima 

St. 

*7 

nutans  Cav , 

p.  — 

pendente 

St. 

18 

abutiloides 

an.  — 

abntiloide 

V. 

*9 

populifolia 

y.  — 

a foglie  di 

pioppo  V. 

20 

procumbens 

^.an.  — 

prostesa 

St. 

21 

peruviana 

A.  — 

peruviana 

V. 

22 

periflocifolia , 

A.an.  — 

afog . di  periploca  St.  V. 

. a3 

rhombifolia 

an.  — * 

romboidale 

V. 

*4 

spinosa 

an.  — 

spinosa 

y.t. 

. 25 

occidentalis 

an.  — 

occidentale 

Ar. 

2t) 

triloba 

A.  — 

triloba 

St. 

*7 

triquetra 

A.  — 

triangolare 

St. 

28 

umbellata  an.  b«  — 

ombrellata 

V.St. 

29 

vesicaria 

A.  — 

ve  scic  aria 

St. 

3o 

americana 

an.  — 

americana 

y. 

*3i 

exstipularis 

an.  — 

senza  stipale 

V. 

*32 

tricuspidata 

an.  ~ 

a tre  punte 

y. 

*33 

truncata 

an.  — 

troncata 

y. 

‘34 

Sonneratia 

A.  — 

di  Sonnerat 

Ar. 

Ho  coltivate  in  varj  tempi  trenta  di  queste  Side, 
ed  ho  concluso,  eh*’ elleno  amano  una  terra  della 
medesima  natura  di  quella  assegnata  da  me  pei 
Garofani,  onde  vegetare  prosperamente.  La  prima 
specie  è ornai  divenuta  indigena  dei  nostri  giar- 
dini, e va  a divenirlo  ancora  delle  nostre  cam- 
pagne, avendo  io  vedute  più  piante  distanti  di 
qualche  miglio  dai  giardini  onde  erano  colà  giunti 
i semi  in  mezzo  alle  spazzature,  che  soglionsi 
gettare  sulle  masse  dei  letami.  Nel  mio  giardino 
nascono  in  oggi,  anche  senza  che  io  diami  la  briga 
di  seminare,  le  specie  20,  s3,  24  e 25.  Ma  ciò 
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non  succede  ogui  anno:  però  sarà  bene  il  porle 
giù  ogni  anno,  sia  in  terra  sia  in  vaso.  Le  Side 
tutte  domandano  un  gran  sole,  e copiosa  irriga- 
zione nella  state.  La  più  delicata  di  tutte  mi  è 
riuscita.  La  specie  27  una  sola  volta  P ho  po- 
tuta condurre  alla  perfezione  ed  averne  le  se- 
menti } ciò  mi  è derivato  dall*1  umidità  della  mia 
stufa.  Essa  pianta  anche  in  inverno  domanda  in- 
naffio, ma  assai  moderato.  Vuole  inoltre  colle 
altre  luce  anche  più  che  caldo  in  detto  tempo. 
Siccome  molte  delle  accennale  Side , ancorché 
perenni,  maturano  i semi  entro  il  primo  anno, 
non  mi  curo  di  conservarle,  lochè  può  fai  si  da 
chi  abbia  angusti  recipienti.  La  seminagione  di 
queste  piante  sarà  una  delle  più  tarde. 


SIDERIT1S 


1 s. 

Canariensis 

A. 

Siderite  asiatica 

A. 

2 

eretica 

A. 

— crelense 

V. 

3 

lanata 

an. 

— lanuta 

V. 

4 

hirsuta 

P- 

— irsuta 

T. 

5 

hyssopifolia 

P- 

— - minima 

T. 

6 

montana 

an. 

— - montana 

T. 

7 

perfoliata 

P- 

— infilzata 

V. 

8 

scordioides 

P- 

— qnerciuolina 

T. 

9 

syriaca 

A. 

— assira 

V. 

Le  specie  5,  6,  8,  si  propagano  facilmente 
spargendone  in  autunno  le  semenze  sopra  un 
terreno  sostanzioso,  non  tenace,  e piuttosto  om- 
breggiato. Le  altre  seminatisi  a primavera.  Si  pos- 
sono ancora  moltiplicare  col  dividerne  le  radici. 
SIDEROXYLON 

* 1 S.  Inerme  Legnoferro  inerme  Ar. 

a lycioides  -■  germinoide  St. 

#3  melanophleum  — — ajoglie d’alloro  Ar. 

4 reeli natum  Mich.  — — curvo  Ar. 
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La  specie  seconda  ora  è chiamata  Bumeìia 
lycioides . 

Una  volta  per  anno  debbono  cangiarsi  i vasi  a 
questi  arboscelli,  che  si  moltiplicano  di  semi  che 
si  fanno  venire  dai  Capo  o dalle  Indie,  e per 
margotte,  le  quali  stentano  assaissimo  a riuscire. 
Miller  assicura  che  possono  ancora  piantarsene  dei 
rami.  Esigono  un  terreno  piuttosto  tenace  e so- 
stanzioso. 

SIEGESBECRIA 

i.  S.  Floscutosa  an.  Sigesbechia  peruviana  T. 

di  Virginia  T. 

chine*  e T. 


a 

3 


occidentalis 

orientalis 


an. 

P- 

an. 


Terreno  pingue  e molto  caldo  sono  mezzi  op- 
portuni a far  vegetare  rigogliosamente  queste 
piante. 

SILENE 


1 s. 

Acaulis 

P- 

Silene 

senza  stelo 

V. 

1 

antirrhina 

an. 

— 

antirrina 

T. 

3 

armeria 

an. 

— 

a mazzetti 

T. 

4 

anglica 

an. 

inglese 

T. 

5 

bellidifolia 

an. 

_ 

pratolina 

V.T. 

6 

bupleuroides 

b. 

— 

bupleuroidt 

V. 

7 

cerastoides 

an. 

— 

cerastode 

T. 

8 

coniea 

an. 

— 

conica 

T. 

9 • 

conoidea 

an. 

— 

conoidea 

T. 

IO 

eretica 

an. 

— 

di  Creta 

V.T. 

1 1 

fruticosa 

A. 

— 

fruticosa 

V.T. 

m 

gallica 

an. 

— 

francese 

T. 

i3 

gigantea 

b. 

— 

gigantesca 

V.T. 

*4 

muscipula 

an. 

— 

pigliamosche 

T. 

i5 

noctiflora 

an. 

— 

fior  di  notte 

T. 

16 

nocturna 

an. 

— 

notturna 

T. 

orchidea 

an. 

— 

orchidea 

T.V. 

iS 

ornata 

b. 

— 

ornata 

V. 

»9 

paradoXa 

P- 

— 

italiana 

T. 
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20  S.  Poliphylla'  p.  Silene  a più  foglie  • T, 

ai  qninquevulnera  an.  — • screziata  T, 

22  rubella  an.  — rossiccia  T. 


23 

sericea 

an. 

*4 

viriditlora 

b. 

25 

amaena 

P- 

26 

vespertina 

an. 

27 

pendala 

an. 

38 

virginica 

P* 

*9 

lusitanica 

an. 

— mollissima 

V.T. 

— verde 

V. 

— amena 

T. 

— vespertina 

V.T. 

— pendala 

T. 

— di  Virginia 

T. 

— portoghese 

T. 

Poche  sono  le  Silene  che  non  possano  figurar 
bene  nei  giardini.  La  coltivazione  loro  niente  ha 
di  particolare.  Un  terreno  non  troppo  compatto, 
ma  piuttosto  calcare,  è quello  del  quale  più  si 
compiacciono.  In  esso,  ajutate  da  opportune  irri- 
gazioni, prosperano  a meraviglia.  Toltane  la  Silene 
ornata,  e la  prima,  ho  tenute  tutte  le  altre  in 
piena  terra.  Si  seminano  tutte  a mezzo  aprile.  Le 
vivaci  propagansi  ancora  col  dividerne  le  radici. 


SILPHIUM 


1 S. 

Asteriscus 

p.  Silfio  asterisco 

T. 

a 

connatum 

p.  — connato 

T. 

3 

laciniatum 

p.  — frastagliato 

T. 

4 

perforatimi 

p.  — infilzato 

T. 

5 

therebinthinaceum 

p.  — cuoriforme 

T. 

6 

trifoliatuni 

p.  — a tre  foglie 

T. 

Queste  piante  si  propagano  di  seme,  e meglio  col 
dividerne  le  radici  a primavera.  Esigono  un  terreno 
sostanzioso,  e vogliono  esser  messe  al  largo,  e spesso 
tosate  perchè  in  breve  occupano  molto  spazio. 


* 

SLNAPIS 

1 S.  Aliioni 

an.  Senapa  dell’ bilioni 

T. 

2 nigra 

an.  — 

da  cucina 

T. 

3 b ressi cita 

an.  — 

cappucciala 

T. 

4 erucoide 

an.  — 

falsa-ruchetta 

T. 

Re  Giardiniere . 

voi.  IL 
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5 S.  Juncea 

au. 

Senapa 

giuncoidc 

T. 

6 incaua 

an. 

— 

bianca 

T. 

2 orientalis 

an. 

— 

orientale 

T. 

8 chiuensis 

an. 

_ 

chinese 

T. 

Seminatisi  ove  debbono  rimanere.  Profittano  io 
ogni  sorta  di  terreno.  Amano  irrigazioni  nelle 
primavere  secche. 


SINTERISMA 


S.  Gabrum 

an.  Sinterìsma  liscio 

V. 

Seminasi  in 

primavera. 

SISON 

i S.  Ammi 

an.  Sison  Starni 

T. 

2 Amomtim 

au.  — amomo 

T. 

3 canadense 

p.  — del  Canadà 

T. 

Le  due  ultime  converrà  meglio  propagarle  col 
dividerne  le  radici.  Volendone  seminare  se  ne  por- 
ranno giù  i semi  appena  maturi.  Le  due  prime 
si  seminano  al  principio  di  primavera.  Doman- 
dano tutte  un  luogo  assai  ombreggiato  ed  umido. 
Il  metterle  in  luogo  aperto  è lo  stesso  ciie  farle 
perire. 

SISYMBRIUM 

i S.  Hvspanicum  b.  Crescione  spagnuolo  T. 

•2  amphibium  p.  — > — spurio  T. 

5 Loeselii  an.  di  J,oeselio  T. 

4 pannonicum  aD.  ungherese  T. 

5 strictissimum  p.  elevalo  T. 

La  specie  seconda  non  vive,  quando  non  tro- 
visi in  mezzo  all’acqua,  e la  sesta,  al  contrario, 
vuole  terréno  asciutto  ed  aprico.  Le  altre  si  con- 
tentano di  qualunque  terra  ed  esposizione.  Le 
annue,  una  volta  che  abbiano  prodotte  le  semenze, 
diventano  fàcilmente  indigene  nel  giardino. 
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SISYRINCHIUM 


i s. 

Anceps 

Bermudiana  dubbia  V. 

a 

Bermudiana 

b.  vera  T. 

3 

collinum 

dei  colli  V. 

4 

grandiflorum 

a grandi  fiori  St. 

5 

striatimi 

— messicana  St. 

6 

triquelrum  se. 

triangolare 

Vogliono  un  terreno  leggiero  e sciolto,  discrete 
irrigazioni  in  estate,  ed  un  esposizione  calda.  Si 
propagano  di  semi,  e col  dividerne  le  radici. 


SIUM 

Falcaria 

p.  Sio  falcaria 

T. 

latifolium 

p.  — maggiore 

T. 

nodifloruin 

p.  — nodi  fioro 

T. 

sisarum 

p.  — radica  di  zuccaio 

T. 

Terreno  sciolto,  ma  pingue,  giova  alla  specie 
i.a,  2.a  e 4*a  La  terza  riesce  nell'’ umido  ed  anche 
paludoso.  Propagansi  col  dividerne  le  radici,  o 
co’  semi.  La  prima  specie,  introdotta  una  volta 
ne’  giardini,  si  ha  gran  pena  ad  impedire  che  non 
ingombri  tutto  il  terreno. 


SMILAX 


i S. 

Aspera 

Smilace  ruvida  T. 

a 

china 

chinadolce  Ar. 

3 

laurifolia 

— — a foglie  cP alloro  V. 
a foglie  rotonde  V. 

4 

rotundifulia 

5 

herbacea 

erbacea  V . 

6 

ì 

bona  nox 
lanceolata 
sarsaparilla 

cigliata  V. 

lanciolata  V. 

salsapariglia  V.T. 

Si  propagano  questi  frutici,  tranne  la  specie 
prima  di  cui  separansi  le  radici  in  autunno,  colle 
semenze  che  vengono  dall’ America,  e che  si  met- 
tono a germogliare  a dirittura,  avvertendo  che 
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d' ordinario  elleno  tardano  due  anni  a nascere. 
Si  contentano  di  un  terreno  mediocre,  ma  sciolto. 

SMIRNIUM 

S.  Olusatrum  b.  Macerane  volgare  T. 

Bisogna  ogni  anno  seminarla  in  antunno.  Ho 
tardato  qualche  volta  a seminarla  in  primavera, 
ma  non  mi  è nata.  Bensì  germogliarono  alcuni 
semi  caduti  dalla  pianta,  dal  che  ne  deduco  che 
può  risparmiarsi  ai  seminarla  una  volta  che  siasi 
introdotta  nel  giardino,  come  faccio  io. 

, SOLANDRA 

Ss  Grandiflora  A..  Solandra  a grandi  fiori  St. 

Questa  bella  pianta  si  propaga  con  porne  dei 
piantoni  in  primavera  entro  un  vaso  che  si  sep- 
pellisce nel  lettocaldo.  Chi  ne  ha  sémi  potrà  af- 
fidarli alla  terra,  e trattarli  come  le  piante  da 
stufa.  La  Solandra  ama  molta  luce,  e fiorisce  in 
principio  di  primavera.  Ai  sei  d1  aprile  è qui  fio- 
rita nella  stufa  dell1  Orto  botanico. 

SOLANUM 

S.  Aculeatissimum  p.  Solatro  spinosissimo 


1 

2 

3 

4 

5 

6 


9 

10 

1 1 
12 
j3 

14 

15 


aethiopium 
auriculatum 
beaceum 
bonariense 
campechiense 
oapense 
carolinense 
corymbosum 
diphyllum 
elseagnifolium 
fuscalurn 
giganteurn 
heterophyllum  Per . 
hyemale  cyr. 


an. 

A. 

Cav. 

A. 

an. 

A. 

an. 

P- 

an. 

A. 

an. 

A. 


V. 

V. 

V. 


etiopico 
orecchiuto 
di  Cavanilles 
di  Buenos  ÀjrresV. 
di  Campeccio  V. 

del  Capo  V. 

della  Carolina  V. 
a grappoli  V. 

a due  foglie  V# 

ole  astro  Ar. 

fosco  V. 

gigantesco  Y. 

a foglie  anomali 
jemale  V* 
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>6  S.  Igneura  A. 

ij  indieum  A. 

lo  laurifoliura  A. 

19  leprosum  Pers. 

ao  lyciodes  A. 

21  lycopersicon  an. 

22  lycoctonum  A. 

aS  rnarginatum  A.  b. 

2^  melongena  au. 

25  Millerii  A. 

26  peruvianum  p. 

27  pinnatifidum  H.  B. 

20  pomiferuin 

29  pseudocapsicum  A. 

So  pseudo — lycopersi- 


con an. 

31  pyracantha  A. 

32  raceinosum  p. 

33  radicans  p. 

34  sanctum  A. 

35  quercifolium  A. 

36  mammosutn  p. 

37  scabrum  an. 

38  sodomseum  A. 

39  stramonifoliurn  A. 

40  tectum  A. 

4 1 tomentosum  A. 

4i  triquetrum  A. 

43  tuberosum  p. 

44  Terbascifolium  A. 

45  xanthocarpum  an. 

46  virginianum  an. 

47  trilobatum  A. 

48  nodiflorum  A. 


49  nigrumguineense  an. 

50  violaceum  Ort.  A. 


Solatro  igneo 

— indiano 

— lauro 

— lebbroso 

— spina  santa  Y. 

— pomodoro  T. 

— ■ ammazza  lupi  V. 

— niveo  V. 

— pelronciano  T. 

— di  Miller  V. 

— peruviano  V. 

— pennatifido 


pomifero 

bellezze  di  GenovaY. 
pomodoro  senza  sol - 


chi 

T. 

— 

rovo  ardente 

V. 

— 

racemoso 

Y. 

— 

radicante 

V. 

— 

santo 

Y. 



a foglie  di  querciaY. 



mammillare 

V. 



scabro 

V. 

— 

pomo  di  Sodoma 

V. 

— 

stramonio 

V. 

— 

coperto 

V. 

— 

vellutato 

V. 

— 

triangolare 

V. 

— 

pomo  di  terra 

T. 

— 

verbasco 

V. 

— 

da  fruito  giallo  Y .T. 

— 

virginiano 

V. 

— 

trilobato 

V. 

— 

nodi  fioro 

V. 

— 

tintorio 

T. 

_ 

violaceo 

V. 

Tutti  generalmente  > Solani  amano  un  buon 
terreno.  Non  parlerò  della  coltivazione  di  quelle 


Digitized  by  Google 


>« 
• 0 


400  IL  GIARDINIERE  AVVIATO, 

specie  conosciute  negli  orti  e campi  come  la  ^3.* 
Solo  farò  notare,  die  avendone  io  lasciati  i tuberi 
sotterra  senza  cavarli  per  più  anni  anche  in  qualche 
rigido  inverno,  si  mantennero  assai  bene,  e li  vidi 
perfezionarsi  un  mese  prima.  Ciò  può  essere  un 
mero  accidente  locale.  Ma  parmi  che  il  farne 
qualche  prova  non  sarebbe  male.  Se  ciò  riuscisse 
ne  verrebbe,  sembrami,  non  piccolo  vantaggio. 
Ho  osservato  che  bisogna  abbondare  nello  spar- 
gere in  terra  le  semenze  dei  Solani  perchè  molte 
sono  incapaci  di  germogliare.  Soglio  seminarli  fra  il 
finire  d’aprile  ed  il  cominciare  di  maggio.  Molto 
sole,  copiose  irrigazioni,  e le  stesse  cure  che  si 
hanno  pe"*  Geranj  africani  debbon  aversi  pe**  solani 
vivaci.  Di  questi  non  se  ne  metterà  che  una  pianta 
per  vaso,  mentre  trovandosi  troppo  strette  peri- 
scono. Io  non  ho  trovata  altra  maniera  da  molti- 
plicare queste  piante  che  la  seminagione.  Presto 
invecchiano,  onde  conviene,  come  particolar-: 
mente  la  specie  i3.a  e aa.a,  seminarle  ogni  due  anni.  ; 
Amano  che  si  cambj  loro  vaso  una*  volta  l’anno. 
Per  la  coltivazione  delle  specie  annue  da  vaso, 
mi  rimetto  a quanto  ho  detto  nella  Prima  Parte. 

. SOLDANELLA 

5.  Alpina  p.  Soldanella  alpina  } Tv 

Torna  meglio  il  propagarla  col  dividerne  le 
radici,  a meno  che  uon  si  abbiano  semi  ben  ma- 
turi e colti  di  fresco  da  sparger  subito  in  terra. 
Essa  ama  un  terreno  tenace  in  luogo  ombreggiato. 
La  troppa  luce  ed  un  fondo  sciolto  ed  asciutto  la 
fanno  perire. 

SOLIDAGO 

x S.  Altissima  p.  Ceppica  altissima  T«, 
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* * s. 

aspera 

P- 

Ceppita  ruvida 

TV 

3 

canadensis 

P- 

— 

del  Canada 

T. 

* 4 

flexicaulis 

P* 

% 

tortuosa 

T. 

* 5 

gigautea 

P- 

gigantesca 

T. 

# 6 

Tfateri  flora 

P- 

— 

a tronco  verde 

T. 

* 7 

rnexicana 

P- 

— 

messicana 

T. 

* i 

minuta 

P- 

— 

nana 

T. 

* 9 

nemoralis 

P- 

— 

selvatica 

T. 

* io 

procera 

P- 

— 

elevata 

T. 

# li 

rigida 

P- 

— 

rigida 

T. 

* \i 

serotina 

P- 

— 

liscia 

T. 

Si  coltivano 
ombreggiato. 

come  gli  Asteri  in  luogo  piuttosto 
SONCIIUS 

i 

8.  Agrestis 

an. 

Cicerbita  agreste 

T. 

a 

fio  ri  da  n us 

b. 

— della  Florida 

T. 

3 

fruticosus 

A. 

— — frutice 

V. 

4 

Piumerii 

P- 

di  Plurnier 

T. 

5 

maritimus 

P 

marini  mo 

T. 

6 

lartaricus 

P- 

russo 

T. 

7 

tenerrimus 

b. 

delicato 

T. 

Amano  un  terreno . sostanzioso,  ma  insieme 
leggiero.  Profittano  in  luogo  non  tanto  soleggiato. 
Esigono  competenti  irrigazioni  ne5  grandi  asciutti. 
Propagansi  di  semi. 

SOPHORA 

i S.  Alopecuroides  Sofora  coda  di  Volpe  T.W 

a japponica  — giapponese  * Vi 

3 - occidentalis  — occidentale  Ar.i 

4-  tetraplera  — quadrialata  St. 

.La  specie  quarta  vive  benissimo  fra  noi  iti 
aranciera,  e forse  potrebbe  avvezzarsi  all’aria  in 
situazioni  però  ben  difese  e solatìe. 

Vegeta  la  prima  assai*  bene  a cielo  scóperto 
nell’ Orto  di  Bologna,  anzi  vi  si  moltiplica  alPec- 
cesso  attesi  i polloncini  barbicati  che  vanno  spun- 
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tandole  intorno  qua  e là.  Le  altre  propagansi  per 
sementi  con  facilità,  massime  se  poste  a nascere 
sul  lettocaldo.  Vogliono  terra  piuttosto  morbida 
e ricca:,  molta  acqua  in  estate  e poca  in  inverno. 
Sarà  bene  cambiare  ogni  anno  quelle  da  vaso,  ri- 
mettendole in  altri  di  una  capacità  alquanto  mag- 
giore. Soggiungo  qui  alcune  particolarità  intorno 
olla  specie  seconda,  e comunicatemi  con  lettera  dal 
signor  Cernazai  di  Udine,  da  me  più  volte  men- 
tovato. « Due  anni  fa  ne  seminai  in  cassette  di 
terra  da  giardino:  mi  nacquero  felicemente,  e 
nell’autunno  le  ho  fatte  trapiantare  in  pane , però 
nel  parterre , facendo  sulla  terra  intorno  al  fusto 
spargere  molta  copia  di  foglie  secche.  Restarono 
in  ottimo  stato  nell’ inverno,  e germogliarono 
prosperamente  in  primavera,  quantunque  tenere 
per  essere  state  da  me  seminate  in  maggio.  Perciò 
nella  fine  di  aprile  l’anno  scorso  (ifeio)  ne  se- 
minai in  una  ajuola  del  giardino  posta  a meriggio, 
lungo  un  muro,  presso  cui  era  una  pergola  che 
formava  un  tetto  di  circa  5 metri  e 5 palmi,  pre- 
parando il  terreno  come  si  fa  cogli  erbaggi  più 
delicati.  Nacquero  presto,  e così  bene  vegetarono 
che  in  autunno  erano  maggiori  queste  di  quelle 
nate  l’anno  antecedente.  In  inverno  le  ho  con- 
servate molto  bene,  aggiungendo  alla  solita  co- 
pertura di  foglie  ancora  un  poco  di  concime  ma- 
turo. Osservai  che  quelle  sotto  il  pergolato , in 
luogo  di  volgere  V estremità  superiore  verso  il 
mezzodì,  erano  inclinate  verso  il  muro,  e da  ciò 
mi  pare  poterne  concludere  che  amino  poco  la 
luce  Questa  esperienza  conferma  quanto  scrive- 
vano alcuni.  » 


Google 


I S.  Aucuparia 
a domestica 

3 hybrida 

4 americana 
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SORBUS 

A.  Sorbo  selvatico 
A.  — domestico 
A.  — bastardo 
— americano 


4°  9 


« 


T. 

T. 

T. 

T. 


Appetta  sono  mature  !e  bacche  di  questi  alberi 
debbono  tostamente  seppellirsi,  se  vogliasi  che 
nascano.  Bisogna,  trapiantandole,  avvertire  di  ri- 
coprirne esattamente  le  radici,  mentre  se  alcune 
rimangono  scoperte,  ciò  cagiona  un  gran  male 
all’  albero.  Un  terreno  leggiero  è quello  che  ad 
essi  più  conviene } ma  riesce  anco  ne1  forti.  Pro- 
pagasi ancora  di  getti  barbicati. 


S.  Paniculata  Jac. 


SPANANTHE 

Spanante  pannocchiuta 


y. 


Vuol  esser  seminata  in  vaso  posto  all1  ombra  in 
luogo  caldo.  Io  soglio  ricoprire  la  superficie  di 
musco.  Nate  le  pianticelle,  e fortificate,  si  espor- 
ranno a tutto  il  raggio  solare,  colPajuto  di  cui 
e di  copiose  irrigazioni  giungeranno  entro  l’au- 
tunno a perfetta  maturità  le  semenze.  Vuole  un 
terreno  morbido  e pingue.  Ora  è un  Hydrocotyle. 
SPARMANNIA 

S.  Africana  A.  Sparmannia  africana  Ar. 

Si  coltiva  come  i Pelargonj  o Gerauj  africani. 


SPARTIUM 


• s. 

Junceum 

Spartio  ginestra  di  Spagna  T. 

a 

monospermum 

— monospermo 

T. 

3 

multiflorum 

— a molti  fiori 

Ar. 

4 

scoparium 

— da  scope 

T. 

5 

supranubium  L. 

— odoroso 

Ar. 

6 

umbellatum 

— ombrellaio 

Ar. 

7 

ipinosum 

— spinoso 

T. 

Nel  trapiantare  questi  frutici,  che  si  propagano 
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co’  semi,  bisogna  andare  assai  destramente,  per- 
chè, munite  di  radici  assai  lunghe  , si  corre  peri- 
colo di  offenderle,  e di  farle  perire.  Contentansi 
di  terreni  mediocri  e piuttosto  cretosi. 

SPERMACOCE 

i  S.  Hispida  an.  Seme  cornuto  ispido  V. 

5 tenuior  an.  — molle  V. 

Un  terreno  pingue,  ma  asciutto  conviene  a 
queste  piante,  le  quali,  abbenchè  da  seminarsi 
ne*  vasi,  riescono  bene  ancora  in  piena  terra, 
purché  esposta  al  mezzodì. 

SPHiERANTHUS 

S.  lndicus  au.  Fior  globoso  indiano  V. 

Se  la  state  non  va  calda,  invano  si  aspetteranno 
i semi  di  questa  vaga  pianta,  della  quale  si  potrà 
affrettare  lo  sviluppo,  ponendo  i medesimi  sul 
lettocaldo.  Vuole  terreno  pingue,  copiosa  irriga- 
zione e gran  sole. 

SPIGELIA 

S.  Anthelmia  an.  Spigelia  antiverminosa  V. 

Terreno  pingue,  innaffio  abbondante,  e molto 
sole  le  abbisognano  a prosperare.  Seminisi  tardi. 

SPILANTHUS  . 

1 S.  Acmella  an.  Gemella  abeedaria  T. 

2 alba  an.  — - bianca  T. 

3 oleracea  an.  — odontalgica  T. 

4 pseudo-acmella  an.  falsa»abcedaria  T. 

In  alcuni  anni  queste  piante,  massime  la  terza 
specie,  che  da  molti  coltivasi  per  la  virtù  che 
hanno  i di  lei  fiori  contro  il  mal  de1  denti , non 
vogliono  nascere.  Credo  che  ciò  provenga  perchè 
rimanendone  i semi  a lungo  sotterra  senza  svilup- 
parsi marciscono.  Dopo  che  le  semino  alla  fine 


- 
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di  maggio , nascono  meno  difficilmente.  Su  la 
terza  specie,  veggasi  il  volume  primo  dei  miei 
Elementi  di  Agricoltura . 

SPIRjEA 

i S.  Altaica  Pallas.  Spirea  settentrionale  T. 


1 

aruncus 

— spigata  T. 

3 

chamaedrifolia 

— a foglie  di  querciuola^ • 

•4 

crenata 

— merlata  •>  T. 

i 

hypericifolia 

— a foglia  d’ippcrico  T. 

•6 

laevigata 

— • liscia  r»  * , T. 

7 

lobata 

- — ♦ lobata  > T. 

8 

obuli  folla  

— a fogli*  di  viburno  1 T. 

*9 

salicifolia  • * 

— • a foglia  di  salice  T. 

IO 

sorbitoli*  * ~ 

— • a foglia  di  sorbo  * T. 

n 

tomentosa  

— • pelosa  •'*  • - i * T. 

n 

trifoliata 

— • a tre  foglie  . T. 

•3 

é 

§ 

m 

ulmaria  fl.  p. 

\ *.  • 

— regina  de9  prati  *T. 

V.  • 7 ■ - O . 

buona  figura  presso  chi  ama  di  avere  dei  bassi 
cespugli  di  frutici , si  moltiplicano  con  somma  fa- 
cilità, allevando  i getti 'radicali,  i quali  in  copia 
grande  sogliono  spuntare  intorno  al  fusto  di 
mezzo.  Si  potranno  ancora  avere  per  margotte.  Si 
compiacciono  di  terreni  piuttosto  ombrosi,  freschi 
e non  troppo  pingui.  Volendone  moltiplicare  al- 
cuna specie  colle  sementi,  si  dovranno  questi 
spargere  in  terra  appena  maturi,  altrimenti  non 
nasceranno.  Vogliono  esser  rimondate  ogni  prima- 
vera, e levati  i getti  inutili. 

SPONDIAS  , 

S.  Myrobalanus  T.  Susinastro  a J rutta  gialle  St.  Let. 
Coltivasi  come  le  Annone.  Propagasi  di  semi,  e 

col  piantarne  dei  rami. 

1 .•*.**.. 
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SPR1NGALIA 

* S.  Incarnata  And.  A.  Springalia  stellata  Ar. 

Terra  di  brughiera  ed  in  inverno  un'1  aranciera 
secca,  mentre  teme  Tumido  all’estremo.  Propa- 


STACHIS 

; i s. 

Aethiopiea 

P- 

Stachide  etiopica 

. a 

alpina 

P- 

. 

alpina 

. 3 . 

eretica  \ 

P- 



di  Creta 

. 4 

germanica  i 

A. 

_ — 

tedesca 

5 

cincinnata 

P* 

_ 

rotonda 

. 6 

hi  ria  . - 

P- 

— 

irla 

7 

heraclea 

■\  P- 

. . 

di  Nicea 

é 

maritiina 

P* 



marittima 

• 9 

palasstina  , 

À. 

_ 

giudaica 

io 

spinosa 

A» 

— 

spinosa 

* li 

rugosa 

A. 

..  

rugosa  , 

* 12 

latifolia 

A. 

— — - 

maggiore 

Y. 
T. 
Y. 
T. 
Y. 
T. 
T. 
T. 
V. 
V. 
V. 
V. 

Si  moltiplicano  di  semenze.  Amano  fondi  di 
terreno  sciolto , e non  molto  percossi  dal  sole. 
Quelle  da  terra  non  esigono  veruna  particolare 
attenzione.  Quelle  da  vaso  domandano  di  essere 
irrigate  in  estate,  e siccome  presto  riempiono  i 
vasi,  così  dovranno  cambiarsi  loro  ogni  anno. 
Elleno  invecchiano  presto,  e perciò  sarà  bene  il 
ringiovenirle. 

STACHYTARPETA 

1 S.  Anguctifolia  Stachit.  a foglie  strette 

a mutabilis  - mutabile 

3 prismatica  prismatica 

Così  chiamano  ora  le  Verbeue  poste  sotto  i 
numeri  6,  8 e n al  genere  Verbena,  pag.  4^6 
di  questo  volume.  Wildenow  Hor.  Berol. 
STiEHELINA 

S.  Dubia  A.  Stelina  dubbia  T. 
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Seminasi  a primavera,  ovvero  se  ne  piantano 
i rami  in  terra  non  troppo  sostanziosa,  siuata  al 
mezzodì,  e prendono  facilmente  radici.  L’umido 
è il  nemico  capitale  di  questa  pianta,  onde  biso- 
gna prudentemente  tenere  uno  o più  individui  in 
vaso,  per  non  perderle  negli  anni  piovosi. 

STAPELIA 

A.  Stapellia  articolala  Ar.St. 

A.  irsuta  Ar.St. 

A.  maggiore  Ar.St. 

A. quadrangolare  Ar.St. 

A. screziata  Ar.St. 

Appartengono  alle  piante  crasse,  e si  coltivano 
come  quelle.  Vedi  Cacto. 

STAPHYLEA 

i S.  Pinnata  A.  Stafilodendro  pennato  T. 

a trifolia  A.  a tre  foglie  T. 

Propagansi  per  semi,  da  sotterrarsi  appena  ap- 
pena maturi,  ed  irrigarsi  fino  all" inverno,  ovvero 
co’  getti  che  sorgono  al  piede  delle  vecchie  piante. 
Se  ne  piantano  i rami,  ma  con  che  siavi  annesso  un 
pezzo  di  vecchio  legno.  Si  margottano  in  autunno 
piegandone  i giovani  rami,  e sotterrandoli  come 
si  fa  colle  viti.  Amano  un  terreno  mediocre. 


i S.  Articulata 
9.  hirsuta 

5 grandiflora 

4 quadrangula 

5 variegata 


I S.  Aesjyptia 
9 alhacea 

3 armeria 

aurea 

auriculaefolia 
cephaiotes 
cordata 
echioides 
fasciculata 


STATICE 

Limonio  egiziano 
agliaceo 


V. 


4 

5 

6 


— gramigna  di  mare  T 


ni 


aureo 

orecchia  d’Orso 
globosa 
a cuore 
viperino 

a jascineltc  . 


t • 


V. 

V. 

V. 

V. 

V. 

V. 
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io  S. 

flexuosa 

Limonio  flessuoso 

V. 

Il 

globularifolia 

— 

a fog.  di  globularìa 

V. 

11 

Gmelini 

— 

di  Gmelin 

T. 

i3 

graminifolia 

— 

a fog.  di  gramigna  T. 

»4 

incana 

— 

canuto 

y. 

«5 

latifolia 

— 

a foglie  larghe 

V. 

16 

limonium 

— . 

vero  V.T. 

*3 

linifolia 

— 

Vinoso 

V. 

IO 

minuta 

— 

minuto 

V. 

*9 

monopetala 

— 

a un  solo  petalo 

V. 

io 

mucronata 

— 

crespo 

V. 

li 

olesefolia 

— 

a foglie  d’oliva 

y. 

li 

sinuata 

— 

sinuoso 

v. 

i3 

spicata 

— 

■ a spica 

y. 

reticulata 

— 

retato 

V. 

s5 

speciosa 

— 

hello 

y. 

a6 

tartarica 

— 

tartaro 

V. 

Veggasi  Armeria  a pag.  l\%. 

• Vi  sono  alcuni  ai  quali  piace  avere  una  serie  di 
queste  pianticelle,  ed  altri  propagano  soprattutto 
la  specie  terza,  che  adoperano  ancora  per  orlare 
le  ajuole  del  giardino.  Non  seppi  mai  approvare 
una  tale  pratica.  L’esperienza  mi  ha  convinto, 
che  tali  pianticelle  facilissimamente  vanno  a male, 
e forse  più  pel  secco  che  pel  gelo}  inoltre  invec- 
chiano presto,  ed  allora  fa  mestieri  rinnovarle. 
Tutte  semiuansi  in  terreno  leggiero  ed  asciutto, 
spargendone  i semi  in  qualche  abbondanza}  men- 
tre parecchj  sono  soggetti  ad  abortire.  Queste 
piante  invecchiano  presto.  Poche  irrigazioni  loro 
abbisognano.  Temono  assai  l’umido  ed  il  freddo, 
onde  in  inverno  si  metteranno  nei  luoghi  i più 
asciutti  dell’aranciera.  La  dìdìcollà  di  cogliere  i 
semi  di  queste  piante  mi  ha  fatto  stendere  sul 
vaso,  alr epoca  della  loro  maturità,  un  leggiero 
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strato  di  muschj.  Coprendo  questi  i semi  ne  assi- 
curavano lo  sviluppo.,  avuta  T avvertenza  di  non 
ismuovere  la  superficie,  e d’ irrigare  assai  leg- 
germente. 

STAURACANTHUS 

S.  Àpbyllus  Staurac . senza  foglie 

Questo  frutice  del  Portogallo  ne**  luoghi  caldi 
potrà  forse  vivere  in  terra.  Fra  noi  sarà  bene  co- 
minciare dal  porlo  in  vaso. 

STELLARI  A 

i S.  Holostea  . p.  Stellaria  lanciolata  T. 

i graniini  folia  p. graminacea  T. 

Seminate  una  volta  in  un  terreno  fresco  e non 
troppo  pingue  durano  assai.  Ma  siccome  nel  mezzo 
del  verde,  con  cui  tappezzano  il  terreno,  lasciano  del 
vuoto  invecchiando,  così  bisogna  spesso  ringiove- 
nirle,  lochè  si  fa  agevolmente  col  solito  espe- 
diente delle  radici. 

STELLINGIA 

S.  Sebifera  A.  Sego  arboreo  St.  A r. 

Sta  meglio  nella  stufa  che  nelP aranciera,  seb- 
bene alcuni  asseriscano  il  contrario.  Bensì  bisogna, 
alPatto  di  esporlo  j 
ciare  a poco  a poco, 
molto  1 umido. 


Il  aperto  in  primavera,  comin- 
Propagasi  per  margotte.  Teme 


i 


STERNBERGIA 


S.  Colchiciflora  Sternberga  a fior  di  coleo , 

Questa  pianta  bulbosa,  nativa  dei  monti  calcari, 
aprici  ed  aridi , vive  per  terra. 


i S.  Eupatoria 
a salicifolia 

3 serrala 


STEVIA 

p.  Stevia  eupatoria 
p.  — salicarella 
pv  - — . saghettata 


V. 

V. 

V. 


» : . • j : * li 
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4 S.  Pedala 

5 * 

6 

7 ovata 
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purpurea 

ivaQfoIia 


a u.  Stevia  pedata 

— purpurea 

— a J°S^e 

— ovata 


Tutte  possono  vivere  in  aranciera,  e forse  po- 
trebbono  avvezzarsi  alfaria  aperta.  Coltivatisi  come 
gli  Gnaphcilium . 

STERCULIA 

# i S.  Balanghas  A.  Firmiana  a foglie  intere  St.Let. 
faetida  A, fetida  St.Let. 

3 platanifolia  A. chinesc  V.T. 

Le  prime  due  coltivansi  come  P Adansonia.  La 
specie  terza  vive  fra  noi  in  terra,  ma  cjuando  sia 
già  adulta:  bisogna  tenerne  qualche  giovane  pianta 
ne’  vasi.  Propagasi  di  semi  e di  margotte.  Ama 
un  terreno  piuttosto  buono. 


i S.  Aristella 

STIPA 

p.  Stipa  aristella 

T. 

3 capì Hata 

P* 

— capillare 

T. 

3 nova 

' P- 

— nuova 

T. 

4 pennata 

P« 

— - piumosa 

T. 

5 tenacissima 

P’ 

tenacissima 

T. 

Queste  belle  gramigne  propagami  da  prima 
co’  semi,  indi  coi  separarne  le  radici,  che  mettono 
.in  abbondanza.  Amano  terpeni  sostanziosi.  La 


terza  non  l'ho  coltivata  che  quest1  anno. 

STRATIOTES 

..  «. 

S.  Aloides  Giuncherella  boreale  T. 

Questa  è una  pianticella  che  si  coltiva  come 
le  Ninfee.  Domanda  un1  esposizione  a bacìo. 

STRELITZIA 

S.  Rtginse  Strelizia  della  regina 

Questa  pianta  coltivasi  nelle  stufe  come  i Cari - 
nacorus . Inerita  pel  suo  bel  bore  di  avere  luogo 
in  tutti  i giardini. 
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STRUTHIOLA 

* t S.  Erecta  A.  Struzioletta  diritta  Àr. 

* Q virgata  A. minuta  Ar. 

Terra  consistente,  nè  mai  troppo  sciolta  con- 
viene a queste  piante,  da  propagarsi  per  margotte 
e piantoni. 

STYPHELIA 

S.  Triflora  And.  A.  Sii  fella  a tre  fiori  Ar. 

Propagasi  di  piantoncini.  Vuole  terra  di  bru- 
ghiera, e buona  custodia  in  inverno. 

STYRAX. 

S.  Offici  cale  A.  Stirace  calamita  T. 

Propagasi  di  semi,  che  appena  colti  si  seminano 
in  terrerio  fresco  e leggiero.  Sebbene  quest’albero 
regga  in  piena  terra,  pure  ne’ paesi  non  mollo 
riparati  si  dovrà  tenere  ne’  vasi  quando  è ancor 
piovine. 

SWERTIA 

S.  Perenni»  p.  Swerzia  perenne  T. 

Ama  un  luogo  paludoso  e sempre  bagnato. 
SWITENIA 

S.  Mahogoni  Macogani  americano  St.  Let. 

Per  avere  quest’albero,  tanto  prezioso  pe’  mo- 
bili che  se  ne  fanno,  bisogna  procurarsene  i semi 
dall’America  meridionale,  e si  pongono  in  terra 
sostanziosa  entro  vasi,  da  mettersi  subito  nel  let- 
tocaldo. E un  vegetabile  ancora  poco  coltivato 
ne’  giardini.  Ama  terra  sciolta  e calda. 

SYRINGA 

i S.  Persica  A.  Siringa  gelsomino  T. 

a vulgaris  A.  — volgare  T. 

3 chineusis  *—  chinese  T. 

Queste  piante  cacciano  ogni  anno  dalle  radici 
Re  Agricoltura , voi.  II.  a 7 
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parecclij  getti,  i quali  con  facilità  staccansi  dalla 

{>ianta  madre,  e si  allevano  in  terreno  piuttosto 
eggiero.  Queste  piante  sono  assai  difficili  da  te- 
nersi regolari.  Si  rimonderanno  al  principio  d’ogni 
primavera,  coll’alleggerirle  e tosare  i rami  che 
abbiano  un  po'1  sofferto. 

TABERN.®  MONTANA 

i T.  Amsonia  p.  Tabernemonlana  erbacea  V.T. 

5 coronaria  p.  da  corone 

Difficilmente  trovasi  questa  pianta.  Può  vivere 
fra  noi  anche  in  piena  terra,  come  nell’ Orto  di 
Bologna,  purché  leggiera  ed  umida,  situata  a le- 
Yante.  Esige  irrigazioni  frequenti.  L'asciutto  la  fa 
perire.  La  seconda  specie  appartiene  al  genere 
Amsonia , pag.  2 7.  La  T.  coronaria  vive  in 
istufa  calda. 

TACCA 

T.  Pinnatifida  Tacca  di  Taiti 

È perenne.  Fiorisce  nelle  aranciere  in  inverno. 
Propagasi  di  seme,  che  però  non  germoglia  se  non 
sia  fresco. 

TAGETES 


i T.  Erecla 

an. 

Puzzola  fior  di  morto 

T. 

a lucida 

an. 

— - lucida 

T. 

5 minuta 

au. 

— minuta 

T. 

4 patula 

an. 

— scura 

T. 

5 tenuifolia 

P* 

— frastagliata 

T. 

Molto  sole,  irrigazioni  copiose,  e terra  sostan- 
ziosa fanno  prosperare  queste  piante,  da  seminarsi 
nel  finire  di  marzo. 

TALINUM 

1 T.  Anacampseros  Talino  javagrassa  Ar. 

a patene  — pannocchiuto  St, 
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Sono  entrambe  piante  crasse,  e si  coltivano 
come  queste. 

TAMARINDUS 

T.  Indica  A Tamarindo  officinale  St. 

Ama  buon  terreno  e consistente.  Propagasi  di 
semi , seminati  come  quelli  de’ paesi  più  caldi, 
secondo  si  è detto  al  Capo  IV.  Le  giovani  piante 
si  conserveranno  sul  lettocaldo  per  un  anno.  Bi- 
sogna trapiantarle  in  pane. 

TAMARIX 

x T.  Gallica  A.  Jamarice  scopa  marina  T. 

2 germanica  A.  tedesca  T. 

Amano  luoghi  sabbiosi,  ma  piuttosto  umidi. 
Più  comodamente  propagatisi  col  piantarne  i rami 
a levante  in  primavera  , ed  irrigandoli  competen- 
temente, anziché  seminandoli,  mentre  stentano 
assaissimo  a nascere. 

TAMUS 

T.  Comunis  p.  Tamo  vile  nera  T. 

In  luoghi  ombrosi  prospera  senza  bisogno  di 
veruna  coltivazione.  Propagasi  col  dividerne  le 

van  if*i 

TANACETUM 

i T.  V.  crispum  p.  Tanaceto  volg.  crespo  T. 

i vulgare  p. comune  T. 

Amano  terreno  sciolto,  e si  propagano  col  di- 
viderne le  radici.  Queste  ingombrano  in  breve 
un  grande  spazio  di  terreno,  e però  bisogna  di 
quando  in  quando  diradarle.  * 

TARCHONANTHUS 

T.  Camphoiatus  A.  Tarconanlo  canforato  V. 

I di  lui  semi  stentano,  almeno  a me,  a nascere. 
Può  facilmente  propagarsi  col  piantarne  dei  rami. 
Coltivasi  come  i Geranj. 
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TAXUS 

T.  Baccata  A.  Tasso  comune  T. 

Propagasi  di  semi,  e se  ne  seppelliscono  le 
bacche  appena  mature.  Ama  luoghi  freschi  ed 
ombrosi.  Coltivasi  come  le  piante  resinose  sempre- 
verdi 

TELEPHIUM 

T.  Imperati  p.  Telefo  dell’Imperato  T. 

Coltivasi  come  i semprevivi. 

TERMINALI  A 

T.  Catappa.  Terminale  calappa 

Quest’albero  sempreverde  vuole  molto  calore, 
una  buona  terra  sciolta,  moderalo  innaffiamento, 
di  essere  travasato  ogni  anno  in  maggio  o giu- 
gno, e stufa  calda  in  inverno.  Propagasi  per  mar- 
gotta, per  piantone,  ma  in  lettocaldo. 

TETRAGONIA 

i T.  Espansa  an.  b.  Tetragonia  cornuta  T. 
1 fruticosa  A.  frutice  r- 


^3  berbacea 


erbacea 


V. 


La  prima  e terza  si  seminano  a primavera  m 
terreno  mediocre,  e si  tengono  al  sole  in  terreno 
mediocre.  La  specie  prima  talora  si  risemina  da 
sè.  La  specie  seconda  coltivasi  e propagasi  come 

le  ficoiai. 

ini  il  ;kii  i ni 

T. 

afog . di  bellonica  V . 
campanulato  V. 
del  Canada 
delle  Canarie 
di  Creta 
giallo 
frutice 


i T.  Asiaticuin 


TEUCRIUM 

A.  Teucrio  asiatico 


* 

3 

4 

5 


7 

S 


betonicum 

campanulatum 

canadense 

canarieuse 

creticum 

flavum 

frutican» 


A. 

P- 

P- 

£ 

A. 

A. 


T. 

V. 

y. 

T. 

T. 
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9 

T.  Uirchanicum 

P- 

Teucrio  spigato 

T. 

io 

aureum 

— 

aureo 

ti 

lucidura 

P- 

— 

lucido 

T. 

12 

marum 

A. 

— 

maro 

Y.T. 

i3 

cnbense 

b. 

— 

di  Cuba 

V. 

*4 

raassiliense 

P* 

— 

di  Marsiglia 

V. 

i5 

multiflorum 

P* 

— 

a molli  fiori 

T. 

16 

polium 

P- 

— - 

polio 

T. 

*7 

pyrenaicum 

P- 

— 

de * Pirenei 

T. 

io 

scordium 

P* 

— 

scordio 

T. 

*9 

Scorodonia 

P- 

— 

Scorodonia 

T. 

20 

spinosam 

an. 

— 

spinoso 

21 

Acbemenis 

A. 

— 

veneto 

T. 

22 

capitatum 

— 

a capolino 

V. 

23 

euganeum 

— 

padovano 

rJ. 

a* 

montanum 

P* 

— 

montano 

T. 

a5 

orientale 

— 

orientale  Y.Ar. 

26 

scordioides 

P- 

— 

falso  scordio 

V. 

Possono  propagarsi  tutte,  o seminandole,  o col 
piantare  dei  rami  delle  piante  legnose , o col  di- 
videre le  radici  delle  vivaci}  quelli  in  primavera, 

Queste  in  autunno.  La  maggior  parte  contentasi 
i un  terreno  mediocre.  Ma  la  specie  decimaquinta 
lo  vuole  alquanto  sabbioniccio}  la  settima,  ottava, 
decima  e decimaterza,  asciutto  e bene  sciolto}  la 
nona  e decima  alquanto  umido,  e paludoso  la  de- 
cimottava. 

THALIA 

T.  Canaeformis  Talia  imbiancata 

Questa  rara  pianta  da  stufa  coltivasi  come  gli 
Amomi. 

THALICTRUM 

i  T.  Alpinum  p.  7 alittro  alpino  T. 

2 angusti  foli  um  p.  angusto  T, 

3 aquilegifolium  p.  ■■  aquilegia  T. 

4 Cornuti  p.  ■ ■ — di  Cornuto  T. 


Digitized  by  Google 


22  IL  GIARDINIERE  AYTIATO 


5 T.  Elatum  p. 

6 flavum  speciosum  p. 

7 faetidum  p. 

8 majus  p. 

q minus  p. 

10  sibiricum  p. 

1 1 tuberosura  p. 


Talittro  elevato  T. 

— giallo  T. 

fetido  T. 

maggiore  T. 

minore  T. 

— — settentrionale  T. 

——  tuberoso  « T. 


THAPSIA 

T.  Villosa  p.  Tapsia  vellutata  T. 

Seminasi  subito  die  sono  mature  le  sementi. 
In  altro  modo  non  nasce.  Ama  un  terreno  sciolto 
ed  un1  esposizione  poco  soleggiata. 

THEA 

i T.  Bohea  A.  Thè  bit  Ar. 

9  viridis  A.  — verde  Ar. 


Vogliono  una  terra  dob'e,  sostanziosa,  nè  troppo 
compatta  nè  troppo  leggiera.  Richiedono  moderate 
irrigazioni,  ed  un’esposizione  alquanto  ombi  •eg- 
giata.  Propagami  di  margotte,  di  rami  piantati, 
e coll1  allevare  i getti  che  s’alzano  dalle  radici. 
Questi  alberetti  ne1  paesi  nostri  doTrebbono  vivere 
all1  aperto. 

THELIGONUM 

T.  Cjnocrambe  an.  Fecondatrice  annua  T. 

Seminasi  in  autunno  nel  luogo  in  cui  deve  re- 
stare , e non  domanda  altre  cure. 

THEOBROMA 

# Cacao  A.  Cacao  cibo  degli  Dei  St.  Let. 

Propagasi  e coltivasi  come  il  caffè. 

THLASPI 

T.  Ceratocarpon  an.  Tlaspi  russo  T. 

Profitta  in  terreno  mediocre. 
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THRINCIA 

i T.  Hirta  p.  Trincia  irta  * T. 

a hispida  an.  p.  — ispida  T. 

Coltivasi  come  PHieracium. 

THUYA 

i T.  Occidentalis  A.  Tuja  albero  della  vita  T* 

t orientalis  A.  — chinese  , T. 

3 articulata  A.  — africana  Ar. 

Le  prime  due  si  coltivano  come  gli  alberi  sem- 
preverdi, piniferi,  resinosi.  La  terza  propagasi 
per  mezzo  di  margotte.  Vuole  terreno  sciolto.  Si 
mantiene  meglio  in  luogo  ombreggiato,  che  al 
gran  sole.  Si  moltiplica  ancora  piantandone  dei 
rami.  — Il  sig.  professore  Ottaviano  Targhiti 
di  Firenze  ha  creduto  dovere  riunire  questo  ge- 
nere al  Cupressus. 

THUNBERGIA 

T.  Fragrarla  Tumbergia  odorosa 

Questa  pianta  da  stufa  propagasi  di  pianton- 
cini,  ed  ha  fiori  odorosi. 

THYMBRA 

i T.  Spicata  A.  Timbra  spigala 

% verticillata  A.  — verticillata 

Si  coltivano  come  i rigami  da  aranciera. 
THYMUS 


i T. 

Acinos 

an. 

Timo 

annuo 

3 

alpinus 

an. 

— 

alpino 

3 

cepbalotus 

A. 

— 

capitato 

4 

mastichina 

A. 

— 

mastice 

5 

patavinus 

an. 

— 

padovano 

6 

piperella 

A. 

— 

piperello 

7 

serpillutn 

P* 

— 

sermollino 

8 

tragoriganum 

A. 

— 

tragorigano 

9 

virginicu» 

P- 

— 

di  Virginia 
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10  T.  Vulgaris  A*  Timo  volgare  T» 

11  villosus  A.  — vellutato  V. 

Amano  terreno  piuttosto  asciutto,  e poche  ir- 
rigazioni. Le  specie  perenni,  oltre  alla  seminagione, 
si  propagano  facilmente  col  dividerne  le  radici  o 
piantarne  dei  rami.  Amano  un  terreno  piuttosto 
asciutto. 

TIARELLA 

i T.  Cordifolia  p.  Cresta  d’ Elmo  americano  V. 

a trifoliata  p.  — asiatica  T. 

3 biteruata  Eent. p.  — gialla  T. 

Ho  veduta  la  prima  nell’orto  dell’Università 
vegetare  assai  bene  in  vasi.  Forse  potrebbe  met- 
tersi un  giorno  per  terra  colle  altre  due  specie, 
che  però  amano  luoghi  ombreggiati  ed  uu  terreno 
che  non  sia  asciutto,  bensì  umidetto. 

TILIA 

A. 

A. 

A. 

A 
A. 


i 

i 

3 

4 

5 

6 


T.  Glabra 

helerophylta 

macrophylla 

platiphyllos 

pubescens 

rotundifolia 


A- 


Tilio  americano  T. 

•g  — a foglie  irregolari  T. 

g — a foglie  piccole  * T. 

ìs»  — a foglie  larghe  T. 

— peloso  T. 

— bianco  T. 


£ 


Terreno  fresco  e sostanzioso  conviene  a questi 
alberi.  Tutti  si  moltiplicano  facilmente  per  semi 
da  mettersi  giù  poco  dopo  la  loro  maturità.  Se- 
condo Miller  se  ne  possono  piantare  ancora  i 
rami. 

TOFIELDIA 

T.  Palustris  - Toficlda  palustre 

Già  Helonias  borealis , vedi  a pag.  a a a. 

TORDYLIUM 

i T.  Apulutn  an.  Tordilio  della  Puglia  T. 

* syriacum  . an.  . * — della  Siria  X« 
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Non  sono  niente  delicati  sulla  qualità  del  ter- 
reno. Amano  esposizione  aperta. 


TOURNEFORTIA 


i T. 

Fetidissima 

A. 

Pillona  fetidissima 

Su 

a 

hirsutissima 

A. 

irsutissima 

St. 

3 

humilis. 

A. 

• — - nana 

St. 

5 

cimosa 

A. 

— a larghe  foglie 

St. 

4 

volubilis 

A. 

■ volubile 

St. 

6 

mutabilis  VenL 

A. 

— cangiante 

Su 

Si  propagano  di  semi , posti  nel  lettocaldo  con 
tutte  le  possibili  diligenze.  Talora  tardano  lungo 
tempo,  e non  si  dovranno  perciò  levare  dal  let- 
tocaldo, ma  bensì  mantenerne  sempre  umida  la 
superficie  de’  vasi.  Amano  un  terreno  piuttosto 
pingue.  Pel  corso  del  primo  anno  della  loro  vita 
si  terranno  sulle  finestre  della  stufa  non  azzardane 
dole  all’aria  aperta,  onde  si  fortifichino  meglio. 
Esigono  i medesimi  riguardi  di  quelle  piante  che 
non  debbono  rimanere  esposte  all’  aperto  che  du- 
rante la  state. 

TRACHELIUM 

T.  Caeruleum  p.  Irachelio  turchino  T.  V. 

Vuol  essere  seminato  subito  che  i semi  sono 
maturi.  Propagasi  ancora  dividendone  le  radici. 
Ama  un  terreno  leggiero  e senza  concime,  situato 
al  levante.  Teme  assai  l’umido,  perciò  Miller 
consiglia  a spargerne  le  semenze  fra  i rottami  o 
le  rovine  di  vecchj  muri,  assicurando  che  in  sì 
fatti  luoghi  resistono  assai  di  più.  Queste  piante 
invecchiano  prestissimo,  e perciò,  massime  quelle 
che  sono  ne’  vasi,  vogliono  esser  ringiovenite 
sovente. 
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TR  ADESCANTI  A 


i T. 

Erecta 

an. 

T radescantia  ritta  V.T. 

5 

discolor 

P* 

- — verde-rossa  St. 

*5 

monandra 

an. 

— - — monandra  V. 

'i 

cordifolia 

an. 

crassa  V. 

*5 

cristata 

aD. 

— — colla  cresta  V. 

*6 

papilionacea 

axillaris 

an. 

— ■—  papilionacea  V. 

*2 

an. 

ascellare  V. 

8 

9 

virginica 
rosea  Veni. 

P- 

efemera  T. 

rosea  V.T. 

La  specie  seconda  propagasi  e coltivasi  alla 
stessa  maniera  delle  piante  crasse.  Teme  eccessi- 
vamente l’umido,  per  cui  diventa  necessario  il 
badar  bene  in  tempo  d‘  inverno  a non  permettere 
che  neppure  poche  stille  di  acqua  cadano  entro  il 
cuore  della  medesima,  perchè  essa  così  bagnata 
perisce.  Le  altre  annue  esigono  terreni  mediocri, 
e di  essere  tenute  molto  al  sole.  La  terza  molti- 
plicasi colla  separazione  delle  radici  in  autunno, 
ed  ama  un  terreno  piuttosto  sciolto,  ma  sostan- 
zioso. Piantata  una  volta  non  richiede  altra  cura 
che  quella  d’impedire  che  non  dilati  soverchia- 
mente le  sue  radici. 

TRAGIA 

i T.  Involucrata  A.  Tragia  involuta  St. 

a urens  an.  . ■ urente  Y. 

Coltivasi  la  prima  come  la  pittorici,  e l’altra  si 
semina  sul  lettocaldo. 

TRAGOPOGON 

i T.  Crocifolius  b.  Sassefrica  minore  T. 

v villosus  t b.  — — pelosa  T. 

Preferiscono  i terreni  morbidi , ma  riescono  bene 
ancora  ovunque. 

TRAPA 

p.  Castagnuolo  aquatico. 


T,  Nalans 
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Questa  pianta  vive  solamente  negli  stagni.  Può 
propagarsi  col  coglierne  le  frutta  e metterle  al 
principio  di  autunno  entro  una  vaschetta  che  ri- 
manga sempre  piena  d’acqua  con  un  sufficiente 
fondo  di  terra. 

TREVIRANÀ 

T.  Coccinea  Trevivana  coccinea 

Che  è la  Columnea  erecta$  vedi  a pag.  i %o. 

TRIANTHEMA 

T.  Monogina  an.  Trefiori  volgare  V. 

Terreno  leggiero,  mollo  sole,  e discreto  innaf- 
fio fanno  prosperare  questa  pianta,  che  soglio  se- 
minare alla  fine  di  aprile. 

TRIBULUS 


i T. 

cistoides 

an. 

Tribolo  cisloide 

V> 

3 

maximus 

an. 

— — massimo 

y. 

3 

terrestris 

an. 

— — terrestre 

T. 

Le  due  prime  specie  seminansi  a primavera,  e 
domandano  una  terra  feconda,  ed  irrigazioni  fre- 
quenti} la  terza,  come  volgare,  si  parge  in  autunno^ 
là  ove  si  vuole  che  rimanga.  Anche  le  due  prime 
non  amano  di  essere  trapiantate. 

TRICOSANTES  ; 

T.  Ànguina  an.  Zucchetta  chinese  V.T. 

Questa  bella  e bizzarra  zucchetta  seminasi  ordi- 
nariamente ne’  vasi  alla  fine  di  aprile,  e sicu- 
ramente passato  ogni  timore  di  brina.  Vuole  un 
fondo  pingue  ed  una  esposizione  assai  dominata 
dal  sole.  Esige  grandi  irrigazioni  nell’estate*  Io 
Pho  coltivata  seminandola  per  terra. 

TRICHOSTEMA 

T.  Dichotomum  an.  Tricostema  forcuto  V. 

Questa  pianta  ama  un  terreno  piuttosto  mor- 
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bido.  Si  semina  al  principio  di  primavera.  Amar 
di  essere  ben  irrigata. 

TRIFOLIUM 


i T. 

Melilotus 

an. 

Trifoglio  meliloto  di  Creta  T. 

a 

indicum 

an. 

— - meliloto  indiano  T. 

3 

polonicuin 

an. 

meliloto  di  PoloniaT. 

4 

rubens 

P- 

rosseggiante  T. 

5 

clypeatum 

an. 

di  Levante  T. 

6 

pannonicum 

. p- 

— ungherese  T. 

7 

melilotus  messinen- 

sis 

an. 

— di  Messina  V. 

Tutte  queste  specie  si  seminano  al  principio  di 
primavera  in  terreni  mediocri.  Nati  non  esigono 
alcuna  straordinaria  coltivazione.  Possono  usarsi 
pe**  grandi  parterres. 

TRIGONELLA 

i T.  Coimbreusis  an.  Trigonella  di  Coimbra  T. 

a striata  an.  orientale  T. 

5 spinosa  an.  spinosa  T. 

Terreno  mediocre,  purché  non  umido,  basta  a 
queste  piante,  le  quali  seminausi  a primavera. 

TRILLIUM 


* i T.  Cernuum  p.  Trillio  inclinato  T. 

* a sessile  p.  — sessile  T. 


Domandano  una  situazione  alquanto  umida  ed 
ombreggiata.  Propagansi  di  semi  da  porsi  giù 
appena  siano  maturi  nel  luogo  ove  debbono  ri- 
manere queste  piante,  che  non  sono  molto  facili 
da  propagare 

TRIOSTEUM 

# i T.  Angustifolium  p.  Triostco  minore  T. 

* a perfoliatum  p.  maggiore  T. 


* Vogliono  luoghi  freschi,  umidi  e riparati  dai 
gran  freddi,  ai  quali  queste  piante  sono  assai  sen- 
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sibili  nella  loro  gioventù.  Propagami  co’  semi  da 
mettersi  in  terra  a levante,  ovvero  col  separarne 
le  radici. 

TRIPSACLM 

i T.  Dactyloides  p.  Tripsaco  monoico  T. 

a hermaphroditum  au.  ermafrodito  V. 

Vogliono  un  terreno  sostanzioso  e pingue.  La 
prima  invecchia  presto,  e teme  Tumido  eccessivo. 
TRITICUM 

T.  Coropositum  an.  Frumento  ramoso  T. 

L’agricoltore  si  occupa  della  coltivazione  di  va- 
rie specie  di  frumenti.  Ne’  giardini  si  ammette 
questa  per  bizzarria,  e seminasi  in  ricco  fondo. 
TRILPHETTA 


*1 

T.  Bartramia 

A.  Triumfetla  ribes 

SU 

a 

Iappula 

A.  lappola 

Su 

3 

semitriloba 

A.  ■ semitriloba 

St. 

Coltivasi  come 

la  Tourne fonia. 

trollìus 

T. 

Europaeus 

p.  Trollio  europeo 

T. 

Luogo  umido,  ombroso,  ma  elevato,  e terreno 
mediocre  sono  necessarj  a questa  pianta  alpina,  la 
quale  propagasi  colla  separazione  delle  sue  radici. 


TROP.EOLUM 

i T.  Majus  fi.  pieno  p.  Nasturzio  maggiore  a fior 

doppio  T. 

a ininus  an.  — — - minore  T. 

Il  Nasturzio  dal  fior  doppio  si  propaga  facilis- 
simamente, piantandone  in  estate  dei  piantoncini 
in  vasi  tenuti  umidelti,  ma  non  di  troppo,  ripa- 
randoli dal  sole.  In  inverno  vogliono  esser  teuuti 
in  aranciera,  ma  ben  soleggiata  ed  ariosa,  perchè 
queste  piante  frequentemente  periscono  per  l’u- 
mido. 
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La  prima  a fior  doppio  coltivasi  ne1  vasi  come 
le  viole.  Tutte  due  le  specie  a fior  semplice  si 
pongono  in  terreno  pingue  e ben  soleggiato.  Non 
si  lasciano  mancar  loro  spesse  irrigazioni.  Nel  tra- 
piantarle soffrono,  onde  è bene  seminarle  ove 
vuoisi  che  rimangano.  Si  tengano  distanti  un  mezzo 
braccio  Tuna  dall’altra.  Si  recideranno  loro  le 
cime  prima  che  fioriscano  per  averne  più  quantità. 

TUBALGiA 

T.  Alliacea  Tubai  già  agliacea 

Questa  pianta  bulbosa  del  Capo  coltivasi  come 
il  Crìnum . 

TULI  P A 

i T.  Gesneriana  p.  tulipano  de9  giardini  T. 

i sylvestris  p.  selvatico  T. 

3 breyniana  p.  del  Capo  Y. 

Una  terra  dolce,  sostanziosa  e sciolta  si  con- 
viene a queste  piante,  che  altre  volle,  massime  le 
superbe  varietà  della  seconda,  formavano  le  de- 
lizie degli  amatori.  Coltivansi  come  i Giacinti.  II 
Tulipano  di  Persia  meriterà  sempre  un  luogo  di- 
stinto nei  giardini. 

TURNERA 

1 T.  Cistoides  an.  Turnera  cistoide  V. 

2 ulmifolia  b.  an.  a foglie  cTolmo  Y. 

Si. possono,  per  assicurarsi  del  loro  sviluppo, 
metterne  i semi  a germogliare  nel  lettocaldo.  Vo- 
gliono  gran  sole  e copiose  irrigazioni,  e terreno 
sostanzioso. 

TURRITIS 

1 T«  Glabra  b.  Turrita  liscia  T. 

2 hirsuta  b.  irsuta  T. 

Luogo  ombreggiato  assai,  e terreno  fresco  si 
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esigono  da  queste  piante,  le  quali  bisogna  semi- 
nare ogni  anno. 

TUSSILAGO 


i T. 

Alba 

P- 

Farfero  bianco 

T. 

2 

alpina 

P- 

alpino 

T. 

5 

frigida 

P- 

frìgida 

T. 

4 

palmata 

P- 

— — palmato 

T. 

5 

paradoXa 

P- 

— vellutato 

T. 

6 

fragrans 

P- 

■ — soave 

Y. 

In  luoghi  ombrosissimi  e freschi  profittano  assai 
bene  queste  piante,  qualunque  siane  il  terreno. 
Propagansi  colla  divisione  delle  radici  e coi  semi. 
L’argilla  è il  terreno  ove  riescono  più  vigorose. 

ULEX 


U.  Europoeus  A.  Ginestrone  spinoso  . T. 

Ama  terre  sabbionose,  e luoghi  caldi.. 


ULMUS 

i U.  Americana  A.  Olmo  americano  |T. 

n pumila  A.  — nano  T. 


Vogliono  fondo  ricco.  Propagansi  di  margotte, 
piantoni,  getti,  e semi  da  seminarsi  appena  ma- 
turi. 


URENA 


i 0. 

Americana 

A. 

Urena  american  a 

St. 

3 

lobata 

A. 

— chine  se 

St. 

3 

sinuata 

A. 

— del  Malabar 

St. 

Si  propagano  seminandole  sul  lettocaldo.  Do- 
mandano un  buon  terreno,  irrigazioni  copiose,  e 
molto  caldo  onde  prosperare.  Vogliono  esser  cam- 
biate di  vaso,  e rinnovate  co’  semi  perchè  presto 
invecchiano.  I primi  freddi  dell’autuuno  fanno 
loro  sovente  assai  male. 
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URTICA 

i U.  Balearica 

an.  Ortica  di  Maone 

T. 

a canadensis 

p.  — del  Canada 

T. 

3 Dodartii 

an.  — parietaria 

T. 

4 nivea 

p.  — nivea 

T. 

5 pilulifera 

an.  — globifera 

T. 

6 cannabina 

p.  — canapina 

T. 

Tutte  le  Ortiche  amano  un  fondo  ricco,  ma 
piuttosto  sciolto.  Le  perenni  si  moltiplicano  in 
primavera  col  separarne  le  radici. 

UVULARIA 

i U.  Amplexifolia  p*  Uvularia  abbracciafusto  T* 
a perfoliata  p.  infilzata  T# 

Propagasi  col  separare  le  radici  in  autunno.  Non 
sono  per  niente  delicate  sulla  qualità  del  terreno. 

VALANTIA 

i Y.  Filiformis  ao.  Cruciala  minuta  Y. 

a saccbarata  an.  — zuccherina  T. 

Amano  terreno  morbido.  La  seconda  esige  sole 

e copiose  irrigazioni. 

VALERIANA 


i V.  Calcitrapa  an. 

i cornucopia  an. 

3 phu  p. 

4 rubra  p. 

*5  pyrenaica  p. 

*6  tuberosa  p. 

* 7 tripteris  p. 


Valeriana  calcitrapa 

di  Barberia 

. phh 

— ■■■  » rossa 

...  ■ . de * Pirenei 

■■  — tuberosa 

. trijida 


T. 

Y. 

T. 

T. 

T. 

T. 

T. 


Le  valeriane  non  sono  molto  difficili  sulla  qua- 
lità del  terreno.  Ho  veduta  la  specie  quarta,  ori- 
ginaria di  luoghi  asciutti,  vegetare  assai  bene  in 
fondi  morbidi.  Le  perenni  propagami  col  divi- 
derne le  radici  meglio  che  col  seminarle. 


V 


i 
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VALLISNERIA 

Y.  Spiralis  p.  Vallìsntria  spirale 

Dovrebbe  essere  in  tutte  le  raccolte  di  piante 
botaniche.  Coltivasi  come  la  Caltha , e deve  star 
sempre  in  luoghi  acquatici. 

VANILLA 

Y.  Aromatica  traini  glia 

Questa  pianta  vuole  un  gran  calore  costante- 
mente,  ne  è facile  da  conservare.  Buona  terra 
sostanziosa,  irrigazioni  frequenti  mentre  vegeta, 
e tutte  le  cure  che  un  giardiniere  deve  avere  per 
le  piante  più  delicate,  possono  mantenerla. 
VARRONIA 

V.  Martinicensis  A.  Varronea  della  Martinica  Sf. 

Propagasi  di  semi,  quando  possono  aversi,  e per 
margotte. 

VELEZIA 

V.  Rìgida  an.  Veleiia  rigida  V.  T. 

Ama  terreno  morbido,  leggiero,  e molto  sole, 
e moderate  irrigazioni. 

YELLA 

1 V.  Annua  an.  fella  annua  T. 

2 pseudo-cytisus  A.  — falso  citiso  V.  T. 

Si  propagano  di  semi.  Amano  un  terreno  me- 
diocre. La  specie  seconda  teme  il  troppo  gelo, 
onde  sarà  prudenza  tenerne  una  pianta  in  vaso. 

YELTHEIMIA 

1 V.  Glauea  Vclteimia  glauca  Ar. 

2 uvaria  ■■  uvaria  St. 

3 viridiflora  del  Capo  St. 

Si  coltivano  come  gli  Aloe  da  stufa. 
YERATRUM 

I Y.  Album  p.  Veratro  bianco  T. 

Me  Giardiniere , voL  II.  18 
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1 V.  Luteura  p.  Veratro  giallo  T. 

3 uigrum  p.  — nero  T. 

Profittano  bene  quando  trovami  in  luoghi  om- 
brosi entro  terreno  sciolto.  Il  loro  maggior  flagello 
sono  le  lumache.  Propagami  in  autunno  col  di- 
viderne le  radici. 

YERBASCUM 

1 V.  Phaeniceum  p.  Verbasco  rosso  T. 

a myconi  p.  — — a fusto  nudo  T. 

Il  terreno  sciolto  situato  a Levante  è il  mi- 
gliore per  queste  piante,  che  propagansi  o per 
semi,  o col  dividerne  le  radici.  La  specie  seconda 
ora  è Ramondia  pirenaica. 

VERBENA 

an.  b.  Verbena  cC  Aublel.  V.T. 


1 V.  Aubletia 
a bonariensis 

3 caroliniana 

4 globiflora 

5 jamaicensis 

6 indica 

7 mexicana 

8 inutabilis 

9 nodiflora 

10  paniculata 

11  prismatica 

il  stricta  Vent. 

j3  supina 

14  triphylla  cit  riodora  A. 

15  t.  menl/ueodora  A. 

16  urticifolia  p.  b. 


p.  b. 

i: 

an. 

an. 

P- 

A. 

P* 

P- 

an. 


di  Buenosaires  T. 
della  Caroliaa  T. 
globosa  St. 

della  GiammaicaV . 
indiana  V. 

messicana  V. 

cangiante  V. 

napoletana  V. 
pannocchiuta  T. 
prismatica  V. 
unita  y. 

supina  T. 

Aloisia  y.T. 
A.  menta  V. 

a foglie  d’orticai. 


Le  annue  e le  bienni  sogliono,  come  ancora  le 
perenni,  propagarsi  colle  sementi.  Ma  queste  si 
moltiplicano  separandone  le  radici,  mentre  le  ar- 
boree si  propagano  co’  piantoni.  Nel  mio  Orto- 
lano dirozzato  trovasi  un  lungo  articolo  sulla  V . 
Aloisia  che  ricopio  qui. 
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u Questa  pianta,  secondo  alcuni,  forma  per  sè 
sola  un  genere^  secondo  altri  appartiene  o alla 
Verbenia  o alla  Zappatila , classe  II.,  ord.  I.  A 
quest*5  ultima  P ascrive  il  sig.  Targhili , che  così 
ne  esprime  i caratteri  essenziali  del  genere:  Ha  il 
calice  con  circa  quattro  denti.  Corolla  tubulosa, 
lembo  ineguale,  diviso  in  tre  lobi.  Due  o quattro 
stami.  Stimma  uncinato  e due  semi  nudi.  Chia- 
masi Zappatila  citriodora , o Verbena  triphylla , 
o Aloisya  citriodora . » 

* Sollevasi  anche  sino  a due  metri.  E munita 
di  molti  rami,  che  hanno  le  foglie  per  lo  più  a tre 
a tre,  che  circondano  i fusti,  foggiate  a lancia, 
puntute,  verdi  al  di  sopra,  biancastre  al  di  sotto, 
e scabre.  I fiori  a tre  a tre  formano  colla  loro 
unione  una  pannocchia.  y> 

« Il  gratissimo  odore  di  cedro  che  tramandano 
le  foglie  la  fece  introdurre  ne5  giardini,  ed  ornai 
la  sua  coltivazione  è diventata  1 « oggetto  delle  at- 
tenzioni di  ciascuno  anche  volgarissimo  giardi- 
niere. Ma  è ornai  tempo  di  renderla  indigena  an- 
cora degli  orti,  nei  quali,  come  consta  e dalla 
mia  e dall5 altrui  esperienza,  regge  benissimo  an- 
che in  inverno.  Il  motivo  pel  quale  anche  negli 
orli  ovunque  sembrami  dovrebbe  coltivarsi  si  è 
per  gli  usi  ai  quali  può  servire  non  solo  per  farne 
sciroppi  o pastiglie,  come  usano  in  Toscana,  ma 
per  coglierne  le  foglie,  e,  fattele  seccare  alPorn- 
bra  nel  colmo  della  state,  serbarle  per  fabbricarne 
una  bevanda  triforme,  la  quale  da  me  è stata  pe? 
raffreddori  provata  utilissima  e molto  più  delicata 
di  altre  simili  bevande.  •• 

« Divenuta  generalmente  questa  pianta  una  di 
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quelle  che  più  si  aggradiscono  dal  gentil  sesso,  e 
che  ama  di  possederla,  mi  sentii  più  volte  chieder 
il  modo  di  coltivarla,  e non  di  rado  incontromi 
in  chi  è d’avviso  esiger  ella  molte  cure.  Ma,  a 
dir  vero,  è una  delle  più  facili  a propagarsi  ed  a 
conservarsi.  Nel  paese  ove  io  abito,  e credo  in 
generale  nella  valle  cinta  dall’Appennino  e dal- 
l’Alpi,  non  produce  sementi  atte  a svilupparsi  } 
cosa  da  me  replicata  mente  verificata  ancora  con 
semi  procuratimi  d’oltremonte,  che  non  mai  vol- 
lero germogliare.  Quindi  non  saprei  veramente 
consigliare  di  scegliere  questa  maniera  di  propa- 
gazione fra  noi.  Ne’  paesi  meridionali  dell’Italia 
forse  converrà  } ed  in  primavera  si  spargeranno  le 
semenze,  ponendole  in  un  terreno  piuttosto  sciolto, 
ma  ricco  e fresco.  » 

« E facilissima  questa  pianta  a barbicare,  onde 
può  aversene  piantandone  i ramoscelli  di  un  anno, 
facendone  margotte,  e dividendone  destramente 
le  pianticelle,  le  quali  abbiano  messe  che  deri- 
vano dalla  radice  maestra.  Provai  egualmente  tutti 
tre  questi  metodi.  Dalla  fine  di  aprile  sino  quasi 
a mezzo  settembre  prendersi  possono  ramoscelli, 
che  però  non  siano  troppo  grossi}  che  abbiano 
almeno  un  terzo  di  vecchio  legno}  e non  siauo 
rivestiti  di  fiore,  la  qual  ultima  avvertenza  però 
non  è sempre  essenziale.  Si  conficcheranno  per  due 
terzi  della  loro  lunghezza  in  terra  ben  preparata, 
schivando  però  la  torte  o argillosa.  Quando  vo- 
gliasene porre  molti  si  potranno  essi  seppellire 
nel  terreno  dell’orto,  ma  ciò  si  farà  però  dal  giu- 
gno sino  all’agosto,  e non  prima  o dopo.  Il  fondo 
sarà  stato  ben  vangato,  e ai  natura  fresco.  Pian- 
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tati  i rami  a distanza  tale,  che  volendoli  trasporre 
si  possano  levare  colla  terra  senza  scoprire  le  ra- 
dici, si  metterà  a più  riprese  bel  bello  il  terreuo. 
Correndo  calda  assai  la  stagione  si  ripareranno 
con  una  stuoja  dall’ immediata  azione  del  sole,  e 
se  ne  avranno  in  capo  a tre  o quattro  settimane 
nuove  piante  ben  radicate.  Può  per  altro,  a maggior 
sicurezza , farsi  tale  piantagione  in  vasi  o in  altro 
recipiente.  Se  eseguiscasi  in  primavera  si  dovranno 
riparare  da  ogni  pericolo  di  freddo,  e ritirarli, 
quando  occorra,  di  nottetempo.  Se  vogliami  piante 
adulte  e da  allevare  ad  albero,  si  farà  passare  un 
ramo  entro  un  pignattino,  o un  cestello  di  vimini, 
o un  cannello  di  latta,  chiuso  in  modo  che  dalla 
parte  inferiore  non  lasci  escir  l’acqua,  ed  empiuto 
di  terra  sciolta  il  recipiente,  si  terrà  umida  la 
detta  terra  ed  in  breve  il  ramo  barbicherà.  Fi- 
nalmente dividendo  con  tagliente  ferro  le  pianti- 
celle, lasciando  a ciascheduna  un  proporzionato 
numero  di  radici,  e tenendole  riparate  dopo  il 
loro  trasponimento  se  ne  otterranno  nuovi  indivi- 
dui. Tal  divisione  non  solo  in  primavera  ed  in 
autunno  potrà  farsi , ma  ancora  nell’estate.  Mentre 
scrivo,  e siamo  in  luglio  avanzato,  ne  ho  diviso 
un  vaso,  e n’ebbi  quattro  piante  assai  felice*- 
niente.  » 

• In  inverno,  a meno  che  non  sia  rigido  so- 
verchiamente, o che  il  terreno  non  vada  soggetto 
a molta  umidità,  io  l’ho  veduta  reggere  assai  vi- 
gorosa, situata  però  al  mezzogiorno.  Sarà  sempre 
ottimo  consiglio  quello  di  educarne  un  pajo  di 
piante  in  vaso  per  ogni  evento.  Bensì  due  avver- 
tenze trovo  utilissime  ad  aversi  per  assicurarsi  della 
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felice  loro  esistenza,  sia  che  in  vaso  od  in  terra 
si  conservino.  Facendo  copiose  radici  fibrose  non 
siasi  con  loro  avari  di  letame  ben  consumato,  ma 
ad  un  tempo  stesso  non  se  ne  dia  loro  troppo.  E 
Timo  e l'altro  manda  spesso  a male  queste  piante. 
L'altra  cura  che  si  avrà,  volendosi  tenere  piante 
ne'  vasi,  sarà  di  proporzionare  questi  alla  copia 
delle  loro  radici.  In  estate  amano  di  essere  spesso 
innaffiate,  ma  adagio  adagio,  ed  a più  riprese,  e 
coprendo  le  radici,  che  spesso  rimangono  alla  su- 
perficie del  vaso,  con  vinacce  non  molto  vecchie. 
Alcuni  trovano  ben  fatto  il  non  lasciare  spiegare 
i fiori,  ma  di  recidere  i ramoscelli  per  servirsi 
delle  foglie.  Io  provai  che  le  pianticelle  si  manten- 
gono più  vegete,  tagliando  i fiori  quando  comin- 
ciano a spiegarsi,  risparmiando  i rami,  e scio- 
gliendone le  foglie,  ma  nel  tosarle  bisogna  andare 
con  discrezione.  Recidendole  troppo  spesso  pe- 
riscono. >y 

« Ho  osservato  che  le  Api  si  fermano  molto 
su  questa  pianta.  Sarebbe  mai  una  di  quelle  che 
a loro  giovano?  In  tal  caso,  siccome  fiorisce  nel 
colmo  dell'estate,  meriterebbe  sempre  più  d'es- 
sere propagata.  Questa  pianta  d'uopo  sarebbe  che 
fosse  introdotta  in  tutti  gli  orti  * 

La  varietà  sotto  il  n.°  i5  trovasi  nell’  Orto  bo- 
tanico di  questa  R.  U.  In  generale  le  Verbene 
amano  un  fondo  sciolto,  fresco,  ma  non  umido, 
caldo  molto,  e discreti  innaffiamenti.  Possono 
quelle  da  vaso  mettersi  quasi  tutte  in  terra.  Que- 
ste piante  bisogna  ringiovenirle , e specialmente  la 
specie  duodecima.  Le  altre  Verbene,  di  cui  qui 
non  si  parla,  si  coltivano  assai  bene  con  questi 
principj. 
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Alata 

P* 

Verbesina  alata 

V. 

nodiflora 

au. 

nodiflora 

T. 

serrata 

P- 

merlala 

V. 

giganlea 

gigantesca 

V. 

La  specie  quarta  è fruticosa,  e tutti  la  dicono 
da  stufa  calda.  Nè  io  mi  opporrò.Ma  farò  osser- 
vare che  anche  alla  specie  prima  si  assegna  da 
varj  scrittori  la  stufa  calda,  eppure  vive  in  aran- 
ciera, e forse  potrà  stare  a cielo  scoperto.  Amano 
fondo  sostanzioso,  ma  non  tenace.  Propagansi 
seminandole  o dividendo  le  radici  delle  perenni 
in  primavera.  Questa  divisione  diventa  talora  ne- 
cessaria onde  conservare  sane  queste  piante. 


VEREA 

I V.  Crenata  Perca  dentala 

a laciuata  — frangiata 

Questa  può  vedersi  col  nome  di  Cotyledon  la- 
ciniata alla  pag.  129  di  questo  volume,  e la  sua 
coltivazione  si  adatta  all’altra. 


VERNONIA 


Anthelmintica 

an. 

Vernonia  antiverminosa 

V. 

glauca 

P* 

-■  — glauca 

T. 

noveboracensi 

P* 

- autunnale 

T. 

praealta 

P- 

. — altissima 

T. 

Sono  piante  che  poca  diligenza  richieggono,  e 
si  contentano  di  un  terreno  sostanzioso  non  troppo 
sciolto.  Propagansi  di  semi,  e col  dividerne  le 
radici.  La  prima  vuol  esser  seminata  in  istagione 
in  cui  sia  tolto  ogni  pericolo  di  freddo. 


VERONICA 

l V.  Alpina  p.  Veronica  alpina 

a austriaca  p.  austriaca 


T. 

T. 
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4 

5 

6 


9 

10 

11 


Incana 

P* 

F eronica  biancastra  T. 

1 on  gi  folia 

P. 

— a lunghe  foglie  T. 

latiiolia 

P- 

— — a larghe  foglici! . 

maritima 

p- 

- - marittima  T. 

spuria 

p- 

— spuria  T. 

virginica 

P- 

di  Firginia  T. 

Allionii 

P- 

— dell1  Allioni  T. 

bellidioides 

P- 

— pratolina  T. 

pauiculata 

P- 

— pannocchiuta  T. 

Generalmente  preferiscono  luoghi  ombrosi,  e 
si  contentano  di  un  terreno  ancora  meno  che  me- 
diocre. Si  moltiplicano  facilmente,  e colla  semi- 
nagione e col  dividerne  le  radici. 

V1BURNUM 


i V.  Acerifoli  m 
l cassinoides 

5 denlatum 

4 laevigatum 

5 lantana 

6 lentago 
nudimi 
opulus 

9 prunifolium 

10  tinus 

1 1 tinoides 


Fiburnio  a foglie  d' Acero 

denso 

— dentalo 
" K — — liscio  . r 

lantana 
lucido 
nudo 
roseo 

a foglie  di  pruno 
lentaggine 


Jf.TJ 


ibi 


tinoide 

• » * • \ 

Si  propagano  tutti  questi  arbuscelli  di  margotte, 

se  non  possano  aversene  i semi  maturi.  Questi  si 
dovranno  affidare  al  terreno  subitamente  che  sono 
maturi.  Amano  un  terreno  leggiero,  e luoghi  piut- 
tosto ombrosi.  Non  esigono  altra  cura  che  quella 
di  rimondar,  col  tagliare  i seccumi,  i rami  su- 
perflui o troppo  vecchj. 

VICIA 

i V.  Biennis  b.  Feccia  bienne  T. 

a benghalensis  au.  — di  Bengala  Tm 

Le  Veccie  coltivansi  come  le  Cicerchie . 
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VINCA 

i V.  Major  Finca  maggiore  T. 

a minor  — minore  T.  Pervinca 

3 rosea  — rosea  St. 

Amano  le  prime  due  luoghi  poco  soleggiati. 
La  seconda  ha  una  varietà  bianca-verde,  la  quale 
perchè  inetta  fiori , fa  di  mestieri  tenere  in  vasi. 
Si  propagano  per  radici.  Sono  piante  molto  inco- 
mode. perchè  si  estendono  soverchiamente,  e bi- 
sogna avere  attenzione  di  tenerle  ristrette,  altri- 
menti ingombrano  molto  terreno.  La  terza  semi- 
nasi alla  fine  di  aprile.  Vuole  gran  sole  e spesso 
innaffio.  Senza  questi  due  ajuti  cresce  poco. 

VIOLA 


1 

V.  Biflora 

P- 

Viola  a due  fiori 

T. 

a 

canina 

P‘ 

— canina 

T. 

5 

montana 

P* 

— montana 

T. 

4 

odorata 

P- 

— mammola 

T. 

5 

tricolor 

an. 

— suocera  e nuora 

T. 

6 

mirabilis 

P* 

— mirabile 

T. 

7 

obliqua 

P- 

— obliqua 

T. 

8 

palustris 

P- 

— palustre 

T. 

La  specie  settima  coltivasi  come  i Geranj  afri- 
cani. Le  altre  amano  luoghi  ombrosi  e freschi. 
Propagansi  dividendone  le  radici,  e non  abbiso- 
gnano di  alcuna  straordinaria  coltivazione.  La 
Viola  odorata  dal  fior  doppio  forma  l’oggetto  delle 
cure  dei  giardinieri  per  averne  delle  precoci  a pri- 
mavera, e delle  tardive  in  autunno.  Alcuni  in  au- 
tunno trapiantano  in  pane  delle  piante  che  du- 
rante la  buona  stagione  tennero  a levante  ed  irri- 
garono nella  state,  e le  mettono  a mezzodì.  Le 
riparano  gelosamente  in  inverno,  in  modo  che  nè 
pioggia  gelata,  nè  altra  fredda  meteora  le  per- 
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cuota.  Per  tal  modo  fioriscono  ai  primi  tepori. 
Onde  goderne  in  autunno  le  irrigano  giornal- 
mente, passata  la  metà  di  luglio,  coprendole,  se 
occorra,  in  tempo  che  le  percuote  il  sole,  mas- 
sime se  esposte  siano  al  mezzodì.  Ho  provati  am- 
bedue questi  metodi.  Il  primo  mi  è riescito}  ma 
il  secondo  ha  sbagliato  molte  volte,  perchè  di- 

f)ende  dal  giro  della  stagione.  Se  vada  freddo 
'autunno,  le  cure  passate  sono  vane.  Talora  ne 
lio  avuto  per  Natale.  A conservarle  doppie  ^ ren- 
desi  essenziale  di  togliere  le  scempie,  che  si  tro- 
vino per  caso  nel  giardino,  mentre  non  havvi 
cosa  più  facile  che  il  vedere  quelle,  attesa  la  vici- 
nanza delle  seconde,  in  breve  divenire  semplici. 
Si  leveranno  le  catene  che  vanno  producendo,  e 
si  darà  loro  terra  al  piede  in  autunno.  Si  tra- 
piantino ogni  quarto  anno  in  autunno.  Ma  av- 
vertasi che  le  trapiantate  il  primo  anno  poco  o 
nulla  fruttano-,  onde  la  trapiantagione  non  va 
fatta  tutta  ad  un  tratto. 

YlTtfX 

i V.  Agnus  castus  A.  V ìlice  agnocasto  T. 

* a negundo  A.  — — frastagliato  Ar.  V • 

• 3 tri folia  A*  — a tre  foglie  St. 

Moltiplicasi  la  prima  specie  facilmente  coi  getti 

radicati,  che  le  spuntano  al  piede,  e colle  mar- 
gotte, agevoli  a farsi  col  seppellire  i rami  più  vi- 
cini a terra.  Alcuni  assicurano,  che  seminandole, 
le  piante  riescono  più  belle.  Ciò  sarà.  Ma  questa 
pianta,  cespugliosa  di  sua  natura,  non  si  può  giam- 
mai allevar  bene.  Si  toseranno  le  piante  nelle 
estremità  fiorite  Tanno  antecedente.  Preferiscono 
il  levante  al  mezzodì.  Le  altre  due  propaganti  di 
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semi,  ed  amano 
sostanzioso. 

un  terreno  leggiero,  ma 
VITIS 

insieme 

l V.  Arborea 

A.  Vile  arborea 

TV 

1 lacunosa 

A.  — del  Canadh 

T. 

3 lambrusca 

A.  — selvatica 

T. 

4 vulpina 

A.  — volpina 

T. 

Si  propagano  co’  semi,  colle  margotte  e coi 
piantoni.  Amano  terreni  piuttosto  asciutti. 

VOLKAMERIA 

i V.  Aculeata  A.  Volkameria  spinosa  St. 

a fragrans  Vent.  A.  ■ - giapponese  St. 

La  specie  seconda  è ora  chiamata  Clerodendrum 
fragrans.  Si  possono  aggiungere  la  Volkameria 
inermis;  V.  Ligustriria  e V.  Burifolia^  da  con- 
servarsi nelle  stufe. 

Amano  terra  sostanziosa,  piuttosto  compatta. 
Vogliono  frequenti  irrigazioni.  Si  propagano  per 
margotte  a primavera.  D’  ordinario  dopo  due  mesi 
hanno  radici  tali  che  possono  trapiantarsi.  La  se- 
conda specie  a fior  doppio  merita  un  distinto  luogo. 
Fioriti,  si  riparino  con  raro  velo  i fiori,  onde  nè 
gl’insetti  nè  gli  uccelli  la  guastino.  Ne  vidi  super- 
bissime piante  nel  1806  nel  giardino  della  signora 
marchesa  Ferroui  a Firenze.  Credo  possa  av- 
vezzarsi ad  una  buona  aranciera.  In  inverno  questa 
V.  giapponese , o,  come  altri  la  chiama,  odorosis*- 
sima , bisogna  collocarla  in  un  luogo  della  stufa 
in  cui  goda  la  possibile  luce.  Si  moltiplica  in 
oggi  facilmente,  staccando  alcuni  getti  radicati  che 
caccia  lungo  il  ceppo,  e ponendoli  invaso.  Alcuni 
tagliano  un  pezzo  di  una  radice  da  una  pianta 
vecchia,  e la  seppelliscono  in  un  vaso  collocato 
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entro  il  lettocaldo  con  campana.  Levato  il  vaso  la 
radice  è già  penetrata  nella  vallonea,  e si  vedranno 
nuove  pianticelle  sorgere. 

W ACHENDORFI A 

x W.  Paniculata  p.  JVachendorfia  pannocchiuta  Ar. 
3 tbyrsiflora  p.  — semplice  Ar* 

Coltivasi  come  le  Ixia. 

WALTHERIA 

x W.  Americana  b.  JValteria  americana  St. 
3 angustifolia  b*  — minore  St. 

3 indica  b.  indiana  St* 

» Si  seminano  sul  lettocaldo  per  averne  più  pre- 
sto i semi.  Coltivansi  come  le  Side  da  stufa. 

WEDELIA 

i W.  Frutescens  A.  Wedelia  fruticosa  Ar* 

3 perfoliala  an.  — annua  V* 

Vogliono  un  buon  terreno.  Si  propaga  la  prima 
anche  dividendone  le  radici,  e la  seconda  per 
semi,  da  porsi  quando  la  primavera  è un  poco 
avanzata. 

WETRINGIA 

W.  Rosmarinifolia  W.  a foglie  di  rosmarino 

È una  pianta  fruticosa  della  Nuova  Olanda,  che 

vive  in  aranciera , e propagasi  per  semi  in  pri- 
mavera. 

VOODWARDIA 

Y.  Virginica  V oodwardia  virginiana 

Felce  pérenne  che  vive  in  terra. 

XANTIUM 

X.  Orientale  an.  , Carpola  orientale  V* 

Propagasi  per  semi  da  porsi  nel  lettocaldo,  onde 

affrettarne  lo  sviluppo.  Bisogna  avvezzare  le  piante 
alP  aria  aperta  a poco  a poco.  Nella  sua  gioventù 
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bastagli  quaranta  giorni.  Adulto  vi  si  terrà  per 
quattro  mesi.  Vuole  luogo  illuminato  nella  stufa , 
gran  sole  e molt’ acqua  in  estate. 

XERANTHEMUM 


1 

X.  Annuirai 

an. 

Fiorando  annuo 

A r. 

2 

bracteatum  Veni.  p. 

» con  bratto 

Ar. 

3 

inapertura 

an. 

■ — « non-aperto 

T. 

4 

orientale 

an. 

— — orientale 

T. 

Si  propaga  la  seconda  con  porne  dei  ramoscelli 
a barbicare , o farne  margotte.  Le  altre  si  molti*» 

{dicano  seminandole  a primavera  già  assicurata  in 
uogo  solatio.  Bisogna  abbondare  col  seme  perchè, 
massime  nella  prima  specie,  se  ne  trova  molte  che 
non  nascono.  Vogliono  un  terreno  sostanzioso, 
fresco,  ma  non  umido. 

XEROPHYLLUM 

X.  Setifoliura  Xerofillo  setijoglio 

Che  era  V Helonias  asphodeloides  : vedi  a 
pag.  a 22. 

XYMENESIA 

X Enceliodes  Cav.  an.  Ximenesia  falsa  encelia  V» 
Seminasi  a primavera  avanzata  in  buona  terra, 
e fiorisce  al  favore  di  sran  sole  e di  molta  irriga- 
zione sino  al  finir  dell^autunno. 


4 

YUCCA 

* 

* 

i Y.  Aloifolia 

A.  Yucca  a foglie  dyalot 

s». 

2 gloriosa 

A.  — volgare 

Ar. 

3 draconis 

A.  — a foglie  aperte 

St. 

4 filamentosa 

A.  — filamentosa 

St. 

Coltivasi  come 

gli  Aloe  e leAgave. 

i 

ZAMIA 

*i  Z.  Cycadis 

A.  Zamia  minore 

SU 

*2  puraila 

A.  — nana 

St. 

• ' Coltivasi  come 

le  Cycas* 

« 

« 
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ZANTHORHIZA 

*Apiifolia  A.  Radice  gialla  della  Carolina  T. 

Indifferente  sulla  natura  del  terreuo  riesce  bene 
ovunque.  Propagasi  di  semi,  che  mettonsi  in  terra 
sciolta  a levante.  Talora  moltiplicansi  ancora  co’ 
getti. 

ZANTOXYLUM 

* Z.  Clavaherculis  A Zant.  Clava  erculea  T. 

Si  moltiplica  da  getti  che  in  abbondanza  spun- 
tano dal  piede  del  tronco  di  mezzo.  Ama  un  ter- 
reno lavorato  e sostanzioso.  Bisogna  col  ferro  av- 
vezzarlo a tenere  una  forma  elegante,  mentre  esso 
spontaneamente  diventa  assai  brutto. 

ZINNIA 


i Z.  Maltiflora 

an. 

Zinnia  rossa 

T. 

9 pauciflora 

an. 

— gialla 

T. 

3 revoluta  Cav. 

an. 

— rivoltala 

T. 

4 verticillata 

an. 

— verticillata 

T. 

5 violacea  Cav. 

an. 

— violacea 

T. 

Amano  un  buon 

terreno,  molto  innaffio 

, e di 

essere  poste  a mezzodì.  Si  semineranno  tardi*,  e 
potendo  non  si  trapianteranno. 

ZIZYPHORA 

i Z.  Capitata  an.  Zizifora  capitata  T.  V. 

9 tenuior  an.  ■ — minore  V. 

Terreno  morbido,  e mediocremente  soleggiato, 
giova  ad  ambedue. 

ZIZYPHUS 


1 Z.  Jojuba 

A.  Giuggiolo  vellutato 

St. 

9 Lotus 

A.  * Loto 

Ar. 

3 Paliurus 

A.  . Marruca 

T. 

4 vulgaris 

A.  — — comune 

ZOEGEA 

T. 

Z.  Leptaurea 

an.  Zoegea  Leptaurea 

V. 
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Deve  seminarsi  in  vaso  quando  la  stagione  è 
già  riscaldata.  Bisogna  tenere  le  piante  al  gran 
sole,  e quando  sono  giovani  domandano  acqua 
per  crescere. 

ZUCCAGNIA 

Z.  Yiridis  Zuccagnia  verde 

È la  Lachtnalia  viridis:  Y.  pag.  25^  di  questo 
volume. 


ZYGOPHYLLUM 


i Z.  Album 

an. 

Favaggine  bianca 

Ar. 

a fabago 

A. 

volgare 

V. 

3 morgsana 

A. 

— — vescicosa 

Ar. 

4 sessilifolium 

A. 

sessile 

Ar. 

5 maculatimi 

A. 

macchiata 

Ar. 

Propagansi  di  semi,  di  margotte,  e di  rami. 
Domandano  un  terreno  sciolto,  poc5 acqua  in  in- 
verno, e di  essere  collocate  nel  luogo  il  più  illu- 
minato ed  arioso  nell5  aranciera. 
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APPENDICE 


ACER 

Si  agg.  Acer  ariocarpum  Acero  tomentoso  T. 

*•  — neapolitanum  — di  Napoli  T. 

ACORUS 

— agg . A.  gramineus  A . a foglie  di  gramignaT . 

AGATIS 

A.  Lorantifolia  p.  Agatis  a foglie  di  Loranto  St. 

Albero  di  prima  grandezza  delle  Molucche,  ma 
arbusto  nelle  nostre  aranciere. , Richiede  il  caldo 
tutto  Tanno  entro  le  serre,  dove  si  coltiva  in  terra 
di  brughiera  mista. 

AITONIA 

A.  Capensis  p.  Aitonia  del  Capo  Ar# 

Dalla  primavera  alT autunno  dà  fiori  rossigni, 
solitarj , ai  quali  succedono  frutti  vescicosi  stra- 
vaganti. Brama  terra  sciolta  mista  con  quella  di 
brughiera.  Si  moltiplica  per  margotte. 

ALISMA 

A.  Plantago  . * p.  Alisma  Piantaggine  T. 

Apparsene  alle  fafniglie  delle  piantaggini:  fa 
vantata  come  un  antidoto  contro  T idrofobia. 

ALONZOA 

A.  Acuti folia  p.  Alonzoa  a foglie  acute  Ar. 

Arbusto  del  Perù.  Durante  la  beila  stagione  ha 
Re  Giardiniere y voi.  IL  29 


Digitized  by  Google 


450  ÀPPEÌIDICB. 

fiori  ia  grappoli  terminali vo  ascellari,  di  un  bel 
rosso-crocato.  Terra  di  brughiera.  Si  moltiplica 
con  semi  e getti,  che  allegano  facilmente. 

ALPÌNIA 

St. 


Si  agg.  A.  Spiralis 
— »%  occidentali 


Alpinia  spirale 
— — occidentale 


ALSTREMERIA 

— agg . A.  Versicolor  Alslremeria  a vario  colore  St. 

AMOBIUM 

A.  Alatu m p,  Amobio  alato  T. 

Pianta  vivace  della  Nuova-Olanda.  In  agosto 
dà  fiori  terminali  con  disco  giallo  e raggi  bianchi. 
Piena  terra,  asciutta  e leggiera:  copertura  di  strame 

0 paglia  nei.  tempi  del  gelo.  La  moltiplicazione 
per  semi  e per  polloni  in  primavera. 

AMPELOPSIS 

A.  Hederacea  p.  Edera  o Vite  del  Canadà  T. 

Fra  tutte  le  sarmentose  è quella  che  è più  atta 
a coprire  i muri,  e tutti  quei  luoghi  del  giardino 
che  si  bramano  vederli  verdeggianti.  Y.  Edera . 

ANDREWSIA 

1 A.  Glabra  p.  Andreusia  liscia  Ar. 

a dehilis  p.  ■ delicata  Ar. 

3 salicifolia  p.  — • a foglie  di  Salice  Ar. 

Questi  arbusti  della  Nuova-Olanda  fioriscono  in 
inverno.  Vogliono  terra  di  brughiera,  e si  molti- 
plicano per  margotte. 

ANDROSEMUM 

A.  Officinale  p.  Androsemo  officinale  T. 

In  estate  vegeta  con  ombrelle  terminali  di  fiori 
gialli,  ai  quali  succedono  frutti  neri  e lucenti.  — 
Vuole  terra  fresca  e anche  un  po’  umida.  Si  mol- 
tiplica con  seme  o per  polloni. 
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ANGELONIA 

A.  Salicariffifolia  p.  Jngelonia  a foglie  di  salice  Ar. 

Pianta  di  Caracas.  Dal  principio  dell’estate  fino 
a tutto  l'autunno  fiorisce  in  grappoli  terminali, 
medj,  di  un  bell1  azzurro  violetto.  — Ama  terra 
leggiera  e sostanziosa.  Si  moltiplica  per  semi,  per 
barbatelle  e per  polloni. 

ANGUSTURA 


Vedi  Galipea. 

ANYGOSANTIIOS 

1 A.  Rufa  p.  Jnigosanlo  fulvo  Ar. 

a fiavida  p.  giallognolo  Ar. 

Piante  vivaci  della  Nuova-Olanda,  che  richie- 
dono caldo,  terra  leggiera,  e si  moltiplicano  per 
viticci.  In  estate  la  prima  specie  ha  fiori  a pan- 
nocchia, numerosi,  frammisti  a peli  densi  e ros- 
signi}  la  seconda,  ha  fiori  di  un  giallo-pallido, 
sfumati  di  verde. 


ANTHOCERIS 

A.  Lìttorea  p.  Jntocero  di  Udo  Ar. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda.  Fiori  terminali  ed 
ascellari  gialli,  con  tubo  screziato  di  bruno,  e con 
lembo  diviso  in  cinque  lobi  lanceolati.  — > Terra 
leggiera  e sostanziosa.  Si  moltiplica  per  barbatelle. 

AOTUS 

A.  Villosa  p.  Aoto  peloso  Ar. 

Arbusto  della  Nuova  Olanda.  In  giugno,  fiori 
papiglionacei , gialli , con  istendardo  raggiato  di 
porpora.  Terra  di  brughiera.  Moltiplicazione  per 
Darbalelle. 


AQUILEGIA 

Si  agg.  A.  Hybrida 

Aquilegia 

ibrida 

T. 

»*  Pyrenaica 

— — 

dei  Pirenei 

T. 

* Sibirica 

— 

di  Siberia 

T. 

*•  Speciosa 

— • 

Speciosa 

T. 
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ARAUCARIA 

A.  Domheyi  p.  Arancaria  del  Chili  Ar. 

Albero  di  grande  elevazione  nel  suo  paese  na- 
tivo. Terra  sostanziosa,  mista  a quella  di  brughiera. 
Si  moltiplica  per  talee. 

ARTOCARPUS 

Si  agg.  A.  Integrifolia  p.  Artocarpo  delle  Indie  St. 

ASPALATIIUS 

A.  Ciliatus  p.  Aspalato  ciglialo  Ar. 

Arbusto  del  Capo.  Fiorisce  in  giugno  e luglio. 
— -Vuole  terra  di  brughiera,  si  moltiplica  per 
semi  e barbatelle. 


ÀSPLEMIUM 

Tricomanes  p.  Asplemio  tricomane 

Adiautlium  nigrum  p.  — — nero 


T. 

T. 


ASTRAPOEA 

A.  Penduliflora  p.  Astrapeaa  fiori  pendenti  St. 

Albero  delP  isola  Maurizio.  — Richiede  terra 

r 

pingue,  e si  moltiplica  per  barbatelle  messe  entro 
lettocaldo. 

AUBRIETIA 

A.  Deltoidea  p.  Aubriezia  deltoide  T. 

\ * 

Graziosa  pianta,  attissima  ad  ornare  rupi  e sco- 
gliere di  giardini  a paesaggio.  In  primavera  e in 
estate  ha  tiori  numerosissimi  di  color  celeste:  — 
Piena  terra  leggiera.  Moltiplicazione  per  barbatelle. 

AZALEA 

Si  agg.  A.  Indica  p.  Azalea  indiana  Ar. 


BANERA 

B.  Rubiaefolia  p.  Banera  a foglie  di  Robbia  Ar. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  — Ama  terra  sciolta 
e leggiera,  mista  per  metà  a terra  di  brughiera,  e 
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frequenti  annaffiamenti  durante  la  vegetazione.  — - 
Si  moltiplica  per  margotte,  o barbatelle,  fatte  in 
marzo  con  P estremità  dei  giovani  ramij  sotto  let- 
tocaldo o bacheca. 

BEAUFORTIA 

B.  Decussata  p.  Beaajorzia  a foglie  in  croce  A r. 

BelParbusto  della  Nuova-Olanda.  Ama  Paria  e 
la  viva  luce  di  sovente:  terra  di  brughiera  o sia  di 
macchia;  frequenti  iniiaffj  : potamento  annuale.  Si 
moltiplica  con  margotte,  o con  semi  in  cassette  di 
terra  di  macchia,  poco  ricoperte,  sotto  lettocaldo 
tiepido  e sotto  bacheca. 

BEPREA 


1 B.  Virgata  p.  Becker  a screziata  Ar, 

2 sinensis  ' p.  chinese  Ar. 

3 densifolia  p.  — - a foglie  spesse  A r. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda:  in  luglio  e agosto 
ha  fiori  in  ombrelle  di  un  belP  effetto,  piccoli  e 
bianchi.  Vuole  terra  di  bosco  e si  moltiplica  per 
margotte. 

BILLARDIERA 

1 B.  Scadens  p.  Bill  ar  diera  rampicante  Ar. 

a fusiformis  p.  — — fusiforme  Ar. 

3 mutabili®  p.  — — variabile  Ar. 


Pianta  della  Nuova-Olanda.  La  *.a  specie  ha 
fiori  solitarj  di  un  verde-giallo,  con  petali  tu- 
bulosi  alla  base  loro:  la  a*  ha  frutto  carnoso, 
bislungo,  pendente.  — Aranciera  con  molta  luce; 
terra  di  macchia:  moltiplicami  con  semi  e talee. 
La  stessa  coltivazione  sia  per  la  a.a,  che  ha  fiori 
terminali  di  un  belPazzurro,  e anche  per  la  3.a 
che  asomiglia  alla  i.a,  ma  ha  fiori  meno  grandi  e 
foglie  più  strette.  /*  . 
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BONPLANDIA 

B.  Geminiflora  p.  Bomplandia  perni  ni  flora  Ar. 

Richiede  il  luogo  più  chiaro  dell’  aranciera: 
vuole  terra  non  troppo  pingue,  anzi  leggiera  : si 
moltiplica  per  semi,  sparsi  in  primavera  su  letto- 
caldo, e separandone  le  radici. 

BORASSUS 

B.  Flabellifera  p.  Borano  e ventaglio  St.  L. 

Terra  pingue^  annaftìamenti  frequenti  nella 
state,  voglionsi  da  questa  pianta.  — Si  moltiplica 
per  semi  provenienti  dal  suo  paese  nativo. 

BORIA 

1 B.  Acuminata  p.  Boria  acuminata  T. 

a refusa  p.  — spuntata  T. 

3 porulosa  p.  — porosa  , T. 

Esposizione  alquanto  ombrosa:  moltiplicazione 
per  margotte.  Fiori  piccoli  e bianchi.  — Della 
famiglia  dei  gelsominacei. 

BOSCIA 

B.  Senegalensis  p.  Boscia  del  Senegai  St. 

Propagasi  per  margotte,  ed  anche  per  semi 
sotto  bacheca  o in  letlocaldo.  Ama  terra  leggiera 
o di  brughiera,  e di  essere  esposta  a mezzogiorno. 
BRACHYSEMA 

B.  Latifolium  p.  Brachisema  a Joglie  larghe  Ar. 

Arbusto  proveniente  dalla  Nuova-Olanda.  In 
aprile  e maggio  dà  fiori  a tre  a tre , laterali  e di 
un  bel  rosso.  Terra  di  macchia.  Si  moltiplica  per 
semi  e margotte. 

BRYOPHYLUM 

B.  Calycinum  p.  Briofilo  a calice  St. 

In  primavera  e in  autunno  dà  una  pannocchia 
tessuta  di  fiori  tubulosi  e pendenti,  grandi,  ver- 
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dognoli,  porporini  alla  base,  e di  color  fulvo  alla 
sommità.  — Serra  calda  nell* inverno,  terra  sciolta 
mista  a quella  di  macchia.  Moltiplicasi  per  mar- 
gotte, fatte  in  primavera  o in  estate  sopra  un  let- 
tocaldo o sotto  campana.  Anche  le  foglie  servono 
a dar  margotte,  poste  su  terra  continuamente 
umida  , da  dove  spuntano  in  capo  a breve  spazio 
di  tempo. 

BUDLEJA 

Si  agg.  B.  Salicifolia  p.  Budleja  a foglie  di  salice  Ar. 

BUGINVILLAEA 

B.  Spectabilis  p.  Bugìnvilla  speciosa  St. 

Vago  arbusto  rampicante  del  Brasile,  di  rapida 
vegetazione.  In  aprile  e maggio  fiorisce  con  fiori 
ascellari,  trifidi,  ciascuno  con  grande  brattea  di 
un  bel  colore  rosa-violaceo  : le  tre  brattee  unite 
insieme  formano  un  fiore  bellissimo.  Richiede 
piena  terra  in  Serra  calda,  dove  si  palificano 
contro  il  muro  i suoi  lunghi  rami,  carichi  di  fiori 
dopo  il  secondo  anno.  Moltiplicasi  per  talee,  e 
barbica  con  molta  facilità. 

BULCODIUM 

B.  Tigrinum  p.  Bulbocodio  tigrino  T. 

Coltivasi  come  i Colchici. 

BURCHELLIA 

B.  Capensis  p.  Burchellia  del  Capo  Ar. 

In  maggio  e giugno  dà  fiori  scarlattini  di  bel- 
refi'etto.  Terra  leggiera:  propagazione  per  mar- 
gotte e talee. 

BUTOMUS 

B.  Umbella tus  p.  Giunco  fiorilo  T. 

Questa  pianta,  fornita  di  fiori  eleganti,  serve  di 
ornamento  nei  giardini,  situata  in  luoghi  fangosi 
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umidi  , e in  riva  alle  acque.  Si  moltiplica  divi- 
dendone le  radici. 

CALAMUS 

i  C.  Rotang  p.  Calamo  rotang  St. 

a verus  p.  vero  St. 

3 draco  p.  drago  St. 

Esigono  terra  sciolta  e leggiera.  Moltiplicansi  per 
polloni  radicanti,  e con  maggior  sicurezza  mediante 
semi  venuti  dal  loro  paese  nativo.  I fusti  della 
prima  specie  sono  conosciuti  col  nome  di  giunco ; 
quelli  della  seconda  con  quello  di  Canna  d'india . 

CALANDRINA 

i C.  Grandiflora  p.  Calandrina  a fiori  grandi  Ar. 

1 umbellata  p.  a ombrella  Ar, 

Pianta  del  Chili.  Stelo  fragile,  ramoso,  termi- 
nato da  fiori  grandi  di  un  rosa-violetto,  inquanto 
alla  i.a  La  a.  è in  tutto  più  piccola  della  prece- 
dente. Terra  leggiera.  Moltiplicazione  per  semi  e 
barbatelle. 

CAMELLI  A 

Si  agg.  C.  Alba  piena  Camellia  bianca  doppia 
Fiori  grandi,  di  un  bianco  di  latte,  petali  nu- 
merosi , formanti  una  corolla  perfettamente  ro- 
tonda, e di  una  forma  molto  elegante.  -—Magnifica. 

2 C.  Anemoneflora  C . a fior  d3 anemone 

Fiori  di  un  rosso  vivace,  con  petali  esteriori 

larghi}  più  piccoli , di  mano  in  mano  che  si  av- 
vicinano al  centro,  ed  embriciati  regolarmente  in 
forma  dicono  rotondeggiante. — - V arìetà  superba . 

.**  i x 

3 C.  Atrorubens  C.  Rosso-oscura  K 

Fiore  di  8o  mill.  di  diametro,  pieno,  irregolare, 

di  un  rosso  ararciate-cupo.  — ~ Bellissima . 
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4 C.  Axillaris  C . Ascellare 


Foglie  bislunghe,  lisce,  piane,  coriacee  * den- 
tate alla  sommità  s fiore  di  un  bianco-  giallognolo. 
Questa  pianta  è da  alcuni  creduta  piuttosto  una 
Gardenia  che  una  Camellia.  Per  ben  vegetare 
richiede  molto  calore. 


5.  G.  Coccinea 


C.  di  colore  scarlatto 


Arbusto  piramidale.  Fiore  ascellare,  grandey 
regolare,  doppio,  di  un  rosso-ciriegia  carico}  pe- 
tali della  circonferenza  embricati,  e tavolta  scre- 
ziati di  bianco.  — • Bella  assai . 


6.  C.  Paeoniaeflora  C.  a fiori  di  Peonia  . 

Pianta  vigorosa,  che  tende  ad  alzarsi,  e che 
ha  bisogno  di  esser  cimata  ogni  tre  o quattro  anni 
per  darle  grazia.  Fiori  doppj  di  un  bel  colore  di 
rosa  chiaro.  — • Superba . 


7 C.  Espansa  C.  Dilatata 

Fiore  roseo , medio , irregolare,  semidoppio,  pe- 
tali della  circonferenza  larghi,  caliciformi}  quelli 

del  centro  stretti.  — . Matura  facilmente  il  seme . 

/ « 

A „ < 

8 C.  Fimbriata  C.  Fimbriata 

* Fiore  pieno,  depresso,  petali  graziosamente  em- 
briciati,  dentati  o frastagliati  al  loro  orlo  superiore. 
— • Superba . * 


9  C.  Hexangularis  C.  Esagona 

Fiori  grandi  di  un  rosa-pallido  e ombreggiato, 
petali  numerosi . che,  ripiegati  indentro,  formano 
una  specie  di  piramide  a sei  angoli.  — * Varietà 
superba . 
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10  Camellia  Incarnata  Camcllia  Incarnata  ' ■ 

» 

Fiore  grande , doppio,  formato  a stella , di  un 
colore  carnicino,  ben  fatto,  e somigliante, pel  co- 
lorito, alla  rosa  Coscia  di  Ninfa,  — Magnifica. 

11  C.  Myrtifolia  C.  a foglie  di  Mirto 

I suoi  fiori  sono  stradoppj , con  petali  ben  con- 
formati, di  un  colore  rosso-amaranto  carico,  pei 
petali  esterni,  e di  un  rosa  pallido  per  quelli  che 
si  approssimano  al  centro:  petali  larghi , perfetta- 
mente embriciati  e numerosi.  I fiori  di  questa  va- 
rietà tramandano  un  grato  odore  quando  sono 
colpiti  dai  raggi  del  sole.  — • Superba. 

' t 

la  C-  Myrtifolia  penduta  A foglie  di  Mirto  -penduta 
Questa  bella  varietà,  a molti  fiori,  si  distingue 
per  la  grazia  dei  suoi  rami  inclinati , ovvero  ben 
arcuati,  e tutti  terminanti  in  molti  fiori  e bottoni. 
È di  colore  carminio  sugli  orli  esteriori,  di  rosa 
pallido  in  mezzo,  e carneo  al  centro.  Essa  è 
odorifera. 


i3  C.  Pompo  nia  C.  Pomposa 


Fiori  medi , con  petali  appianati  alla  circonfe- 
renza, e quelli  del  centro  ravvolti  a cornetto,  bian- 
chi affatto , o talvolta  alquanto  giallognoli , e rossi 
alia  base.  Questi  fiori  sono  variabili  nel  colore, 
ed  esalano  un  odore  grazioso,  ma  leggiero.  ? — 
Magnifica. 


l4  C.  Rubra  piena  C.  Rosta-piena 

Fiori  doppj , rossi.  Le  varietà  C.  grandifloray  « 
C.  maxima  non  ne  differiscono  che  per  la  mag- 
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giore  o minore  ampiezza  dei  loro  fiori.  Matura  il 
seme.  — Superba . 

15  C.  Rossiana  superba  Rossiana  superba 

Rami  vigorosi  e lunghi}  foglie  ampie,  molto 
dentate,  densamente  cordate.  Fiore  di  un  rosso- 
cerasa  carico,  doppio  e assai  bello . 

16  C.  Pratii  C.  Prati 

Fiore  perfettamente  regolare,  stradoppio,  di 
un  rosso-cerasa  chiaro:  petali  rotondeggianti,  nu- 
merosissimi, fitti,  segnati  al  centro  da  una  linea 
longitudinale  biancastra. 

17  C.  Variegata  piena  C.  Variegata  piena 

Questo  arbusto  giunge  rapidamente  ad  una  con- 
siderabile altezza  in  tutti  i climi}  fiorisce  con  molta 
facilità  e in  breve  tempo:  porta  il  seme  qualche 
volta,  e soprattutto  quando  è in  piena  terra:  dai 
suoi  semi  si  sono  ottenute  bellissime  varietà.  Nel- 
P inverno,  il  fiore  è screziato,  ed  in  primavera  è 
quasi  tutto  rosso.  — • Magnìfica . ' 

18  C.  Queen  Victoria  vera  <7.  Regina  Vittoria 

Fiore  largo,  rosso-aranciato  carico,  petali  della 
circonferenza  in  numero  di  sei  o sette,  larghi,  in- 
cavati alla  sommità,  con  orlo  ripiegato,  Porta  il 
seme.  — Bella . 

« 

\ 

19  C.  Priestley's  Victoria  C.  Vittoria  di  Priestley 
La  C.  Priestley' s Victoria  è un  fiore  maravi- 

glioso,  che  fu  coronato  alP  esposizione  di  Londra  e 
alP  unanimità  dai  membri  dei  giurì*  Questa  varietà 
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destò  l’ammirazione  dei  dilettanti  e dei  giardi- 
nieri di  cjuella  Capitale,  dove  fu  considerato  come 
il  fiore  più  perfetto  della  specie.  La  sua  grandezza 
non  è considerabile,  ma  le  sue  forme,  i suoi  con- 
torni, la  sua  regolarità  le  danno  pregj  singolari. 
Il  suo  colorito  è un  carminio  dei  più  splendidi} 
tutti  i suoi  petali  sono  segnati  di  un  bel  bianco 
a strisce , ricamate  a disco  biancastro. 

20  Camellia  Duchesse  d'Orléans  Camellia  Duchessa 

(T  Orleans 

Fiore  di  un  decimetro  circa  di  diametro,  dop- 
pio, con  fondo  bianco,  striato  di  rosso-carico:  pe- 
tali numerosi  e densi,  quasi  tutti  segnati  di  una 
o due  strisce  rosse  o rosee.  Corolla  pressoché  si- 
mile a quella  dell’ Alba  piena.  — • Magnifica. 

21  C.  Elegantissima  C.  Elegantissima 

Foglie  grandi,  ovali,  lanceolate}  con  nervature 
forti,  e fondo  di  un  verde  cupo.  Fiore  doppio} 
fondo  bianco  chiazzato  di  rosa.  — Superba. 

22  C.  Panni  C.  Parini. 

Bottone  rotondo,  depresso,  assai  grosso,  con 
isquame  verdi  alla  base,  e biancastre  alla  sommità. 
Fiore  con  petali  a quattro  o cinque  giri,  ovali, 
larghi,  rovesciati,  regolarmente  disposti,  ben  in- 
cavati, embriciati}  fondo  roseo,  e segnati  irregolar- 
mente da  linee  o strie  verticali  di  un  rosso-carico. 
— Mollo  bella. 

23  C.  Salicìfolia  C.  a foglie  di  Salice 

Fiore  stradoppio,  di  un  cremisi  carico,  rosso- 

arancio:  petali  esterni  rotondi,  larghi,  poco  nu- 
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merosi,  ma  quelli  del  centro  in  bel  numero, 
stretti;  lunghi,  serrati,  ritti,  ravvolti  a chiocciola, 

e formanti  una  palla  sferica.  — - Magnifica . 

* 

C.  Magniflora  piena  C.  Magniflora  piena 

Bottone  bislungo,  piutl osto  grosso,  con  isquame 
verdi.  — - Fiore  stradoppio,  regolare,  di  un  rosso- 
cerasa  carico  tirante  al  ponsò.  Fiorisce  facilmente, 
e per  molto  tempo.  — Superba . 

a5  C.  Louis-Philippe  C.  Luigi  Filippo 

Foglie  larghe,  orizzontali,  sul  genere  di  quelle 
della  Variegata.  Fiore  doppio,  rosso-cerasa  : pe- 
tali esterni  su  tre  linee,  larghi,  rotondi , bene 
embriciuti  : quelli  di  mezzo  piccoli  e numerosis- 
simi. — Bellissima . 

16  C.  Incomparabilis.  C,  Incomparabile . 

Bottone,  bislungo,  grande,  puntuto,  a scaglie 
nerastre.  Fiore  grande,  semplice,  rosso-arancio 
carico.  Otto  petali  larghi,  incavati  alla  sommità: 
molti  stami  serrati  e dritti.  Superba . 

Il  nome  di  Camellia , dato  da  prima  da  For- 
slial  al  Ruellia  grandiflora , fu  dipoi  applicato  da 
Linneo  al  vago  arbusto  di  cui  se  ne  sono  qui  de- 
scritte alcune  specie , in  contrassegno  di  ricono- 
scenza al  padre  Camelli  gesuita,  che  nel  1789  lo 
trasportò  dal  Giappone  in  Europa. 

Al  giorno  d^oggi  non  v’è  giardino  dove  questa 
leggiadra  pianta  non  abbia  saputo  trovare  un  seg- 
gio per  brillare  e primeggiare  sulla  famiglia  Ve- 
getabile. Tutte  le  nazioni  incivilite  l’adottarono  a 
gara,  ed  in  oggi  la  Camelia , di  origine  giappo- 
nese, è divenuta  cosmopolita. 
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N.B.  Chi  bramasse  specchiarsi  nella  numerosa 
serie  delle  specie  di  questa  piauta,  legga  la  Mono- 

fraphie  du  Gerire  Camellia  dell’abate  Berlèse, 
*aris,  1840,  e la  Cameliografia  di  Luigi  Colla 
di  Torino,  ( •?..*  ediz.  del  1 843  ),  ambedue  celebri 
professori  di  Botanica. 

CANARINA 

C.  Campanulata  p.  Canarina  a campanello  Ar. 

Vuole  terra  leggiera  e sostanziosa } scarsi  in- 
naffi in  inverno.  Si  moltiplica  separandone  i cespi 
nelrestate. 

CANTUA 

C.  Pietà  b.  Canlua  screziata  Ar. 

Lungo  grappolo  di  fiori  di  un  rosso  scarlatto, 
seminati  internamente  di  punti  di  un  porpora 
bruno.  Questa  bella  pianta  della  Carolina  si  semina 
in  primavera  e in  agosto,  in  buona  terra  sostan- 
ziosa, e fiorisce  l’anno  successivo. 

CÀREX 

1 C.  Ampullacea  p.  Carica  rigonfia  T. 

a plantaginea  p.  — a fogì.  di  piantaggine  T. 

Si  propagano  per  tralci.  Prosperano  a collocarle 
alla  riva  dei  laghetti. 

CARLINA 

Si  agg.  1 C.  Acanthifulia  p.  Carlina  a fog.  d'acanto  T. 
a lauata  an.  lanata  T. 

Si  propagano  persemi  appena  maturi.  Vogliono 
terreno  sciolto  ed  un’esposizione  ariosa. 

CARYOTA 

1 C.  horrida  p.  Cariota  orrida  St. 

a urens  p.  urente  St. 

Terra  sostanziosa  , frequenti  innaffiamenti  nel- 
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Festate,  scarsi  nelf  inverno,  convengono  a queste 
piante.  Moltiplicansi  per  semi , e talvolta  per 
polloni. 

CARYOCAR 

I C.  Butyrosum  p.  Cariocar  butirroso  * St. 

a amygdalifer  p. mandorltfero  St. 

3,  nuciferum  p.  — — nocifero  St. 

Alberi  che  si  propagano  con  i semi  delle  re- 

gioni ove  nacquero,  e si  pongono  a sviluppare  in 
vasi  pieni  di  terra  pingue.  Queste  piante  si  pre- 
servino dal  freddo  \ in  estate  soltanto  si  lascino 
all’aria  libera.  — La  3.a  specie  dà  un  frutto  grosso 
quanto  il  capo  di  un  uomo,  che  racchiude  noc- 
ciuoli  del  sapore  delle  mandorle  dolci } ma  i frutti 
della  i.a  contengono  sotto  alla  corteccia  una  so- 
stanza butirracea,  che  serve  a condire  le  vivande. 
La  sua  mandorla  è pur  buona  a mangiarsi. 

CARPESIUM 

• . m 

Siagg,  C.  Abrotanoides  p.  Carpesioa  fogl.di  Abrotano  T. 

Questa  specie  esige  un  terreno  leggiero  e so- 
stanzioso, e si  moltiplica  facilmente  per  getti  e 
tralci. 


CAROLIKEA 

i C.  Princeps  p.  Carolina  acquatica  St.  L. 

a insignis  p. a grandi  foglie  St. 

3 fast  uosa  p.  — » superba  St, 

Alberi  assai  elevati  nei  loro  paesi,  ma  nelte 

nostre  stufe  divengono  piccoli  arbusti.  Amano 
terra  leggiera  e pingue:  si  moltiplicano  per  polloni. 

CECROPIA 

Si  agg . C.  Palmata  p.  Cecropia  palmata  St. 

CARMICHÀELIA 


C.  Australia  Carmichelia  australe  Ar* 

t 

•Arbusto  del  Capo:  ha  ; rami  inclinati,  piatti 
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come  nastri:  in  giugno,  fiori  piccoli,  numerosi, 
gialli  e striati  di  porpora , nascenti  dalla  dentella- 
tura dei  rami.  Presenta  un  aspetto  vago  e assai 
pittoresco.  — Terra  di  macchia:  moltiplicazione 
per  semi  su  lettiera  tepida. 

CEROXYLON 

C.  Audicola  p.  Palma  della  cera  St. 

Si  coltiva  come  i Phoenix.  Questa  palma  delle 
Ande  arriva  sino  all’altezza  di  novanta  braccia,  e 
secerne  una  sostanza  simile  alla  cera. 

C1IARICIS 

C.  Heterophylla  a.  Carice  a foglie  variate  Ar. 

Pianta  del  Capo.  Fiori  grandi,  terminali,  di 
un  bell’azzurro.  Vuole  terra  leggiera  e fresca,  ed 
esposizione  alquanto  ombreggiata.  Moltiplicasi  per 
semi  sparsi  sopra  lettocaldo  in  primavera. 

CHELONE 

i C.  Glabra  p.  Chclone  levigata  T. 

a barbata  p. barbata  T. 

Queste  piante  prosperano  bene  in  terra,  ed 
amano  un  terreno  fresco , sciolto  e leggiero.  Si 
moltiplicano  per  semi. 

CHORIZEMA 

i C.  llicifolium  p.  Corizema  a foglie  d’ Elee  Ar. 

i Henchmanui  p. di  Henchmann  Ar. 

3 rombea  p.  sottile  Ar. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  La  i.a  porta  grap- 
poli di  fiori  gialli,  piccoli,  e sfumati  di  un  rosso 
vivace.  Terra  di  macchia:  innallj  moderati:  mol- 
tiplicazione per  semi  o barbatelle , in  primavera , 
su  letto  tepido,  e sotto  vetrina.  La  a.a  ba  fiori 
porpora-cremisi  con  una  macchia  gialla  a piè  dello 
stendardo^  la  3/  fiori  poco  numerosi  di  un  aran- 
ciato-carico. 
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CINCHONA 

C.  Officinali*  L.  P.  China  officinale 


465 

St. 


Questa  specie  moltiplicasi  per  margotte  e bar- 
batelle, poste  sul  lettocaldo  sotto  al  letamiere. 
Ama  terreno  medio  e sostanzioso. 


CLARRIA 

l C.  Elegans  a.  Clarchia  elegante  T. 

* pulchella  a.  — — bella  « T. 


Piante  delPAmerica  meridionale.  Fiori  solitari , 
ascellari,  di  un  porporino  violetto,  e petali  intieri. 
Varietà:  i.a  con  bori  rosei ; 2.a  con  fiori  carnei; 


3.a  con  fiori  carnicini  e doppj.  — Vogliono  terra 
leggiera  e calda,  a buona  esposizione:  si  moltipli- 
cano per  semi  sparsi  sul  suolo  in  primavera  o in 
autunno.  I fiori  della  a.a  specie  sono  numerosi, 
di  un  lillà  porpora, con  petali  frastagliati  in  croce. 
Ve  n’ è una  varietà  a fiori  bianchi. 


CLIANTRUS 

C.  Puniceus  p.  elianto  porporino  Ar. 

Pianta  della  Nuova  Zelanda.  In  maggio  e giu- 
gno presenta  lunghi  grappoli  pendenti  ed  ascel- 
lari, bei  fiori  a corolla  di  un  porpora  scarlatto 
vivace.  — Terra  di  macchia:  moltiplicazione  per 
margotte  e semi.  Essa  fiori  per  la  prima  volta  in 
Francia  l’anno  1837. 


CLUSIA 


Sì  agg.  1 

C.  Rosea 

p.  Clusia  rosea 

St. 

a 

alba 

p.  — — bianca 

St. 

3 

multiflora 

p.  — — a molli  fiori 

St. 

Le  Clusie  vogliono  terreno  leggiero,  arenoso, 
e piuttosto  asciutto. 

Re  Giardiniere , voi.  II.  3o 
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COGCOLOBA 


Si  agg.  C.  Fagifolia*  Uvaria  a foglie  di  faggio 


CRATjEVA 

i C.  Fragrans  p.  Crateva  fragrante  St. 

* tappioides  . p.  — - — tappioide  St. 

3 falcala  p.  falcata  Ar. 

i radiatiflora  p.  raggiata  St. 

La  i.a  e 4-a  propagami  da  seme  ia  lettocaldo} 
e per  margotte  e polloni.  La  3.a  nasce  da  seme 
all’aperto,  ma  alFombra.  Terra  leggiera  e sostan- 
ziosa. 

CYRTANTHUS 

Si  agg . i C.  Viltatus  p.  Cirtanto  rigato  Ar* 

1 obliquus  p.  — - obbliquo  Ar. 

DAHLIA 


i D.  Pinnata  . a.  p.  Dalia  pianata  T. 

*i  cocci uea  a.  p.  — coccinea  T. 

3 excelsa  p.  — arborea  Ar. 

4 auemoueflora  p.  s—  a fior  cTanemone  Ar. 


La  prima  e la  seconda  amano  una  terra  sostan- 
ziosa sì,  ma  alquanto  leggiera,  buona  esposizione, 
e frequenti  irrigazioni.  Si  propagano  per  polloni, 
ma  più  comunemente  pei  tubercoli  delle  loro 
radici. 

La  quarta  ( anemoneflora  ) fu  introdotta  in  In- 
ghilterra nel  i83o.  È originaria  del  Messico.  Il 
suo  tronco  ed  i rami  prendono  con  Fetà  un 
aspetto  legnoso.  Ha  i fiori  ascellari,  e coronano 
la  sommità  della  pianta.  Richiede  poi  un  suolo 
pingue  e profondo,  composto  di  terra  sciolta  e di 
brughiera.  — Numerosa  è la  famiglia  delle  Dalie, 
ed  in  oggi  non  v’ha  giardino  che  non  né  sia  ab- 
boodevolmente  ornato. 
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DAPHNE 

Si  agg.  i D.  Collina  p.  Laureola  dei  colli 

Ar. 

a pontica  p.  - ■■■  - 

del  Levante 

Ar. 

3 salicifolia  p.  

a foglie  di  salice  Ar. 

4 altaica  p.  

delValte  Alpi 

Ar. 

DAVIESIA 

D.  Latifolia  p.  Daviesia  a foglie  larghe  Ar. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  In  aprile  dà  fiori 
gialli,  vajati  di  porporino  in  grappoli  ascellari.  ~ < 
Serra  con  molta  luce.  — Terra  di  macchia:  mol- 
tiplicasi per  margotte,  e talee. 

DIANELLA 

Si  agg.  D.  Nemorosa  Vianella  dei  boschi  Ar. 

DICHORIS  ANDRA 

D.  Thyrsi  flora  p.  Dìcorisandra  tir  sì  flora  Sf. 

Arbusto  del  Brasile.  In  estate  ha  fiori  di  un 
superbo  azzurro,  in  forma  di  tirso.  — -Vuole  terra 
leggiera.  Moltiplicasi  per  talee  e polloni. 

D1DIMOCARPUS 

D.  Resi!  p.  Didimocarpo  di  Rcx  St. 

Pianta  d5 Affrica.  Tutto  Tanno  steli  nudi , por- 
tanti ciascuno  un  solo  fiore  turchino , grande. 
Frutto  singolare,  lungo  4 pollici  , fatto  a lesina, 
e torto  in  una  foggia  bizzarra.  — • Terra  leggiera. 
Moltiplicazione  per  semi  e polloni. 

DIDISCUS 

D.  Coeruleus  a.  Didisco  ceruleo  T. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  Ombrella  di  fiori 
di  un  turchino  chiaro.  — - Ama  terra  leggiera, 
perfettamente  sminuzzata  e concimata.  Si  molti- 
plica  per  semi  posti  in  ajuole  alla  primavera,  e 
si  rincalza  in  luogo. 
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DILLENIA 


Si  agg.  i D.  Indica  p.  Dillenia  indiana  s Si. 
•x  dentata  • p.  — — - dentata  Ar. 

3 grossularia  p.  a fog.  d'uva  spina  Ar. 


Le  Dillenle  amano  terra  leggiera,  e soprattutto 


di  brughiera. 


DIOSMI 


Si  agg.  i D.  Opposìtifolia  p.  Diosma  a foglie  opposte  Ar. 


1 

virgata 

P- 

— 

vergata 

Ar. 

3 

alba 

P- 

— 

bianca 

Ar. 

i 

cibata 

P- 

— — . 

cigliata 

Ar. 

5 

bifida 

P- 

— — 

bifida 

Ar. 

6 

villosa 

P* 

— 

vellutata 

Ar. 

7 

cupressina 

P- 

— 

cipressina 

Ar. 

8 

imbricata 

P* 

— 

embriciata 

Ar. 

9 

thymifolia 

P- 

— 

a foglie  di  timo  Ar. 

IO 

lalifolia 

P- 

— 

a foglie  larghe 

Ar. 

1 1 

tetragona 

P- 

— 

quadrangolare  Ar. 

la 

unifiora 

P- 

— 

da  un  sol  fiore  Ar. 

i3 

ovata 

P- 

. — — 

ovata 

Ar. 

*4 

betulina 

P- 

. 

betulina 

Ar. 

i5 

orbicularis 

P- 

— __ 

rotonda 

Ar. 

16 

pulchella 

P- 

— 

elegante 

Ar. 

*7 

serratifolia 

P- 

— 

a fog. seghettate  Ar. 

IO 

cerefoliuin 

P- 

— — 

cerfoglio 

Ar. 

*9 

lasioplijlla 

P- 

— 

irsuta 

Ar. 

*o 

rugosa 

P* 

— — 

rugosa 

Ar. 

91 

crenata 

P- 

— 

crenata 

Ar. 

Le  foglie  della  ai."  specie  sono  adoperate  dagli 
Ottentotti  come  sudorifere,  e nelle  malattie  delle 
vie  orinarie  da  varj  medici. 

DORYANTHES 

D.  Ezcelsa  p.  Donante  elevata  Ar. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  Lunga  spiga  di 
fiori  porporini.  — Terra  leggiera  e sabbiosa , o 
meglio  di  macchia.  Moltiplicazione  per  ispicchj. 
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ECCREMOCARPUS 

E.  Scaber  p.  Eccremocarpo  ruvido  T, 

Elegante  arbusto  del  Chili.  Steli  rampicanti} 
foglie  alate:  in  luglio  e agosto  fiori  in  grappoli  di 
un  giallo  croceo,  e scarlattini  e tubulosi:  ne  nasce 
poi  un  frutto  con  la  scorza  ronchiosa,  avente  la 
forma  di  una  boccia.  — • Terra  sostanziosa  a espo- 
sizione calda:  copertura  di  strame  secco  durante 
V inverno:  moltiplicazione  per  talee. 

ECHINOPS 

Si  cigg.  1 Horridus  p.  Echino  orrido  T. 

p. secco  T. 


a stngosus 


Si  propagano  con  i semi  sul  principio  di  prima- 
vera, ed  anche  con  i tralci.  Vogliono  terra  sab- 
biosa ed  esposizione  a mezzogiorno. 

ECHINOCACTUS 


1 

E.  Eyrìesii 

P- 

Echinocatto  d'Eyries 

St. 

Ottonii 

P- 

— — d'Oltone 

St. 

3 

oxigonus 

P- 

acetoso 

St. 

Piante  carnose,  stelo  quasi  globoso,  solcato  dal- 
l’alto in  basso. Fiori  lunghi  da  7 in  8 pollici}  tubo 
squamoso,  con  orlo  bianco,  esalante  l’odore  del 
fior  d’arancio.  — • Terra  porosa  e leggiera:  innaffi 
moderati } quasi  nessuni  in  inverno.  Moltiplica- 
zione per  barbatelle , di  cui  si  lascia  seccare  la  fe- 
rita prima  di  piantarle.  La  2.a  ha  fiori  grossi  di 
un  giallo  cedrino}  la  3.*  è eguale  alla  i.a,  fuorché 
ne’  fiori,  che  sono  rosei. 

ECHITES 

Si  agg.  E.  Biflora  A.  Echite  hi  fior  a St. 

Vuole  molto  calore. 
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1 E.  Grandiflora 

2 microphylla 
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EDWARSIA 

p.  Edvarsia  a fiori  grandi  Ar.T . 
p.  a fog.  piccole  Ar.T. 


Arbusto  della  Nuova  Zelanda.  In  aprile  e mag- 
gio grappoli  alquanto  pendenti  con  fiori  di  un  bel 
giallo.  Se  in  piena  terra,  copertura  di  paglia  o 
strame  in  inverno:  per  maggior  sicurezza,  aran- 
ciera. Moltiplicazione  per  semi  in  ajuola,  o di 
margotte  per  incisione.  — La  2/  non  è sì  grande, 
ma  na  fiori  più  grandi  e meno  lunghi:  foglie  com- 
poste di  venti  paja  di  foglioline  incavate  alla 
sommità. 


ELAIS 

E.  Guineensis  p.  Elaide  della  Guinea  St. 

Richiede  terra  sostanziosa  e leggiera.  Si  molti- 
plica per  semi  provenienti  dal  suo  paese  nativo, 
ma  è d’uopo  che  siano  freschi.  Dal  frutto  si  ot- 
tiene l’olio  di  Palma. 


EQUISETUM 

-i  E.  Arvense  p.  Coda  di  cavallo  comune  T. 

2 fluviatile  p.  - fluviatile  T. 

5 hyemale  p.  — jemale  T. 

Si  coltivano  queste  piante  nei  giardini  per  or- 
narne la  riva  delle  acque,  e si  moltiplicano  se- 
parandone le  radici. 

ESGALLONIA 

1 E.  Floribunda  p.  Escallonia  a fiorì  bianchi  Ar.T. 

2 rubra  p.  ■— — a fiori  rossi 

Pianta  della  Nuova  Granata.  In  estate  e in 
autunno,  pannocchia  stivata  di  fiori  bianchi.  Terra 
franca,  mista  a metà  di  terra  di  macchia.  Molti- 
plicazione per  margotte.  La  seconda  vuole  la  stessa 
cultura,  ma  assolutamente  l’aranciera.  Ha  una 
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scorza  porporina,  con  peli  glandulosi^  foglie  pure 
glandulose  di  sotto,  ovoidi,  dentate.  ‘Grappolo 
pendente  con  fiori  di  un  rosa  pallido  al  di  dentro, 
e rossi  al  di  fuori. 

ESCHOTZIA 

i E.  California  b.  Escolzia  della  Calijormia  T. 

tl  crocea  b.  crocea  T. 

Fiori  grandi,  terminali  di  un  giallo  aranciato, 
più  carico  al  centro,  belli,  ma  non  isbocciano 
sempre  bene.  Piena  terra  ordinaria  e calda } espo- 
sizione solatìa:  moltiplicazione  per  semi  sparsi  in 
ajuola,  o in  un  vivajo  al  marzo  o aprile. 

EUTAXIA 

E.  Myrtifolia  p.  Lutassi  a a foglie  di  mirto  Ar. 

BelP  arbusto  della  Nuova-Olanda.  In  aprile  e 
giugno  fiori  ascellari,  di  un  giallo-rancio,  mac- 
chiati di  un  rosso-scuro,  con  gli  stami  Uberi.  — . 
Terra  leggiera,  sostanziosa.  Moltiplicazione  per 
semi  e barbatelle. 

EUTOCA 

E.  Viscida  A.  Eutoca  viscosa  T. 

In  autunno  spica,  uniUtera  e avvolta  a becco, 

di  bei  fiori  turchini.  — • Piena  terra  ordinaria. 
Moltiplicazione  per  semi  sparsi  in  primavera. 

FABIANA 

F.  Imbricata  p.  Fabiana  embriciata  T.  Àr. 

Gentile  arbusto  del  Perù.  Iu  primavera,  fiori 

bianchi,  tubulosi,  numerosissimi.  Serra  ben  chiara, 
o piena  terra  leggiera,  coperta  di  strame  in  in- 
verno. Moltiplicazione  per  talee. 

F AGONI  A 

Si&gg'  * F.  Hispanìca  B.  Fagonia  di  Spagna  Ar. 

a Persica  Dee.  A.  di  Persia  T.  V. 

3 Bruguieri  P.  - — - di  Bruguier  Ar. 
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FALRIA 


F#  Repens  p.  Falchici  strisciante  Ar. 

Questa  pianta  prospera  anche  in  piena  terra, 
che  sia  leggiera  e di  brughiera.  Moltiplicasi  per 
semi  e per  getti. 

FRANCO  A 


i F.  Appendiculata  p.  Francoa  appendicolata  Ar.  T. 
a sonchifolia  p. a Jog.  di  cicerbita  A r.T. 

Pianta  vivace  del  Chili:  in  maggio  e giugno, 
stelo  terminalo  da  una  spiga  di  fiori  rossi  e striati. 

Aranciera  con  molta  luce  in  inverno*  piena 

terra  in  estate.  Moltiplicazione  per  barbatelle  e 
semi.  Un’eguale  cultura  per  la  seconda  specie, 
die  è pianta  un  po’  più  grande,  che  produce  da 
maggio  a luglio  spighe  di  fiori  azzurri. 

FUCHSIA 

Siagg.  1 F.  Decussata  p.  Fuchsia  a foglie  incrociale 

St.  Ar. 


a 

serratifolia  p.  — 

— a foglie 

seghettate 
St.  Ar. 

3 

ovalis  p.  — 

— ovale 

St.  Ar. 

4 

macrostemma  p.  — 

— a stami 

grandi  St. 
Ar. 

5 

venusta  p.  — 

— venusta 

St. 

Queste  graziose  piante  nioltiplicansi  non  solo 
di  getti,  ma  anche  di  semi. 

GALAXIA 

1 G.  Ixiaefolia  p.  Galassia  a foglie  d’ ixia  Ar. 

2 ovata  p. a foglie  ovali  Ar. 

Bella  pianta  del  Capo:  fiori  violetti , porporini 
o lillà ^ con  una  macchia  ferruginea  alla  base  di 
ciascuna  divisione.  Aranciera  ben  illuminata:  terra 
di  brug  hiera:  moltiplicazione  per  polloni.  La  se- 
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conda  coltivasi  in  egual  modo:  ha  foglie  corte, 
larghe,  ovali}  fiori  imbutiformi  e di  un  bei  giallo. 

GALIPEA 

G.  Cusparia  p.  jéngustura  cu'pare  St.  L. 

DalTAngustura  Cuspare  e non  dalla  Brucea 
anlidys  senterica  o dalla  Magnolia  glauca  si  ot- 
tiene la  vera  Angustura,  corteccia  usata  in  medi- 
cina. E originaria  deli  America  Meridionale.  Teme 
Tumido  e il  freddo.  Si  propaga  per  margotte. 


GÀLLARDIA 

1 G.  Perrennis  p.  Gallar  dia  perenne  Ar.  T. 

a a ristata  p. a spica  Ar.  T. 

3 pietà  p. screziala  Ar. 

Piante  della  Florida.  In  primavera  ed  autunno 

fiori  grandi  con  raggi  di  un  giallo  aranciato  alla 
sommità,  e porporini  alla  base,  e disco  bruno. 
Serra , o anche  piena  terra  secca,  coperta  di  strame 
in  inverno:  terra  leggiera.  Moltiplicazione  di  spic- 
chj,  di  semi  e di  talee.  La  stessa  coltivazione  per 
la  seconda  specie , che  ne  differisce  pei  suoi  fiori 
più  grandi,  ma  di  un  colore  meno  vivace}  la 
terza  ha  fiori  ancor  più  grandi,  raggiati  di  un 
cremisi  carico,  e gialli  alla  sommità. 


GARCINIA 

1 G.  Cambogia  p,  Garcinia  Cambogia  St. 

2 mangostana  p. mangosta  Su  Leti. 

Conviene  a queste  piante  un  terreno  pingue, 
ma  non  di  soverchio  compatto,  moderati  innaffj 
in  estate  e scarsi  in  inverno.  Si  moltiplicano  con 
margotte,  ed  anche  con  piantoni  tuffati  in  let- 
tocaldo. — Dalla  prima  specie  si  estrae  una  ma- 
teria gommo-resinosa , nota  col  nome  di  Gomma- 
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gutle.  La  seconda  produce  un  frutto,  che,  quando 
è ben  maturo,  è di  uno  squisito  sapore:  la  corteccia 
dei  suoi  rami  adoprasi  quale  astringente  nelle  dis- 
senterie passive. 

GARDENIA 


SÌ  agg . 1 

G.  Radicans 

P* 

Gardenia  radicante  Ar. 

1 

macrantha 

P- 

a grandi fiori  St.  Ar. 

3 

tubiflo  ra 

P- 

tubi  fiora  St.Ar. 

i 

armata 

P- 

■ ■ — spinosa  St.Ar. 

5 

amoena 

P* 

. - amena  Si. 

6 

fragrans 

P- 

fragrante 

La  quinta  e la  sesta  si  moltiplicano  anche  per 
talee  soffocate  nel  lettocaldo,  oltre  il  mezzo  delle 
margotte.  Le  altre  specie  si  coltivano  0001’  è indi- 
cato alla  pag.  19$  ai  questo  volume. 

GASTROLOBIO 

G.  Bilobum  p.  Gaslrolobio  a due  lobi  Ar. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda.  In  giugno  e lu- 
glio bel  corimbo  di  fiori  di  un  giallo-carico  misto 
ai  rosso-scuro.  Terra  leggiera:  moltiplicazione  di 
margotte  e semi. 

GAZANIA 

« G.  Pedinata  p.  Gaianìa  a Joglie  alate  Ar. 

a ringens  p.  contorta  Ar. 

5 pavonia  p.  — — tigrata  Ar. 

Pianta  vivace  del  Capo.  In  agosto  ampj  fiori, 

che  non  si  aprono  se  non  al  sole,  bianchi  sotto, 
e di  un  giallo  aranciato  sopra,  con  raggi  tinti  di 
violetto  carico  alla  loro  base.  — Terra  sciolta,  leg- 
giera e sostanziosa}  esposizione  calda:  innaffia- 
menti frequenti  in  estate.  Moltiplicazione  per  mar- 
gotte, barbatelle,  o semi  su  lettocaldo.  La  stessa 
coltura  per  la  specie  seconda  e terza.  Quest’ultima 
dà  fiori  più  grandi,  e più  assortiti  di  raggi  al 
centro,  e piùnelli. 
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GEISSOMERIA 

G.  Longiflora  p Geissomeria  a lunghi  fiori  Ar. 

Arbusto  dritto  e ramoso  del  Brasile.  Spiga  folta 
di  fiori  embriciati,  tubulosi,  lunghi  un  pollice, 
gialli  al  di  dentro,  e di  un  porporino  scarlatto  al 
ai  fuori.  Terra  da  limoni  : radici  poco  ristrette 
nel  vasot  esposizione  calda}  innaffj  continuati  du- 
rante la  vegetazione*  moltiplicazione  di  margotte 
e talee  in  terrine  su  leitocaìdo  e sotto  campana  o 
bacheca,  in  primavera,  e alPombra. 

GELSEMIUM 


G.  Nitidum  p.  Gelsemio  lucente  T.  Ar. 

Arbusto  sarmentoso  e rampicante  degli  Stati 
Uniti  d’America.  In  giugno  e luglio,  fiori  grandi 
a imbuto  di  un  bel  giallo,  esalante  l’odore  della 
viola  gialla.  — Piena  terra  a esposizione  calda,  e 
copertura  di  strame  in  inverno,  o,  meglio,  aran- 
ciera. Moltiplicazione  di  semi  provenienti  dal  suo 
paese  nativo,  e seminati  su  lettocaldo  e sotto 
campanna. 

GENISTA 


Si  agg.  i 

G.  Aniantica 

P. 

Ginestra  di  Gallipoli  T. 

i 

ferox 

P. 

— — feroce  Ar. 

3 

scariosa 

P. 

— — a fog.  scabrose  T. 

4 

sagittali* 

A. 

i sagittale  T. 

5 

ovata 

A. 

■ ■—  a foglie  ovate  T. 

6 

umbellata 

P. 

..  — a ombrella  Ar. 

7 

triquetra 

P. 

■ ■—  trigona  T . 

La  quinta  è adoprala  dai  tintori. 

GERANIUM 


Siagg.i  G.  Macrorhizon  P.  Geranio  a grossa  radice  T. 


1 argenteum  P. 

3 striatum  P. 

4 wallichiactimP. 

5 lucidura  A. 


argenteo  T. 

striato  T. 

dell’ Inciostan  Ar. 
lucente  T. 
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GF.RMANEÀ 

1 G.  Urticaefolia  p.  Germania  a fog. d'ortica  Ar. 

2 nudiflora  p.  nudi  flora  Ar. 

Pianta  del  Capo.  Foglie  a cuore,  grandi:  al 
fine  d1  estate  grappoli  di  fiori  di  color  celeste  tinto  P' 

di  Violaceo,  piccoli,  speronati,  odoratissimi.  Que- 
st’arbusto teme  l’umido.  Ama  terra  franca  e leg-  ^ 

giera^  innaffj  moderati.  Moltiplicazione  di  semi 
su  letto  tepido,  e sotto  bacheca  in  primavera,  o di  g 

barbatelle  in  estate.  L’eguale  coltura  per  la  nu-  a 

diflora , ma  in  serra  temperata.  Essa  ha  foglie  V 


puntute,  e fiorellini  in  grappoli. 

GILIA 

t G.  Capitata  a.  Gilia  a fiori  in  testa  T. 

2 carnea  a.  — carnea  T, 

3 achilleifolia  a.  — a foglie  cC Achillea  T. 

Pianta  della  California.  Foglie  pianafifide  fina- 
mente tagliate:  in  estate  ed  autunno,  fiori  termi- 
nali, numerosi,  piccoli,  di  un  bell’azzurro.  Varietà 
a fiori  bianchi.  Piena  terra,  leggiera  e sostanziosa: 
moltiplicazione  di  semi  sparsi  su  letto  tepido  in 
primavera:  rincalzarli  sul  luogo:  innaffj  continuati 
durante  il  caldo.  — La  stessa  coltura  per  la  car- 
nea, con  fiori  bianco-carnei,  e che  sembra  una 
varietà  della  Gilia  tricolora , più  piccola  della 
prima,  con  fiori  più  grandi,  aventi  Torlo  azzurro- 
gnolo, la  gola  porporina  e il  tubo  giallo.  La  terza 
ha  fiori  di  un  turchino  carico.  Questa  è difficile  a 
trapiantarsi,  e perciò  si  semina  dove  deve  restare. 
GOODYERA 

G.  Discolor  p.  Goodiera  bicolore  St. 

Foglie  ovali,  porporine  al  di  sotto:  in  marzo 
spiga  di  fiori  bianchi  e assai  belli.  — Terra  di 
brughiera.  Moltiplicazione  per  radici. 
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GUALTERIA 

G.  Procumbens  P.  Gualteria  pendente  T.  V. 

Ama  terra  umida  e di  brughiera.  Si  propaga 
per  semi  e per  talee. 

HAREA 


H.  Pugioniformis  p.  Jchea  a stiletto  Ar. 

Arbusto,  di  sei  a otto  piedi,  della  N.  Olanda.  Fo- 
glie permanenti,  pungenti,  cilindriche.  Da  maggio 
ad  agosto,  fiori  piccoli,  biancastri,  con  divisioni 
ineguali  e lineari:  capsula  legnosa,  prolungala 
in  lunga  punta  acuta,  e munita  di  due  appendici 
laterali.  — - Aranciera  con  gran' luce}  terra  di  bru- 
ghiera: moltiplicazione  per  margotte  e semi. 


HEMEROCALLIS 


I 

H.  Fulva 

P. 

Giglio  turco 

T. 

a 

flava 

P. 

— giallo 

T. 

3 

eaerulea 

P. 

— ceruleo 

Ar. 

4 

japponica 

P. 

— del  Giappone 

Ar. 

Eccettuate  le  due  prime  specie,  che  si  conten- 
tano di  qualunque  terreno,  le  altre  lo  vogliono  so- 
stanzioso. Si  propagano  per  radici  e per  semi. 
Vedi  Lilium  alla  pag.  264  di  questo  volume. 

HIBBERTIA 


1 H.®Volubilis  p.  Ibberzia  arrampicante  Ar. 

2 grossulariaefolia  p.  - a foglie  di  ribes  Ar. 

3 dentata  p.  — dentata  Ar. 

Arbusto  rampicante  della  Nuova-Olanda.  — In 
testa  fiori  di  un  giallo  vivace,  grandi,  ed  esalanti 
un  odore  disgustoso.  — Terra  di  brughiera: 
moltiplicazione  di  margotte,  di  barbatelle  su  letto 
tepido  e sotto  bacheca,  o semplicemente  di  bar- 
batelle ombreggiate}  in  primavera.  La  seconda 
ha  fiori  di  un  bel  giallo,  con  i petali  lunati  alla 


Digitized  by  Google 


47®  ‘ APPPEflfDICB. 

sommità,  e orlati  di  rosso.  La  terza  assomiglia  a 
quest’ ulti  ma,  ma  lia  fiori  più  grandi,  e vuole 
serra  temperata,  e si  propaga  di  margotte. 

HIBISCUS 


Si  agg.  1 H.  Cameronis  p.  Ibisco  di  Cameron  Ar. 
a multifìdus  p.  — mollifido  Ar. 

La  prima  specie  è del  Madagascar.  Sino  dal 
1837  fi°ri  *n  Birmingham  nel  giardino  botanico 
del  signor  Cameron,  di  dove  passò  in  Francia,  ecc. 

I suoi  fiori  si  aprono  a otto  o nove  ore  del  mat- 
tino, e si  chiudono  alle  quattro  o ciuque  di  sera, 
in  estate.  La  fioritura  si  mantiene  per  due  o tre 
mesi. 

Questa  pianta,  frasi  numeroso  genere,  sembra  . 
una  di  quelle  che  si  debbano  preferire  per  la  col- 
tura, perchè  fiorisce  abbondantemente,  s’innalza 
poco,  non  è punto  delicata,  e si  contenta  di  una 
serra  calda  ordinaria.  Ama  terra  di  brughiera  e 
di  sabbia,  miste.  Propagasi  per  barbatelle  prese 
dai  polloni,  poste  nella  sabbia  su  lettocaldo.  Ra- 
dica entro  un  mese. 

La  specie  seconda,  detta  Ketmia  nella  colonia 
di  Swan-River,  di  dove  è nativa,  è un  prezioso 
arbusto.  Vuole  terra  sciolta,  presa  alla  superficie 
delle  praterie,  ed  esposta  all’influenza  dell’aria 
pel  corso  di  un  anno.  Irmaffj  secondo  il  bisogno. 
Per  averne  fiori  primaticci  conviene  piantarla  in 
ampj  vasi.  Si  propaga  per  barbatelle  e per  semi 
appena  maturi,  su  lettocaìdo.  (Vedasi  la  fìg.  al 
principio  del  volume  ). 

HILLIA 

p.  lllia  a lunghi  fiori  Sk 


H.  Longiflora 
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Arbusto  delle  Antille.  Fiori  solitarj,  a imbuto, 
aventi  un  tubo  lungo  tre  pollici,  l’orlo  con  sei 
divisioni  lanceolate,  avvolte  di  un  bianco  sucido. 
Terra  leggiera,  sostanziosa.  Moltiplicazione  di  mar- 
gotte e di  barbatelle  affondate. 

HYDRASTIS 

H.  Canadensis  p.  Idraste  del  Canadh  T. 

Bella  miniaturina  bassa  e vivace.  In  maggio 
fiori  bianchi,  stradoppj,  somiglianti  a quelli  del 
Bottone  cT argento  ( gnafalio  ).  — Piena  terra  di 
brughiera,  all’esposizione  di  tramontana:  per  non 
rischiare  di  perder  la  pianta  si  ponga  in  un  vaso, 
che  s interra.  Moltiplicazione  per  la  separazione 
delle  barbatelle  in  marzo:  le  si  rinnuova  la  terra 
ogni  due  anni. 

HYDROCHARIS 

H.  Morsus  rana  P.  Pannocchia  volgare  T. 

È pianta  aquatica  : moltiplicasi  per  radici. 

HOPEA 

H.  Tinctoria  P.  Opea  dei  tintori  Ar. 

Richiede  frequente  innaffiamento  mentre  sta 
per  vegetare.  Si  moltiplica  per  margotte  o getti, 
posti  sul  lettocaldo.  Serve  a tingere  in  giallo. 

HOVEA 

i H.  Longifolia  p.  Ovet ? a foglie  lunghe  Ar. 

a lanceolata  p.  ■—  lanceolata  Ar« 

Pianta  della  Nuova-Olanda:  in  marzo  fiori  tur- 
chini, ascellari  e piccoli.  Terra  di  brughiera  j mol- 
tiplicazione di  margotte  e barbatelle.  La  seconda 

in  marzo  e aprile  ha  fiori  più  grandi,  e aneli’ essa* 
turchini. 

HQYA 

li*  Carnosa  * p.  Qja  carnosa  St* 
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Arbusto  rampicante  dell’Asia:  steli  lunghi,  mu- 
niti di  uncinetti  coi  quali  si  attaccano  ai  corpi 
Ticini.  Tutta  Testate,  ombrelle  di  quindici  a venti 
fiori  bianchi , tinti  di  rosa , lucenti  nella  loro  gio- 
vanezza, vellutati  quando  sono  sbocciati.  — . Terra 
leggiera  sostanziosa:  moltiplicazione  di  margotte 
o di  barbatelle  su  lettocaldo  e sotto  campana. 
Questa  pianta  è uno  dei  più  begli  ornamenti  delle 
nostre  serre  calde. 

INDIGOFERA 

Si  agg.  I.  Verrucosa  p.  Endaco  verrucoso  St. 

Bell’arbusto  del  Capo.  E conosciuto  sotto  altre 
denominazioni,  come  d’Ind.  Cinerascens , àlluci. 
Zeyheri . Arriva  ad  un  metro  d’altezza:  i suoi 
giovani  rami  sono  rossigni,  striati  longitudinal- 
mente, verdognoli  alTestremità,  e seminati  di  pic- 
coli porri.  ( V.  la  sua  figura  nella  Tav.  al  prin- 
cipio del  volume  ). 

IPOMOEA 

Si  agg.  1.  Learii  p.  Ipomea  Lear  Ar. 

Questo  suffrutice  fu  mandato  dal  Ceylan  in  In- 
ghilterra dal  naturalista  Lear  al  suo  mecenate 
sig.  Kright,  direttore  dei  vivaj  di  King’s  Road.  — - 
Fiorisce  verso  la  fine  di  settembre  ed  anche  in 
gennajo.  Ama  ambiente  caldo  e piuttosto  umido, 
esposizione  a viva  luce,  che  lo  fa  prosperare.  Si 
moltiplica  facilmente  per  barbatelle  prese  da  gio- 
vani polloni  prima  che  presentino  bottoni  di  fio- 
ritura. ( Ved.  la  Fig.  al  principio  del  volume  ), 

ISOTOMA 

I.  Axillaris  b. . Isoloma  ascellare  Ar. 

• Pianta  della  Nuova-Olanda.  Fiori  azzurrognoli 
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Sortati  su  peduncoli  lunghi  e ascellari.  — Terra 
(ggiera:  moltiplicazione  di  semi.  Messa  in  .piena 
terra  alla  primavera  del  suo  secondo  anno,  essa 
forma  un  bel  cespuglietto,  che  si  cuopre  di  fiori 
durante  tutta  Testate  e l’autunno. 

JUNCUS 


:•  i 

J.  Articulatus 

P.  Giunco 

a 

bulbosus 

p.  — 

.3 

acutus 

p. 

i 

filiformis 

p.  — 

5 

bnfonius 

p.  — 

6 

trifìdus 

p.  — 

bulboso 
acuto 
filiforme 
di  Buffon 
infido 


T. 

T. 

T. 

T. 

T. 

T. 


Queste  specie  prosperano  tutte  in  vicinanza 
delle  acque,  ed  anche  in  terreni  umidi. 

ILRAMERIA 

1 ,K.  triandria  p.  Ratanhia  St. 

2 ixina  P-  delle  Jnlille  St. 

La  scorza  delle  radici  di  questi  arbusti  ameri— 

cani,  e specialmente  quella  della  i.a  specie,  è un 
ottimo  astringente  usato  negl’ inveterati  flussi  mu- 
cosi e nelle  emorragie  passive.  Pesdiier  vi  ha  sco- 

errto  un  aqido  particolare,  T Acido  Ararne  rico. 

oltiplicansi  per  margotte  e barbatelle.  Amano 
terra  sciolta  e sostanziosa. 

LAGUNEA 

L.  Squamosa  p.  Lagunea  scagliosa  Ar. 

Arbusto  dell’isola  Norfolk.  In  luglio  e agosto 
fiori  di  un  rosa-violaceo,  larghi  due  pollici.  Serra 
temperata.  .Propagazione  per  margotte,  o semi 
pervenuti  a raaturanza.  Terra  franca,  mista  per 
metà  a quella  di  brughiera. 

LAPEYROUSIA 

L.  J nocca  p.  Laptirousta  a giunco  Ar. 

He  Giardiniere , voi.  II.  3i 
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Pianta  bulbosa  del  Capo.  Stelo  ramoso  da  18 
.pollici  a due  piedi  : in  maggio  e giugno  spica  molle 
e unilaterale  di  fiori  sessili , senza  tubo,  di  un  rosa 
vivace,  uscenti  ciascuno  da  uno  spato  cortissimo. 
Terra  di  brughiera:  moltiplicazione  di  scaglie.  La 
cipolla  è piccolissima,  ed  è facile  a perdersi  per  terra. 

LASIOPETALUM 

L.  Purpurescens  p.  Lasiopclalo  porporino  Ar. 

Arbusto,  coperto  di  peli  rossigni  e stellati,  rami 
distesi:  in  maggio  e in  giugno  piccoli  grappoli 
di  fiori  porporini.  Terra  di  brughiera:  moltipli- 
cazione di  margotte. 

LATANIA 

L.  Rubra  p.  Litania  rossa  * St* 

Bell’ albero  dell’isola  Maurizio:  tronco  nudo, 
poco  elevato}  foglie  a ventaglio,  rossastre,  con 
piccoli  pungiglioni  sugli  orli  delle  loro  fogliette.  — 
Serra  calda  e asciutta.  Terra  forte  e sostanziosa} 
vaso  grande.  Moltiplicasi  per  semi  venuti  dal  suo 
paese  nativo. 

LAUROPHYLLUS 

L.  Capensis  p.  Laurofillo  del  Capo  Ar. 

Arbusto,  con  foglie  persistenti,  ovali-lanceolate, 
dentate,  orlate  di  rosso.  In  giugno  e luglio,  fiori 
piccoli  giallognoli:  sono  di  poca  apparenza,  ma 
formano  grandi  pannocchie  di  un  bell’ effetto. 
Terra  di  brughiera:  moltiplicazione  per  margotte. 

LEBRETONIA 


L.  Coccinea  p.  Lebretonia  coccinea  Ar. 

Arbusto  del  Brasile,  sempre  verde,  poco  le- 
gnoso e vellutato}  foglie  ovali,  dentate.  In  estate 
e autunno,  fiori  grandi,  di  un  rosso  scarlatto  vi- 
vace, ascellari  e terminali.  Serra  calda:  terra  leg- 
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giera,  mista  per  metà  a quella  di  brughiera..  In- 
naffj  frequenti  durante  la  vegetazione.  Moltipli- 
cazione di  barbatelle  affondate  in  lettiera. 

LECHENAULTIA 

L.  Formosa  p.  Leckenaulzia  bella  Ar. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda.  In  inverno,  fiori 
labiati,  di  uno  scarlatto  porporino,  ascellari.  — 
Terra  di  brughiera:  moltiplicasi  per  talee. 

LIBERTI  A 

L.  Pulchella  p.  IAberzia  elegante  Ar. 

Pianta  vivace  della  Nuova-Olanda.  In  maggio, 
fiori  bianchi,  numerosi,  che  si  succedono  per 
molto  tempo.  Terra  leggiera,  sabbiosa,  o mista 
per  metà  a quella  di  brughiera.  Moltiplicazione 
per  gretti  dei  cespugli,  o per  semi. 

; LIGUSTRUM 

Si  agg . L.  Jappouium  p.  Ligustro  del  Giappone  T» 

I ligustri  si  adoprano  per  innestarvi  altre  piante, 
e per  farne  siepi.  - 

LIPARI  A 

1 L.  Spila  erica  p Liparia  sferica  Ar. 

a villosa  p.  vellutata  Ar. 

3 lanceolata  p.  lanceolata  Ar. 

. Arbusto  del  Capo:  in  estate  fiori  di  un  giallo 
carico,  e assai  belli.  Terra  sciolta  e leggiera.  Mol- 
tiplicazione per  barbatelle.  La  terza  specie  si  pro- 
paga facilmente  per  semi. 

LOMANDRA 

1 L.  Longifolia  . p.  Lomandra  a lunghe  foglie  Ar. 
a,  anguslifolia  p.  — a foglie  strette  Ar. 

f Vogliono  terra  di  brughiera.  Moitiplicansi  per 
tsalci. 
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LOUREIRA 

Si  agg.  L.  Glandulosa  P.  Loureira  glandulosa  Se. 

LUZULA 

Si  agg»  i L.  Albida  P.  Luzula  biancheggiante  T. 

* campestri*  P.  — campestre  • T. 

Coltivami  in  terra  leggiera  e con  frequenti  in- 
naffj.  Moltiplicami  dividendone  le  radici. 

LYCOPODIUM 

i L.  Clava  tu  m P.  licopodio  clamato  T. 

* coraplanatum  P.  - piano  T. 

5 helveticum  P.  — svizzero  T. 

Il  seme  del  Clavato  è minutissimo  come  pol- 

vere , di  color  giallo,  e brucia  con  deflagrazione 
accostandolo  ad  un  lume,  per  cui  ebbe  il  nome  di 
zolfo  vegetabile . Serve  in  alcuni  luoghi  a impol- 
verare pillole,  e ad  asciugare  le  scalfiture  della 
pelle  nei  bambini  in  particolare.  Amano  queste 

[>iante  una  terra  sabbiosa,  alquanto  umida  ed  un 
uogo  ombroso. 

LYTRUM 

Si  agg . i L.  Salicaria  P.  Salicaria  purpurea  T. 

a virgatum  P.  « gracile  T. 

» Piante  che  non  richiedono  nessuna  speciale  col- 
tura. La  prima  prospera  sui  margini  dei  ruscelli 
e dei  lagni,  e fa  di  sè  bella  mostra  pei  suoi  fiori. 

MÀCLURA 

M.  Aurantiaca  p.  Maclura  spinosa  T. 

BelPalbero  deli’ India  e delPAmerica  meridioni 
naie.  Foglie  ovali-lanceolate,  lucenti,  solitarie  o in 
fascetti;  spine  robuste t in  giugno  e luglio,  fiori 
« pannocchiuti.  "'Piena  terra  ordinaria , sostane 
ziosa.  Moltiplicazione  per  margotte  e .barbatelle 
eli  radice.  * ** 
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jV.  B.  Le  foglie  di  questa  pianta  sono  state  in 
oggi  proposte  per  alimento  dei  bachi  da  seta. 
MACROCNEMUM 

M.  Speciosum  p.  Macrocncmo  elegante  St.  L. 

Questo  bell'arbusto  bisogna  guardarlo  gelosa- 
mente dal  freddo.  Ama  terra  leggiera  e scarse  ir- 
rigazioni. Moltiplicasi  per  margotte  e talee,  af- 
fondato sul  lettocaldo. 

MANTISIA 

11.  Saltatori*  p.  Mantisia  di  Bengala  St. 

Pianta  vivace  : radice  tuberosa.  In  primavera 
grappoli  radicali  di  bei  Bori  turchini,  di  una  strut- 
tura assai  singolare  : ad  essi  susseguono  foglie 
lunghe  sei  pollici,  lanceolate,  con  pezioli  die 
s'invaginano  gli  uni  negli  altri  da  formare  una 
specie  di  fusto,  — • Serra  calda.  Terra  leggiera, 
sostanziosa:  moltiplicazione  per  la  separazione  dei 
tuberi. 

MARICA 

M.  Coerulea  p.  Marìca  azzurra  St. 

Pianta  del  Brasile.  Fiori  larghi  un  pollice  e 
mezzo,  di  un  bellissimo  azzurro,  che  si  riprodu- 
cono per  alcuni  mesi.  Serra  calda;  terra  leggiera, 
che  si  manterrà  umida.  Si  moltiplica  per  la  sepa- 
razione dal  piede,  e per  semi. 

MASSONIA 

1 M.  Echinata  p.  Massorda  spinosa  Ar* 

a latifolia  p.  a Joglie  larghe  Ar* 

Coltivansi  in  terra  di  brughiera,  e si  moltipli- 
cano per  talee  o semi , ma  però  entro  vasi. 

MEDEOLA 

M.  Asparagoides  p.  Medeola  africana  Ar. 

Ama  terra  di  brughiera,  e moderate  annaffia- 
ture. Si  propaga  per  radici  e per  semi. 
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MEDICAGO 

»• 

Siagg.  I M.  Satira  A.  Erba  medica  comune 
*x  lupulina  B.  Tri  foglino  selvatico 

MELANTHIUM 

p.  Melanlo  del  Capo 

cigliato  • 
indiano 

a fog . di  giunco  St 
a fog . di  grami gnaT 


i M. 

Capense 

p* 

ciliatum 

p- 

s 

indicum 

p- 

ir 

junceum 

p- 

& 

gramineum 

p* 

6 

phalangoides 

p- 

7 

pumilum 

p- 

8 

puQCtatum 

p- 

0 

racemosum 

p- 

IO 

sibiricum 

p* 

II 

spicatum 

p- 

12 

viride 

p- 

i3 

virginicum 

p- 

li 

unifloruru 

p- 

*5 

triquetrum 

p* 

T. 

T. 

X 

* 

St. 

SU 

St. 


falangoidc 
nano 

punteggiato 
a grappoli 
di  Siberia 
a spiga 
verde 

« di  Virginia 
uni  fioro 


St. 

T. 

T. 

T. 

Ti 

Su 

Su 

Su 

Su 


a fog . triangola  St. 


jL<e  specie  g e io  piu^pciau^  ni 
ghiera.  Le  altre  in  # aranciera  o in  bacheca.  Si 
moltiplicano  per  barbatelle  alla  caduta  delle.foglie. 

MELASTOMA 


Si  agg . i M.  Fothergilla 

2 . Foptanesii 

3 hirtum 

4 holosericum 

5 levigatum 

6 Malabaricum 


p.  Melastoma  di  .Fottergill 

S t.L. 

1 * ^ I 

di  Desfontai - 
J C.  T * 

nes  St.L. 

irta  St.L. 
setacea  St:L. 
levigata  St.  L. 
del  Malabar 
St  L. 
a piccole  fo- 
glie St.L.' 
di  Taiti  St. 


P • 
P* 
P- 
P 


7 mycrophylluna  p. 

# * « 

8 Taitcnse  / p. 

» 4 . # •# 

Amano  tutte  terra  leggiera,  e gran  caldo,' irti 

però  con  giunta  di  un’aria  libera.  Moderati  innaffj 

* . * * *.  . i*'*  ' ' * 
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d'estate^  pochi  in  inverno.  Moltiplicansi  per  mar- 
gotte e per  polloni. 

MERENDERÀ 

M.  Bulbocadium  p.  Merenderà  bulbocadio  T. 

Si  coltiva  come  i Colchici. 


MIMUSOPS 

SI.  Elengtii  p.  Mimusops  elenchi  St. 

Si  ponga  su  letto  caldo  in  terra  di  brughiera, 
ma  sostanziosa.  Moltiplicasi  per  margotte  o pol- 
loni. Gl’Indiani  ne  mangiano  le  frutta,  somiglianti 
ad  una.  prugna:  con  i fiori  ne  preparano  un^acqua 
distillata  che  ha  sapore  e odore  delicato  e soave. 

MITCHELLA 

SI.  Rcpens  p.  Mitchella  rampicante  T. 

Pianta  vivace  della  Virginia:  foglie  ovali,  cor- 
diformi,  piccole,  rampicanti.  In  primavera,  fiori 
infundibuliformi,  bianchi,  esalantiun  grato  odore: 
succede  ad  essi  un  frutto  rosso  con  due  fori.  — 
Piena  terra  di  brughiera,  umida,  e alquanto  om- 
breggiata. Moltiplicazione  pei  suoi  rami  radicati. 

* MORINDA 

1 M.  Royoc  p.  Morinda  Royoc  St. 

3 macropylla  p.  a fiori  grandi  St. 

Arbusto  dell’America  Meridionale:  in  giugno  e 
luglio  capo  globoso  di  fiori  piccoli  e bianchi.  Serra 
calda}  terra  di  brughiera}  moltiplicazione  per 
margotte.  La  stessa  coltura  perla  seconda  specie, 
che  è più  grande  e più  bella. 

MURCUJA 

M.  Ocellata  p.  Murcuja  punteggiata  St. 

Pianta  rampicante,  con  fragili  steli}  foglie  pic- 
cole, punteggiate  al  di  sotto,  con  due  lobi  divisi: 
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in  testa  fiori  di  un  rosso  di  fuoco,  con  la  corona 
interna  tubulosa,  circondante  Porgano  che  so- 
stiene gli  stami  e il  pistillo.  Serra  caldai  terra 
leggiera:  moltiplicazione  per  talee. 

MUSSINIA 

M.  Uniflora  p.  Mussinia  con  un  sol  fiore  Ar. 

Pianta  del  Capo.  Dal  giugno  alP agosto,  fiori 
solitarj , larghi  due  pollici,  gialli,  con  raggi  segnati 
al  di  sotto  da  una  fascia  porporina.  — Terra  leg- 
giera: moltiplicazione  di  talee,  di  scaglie,  e di 
semi  su  lettiera  tepida 

MUTISIA 

* . * 

M.  Speciosa  p.  Mutìsìa  elegante  St. 

Pianta  del  Brasile.  Fiori  terminali,  solitarj,  di 
un  porporino  vivace.  Serra  calda:  terra  leggiera, 
sostanziosa:  moltiplicazione  per  margotte  e bar- 
batelle. 

NANDINA 


PC.  Domestica  p.  Nandina  domestica  Ar. 

Arbusto  del  Giappone.  In  luglio  e agosto  fiori 
piccoli,  biancastri  in  pannocchia.  Aranciera  a 
gran  luce.  Terra  di  brughiera  \ propagazione  per 
polloni. 

NAPjEÀ 

i N.  Levis  p.  Napea  liscia  T. 

a scabra  p.  — ruvida  T. 

Pianta  rustica  e vivace  della  Virginia.  Dal  lu- 
glio  a settembre  fiori  bianchi,  numerosi.  Piena 
terra  ordinaria,  ma  profonda.  Moltiplicazione  di 
spicchi  o di  semi. 

NARTECIUM 

i N.  Calyculatum  p,  Nartecio  caliciato  T. 

* ossifragum  p.  — — palustre  T. 
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Vogliono  terra  leggiera,  ma  piuttosto  sostan- 
ziosa., e sito  ombreggiato.  Si  propagano  per  semi 
e per  radici,  alla  caduta  delle  foglie. 

NELUMBIUM 

Si  agg.  N.  Lutcunt  p.  Nelumbo  giallo  Ar. 

NESEÀ 

I N.  Salicifolia  p.  Nesea  a foglie  di  salice  Ar. 

9 myrtifolia  p.  — a foglie  di  mirto  Ar. 

Arbusto  ramosissimo  del  Messico.  Foglie  sessili, 
intiere,  lanceolate:  per  tutta  Pestate,  lunghe  spi- 
ghe di  fiori  gialli.  — * Terra  leggiera.  Moltiplica- 
zione per  barbatelle  e per  semi.  — Talvolta  si 

(>uò  rischiare  in  piena  terra,  dove  i suoi  steli  ge- 
ano  ogni  anno,  ma  ne  ripullano  degli  altri  in 

Srimavera,  che  fioriscono  dal  luglio  alPottobre 
el  medesimo  anno.  Per  impedire  che  le  radici 
si  gelino,  si  cuoprono  con  foglie  secche  o con 
dello  strame.  La  myrtifoMa  vuole  l’aranciera,  e 
la  stessa  coltura. 

NIEREMBERGIÀ 

i N.  Filicaulis  p.  Nicrcmbergia  a stelo  filiforme  Ar. 

* calycina  p.  a gran  calice  Ar. 

3 gracilis  p.  — - delicata  Ar. 

Pianta  vivace  di  Buenos-Ayres,  con  isteli  si 

Sacili  da  aver  bisogno  di  sostegno.  Foglie  lineari 
aceolate:  in  estate,  fiori  terminali  cou  disco 
giallo,  e orlo  azzurrognolo:  tubo  lungo  e fragile.  — ■ 
Terra  leggiera,  e alquanto  ombreggiata.  — Un’e- 
guale cultura  per  le  altre  due  specie. 

NYCTERIUM 

N.  Amazonium  p.  Nittcria  dell’ Amazzone  Ar. 

Arbusto  deli’Araerica  meridionale:  corimbo  di 
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fiori  turchini  , grandi  e poligami.  Terra  leggiera. 
Moltiplicazione  per  barbatelle.  Posta  in  piena  terra 
nella  calda  stagione  diviene  molto  più  bella. 

ONOSMA 

* O.  Taurica  P.  Onosma  della  Crimea  • Ti 

a ecchioides  B.  — a foglie  d'echio  T. 

Richiedono  terra  sciolta  e secca,  ed  esposizione 
calda.  '•  - ìi  - v 

OSIRIS 

Si  agg . O.  Japonica  A.  Osiride  del  Giappone  Ar» 


* - PEONIA  ‘ 

' & agg>  * R-  Corallina  p.  Peonia  maschia  TV 

i humilis  p.  nana  Tw 

3 hybrida  p.  — — ibrida  T.„ 

4 montana  p.  — arborea  Ar» 

5 peregrina  p.  peregrina  T# 

...  , PARNASSI  A 


Si  agg . i P»  Asarifolia  p.  Parnasia  a fog.  dy asaro  T. 
a caroliniana  p.  — della  Carolina^ • 

Le  Parnassie  moltiplicansi  per  seme,  e trapian- 
tandole in  pane. 

; PATERSONIA 

P.  Longiscapa  p.  . Patersonia  a lungo  stelo  Ar. 

* Pianta  della  Nuova-Olanda.  In  maggio  asta 
flessibile  e ramosa,  terminata  da  bei  fiori  di  un 
azzurro  pallido.  Aranciera  con  molta  luce,  o ba- 
checa. Terra  di  brughiera:  moltiplicazione  per 
talli,  Coltura  dell ’lxici. 

PAULOWNIA  ' 

P.  Imperiai is  p.  Kiri  del  Giappone  Ar.  T. 

Il  Kiri  ( Pctulownia  imp.  ) è uno  dei'  più  ma- 
gnifici vegetabili  del  Giappone.  Il  suo  tronco  è 
uel  diametro  di  a a 3 piedi,  e delP altezza  di  3o 
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a 4<>.  Le  sue  foglie  sono  larghe,  e Incavate  a 
cuore  alla  base.  I suoi  bei  fiori  odorosi  spuntano 
nei  primi  d’aprile  dopo  che  si  sono  sviluppate  le 
foghe.  Essi  sono  disposti  in  vasti  grappoli,  e ri- 
svegliano l’idea  del  nostro  Castagno  d’india}  in 

Guanto  poi  alla  figura,  grandezza  e colore,  alla 
igitale  purpurea.  — - Nel  suo  paese  nativo  pro-^ 
spera  nelle  convalli  e sul  pendìo  delle  colline  espo- 
ste all’ardore  del  sole.  Cresce  con  rapidità. . L’epoca 
di  piantare  le  radici  è verso  la  fine  di  marzo.  Dai 

Eolloni  ch’escono  da  queste  radici  se  ne  prendono 
arbatelle,  che  allignano  con  sorprendente  facilità? 
La  moltiplicazione  si  potrà  ottenere1  anche  per 
semi  racchiusi  nei  frutti,  che  sono  grossi  come 
nova  di  piccione.  ( Vedine  la  Figura  nella  Tavi 
a colori  posta  in  principio  del  volume  ).  ' * 

PEDILANTHUS  : / y 

l P.  Tithymaloides  p.  P editatilo  litimaloide  St. 

a * caricata  p.  — » a Jog.  carinate  Stm 

Pianta  vivace  delle  Antille.  Fiori  di  un  rosso 
porporino  e singolare,  aventi  la  forma  di  uno 
zoccolo  chinese.  Serra  calda  con  vallònoa}  molto 
calore.  — Moltiplicazione  per  talee,  facili  a bar- 
bicare. Per  la  seconda  specie  coltura  eguale.  Ha 
fiori  rossi.  ’ • * ‘ 

PELARGONIUM  ** 

* . k V 

Si  agg . P.  Surprise  de  Nancy  p.  Pelargonio  di  Patcnotte 

’ E una  delle  più  belle  e recenti  varietà  di  que- 
sto genere,  procurata  dallo  zelo  e dalla  perizia 
del  signor  ’Patenotle  di  Nancy.,  oggetto,  per*  tó 
sua  rarità  e bellezza,  di  universale  ammirazione, 
f Y.  la  Figura  nell'annessa  Tavola  colorita  al 
principio  di  questo  volume  ).  ' * 
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PERONI  A 

P.  Strìda  p.  Peronia  della  Carolina  Ar. 

Pianta  vivace , aquatica  dell’ America  settentrio- 
nale. Fusto  di  tre  piedi  d’altezza,  dritto,  termi- 
nato ( in  agosto  ) da  un  folto  grappolo  di  fiori 
cremisini.  Serra  temperata:  terra  torbosa,  costan- 
temente umida.  La  pianta  si  metta  in  piena  acqua 
entro  una  vaschetta , durante  la  bella  stagione.  — 
Si  moltiplica  per  talee. 

PETUNIA 

l P.  Njctaginiflora  p.  Petunia  odorosa  Àr. 

a violacea  p.  violacea  Ar. 

Pianta  vivace  della  La  Piata.  In  estate  e in 
autunno  fiori  odorosi^  bianchi,  grandi,  a imbuto, 
peduncolati. — Terra  franca,  leggiera,  sostan- 
ziosa. Moltiplicasi  facilmente  per  semi,  per  mar- 
gotte , e barbatelle.  La  stessa  coltura  per  la  P.  Vio- 
lacea^ con  fiori  di  un  porpora-violaceo,  e meno 
grandi  che  nella  precedente.  — Varietà  con  fiori 
azzurri. 

PHLOX 


Si  agg.  P.  Van  Houttei  p.  Fiamma  di  Fan  Houtlci  T. 

E questa  una  varietà  di  una  bellezza  singolare, 
che  sembra  uscita  dalla  fecondazione  adulterina 
del  Ph.  Suaveolens  col  Ph.  Caroliniana.  Essa, 
in  prova  della  sua  discendenza , conserva  sul  fondo 
bianco  dei  suoi  fiori  la  tinta  cremisi  di  quelli  del 
Ph.  Caroliniana.  Il  suo  aspetto  è vago,  e si  la- 
scia molto  indietro  di  sè  tutte  le  specie  del  ge- 
nere finora  conosciute,  e,  si  direbbe  quasi,  tutte 
lepiante  vivaci  di  piena  terra  che  si  coltivano. 
(Vedine  la  Fig.  nella  Tav.  a colori , in  princi- 
vio  del  volume  ). 
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PLATYCHILUM 

P.  Celsiamirti  p»  Platichilo  di  Celi,  Ar. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda.  In  marzo  e in 
aprile  grappoli  laterali  di  fiori  di  un  bell’ azzurro 
ametista,  che  si  succedono  per  un  mese  e mezzo. 
Terra  di  brughiera:  molto  innaffio  durante  la  ve- 
getazione. Moltiplicazioae  difficile,  sì  per  semi, 
come  per  margotte. 

PODOLEPIS 

i P.  Papillosa  p.  Podolepi  papillosa  Ar* 

* gracilis  a.  ■—  gracile  T. 

Pianta  della  Nuova-Olanda.  Stelo  dritto,  ra- 
moso^ foglie  glauche,  sestili , alterne,  lanceolate} 
peduncoli  terminali,  uniflori  e squamosi:  inte- 
statori di  un  bel  giallo,  larghi  pollici  i ^ . ~~ 
Terra  di  brughiera  : moltiplicasi  per  barbatelle  e 
margotte.  — La  P . gracilis  è annua,  e del  me- 
desimo paese.  Fiori  grandi,  un  po’’ radiati,  rosei 

0 bianchi.  Piena  terra  leggiera. 

POMADERIS 

1 P.  Phylicifolia  p.  Pomadero  a foglie  di  felce  Ar* 

a apetala,  p.  — — senza  pelali  Ar  * 

Arbusto  sottile,  di  tre  o quattro  piedi,  della 
Nuova-Olanda.  Foglie  lineari,  cotonose,  bianca- 
stre di  sotto:  in  maggio  e giugno,  fiori  piccoli, 
di  un  bianco  gialliccio,  in  grappoli.  Terra  di 
brughiera  pura.  Moltiplicasi  per  margotte  e bar- 
batelle. — La  stessa  coltura  .per  la  P.  apetala , 
che  è più  grande,  con  foglie  bislunghe  e fiori  a 
spiga* 

PORLIERIA 

P*  Hygrometrica  ' p*  Porlieria  igrometrica  St. 
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Questa  pianta  è denominata  igrometrica  per- 
chè le  sue  foglie  si  aprono  e si  chiudono  alcune 
ore  prima  del  cambiamento  di  tempo. 

POURRETIA 


i P.  Aeranthos  p.  Purrezia  aerea  St. 

a lanuginosa  , p»  lanuginosa  Su 

3 pjramidata  p.  piramidale  St» 

La  prima  specie  ( che  ha  del  garofano  ) vegeta 

e fiorisce  anche  sospesa  in  aria  ad  un  filo,  non 
che  in  terra  sabbiosa  e secca.  Si  propagano  per 
margotte. 

PUMBAGO 


I P»  Zeylanica 
1 scandens 

3 * auriculata 

4 • rosea 


p.  Pumb ago  di  Ceylan 

St. 

P- 

— rampicante 

St. 

p.  - 

— orecchiuta 

St. 

P.  - 

— rosea 

St. 

Fiorisce  la  i.a  e 2.a  in  agosto  e settembre  in 
ispiche  di  bianchi  fiorellini.  Terra  sciolta } esposi- 
zione assai  calda  quando  stanno  alPaperto:  fre- 
quenti innaffiamenti  in  estate,  rari  in  inverno.  La 
o.a  ha  fiori  grandi  di  un  beU’azzurro.  Questa,  in 
vece  della  serra  calda,  richiesta  dalla  i/  e 2.J,  si 
contenta  della  temperata.  La  4*a  ha  pur  essa  nu- 
merosi fiori  in  ispiga,  ma  di  color  di  rosa.  — 
Serra  calda.  Moltiplicazione  per  radici. 

PROSTANTHERA 

i P.  Lasianthos  p.  Prostantera  a fiori  vellutati  Ar. 
i incisa , p.  incisa  Ar» 

, Piccolo  arbusto  ramoso,  deHa  terra  di  Yan 
Diemen.  In  giugno  e luglio  grappoli  di  fiori  piut- 
tosto grandi,  bianchi,  slavati,  punteggiati  di  un 
uosa  violaceo.  Aranciera,  con  ' buona  luce.  Terra 
sciolta,  leggiera*,  mista  ad  un  terzo  di  quella  di 
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brughiera.  Moltiplicazione  dì  margotte  e talee  su 
lettocaldo  e sotto  bacheca.  La  P.  incisa  è un  ar- 
boscello della  Nuova-Olanda,  con  foglie  piccolis- 
sime e fiori  azzurri.  Eguale  coltura. 

QUASSIA 

Q.  Amara  p.  Quassia  amara  St.  L» 

Terreno  sciolto  e sostanzioso,  scarse  irrigazioni, 
esposizione  solatia  convengono  a quest*  albero. 
Moltiplicasi  per  polloni  immersi  sul  lettocaldo. 

QUISQUALIS 

Q.  Indica  p.  Quisquale  fieli’ India  St. 

Arbusto  sarmentoso,  del  Madagascar:  fiori  di 

uno  scarlatto  vivacissimo,  terminali,  in  grappoli 
o in  pannocchie.  Serra  calda,  terra  leggerissima. 
Moltiplicazione  per  margotte. 

RAVENALA 

R.  Madagascariensis  p.  Ravenala  di  Madagascar  St. 

Pianta  vivace,  superba,  enorme.  Fusto  sem- 

} dice,  arborescente  : foglie  distiche,  intiere,  bis- 
unghej  lunghe  da  8 a io  piedi:  peduncoli  sca- 
nalati, ernbriciati  alla  loro  base:  stelo  dritto 
terminale  a gradi}  spati  distici,  racchiudenti  fa- 
scetti  di  fiori.  Serra  calda  con  vallonea  tutto 
Tanno.  Terra  leggiera,  sostanziosa,  mantenuta  un 
po’  umida.  Moltiplicazione  per  viticci. 

RRICANTHERA 

i R.  Pentaridra  p.  Ricanterà  a cinque  stami  St. 

a grandiflora  p.  — — - a grandi  fiori  St. 

Arbusto  dell’America  meridionale:  fiori  mez- 
zani di  un  bel  violetto,  con  petali  spiegati,  non 
aventi  che  cinque  stami  fertili.  — Serra  calda  : 
terra  fresca  di  brughiera.  Si  propaga  per  semi 
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sparsi  su  lettocaldo,  o per  la  separazione  dei  pol- 
loni ogni  due  anni.  Vaso  stretto. 

RIPSALIS 

1 R.  Salicornioides  p.  Ri p sali o lalicomioidc  St. 

* grandiflori^  p.  — a grandi  fiori  St. 

Pianta  carnosa , formante  piccoli  cespugli  di 
uii  piede}  fusti  ramosissimi,  composti  ai  artico- 
lazioni ovali-bislunghe,  in  forma  di  clave  , sepa- 
rate da  strozzature:  senza  foglie}  fiori  terminali, 
assai  piccoli,  di  uu  giallo-rossigno:  frutti  bianchi 
a foggia  di  bacche  rotonde  della  grossezza  del- 
Fuva  spina. 

Serra  calda  coti  vallonea:  terra  di  brughiera 
mista  con  terriccio  di  foglie.  Propagasi  per  bar- 
batelle delle  articolazioni.  — - Eguale  coltura  pel 
R . grandiflorus , con  fusti  di  a piedi.  Fiori  bian- 
chi, larghi  mezzo  pollice. 

RINDERA 

R.  Tetraspis  p.  Rindera  tetraspide  *T. 

Prospera  all’ombra,  e moltiplicasi  per  getti  e 
per  semi. 

ROCHEA 

R.  Falcata  p.  Rochea  falcata  Ar. 

Pianta  crassa  del  Capo,  di  Z piedi.  Foglie  op- 
poste a cono,  curvate  a falce,  grandi  e dense:  in 
testa  fiori  odorosi  di  un  rosso  scarlatto,  in  larghi 
corimbi.  — • Avvi  una  varietà  più  grande.  — Terra 
franca , leggiera , magra.  Moltiplicazione  per  pol- 
loni. Nel  resto,  la  coltura  delle  piante  crasse. 

ROELLA 

R.  Ci  li  a la  p.  Rotila  cigliata  Ar. 

Arbusto  del  Capo.  la  luglio  ed  agosto,  fiori  so- 
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litarj,  campanulati,  grandi,  di  un  bel  violetto, 
con  un  cerchio  bianco  alPorlo  del  tubo,  ed  il 
fondo  di  un  azzurro  carico.  Terra  di  brughiera. 
Propagazione  per  margotte. 

SAGUS 

S.  Sagus  vinifera  p.  Sagù  vinifero  St. 

Incisa  che  sia  ^ questa  pianta  dà  un  liquore 

zuccherino,  che  passa  alla  fermentazione  vinosa. 

Dalla  midolla  ridotta  infarina  si  ottiene  il  Sagù. 

SALPIGLOSSIS 

« 

i S.  Alropurpurea  p.  Salpi  glossi  rosso-scura  Ar. 
i straminea  b.  — - variabile  Ar. 


Pianta  vivace  del  Chili.  In  giugno  e luglio, 
fiori  a imbuto  di  un  porpora  nerastro,  lunghi  un 

S ollice.  Aranciera  a gran  luce.  Terra  leggiera. 

'ropagazione  per  semi  su  lettocaldo:  si  riponga 
in  vaso.  Nella  seguente  primavera  si  cima,  e si 
mette  in  piena  terra  di  brughiera  , alquanto  al-. 
Torabra,  aov’essa  sboccia  i suoi  bei  fiori.  Si  Può 
moltiplicarla  anche  per  barbatelle.  — • La  stessa 
coltura  per  la  S.  straminea , bienne  o vivace, 
più  diffusa,  più  grande,  con  fiori  più  numerosi 
striati,  e di  varie  gradazioni  di  bianco,  di  porpora, 
di  violetto,  e di  azzurro.  — Terra  ordinaria. 

SARACENI  A 

S.  Purpurea  p.  Sarac enia  purpurea  Ar. 

Pianta  vivace  del  Canada.  Foglie  radicali,  arro- 
tolate a cornetto  panciuto,  tinto  di  rosso.  In  giu-* 
gno  e luglio  fiori  grandi  con  cinque  petali,  verdi 
all’  interno,  e di  un  rosso  porpora  al  di  fuori.  — 
Terra  torbosa  o di  brughiera,  mantenuta  umida. 
Moltiplicazione  per  semi , e per  separazione  di  pol- 
loni. Si  può  avventurarla  in  piena  terra  upuda. 
Re  Giardiniere , v>o/.  IL 
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SCIRPUS 


1 

S.  Palustri» 

p.  Scirpo  palustre 

T. 

a 

lacustri» 

p.  — lacustre 

T. 

3 

maritimi!» 

p.  — marittimo 

T. 

Piante  che  amano  luoghi  aquosi.  Si  moltipli- 
cano come  per  radici. 

SCHIS  ANDRA 


S.  Cuccine»  p.  Schisandra  scarlattina  T. 

Pianta  rampicante,  sotlp-legnosa,  dell’America 
settentrionale.  Foglie  ovali,  lanceolate,  acute}  tal- 
volta dentate.  In  luglio,  fiori  piccoli,  scarlattiui, 
peduncolati.  Piena  terra  ordinaria,  con  copertura 
di  paglia  o strame  nei  gran  freddi.  — • Moltiplica- 
zione di  semi  e di  polloni. 

SCHIZANTIIUS 

S.  Pinna  tu»  A.  Schizanto  a Joglie  alate  T. 

Pianta  annua  del  Chili.  Pannocchia  terminale 
di  fiori  rovesciati,  di  un  lillà  chiaro,  con  palato 
giallo,  picchiettato  di  porpora,  e segnato  da  quat- 
tro macchie  violette.  Piena  terra  leggiera  e sostan- 
ziosa, a esposizione  calda.  Moltiplicazione  per  semi. 

SCHLORANTHUS 

S.  Inconspìcuus  p.  Scloranta  a fiori  spienti  St. 

Piccolo  arbusto  della  China.  Spighe  pannocchiute 
e terminali,  di  fiori  piccolissimi,  giallognoli,  esa- 
lanti un  odore  delizioso.  — Serra,  calda:  terra 
leggiera.  Moltiplicazione  per  polloni  e margotte. 

SCOLOPENDRIUM 

S.  Officina  rum  F.  Scolopendra  officinale  T. 

Pianta  comunissima,  che  coltivasi  anche  nei 
giardini  per  la  sua  numerosa  specie,  a foglie  on- 
date, crespe,  e ramose.  Terra  leggiera  e all’om- 
bra. Propagasi  per  tralci. 
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SEPTAS 


S.  Capensis  p.  Septa  del  Capo  v Ar. 

Bella  pianta  vivace.  In  agosto,  fiori  stellati  a 
ombrella:  corolla  rossa  al  di  fuori,  di  un  bianco 
puro,  raggiato  di  rosa  al  di  dentro.  — Terra  leg- 
giera} esposizione  calda.  — Propagasi  per  la  se- 
parazione di  radici  tubercolose. 

S1MARUBA 


i S.  Officinalis  p.  Simaruba  officinale  St.  L. 

a versicolor  p.  cangiante  St.  L. 

La  prima  si  coltiva  come  la  Quassia.  La  se- 
conda al  Brasile  è chiamata  Paraiba.  Sono  am- 
bedue medicinali. 


SOWERBEA 

S,  Juncea  ' p.  * Soverbea  juncea  Ar. 

Si  moltiplica  separando  i tralci  in  primavera, 
da  porsi  in  terra  di  brughiera. 

SPjENDONCEA 

S.  Tamarindifolia  p.  Spendoncea  a foglie  di  lama • 

rindo  Ar. 

Arbusto  d’Arabia.  In  settembre,  fiori  pendenti, 
bianchi,  tendenti  al  rosa  carico,  larghi  un  pollice. 
Serra  calda:  terra  leggiera  sostanziosa.  Moltipli- 
cazione per  margotte. 

SPARGANIUM 

i S.  Ramosum  p.  Sparganio  ramoso  T. 

a simplex  p.  — — semplice  T. 

3 natans  p. nuotante  T. 

Queste  piante  vivono  come  le  Tife  nei  siti  pa- 
lustri. 

STENOCHILUS 

S.  Maculatus  p.  Stenochilo  macchiato  Ar. 

Arbusto  della  Nuova-Olanda.  In  luglio,  fiori  di 
un  rosso  cupo  al  di  fuori,  gialli  e macchiati  di 
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rosso  al  di  dentro , solitarj  e ascellari,  al  doppio 
più  lunghi  delle  foglie. — ? Terra  di  brughiera. 
Moltiplicazione  per.  barbatelle. 

STEPHANOTIS 

S.  Floribunda  p.  Stejanotide  fiorita  St. 

Arbusto  a steli  gracili , lunghissimi,  rampicanti, 
volubili.  In  primavera  e in  estate,  ombrelle  ascel- 
lari di  fiori  tubulosi,  di  un  bel  bianco,  con  orlo 

{nano  a cinque  lobi,  larghi  due  pollici,  esalanti 
"odore  della  Tuberosa.  — * Serra  calda:  terra  leg- 
giera. Moltiplicazione  per  barbatelle. 

STEWARTIA 

i S.  Malachodendrou  p.  Slcwarzia  monostila  Àr. 

2 pentagyna  p. pentaginea  Ar. 

Arbusto  di  sei  piedi , della  Virginia.  In  giugno 
e luglio,  fiori  grandi,  odorosi,  bianchi,  macchiati 
e raggiati  di  porpora  con  orli  frangiali.  — Piena 
terra,  franca,  pura,  o di  brughiera  soltanto,  a 
esposizione  ombreggiata.  Garantirla  dalle  brine  di 

» »|  | . 'kP  • . | . 

primavera.  Moltiplicazione  per  margotte,  che  ci 
mettono  quasi  due  anni  a radicare,  o per  semi, 
venuti  dal  suo  paese  nativo.  — Aranciera  per  qual- 
che tempo  durante  la  sua  giovinezza.  — » La  stessa 
coltura  per  la  S.  pentagyna , che  è più  piccola.  — 
Fiori  più  precoci,  odorosi,  con  sette  od  otto  petali, 
verdastri  di  dentro,  e tinti  di  rosso  esternamente. 

STRYCNOS 

i S.  JNux  vomica  p.  Noce  vomica  St. 

2 potatorura  p.  — dei  bevitori  St. 

Specie  che  prosperano  in  terra  sciolta  e leggiera. 
Si  tengono  immerse  nella  vallonea.  Sono  piante 
venefiche.  Moltiplicansi  per  margotte  e polloni. 
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STYRAX 

Siagg.i  S.  Levigatura  , p.  Storace  liscio  Ar. 

* benzolo  p.  benzoino  Ar. 

5 grandifoliura  p. a grandi  fogliekv. 

La  terza  specie,  secondo  alcuni,  dà  il  vero  ben- 
zoino. 

SWAINSONIA 

i S.  Coronillaefolia  p.  Svainsonia  a foglie  di  co - 

ronilla  Ar. 

a galegifolia  p.  - — a foglie  di  ga - 

lega  Ar. 

Arbusto  ramoso  della  Nuova-Olanda.  Foglie 
alate,  bislunghe,  incavate  alla  sommità.  Da  giu- 
gno a ottobre,  fiori  di  un  rosso  porpora,  piut- 
tosto grandi,  e in  grappoli:  frutto  con  peduncolo 
corto.  Terra  di  brughiera,  mista  per  metà  a terra 
franca.  Moltiplicazione  per  semi.  — > La  medesima 
coltura  per  la  5.  a foglie  di  galega , con  fiori  di  un 
rosso  vivace,  esalanti  un  lieve  odore  di  vaniglia: 
frutto  con  lungo  peduncolo.  Varietà  a fiori  bianchi. 
SYMPHITUM 


I 

S.  Officinale 

p.  Consolida  officinale 

T. 

2 

tuberosum 

p.  — . — tuberosa 

T. 

3 

tauricum 

p.  orientale 

T. 

Amano  terra  sciolta  e leggiera.  Si  propagano 
per  semi  e per  radici. 

TERMINALI  A 


T.  Catappa  p.  Terminale  calappa  St. 

Bellissimo  albero  del  Malabar.  Ha  fiori  in  ispiga 
di  un  bianco  sucido:  frutto  della  grossezza  di  una 
mandorla,  assai  buono  da  mangiare.  Ama  terra  pin- 
gue, e si  moltiplica  per  margotte  e talee  difficili 
a barbicare,  o aa  semi  venuti  dal  suo  paese  nativo. 
TERNSTROMIA 

T.  Meridionalis  p.  Ternslromia  meridionale  St. 
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Questa  pianta  vuole  terra  leggiera  e pingue.  Si 
moltiplica  per  margotte  e per  getti. 

THEOPHRASTA 

1 T.  Americana  p.  Teofrasta  d'America  St. 

2 longifolia  p.  a foglie  lunghe  St. 

Vogliono  terra  sciolta  e leggiera.  Moltiplicansi 
per  getti  posti  in  vaso  entro  lettocaldo. 

THESIUM 

j T.  Alpinum  p.  Testo  alpino  T. 

a linophyllum  p.  — a foglie  di  lino  T. 

Prosperano  in  terreno  asciutto  e ghiajoso.  e 
moltiplicansi  per  semi  e barbatelle. 

TILLANDSIA 

1 T.  Lingulata  p.  T illandsia  linguaio  St.L. 

2 maculata  p.  macchiettata  St.L. 

3 purpurea  p.  ■- — porporina  St, 

4 utriculata  p.  — — otriculata  St.L. 

Queste  piante  richiedono  teira  di  brughiera,  po- 
chi innaffi , e molto  caldo.  Si  propagano  per  tralci. 
TRIPHAS1A 

T.  Trifoliata  p.  Trifasia  trifogliata  St. 

Arbusto  dell’  India.  In  maggio  e giugrio  fiori 
odorosi,  bianchi,  a cui  succedono  bacche  man- 
giabili, rosse,  ovali,  grossé  al  doppio  dell’ uva- 
spina. — Serra  calda-,  terra  sostanziosa.  — Pro- 
pagasi per  margotte  e per  semi , i quali  maturano 
a perfezione  nelle  nostre  serre. 

TRISTAINIA 

T.  Nerifoglia  p.  Trislania  a foglie  di  Nerio  Ar. 

Arbusto  di  tre  a quattro  piedi , della  Nuova- 
Galles.  Ratnuscelli  appianati  \ foglie  persistenti, 
coriacee , lucenti , lanceolato*-lineari.  Da  luglio  a 
settembre,  corimbi  ascellari  di  fiori  di  un  giallo 
chiaro.  — ■ Terra  di  brughiera.  Moltiplicazione  per 
margotte  e talee. 
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TYPHA 

I T.  Latifolia  p.  Mazza  sorda  a foglie  larghe  T. 

q apgustifolia  p.  a foglie  strette  T. 

Queste  piante  vivono  neiraccjua,  e moltipli- 
candi per  radici. 

VERBENA 


1 V*  Amoena  p. 
a teucrioides  p. 

3 multifìda  p. 

4 pulchella  p. 

5 splendens  p. 

6 perennis  p. 

9 fasciculata  p. 


Verbena  elegante  A r. 

tener  ioide  Ar. 

— — • mullijida  Ar. 

leggiadra  Ar.- 
— — splendente  Ar. 

vivace  . Ar. 

a mazzetto  Ar. 


Il  vago  frastagliamento  del  fogliame  della  prima 
specie,  del  tutto  diverso  dagli  altri,  le  sue  lunghe 
e folte  spiclie  di  fiori  lievemente  porporini,  le 
«Jànno  una  tisonomia  originale.  Essa,  a questo 
riguardo,  qualche  somiglianza  con  la  V.  teu- 
orioides.  E rustica  al  pari  della  seconda,  e non  di- 
manda che  un  riparo  in  inverno,  poiché  fiorisce 
all’aria  aperta  durante  l’estate.  — . La  terza  specie 
è detta  anche  V.  Sabini.  Questa  si  contenta  di 
ogni  terreno,  e di  qualunque  esposizione  $ pure1 
divieti  più  bella  ad  un’ombra  moderata.  La  set- 
tima vuole  l’aranciera:  ha  fiori  di  un  bel  rosso, 
.e  disposti  ad  ombrella  e a spiga. 

Il  giardinaggio  è stato  arricchito,  già  da  alcuni 
anni,  da  numerose  varietà  di  questo  genere  di 
piante,  ottenute  da  semi:  ed  in  fatti  ve  ne  sono  di 
rosee,  rosse,  lillà,  bianche,  violette,  azzurre,  odo- 
rose, diverse  di  forma  e di  portamento,  e tutte  vivaci 
e di  piena  terra  , fuorché  nel  cuor  dell’inverno.  . 

UNIOLA 


U»  Latifolìa  _ p.  , CJniola  a foglie,  larghe  T. 

V uole  terreno  sciolto , ed  esposizione  a mezzo** 
giorno.  Moltiplicasi  per  barbatelle. 
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4 UYULARIA 

U.  Sinensi*  P-  Uvul  aria  della  China  Ar. 

Pianta  vivace.  Stelo  ramoso-,  foghe  alterne, 
lisce , lanceolate.  Fiori  pendenti , di  un  rosso  scuro, 
che  quattro  sembrano  due,  in  maggio  e giugno.— 
Terra  di  brughiera.  Si  moltiplica,  in  autunno, 

P*lla  ^r^^^HOCHVMUS  . ■ 

X.  Tinctorius  p-  Xantochimo  dei  Untori  St. 

Albero  superbo  della  Costa  del  Coromandel. 
Foglie  lunghe  un  piede,  coriacee,  bislunghe,  acute. 
Fiori  mezzani  di  un  bianco-fosco , a mazzetti  la- 
terali. — Serra  calda:  terra  leggiera.  Moltiplica- 
zione per  talee  e semi. 

ZEPHYRAFTES 

■ P-  Zt-“  Sfiorì  grandi  Ar. 

? ST’  PP.  — 

Bella  pianta  bulbosa  dell'Avana.  Cipolla  bruna 
e piccola.  Foglie  lineari,  aperte.  In 
tembre  cacci,- 1 a di  8 a io  pollici,  terminai  da 
un  solo  fiore  roseo.  Aranciera  a gran  luce,  le 
di  brughiera.  Moltiplicazione  per  polloni.  Coltura 

deU’ixia.  Si  coltivano  allo  stesso  modo  la  gran 

di  flora,  che  ha  fiori  più  grandi,  di  una  rosa-ca- 
rico*, e la  Z.  candida,  con  foghe  dirizzate  ; asta 
di  sei  pollici,  terminata  da  un  unico  fiore,  divi 
sioni  interne  della  corolla  di  un  bianco  puro  ^di- 
visioni esterne,  sparse  di  color  rosa  alla  sommità. 

ZI  ERI A 

Z.  Trifoliata  P-.  Veri*  trifogliata  Ar. 

Arbusto  di  due  a tre  piedi , della  Nuova-  * 

Foglie  esalanti  un  grato  odore  stropicciandole, 
composte  di  tre  foglioline  bislunghe^T^ 
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